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Teri mattina il Rio P. Luigi da Trento, 
dei Minori Cappuccini, Predicatore Apostolica, 
dette principio al suo Ministero per il corrente 
Sacro Avvento, recitando al Vaticano la prima 
Predica, che fu ascoltata dalla SantitA” pi Nostro 
Sienore, dal Sacro Collegio, e dagli altri soliti in- 
tervenirvi. 

E 

Siamo dolenti di annunziare le seguenti perdite 
fatte dall'Episcopato Cattolico nel trascorso trimestre: 

Il giorno 24 settembre passava agli eterni riposi 
Monsignor Lorenzo Biancheri » della Congregazione 
della Missione di s. Vincenzo de' Paoli. Indefesso 
nello spargere la Religione di Gesù Cristo fra i po- 
poli dell’Abissinia, egli passò in quelle cocenti con- 
trade lunghissimi anni, e vi lasciò la vita dopo aver- 
vi operato immenso bene per la salute delle anime. 
Ai 23 gennaio 1853 fu eletto Vescovo di Legione in 
partibus, e dato in coadiutore a Monsignor De-Jaco- 
bis, Vicario Apostolico dell’Abissinia » nella qual di- 
guità gli succedette il 31 luglio 1860. 

Nel giorno 18 del mese di ottobre, passò agli 
eterni riposi Monsignor Ferdinando Eleno Kahn, del- 
lOrdine dei Frati Predicatori, Vescovo di Teraspol, 
vella Russia Europea, alla qual sede venne preconiz- 
zato dalla SantiTA' pi Nostro Sicnore nel Conci- 
storo dei 20 maggio 1850. Egli era nato nella Ga- 
lizia Austriaca nel 1788. Fu Missionario Apostolico, 
€ quando venne eletto Vescovo era Priore del Convento 
del suo Ordine in Riga. 

Il giorno 19 dello stesso mese, trapassò pure alla 
eternità Monsignor Basilio Popovics, Vescovo di Mun- 
kàts, in Ungheria, di rito Greco-Ruteno. A quella 
sede era stato dalla sa. me. di Gregorio XVI preco- 
nizzato nel Concistoro dei 2 ‘ottobre 1837. Egli era 
nato, nel 1797, in Komjàth, luogo della stessa dio- 
cesi di Muokàts. 

Addì 28 dello stesso mese, in Malta, trapassò 
pure all’eterna vita Monsignor Publio Maria dei Conti 
Sant, Arcivescovo già di Rodi e Vescovozgià [di Malta, 
nella qual' isola ‘egli era nato nel 1778. La SANTITÀ’ 
Di Nostro Signore lo preconizzò, nel Concistoro del 
1 ottobre 1847, al Vescovato di Laranda in partibus, 
dandolo in coadiutore con successione alla sede della 
sua patria, della quale divenne titolare nel dicembre 
dello stesso anno 1847, e per la grave età, dieci anni 
dopo, cioè nel dicembre 1857, ottenne dalla Santa Sede 
di esserne dimesso. 

Il dì 14 poi del testò decorso mese di novembre 
similmente si riposò nel Signore Moasigoor Sebastiano 
Francovich, dei Minori Osservanti. Il 24 marzo 1861 
fu eletto Vescovo di Sion in partibus, e nello stesso 
tempo fatto Vicario Apostolico della Bosnia. 

Monsignor Giovanni Giuseppe Maria Eugenio de 
Jerphanion, Arcivescovo di Alby, in Francia, passò 
alla eterna vita sulle ore due pomeridiane di Dome- 
nica, 20 novembre. Questo Prelato nasceva, addì 9 
marzo 1796, in Le Puy, e dalla sa. me. di Grego- 
rio XVI fa preconizzato alla Sede di S. Diez nel 
Concistoro dei 24 luglio 1835, e nell'altro dei 27 
gennaio 1843 promosso all'Arcivescovato di Alby. 

Nell’istesso giorno 20 novembre mancava pure 
ai vivi, in Antibo in Francia, Monsignor Leone Fran- 
cesco Sibour, eletto Vescovo di Tripoli in partibus, 
ai 23 dicembre 1854, e fatto Ausiliare dell’ Arcive- 
scovo di Parigi: Pera nato in Istres, Arcidiocesi 
di Aix, ai ‘9 febbraio 1807. - 
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NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli mu lamenti coll’ammi- 
4 nistrazione. governativa alcuoi. pensionati 
da qualche tempo fu Sospeso il pagamento della pen- 
sione , e di tale sospensione danno le più svariate e 
contradittorie interpretazioni, Il Giornale officiale del 
29 decorso si dice in grado di dichiarare che l’avve- 
nuta sospensione ha solo per causa l'attuazione di al- 
cune modificazioni recentemente introdotte nelle nor- 
me relative al pagamento, e che |’ autorità locale si 
adopera perchè sia rimosso ogni motivo di lagnanza. 

Uu telegramma particolare dell’ Zralia annunzia 
avere il governo firmato con Bastogi una convenzio- 
ne, risguardante le linee ferroviarie da eseguirsi in 
varie provincie del napoletano. L' Italia stessa però 
crede di far notare che una tale convenzione lede gli 
interessi di varie città e comuni; e nel portare i fatti 
a cognizione del parlamento, cui Spetta l'approvazione 
della mentovata convenzione, lo supplica ad apportar- 
vi le convenienti modificazioni. 

I giornali di Napoli del 29 decorso dep'orano che 
il brigantaggio, malgrado i rovesci toccati di recen- 
te e la carcerazione di parecchi dei suoi più temuti 
capi, non abbia smesso nulla della sua audacia e 
perduri in atti di ferocia che recano danno inesti- 
mabile. Basta l'enumerazione delle bande segnalate 
dagli odierni giornali per coonestare queste lamen- 
tazioni giornalistiche. L'Ztalia designa le bande del 
Giardullo e del Marcantonio presso Campagna , il 
Popolo d' Italia una banda di 40 briganti nel teni- 
mento di Grottole di Basilicata , il Conciliatore la 
banda del Volonnino nel comune di Barile, Basilicata; 
la Zromba, indica la banda del Bollettieri nel terri- 
torio di Spinazzola, la banda Marchetti sul monte 
Cerrano , ed altre comitive presso Castel Sara- 
ceno, Monte S. Biagio, e Orsagna ; la Borsa 
annovera le bande principali di Terra di Lavo- 
ro, cioè quelle del Fuoco, del Ciccone, del Pace, 
del Guerra, ed altre*bande che scorrono altre pro- 
vincie, tra le quali quelle del Coppolone e del Cap- 
pucciniello. Il Giornale officiale da ultimo designa 
comitive armate a Iatrodacqua, Secondo Abruzzo Ci- 
tra, a Corleto di Basilicata, a Catanzaro, e poco disco- 
sto da Mignano in Terra di Lavoro. 
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La Gazzetta di Venezia del 26 dice come nel 
giorno antecedente fossero dalla I. R. gendarmeria 
fermati nelle vicinanze di Moglie Gonzaga, due carri 
sui quali si trovarono armi e munizioni destinate sen- 
za dubbio per iscopi sovversivi. 

La Perseveranza ha su questo, particolari detta- 
gli dal confine Mantovano dai quali desume essere 
questo fatto di grave imbarazzo pel suo governo e di 
tristi conseguenze, dappoichè quelle armi, e cioè 150 
fucili , sciabole, revolvers e munizioni, nascoste sotto 
il fieno che formava il carico dei due carri proveni- 
vauo al Mantovano dal di qua del Po. Fuggirono co- 
loro che scortavano i carri ma fa fermato un con- 
ducente. 

Le notizie di Vienna della suddetta Gazzetta Ve- 
neta sono del 26 e dicono che nel giorno antecedente, 
alla Camera dei Deputati Bachofen e consorti ioter- 
pellarono il Ministro della marina intorno all'imbarco 
sul Bolivan di un numero di volontari Messicani ec- 
cedente. la. capacità della wave, Il martedì 29 doveva 
incominciare, in quella, Camera la: discussione dell” in 
dirizzo. Il progetto. fu. distribuito ai deputati. 

L’ indirizzo, che nella Camera. dei Signori fa pre- 
sentato .dall' Etito Cardinale. Rauscher , e.Barone «di 


| 


Giovedì 1 Dicembre 


ce Gli atti del Governo insex.ti nel Giornale di Roma sono officialiy 


Lelettere, i pieghi i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essero affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 1144 
È 1: Biavwverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 
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Munch, ed unanimemente adottato nella tornata dei 
22 novembre, è del seguente tenore : 
« I. R. Maestà »Apostolica ! 

© Radunata per la tera volta, per ta chiamata 
del suo augusto Monarca , la Camera dei signori , 
riassumendo le proprie funzioni e dedicandosi all’esa+ 
me degli vggetti della legislazione divenuti per la Co- 
stituzione comuni a tutti i Regni e Paesi dell'Austria, 
crede di dover anzitutto ossequiosamente rinnovare 
innanzi all’ augusto trouo |’ assicurazione della sua 
patriottica devozione e della purezza delle sue inten- 
zioni , che ha sinora cercato di provare nell’ adem- 
pimento della missione affidatale, e che si adopererà 
di conservare invariate anche nelle discussioni della 
presente sessione. 

« Compresi da questo sentimento , come pure 
dal convincimento che dall'attuazione completa della 
Costituzione, data da V. M. ai suoi popoli, dipende 
la salute dell’ Austria e il durevole incremento della 
sua potenza, la graziosa comunicazione, che ben pre- 
sto nella metà orientale dell’ impero potrà in ogui 
dove ricominciare di bel nuovo l’attività costituzio- 
nale, sinora interrotta , ci riempie di somma gioia e 
del vivissimo desiderio che riescano completamente 
le premure del Goveruo di V. M. a questo scopo 
rivolte, e che ben tosto il reciproco e fiducioso con- 
corso e la retta valutazione del proprio benessere 
possano congiungere iudissolubilmente nel sentimento 
di fratellevole sodalizio tutti i popoli dell’ Austria, 

« Per la comunicazione del patto di famiglia, 
che venne conchiuso a Miramar, in occasione dell’ac- 
cettazione della corona imperiale messicana, per parte 
di S. A. I. il serenissimo arciduca Ferdinando Massi- 
miliano, avvenuta il 9 aprile a. c., la Camera dei si- 
guori ha già umiliato a S. M, i propri ringraziamenti. 
I nostri voti di felicità accompaguano il principe im- 
periale oltre l'Oceano. 

« Con gioia ed orgoglio, presentiamo a V.M. ed 
alla patria le nostre congratulazioni per gli splendidi 
successi, che l’abnegazione e la prodezza delle trup- 
pe imperiali, come pure della marina, hanno ottenuti 
nella guerra fra ie potenze alleate e la Danimarca; ed 
esprimiamo i sensi d’ammirazione s onde siamo com- 
presi pei fatti d'arme di quelle eroiche schiere e dei 
loro vittoriosi condottieri, 

« Noi abbiamo inteso con grande sodisfazione la 
comunicazione della conchiusione di una pace, som- 
mamente gloriosa, come pure dei rapporti amicheveli, 
che sussistono fra il governo di VM. e le altre gran- 
di potenze d'Europa. Noi riconosciamo con grato ani- 
mo gli sforzi di V.M. per conservare alla Monarchia 
i beneficì della pace, e dividiamo sinceramente il de- 
siderio che Funione colla Prussia, l'unione più salda 
ed intima degli Stati germanici » che dee attendersi 
dopo la felice soluzione di diuturne complicazioni nel 
settentrione della Germania, e la corrobazione da quel- 
la dipendente, della Confederazione germanica , da- 
ranno saggio del loro valore, come garanzie sicure della 
pace e dell'equilibrio d'Europa. 

« Rammentando con rincrescimento i fatali av- 
venimenti, che imposero l'attuazione di misure ecce- 
zionali nel regno di Gallizia, nutriamo con V.M. la 
speranza di veder tosto quel regno ritornare in condi- 
zioni normali. 

« La Camera dei signori riconosce pienamente 
la' difficoltà . della situazione finanziaria » aumentata 
dallo sfavore delle condizioni dell'epoca e del danaro; 
difficoltà, che nondimeno non potè impedire il pun- 
tuale coprimento del fabbisogno ‘dello Stato. E però 
considera come tanto più importante che il governo 
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sì atlenga rigorosamente al sistema de' risparmi, sen- 
za cui non si può attendere la cessazione definitiva 
delle crisi finanziarie e ristabilire l'equilibrio dell’eco- 
nomia pubblica. 

« La presentazione, annunziata per la presente 
sessione, di duc preventivi dello Stato, cioè di quello 
per l’anno 1865, c immantinenti dopo di quello per 
l’anno 1866, è giustificata dalla necessità di preparare 
un’ordine fisso nell’ avvicendarsi delle sessioni del 
Consiglio dell'Impero e delle Diete provinciali. La 
Camera dei signori non può quindi non riconoscere 
per opportuna questa misura transitoria , ed intra- 
prenderà con tutta volonterosità l'esame dei due pre- 
ventivi. 

« I progetti finanziari, che hanno per iscopo il 
miglioramento di leggi vigenti, e in parte non insi- 
gnificanti disgravamenti dei contribuenti, e special- 
mente il progetto di legge risguardante la regolazio- 
ne dell'imposta diretta, sono da noi aspettati con tanto 
maggiore speranza, che la necessità di questi ultim- 
fu già manifestato, ripetutamente nella Camera stessa 
dei signori, per conseguire una più equa ed unifor- 
me ripartizione del peso dell'imposta. 

« La Camera dei signori non annette minor va- 
lore alla comunicazione dei risultati di quelle tratta- 
tive, che vengono fatte dal governo di V. M. relati. 
vamente all'unione economico-nazionale cogli altri Stati 
federali germanici, la quale é tanto importante per la 
prosperità dell'Austria ; e spera, che il loro influsso 
s favorevole, come sarà forse decisivo per la de- 
terminazione della nuova tariffa doganale. 

« Le gravi calamità, che negli ultimi tempi hau- 
no colpito in Austria gl’interessi dell'industria e del 
possesso fondiario, fanno apparire doppiamente impor- 
tanti tutte le leggi, che favoreggiano il loro promo» 
vimento ed incremento; e noi prendiamo quindi con 
gioia notizia di tutti i provvedimenti relativi, ma spe- 
cialmente di quelli, che hanno per iscopo la molti- 
plicazione dei mezzi di comunicazione ; e sottomet- 
teremo alla pertrattazione costituzionale, con ogni cura 
e sollecitodine, specialmente la proposta, che concer- 
ne la costruzione del tronco ferroviario, il quale con- 
durrà ia Transilvania e nel suo interno. 

« Il desiderio di V. M. di vedere tosto condotti 
a lermine questi lavori ha trovato perfetto eco nei 
nostri contribuenti e lo zelo e |’ abnegazione della 
Camera dei signori non verran meno nelle sue pre- 
mure di adempiere questo desiderio , tanto più che 
V. M. si degnò di manifestare l'intenzione di far 
entrare in attività il Consiglio ristretto ‘dell’ impero, 
dopo la chiusa del periodo di questa sessione. 

« Se noi ritorniamo col pensiero al principio 
dell’anno , che ora volge al suo fine , noi vediamo 
l’eroismo del nostro prode esercito segnalarsi in gloriosi 
fatti d'arme. Se anche nonci è lecito sperare di otte- 
nere sì luminosi successi sul campo pacifico della le- 
gislazione, cè tuttavia concesso di dar saggio anche 
in questo rispetto di concordia, unità , perseveranza 
e saggezza, fedele devozione verso il diletto Monar- 
ca, e fervido amore ed abnegozione per la patria co- 
mune e da quei medesimi sentimenti, la cui vitto- 
riosa potenza ha dato di sè in ogni tempo sì glorioso 
saggio nell’ esercito austriaco. 

« Noi siamo anche pronti a dare sostanze e 
sangue per la sacra persona del nostro imperatore , 
e per la conservazione dell'integrità della Monarchia; 
anche nelle nostre file non risuona se non il grido : 
Per la prosperità , per la potenza , per la gloria 
dell’ Austria ! 

Animata da questo sentimento, e per tale senti» 
mento certa del giulivo consenso di tutti i popoli 
riuniti sotto lo scettro di Absburgo, la Camera dei 
signori imprende a dar corso ai lavori ad essa asse 
gati dalla Costituzione. 

« Dio benedica l’Austria! Dio protegga e con- 
servi Vostra Maestà! » 

— Leggesi nel Nord: 

Una lettera da Vienna reca alcuni particolari sul- 
le spiegazioni date dal sig. Mensdorff alla Commis- 
sione dell’ indirizzo della Camera dei deputati, Ne ri- 
sulta che il goveroo austrisco non crede che gli ul- 
timi avvenimenti dell’ Italia debbano fargli abbando» 
nare la politica che finora ha seguito rispetto a quel 
paese e che in avvenire, come per lo passato, pren- 


derà il trattato di Zurigo per base della propria po- 
litica, ) 


— La Pol. Corr. di Vienna annunzia che a Vien- 
na si attende fra giorni da Berlino il principe Ho- 
heozollern, il quale ha l’incarico di proseguire le 
trattative già iniziate per l'ammissione della Venezia 
nella confederazione alemanna. In compenso l’Austria 
si obbligherebbe a propugnare l'annessione dei ducati 
alla monarchia prussiana. 

La Presse trova assai strana questa notizia ed 
osserva che quand'anche fosse vera, le due potenze 
non giungerebbero mui a compiere i loro disegni giac- 
chè per l’assuozione di nuovi paesi nella confedera- 
zione alemanna richiedendosi l'unanimità dei voti della 
Dieta federale, i piccoli Stati germanici, messi in so- 
spetto da questo accordo delle due maggiori potenze, 
non consentirebbero a dare un voto che potrebbe più 
tardi essere sfruttato a danno della loro indipendenza. 
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Si legge nel Monsteur del 26 novembre: 

S. E. il sig. Drouyn de Lhuys e il sig. Kern, 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario della 
Confederazione elvetica, ricambiarono il 24 nel pa- 
lazzo del ministero degli affari esteri le ratificazioni 
del trattato di commercio, del trattato di stabilimen- 
to dei respettivi nazionali, della convenzione relativa 
alla garanzia della proprietà letteraria, artistica e io- 
dustriale; e per ultimo della convenzione concernente 
le relazioni di confine, e la sorveglianza delle foreste 
limitrofe. 

— Si legge nel Constitutionnel che S. E. il ma- 
resciallo Vaillant, ministro della casa dell’ imperatore 
e di belle arti, ha affidato al signor Chevalier l' ese- 
cuzione di un medaglione in marmo del maestro Ros- 
sini. Si assicura che questo lavoro sarà collocato nel- 
le sale d'aspetto del teatro dell’ opera. 

— Si parla di una lettera autografa dello czar 
all'imperatore Napoleone in ringraziamento dell’ ospi- 
talità accordata alia czarina a Nizza. 

Pare vvmai deciso che |’ imperatrice non lascerà 
quel soggiorno dove si trova bene abbastanza. 

Lo czar farebbe iotravedere che , ritornando a 
Nizza a riprendere la augusta sua sposa, andrebbe a 
Parigi a visitare l’imperatore. 

— La Patrie dice che verrà mandata da Parigi 
al Messico una Commissione di finanza , alla cui te- 
sta è designato il sig. Bonnefonds. 

Questa Commissione sarà incaricata di organiz- 
zare i differenti servizi di finanza al Messico, ma in- 
vece di risiedere nella capitale , soggiornerà alterna- 
tivameote a Vera Cruz, a Tampico, a Cormon e nei 
porti del golfo del Messico , passando più tardi a 
Messico, Acapulco , Mazatlan e negli altri porti del 
mar Pacifico. 

— Si sta studiando un progetto di legge allo 
scopo di dare agli ammiragli una posizione analoga a 
quella dei grandi comandi che esercitano i marescialli 
di Francia. 

—La nota collettiva diretta al ministro degli affari 
esteri di Francia dai rappresentanti diplomatici del 
Governo confederato d'America all' estero, e pubblica- 
ta dall'Indez, è questa: 

A Sua Ecchza il sig. Drouyn de Lhuys, 
ministro degli affari esteri. 
Parigi 11 novembre 1864. 
Siguore, 

I sottoscritti commissari degli Stati confederati 
dell’ America, hanno , conformemente alle istruzioni 
del loro Governo, l'onore di presentare a V. Eccell. 
una copia del manifesto pubblicato dal Congresso dei 
detti Stati coll’ approvazione del presidente, ch'è sta- 
to invitato a farne trasmettere delle copie a'suoi com- 
missari all’ estero , affinchè possano comunicarle ai 
Governi stranieri. I sottoscritti comunicano , in pari 
tempo , una copia del preambolo e delle risoluzioni 
del Congresso al detto manifesto congiunte. 

Le disposizioni , i principî e le viste che hanno 
inspirato ed inspirano ancora gli Stati confederati so- 
no esposti in questo documento con ‘tutta |° autorità 
dovuta alle solenni dichiarazioni dei rami legislativo 
ed esecutivo del loro Governo , e con una chiarezza 
che non lascia luogo nè ai.commenti, nè alle spiegazioni. 
Vi:è dichiarato in poche frasi che tutto ‘quanto essi 
domandano si è ‘che. ann v' abbia ;alcuna ‘ingerenza 
fiella loro pace e nella loro prosperità interne, è sie- 
no lasciati godere pacificamente dei :loro' inalienabili 
diritti di vita, di libertà come‘ quello di adoperdii 


alla loro propria felicità. Sono diritti che i loro co- 
muni antenati hanno dichiarato essere egualmente l' e- 
redità di tutte le [parti firmatarie del patto sociale. 
Si cessi dall’ attaccarci, e la guerra sarà finita ! Se 
esistono questioni che richiedono d'essere regolate 
per via di negoziati , essi furono sempre disposti , e 
lo sono ancora, ad entrare in comuuicazione coi loro 
avversari in uno spirito d' equità, di nobile franchez- 
2a: a sottoporre la loro causa al giudizio illuminato, 
come all’arbitrato solenne e sacro del cielo. 

I sottoscritti sollecitano rispettosissimamente l'at- 
tenzione del Governo di S. M. I. su questa franca e 
completa spiegazione dell' attitudine e delle viste de- 
gli Stati confederati ; ei faranno , inoltre, semplice- 
mente osservare che, dopo la pubblicazione di que- 
sto manifesto, i nostri nemici hanno continuato a fare 
la guerra con raddoppiata ferocia , con un più evi- 
dente spregio di tutte le leggi della guerra tra na- 
zioni civili , e violando più audacemente gli obblighi 
del diritto internazionale. 

Dopo aver soddisfatto così alle istruzioni del lo- 
ro Governo i sottoscritti offrono a V. Ecc. l' espres- 
sione dei sentimenti di distinta considerazione con 
cui hanno l'onore d' essere. 

Di V. Ecc. 

Obbedientissimi servitori 
John Slidell, J.-M. Mason, A. Dudley, Mann. 

Un simile documento, dice |’ Indez, è stato, coi 
necessari cambiamenti , presentato a tutti i gabinetti 
dell’ Europa, Costantinopoli eccettuato. Il sig. Slidell 
ha consegnato in persona la copia qui sopra riferita. 
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Il signor Cobden pronunciò la sera del 23 un 
discorso in un meeting di 6000 riformisti a Roche- 
dale tenuto per far coutrappeso all'agitarsi del partito 
conservatore. Nel suo luogo e applauditissimo di- 
scorso egli parlò del non intervento, come nuova ba- 


se della politica estera dell'Inghilterra. Disse che l'ul-_ 


tima sessione del Parlamento pone fine alle tradizioni 
della politica estera del passato. Non sono più i tem- 
pi e le condizioni di Elisabetta, di Chatam e di Pitt, 
i tempi della conquista. Dice essere sua opinione che 
nessuno vivrà per vedere l'America del nord divisa iu 
due stati; però che nou è possibile che gli stati del 
nord si lascino rapire le bocche del Mississipì. Parlò 
lufine in favore della riforma elettorale. La Camera 
dei comuni non rappresenta più il ceto medio ; essa 
diventò sempre più e più un club di ricchi. Bisogna 
rinnovarla con elementi popolari. Egli combattè pure 
il bilancio, dichiarando che l'Inghilterra in tempo di 
pace non ebbe mai uu bilancio di 70 milioni di ster- 
lini, È inutile il dire che esso appoggiò il disarma- 
mento. 

— Il Globe annunzia che lord Lyons, ambascia- 
tore d' Inghilterra agli Stati-Uniti, ha preso un con- 
gedo di sei mesi, ma non è vero che abbia dato la 
dimissione. 

— Leggiamo nel Times, del 24: 

Ecco le più importanti risoluzioni che furono 
adottate dalla Conferenza delle provincie del Canadà, 
della Nuova-Scozia, e Nuova-Brunswich , e delle Co- 
lonie di Terranuova e del Principe Odoardo, tenutasi 
a Quebec il 10 ottobre prossimo passato , siccome 
base della proposta Confederazione di quelle provia- 
cie e colonie: 

4. Che gl’ interessi e la prosperità della Nord 
America britannica saranno promossi dall’ Unione fe- 
derale sotto la corona della Gran Bretagna, purchè 
una tale unione si fondi su principi di equità e di 
giustizia. 

2. Che uella federazione delle provincie britan- 
niche il sistema di governo più conveniente a proteg- 
gere gl’ interessi diversi delle varie proviocie ed a 
guarentire l'efficacia, l'armonia e la durata dell'Unio- 
ne sarebbe un governo centrale incaricato di tutelare 
gli iuteressi generali, ed un governo locale per ca- 
dauna provincia del Canadà, della Nuova-Scozia, della 
Nuova-Brunswick e del principe Odoardo , lasciando 
facoltà alle colonie di Terranuova, della Columbia 
britannica, e di Vancouver di accedere all’ Uvione a 
condizione di' equità. 

3. Che all'uopo di perpetuare il vincolo che le 
unisce alla madre patria, la: Costituzione del governo 
centrale debba essere elaborate sulle norme.della Co- 
stituzione britannica lanto lo permettono le spe- 
ciali condizioni di quelle a : 
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4. Che il potere esecutivo debba essere investi: 
to nel Sovrano del Regoo-Unito della Granbretagna 
ed Irlanda, ed esercitato secondo i savi principi della 
Costituzione britaunica, sia dal sovrano personalmen- 
te 0 da un funzionario da esso a ciò autorizzato. 

5. Che il sovrano o il suo incaricato sarà de jure 
investito del supremo comando delle forze federali di 
mare e di terra. 

6. Che vi debba essere una legislatura generale 
composta di un Consiglio legislativo e di una Camera 
dei Comuni, e 

7. Che i membri del Consiglio siano nominati 
dalla corona. 

8. Che la Camera dei Comuni debba formarsi di 
194 membri, dietro il rapporto numerico della popo- 
lazione delle varie provincie. Nella prima Camera do- 
vrebbero perciò entrare: 


Il Canadà superiore 82 membri 
Canadà inferiore 65 » 
Nuova Scozia 19 » 
Nuova Brunswick 15 » 
Terra Nuova 8 » 
Isola Principe Odoardo 5 » 


Totale 194 membri 

Queste risoluzioni della Conferenza di Quebec do- 
vevano essere firmate dai delegati, quindi dal presi- 
dente trasmesse al segretario di Stato per le Colonie 
della Gran Bretagna. 

0404-00-30 

Corre voce a Berlino che il duca d'Augustem- 
burg ha scritto una lettera autografa al re, nella quale 
si dichiara pronto a fare tutte le concessioni che esige 
la Prussia tanto nell'interesse dei ducati che in quello 
dell’Alemagna, 

È certo che il duca Federico ha riconosciuto la 
necessità di conchiudere una convenzione militare , 
marittima e diplomatica colla Prussia, di guareptire 
l'esecuzione del canale fra i due mari, e l’entrata dei 
ducati nello Zollwerein. 

Il sig. di Bismark ha rifiutato fin adesso di en- 
trare in negoziazioni a questo soggetto , coll’idea di 
ritardare il più che potrà il regolamento defivitivo della 
questione dei ducati. 

——200-6-00r0— 

La Gazzetta di Madrid del 21 novembre pub- 
blica il decreto che nomina il sig. Mon ambasciatore 
a Parigi in luogo del sig. Isturitz. 

— Abbiamo il risultato complessivo delle elezio- 
ni in Ispagna. Sopra 346 elezioni, 205 riescirono fa- 
vorevoli ai candidati ministeriali. Questo risultato avrà 
per effetto di dare al ministero Narvaez Una altitu- 
dive più risoluta a proseguire in quella politica alla 
quale si chiarisce sempre più propenso. Alcune no- 
mine fatte testè, quella di Nocedal a gran croce del- 
l'ordine di Carlo III, quella di Viluma a presidente 
del consiglio di Stato, lo dimostrano. 

— L' Epoca dice che il Chili, avendo dichiara- 
to il carbon fossile contrabbando di guerra, non deve 
esser considerato come neutro dalla Spagna. 


——e404-4-4-00-0— 

Leggiamo nella Gazzetta Ticinese in data di Ber- 
na 23 novembre : 

« L' incaricato d'affari svizzero in Vienna riferi» 
sce che dal gabinetto di Vienna venne smentito che 
dei polacchi siano stati indotti ad entrare nell'armata 
messicana allegando loro che non sarebbero ricevuti 
nella Svizzera ; essersi ritenuti parecchi polacchi, e 
ciò sul desiderio della Svizzera stessa, che non se ne 
dirigesse alla sua volta un numero troppo forte, e 
per la circostanza che diversi di essi dirigevansi ver- 
so il Friuli per unirsi agl' insorti ; libero a loro es 
sere assolutameute l’entrare 0 no nell’ armata messi- 
cana ». 

— Da Vienna si annuozia pure che la strada 
ferrata Lago Bodamico-Gurtel trova nuovi ostacoli, la 
Baviera non permettendo la continuazione di essa a 
Friedericlishafen. 

Il nuovo Gran Consiglio di Ginevra radunatosi 
Sabato p. p. sotto ta presidenza del suo decano d'età 
generale Dufour, ha nominato suo presidente: il sig: 
Aubert con voti 59 sopra 97. : 

40-64-0090 

L' idea d'un congresso generale in cui sa- 

l'ebbero rappresentate tutte te repubbliche ispano-ame- 


ricane non è abbandonata, essa, al contrario sta per 
effettuarsi. Il Chilì ha testé accreditato il suo rop- 
presentante ordinario presso il governo peruviano, si- 
gnor Moutt, in qualità di plenipotenziario al congres- 
so progettato, e la repubblica Argentina vi ha man- 
dato uno de'suoi più eminenti statisti, il signor Sar- 
miento. In generale, tutte le repubbliche le quali han- 
no aderito al progetto d'un congresso sud-americano 
hanno scelto i loro rappresentanti a quest’ assemblea 
che si riunirà a Lima e di cui le deliberazioni ten- 
deranno a stabilire una specie di federazione genera- 
le per l'America repubblicana meridionale. 

— Lettere da Montevideo all’ Agenzia Havas, 
fanno un assai triste quadro della situazione di que- 
sta parte dell'America. 

« Se non interviene la diplomazia, dicono que- 
ste lettere, a mantenere la pace, si vedranno sui cam- 
pi di battaglie da una parte il Brasile colla Confede- 
razione Argentina e dall'altra ‘la repubblica dell'Ura- 
guay, il Paraguay e le provincie occidentali argenti» 
ne. Sarà una guerra di sterminio come quella degli 
Stati-Uniti d'America, » 


_————_——————__——___r___6@ 6 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—e>>Der ee. 

Ai resoconti delle sedute parlamentari di Torino 
i fogli non officiosi di quella capitale premettono l'av- 
vertenza che di siffatto argomento si intrattengono solo 
per l'impegno che assunsero coi loro associati o per 
mera esercitazione dialettica, essendochè l’opera delle 
Camere non sia cosa da doversi pigliare sul serio. 
Imperocchè la stessa precipitazione e la inconsulta 
leggerezza con cui furono votate leggi così gravi e 
funeste come sono quelle del trasferimento della ca- 
pitale e delle finanze, si verificano altresì negli altri 
dibattimenti che a quei primi successero , potendosi 
prevedere fin d'ora che deputati e senatori si man- 
terranno fino all’ estremo complici del ministero nell’ 
intendimento che a quest ultimo si attribuisce di se- 
questrare a proprio profitto le franchigie costituzionali. 
Che se qualche rara voce d’ indipendenza sollevasi 
talora nelle ‘amere stesse a tutelare i diritti ed a 
reclamare le prerogative parlamentari, essa è ridotta 
ben presto al silenzio dalla soddisfatta docilità della 
maggioranza e dal dispotico contegno del ministero, 
come se ne ebbe una prova recente nella discussione 
sul trasporto della capitale che va ora proseguendosi 
nel Senato, allorquando ai senatori Martinengo, Pare» 
to e Revel, che domandavano la produzione di altri 
documenti diplomatici, il presidente del consiglio, pur 
facendo sentire la esistenza di questi documenti, op- 
poneva un assoluto diniego, a null'altro appoggiandosi 
che alle propria volontà per giustificare questo rifiu- 
to. E poichè a coonestare in certo modo questa conscia 
0 inconscia connivenza delle Camere, i giornali governa- 
tivi adoperano attivamente perché invalga la credenza 
che le deliberate misure sono utili ed opportune, in ispe- 
cie per quanto si riferisce alle finanze, quindi è che 
la stampa democratica prende a dimostrare la fallacia 
e la insussistenza di quelle argomentazioni , citando 
fra le altre prove il magnificato patriotismo dei mu- 
nicipî che offrirono di pagare anticipatamente pei lo- 
ro coutribuenti l'imposta fondiaria del 1865. Piglian- 
do ad esempio il contributo delle due Sicilie, i citati 
giornali democratici osservano che la Banca di Na- 
poli ; la quale anticiperà i quattro milioni della pro- 
vincia, toccherà dal governo un interese di 350 mila 
franchi sui boni del tesoro, più uno sconto di 240 
mila franchi, che uniti agli altri costituiscono un be- 
neficio netto di 590 mila franchi. Inoltre la Banca 
Stessa sarà in diritto di esigere il 6 per cento dai 
retardatari, con che farà entrare in complesso nelle 
sue casse un profitto di 830 mila franchi. È da no- 
tare finalmente che su questi 830 mila franchi s bo 
Stato dovrà rimborsarne 590 mila; di più esso non 
avrà diritto nel 1865 alla imposta fondiaria che gli 
fu anticipata net 1864; sicchè nel prossimo anno es- 
so dovrà iscrivere un disavanzo di 4,590,000 franchi 


per la sola provincia di Napoli, mentre i contribuenti 
i quali non dovevano pagare che quattro milioni di 
imposta fondiaria, si troverarino sopraccaricati di altri 
240 «mila a ‘profitto della Banca, Da questi dati che 


trovansi inseriti nel foglio officiale, il giornalismo de- 


mocratico conchiude potersi assai agevolmente spie- 
gare la pretesa generosità dei consigli comunali e del- 
Te Banche, mentre è dimostrato altresì: come il Sella 


co'suoi femosi espedienti null'altro abbia fatto che ritar- 
dare di qualche mese una bancarotta, resa del resto 
più che mai inevitabile. 

Dei movimenti del Friuli e degli inconsiderati 
Movimenti del partito d'azione non si occupano quasi 
più i fogli rivoluzionari d' Italia; ma se la opportuna 
severità e la vigilanza del governo austriaco tolse ad 
essi questo mezzo di mantener viva l'agitazione e di 
portare in campo la questione veneta, per ottenere lo 
Stesso scopo essi ricorrono all’ usato espediente delle 
trattative diplomatiche, che dicono iniziate dal gover= 
no francese, e del valido appoggio che da questo ot- 
terrebbero le aspirazioni rivoluzionarie. Come però dei 
pochi armati facinorosi fecero pronta giustizia le trup- 
pe austriache, così delle interessate dicerie fanno giu- 
stizia i giornali di Vienna, che categoricamente smen- 
tiscono ogni pretesa velleità di transazione da parte 
del loro governo. Una corrispondenza viennese della 
Boersenhalle, fra gli altri, dice essere vero bensì che 
la Francia, manifestando il suo desiderio di ravvici- 
narsi all'Austria, portò indirettamente sul tappeto l’af- 
fare della Venezia, ma soggiunge che l'Austria rifiu- 
tò assolutamente ogni trattativa in proposito, e diede 
anzi istruzioni al suo ambasciatore principe di Met- 
ternich, di evitare qualunque conversazione su quell' 
argomento. Crede il foglio citato che in conseguenza 
di ciò le relazioni fra i due Stati siano tornate allo 
stesso punto in cui trovavansi prima che avessero 
luogo gli accennati tentativi di ravvicinamento. 

Il noto articolo del Morning Post sulle ridu- 
zioni progettate dal governo inglese nelle spese del- 
l'armata e della marina non aveva, a quanto sembra, 
malgrado l'approvazione datagli dall'Observer, tutta la 
portata che la stampa continentale ha voluto attri- 
buirgli. Il Globe infatti, foglio che non meno dei duo 
anzidetti ha attinenze col ministero, torna a mettere 
in diffidenza il pubblico contro quelle premature spe- 
ranze. Esso dice che la situazione più prospera delle 
finanze coloniali, l'abbandono delle Isole Jonie, la fine 
della guerra della Nuova-Zelanda, il compimento della 
flotta corazzata, sono altrettanti fatti che permetteran- 
no di operare certe riduzioni , ma il ministero non 
ha preso ancora nessuna decisione circa |' effettivo 
delle forze di terra e di mare che bisognerà mante- 
nere e che deve servire di base nel prossimo bilan- 
cio. Quanto poi alle idee cui il governo di Londra 
si ispira nelle deliberazioni relative a questa impor- 
tante questione, il Globe è ussoi affermativo. Esso di- 
chiara che il bilancio non mancherà di assicurare 
“ quello stato soddisfacente di preparazione che è il 
migliore preservativo contro la guerra. A meno di un 
impegno pratico assai decisivo da parte di estere po- 
tenze, a meno di qualche grande esempio, che però 
non abbiamo speranza alcuna di veder dato, è affatto 
improbabile che il governo voglia operare riduzioni di 
tal natura da giustificare in modo qualunque la for- 
mula con troppa fretta adottata dai nostri vicini del 
continente, il disarmo dell'Inghilterra ». 

Dopo il primo momento d'amarezza che ha ri- 
svegliato in Inghilterra la rielezione del sig. Lincolo 
alla presidenza americana, è subentrata nella stampa 
di Londra una certa calma, essendosi persuasi i ma- 
nufatturieri ed i commercianti della Granbretagna che 
un altro presidente non avrebbe nè modificato nè mi- 
gliorato la situazione attuale. Chè anzi, pensano che 
se il sig. Lincol avesse avuto un successore, questi 
sarebbe stato obbligato a dare agli esaltati del Nord 
guareotigie del suo umore guerresco a spese forse 
dell'Inghilterra e delle sue colonie. Quindi il Times, 
ritrattando quanto ieri aveva detto , dichiara quest” 
oggi che non esiste per l' Inghilterra alcuna causa 
d'allarme per quella rielezione. « In questi ultimi 
tempi, dice quel giornale, l'Inghilterra ha avuto me- 
no a lagnarsi del sig. Lincoln che degli altri presi- 
deuti e il suo Tinguaggio è stato meno insultante e 
offensivo «. È a prevedere però che la stampa di 
Londra sarà meno calma e rassegnata quando le sa- 
ramo noti i termini violenti che impiega contro il 
governo di San Giacomo il ministro d'America a Rio- 
Janeiro nel suo dispaccio sull'affare della Florida. 
N sig. Webb, consigliando una estrema condiscen- 


‘denza riguardo ‘al Brasile che riconosce aver diritto 


ad una riparazione, aecusa l'loghillerra di non aver 
mai il coraggio della propria opinione e di prendere 
sempre vie traverse per attaccare il Nord, senza avere 
mai il coraggio d’attaccarlo di froute. 


i 


Il Moniteur di Parigi pubblica notizie d* Algeri 
le quali senza dar conto di alcun nuovo scontro colle 
tribù insorte, indicano tuttavia che l'insurrezione è 
sul declinare. Dappertutto dove si avanzano le colonne 
francesi, i capi vengono a fare la loro sommissione ; 
le altre tribò si sono ripiegate nel deserto senza for- 
mare un nucleo compatto, di maniera che è difficile 
raggiungerle. La campagna organizzata dal maresciallo 
governatore sembra non essere che un assieme di ma- 
novre abilmente disposte per avviluppare ed isolare i 
gruppi d'insorti e obbligarli a deporre le armi, sen 
za lasciar modo ad essi di formare ceutri di resistenza, 

Ne occorse già di segnalare la importanza di un 
articolo pubblicato alcuni giorni addietro dall' organo 
del signor di Beust, il Giornale di Dresda, sulla nul- 
lità dei diritti che si attribuiscono l’Austria e la Prus- 
sia al possesso dei Ducati, in virtù di una cessione 
di cui gli Stati tedeschi contestano la validità , spe- 
cialmente per quanto concerve il Lauenburgo e l'Hol- 
stein, che la Dieta non aveva incaricato le due grandi 
potenze di occupare e che infatti non furono nè oc- 
eupati nè conquistati dalle truppe austro-prussiane, 
Pare che questa protesta non sia rimasta confinata 
nelle colonne del foglio officiale della Sassonia, poichè, 
secondo certe voci che hanno corso nelle regioni po- 
litiche di Berlino, essa avrebbe fatto nascere nel si- 
gnor di Bismark l'idea di una nuova combinazione. 
Questa consisterebbe, a quanto dicesi , nel lasciare 
l'Holstein al principe di Augustemburgo o a qualun- 
que altro pretendente proclamato dalla Dieta, ma col- 
le guarentigie che la Prussia reclama, e nel trattare 
i ducati di Schleswig e di Lauenburgo come una 
proprietà delle due potenze, legalmente acquistata pel 
dritto di conquista e pel dritto del trattato di pace. 
Questo tema infatti icomincia già ad essere discusso 
dai giornali tedeschi, taluni dei quali però manifesta- 
no l'opinione che la Prussia non l'abbia posto innan- 
zi se non per prolungare uno stato provvisorio che 
favorisce le sue vedute. 

Ad ogni modo, quello che sembra oggi non po- 
tersi più revocare in dubbio, dietro le concordi af- 
fermazioni della stampa prussiana, è il fatto già ac- 
cenvato, che diverse tendenze si fanno contrasto a 
Berlino circa la sorte futura dei ducati. Si ritiene 
generalmente che il re sia favorevole all’ Augustem- 
burgo, e si afferma che questi, approfittando di ta- 
le favore, gli abbia scritto una lettera nella quale si 
dichiara pronto a fare alla Prussia tutte le pecessa- 


rie concessioni : convenzione militare, marittima e di- 
plomatica, promessa di costruire il canale fra i due 
mari, acconsentimento a che i ducati entrino a far 
parte della lega daziaria. Ma a queste tendenze per- 
sonali del re si opporrebbero quelle del signor di Bis- 
mark, il quale spera di vincere tali ritrosie o di ot- 
tenere almeno maggiori concessioni dal duca, di ma- 
niera che la soluzione, se non riuscirà ad una annes- 
sione assoluta, sia una annessione dissimulata. 

Inoltre, se deve prestarsi fede alle informazioni 
dei giornali tedeschi, pare che il governo di Berlino, 
il quale esige assolutamente lo sgombro dai ducati 
delle truppe federali e che ne disse il telegrafo avere 
fissato a tal'uopo un termine di cinque giorni alla 
Sassonia e all'Annover, incontri qualche opposizione 
ai suoi assoluti progetti da parte del governo austria- 
co. Questi], tuttochè ammetta che la misura d’esecu- 
zione decretata dalla Dieta non ha più ragione d’esi- 
stere dopo la conclusione della pace, non trova però 
inopportuno che le truppe federali restino nell'Hostein 
fino a che non sia del tutto regolata la questione di 
successione. Daltronde il gabinetto di Vienna deside- 
ra che nessun conflitto abbia a sorgere cogli Stati 
secondari della Confederazione. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 30. — La Gazzetta ufficiale pubblica un 
decreto che approva il regolamento relativo all’ abo- 
lizione delle corporazioni privilegi di arti e me- 
stieri. Un altro decreto fissa lire tre mila per la libe- 
razione dalla leva pegli iscritti alla classe 1844. 

La Camera terminò la discussione della legge 
per i proventi delle pene pecuniarie che è approva- 
ta. Si approvano senza discussione il progetto per 
iscrizione sul gran libro del Debito pubblico di 
una rendita di un milione 367 mila lire a favore del- 
la Città di Torino e quello per soccorrere le facoltà 
delle società per stabilire la loro sede altrove che 
alla Capitale. 

Vienna 29. — Camera dei deputati , discussione 
dell'indirizzo. Erger constata l'isolamento dell'Austria 
dalla Germania sua naturale alleata. L'Austria deve 
combattere le tendenze esclusive della Prussia. I tre 
primi paragrafi sono votati. 

Francoforte 29 sera—In una seduta straordinaria 
della Dieta, la Prussia e l'Austria comunicano il 
trattato di pace con la Danimarca. La Sassonia do- 
manda alla Dieta di decidere se l'esecuzione federale 


sia terminata. La proposta è inviata alle  commissio- 
ni, unitamente al rapporto del comandante il corpo 
di truppe federali nell’ Holsteio, che dimanda nuo- 
ve istruzioni. La maggioranza della Dieta ha adottato 
la proposta della Baviera di ordinare al generale Hake 
di non abbandonare la posizione che attualmente oc- 
cupa. La Prussia ha dichiarato di mantenere energi- 
gicamente il suo punto di vista. 


RORSA DI PARIGI 
del 30 Novembre. 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


NOTIFICAZIONE 

per l'appalto della dogana e del banco di Pescheria 

Volendosi dare nuovamente in appalto la dogana 
e il banco di Pescheria per un novennio, da aver 
principio col 1 gennaio 1865, s’ invita chiunque vo- 
glia concorrere a tale appalto ad esibire , a tutto il 
giorno quindici del prossimo mese di dicembre, non 
più tardi delle ore cinque pom., la sua offerta ga- 
rantita da una fede di deposito di scudi duecento , 
nell'ufficio Cecconi, Segretario e Cancelliere della 
R. C. A., posto sulla piazza di Monte Citorio n.131. 

Le offerte dovranno essere scritte in carta bol- 
lata, esprimendo in lettere e replicando in numero le 
somme che si offrono. Dovranno iuoltre essere firma- 
te dall’offerente con la indicazione del domicilio in 
Roma, chiuse e sigillate; e in tutto conformi al Ca- 
pitolato, depositato ed ostensibile presso l'ufficio an- 
zidetto. Quelle che fossero date per persona da no- 
minarsi, o condizionale, non si avranno in conto alcuno. 

Spirato il termive sopraindicato, si apriranno le 
offerte per essere prese in considerazione. 

Facendosi luogo alla delibera, essa verrà sotto- 
posta agli esperimenti di vigesima e sesta. 

Roma, li 26 novembre 1864. 

ll Tesoriere Generale Ministro delle Finanze 
G. FERRARI 
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CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI NOVEMBRE 1864. 


Nuovi depositanti |... . 
Depositi +... ...,, 

Somme depositate . PARTA 
Somme restituite... ... 0.0 
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So. 42,762 34 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 0. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ridotto a 0 centigrado 


0 al iiv. del mare 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


L'Illio sig. avv. Lauri Giud. Economico 
Ad istanza di Margherita ved. Voari- 
no nel nome eo, 

., S'intima Ranieri Pietro d’incog. domi- 
cilio per aff. ed inserz. in Gazzetta a come 
parire il giorno 6 decembre ore 42 perri- 
spondere all'istanza diretta ad ottenere il 
pag. di sc.5 e spese, e sentir emanare l’op- 
portuno Decreto. 


Il Cancelliere Viola 


L'IMlio sig. avv. Lauri Giud. Econ. 

Ad istanza di Margherita ved. Voarino 
nel nome ec, d 

S'iutima Biagio Severa d'incòg. domic. 
per aft. ed inserz. in Gazzetta È compro 
l giorno 6 decembre ore 42 per risponi 
a All Glinza diretta ad ottenere il pag. 
cu: € spese eo. e senti l'ope 
portuno Decreto. "PARETE 


Il Cancelliere Viola 


Biato del cielo 
in decimi 


Umidità Tormometografo 


relativa | assoluta 


Con ordinanza dell’ Ecc. Trib, civ. di 
Roma Primo Turno del giorno 19 novem- 
bre p. p.to sopra istanza della S. Congie 
di Propag. Fide e stato nominato in Cura- 
tore della gtacente eredità del 
Fabrica il Procur. di Colle, 
tro Mandolesi, il quale sotto il dì 26 detto 
emiso formale” dichi 
del conferitogi 
blica notizia 
Regol. legisl. 


li oMci 
senso del $ 4574 del vig. 


Silvestro Pediconi proc. di coll. 


Si deduce a pubblica notizia , che con 
allo emesso solto quesi 
celleria del Trib. é 
rinunciato alla 
dell'eredità del defo 
feritagli dal ‘Tribunale 
ogni effetto di ragione. 

Roma il primo decembre 1864. 


Antonio Casini Sost. Candelt. 


di 
cielo scoperto massimo minimo 


416,0; + 88; 


3 Cumuli 


ig. Dot.Pie. 


‘azione di accettazione 
. Ciò si deduce a pu- 


cadente anno. 


giorno nella Can- 


sportelli, 
Domenico Ottini ha 


Raffaele Holl' con- 
udetto, e ciò per‘ 


legno inservibile. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


fu Ani ed in virtà di Santenze dell’Illmo si 
sessore Lauri il giorno 30 7bré pp. 
giorno 13 Decembre 1864 alle ore 44 ant. 
nella pubblica Depositeria Urbana posta en- 
tro il 8. Monte di Pietà di Roma si pi 
derà alla vendita giudiziale de’seguenti og- 
di proced. getti Pignorati con verbale del 23 luglio e 

{8 agosto ultimi prodotto nel faso. 3494 


N. 2 scanzie di abete nuovo verniciate 
color canario di palmi 12 per 8 circa con 


N. 7 telari di scanzio di abete nuovo 
iomina di Amministratore pr 12 e larghe dai 10 ai 25 circa con 
+.417;tavole di tramezzo ed un fusto di 


si i 
cotereti dee fpazio 


Tommaso Berti cursore 


AETRONE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PRECEDENTE 


AVVISI DIVERSI 


Ad istanza della signora Enrica Asper- = 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


T proprietari degli infrascritti fondi es- 
sendosi decisi di alienarli invitano chiun- 
ione: que voglia farne l’acquisto a presentare la 
sua offerta chiusa e sigillata nello studio 
del sottoscritto Notaro posto al Largo del- 
del | l'Impresa N. 4 6 5 nel termine di un mese 
da oggi, scorso il qual termine verranno 
aperte le offerte per esser prese in con: 
derazione. 

Casa in via delle Quattro Fontane n.65 
e 65 A composta di pianterreno e di due 
piani superiori. 

Terzo piano della Casa in via della Pe- 
dacchia N. 60. 


Roma 30 novembre 1864. 
Alessandro Venuti Not. pubb. di Coll. 
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VERSI 


VOLONTARIA 


frascritti fondi es- 
i invitano chiun- 
to a presentare la 
llata nello studio 
losto al Largo del- 
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termine verranno 
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jattro Fontane n.65 
terreno e di due 
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di 


n presso diassociazione, da pagaîti 


TIZIE DIVERSE 


Il Giornale officiale di Napoli ha lunghi particolari 
girca l'arresto dei capibanda Schiavone e Petrella. Lo 
Schiavore, $brpreso con qualche compagno alla masseria 
Postavassalli da un distaccamento di cavalleggeri di 
Lucca e di bersaglieri, tentò opporre resistenza, ma 
con un colpo di sciabola rimase disarmato. Ricorda 
l' anzidetto giornale tutti i più gravi addebiti che pe- 
sano contro lo Schiavone. 

Lo stesso organo officiale avvisa come le bande 
dell’ Ingiongiolo e del Bollettieri dalla Terra di Bari 
riparassero un'altra volta nella Basilicata, e come a 
Barili nella notte del 22 al 24 decorso mese fossero 
arrestati 31 di quei terrazzani imputati di complicità 
nel brigantaggio, lo che pure avvenne a Lagonegro 
ed altri comuni. 

La Borsa riferisce che una masnada di venti 
briganti sequestrava nella contrada detta Foresta pres- 
so Ajetta di Calabria, sei persone, di cui quattro pro- 
prietari e due coloni, e pel riscatto dei quali preten- 
de la impossibile somma di 250 mila franchi circa. 
Non è a dire» delle angoscie delle famiglie di quei 
Prigionieri, le quali non hanno mezzi a riunire una sì 
enorme somma, 

Jatanto che gli organi governativi, officiali ed 
officiosi, divulgano ai quattro venti che i municipi si 
sobbarcano volontariamente al sacrifizio dell'anticipa- 
zione della fondiaria, gli organi indipendenti palesano 
fatti dai quali è evidentemente provato come il go- 
verno non abbia risparmiato nessuna pressione morale 
per conseguire il suo intento. Non tutti i municipi 
però si sono piegati! alle volontà governative, e fra 
quelli di cui hanno dato i nomi a' passati giorni ag- 
giuogono gli odierni giornali l’altro di Altamura s il 
quale, non ostante che fosse convocato straordinaria» 
meote dal sotto prefetto, a lui di persona rispose che 
l'erario municipale stremato non poteva far fronte al 
richiesto pagamento. 

040404000 


Il principe di Hohenzollera Sigmaringen giunse 
a Vieona il 24 da Berlino; su di che la Gazzetta 
delle Poste ha ricevuto da Vienna un telegramma , 
nel quale è detto che il principe di Hohenzollera ha 
coseguata all'imperatore d'Austria una lettera del 
re di Prussia, nella quale è espressa la speraoza di 
un accordo durevole fra i governi di Vienva e di 
Berlino. 

Il principe visitò l' imperatore il mattino del 25 
e poco dopo Sua Maestà si recò, in persona, a visita» 
re il priocipe al suo albergo , invitandolo alla sua 
Mensa. Tutti gli arciduchi presenti in Vieuna lo vi- 
sitarono. 

Le soscrizioni al prestito aperto dall’ Austria 
nell’ interno dell'impero, salivano già il 24 dello scor- 
so mese a fiorini 51,018, 600. 

.. 2 L’Ost-Dewstche-Post reca due corrispondenze 
da Trieste , 10 e 24, dalle quali caviamo alcune no- 
lizie: 


Pagaîti aritioipatazetitò è Îl beguento 
In Roma perun ano se..7. Un semés0 10.8, 30.Untrimest. se. 1,80 
Por untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta; sé. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversì Stati 


| î 
|| tare d'introdurre arti o.emiasaài. Sulle nostre coste 
non avvenne ancora nttla di s@gpetto, tranne ‘che un 
vapore da guerra sardo, , bora, approdò in 
it... Già da ‘on-anio Ut segoriaiite di qui 
Aveva presentato al goveroo un progetto di ferrovia 
tra Trieste e Pola. Sembra che ora vi si pensi se- 
riamente, giacchè esso ha un'importanza strategica. 
Il principale porto da guerra della monarchia difficil- 
mente potrebbe restare senza comunicazione ferro- 
viaria coll’ interno , specialmente considerando che 
Pola, in caso di blocco della costa istriana, non po- 


trebbe essere approvvigionata che dalle provincie 
interne. 


— eb 

Il Moniteur del 27 novembre pubblica un de- 
creto sul rimboscamento delle montagne. 

— È tornato da Compiègne a Parigi il principe 
d'Orange. 

— Il sig. Chaix-d'Est-Apge, vice-presidente del 
consiglio di Stato a Parigi, è nominato presidente 
della commissione mista dei lavori pubblici io luogo 
del sig. Boinvilliers elevato alla dignità di senatore. 

— In Francia si sta faceodo un’ inchiesta sulla 
istruzione primaria, il cui risultato si crede sarà di 
renderla obbligatoria. 

— Giusta una sentenza della Corte imperiale di 
Lione le Compagnie di strade ferrate sono soggette 
a tutti gli obblighi che il codice di commercio im- 
pone in Francia a coloro che trasportano a nolo. Ep- 
perciò il destinatario ha il diritto di-verificare la 
merce che gli viene presentata, e segoalamente grup- 
pi di danaro, prima di accettarne la consegna; nè le 
Compagnie di strade ferrate potrebbero a questo ri- 
guardo essere ragguagliate all’ amministrazione delle 
poste , la quale è retta da leggi speciali ed ecce- 
zionali. 

—Ecco alcune linee del Constitutionnel che avran- 
no eco, sopratutto se non sono smentite: 

« Noi sappiamo , dice il Constitutionnel, che 
l' imperatore manifestò al duca di Persigny il suo 
rammarico che, senza consultare S. M. abbia espres- 
so, nella sua lettera al sig. di Girardin, il desiderio 
di veder modificata la legislazione che regge la stam- 
pa. — Boniface. » 

La forma e il tuono benevolo, ma quasi semi- 
ufficiale, di questa ammonizione data al sig. di Per- 
sigoy accenna evidentemente un origine ministeriale , 
giacchè il sig. Boniface non avrebbe voluto infligge» 
re di suo arbitrio un biasimo all'antico ministro del- 
l'interno, membro del Consiglio privato. Così la 2ul- 
lier. 

— Scrivono da Parigi, 24, all'Indep. belge: 

Si vuole che non vi sia più alcuna tendenza ad 
un ravvicinamento fra Vienna e Parigi. Si sostiene 
che i tentativi di negoziati doganali sono indefinita» 
mente aggiornati. 

Si assicura che in mezzo ille sue dimostrazioni 
di cortesia, il principe di Metternich si tiene, dopo 


Il contrammiraglio Willersdorf, a Pola, ove egli 
ora trovasi, fa armare alcuni piroscafi da laguna per 
sorvegliare le imboccature dei fiumi e dei canali, Fra 
alcuni giorni si attende da Vienna il. direttore gene 
rale d'artiglieria arciduca Guglielmo,.che deve ispe- 
zionare i forti e le fortezze delle, coste. Nell'arsenale 
di Venezia regna grande attività; furono; mandati alle 
imboccature dei, fiumi sette scialuppe: cannonieré , si 
armano le piroghe , si sorvegliano le coste dell'Istria: 
Queste misure di precauzione vengono giustificate. dal 
le circostanze, perché i-rivoluzionari potrebbero. ten- 


il suo arrivo, in una riserva la’ quale indicherebbe 
che non ostante le sue dichiarazioni, l’Austria ci ser- 
ba un profondo rancore. 

Non si vede più chiaro dal lato della Prussia. 
La corte, il ministero, e principalmente il suo capo 
fanno professione ostensibile di stima , d' ammirazio- 
ne pel nostro regime, ‘ma giò.è tutto. — 

TOTEM 

— Corrispondenze da Londra dicono che il ga 
binetto voglia. domandare. al Parlamento un aumento 
di dotazione di 0 .lire sterline all’aono pel prio- 


| 


Venerdì 2 Dicembre > 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officialiy 


+ Lelettere,i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
:@he si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio . 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°1444 
Sfavverto, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente» 


La domanda si fonda sulle maggiori spese di 
rappresentanza che il principe deve sostenere a causa 
dell’ assenza della regina dopo la morte del principe 
Alberto, Credesi che lauimento serà accordato. 

— La nuova costituzione fatta dalla Conferenza 
di Quebec per Ja federazione delle provincie britan- 
niche dell’ America del Nord dovendo essere sotto- 
posta alla sanzione di S. M. Ja regina, fu spedita a 
Londra col parere, che dicesi favorevole, del gover- 
natore generale visconte Moncke. Se sarà approvata 
a Londra la costituzione verrà poi presentata ai par- 
lamenti provinciali ai quali fu riservato il dritto di 
accettarla o di rigettarla. Solo nel marzo 1865 si po- 
trà sapere la sorte finale che le varie Camere riser- 
Vano a questa grande innovazione, 

— Dai giornali di Malta del 24 novembre: 

La Gazzetta di Londra del 15 novembre porta 
la nomina del tenente generale Sir Henry Storks io 
governatore e comandante in Capo dell’ isola di Mul- 
ta e sue Dipendenze. 

La Gazzetta di Governo dell' isola di Malta 
del 22 novembre pubblicò il seguente proclama: 

Il maggior generale William John Redley , co- 
mandante le truppe ed ammibistrante il governo del- 
l’ Isola di Malta e sue Dipendenze. 

Siccome con lettere patenti di Sua Maestà co- 
stituenti il Consiglio di governo di Malta, e portanti 
data da Westminster |’ undecimo giorno di Maggio 
1849, è, tra le altro cose, disposto — « Che allo 
spirare di cinque anni da essere computati dalla data 
di ciascuna elezione generale dei membri elettivi del 
detto Consiglio, debba esservi una nuova elezione ge- 
nerale di tutti tali membri, a meno che il governa» 
tore della detta Isola e sne dipendenze , prima dello 
spirare di quel geriodo di tempo , per mezzo di un 
proclama, da essere da lui per tale oggello emanato, 
non abbia disciolto il detto Consiglio, nel qual caso 
per la rielezione dei meinbri elettivi del detto Con- 
siglio, dovrà essere collo stesso proclama fissato e de- 
terminato un tempo , non più di tre mesi distante 
dalla data di tale proclama » , — e che per gli og- 
getti di quelle lettere patenti , qualunque persona le- 
gittimamente amministrante il governo di Malta, deb- 
ba essere considerata e reputata essere il governatore 
della stessa; e siccome noi , 1’ ufficiale ammivistrante 
il governo di Malta, abbiamo creduto proprio di di- 
sciogliere il presente Consigilo: 

Noi pertanto, in conformità ed in esercizio del 
potere a noi conferito come sopra, con questo Nostro 
proclama disciogliamo il presente Consiglio di gover- 
no di Malta: ed inoltre ordiniamo e comandiamo che 
una elezione generale dei membri elettivi del detto 
Consiglio sia tenuta, entro tre mesi dalla data di que- 
sto proclama, in tali luoghi ed in tali giorni che sa- 
ranno fissati e determinati secondo le disposizioni 
dell’ Ordinanza No. I del 1861, intitotala — Per emen- 
dare la legge relativa alla elezione dei membri elet- 
tivi del Consiglio di governo di Malta, — e che si 
proceda senza indugio agli atti preparatori di una 
elezione generale , com' è dalla detta Ordinanza pre- 
scritto. 

Dato sotto la Nostra firma ed il suggello del go- 
verno nel palazzo della Valletta questo giorno 18 di 
Novembre nell’ Anno di Nostro Signore 1864. 

William I. Redley 
Magg. gen. ed uffic. amminist. il Governo 
(L.S, ) Per comando dell'ufficiale amministrante 


verno 
Victor Houlton 
Principale tario di Stato 
salvi la È 


i 
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Nel porto di Malta trovansi i seguevti bastimenti 
inglesi: Vascello a Vapore a vite Gibra/tarj81,( portante 
la bandiera del vice-ammiraglio Robert Smart K. H. 
comandante in capo), Vascello Mibernia ( portante 
la bandiera del contr” ammiraglio H. T. Austin C. B.), 
Vascello a Vapore a vite Meeanee 60. Fregata a Va- 
pore a vite Orlando 46, Fregate corazzate a Vapore 
a vite Resistance 18 e Royal Oak 35, Lancie Can- 
noniere a Vapore a vite Assurance 4, Boxer 2, Grow- 
ler 2, Wizard 2, Vapore Trident 3 e Vapore di ri- 
murchio Hearty. 
date 

Lo sgombro del Jutland è a quest'ora compia- 
to e l'esercito austro-prussiano di occupazione disciol- 
to. Il generale in capo principe Federico Carlo di 
Prussia anvunziò questo fatto con un ordine del gior- 
ne in cui prende commiato dall’ esercito ricordando 
le splendide sue gesta militari e mettendo sopratutto 
in chiaro la concordia che nou cessò mai di regnare 
tra i soldati dei due paesi, « Restiamo buoni came- 
rata, disse il principe, e uon dimentichiamo che unite, 
Austria e Prussia son forti, potenti, invincibili !» 

— La rivista francese del Berlingske Tidende ci 
reca i proclami di re Cristiano IX, già annunciati dal 
telegrafo. Il primo, iudirizzato ai danesi del regno, è 
del seguente tenore: 

« L'anno trascorso, dopo il nostro avvenimento al 
trono, è stato pieno delle più tristi prove , così per 
noi come per voi, Sin dal principio la lotta era di- 
sperata, se nessun soccorso giungeva a compensare 
l'immevsa superiorità di numero dei nostri nemici e 
gli altri loro vantaggi. Nessun aiuto ci venne dato , 
e la continuazione della guerra non ci avrebbe con- 
dotti che a rovinare iuteramente l’ avvenire del 
paese. 

Non é già che non fossimo disposti a fare an- 
cora maggiori sacrifizi per la patria. Ma voi avete se 
tito al pari di noi quale responsabilità la generazio- 
ne presente aveva verso quelle che le terranno dietro. 

Così adunque, fu nostro triste destino il con- 
chiudere una pace che auvulla la speranza che ave- 
vamo, quando salimmo al trono, di mantenere intatta 
la monarchia, quale 1 re nostri predecessori l'avevano 
costituita da secoli. 

Fu uostro triste destino l’assistere allo smembra- 
mento del regno e vederne strappare quella cara pro- 
vincia dello Schleswig, danese da tempi antichissi- 
mi, e che, per lo spazio di mille anvi le imprese , 
senza posa ripetute, de’ nostri nemici non avevano po- 
tuto rapirci. 

Ma ciò che più ne ha offesi da l'aver dovuto 
cedere alcune parti dello stesso regno; si è l'aver ve- 
duto separare violentemente dalla nostra stirpe quegli 
abitanti dello Schleswig che erano danesi per lingua 
e per sentimenti. 

A voi, che rimanete ancora aflidati al mio scet- 
tro, indirizzerò parole di speranza per l'avvenire; la 
vostra devozione alla nostra patria non si raffreddi. 
L'unione , voi lo sapete, dà forza anche ai deboli : 
nulla meglio della sventura consolida la concordia. 

Voi ci darete la vostra cooperazione per adope- 
rarci, con savie leggi, a far camminare il nostro paese 
nelle vie del progresso ed a trar partito delle ricchez- 
ze che dalla natura ha ricevute. 

Le nostre perdite sono immense; ma ogni speran- 
za nov è svanita. L’avvenire é di coloro che hanno 
una ferma volontà. 

Bevedica Iddio la nostra cara patria ! 

Cristiano 

Dal proclama iudirizzato agli abitanti dei ducati 
ceduti togliamo quanto segue: 

« Molti di voi saranno profondamente addolorati co- 
me noi lo siamo nel momento di separarci da voi. Non 
avete dimenticato che i vostri padri e i vostri avi 
hauuo sempre vissuto felici sotto lo scettro mite e giu- 
sto dei re di Danimarca. 

1 vostri annali sono pieni di splendidi esempi di 
fedeltà e di devozione alla-corona danese. 

Giammai il popolo danese oblierà quelli che al di 
là o al di qua dell'Eider, o nel Lauenburg , in ogni 
tempo tanto leale, haono dato prove di amore e di 
fedeltà verso la patria comane, © Cristiano 

— Nella seduta del 24 novembre il Landsthing 
di Copenaghen, ha sancito, colla maggioranza di 53 
voli contro um:solo ; le modificazioni proposte dalla 


corona alla costitazione. L'ussemblea ha egualmente 


adottata una nuova lege elettorale ehe era stata pro- 


posta alla di lei ap fone. 
——f0t106300+— 

Con messaggio del 12 corrente all'Assemblea na- 
zionale di Grecia, Giorgio le rinviò la costitu- 
zione votata dicei i accettarla, di sottoscriverla 
e di giurarla il 276#ma richiamò la attenzione del- 
l'assemblea sopra due articoli della costituzione. Il 
re, convinto che la revisione deve essere il risultato 
dell'esperienza e della coscienza pubblica e che per- 
ciò richiede tempo, lascia al patriottismo e alla sa- 
viezza dell'Assemblea di cercare il mezzo più pro- 
prio a tal revisione e più conducente al bene del 
paese. 

L'Assemblea, condiscendendo al desiderio del re, 
mutò subito gli accennati articoli. Per decreto della 
stessa Assemblea fu tolto all' Università di Atene il 
diritto di nomina d’un deputato. 

— È istituita una Commissione per |’ orgona- 
mento di un esercito e di un'armata pel regno el- 
lennico, la cui cifra ascenderebbe a 12,000 uomini, 
e furono chiesti alla Francia tutti i documenti relutivi 
alle istituzioni militari e marittime. 


—e40-4-10-4-09-0 
Si ha da Varsavia che la partenza del signor 
Berg e la sua surrogazione per parte del principe 
Souwaroff governatore generale di Pietroborgo sono 
cose decise. 
Il generale Souwaroff è} amico personale dello 
czar Alessandro II. 


—_0 dobaoro 


Giunsero a Madrid esemplari di un proclama 
del nuovo governo rivoluzionario di S. Domingo. Si 
apprende da questo manifesto che, sacrificando o- 
gni speranza di pace, gl'insorti sperano , proclaman- 
do la resistenza , che il governo spagnuolo sarà for- 
zato a rinunciare ad una più lunga lotta. 

—Le notizie del Perù e delle isole Chinchas del- 
la metà di settembre annunziano che la Blan- 
che , la Berenguela , il Carmen e Tetuan e può 
essere anche la Numancia , senza contare altre na- 
vi di minore importanza , andranno a rinforzare la 
squadra dell’ ammiraglio Pinzon. Questo ammiraglio 
con 300 bocche da fuoco è padrone del Pacifico. Egli 
stabilisce a Chiloe degli ospedali e dei depositi di vi- 
veri e di carbone; a Guayagnis e su altri punti 
laboratori per riparazioni alle navi; con una fregata 
ed un avviso su ciascuno di questi punti, e con due 
fregate e due avvisi che sorvegliano il porto di Callao 
e del Valparaiso, egli è padrone di tutta la costa 
dell’ Equatore sino al capo Horn. 


Lettere di; Costantinopoli del 16 alla Corr. 
Havas, dicono che il sultano conferirà più estesi po- 
teri a Fuad pascià, in testimonianza della sua alta 
soddisfazione. 

La Porta ha concluso, colla società generale di 
Costantinopoli, un prestito di un milione e mezzo di 
sterline a 14 0/0, guarentito sui prodotti delle de- 
cime. 

Sir Bulwer, nel tornare a Costantinopoli, si fer- 
merà ad Atene. 

—Si crede a Bucharest che il governo ‘rumeno 
s'occupi da lungo tempo dell'idea di assicurare, fino 
a un certo puoto, contro la Russia la frontiera for- 
mata dal Pruth, che viene dalla Bucovina, provincia 
dell'impero d'Austria, frontiera interamente scoperta. 

— Il Wanderer ha una corrispondenza da Cet- 
tigne in cui si smentisce la voce relativa ai tentativi 
di Luca Vukalovich per sollevare gli Slavi del Sud. 
Si aggiunge che i Mobtenegrini soffrovo in generale 
le conseguenze dell'ultima guerra , per cui ci vorrà 
del tempo prima che si rimettano e possano rientrare 
în campagna. 

— rtotittore— 

Nel Corriere di Sardegna del 23 si legge la se- 
guente corrispondenza da Tunisi, 20 novembre : 

Il solito campo del Gerid partirà a giorni per il 
suo destino «sotto il comando "di Sidi Al Bey, princi- 
pe ‘ereditario. 1) E 

N'generale: tanisino Keredin,: incaricato di una 
missione! presso la ‘corte ottomana, è partito il #4 corr. 
per Costantinopoli, malgrado l'opposizione ‘ del convale 


di Francia, il quale a questo riguardo oootinua il car- 
teggio col suo governo. 

Avendo pure il console francese chiesto la di- 
missione del Kasnadar a nome del governo dell’ im- 
peratore, nullameno il bey respinse formalmente que- 
sta domanda. 

Non è a dire pertanto se tutto ciò possa valere 
a stabilire ropporti pacifici tra la Francia e il gover- 
no tunisino ! 

Gli affari sulla costa vanno sempre migliorando 
a pro del governo. Ma al Kef, città sulle frontiere 
dell'Algeria, si mantengono sempre in istato di ri- 
volta. 

— Scrivono da Tunisi, il 20, al Semaphore,che 
il capo dei Sherdnux dichiarò che il genefale Ru- 
stem era pronto, al pari de’suoi confederati, a paga- 
re un’imposta di dieci piastre per testa; ma che era 
risoluto, qualora si esigesse di più, a combattere, non 
contro il bey, che egli rispetta, ma solo contro le 
persone che lo circondano. 

— Una corrispondenza del Pays da Tunisi, 21 
novembre, dice : 

Il generale Kerren-Diu genero del kasnadar parti 
precipitosamente il giorno 14 per Costantinopoli in- 
caricato dal governo del Bardo di andare a ricevere 
dal sultano il kanoun o regolamento. 

Risulta infatto che l’intrigo diretto a far trionfare 
la sovranità della Porta, non fu abbandonato e che 
devesi attribuire a questo il ritorno di parecchie navi 
inglesi sulle coste della reggenza. 


— Da una corrispondenza del Dirstto da Ales- 
sandria d'Egitto, 19 novembre: 

In questa settimana sono accaduti due incendii; 
uno nella carboneria del conte Zizinia che fu io gran 
parte dominato, l’altro in porto a bordo del vapore 
Ville de Lyon, carico di cotoni, che fu colato a fon- 
do, nè per anco è stato ripescato. 

Un negoziante ha cercato ieri l’altro di incetta- 
re 40,000 cantari (il cantaro è circa 44 chilogram- 
mi) di cotone a 43 scudi il cantaro. La somma di 
questa compra sarebbe ascesa a circa 6,000,000 di 
franchi. Per buona sorte non ne ha trovato tanto 
sulla piazza, ma ha preso tutto quello che vi si tro- 
vava. Lo voci di pace in America si fauno ogoor più 
rare ed i nostri mercanti riprendono lena, nonostante 
la crisi finauziaria d'Inghilterra. 

Il vicerè ha ordinato la formazione di un giar- 
dino botanico e zoologico ed ha destinato Sciubra 
per località. Sarà questo di un grande vantaggio per 
la scienza, non essendovi nè una flora, nè una fauna 
egiziana fino ad oggi. 

Stamane si é suicidato il signor Auvray, diret- 
tore della Cassa Generale di sicurtà in Alessandria. 
Dicesi per dissesti finanziari. 

Il signor Miani giungerà io breve a Costantino- 
poli per chiedere al sultano dei soccorsi per la sua 
spedizione; quindi si recherà di nuovo a Londra a 
prendere i conforti del presidente della società di geo- 
grafia coi quali partirà a rintracciare le origini del 
Nilo. 

S. E. Sciaim Pascià fu nominato Ferik e vuolsi 
che assumerà le funzioni di ministro della guerra. 

Un dispaccio telegrafico di Londra anvuuzia che 
il nuovo imprestito egiziano venne emesso il 15 al 
corso di 93, e faceva 1 per cento di premio. 

Col vapore francese che parte il 29 da Marsi- 
glia s'imbarca per qui il barone James de Rothschild 
di Parigi, il quale passerà parte della stagione inver- 
nale nell'Alto Egitto. 

Da Cairo scrivono che erano colà arrivati, oltre 
il signor Federigo Bey, i signori Ismail Bey e Jer- 
nau, suoi compagoi, e A. M. Charty e Emin effendi 
segretari, tutti facenti parte della Commissione inca- 
ricata dalla compagnia Azizia degli studi necessari 
all'attuazione di un servizio regolare postale fra l'Egitto, 
le diverse coste ed isole dell'impero ottomano e del- 
l'impero russo, mediante i porti di Odessa, di Potie 
delregno greco per quello di Sira. 

Crediamo sapere che il rapporto della Commis- 
sione sia tale da incoraggiare l'esecuzione di questa 
vasta proposta atta a produrre ‘così grandi benefizi alle 
nostre contrade. 

Essendosi trovate: delle! miniere carbonifere nella 
Romelia, il signor Figari Bey parte fra giorni a quella 
volta incaricato da S.A. di un rapporto ‘estitto salla 
verità del fatto e‘salla:sua importanza, iu! 
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Sarebbe iutenzione del vicerà di fondare in Cai- 
ro, precisamente nel palazzo delle Abbassie, un 0s- 
servatorio astronomico sulle medesime basi di quello 
stabilito in Balacco da Mohammed Aly, sotto la di- 
rezione di Lambert Bey. 

A dirigere questo iuteressante istituto verrebbe 
nominato Ismail Bey, reduce di recente dall'Europa, 
dove si applicò lungo tempo a questa importante parte 
della scienza. 

La signora Ristori è partita ieri per Cairo a darvi 
Una rappresentazione , alla quale assisterà, dicesi, il 
vicerè. Quindi si recherà a Smirne e Costantinopoli. 

—otetttter— 

—La cattura nelle acque di Bahia della nave con- 
federata la Florida futta dalla nave federale Wa- 
chusset è divenuta argomento di controversia diplo- 
matica fra il Brasile © gli Stati Uniti. Il sig. Joan 
Petro Dias Vieira, nuovo ministro degli affari ester- 
ni dell’imperatore Don Pedro , non appeua ebbe no- 
tizia della violazione della neutralità brasiliana scris- 
se il 14 ottobre al signor James W, Webb mini- 
stro degli Stati Uniti a Rio dicendogli che un atto 
tanto inqualificabile e compiuto in mezzo a contin- 
genze così insolite aveva cagionato grande stupore 
nel Governo imperiale. « La semplice esposizione 
dei fatti, aggiunge il sig. Vieira, basta per dimostra- 
re tutta l' enormità dell'offesa recata alla sovranità 
e alla dignità del Brasile , offesa tanto più grave in 
quanto fu commessa cou mala fede e quando rela- 
zioui di buona intelligenza e della più cordiale ami- 
cizia esistevano fra i due paesi. » Il miuistro del 
Brasile terminava chiedendo pronta, piena e solenne 
riparazione. Il ministro degli Stati Uniti con nota 
dello stesso giorno al gabinetto brasiliano dopo avere 
altamente respinto ogni complicità diretta o indiret- 
ta per parte del suo governo nell’ atto commesso 
dal capitano del Wackusset dichiarasi autorizzato ad 
assicurare che tutte le riparazioni chieste dall’ onore 
e dalla giustizia saranno date all’ Impero del Bra- 
sile « con maggior prontezza e franchezza che 
se il fatto in questione si fosse compiuto in uno dei 
porti della più potente nazione marittima del mondo. 
Ma il suo governo, aggiuoge il sig. Webb, non farà 
queste riparazioni che sotto riserva, atteso che nes- 
sun Stato ha, per suo avviso, il diritto di riconosce- |l 
re come belligeranti tali Stati che sono in aperta ri- 
bellione contro il governo degli Stati Uniti. Oltre la 
nota al ministro degli Stati Ubiti a Rio il [governo 
imperiale mandò ordine al suo rappresentante a Wa- 
shington di chiedere soddisfazione dell'insulto recato 
al Brasile colla cattura della nave confederato. 
—eteot3ero— 


L'Osservatore Triestino ha notizie di Calcutta e 
Siogapur 22 ottobre e di Hongkong del 15 dello stes- 
so mese. 

I pirati infestano gravemente da qualche tempo 
il mare cinese. Ora non è molto tre loro giunche 
osarono attaccare persino una lancia canvoniera fran- 
cese , l’Entrecasteuz, carica d'oggetti di gran valo- 
re. Dopo due ore d’accanito combattimento il legno 
francese dovette rifuggirsi presso Capo Verella, e 
mancò poco che non cadesse nelle mani dei pirati. 
I giornali di Singapur si lagnano delle poche forze 
navali che trovansi colà, e raccomandano di tener 
sempre di stazione in quel porto un numero suffi- 
ciente di legni da guerra per poter opporsi pronta- 
mente a tali aggressioni, 

I puoti del trattato conchiuso tra gli alleati ed 
il priocipe di Nagato per l'apertura dello stretto di 
Simonosaki sono i seguenti : 1. In avvenire i basti- 
menti di tutte le nazioni, passando per lo stretto di 
Simonosaki, saranno trattati. in modo amichevole e si 
permetterà loro di comperare carbone, provvigioni, le- 


gname, acqua e qualunque altra cosa occorrente. Inol- 
tre, siccome nel porto imperversano Spesso venti e 
correnti impetuose, non si farà opposizione a chiun- 
que desiderasso sbarcare durante il cattivo tempo. 2. I 
forti ultimamente distrutti non serauno ricostruiti, nè si 
erigeranno.nuovi fortilizi, nè si pienteranno : cannoni. 
3. La città di Simonosoki,:che' essendo'stata la prima a 
far fuoco contro i bastimenti esteri avrebbe potuto essere 
giustamente. distrutta, ‘tene’ risparmiata. Per questo: 
Verrà pagato un riscatto , ed ' inoltre saranno -soste- 
nute dal Principe tutte -le spese. .della spedizione, 
la cui somma verrà determinata: dai ministri esteri 


in Yeddo. — Un foglio ‘commerciale di Yukuhama 
pubblica la traduzione di ua dispaccio che sarebbe 
stato trasmesso dal principe di Nogato all’ ammira 
glio americano, e in cui il primo nega di avere qual- 
siasi inimicizia cogli stranieri ed asserisce che la con- 
dotta da lui seguita è strettamente conforme alle istru- 
zioni mandategli da Miako, sede del sovrano spiri- 
tuale o Micado. 


_——————_______—_—_—_————_—_—_ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Un comento assai singolare alle famose proposte 
finanziarie del Sella che i giornali interessati di To- 
rino tanto maguificarono, non che alla facilità somma 
con cui vennero le medesime accettate in ambedue i 
rami del Parlamento, è il grido unanimemente ora 
emesso da tuita la stampa suddetta, essere di neces- 
sità inevitabile che il nominato ministro abbandovi il 
suo portafogli, pel motivo che esso non conta più ami- 
ci in nessuna consorteria parlamentare e da tutti fu 
preso in uggia perchè negli ultimi dibattimenti si è 
fatto giuoco di tutti senza riguardo, ora in questa, ora* 
in quella occasione. Che se gli estremi provvedimenti 
proposti furono adottati, ciò dicono i fogli essere 
Avvenuto a causa di una ineluttabile necessità, men- 
tre a nessuno sfuggì che le idee del Sella sono som- 
mamente mediocri, e tutto il suo piano finanziario non 
più elevato di quanto potrebbe imaginare un umile 
agente di commercio. A questo poco lusinghiero ri- 
tratto del ministro Sella i giornali di Lombardia age 
giungono le qualifiche di grande versatilità politica e 
di sospetti intendimenti nel medesimo ed in qualche 
altro suo collega del ministero, per concludere che, 
altesi quei pieni poteri che il gabinetto ha voluto 
chiedere colla sterminata serie di leggi di cui esige 
una repentina sanzione, è espediente che la Camera, 
prima di aderire a questa pretesa, chiegga ed imponga 
anzi una immediata modificazione ministeriale. Ma 
anche a questo proposito può prevedersi che la vo- 
lontà del governo prevarrà in ultima analisi su quella 
dei numerosi suoi oppositori, come ne è indizio ba- 
stante la circostanza che un numero grandissimo di 
deputati abbandonò già Torino e se ne va giornal- 
mente allontanando, non rimanendo fermi al loro po- 
sto che coloro, i quali presero impegno. di soddisfare 
fino all’ ultimo alle esigenze governative. Tornando 
poi al suaccennato argomento delle misure finanziarie, 
riferiscono i citati giornali che, malgrado il voto fa- 
vorevole delle due Camere, un attivo scambio di co- 
municazioni ha luogo fra Torino e Parigi, affine di 
affrettare la conclusione degli accomodamenti colla 
casa Rotschild, essendochè le casse sieno intieramente 
vuote, i creditori sempre più insistenti e tutti i ser- 
vigi pubblici soffrano un notevole detrimento. La ca- 
sa Rotschild, a quavto fanno credere le notizie pari» 
gine, esige ancora serie guarentigie prima di versare 
120 milioni per primo pagamento della compra delle 
ferrovie dello Stato. Su questi 120 milioni ve ne sono 
già 80 di spese o forniti da una casa di Londra sla 
quale ha diritto di rimborso su quelli che saranno 
pagati dalla casa Rotschild, Tutto ciò pertanto con- 
ferma sempre più i giornali nel convincimento che i 
deputati e i senatori, votando le misure finanziarie 
del Sella per timore della bancarotta, non fecero che 
differire per brevissimo tempo questo inevitabile re- 
sultato. 

Delle cose d’ Italia, stando alle informazioni dei 
giornali di Parigi, si sarebbe fatta parola recentemen- 
te a Vienna in seno della. commissione della Camera, 
che fu incaricata di redigere il progetto d'indirizzo. 
Secondo le notizie dell’ Union » il signor Schmerling 
avrebbe dato estesi particolari sugli ultimi tentativi ga- 
ribaldini nella Venezia. Il governo austriaco ha avuto 
la prova ‘che questo progetto di spedizione era stato 
preparato fino dallo scorso mese di giugno , sotto il 
precedente ministero piemontese, all'epoca appuoto in 
cui questo dava principio alle sue trattative diploma- 
tiche colla Francia. Gli arresti operati dalle autorità 
austriache nel Friuli hanno rivelato tutta l’organizza» 
zione del complotto-e le sorgenti. da cui proveniva il 
dengro.- Come ‘sempre; il gabinetto: di Torino inviò ad 
emissari. volontari garibaldini, salvo «a diseonoscerlì in 
caso d'insuccesso; affine di selvare'i veri colpevoli. da 
ogni responsabilità. Aggiunge l' Umion' che i membri 

i "08806. stati. completamente 
“Astrusti ) sa ‘queste: manovre! deligabiviettà di ‘Torino. | 


Una lettera da Vienna poi, diretta al Nord, organo 
russo di Parigi, reca altri particolari sulle spiegazio- 
ni fornite dal nuovo ministro, conte di Mensdorff alla 
stessa commissione della Camera. Ne risulta che gli 
ultimi avvenimenti d’Italia non ebbero influenza al- 
cuna a modificare la politica che il governo austria- 
co seguì sempre rispetto a questo paese. 

Nelle accennate sue adunanze, la stessa commis- 
sione della Camera viennese ha deciso di esprimere 
nell’ indirizzo alla corona, il cui dibattimento va già da 
tre giorni proseguendosi, la necessità di mutare la pre» 
sente gestione finanziaria, di fare una legge sulla re- 
sponsabilità ministeriale, di riordinare il ministero del 
commercio e di promuovere altre importanti que- 
stioni. 

Aoche i deputati dell'opposizione al Reichsrath 
presero l’uso di tenere adunauze cxtraparlameotari per 
isvolgere il loro programma e prepararsi a combatte- 
re contro la maggioranza. I giornali tedeschi parlano 
molto di una di tali riunioni, in cui erano presenti ben 
40 deputati. Si voleva dapprima emettere un com- 
pleto programma, ma poi si limitarono ad intendersi 
intorno all'indirizzo nel quale vorrebbero in ispecie trat- 
tati sette punti: il modo di convocazione del Consi- 
glio dell'impero ; le condizioni dell'Ungheria ; quelle 
della Germania; il bilancio; la responsabilità ministe- 
riale; la questione doganale, ecc. Sul primo punto fu 
stabilito di proporre che il Consiglio dell’ impero ri- 
Stretto venga, secondo la costituzione, convocato ogni 
anno. Si passò poi a proporre la necessità della con- 
vocazione della Dieta ungherese e croata, e di una 
rappresentanza popolare nel regno lombardo-veneto. Si 
parlò ivoltre dell'alleanza colla Prussia e della que- 
stione dei ducati ; si decise di appoggiare il discorso 
del trono, quanto alle economie in esso menzionate ; 
di esprimere il desiderio che venga presentata al Con- 
siglio dell'impero la promessa legge sulla responsabi- 
lità ministeriale e quello di conoscere il resultato delle 
conferenze doganali, influendo svantaggiosameote l'in- 
certezza in tale proposito sul commercio e sulla in- 
dustria. I giornali viennesi peraltro non credono che 
tutte queste proposte siano per essere ascoltate dalla 
maggioranza della Camera. 

Il Belgio si è trovato sul punto di cadere in una 
muova crisi ministeriale. L'articolo 49 del progetto di 
legge sulla amministrazione delle tasse per gli studt 
era stato respinto dal Senato, essendo riusciti pari i 
voti. In quell'articolo era, si può dire, compendiata 
tutta l’importanza pratica della legge, poichè esso sot- 
topone le' fondazioni vecchie ed esistenti alle medesi- 
me condizioni di quelle che possono essere costituite 
in avvenire. Questo voto sfavorevole era dovuto a 
quattro membri della sinistra, tre dei quali votarono 
colla destra, il quarto si astenne. Nella seconda vo- 
tazione, due dei quattro mutarono pensiero evitando 
così le gravi eventualità che potevano effettuarsi, o 
sciogliere il Senato, o ritirare la legge, o ripresen- 
tarla alla Camera dei rappresentanti colle modifica- 
zioni fatte dal Senato, o mutare il ministero. Secondo 
le più generali supposizioni dei fogli di Brusselles, 
sarebbe quest’ultima eventualità quella che sì sareb- 
be verificata, poichè si crede che il re non avrebbe 
acconsentito a sciogliere il Senato, sola misura che 
poteva essere proposta dal ministero senza derogare alle 
gue convenienze politiche. 

I giornali inglesi recano il testo di un lunghis- 
simo discorso pronunziato dal siguor Cobden a Ro- 
chdale dinanzi a più di seimila persone. L’illustre 
economista ha parlato di tutte le questioni che in un 
modo o nell'altro potevano offrire un interesse pe’ 
suoi elettori: non intervento, guerra americana, ridu- 
cizne delle spese, libero trapasso della terra, riforma 
elettorale. Uno dei punti poi che richiama la maggiore 
attenzione dei giornali di Loudra è il seguente in cui 
l'oratore interpella gli uomini di Stato dell'Ioghilterra: 
€ Voi fate rimostranze, ma vi guardate bene dall'ap- 
poggiare queste colle armi; fate manifestazioni in 
favore di tale o tale altra nazione |, ma non la soc- 
correte mai efficacemente. Ecco ciò che avete fatto 
per la Polonia. A che servono i bei discorsi che si 
odono pronunciare a Guidhall ?. Ad ingannare coloro 
Stessi: pei quali questi discorsì sono pronunciati. E 
nella questione dello Schleswig-Holstein nom è stata 
forse incoraggiata la Danimarca alla resistenza? Non 
le-è stata data “speranza che st andrebbe efficacemente 
fa suo'efeito? E quale è stato il resultato della po- 
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lilica seguita? La Russia ha raddoppiato i suoi ri- 
gori verso la Polonia , la Germania ha rinnovato la 
guerra contro la Danimarca e voi altro non avete fatto 
che eccitare maggiormente le passioni delle grandi po- 
tenze ». 

È noto già il resultato complessivo delle ele- 
zioni in Ispagna, dove 205 sopra 346 riuscirono fa- 
vorevoli ai candidati ministeriali. L’ opinione che la 
maggior parte dei fogli di Madrid esprime intorno 
a questo resultato è che il medesimo avrà per effetto 
di dare al ministero Narvaez una forza maggiore [ed 
una attitudine più risoluta in quella politica stretta- 
mente conservatrice, alla quale si chiarisce sempre più 
propenso. Ed un altro risultato probabile sarà, se- 
condo i medesimi, una parziale modificazione di ga- 
binetto, in modo da rendere il ministero più omoge- 
neo, eliminandone quegli elementi liberali cui dovette 
necessariamente ricorrersi per abbreviare il periodo 
dell'ultima crisi 

Si lesse ieri il tenore di una circolare diretta 
dai commissari] degli Stati confederati dell’ America 
ai ministri degli affari esteri ‘delle varie potenze di 
Europa, ma questa circolare era accompagnata da un 
mabifesto che solo poteva determinarne il significato, 
e toglierne ogni dubbio. Ora trovasi intierameute pubbli- 
cato il manifesto in questione nel Memorial diploma- 
tique, sicchè può apprezzarsi al suo giusto valore la 
circolare suaccennata. Emanato dal congresso di Rich- 
mond, questo manifesto ha per oggetto di esporre agli 
occhi del mondo i motivi che hanno prodotto l’insur- 
rezione del Sud e quelli che devono impegnare la 
Confederazione a non metter fine alla lotta fino a tanto 
che gli Stati che la compongono non abbiano conqui- 
stato definitivamente la loro indipendenza. Ciò che 
sopratutto vuole la nominata legislatura si è di decli» 
nare ogni responsabilità della deplorabile guerra che 
ora si combatte e nella quale le due frazioni della gran- 
de repubblica americana vanno esaurendo tutte le loro 
risorse d’uomini e di denaro, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 1. — La Gasxetta Ufficiale di Venezia 
pubblica una notificazione del generale Krismanio che 
ordina , vista la dispersione delle bande armate nel 
Friuli , la cessazione dei giudizi statari. I processi 
pendenti verranno rimessi al giudizio di guerra resi- 
dente in Udine per la definizione della processura. 

Torino 4. — L’ ufficio nono della Camera dei 
deputati consentendo all'unificazione legislativa, emette 
il voto per l'abolizione della pena di morte. 

La Camera si occupò della legge pel trasporto 
della corte di Cassazione da Milano a Torino. Alcuui 
deputati al ministero della Giustizia fecero interpel- 
lanze circa la questione delle corti da conservare od 
abolire e da risolversi poi all'upportuoità. Quiodi il 
progetto per la proroga di alcuui articoli della legge 
sul brigavtaggio scadente al fine dell'anno. Si fanno 
relazioni su petizioni; Si aggiornano le sedute pub- 
bliche a lunedì. Il presidente fa istanza agli uffizi e 
commissioni perchè preparino le relazioni sui progetti 
di legge urgenti. 

Parigi 1. — Nella Banca, aumento di numera- 
rio milioni 19; biglietti nove quattro quinti; tesoro 
61/5; conti particolari 12; diminuzione in portafo- 
glio 11/6; anticipazione 1. 

Francoforte 1. — Atendesi presto il rapporto 
sulla proposta della Sassonia, cioè che la Dieta dichiari 
se l'occupazione federale è terminata. 

Notizie di Francoforte. fanno travedere che la 
Sassonia e l' Annover ritirerfiono le loro truppe dai 
ducati. 

Berlino 1. — La Corrispondenza Provinciale 
dice che la Prussia invitò ieri la Sassonia e l'Anno- 
ver a ritirare immediatameote le truppe federali. La 
Prussia è d'accordo coll’ Austria per dichiarare alla 
Dieta che |’ occupazione deve cessare. L' Austria su 
questo punto non si è separata dalla Prussia. Biso- 
gua sperare che la Prussia non sarà costretta a farsi 
giustizia da se. 
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BORSA DI PARIGI 
del 4 Decembre. 


3 per 100. 
44 per 100 
Consolidato inglese 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 28 Novembre 1864. 


HB 

ATTIVO 

Oro ed argento in cassa. 0. 13417557 38 
Cambiali in portafoglio. » 3592677 947 
Conto corrente col Ministero delle Finanze. » 322214 95 
Conti correnti debitori » 672416 197 
Mobilia della Banc: » 392241 

Riserva della Banca a forma dell'art.5° delloSta- 

tuto... » 124000 — 
Debitori div » 1170742 475 
Cambiali in sofferenza » 38745 769 
7242246 798 

‘ PASSIVO 

Biglietti in circolazione .... » 3645850 — 


Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 

gamento.... 
Conti correnti creditori 
Creditori diversi. 
Tratto da pagarsi. 


L'attivo supera il Passivo di... 


Capitale 
Riserva del 
ticolo 5° dello Statuto. 
Interessi,Commissioni,Profitti ePer- 
dite .. » 410712 149 


41234712 149 
— 


7242246 798 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto — Conte P. DeLra Porta Commiss. di Governo. 
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ANNONZI GIUDIZIARI! 


Tribunale Civile di }Frosinone 
in figura di Commercio 
« Dovendosi procedere alla verifica doi 
Crediti contro il patrimonio del fallit 
Arcangelo Ricciotti di Alatri sono inv 
tati tutti i Creditori di presentarsi ai si 
gnori Sisto Maggi ed Ignazio Brocchetti 
Sindaci provisionali del Fallimento suddet- 
to residenti in delta Città di Alatri nel 
termine di giorni 40 da oggi, onde di- 
chiarare per quale titolo, e’ per quale 
somma siano creditori, e rimettere i loro 
titoli ai stessi sig. Sindaci, e deporli pres- 
so questa Cancellaria, ritirandone la ri- 
cevuta, in conformità dell'art. 496 del Reg. 
Commerciale. 
« Dalla Canceliaria del Trib, sudetto li 
« 29 novembre 1864, 
« S. Bottechj Canc. Sost. 


Nel giorno 6 del corrente mese alle ore 
dieci antemeridiane si procederà all’ aper- 
tura dell’Inventario de’ beni, ed effetti la- 
sciati da Carlo Landi morto con testamen- 
to aperto e pubblicato sotto il dì primo di 
d. mese in atti del sott, Notaro. E detto 
inventario verrà compilato ad istanza della 
di lui moglie, ed erede Maria Roncalli con 
approvazione, e consiglio dell’Illifo signor 
avv. Giuseppe Lunati Esecutore testament. 
del rid. defonto, nella casa di ultima abi- 
tazione del med. posta in via del Consola- 
to N. 6, col ministero del sott. Notaro in- 
frascritto, mediante 1° opera de’ Periti, e 
sotto tutte le riserve di ragione, e prose- 
guito quindi, ove sarà necessario, 


Si deduce a pubblica notizia per tuti 
gli effetti di legge, ed a termini del $ 41548 
del vig. reg. leg., e giud. 

Roma 2 decembre 1864. 

Paolo Carosi Not. pubb. in Roma 
Avv. Lauri Assessore 

Ad istanza della Privilegiata Pontificia 
Società delle assicurazioni e per essi I 
sig. Marchese Giuseppe Guglielmi P: 
dom. nel suo palazzo in piazza Paganica 
rapp. dal Proc, Ilario Borghi. 

Si cita il Tommaso Serra per affiss. 
ed inserz. in Gazzetta atteso l’incog. domi- 
cilio, a comp, nella pia udienza dopo 3 
giorni e sentirsi condannare al pag. di scu- 
di 400 dovuti a forma de’ documenti, rila- 
sciare per d. somma l’ordine esecutorio , 
colla condanna nelle spese anche estragiu- 
diziali e il Decreto. 

Il 1 decembre 1864 = AfMssa copia del 
presento alla porta dell’Uditorio a forma di 
legge. 


Paolo Bonomi Curs. 
Per Ilario Borghi Proc. 
Latino Cassio Collega 


VENDITA GIUDIZIALE 


Terzo esperimento 

Ad ist. della sig. Lucia Mancinelli as- 
sistita dal di'lei marito Pietro Giannelli 
Possid. rapp. dal sott. Proo. 

In virtà di una Sentenza emanata dal- 
l'Ecofio Trib. Civ. di Roma Secondo. Tar» 
no nell’Udienza del 
dita e notificata ec., quale ordina la vendi- 


ta giudiz. del 
mobi i Sl delie pe: 


\vembre 1861 spe- | 


scritta al 64308 del vig. Regol. leg. e giud. 
effettuata sotto il giorno 17 maggio 1862 al 
fasc. n. 748 dell'anno 1861. 

Nel giorno dimercoldì 14 decembre 1864 
alle ore {4 ant. nello Stabilimento del S. 
Monte di Pietà di Roma posto sulla piazza 
del Monte N. 33 si effettuerà la vendita giu- 
dix. del qui appiò descritto bene immobile 
il primo prezzo su cui viene aperto _l’ in- 
canto viene fissato a forma della Perizia 
dal Perito sig. Filippo Cialdea. 

Terreno vignato con suo Tinello posto 
nel territorio di Zagarolo in vocab. Castel 
Vecchio della quantità superficiale di quar- 
ta 4 scorsi 3, quartucci 2, e ottavi con- 
fipante; detto terreno è gravato dell’annuo 
canone di sc. 3 50 a favore dell’Eccina Ca- 
sa Rospigliosi 97 AT e mezzo. 

ino Balderi Proc. 
Raffaele Bertoni Cursore 


Rettificazione 
Nell' avviso del sig. Luigi Jesi inserito 
nel Giornale N. 273 in si dev 
Giuseppe Topi tutore eo. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO 
Si deduce a notizia di chiunque che il 
sott. Gio. Batt, Leali ha revocato sotto il 
ibrmo 4 decembre 1864 qualunque domiò. 
ui già eletto in qualunque luogo, e pres- 


s0, lo in. 
"casa del sig. Ales. Piccinini Pie. di Col 


legio, e suo Proc. per qualsivoglia suo in- 
teresse, e per quatunre effetto di legge. 
Roma 2 Xmbre i 


Gio. Batt. Leali 
Alessandro Piccinini proc. di Coll. 


AVVISO DI VENDITA 
Volendosi dai rappresentanti della Ven. 


Cappella di 8. Catarina in Sani 
giore alienare, previo il bene 
stolico, l’infrascritto foi 
que voglia attendere all 
la sua offerta chiusa © sigillata 
del Notaro Bartoli in piazza di S.Luigi 
Francesi entro il termine di un mese dalla 
data del presente, scorso il quale verranno 
al le schede, per aversi in conside: 
He ,, salvi gli esperimenti di Vigesima © 
Sesta. In 


tto io trovasi depositato il 
corrispondente Capitolato, a cui dovranno 
riferirsi le offerte. 

Roma i dicembre 1864. i 


Fondo da vendersi 
Piccola Tenuta denominata Pratalatella 


nel suburbio di Roma fuori la Porta $. 
renzo sulla destra della via Tiburtina. 
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IFICIO 
re 1864. 


11Giornale di Roma esco alle 6 pom. d'ogni giorno oòcetto i festivi 
— teorie 

Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente èil seguente 

In Roma perun anno se. 7. Un semest. 56.3, 50. Untrimest. sc. 4,89 

Per untrimtestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20. , 

All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati ;. |; 


Ghi'atti del Governo inseriti nel'Giornale di Roma sono efficiali, 
" —— 6 : 
! ! Lalettere,ipieghi,i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni' 
‘ehe si volessero pubblicare ; devono essero saffrancati all’officio 
di amministras.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Siavverte, di notare entrò i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


ù 


ATTIVO 
sc. 1347557 38 
3592877 917 
322244 93 
672416 197 
392211 
424000 — 
4170742 475 NOTIZIE DIVERSE 
SR Riferisce l'Zalia di. Napoli clio la ioroato.di 
7242246 798 quel Consiglio municipale del 30 decorso fu molto 
Passivo tumaltuosa. Si trattava delle proposte del marchese 
fa lic Avitabile, che implicano un' opposizione all’ ammioi- 
» 341050 strazione attuale, le quali dovevano o no dichiararsi 
» 2023441 854 d'urgenza ; il risultato della votazione non corrispon- 
330412 208 dendo all’espettazione di taluni, si cominciò a gridare 
RESI: e si venne a tali ingiurie ed insolenze tra il partito 
6007534 649 


governalivo e quello dell'opposizione, che convenne al 
sindaco di dichiarare sciolta la seduta, L' Italia poi 
dice passare sotto silenzio gli altri scandali avvenuti 
dopo l'uscita dei consiglieri, perchè non hanno a che 
fare colla tornata e ledono ogoi principio di civiltà e 
moralità. 

Dopo che i municipi hanno offerto al governo 
la anticipazione della prediale, sembra che sia venu- 
ta la volta di fare altra offerta, spontanea come la 
prima, per la nuova sovrimposta del sale ; percioc- 
chè il sindaco di Candela, comune del napolitano , 
prega con dispaccio telegrafico il giornale l'Zealia di 
pubblicare avere quel municipio offerto al governo 
pei suoi amministrati la sovrimposta sul sale. E a 
proposito di questa sovrimposta la Borsa enumera 
gli inconvenienti cui ha dato Inogo in varie provin- 
cie, e per ovviare ai quali è stato mestieri prendere 
per telegrafo istruzioni dal ministero di Torino. Sic- 
come poi cotali istruzioni trovansi in piena dissonan- 
za e contraddizione con quelle dei vigenti regolamenti, 
egli è perciò che la Borsa deplora che dal governo 
si manometta ogui cosa e si giustifichino tutte le il- 
legalità col supremo bisogno delle finanze. 

Il Giornale officiale, rispetto al brigantaggio, an- 
nunzia che il 30 novembre il capo banda Sacchitiello 
cadde in potere della forza che pure devenne all’ar- 
resto di complici e manutengoli. L’anzidetto giornale 
poi aggiunge che l'arresto del Sacchitiello ebbe luogo 
nella casa del capitano comandante la guardia nazio- 
nale di Rionero. 

—— 0406-04-00 

Dalla Gazzetta di Venezia 29 novembre : 

Come venne annunziato nella Gazzetta di vener- 
dì 25 corrente, è ormai compiuta la dispersione delle 
bande armate del Friuli, e non restano che pochi 
latitanti , pel cui fermo furono già diramate le solite 
circolari d' arresto. 

Raggiunto quindi lo scopo delle adottate misure 
militari, venne levato il giudizio statario militore pro- 
clamato nel giorno 11 corrente, come dalla Notifica- 
zione che pubblichiamo. 

Resterà memorabile e porgerà argomento ad utili 
confronti il fatto , che dal giudizio statario si abbia 
conseguito il pieno effetto, senza che vi sia stato un 
solo caso di condanna capitale. 

Notificazione 

Avendo la maggior parte dei membri delle di- 
sciolte due bande armate approfittato del mezzo, loro 
offerto per ordine di S. E, il sig. Comandante del- 
l'armata nell'artic. 2° della mia Notificazione 11 no- 
vembre , col presentarsi spontaneamente, e dovendo, 
in seguito alle risultanze delle perlustrazioni operate 
dalle truppe soggette al mio comando, ritenersi espur- 
gati i distretti dagli avanzi delle bande stesse, S. E. 
il sig. Comandante d'armata mi ha incaricato di to- 
gliere il giudizio statarjo attivato colla summeotovata 
Notificazione, il quale cessa quindi col giorno d'oggi 
in tutti i Distretti nella stessa enumerati. 

I processi iuttora pendenti, verranno, per. ordine, 
di S. E. il sig. pdahte d’armata rimessi al giu- 
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Mtaniogo 29 sovene 198k 

Krismanic m. p. 
I. R. general maggiore 

—1 giornali di Vienna nei resoconti delle sessioni 
della Camera dei Deputati recano il lungo tenore del 
progetto presentato dell'indirizzo in risposta al discorso 
di S, M. 

Il progetto d'indirizzo si lagna della mancanza 
di uno stato di cose conforme alla costituzione in di- 
verse parti dell'impero ; esprime il desiderio che le 
Diete della Croazia e dell'Ungheria siano convocate 
immediatamente dopo la chiusura del consiglio del- 
l'impero. Spera ugualmente che le Diete del Lom- 
bardo-Veneto e della Gallizia saranno convocate senza 
ritardo. Dichiara che il dovere Urgeute del governo 
è di consolidare la pace in modo durevole. Crede con 
confidenza che il governo, oprando di accordo colla 
Confederazione germanica, giungerà a regolare, con- 
forme ai diritti dei ducati, la successione dinastica e 
l’organizzazione indipendente del paese. 

Vedrà con gioia gli sforzi che farà il governo 
per stringere viemeglio, mediante una riforma della 
costituzione federale, il legame dell'unione tedesca. 

Aspetta che gli si facciano conoscere i motivi del 
regime eccezionale stabilito in Gallizia, e desidera che 
la necessità di questo regime abbia presto a scom- 
parire. 

Desidera tduzioni nelfe sfibse dell'esercito e della 
flotta, la preseotazione di una legge sulla responsabi- 
lità ministeriale, e la più prossima entrata in vigore 
completo della costituzione austriaca. 

Spera che gl’inconvenienti risultanti dall’ insue- 
cesso ch'ebbero fino adesso le trattative commerciali 
saranvo diminuiti mediante gli effetti delle modifica- 
zioni ideate riguardo alla legislazione doganale. 

— S.M. l’imperatore ha incaricato il principe di 
Lobkowitz, governatore del Tirolo » con telegramma 
direttogli da Vienna il 19 novembre, di far conoscere 
ai volontari carabinieri della Pusteria la singolare sod- 
disfazione di S. M. per la loro prontezza e per lo 
zelo, con cui si unirono in armi a difesa del paese. 

— La Patrie nega risolutamente che il principe 
di Hohenzollern abbia una commissione del re di Prus- 
sia presso l’imperator d'Austria. 

—Meatre in molte menti prevalgono le ombre e i 
dubbi intorno alla buona fede della Prussia nella sua 
alleanza coll’ Austria , il conte Rechberg , nella Ca- 
mera de’ siguori , ha provato la grande importanza 
per l° Austria d'avere l'alleanza prussiana , e per la 
Prussia la grande importanza di avere l' alleanza su- 
striaca. Il conte Rechberg ha detto una grande e fe- 
conda verità, L’ unione-austro-germanica, e il compi- 
mento perfetto del motto imperiule Viribus unitis, è 


il solo efficace mezzo di salutà in Europa, Stabilite 
questa unione , e la giustizia e la pace non avranno 
più nulla da temere dalle sfrenate ambizioni, che si- 
nora hanno turbato l'Europa. Il discorso del conte 
Rechberg è una luminosa prova della giusta e vera= 
mente sana politica di quel Ministro. 

— Si legge nel Fremdenblat : 

« Diverse corrispondenze tendono a far credere 
che relazioni, meno amichevoli Fegnino attualmente tra 
l’Austria e la Prussia a seguito: delle. divergenze di 
opinione sulla condotta ulteriore dell'affare dei du» 
cati. Questa maniera. di vedéfe' non deve iadurre în 
errore, giacchè essa riposa sovra una falsa apprezia- 
| zione della situazione e,sovra Semplici: voti di partito, 


« Siflatta differenza .d' opinione, non può prende. 


re il carattere d'una discordia, perchè non evvi più 


|| l'elemento che riva altre volte ogni contesa tra 
Ft Atietrta e Ta PrtvltE-T-die pabitetti hanno abbea- 


donata l’idea esser soîo utile ad uno ciò che nuoce 
all'altro, e che ciascuno dei gabinetti non potrebbe 
arrivare al suo scopo se non prendendo la contraparte 
dell'altro. 

« Nessun paragrafo , nessun diritto scritto può 
mantenere la Confederazione germanica, se manca il 
vincolo degl’ interessi commerciali, e questo vincolo 
deve unire di preferenza le due grandi potenze. Il 
compito dell’ Austria non cousiste dunque a contra- 
riare la Prussia, ma a coltivare i suoi propri interessi. 

« Se le due grandi potenze non mettono sempre 
iu fronte delle loro trattative il principio che la loro 
riunione assicura la potenza, il vantaggio, la posizio- 
ne europea dei due stati , si potrà dire arditamente 
che la coufederazione germanica potrà vegetare anco- 
ra qualche tempo nella sua impotenza, e che il primo 
gran movimento europeo la farà scoppiare in tanti 
pezzi ». 

— Il Lloyd di Vienna, accennando alle diverse 
ipotesi relative ad uno scaglionamento di truppe rus- 
se sulle frontiere moldave e galiziane, assicura che 
il governo austriaco, avendo iuterpellato i propri agen- 
ti io via confidenziale, u'ebbe in risposta che nessun 
movimento o concentrazione furono notati ai confivi 
della Bukovina e della Moldavia, ma che il fatto po- 
trebbe però avvenire più tardi, perocchè grossi corpi 
di Wuppe fusse sieno diretti dal Caucaso verso la Cri- 
mea e la Bessarabia. 
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Si legge nell'Observer di Londra: 

« La polemica che nacque tra due giornali ri- 
guardo ad una probabile riduzione del bilancio del- 
l'armata e della marina pel 1865, diede luogo alla 
voce di dissidi nel gabinetto. Noi dichiariamo che 
nessun dissidio esiste nel gabivetto : senz'adottare in 
nulla la teoria del disarmo, non esitiamo per nulla ad 
esprimere un’ opinione favorevole ad una riduzione 
considerevole degli armamenti attuali. 

€ Quanto alla marina, si può senza presunzione 
sperare una riduzione alle spese esagerate di cui essa 
è stata l'oggetto. La nostra marina nou ha rivale da 
temere. Evvi pur luogo a grandi riduzioni nelle spe- 
se dei nostri stabilimenti militari di costruzione na- 
vale, senza toccar all'effettivo degli uomini in armio 
dei bastimenti da guerra, » 
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La Nordd. AU. Zeit. di Berlino del 25 reca: 

Le truppe prussiane, in quanto non abbiano an- 
cora abbandonato il territorio dei Ducati, ricevettero 
l'ordine di rimanere colà sino a nuova disposizione. 
La tredicesima divisione, concentrata presso Minden, 
avrà a restare colà. La sesta divisione, ch' è già per 
la massima parte arrivata sul territorio prussiano, ver- 
rà concentrata presso Berlino. Il priucipe Federico 


Carlo conserva il comando supremo ne’ Ducati, fin- 
chè sarà compiuto il cangiamento di guarnigione. Si 
attende che il comando supremo, anche delle truppe 
austriache , venga affidato più tardi al generale Her- 
wath di Bittenfeld, ma ciò non fa ancora dichiarato 

— La sospensione della partenza delle truppe 
prussiane dai ducati desta impressione. A quanto si 
seale, questa misura sarebbe stata concertata coll’Au- 
stria , e sarebbe una conseguenza della missione del 
principe di Hohenzollern. — Ieri pervenne alle trup- 
pa.della guardia l’ ordine telegrafico di rimanere nel- 
le loro posizioni de’ ducati. Sembra che tale disposi- 
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zione si colleghi colla continua presenza delle truppe 
sussoni e annoveresi. 

— La deputazione ritornata da Berlino ad Ambur- 
g0 il 25 nov. diede relazione della sua missione agli Stati 
del Lauemburgo. Il sig. di Bismarck avrebbe dichiurato 
alla deputazione cfie la presenza de’ Lavemburghesi 
gli cra certamente gradita ; ma cli'essi sarebbero di- 
venuti prussiani ad ogni modo. Gli Stati provinciali 
del L'uemburgo decisero d'indirizzare una protesta 
alle due grandi Potenze tedesch» e alla Dieta gorma- 
nica, a proposito del debito pubblico complessivo e 
delle spese di guerra, 

— La Spener'sche Zeitung di domenica dice: 

lu seguito a un ordine di gabinetto, non solo 
le truppe prussiane stanziate ne' ducati non faranno 
ritorno per ora, e anzi rimarranno colà ; ma eziandio 
i distaccamenti dell'esercito destinati a supplire par- 
tiranno pei ducati. 

— La Schleswig-Holsteinsche Zeitung riferisce: 
Il comando supremo delle truppe austriache, che 
rimangono per ora qui, viene trasferito ad Altona. Il 
mantenimento in natura, che ha luogo presentemente, 
verrà continuato, e si farà da Altona ». 

— L'Imperatore Alessandro partirà per Nizza, 
© giungerà a Berlino il 2 dicembre. — Venne proi- 
bito il giornale l'Europe di Francoforte. 

A Berlino il 22 novembre , il re visitò nella 
piazza dell'Opera il reggimento di fanteria austriaco 
Re di Prussia n. 34. S. M. comparve in uniforme 
di capo del reggimento, circondato da tutt'i principi 
e dai generali. Indi l'uftizialità austrisca prese parte 
alla mensa reale. 

— Un ordine del giorno del principe Federico 
Carlo, in data del 16 corr., conchiude dicendo : 

« I colori della medaglia commemorativa ci am- 
moniscono a rimanere buoni compagni di guerra an- 
che per l'avvenire, e ci rammentano che, Austria e 
Prussia unite, sono forti e potenti, anzi, a Dio pia- 
cendo, invincibili. » Domani alle ore 14 antim., il re 
passerà in rassegna i reggimenti austriaci conte Coro- 
nini e principe di Holstein. 

— Ogni sera a Berlino si tengono lunghe trattative 
nel ministero degli affari estervi. La Kreuzzeitung asse- 
risce che la minorauza della Dieta federale non si sot- 
tometterà riguardo alla vertenza dell’ esecuzione. Gli 
ufliziali austriaci ricevettero decorazioni e doni di va- 
lore, e i soldati un donativo iv danaro. Il generale 
Herwath di Bittenfeld fu nominato comandante su- 
premo nei ducati. 

— Un'ordimanza del ministero dell'interno di Vur- 
temberga porta che « l'obbligo imposto dai regola= 
menti di polizia di sottomettere i passaporti alla po- 
lizia sulle. frontiere o entro il paese per l'apposizione 
del visto è tolto. Per contro chiunque viaggi nel paese 
è obbligato come prima di far constare dell'indennità 
della sua persona a richiesta della polizia. » 

eee 


Riceviamo quanto segue da corrispondenze di 
Atene, 17: 

L'Assemblea, malgrado quanto fa per prolungare 
lu sua esistenza, dovrà separarsi molto presto. La 
sua missione è terminata colla votazione della costi- 
tuziove e delle leggi organiche. Ma allora comincie- 
rauno pel regno le difficoltà serie. 

Finora la responsabilità apparteneva all’ Assem- 
Dlea, sulla quale si potevano rigettare tutte le colpe. 
Fra pochi giorni la corona ripiglierà la sua onnipo- 
tenza. Giungerà essa a formare un governo forte, a 
padroneggiare l'anarchia, a ricostituire i diversi rami 
dell’amministrazione ? Giova sperarlo. 

Tu questo momento, un deplorabile incidente oc- 
cupa l’attenzione. Gli ufficiali della guardia nazionale 
d’Atene avevano nominato una deputazione incaricata 
di pregare SM. di provvedere alla nomina del loro 
capo. Vedendo che il re non aveva voluto ricevere 
la deputazione, gli ufficiali si sono di nuovo riuniti, 
ed hanno deciso di rivolgersi all'Assemblea, come al 
solo potere che potesse far diritto alla loro domanda. 
È un cattivo sintomo dello stato degli animi. 

Il brigantaggio continua sd infestare parecchie 
contrade. Una banda, composta di più di 150 mal- 
fattori, percorre il paese, da Lamia fino ai confini 
dell’Attico. Un'allra banda si tiene sulle frontiere del 
Fegno; pronta ad entrare al primo segnale, 

Nella proviacia dell''Attica la sicurezza non è 
meglio gorantità. Vi'si è formata ana bandadi badrà 


Essa è comandata da Ritso e si aggira nei diutorni 
della capitale. 
— moto piero —- 

Una Commissione instituita a Pietroburgo coll’in- 
carico di ordinare il ripartimento delle imposte im- 
mobiliarie per l'esercizio 1864 ha terminato il suo 
lavoro. La cifra degl’ immobili soggetti a tassa sale 
u 7359 sopra un totale generale di 9466. L'ammon- 
tare dell’ imposta da prelevare é di 329,211 rubli e 
quello del valore di stima rappresentato dagl’ immo- 
bili siti nella capitale ammonta a 115 milioni 144,620 
rubli. Pietroburgo aveva nel 1858 una popolaziane di 
520,131 anima. 

— La Gazzetta di Mosca, del 28 novembre 
dice : 

Gl' interessi della Russia richieggono ch'essa ap- 
poggi l'Austria nella questione veneta. La Russia nou 
dee lasciare l’Austria in dubbio sui suvi sentimenti , 
e così fuceudo , ella contributtà alla conservazione 
della pace. 

tolsero 


Nei giornali inglesi troviamo il testo del messag- 
gio del presidente della confederazione del Sud, letto 
all'apertura del congresso di Richmond e di cui già 
ubbiamo parlato. 

Nella prima parte di esso, rassegna della cam- 
pagna del 1864, egli si esprime nella seguente guisa: 

# Con satisfuzione io saluto la vostra presenza 
un giorno prima del solito per la vostra sessione , e 
con fiducia invoco l' aiuto de’ vostri consigli in un 
tempo di tanta pubblica esigenza. La campagna co- 
minciata quasi simultaneamente con la vostra sessione 
sul principio dello scorso maggio, e che continuava 
ancora quando vi aggiornaste a mezzo giugno , nou 
non ha ancora raggiuuto il suo termine. Essa fu pro- 
seguita sopra una scala e con una energia per lo ad- 
dietro senza pari. 

« Se ripensiamo alle condizioni del nostro paese, 
all’ iniziamento delle operazioni dell’anno presente, 
alla maguitudive delle preparazioni fatte dal nemico, 
al numero delle sue forze, all' accumulazione delle 
sue provvigioni da guerra, ed alla larghezza cun cui 
le sue vaste ricchezze vennero prodigate uello inge- 
guarsi di far sicura la propria prevalenza; se a ciò 
contrapponiamo le cifre ed i mezzi di resistenza a 
nostra disposizione ; e se coutempliamo i risultati di 
un conflitto iv apparenza sì impari, nel mentre ne 
rendiamo tutta la misura del meritato guiderdone ai 
nostri generali e soldati, nou possiamo a meno di com- 
prendere che una potenza superiore all’ uomo ha vo- 
luto la nostra liberazione ed essere riconoscenti alla 
protezione della benigna Provvidenza. » 

Le altre parti del discorso sono indicate sotto le 
seguenti rubriche : Dipartimento dei Trans-Mississipì 
— Operazioni del generale Sherman — Atlanta e Rich- 
mond non sono punti vitali per la confedcrazione—Re- 
lazioni estere — Finauze— Dipartimento della guerra 
— Revoca delle leggi d’eseuzione militare — Proposta 
di una legge generale su la milizia — Riordinamento 
e consolidamento necessari a dar efficacia all'esercito 
— Acquisto di ferro per le ferrovie — La questione 
dello scambio dei prigionieri — Impiego di schiavi 
—— Armamento degli schiavi—Altri dipartimenti—Ne- 
goziazioni sn la pace. 

Nella parte relativa alle relazioni estere, notiamo 
i seguenti passi : 

« Non sono iu grado di annunciarvi alcun can- 
giamento sulla condotta delle potenze estere. Le na- 
zioni cristiane d'Europa non addivennero ad alcuno 
di quegli atti che giustamente potevamo ripronietter- 
ci dalla loro storia, dùì doveri imposti dal diritto in- 
ternazionale e dai diritti dell'umanità. È cosa carita- 
tevole il non attribuire la loro condotta ad altro peg- 
giore motivo che l'indifferenza per le conseguenze di 
un conflitto che tocca solo la. parte repubblicana di 
questo continente americano , e il nòn ascriverla a 
disegni intesi ad assicurare il prolungomento delle 
ostilità. 

« lo no ricordo esempio della storia, nel quale 
tna nazione pretendente a dominare ‘sopra un’ altra, 
che affermi la stà indipendenza, sia stata la prima 
ad ammettere una tale ‘indipendenza. Né posso ri- 
durmi, in mente veruni caso in cui potetize neutre non 
dessero l'eseinpio di riconoscere l'indipendenza di una 
® nazione che provò non : potere::it ‘800 tientico rave- 


sciarne il governo ; e ciò pure iv quei casi in cui le 
precedeuti relazioni fra le parti contendenti erano ma- 
nifestumente quelle di-madrepatria e di colonie dipen- 
denti — non già, come nel nostro caso, quelle di stati 
eguali uniti da un patto federale .... Da ciò ne viene 
uno impulso diretto, con o senza intenzione, che as- 
sicura la continuazione della carnificina e della de- 
vastazioue che desola questo continente, e che esse 
dichiarano deplorare profondamente. 

« La negligenza di questo dovere, giusto, uma- 
tio e cristiano per parte delle nazioni di Europa, è 
tanto più notevole pel futto, che già da gran tempo 
I governi di Francia e Inghilterra diedero espressione 
autentica alla convinzione che gli Stati Uniti sono 
incapaci di conquistare la Confederazione. » 

Il messaggio esamina le dichiarazioni diplomati 
che della Francia e Inghilterra in proposito. Dice che 
la diuegazione del diritto dei confederati è tanto in- 
giusta, e si parziale in favore degli Stati-Uniti , che 
le potenze neutre cercarouo palliare il loro torto di- 
chiaravdo, contro la verità notoria e la convinzione 
couosciuta di entrambe le parti guerreggianti, che il 
riconoscimento sarebbe stato inutile senza un inter- 
vento europeo nel conflitto; intervento che i confe- 
derati non desiderano nè credono vantaggioso. Essi 
non cercano fuvore, nè intervento; bastano a sè. Quan- 
do l'Inghilterra nel 1862 rifiutò il riconoscimento, si 
escusò col pretesto di non volere infiammare le pas- 
sioni, 

L'esperienza di due anni di carneficina senza 
pari mostra quanto questa opinione, che vuol crede- 
re sincera, fosse erronea. Quando la guerra sarà chiu- 
sa; il pubblicista imparziale potrà difficilmente assolve- 
ro le potenze ueutrali d'Europa da una parte di re- 
sponsabilità per le miriadi di vite umane sagrificate 
seuza necessità nel suo corso. 

Toccando delle finanze, disse che le entrate to- 
tali pei due trimestri che finiscono col 30 settem- 
bre 1864, erano di 415,191,550 dollari, la qual som- 
ma aggiuuta ai 308,282,722 di rimanenza iu più del 
primo aprile scorso, forma un totale di 728,484,572 
dollari. Quasi la metà di questo totale (342,560,327) 
fu applicata ad estinguere il debito pubblico. Le spese 
totali furono di 273,370,505; il che lascia una dif- 
ferenza a favore del tesoro pel primo ottobre 1864 
di 103,454,440 dollari. 

L'importo totale del debito pubblico il 1° otto» 
bre 1864 era di 1,147,940,208 dollari , di cui 
530,840,090 dollari sono note di nuova emissione; il 
resto sono le vecchie note del tesoro che saranno con- 
verlite in altre forme di debito ed esciranno dalla cir- 
colazione. 

—Le ultime corrispondenze di New-York fan co- 
noscere che un nuovo Corsaro confederato |’ Oluster 
ha catturato quattro bastimeati a 300 miglia del capo 
Hatteras, tra il 1 ed il 3 del corrente. Gli equipaggi 
dei bastimenti catturati sono arrivati a New-York. 
Essi rapportauo che gli uomini dello Oluster hauno 
loro raccontato che ub quarto incrociatore era in mare, 
ma che però non han voluto nominarlo. Questi quat- 
tro bastimenti avevano tutti rotto il blocco di Wil- 
miugton. 

etere 


Leggesi nell'Osservatore Zriestino : 

Abbiamo notizie di Calcutta e Siugapor del 22 
ottobre, e di Houg-kong del 15 dello stesso mese. Il 
dott. Williams, che aveva conchiuso un trattato col 
re d'Ava per la reciproca consegna de' delinquenti , 
senz’ avere avuto le debite istruzioni, fu rimandato 
al suo reggimento e surrogato da uo uffiziale nella 
carica di agente britannico presso quella Corte. 

Si narra che il governo olandese ha deposto il 
reguante Sultano di Siak. Dicesi che il trono vacan- 
te sia stato offerto al Ragià di Muda , il quale però 
lo avrebbe rifiutato, accennardo che uno de' figli del 
deposto Ragià era la persona più adatta a succe- 
dergli. 

Dalla Cina si ha che le Autorità imperiali rap- 
presentano la ribellione come assolatamente finita. 
Nondimeno, si assicura che un corpo di Taipiog è 
entrato nella Provincia di Canton, e si pretende che 
l'antico comandante di Nankin, Ciung-Hang, siasi ri- 
tirato nell’ interno del paese con forze rilevanti. 

A Suchow, tre o quattro stranieri riceveltero 
percosse id und 0 due villaggi, perchè avevano chie- 
sto.vettovaglie' mediate la forza. Benchè sedibrasse- 
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ro disposti a pagarle, i contadini non vollero dar 
loro nulla. Due di quegl' individui morirono a Scian- 
gai da' colpi ricevuti. Fu aperta un’ inchiesta , e si 
crede che la cosa assumerà ua aspetto grave, 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—*>Deee-. 

Quelle voci di prossima modificazione del mini- 
stero di Torino che fino ad ora , in odio a taluni 
componenti l' attuale gabinetto, furono messe in giro 
soltanto dai giornali della opposizione, ivcominciano a 
trovare accoglienza unche presso quegli organi della 
pubblicità che hanno incarico di sostenere gli inte- 
ressi governativi e che insinuano ora come qualche 
estera influenza possa rendere necessario il mutamento 
indicato. Prima a divulgare una sua versione in que- 
sto senso fu la Monarchia di Torino, che già da più 
giorni, alludendo ad un consiglio di ministri tenutosi 
in quella capitale sotto la presidenza del re, affermò 
essere nel medesimo stata presa coutezza di taluni 
urgenti dispacci della Francia, coi quali era reso av- 
vertito il gabinetto sardo dell’attitudine ostile decisa- 
mente assunta dall' Austria, in seguito alle tentate 
sommosse del Friuli ed alle fusi recenti della politica 
italiana, non che delle complicazioni che questo stesso 
Stato di cose avrebbe potuto suscitare per fatto di al- 
tre potenze europee. Ed a queste informazioni, che da 
nessun foglio governativo vennero rettificate 0 smen- 
tile, tennero dietro immediatamente quelle di altri 
giornali, da cui si asseriva essere quelle minacciate 
eventualità state discusse a lungo nell'indicato consi- 
glio, giungendosi alla conclusione che è di necessità 
mevitabile operare qualche cambiamento nell'indirizzo 
politico del governo, preludendo a ciò con una modi- 
ficazione nei consiglieri della corona, la quale dia po- 
Sto a qualche antico diplomatico che lasciò di se 
fama e simpatia presso le corti straviere. Se siffatto di- 
cerle abbiano maggior fondamento delle molte altre 
che a far divagare l'attenzione pubblica usarono sem= 
pre mettere in giro i giornali della rivoluzione , non 
potrebbe con bastante certezza arguirsi; certo è però 
che i fogli democratici fauno mostra di preoccupar= 
sene grandemente, tantoppiù che vogliono metterle in 
relazione col meeting violentemente interdetto u Mi 
lano, coll’arresto di parecchi arruolatori a Torino, col 
sequestro di forti somme, e cou altre analoghe misu- 
re che vennero adottate dal governo contro gli ecci- 
tatori ed i complici dei forsennati movimenti del Ve- 
neto. Proclamano pertanto quei giornali, essere dovere 
imprescindibile della Camera investigare e dar giudi- 
zio sui sospetti intendimenti del ministero ; ma non 
haono fiducia che ciò sia per avvenire, imperocchè 
vedendo come, dopo le ultime votazioni , la maggior 
parte dei depufati siasi abbandonata alla solita ‘nou- 
curanza e si astenga perfivo dall’ intervenire alle 
sedute , anticipando le ferie di Natale, sono costretti 
a ritenere che l' arbitrio del governo prevarrà nella 
questione politica come riuscì a trionfare in quella 
delle finanze. Sul quale ultimo argomento vivissime ed 
acri sono tuttora le recriminazioni della stampa non 
salariata, che spogliando i provvedimenti fînauziari di 
fecente adottati da tutte quelle effimere apparenze e 
da quegli artifizi di cui a bella posta circondolli il 
governo per illudere la pubblica opinione , riducono 
i medesimi ad un labirinto di usure, di sconti, di com- 
missioni, in seguito al quale l'erario avrà consumato 
a profitto d' insaziabili speculatori la sua principal 
rendita dell'anno venturo, con danno gravissimo dei 
singoli contribuenti e senza aver rimediato in modo 
alcuno al misero stato delle finanze. Perciò qualche 
giornale, dice -che se si avesse a fogliere |’ esempio 
dalie private amministrazioni, il mioistro Sella avrebba 
ad essere interdetto. 

E poichè le suindicate informazioni dei fogli di 
Torino hanoo per effetto di richiamare la pubblica 
attenzione sull’ Austria e sulla attitudine che questa 
potenza sembra inclinata ad assumere verso la rivo- 
luzione italiana , quindi è che i giornali : medesimi 
credono di molta importanza indar ricercarido néffa 
stampa straniera elementi ed indizi per. argomentare 
quale sia im realtà questo contegno finora. non. ben 
definito e quanto le presunte intenzioni del gabinetto 
di Vienna siano a temere, visti i rapporti tra il me- 
desimo  gli- altri. governi d' Europa. lutorno a che, 
siguificante sopratuito sembra alla Persevorartsa ‘di 


Milano i! linghaggio quasi unaniré della stafipa of- 
ficiosa russa, ché dimostra un sensibile ravvicinamen- 
to tra l' Austria e la Russia in Vista delle future e- 
ventualità. Nell’istesso seuso il itato giornale spiega 
l'avvenuto mutemento ministeriale a Vienna, non che 
la singolar tensione che vuolsi esistere presentemente 
fra il gabinetto di Pietroburgo € quello delle Tuile- 
ries. Nè minore argomento di preoccupazione offre 
ai giornali italiaui la presenza nella capitale austriaca 
dell'antico presidente dei ministri in Prussia , princi- 
pe di Hoeuzollera, e le ripetute conferenze che que- 
sluomo di Stato tenne coll’ imperatore e coi princi- 
pali uomini di Stato austriaci. I fogli di Vieuna pro- 
seguono naturalmeute ad attenersi alla più grande ri- 
serva intorno a questa missione straordinaria, ma il 
loro esempio non è seguito dai fogli prussiani nè da 
quelli di Francoforte, venendo dai primi asserito che 
tin Importante scopo politico ha reso necessario que- 
sto invio, e dai secondi annunciandosi essere il priu- 
cipe stesso stato latore di una lettera autografa del 
re di Prussia all'imperatore d'Austria, in cui sono 


accettate le basi, già preventivamente discusse, per una 
completa alleanza. Quali fossero queste basi fu già 
accennato dalla Corrispondenza austriaca ed ora le 
notizie di questa sono confermate dalla Gazzetta del- 
le Poste che tra gli impegni assunti dalla Prussia au- 
novera anche la guarentigia data all’ Austria pe’ suoi 
possedimenti italiani. Intorno allo stesso argomento si 
rammenta che cosa dicesse pochi giorni addietro la 
Gazzetta di Mosca; nè pure quindi difficile ai gior- 
nali italiani il desumere di qual’ indole e di quanta 
gravità fossero quelle comunicazioni che prima la Mo- 
narchia e poi gli altri fogli dissero essere state tras- 
messe ad urgenza dal gabinetto francese a quello di 
Torino. 

Che poi tra la Prussia e l'Austria vada ficen- 
dosi sempre più intimo e completo l’uccordo, lo de- 
ducono i fogli anche dalla modificazione avvenuta 
nelle idee delle due potenze sulla questione germa- 
nica, rispetto alla quale , dimessa quasi ogni diver- 
geuza, sembrano esse seguire adesso un identico cor- 
so d'idee. Cessò infatti ogni contesa intorno alla pre- 
senza delle truppe federali nell'Holstein, e l'Austria 
che dapprima avversò energicamente le esigenze prus- 
siane, fecesi poi, secondo le versioni dei giornali te- 
deschi, mediatrice presso le potenze secondarie della 
Confederazione perchè quella pretesa fosse soddisfatta 
ed il corpo della esecuzione germanica allontanito dai 
ducati. In compenso, la Prussia fece in certo modo 
ammenda. della violenta sua occupazione di Rendsbur- 
80, che ebbe per conseguenza, come è noto, le vigo- 
rose proteste del generale federule e l'allontanamento 
della guarnigione annoverese. La cominissione mista 
che erasi riunita a Kiel per esaminare questa verten- 
za, riconobbe che alla Confederazione era dovuto un 
risarcimento, in seguito a che fu stabilito che distac- 
camenti di truppe annoveresi! e sassoni abbiano a fare 
il loro ingresso a Rendsburgo, occupando una parte 
della città senza avere nulla di comune colle autorità 
prussiane. Questo resultato è , al dire dei fogli ger- 
manici, dovuto all'amichevole intervento dell’Austria, 
la quale, con questa riabilitazione della bandiera fe- 
derale, ha acquistato nuovi diritti alle simpatie degli 
Stati confederati. 

Ma qualche nuova complicazione potrebbe tut- 
tavia sopraggiungere a proposito del regolamento delle 
Spese di guerra. Secoudo il rapporto presentato al 
Reichsrath uustriaco, la guerra di Danimarca ha co- 
stato all’Austria circa 45 milioni di franchi , e ben 
si comprende come quella potenza abbia interesse a 
foccarè prontamente le somme dovutelé, di cui tenne 
conto nelle previsioni del suo bilancio. La Prussia 


poi, benchè abbia speso il doppio, cioé circa 90 mi- 
lfoni, potè ciononostante sostenere questo peso senza 
ricorrere a prestiti e senza aggravare il paese con 
misure straordinarie; per consegienza, essà può aspet- 
tate e mettere il tempo a profitto, Quanto alle spese 
dell'esecuzione federale, che sono a carico della Con- 
federazione, può dirsi che la ripartizione di ‘queste 
fra gli Siati confederati fucefa nascere nuove conte- 
stazioni, giacchè l’Austria e ta Priissia che dovfeb: 
bero, in ragione delle toro popolazioni, sopportare la 
più litga parte di qiéne Spese , pretetidono ‘invece 
scontarle con quelle che esse hanno sostenuto: Vi hen- 


sò mai finora di fegohre nella vertenza dano-germa- 
nica, 

L' Austria è sulla via del vero equilibrio” del bi- 
lancio, e lo stesso Moniteur di Parigi ha pubblica- 
© importanti ragguagli in proposito. Nel 1862 ’ 
le rendite dell'impero erano calcolate in 295 milioni 
di fiorini , nel 1864 esse toccano 518 miliovi, quasi 
il doppio; e le spese sono state ridotte in modo che, 
mentre nello scorso auno il deficit era di 190 milio- 
ni, quest'anno è ridotto a 27. L'indenvità di guerra 
imposta ai ducati ne coprirà la maggier parte e l’ a- 
lienazione di parte del consentito prestito che ‘volevasi 
limitata a 25 milioni, si è effettuata, colla offerta otte- 
nuta in pochissimi giorni all’interno dell’ impero , di 
quasi 52 milioni di fiorini. 

Le notizie di ‘Atene riferiscono che 3 nella sua 
risposta all'inviato dell'imperatore del Messico, il re 
Giorgio pose specialmente in rilievo la somiglianza 
della missione che questi due sovrani hanno accettata. 
Ambedue, chiamati al trono, si sobbarcarono ad un 
arduo e spinoso incarico, quello di rigenerare due paesi 
usciti appeva dall’anarchia. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 2. — La Gazzetta Ufficiale di Venezia 
pubblica una circolare del luogotenente Thogemburg 
che invita le rappresentanze comunali a cooperare e 
reagire contro le teudenze rivoluzionarie nelle provin- 
cie venete. 

Parigi 2. — La France aununzia la morte del 
Ministro americauo Dayton. 

Londra 2. — Russell, rispondeudo al mavifesto 
dei separatisti, deplora la continuazione della guerra, e 
dice essere convinto che è interesse dell’ Ioghilterra 
continuare iu uva stretta neutralità. 

Vienna 2. — Nella discussione dell'indirizzo, 
Schmerling dice che lo Statuto veneto è pronto e sarà 
applicato al momento opportuno. Soggiunge che la mo- 
derazione manifestata dall'Ungheria permetterà la cou- 
vocazione della Dieta: largo campo alla discussione 
sulla questione costituzionale sarà lasciata alla Dieta 
ungherese ma soltanto coi mezzi costituzionali può 
aver luogo una revisivne della costituzione. 

Berlino 2. — Gazzetta del Nord : L'Aunover ha 
acconsentito a ritirare le truppe; la Sassonia non ha 
tisposto all’ intimazione fprussiana. La Prussia, scor- 
geudo in quest'atto un rifiuto, presenterà oggi d' ac- 
cordo coll’Austria lagnanze alla Dieta e provocherà ri- 
soluzioni pronte,atte a prevevire un conflitto ulteriore, 

Francoforte 2.— Prussia e Austria presentarono 
alla Dieta una proposta comuve pel richiamo delle 
truppe federali. La Dieta deciderà nella prossima se- 
duta. 

Dresda 2. — Giornale di Dresda: Lu Sassonia 
ha dichiarato esser pronta all'evacuazione dei ducati 
sppena la Dieta deliberi lo sgombro. La Dieta voterà 
lunedì Ja proposta austro-prussiana, 

BORSA DI PARIGI 
del 2 Decembre. 


3 per 100 + 65 80 
4 Aper 100. +92 60 
Cousolidato inglese + 89 28 


I Musei e Gabineti dell’ Università Romana sa- 
ranno aperti al pubblico nel primo e terzo giovedì 
di ogoi mese eccettuati i giorui festivi e di scuola, 
meominciando dal mese di decembre 1864 a tutto il 
mese di aprile 1865, 

I biglietti d’ ingresso saranno dispensati dalla su- 
periorità dell’ Università stessa. 


— 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lanedì 5 decembre 1864 alle oré 3 1/4 pom. 
gli Accademici Tiberini terranuo ordinaria tornata 
nelle sale di loro residenza al Palazzo Sabino in cui 
il sig. Paolo Volpicelli professore di fisica e membro 
del collegio filosofico della università romana dimo- 
Strerà. 


! Alcune verità fisiche della divina commedia. Di- 


scorso quinto. 
Faranno seguito i componimenti poetici. 


x 
ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINGEI 


L'Accademia, si adunerà nella: sua residenza in 
ampidoglio, Domenica 4 decembre 4864; ad ora- una 
pomer. 


| 


î 
DI 


7 antimeridiane 108 8; 
£ Decembre 3 pomeridiano 1009, 
) pomorid 163,0, 
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Slalo doi cielo 
ia decimi 


cielo scoperto 


in decimi 


di 
relativa etelo scoperto 


70, 10 Chiarissimo 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Mercoledì 7 corrente alle ore nove e 
mezza antim. si procederà per gli atti del 
Notaro sottoscritto all' inventario de’ beni 
reditarj della bo. me, Luigi Blasi già of 
ciale d'abbigliamento, morto in Ruma ab 
intestato li ft novembre corrente anno nel- 
la Casa di sua abitazione via di Torre Ar- 
gentina N. 32 ove averà principio e si pro- 
seguirà il detto inventario ; e tutto ciò a 
forma del $ 41548 del vig. Regolamento. 

Roma li 2 decembre 1864. 

Cam. Vitti Not. Mag. presso sl Sen. Rom. 

Si rende noto al publico che avanti 
l'Illiîo e Rio Mons. Vicegerente ed il suo 
Uditore Hlmo sig: avv. Alfonsi ad istanza 
della N. Donna sig. Maria Augusta Marziale 
assistita dal U. sig. Cav. Francesco Bul- 
garini di lei marito, non che dello stesso 
sig. Bulgarini per l'interesse suo proprio 

li sigg. Mi 
cinta Ami- 
la ch. me. Anna Maria 
Marziale ved, Amici atteso l’incognito loro 
domicilio con atto del gio 26 novembre 1864 
a comparire dopo otto giorni per sentir pre- 
figgere un breve termine ad effettuare la 
Divisione in tre parti uguali dei beni mo- 
bili lasciati dalla ch. me. Casimiro Marzia- 
le, quale inutilmente decorso ordinarsi la 
Divisione d’ufficio a mezzo di Perito, ov- 
vero la. vendita onde atlribu:re a ciascuno 
dei coeredì la sua terza parte di prezzo a 
spese dell'altro citato P. Vincenzo Marzia- 
le che ha dato causa al giudizio , e con- 
dannarsi ciascuno dei citati a favore del 
cav. Bulgarini al pagamento della terza par- 
e delle spese occorse pel restauro di detti 
mobili anustate dal d. sig. Bulgarini; e sii 
come questi va creditore del P. Vincenzo 
erede intestato del fu Andrea Marziale di 
vistosa somma per alimenti somministrati a 
d. Andrea, e spese di mortorio , così ord 
narsi il rilascio presso il d. sig. Bulgari 
o dei mobili che verranno aggiudicati al d. 
P. Vincenzo o del prezzo dei medesimi in 
garanzia de’ suoi crediti privilegiati, come 
pure condrnnarsi esso P. Vincenzo ‘al pa- 
gamento della pigione dell’appartamento in 
cui trovasi il mobilio per quel tempo, ed 
in quel saggio che crederà S. S. Ilia e 
Revia, non che alle spese di custodia col- 
la condanna di chi di ragione alle spese 
dell’attuale giudizio. 

x Gio. Baldassare Nuvoli Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


ed eredi 


Terzo esperimento 

Sopra ist. avanzata dal signor Angelo 
Grazia Negoziante domic. in Roma via del- 
l’Anima N. 55, lEcemo Trib. civ. di Roma 
pio Turno nell'Udienza del gîio 3 decem- 
bre 1861 emanò Sentenza segnata al Pro- 
tocollo di d. anno N. 745 redalta e regi- 
strata al vol. 314 fog. 6 r. c. 7 spedita e 
notificata il 24 sett. 863 con la quale ven- 
ne ordinata la vendita giudiz. dei seguenti 
Fondi Rustici, ed in seguito della produz. 
effettuata avanti il sullod. Trib. sotto il gio 
22 sett. 1864 tanto del Capitolato , quanto 
degli altri atti ordinati dal 6 41308” del vig. 
Regol. di proced. ciy., nonchè è stata ri- 
petuta la perizia prodotta in atti fin dal gio 
21 gen. 4864 del Perito giudizialmente de- 
putato sig. Achille Ribecchi. 

Nel gio di mercoldì 44 Xbre 1864 alle 
ore 41 ant. nell'officio della publica Depo- 
siteria di Roma posta in piazza del Monte 
di Pietà N. 33 si procederà col mezzo del 
publico incanto alla vendita giudiz. dei qui 
appresso descritti Fondi Rustici da rilasciarsi 
a favore del migliore offerente esecutati con 
processo verbale redatto dal Cursore  sott. 
li {4 nov. 1860 ed in atti prodotto li 10 a- 
gosto 4861. 

Fondi da subastarsi 


4. Un terreno vignato ed Olivato con 
Casetta rurale posto nel territorio di Pa- 
lombara in contrada Ferreri della quantità 
superficiale di tav. 5 e cent. d4 confin. col 
Pietro Paolo Ippoliti al Nord, all'Ovest 
ud il sig. Nicola Massimi salvi altri più 
noti e veri confini 3timato dal Perito Inge- 
8 Achille Ribecchi con le norme 
censuali sc. 113 56 50/4100, 

2. Altro terreno seminativo, vignato, e 
cannetato posto nel sud. territorio in con- 
trada Pisciarello della quantità superficiale 


di tav. 12 e cent. 47 conf. al Nord col sig. 
Pietro Paolo Ippoliti e Luig imi 
Sud il fosso del Pisciarello, all’ Ovest Nic- 
cola Massimi, salvi altri più noti © veri 
confini stimato dal'sudd. Perito Ingegnere 
sc. 173 30. 501400. 

Totale sc. 256 87. 

Il pio prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto per la vendita dei detti Fondi si 
è quello attribuitogli dal nominato Perito 
Ingegnere signor Ribecchi desunto dal suo 
rapporto in atti prodotto ed i medesimi si 
venderanno tanto unitamente che sepa! 
mente, e dello prezzo dovrà accrescersi a 
forma di legge. 

Cristofaro Tuccimei proc. Rot. 
O. Fiocchi Cursore 


Terzo esperimento 

Sopra istanza avanzata dal sig. Leopol- 
do Zucchetti possid. domie. in Roma piazza 
di S. Marcello palazzo Costa, l'Eccmo Trib.- 
Civ. di Roma 2° Turno emanò sentenza se- 
gnata al Protoc, dell'anno 1869 n. 223 nela 
l'udienza del giio 8 maggio 1863. Reg. 8 
Roma li 19 decembre 1863 vol. 313 fog. 3e 
a con la quale venn- 
ordinata la vendita giudiz. del seguente im- 
mobile; ed in seguito della produz. effeti 
tuata sotto il giorno 14 aprile 1864 avanti 
l'Eccmo Trib. sud. tanto del Capitolato , 
quanto degli altri atti ordinati dal $ 4308 
del vig. reg. ili proced, civile, non che è 
stata ripetuta la Perizia prodotta in atti nel 
fasc. della Causa sud. redatta dal Geometra 
sig. Filippo Cialdea. 

Nel giorno di mercoldì 14 decembre 1864 
alle ore 41 antim. nel locale del S. Monte 
di Pietà di Roma in piazza del Monte n.33 
si procederà col mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. dell’ Immobile che quì 
appresso si descrive da rilasciarsi al miglio- 
re offerente esecutato con processo verbale 
redatto dal Cursore addetto al Governo di 
Genazzano Fabrizio Lanzi sotto il giorno 
20 gennaro 4863 in atti prodotto. 

Diretto dominio del terreno vignato ed 
alberato posto nel territorio di Cave in con- 
trada S. Bartolomeo della quantità superfi- 
ciale di coppe nove e quartucci tre confin. 
coi sigg. fratelli Gramiccia, la Ven. Com- 

agnia del SS. Sagramento, il Fosso e la 

strada Romana salvi altri più noti e veri 
confini, stimato dal sud. Perito sig.Cialdea, 
escluso il soprassuolo appartenente al Colo- 
no Vincenzo Gramiccia responsivo al quarto 
so. 87 75. 

Qual prezzo dovrà essere aumentato a 
forma di legge per la vendita del suddetto 
Fondo. 

Benedetto Ferrantini Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi Cursore 


Rinnovazione 

In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma pino Turno il gio 49 luglio 
1864 ad ist. del sig. Gius. Blasi possid. do- 
mic. Roma in via di Torre Argentina 
N. 32, rapp. dal sot. Proc. 

Nel gno di mercoldì 14 decembre 1864 
alle ore 11 ant. nell’Officio della pub. Dep. 
Urbana posta entro il S. Monte di Pietà 
di Roma si procederà per mezzo del pub- 
blico incanto alla vendita giudiz. a favore 
del maggiore, e inigliore offerente del qui 
appresso descritto fondo con tutti, e singoli 
suoi annessi, e connessi, e diritti qualsivo- 
gliano cioè: 

Casa situata in Albano nella via del 
Corso segnata con i civ. n. 127 €128 com- 
posta di un vano terreno ad uso di botte- 

a, e retrobottega con piccolo ambiente. 
iano superiore composto di tre ambienti 
conf. con i fratelli Ricci, Francesco Zocchi, 
Gioacchino Cavicchia, la via del Corso , sal- 
vi ec.; stimata dal Perito Ingegnere signor 
Achille Rebecchi sc. 1000. 

Nella Cancell. del Protoo. Generi 
nanzi il.sullodato Primo Turno Ci 
il giorno 8 snvennre corr. 1864 al 


detto Perito Ingegnere, che aume 

un decimo a forma del $ 432% dovrà por= 

tarsi a so, 1100 per la bieb definitiva, 
Francesco Proc. 


In forza di sent 
Trib. Civ. di Romi 
agosto 1864 con la quale fu ordina! 
dita giud. del lente fondo ad ist. 
Pietro Lenzi pos. dom. via del Largo del- 
l'Impresa N. 2 rap. dal sott. Proc, 

Nel gio di mercoldì 14 decembre 1864 
alle ore 11 ant. nell’Officio della Deposite- 
ria Urbana situata in Roma entro il $.Mon- 
te di Pietà, si procederà per mezzo del pub- 
blico incanto alla vendita giud. al maggio- 
re e migliore offerente del quì appresso de- 
scritto fondo : 

Terreno vignato sodivo con alberi di 
frutti con una casa rurale composta di ti- 
nello, grotta ed un piano superiore, con 
pozzo di acqua potabile, non che con un 
fenile e sottoposta rimessa posta nell’ Agro 
Romano fuori di Porta Maggiore prossima 
al Prato della Marrane! in contrada la 
Crocetta e meglio conosciuto sotto il voci 
bolo di Tor Pignattara della quantità su- 
perficiale di pezze romane 13, quarte 9 , 
ed ordini 28, confinante con la Tenuta di 
Acqua Bullicante, David Fioranti, Marco 
Mangoni, salvi etc. gravato dell’annuo cano- 
ne di sc. 24 62 1j2 a favore del Rio Cap. 
di 8. Gio.Laterano stimato dal Perito Agron. 
Fraîico Montechiari, depurato da detto ca- 
none, sc, 892 27. 

Nella Cancelleria del sullod. pio turno 
civ. al fasc. 1224 dell'anno 1864 sotto il gno 
26 ottobre 1864, trovasi Prod. il capit., l'e- 
stratto autentico dei registri ipotecari. Il 
primo prezzo sul quale verrà aperto l' in- 
canto sarà nella somma di sc. 892: 27 così 
determinato dal sud. Perito signor Munte- 
chiari. 


emanata dall’ Eccino 
ino Turno il ga 


Augusto Calisti Proc. 
Carlo Parisotti Cursore 


__———————————@ 


AVVISI DIVERSI 


Si deduce a pubblica n 
gl'effetti di legge, che attes 
sig. Igino Tilli alla coamministrazione del 
Patrimonio di 8. E. il sig. Conte !. Loren- 
20 Soderini presentemente l'amministrazione 
medesima viene ritenuta dallo stesso . Lo- 
renzo unitamente ai di lui figli Francesco, 
D. Tiberio, Nicrola ed Ignazio ; per cui 
qualunque alto, contratto, e pagamento s'in- 
tenderà nullo senza che sia deliberato dai 
medesimi nei respeltivi congressi. 
Al. Carancini proc. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 

Bramandosi procedere alla vendita del- 
l’infrascritto fondo ( previe le debite auto- 
rizzazioni ) si prevengono gli aspiranti ad 
esibire le loro offerte in carta di bollo chi 
se e sigillate colla indicazione del domi 
lio nel termine di giorni trenta dalla da 
del presente nell Officio Notarile Ciccolini 
in via degli UMcj dell' Emo Vicario N. 41 
per aversi in considerazione, e salvo lo 
sperimento della vigesima, e sesta. 

Le offerte per persona da nominarsi 
non verranno accettate. 

Presso il sottoscritto Notaro sono osten- 
sibili le condizioni, e schiarimenti relativi. 

Roma 30 novembre 1864. 

Francesco Maria Ciccolini Not. Sost. 

Designazione del Fondo 

Casamento da cielo a terra libero di 
canone pre lo in Roma in via Alessandrina 
N. 64 al 67 Rione I composto di sotterra» 
nei, piani terreni, è cinque piani superiori, 
e logge ; due pozzi con acqua potabile, va- 
sche da lavare con mezz'oncia di acqua pe- 
renne Felice, e comodo per il bucato, della 
rendita attuale di sc. 1110 suscettibile di 


AVVISO DI AFFITTO 
fttarsi in Roi nel Casa- 
mento in via S. Susanna e Falcone N. 48 
sei Magazzeni di Olio di ottima costruzio- 
ne, che possono darsi separatamente o uni- 
tamente, e che insieme hanno capacità per 
licento some di Olio. 
Più altra ogliara in via Ra: 
Dirigersi in Grego: per 
quuare locali e per le opportune, tratta- 
Ive. 


MA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 40, 40. SUL LIVELLO DEL 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


METEORA AVVENUTE DAL NEIZODÌ PARCEDERTE 


delle migliori posizioni di Roma; chiunque 
vorrà averne maggiori schiarimenti si di- 

uficio del sig. Shea posto in piaz- 
a n 


SORDITA' 


Portavoce in miniatura d’ Abraham 
NUOVA SCOPERTA 
DI UN APPARECCHIO ACUSTICO 


Questo apparecchio sorpassa in effica- 
cia tutto ciò che è stato prodotto per l'al. 
lievamento di questa infermità. Modellato 
sull'orecchio, color carne, ed impercettlibi 
le, non avendo che un centimetro di di: 
metro questo piccolo oggetto agisce non: 
meno sì potentemente sull'udito, che l' or- 
gano il più difettoso riprende le sue fan- 
zioni. Le persone godono di una conversa-. 
zione generale, ed il ronzio ordinariamente 
sentito, disparisce. Difatto questa scoperta 
offre tutti i vantaggi possibili, relativi a 
questa terribile malattia. Gli apparecchi pos- 
sono essere inviati colle loro istruzioni, ed 
attestati sopra la loro efficacia, qualunque 
sia la distanza ll prezzo è di 15 franchi il 
paio inargento, 20 franchi il paio in argen- 
to dor 

Indirizzarsi franco al Magazzino ingle- 
se Brown via Fontanella di Borghese 47, 
48, 49 e 50. Il solo deposito per Roma 6 
gli Stati Romani. 


Casa d'affittarsi in via Borgogno- 
na N. 69, secondo piano; di sette 
Camere , e la Cucina, comodo di 
pianierreni, acqua di Trevi, e vasche; 
le chiavi sono al primo piavo. 


BORSA DI ROMA 
prL Dì 2 DacemarE 1864. 


Lettera Denaro 

ei . 1910 1905 
Livorno. . . . 1910 1905 
Firenze ....... + 19140 1905 
Vesezia melal. nuov. ——- -- 
Milano. ...... 1910 41905 
ves + 19410 1908 

. ». 1896 189% 

ee 1806 189% 

re 1896 189% 

Augusta G. Mi. . 4035 4025 


Vienna nuova valuta ... —— —— 
Trieste nuova valuta ... — — —— 
Londra . . . 2.0 478 AT 
Ancona . + -- -- 
Bologna 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc 


Consolidato Romano 21 5 per 0/0 

god. del 2.* Sem. 4864. Sc. 
Certificati sul, Tesoro di sc. 100 

al 3 per 0/0 godim. del 2.° Se- A 

mestre 1864... .....-» 9775 
Regia Pontif. de 6 Tabacchi 

interessi 5 per 100 godimento del 

2° Semestre, e divideado 1364 

azioni di sc. 200... .. ++ * 498 75 
Banca dello Stato Pontificio , cu- 

pone del 2° Semestre 1864 A- 

zioni di so. 200... .. . «» 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

4 novembre 1864, e dividendo 

«dell’anno XV!H. Ax. disc 
Svcietà Anglo Romana per 1° îl- 

luminazione a gaz, Azioni di 

sc. 50, dividendo del 2.* seme- 

stre 1864, . ....... +.» 
Strade ferrate romane. Azioni li- 

derate per fran. 500, interessi 

dal 4.* ottobre 1864 a fr. 28 all’ 

anno . . +. reoro00» 5350 
Obbligazioni medesime rim- 

borsabili par fr. 500, interessi 

dal 1, luglio 1864 a fr. 13 all’ 

anno liberate per fr. 252 50 » 43 50 
Bocietà Pio-Ostiense per le Saline 

e. banificamento dello stagno di 

Ostia; azioni di scudi 80 godi» 

mento: e interessi del 2.° seme=- 

stre 1864 e dividendo 1864. . » 49,25 
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ROMA 5. Decembre 


Jeri, seconda Domenica del sacro Avven- 
toy si tenne Uappenta Papato netta Ststini di 
Vaticano, prestandovi assistenza gliEmi e Rmi 
signori Cardinali, i Patriarchi, gli Arcivescovi 
e i Vescovi, ed i diversi Collegi dei Prelati. 
L’ Ilio e Rio Monsignor Nobili-Vitelleschi , 
Arcivescovo Vescovo di Osimo e Cingoli, pon- 
tificò la Messa, e dopo il primo Vangelo ser- 
moneggiò in latino sulla ricorrenza il Rio 
P. Giambattista Marrocu, Procuratore Genera- 
le dei Minori Conventuali, 


toto 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nella Borsa di Napoli del 2 dicembre: 

Un giornale del mattino annunziò che il Banco 
di Napoli, assumendo |’ incarico di pagare il seme- 
stre della rendita iscritta ne ricevea le somme dal 
governo. Un giornale della sera più sinceramente av- 
vertiva, che il Banco non avea fatto col governo che 
Un puro e semplice contratto di allogamento di Buo- 
ni del Tesoro col loro relativo interesse; cioè avea 
preso 5 milioni di Buoni, e s’ era obbligato a paga- 
re questa somma scontando un valore corrispondente 
di coupons di rendita italiana. Il rimanente per com- 
pletare la somma che occorresse sarà pagato dal go- 
verno al Baaco in denaro sonsate. 

Questa operazione significa che il portafoglio del 
Banco si è accresciuto di 5 milioni di carta dello 
Stato, e che i depositi metallici del Banco si sono 
diminuiti di 5 milioni di effettivo; od in altri termi- 
ni il Banco ha prestato al governo 5 milioni , rice- 
vendone Buoni del Tesoro. Quanto al rimanente per 
completare la somma che occorresse sarà passato dal 
governo al Banco, e questo tradotto in buon volgare 
sigoifica, che per ora il Banco paga, e che più tar- 
di il governo corrisponderà le somme da questo 
erogate. 

Tutto sommato significa, che il semestre in Na- 
poli è pagato coi denari del Banco, che ha antici 
pate le somme necessarie sl governo. 

L'amministrazione della Cassa di risparmio di Tori- 
no pubblicò un manifesto, nel quale ricorda a tutti 
i depositanti, che le somme presso di essa esistenti 
sono immuni di ogni tassa, e che ove per un assur- 
do si volesse sottoporre a quella della ricchezza mo- 
bile i piccoli risparmi, che costituiscono tutta la for- 
tuna di che vive di stenti, di privazioni e di fatiche, 
l’amministrazione stessa pagherebbe col proprio fon- 
do di riserva quella imposta, senza che abbiano a 
soffrire veruna diminuzione i depositi ad essa confidati. 

11 Consiglio di amministrazione del Banco di 
poli dovrebbe emettere una consimile dichiarazione 
per assicurare i depositanti presso la nostra Cassa di 
risparmio, e quel Consiglio, così largamente genero- 
50 verso il governo, ove pure questa volta uscisse 
dalle proprie attribuzioni, come si crede che abbia 
fatto anticipando l’annualità dell'imposta fondiaria, 
troverebbe, ne siam certi, meno severo il Consiglio 


municipale. 


— Talnni giornali. di Napoli annunziano essersi di- 
ramata dal ministro dell'Interno una circolare a.tut- 
te le questure, eccitandole \a. praticare. nelle spese la 
massima economia , per, modo che,,se sia possibile, 
vengano. ridotte alla. metà. Inoltre, si aonunzia essersi 
date, prescrizioni, rigorosissime. circa all’, 30, del. tele: 


grafo per cose di servizio. publico, e, al. bepafigio di | Quanto: nani; ed ha ormai deto.il suo giudizio sopra' | 


Il prezzo di associazione, da pagarsi iiticipatamente è il seguente 
In Roma per un anni se. 7. Un semicat: se.8. 50. Untrimest. se. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio; franco di posta,sc. 2,90 
All'estero, ‘secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


È 


questo modo di comunicazi 
che gli affari di urgeoza as 
| A Napoli ne' passati giotm si era sparsa la noti- 

zia che tutte le dotte tale Rit nfanifitturazione 
dei tabacchi nelle due fabbriche di quella città sa- 
rebbero state licenziate, sostituendole colle donne che 
stanno in diversi stabilimenti a carico del governo. 
Tale notizia aveva sparso l'allarme nelle famiglie, e 
non sono poche, che vivono colla lavorazione, e si 
mivacciava di farne rumore, sicchè il Giornale uffi- 
ciale è stato costretto a smentire quella diceria. Il 
giornalismo indipendente però persiste ad affermare 
che quello stolido progetto era stato presentato per 
vista di economie, ma che se ne è differita l'attua- 
zione appuoto per non destare perturbazione nel basso 
popolo. 

Continuano ad arrivare a Napoli alla spicciolata 
nuovi individui condaonati già a domicilio coatto, in 
Cagliari. Mentre costoro arrivano e vengono subito 
diretti pei rispettivi paesi, un altro coutiugente di 
condannati, dice la Borsa, fra non -guari partirà da 
Napoli per le isole, e per la più gran parte appar- 
tengono alla provincia di Basilicata. 
| Si legge nel Popolo d'Italia che nella notte del 
26 trascorso novembre fuggirono dalle carceri di Te- 
ramo ventitre detenuti tutti condannati per gravi pe- 
ne. La forza pubblica gl'insegue, ma non si sa fino- 
ra se alcuni di essi siano stati arrestati. Ignorasi in 
che modo siano fuggiti; ma il giornale ricordato si 


non saranno ammessi 


|| dice in grado di essicurare che-da-quelle-stesse car- 


ceri ia breve periodo di tempo ne fuggirovo altri 
cinquantasei. 
0444-04-04 

La dispersione delle bande armate, comparse in 
alcune località dei monti Friulavi, è può dirsi com- 
pleta, e ciò non tanto comprovasi dalla già indicata 
Circolare del 30 novembre trasmessa dal Luogote- 
vente di S. M. I. R. A. nel regno Lombardo Veneto, 
ai Municipii ed alle wutorità, quanto dall’ annunzio 
oggi dato dai fogli dell'Italia centrale che, nello stes- 
so giorno 30, il noto capo Tolazzi, son pochi dei 
suoi, riuscì a salvarsi dalle perseguenti forze austria 
che passando il Po dalla parte del ferrarese. E quanto 
alla sud. Circolare sono notabili in essa i seguenti 
paragrafi: 

« Le inchieste attivatesi confermano che la cri - 
minosa intrapresa ebbe il suo impulso dall'estero, e 
venne appoggiata qui da individui, che, dopo essersi 
formati all’estero alla scuola della rivoluzione nelle 
schiere garibaldine, e nelle assemblee demagogiche , 
furono indulgentemente ammessi al ripatrio. 

« Deve pur dirsi ad onore della popolazione che 
dessa in generale seppe resistere ai tanti eccitamen- 
ti, e si mostrò aliena dal preoder parte al movimen- 
to, respiogendo le armi che quasia forza si volea porle 
in mano. 

« Ma, ciò non pertanto , la compromissione di 
oltre uo centinaio d'individui, le faneste conseguen- 


ze per tante famiglie , le apprensioni tenute vive e 
gli allarmi sparsi in tanti Comuni ,, tutti questi fatti 
sono. già per se soli abbastanza dolorosi e deplorabili. 

« La azione dei Comitati... fuozionanti in piena 
Ince nel limitrofo; Stato, trova appoggio nell'atteggia- 
mento. del governo di colà, il quale, nell'imberazzo 
di, frenare la rivoluzione. onde è sotto, ‘si vede' co- 
stretto a blandirla ed ostenta ‘continuamente. la aspis 
razione di strappare: queste provincie all'impero. 

« L'opioione. pubblica, dell'Europa ba ormai fatta 
ragione di. quelle. manifestazioni altrettanto «immorali; 


Lunedì 5. Dicembre 


i Gli gti del Govemò inseriti nel Giornale di Roma sono officialii 


Le lettere, i pieghi ,i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
ehe si volessero pubblicare , devono essero affrancati all'officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 114 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


queste velleità di scindere un nesso basato alla fede 
di solenni trattati, consecrato dal pacifico possesso di 
oltre mezzo secolo, e difeso da un esercito formida- 
bile e valoroso. » 

— 40-00 

Da una corrispondenza di un giornale lombardo 
da Parigi 27 novembre: 

La progettata e contesa Cassa dei Lavori pub- 
blici prosegue ad esser tema di discussione. In se- 
guito alla transazione avvenuta a questo riguardo tra 
il siguor Fould ed il signor Béhic, il signor Fould 
avrebbe scritto a tutti i ministri, eccitandoli a fare 
sui loro bilanci tutte le riduzioni possibili, affinchè le 
somme provenienti da tali riduzioni abbiano a venir 
applicate ai lavori pubblici urgenti, di cui il signor 
Béhic chiede l'esecuzione. 

Tra i lavori pubblici , "che vorrebbe intrapreo- 
dere il miuistro Behic, sono i seguenti veramente 
colossali: tre grandi porti nel golfo di Guascogna, e un 
canale marittimo tra Nantes e il mare parallelo al 
corso della Loira. Questi lavori, col riscatto dei pe- 
daggi sui canali, costerebbero più di 100 milioni! Si 
vuole parimenti ripigliare la vasta estensione del li- 
torale occidentale, ove sono paludi saline; l’iodustria 
di più di 30 mila francesi, che lavorano al sale e la 
salubrità d'un ampio territorio richiedono questo mi- 
glioramento. Finalmente si tratta di colmare la grande 
piavura di Crau ove scorre la Durance e che darà 
più di 20 mila ettari di terreno reso fertilissimo. 

La pubblioosiono dell'esposizione finanziaria del 
sigoor Fould è naturalmente ritardata, com’ era da 
aspettarsi, fino al compimento dell'esame della Com- 
missione pei lavori pubblici. 

Jeri il Consiglio della pubblica istruzione tenne 
una lunga seduta, nella quale s'è molto parlato dei 
Corsi pubblici. Lungi dall’opporvisi, com'erasi sparsa 
voce, si cercherebbe di moltiplicarli. Malgrado cote- 
sta libertà d'aprir Corsi, sarà ancora però necessario 
che il programma ed il soggetto da trattarsi sieno co- 
muuicati al Consiglio della pubblica istruzione, che 
darà o ricuserà la sua approvazione. 

Nel Consiglio dei ministri, tenutosi oggi a Com- 
piègoe, devono essersi occupati della proprietà lette- 
raria, 

Per dissipare la voce ch’esistessero delle nubi 
tra l'imperatore ed il sigoor Persiguy io causa della 
nota lettera, l’imperatore scrisse a quest’ ultimo, in- 
vitaodolo per una doppia serie a Compiègne. 

Durante il suo soggiorno a Compiègne, il signor 
Chasseloup-Laubat, ministro della marina, deve sotto- 
porre alla firma dell'imperatore il decreto che eleva 
il contrammiraglio Jaurès al grado di vice-ammireglio, 
in premio della sua bella condotta al Giappone. 

Si ripete la voce che l'imperatrice andrà a Niz- 
za, ma alla fine del prossimo febbraio. Vuolsi ch’ella 
sarà accompagnata dall'imperatore, e che il suo viag- 
gio sarà preceduto da una visita a Parigi dello czar, 
quando questi ritornerà in Francia a ripigliare la 
czarina. 

00-81-00 

I giornali di Londra di sabbato 26 nov. pubbli- 
cano notizie di navi che fecero naufragio sulle varie 
parti delle coste. Il più grave di tutti è quello della 
nave: mercantile ad elice Stanley, partita la notte di 
venerdì da Aberdeen per Londra, e' che ruppe negli 
scogli. alla punta ‘della batteria di'Tynemuth. Aveva 
a:bordo una: ciurma di 30 persone, 31' passeggieri, e 
uni gran:caricò di carta; farine e bestiame. 

Il'.iaofragio avvenne verso le 14 della notte. La 
popolazione di Tynemuth era accorsa ' sulla’ riva. Il 


muggito del mare grosso , le grida strazianti delle 
donne, le domande di aiuto della ciurma si confon- 
devano in una scena terribile. Warl tentativi’ furono 
fatti indarno doi battelli e dagli apparati di salvatag- 
gio; i battelli non poterono pure accostarsi alla nave 
Îu pericolo; due marinai di questi perirono nel loro 
generoso tentativo. Perirono dello Stanley 34 perso- 
ne, fra cui 13 delle 14 signore che erano fra i pas- 
seggieri e 5 persone della ciurma. Andò perduto l’in- 
tero carico. 


— 40 


Scrivono da Berlino, il 28 novembre, alla Cor- 
risp. Havas: 

« A seguito d'una decisione presa dal consiglio 
dei ministri tenuto ieri, le truppe prussiane che tro- 
vansi ancora nei ducati, ricevettero l'ordine di rima- 
nervi. La 6. divisione, che è già in marcia, sarà con- 
centrata nei dintorni di Berlino, la 13, divisione che 
il re passò in rivista ieri a Binden, vi resterà con- 
centrata, 

« Questa misura é una dimostrazione molto tra- 
sparente all'indirizzo degli Stati secondari alemanni. 
In fatto di truppe austriache, non se ne trova più nei 
ducati che una sola brigata; le truppe dell’Annover 
e della Sassonia contano 8000 uomini. 

« Il gabinetto di Vienna non volendo affrontare i 
pericoli d'una posizione ostile alla Prussia, ha soste- 
nuto un progetto che consisterebbe a confidare alla 
Dieta non solo la decisione della quistione di succes- 
sione nei ducati, ma eziandio quella delle concessio- 
ni, che il sovrano futuro dei ducati dovrebbe fare 
alla Prussia, 

« Si conoscono troppo beve gli andamenti della 
Dieta per non sapere che la quistione concernente 
l'unione tra la Prussia e il governo dei ducati sa- 
rebbe iufallibilmente sepolto nei cartoni d'una com- 
missione qualunque e che sulla fine ciò sarebbe la 
causa della politica particolarista che trionferebbe sul- 
la politica del governo prussiano. 

« Contro questa eventualità è diretta la misura 
che ha preso il mivistero prussiano. 


— La questione della successione dei Ducati, è 
ancora molto lontana dal fine, non trovandosi le due 
grandi potenze maggiormente interessate che ai pre- 
liminari. L'Austria e la Prussia stanvo infatti discu- 
tendo intorno alla presenza delle truppe federali nel- 
l’Holstein, sull'occupazione di Rendsburgo fatta dalla 
Prussia e sulle spese dell'occupazione federale. Ri- 
guardo alle truppe federali dell’Holsteio, la Prussia 
ne esige lo sgombro intiero. L'Austria che vuol te- 
versi amica la Confederazione, chiede che la cosa sia 
da essa decisa definitivamente. 

Per l'occupazione di Rendsborgo che ebbe [per 
conseguenze, come accennommo a suo tempo, le pro- 
teste del generale federale il sassone Hucke e |’ al- 
lontanamento del presidio annoverese, le cose son pro- 
cedute più innanzi. La Commissione mista che erasi 
radunata a Kiel per esaminare la questione Opinò nella 
sua relazione che la Confederazione aveva dritto ad 
tna riparazione. 

Questo giudizio della Commissione pare sia stato 
accettato se è da prestar fede ad un telegramma di 
Aonover il quale riferisce che soldati annoveresi e 
sassoni dovevano entrare il 27 in Rendsborgo e cc- 
cuparvi una parte della città senza niuna dipendenza 
dalle autorità militari della Prussia. 

Ma non sarà d’altrettanto facile scioglimento la 
questione delle spese di guerra. Giusta la relazione 
del bilancio presentata al Reichsrat, la guerra danese 
costò all’Austria 45 circa milioni di lire, e il gover- 
no austriaco non sembra niente desideroso d'aspettar 
molto il rimborso di questa somma, avendola già mes- 
sa in conto fra le entrate del prossimo esercizio. La 
Prussia spese circa il doppio, ma nelle sue condizioni 
fivauziarie migliori di quelle dell'Austria può aspettare 
il rimborso e intanto profittare del tempo. Or vengono le 
spese dell'esecuzione federale, le quali sono. ‘a carico 
di tutti gli Stati della Confederazione, e qui sta il no- 
do. Gli Stati medi non molto soddisfatti del modo in 
cui furono durante la Guerra trattati. dalle due Po. 
teoze maggiori si dispongono di \mala voglia ai conti, 
e l'Austria e la. Prussia le quali dovrebbero, in ..ra- 


gioue della loro; popolazione; portare'. il carico più: || 


grave, in quelle? spese...chiedono un: diffaleo io 
‘quelle ..che:resse ; feoero per conto; proprio: cs W/è: 


dunque ancor molta strada da fare prima che i Te- 
deschi giungano all'insediamento d'ana nuova dinastia 
nei Ducati, 

La Borghesia della città libera ‘d’Amborgo ac- 
cettò a grande meggioranzo le conclusioni fatte dalla 
sua Commissione sopra la proposta del Senato d’in- 
trodurre la tassa sulla rendita e sulla fortuna. L’As- 
semblea accettò la tassa sulla rendita e rigettò quella 
sulla fortuna. 

— Serivesi da Copenaghen alla National Zei- 
tung : 
Prima della fine di questa settimana il re in- 
traprenderà un viaggio nel Jutland. Veone già dato 
ordine all’yacht a vapore ScAleswig di tenersi pronto 
alla partenza per Aarhuus. A cagione del tempo sfa- 
vorevole, la famiglia reale non accompagnerà il re, 
come erasi prima stabilito. Una corrispondenza dal 
Jutland al Dagblad combatte il progetto del viaggio 
reale, e desidera che esso venga procrastinato a tem- 
po più opportuno ; la pressione, vi è detto, che l’oc- 
cupazione nemica esercitò in tutti i rapporti, dura 
ancora, ed ebbe per tal modo ad esaurire le forze 
della popolazione, che non ci sarebbe modo di fare 
al re una accoglienza onorevole. 
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Coll’ ultimo postale da Marsiglia arrivò ad Atene 
il nuovo inviato francese, signor di Gobinesu, colla 
famiglia, e scese nel palazzo dell’ ambasciatore fran- 
“ cese. 

Il ministro di Turchia offrì questa settimana un 
pranzo diplomatico in onore dell' inviato inglese. 

Giorni fa, l'inviato del Messico, sig. Martinez, 
presentò a S. M. il re le sue credenziali e una let- 
tera dell’ imperatore Massimiliano. Il re rispose all’al- 
locuzione del sig. ambasciatore : 

« Sig. ambasciatore ! Mi lusingano sommamente 
i sentimenti, che mi esprimete in nome di S. M, [., 
tanto verso la mia persona , quanto verso la Grecia, 
Ringrazio |’ imperatore, vostro graziosissimo Signore, 
per le pruove d' amicizia, che mi dà, nell’annunziar- 
mi la sua esaltazione al trono. La scelta , che fece 
di voi per rimettermi la sua lettera , mi colma di 
contentezza, e quale inviato godrete di tutta la mia 
benevolenza. Capo anch'io di una nuova 'dinastia e 
tutore di un popolo risorto, non posso non simpatiz- 
zare verso un Sovrano e verso un popolo, il quale, 
al par del popolo greco, dovette subire crisi disastro- 
se, sinchè giunse ad occupare il posto dovutogli fra 
le nazioni incivilite. Faccio dunque di tutto cuore e 
sinceramente i miei voti pel benessere di S. M. I. e 
della sua imperiale famiglia, per la prosperità del suo 
Regno e del suo popolo. » 


—— testo — 
Alcuni svizzeri dimoranti fuori paese si rivolse- 
ro qualche tempo fa al Governo della Confederazione 
pregandolo che volesse cercar modo di far valere 
l'uso della bandiera federale sul mare. Avendo il di- 
partimento politico, al quale era stato affidato l'esame 
della questione, fatto proposte favorevoli al Consiglio 
federale, questo addivenne alla seguente risoluzione 
che sarà presentata all'Assemblea federale: Il Consi- 
glio federale è autorizzato a concedere l’uso della 
bandiera svizzera sul mare alle navi svizzere; 2. Il 
Consiglio federale ha pieni poteri, sino a risoluzione 
fivale dell'Assemblea, di prendere tutte le disposizioni 
opportune per l’eseguimento di questa risoluzione. 
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Leggesi nell'Osservatore Triestino: 

“ « Gi pervennero notizie di Costantinopoli del 19 
Il Governo turco conchiuse un prestito di 2 - milioni 
di lire per mezzo della Società generale dell'Impero 
ottomano. L'emissione: seguirà per cura dello Stabili- 
mento bancario anzidetto, alla foggia de’ prestiti au- 
strisci con! lotteria. 

€ Sì anvuoziano prossimi alcuni importanti can- 
giamenti ‘ne’ titoli.e'' nelle attribuzioni ‘ de’ principali 
ministri turchi, nell'occasione del nuovo ordinamento 


e d'istituire un nuovo Disastero col titolo di Mini. 
stero dell'interno, che verrebbe occupato da Mantaz 
effendi, ora mustesciar “del granvisir, distinto per mol- 
ta capacità amministrativa, 

« Un ordine recente del Sultano ingiunge ai Mu- 
sulmani di rivolgere maggior attenzione alle preghie- 
re, e di frequentare più regolarmente le moschee. 

. ‘ La Porta rifiutò la conferma alla nuova deco- 
razione, che il Principe Cuza voleva istituire sotto il 
nome d'Ordine della Rumenia. Questo rifiuto era già 
stato significato al Priacipe, allorchè si recò a Co- 
Stantinopoli; ma, essendo stata annunziata’ a Bucarest 
la fondazione dell'Ordine malgrado il diniego della 
Porta, questa rinnovò formalmente la sua disappro- 
vazione. 

« Durante l'assenza di Osma pascià, che trova- 
si ora in Egitto con un incarico speciale, Hussein 
Daim pascià, nomioato membro del Consiglio di guer- 
ra, assunse provvisoriamente la presidenza del Con- 
siglio. 

« La Porta ha accordato una nuova concessione 
di strada ferrata ad una Società inglese, per la co- 
struzione d’una linea fra Karatasch keni, sul golfo di 
Alessandretta, e Adana, con un tronco da Gemilkevi 
a Torso. La Società si obbliga a purgare e ricostruire 
l’antico porto e molo di Karatasch keni, ed il Go- 
verno concede al nuovo porto la franchigia, per quan- 
to concerne le tasse marittime d’ogui genere. 

« Il 14 corrente, Fuad pascià fu chiamato a 
palazzo per ricevere dal Sultano un suo ritratto ador- 
no di diamanti, in contrassegno speciale del favore di 
S. M. Pare che il Sultano intenda impartire un dono 
simile ad A’ alì pascià, a Mustafà Fazil pascià, e al 
ministro delle finanze, Kiamil pascià. 

« La mattina del 5 corrente, imperversò ad 
Aleppo uo terribile uragano con grandine, che si este- 
se violeutissimamente pel corso di circa mezz'ora nel- 
la città e nelle vicinanze, uccidendo parecchie cen- 
tinaia di capi di bestiame e distruggendo molte pro 
prietà. » 


Il principe Cuza, dopo il suo colpo di Stato e 
dopo l’approvazione indiretta che seppe ottenere a 
Costantinopoli di tutto quello che aveva fatto ed an- 
che di quanto intendeva di fare, non fece più parlare 
di sè. Si domandò s’egli voleva governare la Ruma- 
nia da principe assoluto, o se no, perchè non convo- 
casse le Camere. Pare, difatti, ch'egli non avesse una 
grande premura di fare le elezioni, nè di sottoporre 

il suo governo alla controlleria della rappresentanza 
nazionale ; ma ora si annuozia che stanno per farsi 
le elezioni, e che le Camere saranno convocate al 18 
dicembre. 

Non si può dire però che della dittatura il prio. 
cipe Cuza non abbia fatto un uso relativamente buo- 
no, trattandosi di un paese come quello, in cui tutto 
era da fondarsi, e si domandava quindi l’opera d' un 
Soloue ordinatore, prima che il Consiglio del popolo 
fosse chiamato ad esercitare la sua libera azione. Certo 
il principe Cuza non è un Solone , ma pure egli ha 
fatto qualche cosa di buono ; e forse velle farlo colla 
potestà dittatoriale, veggendo quanto poco procedeva 
iu bene l’opera dell'Assemblea costituente della Grecia. 

Egli adunque, oltre a costituire un Consiglio di 
Stato, fece pubblicare parecchie leggi importanti. Tra 
queste importantissima è la così detta legge rurale, 
che risguarda le condizioni dei contadiai, ed assegna 
loro qualche proprietà, nel mentre li svincola dalla 
servitù. Poi 0’ è il codice penale, ed una legge sul- 
l'arresto persovale per debiti ; considerata urgente, in 
un. paese dove il creditore non aveva nessuna gua- 
rentigia. Un'altra legge determina il. diritto accordato 
agli straoieri di acquistare proprietà fondiarie nello 
Stato. Questa potrà dare notevole incremento all’ in- 
dustria e all'agricoltura, portando nella Rumania ca- 
pitali ed attività dal di fuori...Un'altra legge istitui- 
sce Camere di commercio e Tribunali marittimi. Per 
procaceiare qualche reddito allo Stato, egli. poi caricò 
d'una tassa l'esportazione dei cereali ; misura che, se- 
condo le idee economiche messe in pratica negli Stati 
europei più avanzati, non è la migliore. Finalmente 
emise certe basi per il' bilancio. 

Si dirà che così alleCatere future ‘resta assai 
poco: da fare; ma sòn sità' poco , se'la prima volta 
stpronno' avviare l'anditiéoro’ degli affari, promvovere 
I'isirazione ‘ pubblica’; Ia | ostriizione delle strdde ‘e 


| tutte. le istituzioni: del‘ progresso. 
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La Rumania è uo paese naturalmente ricco; ma 
desso ha bisogno di creare, tra la nobiltà più boriosa 
che colta ed il contadino povero ed ignorante, un ceto 
medio che sappia svolgere le forze produttive del 
paese. Collocati tra potenti vicini, i Principati danu- 
biani devono meritarsi la protezione dell’ Europa ci- 
vile col rapido loro incivilimento ; che non si dica, 
per esempio, ch'essi potrebbero guadagnare ad essere 
incorporati a qualcheduno degli Stati che ne agogna- 
no l’annessione, giusta quanto si è fin qui supposto. 


NOTIZIE DEL MATTINO 

La instabilità delle vedute politiche e la babeli- 
ca confusione d’idee che costituirono sempre uno spe- 
ciale distintivo del giornalismo rivoluzionario italiano 
giunsero ora veramente al colmo tra quei fogli che 
rappresentano specialmente il governo, taluno dei quali 
‘si fa perfino energico oppugnatore di questo, e tulun 
altro si compiace quasi nelle più funeste interpreta- 
zioui della situazione attuale. Lo che non & a dire 
se dia luogo alle più strane e coutradittorie notizie, 
vedendosi da una parte affermato e presagilo con se- 
miofficiale autorità quello che d'altra parte incontra 
una denegazione egualmente autorevole. Affermazioni 
e smentite che vertono in ispecie su pretese novità 
diplomatiche, su comunicazioni urgentissime che vo- 
glionsi trasmesse dall’estero, e su pericoli ed imba- 
razzi, finora mal definiti, ma che si fa supporre ab- 
biano posto il gabinetto di Torino nella più penosa 
incertezza. Così, a cagion d'esempio, quasi tutte le 
corrispondenze officiose inviate dalla capitale ai fogli 
delle provincie fanno credere che da qualche giorno 
sia divenuta inevitabile una crisi ministeriale e che 
il nuovo gabinetto, da cui si raccoglierebbe l'eredità, 
avrebbe nel suo programma una politica tanto decisa 
rispetto alla Venezia che una guerra coll’Austria do- 
vrebbe in pochissimo tempo scaturirne. E queste no- 
tizie sono mandate attorno nel tempo stesso in cui 
l' Opinione sì dà cura di raccogliere dalla Patrie e 
da altri giornali di Parigi informazioni intorno all’au- 
meoto di forze militari nel Veneto, e da quelli della 
Germania notizie intorno agli accordi dell'Austria con 
esteri potentati , per farne scaturire la necessità che 
non si tentino nelle circostanze attuali i rischi di una 
guerra. « L’ Austria , dice fra l’ altre cose il citato 
giornale , lo mostra la sua attitudine e ce lo dicono 
quotidianamente i fogli che esprimono il suo pensie- 
ro, non può risolversi a trattare coll’ Italia , perchè 
ritiene che questa sia una potenza effimera e desti- 
nata a scomparire al primo urto. Se noi accettassimo 
il parere di coloro che vogliono una guerra imme- 
diata, basterebbe all'Austria di prepararsi ad uno sfor- 
zo momeptaneo ma potente, ch’ essa colla sua orga- 
nizzazione militare e politica può fare meglio di noi, 
per liberarsi per sempre dal nostro fastidio ». Nè 
soltanto per quello che concerne la condizione fatta 
al preteso regno dai suoi rapporti coll'estero flagran- 
te è tra i fogli officiosi piemontesi la contradizione e 
la divergenza, chè non meno discordi essi si appale- 
sano nel giudicare la interna situazione, quale risulta 
dall'attitadine della rappresentanza parlamentare. Men- 
tre infatti taluni censurano acremente quel numero 
grandissimo di deputati che disertano il loro posto, 
nel timore che la illegale scarsezza del numero ren- 
da impossibile la concessione al governo di quei pie- 
ni poteri cui agogna , aliri giornali mostransi invece 
preoccupati delle riunioni preparatorie che si succe- 
dono all’ iofuori della Camera, dei tentativi di rav 
cinamento che vanno facendosi tra le diverse fra 
ni parlamentari, e della disputa accanita cui |’ oppo- 
sizione andrebbesi preparando. A tutto ciò si aggiud: 
gano. i criteri affatto difformi con cui sono dai siu- 
goli giornali contrariamente giudicati gli innumerevoli 
progetti.di legge. di cui si. ingiunse alla Camera..la 
immediata saozione, le notizie diametralmente opposte 
circa gli intendimenti ‘presunti del’ ministero, le re- 
criminazioni e le ingiurie di cui a vicenda si gratifi- 
cano gli organi speciali dei respeltivi ministri, circo- 
stanze tutle che, com’ è naturale, sono usufruftate 
largamente dai fogli indipendenti e della opposizione, 
e potrà aversi una idea dell'aspetto che offre pre- 
seotemente .il giornalismo della rivoluzione italiana. 

Come, comento abbastanza istruttivo alle comu+ 
nicazioni che i giornali vienuesi dissero essere state 
fatte dat ministro Schmerliig negli uffici” del consi 
glio dell'impero a Vienna, intorno ai veri autori ‘delle: 


| 
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sommosse nel Friuli, gli stessi fogli riferiscono una 
corrispondenza di Breno, sulla frontiera del Veneto, 
che di colà fu trasmessa ai giornali parigini. Questo 
carteggio constata che da tre mesi il distretto era in- 
vaso da una torma di rivoluzionari cosmopoliti, i quali 
si facevano ospitare a spese della cassa delle società 
segrete, ed aggiunge non essere stato allora mistero 
per a'cuno che un tentativo sarebbe stato fatto con- 
tro la Venezia. Ma dato appena il segnale della ine 
surrezione, il governo di Torino rivelò opposti iuten- 
dimenti e non risparmiò dispacci ed ordini per im- 
pedire che i moti preparati si effettuussero, Conchiude 
il corrispondente che questa commedia diverti molto 
gli abitanti di Breno, i quali non seppero mai com- 
prendere come l'autorità lasciasse fare per tanto tem- 
po ì preparativi di una guerra, per darsi poi la mo- 
lestia di osteggiarla non appena l'organizzazione fosse 
completa. 

Una straordinaria importanza attribuisce a buon di- 
ritto la stampa europea alle discussioni che nella Came- 
ra dei deputati a Vienna vanno proseguendosi sull’indi- 
rizzo in rispostaal discorso della corona. Imperocchè dal 
progetto del medesimo ha potuto già rilevarsi come 
quel documento, piuttostochè ad una manifestazione 
della maggioranza parlamentare, somigli ad un pro- 
gramma della opposizione, tante sono le questioni 
gravissime in esso promosse e tanti i punti di conte- 
stazione sollevati col ministero. Non mancano anzi 
giornali di Vienna, i quali ritengono che dall’ esito 
finale di questo dibattimento abbia a dipendere l’e- 
sistenza del gabinetto, essendo improbabile che i mi- 
nistri acconsentano ad adottare sotto ogni rapporto 
il pensiero della commissione. Ma si lusiugano 1 me- 
desimi che come la maggioranza potè ridurre al si- 
lenzio gli oppositori nella spinosa questione della re- 
spousabilità ministeriale, così riesca a far prevalere 
idee di maggiore riserva sugli altri argomenti , ad 
approfondire i quali sarebbero necessarie spiegazioni 
troppo delicate ed intempestive. Tra i quali ultimi 
sono annoverati , la convocazione immediata del- 
le Diete d' Ungheria e di Croazia, il richiesto 
accordo completo colla Confederazione germanica 
a pregiudizio della Prussia, la pronta riforma del- 
la questione federale, le rimostranze sulia situa 
zione finanziaria, ed altre questioni non meno impor- 
tanti, intorno alle quali riconoscono i fogli la impos- 
sibilità che il governo acconsenta a pregiudicare gli 
eventi con troppo estese e non opportune dichiarazio- 
ni, rinunciando in pari tempo alla libertà della sua 
condotta avvenire. Tuttavia l'odierno telegrafo annun- 
cia come sul punto dello stato d'assedio nella Gal- 
lizia il ministro Schmerling non sia riuscito a far pre- 
valere la sua opinione, sicchè suo malgrado, quella 
questione fu sollevata nell'indirizzo. 

Ma la circostanza che a questo proposito sem- 
bra maggiormente degna di nota ai giornali è che 
così nell'accennato documento della Camera dei de- 
putati come nelle discussioni che ebbero luogo in 
quella dei signori, non prevalga troppo il pensiero di 
una alleanza colla Prussia, e ciò nel momento stesso 
in cui la stompa governativa dei due paesi ed anche 
i fatti recenti dimostrano la volontà assoluta nelle 
due potenze di stringersi in accordo completo e formale. 

Mentre il Vaterland afferma che i due gabinetti 
di Berlino e di Vienna sono sul punto d’intendersi, e 
che Bismarck ha già spedita a Vienna una Nota, in 
cui dichiara formalmente che la Prussia non insisterà 
più oltre pel richiamo delle truppe federali; un di- 
spaccio di Berlino ci reca la notizia, riferita dalla 
Gazzetta nazionale, che due inviati straordinari sono 
partiti alla volta di Dresda e d’Annover onde doman- 
dare il richiamo delle truppe che quei due Stati teu- 
gono nel ‘ducato d’Holstein. 

Non è necessario far notare l'importanza di tale 
notizia ove si confermi; è tele che si manifesta da 
sè, e che ci può, fio d'ora, lasciar intravedere l’esito 
di quelle trattative che il conte Karolyi ha iniziate 
presso-la' Corte di Berlino. Esse tendono a sciogliere 
prestamente la questione del idefinitivo ordinamento 
dei ducati in guisa che, concessa ‘alla Prùssia l'unì- 
ficazione marittima, il. futuro ducato. di Schleswig- 


Holstein- rimanga --perfettamente ‘autonomo quanto ‘alle © 


forze di terra e’ alla rappresentabza'diplomatica: L'Au- 


stria insomma ‘non acconsente alla Prassia ‘che una 


parle soltanto di Giò che desidera; sé questa poi hon” 
accetta; «il: gabinetto ‘di Vienna ‘domuniderebibe che la' 


questione di successione sia deferita al voto delle rape 
presentanze dei ducati. a 

L'Assia elettorale sembra voler uscire ad ogni 
costo dalla anormale situazione in cui trovasi da lun- 
g0 tempo. La Camera di Cassell ha deciso di esporre 
al principe, in un rispettoso ma fermo indirizzo, i 
principali reclami del paese e l’ impossibilità che si 
protragga più oltre lo stato di cose attuale. Questo 
indirizzo sarà rimesso all’ elettore da una deputazio- 
ne; ma non si lusingano i fogli germanici che esso 
sia per ottenere buona accoglienza. Questi credono 
peraltro che l'atto deliberato dalla Camera assiana 
non abbia ultro oggetto che di richiamare |’ attenzio- 
ne dei governi tedeschi, correndo voce che la Prussia 
abbia già prestato il suo assenso a siffatte rimostran- 
ze e che l'Austria pure non vi si mostri sfavorevole. 

I più recenti dispacci dell' America non receno 
che poche notizie militari. Le operazioni di Sher- 
mann nella Georgia sono avviluppate dal più profon- 
do mistero. Nelle vicivanze di Richmond, i confede- 
rati hanno fatto un altro tentativo per penetrare nelle 
linee di Grant, ma furono nuovamente respioti. Un 
fatto politico che può avere gravi conseguenze è 
il messaggio del governatore della Georgia alla legi- 
slatura di questo Stato, dichiarante che la guerra può 
durare indefinitivamente, se le popolazioni del Nord e 
del Sud non esercitano una energica pressione sui 
loro governi rispettivi nello scopo di mettervi un fine 
ed in quello di permettere che ciascuno Stato voti 
sulla scelta dell'una o dell'altra Confederazione. 
D'altra parte, il Corriere degli Stati Uniti dice cor- 
rere voce a Washiogton che una forte pressione sia 
esercitata sul presidente per deciderlo ad inviare a 
Richmond commissari incaricati di scandagliare le 
disposizioni pacifiche delle autorità confederate; e si fa 
credere che il momento non sia stato mai tanto fa- 
vorevole per tentare un accomodamento pacifico con 
buone speranze di successo. 

Un dispaccio di Vienna in data del 1 corrente 
alla Gazzetta di Venezia annuncia che il governo 
messicano rifiutò di ricevere l'ambasciatore inviotagli 
dai confederati del Sud. 

Lettere da Montevideo 14 ottobre recano alcuni 
ragguagli sulla guerra civile dell’ Uruguay. Fallito 
ogai tentativo di conciliazione Flores toruò a cor- 
rere la campagna. Perez, uno de' suoi capi, fu pie- 
nameute rotto in riva al Rio Negro da una divisione 
dell’ esercito nazionale , ed egli medesimo dovette 
fuggire rapidamente verso il Sud per non accettare 
uva battaglia nella quale aveva certezza di rimaner 
vinto. Ora Flores è a sei o sette leghe da Monte- 
video, ma non può avvicinarsi di più , perchè la 
città è validamente difesa dalla riserva di Saa. È 
questa la quiuta volta che il generale Flores passa 
il Rio Negro e sta a campo quasi sotto la capitale 
senza osare assaltarla. Le lettere aggiungono che 
Queste marce e contromarce di Flores sono fatte 
per attendere i soccorsi ch' egli spera di ricevere 
da qualche Stato del Sud, che senza aver dichia- 
rato la guerra all’ Uruguay fa provvedimenti che 
tornano a pro degl’ insorti. Ma il Paraguay, che è 
rimasto neutro sio qui, sta a vedere. Il Governo di 
Lopez forte, popolare ed iutegro addestra un eser- 
cito di 40,000 uomivi, mette in buono stato la 
squadra, e la stampa del paese loda e anima la 
sua solerzia. La popolazione non applaude meno 
alla generosa politica del Governo, e se l'Uruguay 
fosse assalito da gente forestiera, avrebbe in suo aiu- 
to il Paraguay e le provincie orientali della Repub- 
blica Argentina. 

Scrivono da Pondichéry , 15 settembre, che, 
giusta un rapporto comunicato dal governatore gene- 
rale dell'Indie iuglesi, le perdite totali, cagionate dal- 
l'ultimo: uragano, il quale devastò tutta la regione infe- 


riore del Gange, ascendono a circa 400 milioni. Questo 
uragano è il più terriblle che si sia colà veduto 
dopo il 1708. I dani, subiti dalla sola Città di Cal- 
cutta, oltrepassarono i 270 milioni. 

Il giorno 7; il contrammiraglio Kiog, che co- 
manda la divisione navale delle Indie orientali è 
del Gapo di ‘Buona. Speranza visitò la colonia 
francese + Il governatore gli ‘offerse un sontuo- 
so. banchetto , ‘daradte il quale si bevette ‘alla sa- 
lute dell'Imperatore, dell’ Imperatrice , del Principe 
imperiale e della Regina Vittoria. L'ainmiraglio in- 
'glese diede? tn'altra festa sul suo vascello. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Messina 4. — Notizie del Levante : Le provincie 
d’Afganistan sono in piena insurrezione. Altra batta- 
glia col Kan di Kankande che ha perduto sei mila uomi- | 
ni. Irussi abbruciarono 18 città e ne occuparono due. 

Nuovo uragano sulla costa orientale dell’ India. 
Migliaia di persove perite. La città di Nasulipatam 
fu intieramente inondata. 

Vienna 4. — Il paragrafo 13 dell'indirizzo che 
invita il governo ad esporre i motivi ed i resultati 
dello stato d'assedio nella Gallizia, venne adottato , 
malgrado l’energica opposizione di Schmerling che 
sostenne che il governo non ha il dovere di fare tale 
esposizione. Giskra e Schindr relatori crilicano la po- 
litica estera del gabinetto. Mensdorff rispovde che 
l’Austria ha evitato una grade guerra che sembrava 
inevitabile. La campagna dei ducati terminò a pro- 
fitto della Germania. L'Austria assunse il compito di 
sciogliere la questione dei ducati rispettando i di- 
ritti, e mantenendo possibilmente l'unione colla Prus- 
sia, necessaria per la Germania e per la conserva- 
zione della pace. La calma e la conciliazione , ma 
parimenti la fermezza formano il programma del ga- 
binetto. L'iniziativa di un riavvicinamento col go- 
verno di Torino che scorge in Austria una potenza 
aggressiva non può chiedersi da nessuno. L' Austria 
manterrà la pace, ma è risoluta a marciare contro i 


BORSA DI PARIGI 


OPERA PIA CAROLINA 


In esecuzione della pia disposizione dello ch. 
mem. Marchese Federico Fagnani, fondatore dell'Ope- 
ru Pia, intitolata caroLima in onore del Santo Arci- 
vescovo di Milano Carlo Borromeo, col 1 gennaro 
1865 resta aperto il nuovo Concorso per il conse- 
guimento di una vitalizia pensione di annui scudi 
centoventi e di un premio di scudi cento colle se- 
guenti norme e condizioni. 

1. Una pensione annua di scudi 120 sarà aggiu- 
dicuta all'Autore del miglior scritto e più utile alla 
Religione Cattolica Apostolica Romana, massime con- 
to gli errori recenti, 0 combattendo i moderni si- 
stemi, che iu taluna delle Scuole di Europa condu- 
cono ad un pretto socialismo, od eziandio svolgendo 
altri argomenti, che allo scopo si stimassero più con- 
venire. 

2. Un premio di scudi 100 sarà aggiudicato al 
miglior Scrittore di una dissertazione sul seguente 
tema: La Religione di Gesù Crieto sola origine del 
vero incivilimento ed unico mezzo a conciliare la pub- 
blica colla privata vera felicità, 

3. Tre anni si accordano per la presentazione 
dei manoscritti, tanto dell'Opera per conseguire la 
pensione, quanto della dissertazione per conseguire il 


| 


| 


| lingua Latina, Italiana e Francese. 


| ra già pubblicata colla stampa. 


seguito per emettere il suo 


6. Si ammettono al Concorso Opere serilte in 


. 7. Il Manoscritto, in qualunque lingua delle no- 
minate, dovrà essere formato in caratteri chiari ed 


intelligibili. 


. Resta esclusa dal Concorso qualsivoglia Ope- 
ti Gli Autori però, cui 
sarà aggiudicata la pensione od il premio, sono” ob- 
bligoti a dar poscia alle stampe e pubblicare ad in- 
tiero Loro profitto i rispettivi premiati lavori. 

9. Chiunque voglia concorrere dovrà far presen- 
tare prima che spiri il] mese di Dicembre 1867 il 
suo manoscritto sigillato e distinto con apposito Mot- 
to, ed insieme una schedola egualmeote sigillata, che 
nel suo esterno porti lo stesso motto del manoscritto, 
e uell'interno il nome dell'Autore, da aprirsi dopo 
emesso il giudizio sulle Opere presentate a Sua Emi- 
nenza Ria il Sig. Cardinale Pietro De-Silvestri Le- 


{ gatario dell'Opera Pia Carolina , dal quale avrà riti 
rato l'esibitore ricevuta, in cui sarà espresso il giorno 
della consegna. 


10. Spirato appena il triennio, il sullodato Etno 
passerà gli scritti alla Commissione de’ Teologi de- 
putata all'esame de’ medesimi, la quale si riunirà io 

iudizio sotto la  presi- 
denza dell’Emo Sig. Cardinale Prefetto della S. Con- 
gregazione di Propaganda Fide. 

11. La pensione incomincierà a decorrere a fa- 
vore dell'Autore dal giorno in cui la Commissione 
avrà proferito il suo giudizio; ma non verrà messa 
in corso di pagamento, che dopo la pubblicazione 


| dell'Opera e dietro l'offerta di una ‘copia della me- 
desima, fatta dallo stesso autore all'Etmo Legatario. 

12. Il premio di scudi cento verrà egualmente 
pagato tostochè la dissertazione, cui fu aggiudicato , 
sarà pubblicata colla stampa, e se ne sarà presenta- 
ta copia all’Etno suddetto. 

13. La pensione ed il premio si esigeranno in 
forza di ordini tratti dall’Emo Legatario sulla Cassa 
della Pia Opera presso il S. Monte di Pietà. 

Roma 1 decembre 1864. 


nemici, Il governo conta sul concorso delle Camere 
e delle popolazioni. Il ministro della guerra dice che 
l'Austria disarmerebbe volentieri, ma altri Stati do- 
vrebbero incominciare. 

York 24. — Sherman marcia sopra Macon che 
ì separatisti preparansi a difevdere fino all’ ultima 
estremità. Hood marcia sopra Pulaski nel Tennessee. 
È smentita la voce che Lincoln spedirà a Richmond 
commissari per trattare la pace. 


premio. 

A. Il volume degli scritti dev'essere tale, che 
quello pel Concorso alla pensione corrisponda a non 
meno di fogli venticinque di stampa in ottavo grav- 
de, e l'altro pel Concorso al premio corrisponda a 
non meno di fogli dieci di stampa nel sesto mede- 
simo. 

5. Si può concorrere taute alla pensione, quanto 
al premio da persona di qualuoque Nazione. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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METEORE AVVENUTE DAL NEZODÌ PAKCEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Illo sig. Governatore di Albano 

Ad istanza del sig. Odoardo Auconi ap- 
paltatore del Dazio Comunale in Albano 
sulli generi di Pizzicheria negl’anni 1864 e 
4862 dom. in Civita Lavinia rap. dal Proc. 
Bernardino Silvestroni. 

In seguito del Decreto di contumacia 
del giorno 29 novembre 4864 io sottoscritto 
Cursore ho citato per la seconda volta E 
genio Amici d'incognita dimora = A coi 
parire dopo tre giorni per sentirsi conda 
nare solidalmente all’altro citato F 
Santini al pagamento di scudi 440 
maggiore, o minor somma residuali di 
di 205 e bai. 44 # dovuti per dazio sulli 
generi di pizzicheria non pagato dal giorno 
cinque decembre 1861 al 5 maggio 1862 co- 
me si proverà, con animo di bonificare qua- 
lunque altro pagamento si giustifica»se fat- 
to, rilasciando per detta somma l'ordine CS 
cutorio solidale colla condanna alle spese 
tutte di giudizio mediante sentenza salvo ec, 

Albano 4 decembre 1864. 

Affissa copia pel citato Eugenio Amici 
a forma di legge. 

Frane. Chiaveri Cursore presso il Gov. 

di Albano. 
Bernardino Silvestroni proc. 


Trib. 2.° Turno Prot. N. 745, 
Ad istanza del signor Benedetto Fabri 
rapp, dal Proc. Pio Calamari = 
$i notifichi al sig. Giovanni Pèllegrinf 
d’incognito domicilio ‘ente ordinanza 
toni. Consi. de- 
P. per ogni effetto 


Visto il conto di funzioni e + ro- 
dotto in atti dall’istante, lo abbiamo tassato 


e liquidato in sc. 7 38 oltre quelle di spe- 
dizione e notifica della pnte ordinanza per 
le quali rilasciamo l'ordine esecuti 

Li 2 decembre 1864. AM: 

Pio Calam roc. 

Nella causa in Prot. N. 745 del 1864 
fra il signor Salvatore Sibilia ed il 
Francesco Baj ed altri è stata eman: 
sig. avv. Cecconi Consig. Delegato dal Se- 
condo Turno di questo Trib. nel giorno 5 
novembre p. p. la seguente ordinanza, che 
si notifica al sig. Giovanni Pellegrini per 
affissione ed inserzione in Gazzetta a for- 
ma del $ 483 del vig. Regolamento. 

Visto il conto di funzioni e spese pro- 
dotto dal Sibilia, lo abbiamo tassato e li- 
quidato nella somma di sc. 64 © bai. 5 
per la quale e per le ulteriori di spedizione 
€ notifica della presente ordinanza ( am- 
montanti a sc. 3 76 ) rilasciamo l'opportuno 
ordine esecutorio a forma di legge. 

Afissa li 2 decembre 1864. 

Andrea Gisci Proc. Rot: 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza del sig. Vincenzo Galletti 
possid. creditore iscritto rapp. dal sott.Pro- 
curatore. 

Non essendosi dal 
forma del $ 4329 del vig. regolam. compito 
Îl deposito del prezzo del seguente fondo 
rustico da esso acquistato all’ asta sotto il 
giorno 18 agosto 1860, si è fatto luogo alla 
Finnovazione dell’incanto a suo pregiudizio: 
girò in sequela della Sentenza ottenuta 

al Ven. Convento degli Agostinian! dal, 
Trib. civ. di Roma secondò tarno nel 

no © marzo 1860 con la quale fu oi 

la vendita giudiz. del‘ fondo quì 
descritto, non che della produs. 


Pietro Stich a 


per parte del lodatoVenerabile Convento il 
giorno 14 giugno 1860 al fasc. num. 54 dal 
medesimo anno 41860 tanto del Capitolato 
quanto degli altri atti voluti dal $ 4308 del 
sud. regolamento, 

Nel giorno 16 decembre 1864 alle oret1 
antim. a forma del $ 4330 del ripetato re- 
golam. nella pubblica depositeria urbana po- 
sta in piazza del Monte n. 33, si procederà 
alla vendita giudiz. di ciò che siegue da ri- 

iarsi a favore del maggiore offerente. 
L'incanto si aprirà sulla som. di sc. 2269 32 
prezzo attribuitogli dal perito signor Finie- 
voli come dal suo rapporto prodotto nel 
sud. fasc. li 28 aprile 1860. 

Vigna situata nel suborbio di Roma fuo- 
ri la porta Portese al vicolo Imbrecciato , 
conf. col vicolo sudd., la via Portuense, la 
da dei RR. PP. Irlandesi e vicoli 
nale salvi ec. della quantità superfici 

ezze 24 quarte tre ed ordini 13 con due 
‘abriche e Capannone di muro più tre botti 
mercantili con 4 cerchi di ferro cadauna, 


so. 2209 32, 
Filippo Guarnieri Proc. 
Paolo Bonomi cursore 


AVVISI DIVERSI 


VENDITA 


Di una scelta Libreria contenente libri 
Greco-Latini, storici, predicabili, e di varia 
letteratura, ec. ec. 

Che si farà per auzione pubblica nella 
Libreria Sciomer posta in Piazza di Pasqui- 
no N. 73, 74 cominciando il giorno di mar- 
tedì 6 decembre 1864 alle ore 3 e mezza 


om. 
p Nella medesima Libreria si dispensa il 
Catalogo gralis, © si ricevono commissioni 
per l'incanto. 


ra desidera cedere 
la locazione del suo appartamento, com- 
posto di 8 camere e cucina, vendendone il 
mobilio; il sud. appartamento è posto in una 
delle migliori posizioni di Roma; chiunque 
vorrà averne schiarimenti si di- 
riga all’ ufficio sig. Shea posto in piaz- 
za di Spagna n. fl. 


Una Signora forest 


—rrr——————__m__n Ò 
GRANDIOSO RESTAURO 


alla Locanda del Nord situata nel centro di Firenze 
piazza S. Trinità N. 8. 


I nuovi Conduttori P. Isola e A. Clappei per i tanti lavori fatti alla loro Locanda si 
fanno un dovere di avvisare i signori Forestieri, che vorranno onorarli, che possono ser- 
vire i medesimi in qualsiasi genere dì elegante Appartamento, grande e piccolo, Camere 


« separate e tavola Rotonda a pressi discreti. 


. 278 — 1864, 


Martedì 6 Dicembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 
000000 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


VA, ehe si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
"> é di amministras.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A= 


alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto festivi 
= rtebttror— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perùn anno so. 7, Un semest. sc.8, 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 


caratteri chiari ed 


Pso qualsivoglia Ope- 
Gli Autori però, cui ' 
il premio, sono ob- 
€ pubblicare ad in- 


emiati lavori. 
fere dovrà far presen- 
Dicembre 1867 il 
to con apposito Mot- 
Imeote sigillata, che 
otto del manoscritto, 
le, da aprirsi dopo 
pesate a Sua Emi- 
tro De-Silvestri Le- 
dal quale avrà riti- 
hrà espresso il giorno 


io, il sullodato Etho 
ne de’ Teologi de- 
quale si riunirà io 
ia sotto la presi- 
efetto della S. Con- 


fà a decorrere a fa- 
ui la Commissione 
non verrà messa 
la pubblicazione 
a copia della me- 
all'Eto Legatario. 
verrà egualmente 
ui fu aggiudicato, 
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D si esigeranno in 
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o DEL MARE 
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DIVERSE 


PRECEDENTE 


ria contenente libri 
'edicabili, e di varia 


lione pubblica nella 
lin Piazza di Pasqui- 
o il giorno di mar- 
lle ore 3 e mezza 
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ento è posto in una 
li Roma; chiunque 
schiarimenti si di- 
hea posto in piaz- 


loro Locanda si 
che possono ser- 
piccolo , Camere 


ae ea 


All'estero, secondo le tasse Postali stabilite per i diversi Stati n di 


Fino dal giorno 3 di questo mese fu aperta l'an- 
tuale ordinaria sessione del Consiglio Provinciale di 
Roma e Comarca, presieduto dall'Iltmo e Rio Mon- 
signor Arborio Mella, Delegato Apostolico, ce compo- 
sto degli Eceri ed Iilmi Signori: 

Orsini Prine. D. Domenico 

Aldobrandini Prince. D. Camillo 

Borghese Prince. D. Marcantonio 

Grazioli Duca D. Pio 

Patrizi March. D. Giovanni 

Piacentini Francesco J 

Ferrajoli March. Giuseppe per Albano 

Massimo Principe D. Camil lo per Arsoli 

Odescalchi Prine. D. Livio per Bracciano 

Beunicelli Cav. Filippo per Campagnano 

Sala Cav. Pietro per Castel Gandolfo 

Alibrandi Cav. Lorenzo per Castel Nuovo di Porto 

Guglielmi March, Giuseppe per Frascati 

Clementi Cav. Giuseppe per Genazzano 

Marini Cav. Paolo per Genzano 

Iogami Francesco per Marino 

Pantavelli Girolamo per Palestrina 

ioazzini avv. Filippo per_Palombara 

Lupi Avv. Tommaso per Sanvito 

Tocci Cav. Biagio per Subiaco 

Bolognetti Conte Alessandro per Tivoli. 


II 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Prefetto di Napoli ha messo fuori una sua 
notificazione colla quale invita i contribuenti a ver- 
sare presso i ricevitori la tossa fondiaria pel 1865, 
e mostra i vanteggi di coloro che volonterosi l’anti- 
cipano, e gli svantaggi cui andrebbero incontro i re- 
vuenti. I giornali si palesano meravigliati di tale in- 
vito, e domandano schiarimeuti, dacchè erasi assicu- 
rato avere il Banco di Napoli assunto |’ impeguo di 
anticipare per tutta la provincia il contributo fon- 
diario. 

La Borsa riguarda questa notificazione, dopo il 
deliberato del Consiglio d'ammivistrazione del Banco, 
quale un pleonasmo inesplicabile e dice essere pre- 
sumibile che qualche cosa di nuovo sia intervenuto. 
Gli altri giornali tutti constatano la triste impressio- 
ne prodotta nel pubblico e nei possidenti dalla noti- 
ficazione del Prefetto. 

Molti municipî del napoletano intanto versano 
in angustie perchè non trovano chi loro presti la 
somma richiesta per far fronte al deliberato anticipo 
della fondiaria per conto dei contribuenti. La pro- 
vincia di Terra di Lavoro avrebbe fatto già diverse 
proposte ma con esito infelice; la provincia di Saler- 
no si rivolse al Banco di Napoli prima ed alla Ban- 
ca nazionale dopo, ma il primo negossi, e le tratta- 
tive colla seconda non promettono buon risultato; al- 
tre provincie si diressero a diverse società di credi- 
to, ma pare che le loro proposte non tornassero gra- 
dite. In una parola, come accade in altre parti d'Ita- 
lia, i municipi e le provincie non trovano il denaro 
necessario a soddisfare l'impegno assunto per occor- 
rere alle necessità del governo, ed intanto il tempo 
strige ed il Sella fa ripetere a questo e a quello 
d’avere urgentissimo bisogno di denaro, 

Corre per Napoli la notizia che alcune delle 
navi corazzate della marineria sarda abbiano dovuto 
riparare uel porto di Tolone, non potendo per la co- 
struzione loro reggere contro l'impeto del mare tem- 
pestoso. Se vera è la notizia, dice.la. Borsa, coufer- 
merebbe sempre più la suprema necessità dell’inchie- 
sta ordinata dalla; Camera e. rimasta finora senza ri- 
sultato contro il cessato. ministero, che tanti milioni 


Per Roma 


spese iu costruzioni navali. Ricorda la Borsa che 
l'ammiraglio Vacca disse essere la flotta corazzata 
del suo governo la più formidabile che. mareggiasse 
vel Mediterraneo. a va 

Del brigantaggio si ha, che Ingiongi»lo, Bollet- 
tieri e Totaro si aggirano nei dintorni di Palmira, 
commettendovi le solite depredazioni; e che le bande 
del Fuoco, del Guerra e del Pace sulle montagne di 
Pietropuojo sono ridotte agli estremi per mancanza 
di viveri e perchè strette dalla truppa come in un cer- 
chio di ferro. 


0404-16-10 — 


Dalla Gazzetta di Venezia del 2 corr. si hanno 
queste notizie da Vienna sino alla data del giorno 
antecedente. 

Il 29 novembre ebbe luogo il battesimo del neo- 
nalo principe figlio della signora Arciduchessa Elisa- 
betta e a tale scopo si recarono a Brion i siguori 
Arciduchi Alberto, Rainieri e Giuseppe ; il principe 
Filippo di Wurtemberg e le signore Arciduchesse 
Maria e Clotilde. 

Al tenente maresciallo di Gablenz fu conferita 
la grancroce della Corona ferrea. 

Accertasi che il barone di Kellersperg sarà no- 
minato miuistro del Commercio. 

Il Principe di Hohenzollern-Sigmaringen ebbe 
il 26 nov. a Vienna una lunga conferenza col Ministro 
degli affari esterni, conte di Mensdorff, e quindi fu 
ricevuto anche dal sig. Arciduca Rainieri. Nel cor- 
so del giorno, l'A. S. visitò l'arsenale e la cavalle- 
rizza, e alle 5 fu invitato alla mensa dell’Arciduca 
Alberto. 

—Nella seduta del 29 della Camera dei deputati, 
il dirigente del Ministero del commercio presentò un 
progetto di legge relativo alla strada ferrata della 
Transilvania. Iudi cominciò la discussione sull’ indi- 
rizzo. Mende parlò a favore dell’ immediata convo- 
cazione della Dieta uogarica. Risolta che sia la que- 
stione ungherese (egli dice) l'Austria è nuovamente 
forte e grande. Kinsky fece rilevare particolarmente 
la sfavorevole situazione finanziaria, e biasimò la 
passata direzione del Ministero degli affari esterni. 
Berger tenne un discorso , in cui prese per puoto 
di veduta l’iudirizzo, e specialmente quei passi del 
medesimo, in cui si raccomanda la chiara conoscen= 
za reciproca degl’inleressi dello Stato e de'suoi abi- 
tanti, e l’altro, che propugna il pieno ritorno al si- 
stema. di pareggiamento delle spese cogl’introiti, Egli 
osservò che il compimento della Costituzione al di 
qua del Leitha è la vera via per lo scioglimento della 
vertenza costituzionale. Nel dibattimento speciale, 
furono approvati senza discussione i primi paragrafi 
dell'indirizzo I ministri non hanno preso ancora la 
parola. Il dibattimento continuerà posdomani, 

Il giorno 1.° di questo mese nella Camera dei 
deputati lun discorso di Kaifersfeld , chiedeute la 
istantanea convocazione della Dieta ungarica, fece im» 
pressione, 

— Dalla Gazzetta di Venezia : i 

Il gabinetto di Vienna, per mezzo della Lega- 
zione svizzera ha fatto istanza a Torino perchè fosse 
rimborsata la somma di 450 franchi, proprietà d'un 
cittadino austriaco, a cui fu rubata dai mal MKori, 
che, nella notte del 20 al 21 agosto 1863, assaliro- 
no la diligenza federale in vicinanza a Colico, sul 
territorio di, Lombardia. Il Consiglio federale svizzero 
rispose,. comunicando. le reiterate istanze da esso fatte 
sinora. presso la. Gorte-di Torino ,;- onde‘ ottenere la 
bonificazione, di.; quella, somma;, ‘e.sempre. iadarno. 
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Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


— Figuriamoci, se questo è tempo da domandare 450 
franchi al governo di Torino ! 

— Un dispaccio di Mosca, che parla del Veneto, 
Ha prodotto una grande impressione a Vienna, a quanto 
afferma la Gazzetta austriaca. Pochissimi si aspet- 
tavano di udire la Russia levar la voce in favore dei 
possedimenti austriaci in Italia. Già da molte setti- 
mave era stata pubblicata una lettera di Berlino, che 
menzionava alcune pratiche tra' governanti di Russia 
e di Prussia. La Russia, che, come l’Austria, vuol 
conservare la pace dell’ Europa, leva alta la voce 
contro ogni atto capace di provocare la guerra, che 
assumerebbe dimensioni incalcolabili, e produrrebbe 
conseguenze tali da alterare l'equilibrio europeo. Il 
gabinetto di Pietroburgo sa apprezzare nel suo giusto 
valore la così detta questione veneta, e non è già la 
Sua simpatia per l'Austria, ma il suo proprio inte- 
resse, che comanda alla Russia di sostener l’Austria, 
nell'eventualità che questa grande Potenza fosse as- 
salita nelle sue possessioni territoriali. A questo pen- 
siero, nudrito da lungo tempo, e già espresso a più 
riprese dal governo russo, ha dato nuova espressione 
la Gazzetta di Mosca, organo che ha molta impor- 
tanza. Questa pubblicazione non sembra diretta a 
manifestare un'evoluzione politica della Russia , ma 
piuttosto a far conoscere chiaramente a Torino la sua 
attitudiue. Anche questa notizia può contribuire al- 
quanto a calmare un po'più gli spiriti bellicosi del- 
l'Opinione. 

—La Elb. Zeitung scrive, relativa mente alla que- 
stione doganale, che il sig. di Bismarck ha proposto 
al governo austriaco d'inserire nel trattato commer- 
ciale da conchiudersi, invece dell’articolo 25 del 
trattato di febbraio, un articolo, che regoli i rapporti 
commerciali fra l'Austria e la Prussia. L' articolo 
proposto è del seguente tenore : 

« I due governi si riservano di entrare in trat- 
tative rispetto ad ulteriori facilitazioni del commer- 
cio e relativamente al maggior possibile ravvicina- 
mento delle tariffe doganali delle due parti, e quan- 
to prima auche rispetto alla vertenza dell'unione do- 
genale di tutta la Germania. Non appena uno di essi 
sumerà giunto il momento opportuno per le trattati- 
ve, farà le sue proposte all'altro, e commissari dei 
vari governi s'aduneranno a conferenza, ne rico- 
nosciuto d'ambedue i governi, che l'autonomia d'ogou- 
na delle parti contraenti, nella elaborazione della sua 
legislazione doganale e commerciale, non soffre per 
ciò alcuna restrizione, » 

Aver il governo austriaco a ciò risposto, me- 
diante un dispaccio colla data del 18 novembre, il 
quale da principio esprime il cordiale riconoscimen- 
to, tributato dal conte Mensdorfî, alle concessioni 
della Prussia, quindi però mette in rilievo che, se 
il nuovo trattato di commercio tra l’Austria e la lega 
doganale debb'essere realmente un ulteriore sviluppo 
dell’antico, e se le nuove pratiche debbono avere real- 
mente un risaltato, sarà anzitutto necessario di accor- 
darsi prima intorno ad alcuoi punti materiali. L’Au- 
stria avere favoreggiato il commercio della lega do- 
gavale mediante una serie di dazi differen: 
essa, alla sua volta, aspettare tali privilegi in con-_ 
fronto di tutti gli altri Stati. 

« Naturalmente sarebbero necessarie nuove pra- 
tiche con Parigi. Il gabinetto di Vienna proporre, co- 
me sede della nuova Conferenza, Berlino, invece di 


Praga, » A 3 
— Il governatore della fortezza di Venezia, te- 


nente maresciallo Guglielmo barone di Alemanno, fu 
nomivato generale d'artiglieria, lasciandolo all'attuale 
suo posto. 


— Scrivono da Cracovia, 25 scorso, alla Presse 
di Vienna: 

L'altro giorno arrivò qui da Vienna l'ordine di 
sopprimere tutte le iuquisizioni pendenti presso que- 
sti tribunali militari contro quelle persone che erano 
slale sottoposte a procedimento per aver pagato le 
imposte ordinate dal governo nazionale. Come è no- 
to, era stato scoperto, presso un certo Koryko, un 
registro di tutti i contribuenti rivoluzionari. Siccome 
il numero delle persone annotate in questo registro, 
tra cui c'erano molti II. RR. impiegati, professori 
d'Università e simili, era grandissimo, si comprende 
che questa disposizione restituisca la pace a moltis- 
sime famiglie. 

— Scrivono da Trieste 29 novembre : 

N secondo trasporto del corpo dei volontari mes- 
sicani avrà luogo col piroscafo Brasilian, che parte 
di qui il giorno 1 dicembre. Questo vapore fece di- 
versi viaggi da Liverpool alle Indie, e per tre quarti 
della truppa, che sarà, a quanto dicesi, di 800 uo- 
mini, le brande sono approutate sotto coperta. 

Per quello poi, che concerne il viaggio del pri- 
mo trasporto, l'imperiale Consolato generale messica- 
no partecipa il seguente dispaccio del signor generale 
e comaudante il corpo dei volontari del Messico , 
conte Thun, spedito da Gibilterra il giorno 28 a mez- 
zogiorno : > 

« Arrivati oggi, 28, a mezzogioruo, Tutto pro- 
cede bene. Partenza il 30. » 


ea 

Si legge nell'International: 

Corre voce che uno scambio d'idee in ordine al 
congresso avrebbe avuto luogo di recente tra il go- 
verno inglese e il francese. Si conferma che , se la 
proposizione del congresso è rinnovata, essa sarà do- 
vuta alla iniziativa dell'Inghilterra. Il governo fran- 
cese non ha in alcun modo nè direttamente, né in- 
direttamente spinto l'Inghilterra in questa via, e dopo 
la nota del conte Russell che si pronunciava contro 
il congresso, nessuna comunicazione per parte della 
Francia è stata fatta al gabinetto di s. Giacomo. 

Se questi particolari sono esatti, e noi abbiamo 
motivo di crederlo, è il gabinetto inglese che avreb- 
be il primo fatto aperture al gabinetto delle Tuilerie. 
Noi ignoriamo se queste aperture havno già preso un 
carattere ufficiale, e specialmente se lord Cowley ha 
già rimesso al sig. Drouyn de Lhuys una nota nella 
quale lord Russell dichiarerà che l'Inghilterra accetta 
ora il progetto del congresso. Ma si crede che , se 
tal nota non venne ancora rimessa, lo sarà fra poco. 
Il governo francese ha tenuto una grande riserva su 
questa questione. 

L'Inghilterra, riprendendo l’idea di un congres- 
so, uon agirebbe esclusivamente per suo proprio conto. 
È probabile che l'Austria avrebbe visto in questo con- 
gresso un mezzo di uscire da’ snoi imbarazzi o almeno 
chiarir la situazioe, e sopratutto impedire che essa 
s'imbrogli maggiormente. 

Il congresso si occuperebbe anzitutto d’una so- 
luzione europea della questione dello Sleswig-Holstein. 
Non si dubita punto che la Francia non accolga fa- 
vorevolmente le nuove disposizioni dell'Inghilterra. 

In questo caso, non solamente i graudi Stati, ma 
anche tutti i piccoli, e specialmente gli Stati secon- 
dari della Germania vi prenderebbero parte. La que- 
stione italiana non può mancare che vi sarà trattota, 

Anche da Berlino scrivono alla Gazzetta uni- 
versale di Lipsia che il sig. Bismark cerca intender- 
si col gabinetto di Londra per ottenere in correspet- 
tivo della retrocessione dello Schleswig settentrionale 
alla Danimarca, il consenso dell’ Inghilterra alla an- 
nessione dei ducati alla Prussia. Il corrispondente ag 
giunge che il siguor Bismark sì lusinga di ottenere 
anche dalla Francia che questo nuovo progetto di de- 
fivizione della questione dei ducati venga discusso 
in un Congresso da proporsi ora che la pace è con- 
chiusa. 

—- L'incidente del Great Western, segnalatoci dal 
telegrafo, non avrà seguito. Pare che non fossero 
fondati i sospetti che dovesse servire a condarre 
reclute in America. 

— Parlossi molto in Francia d'un processo singo- 
lare mosso da un giornalista inglese al governo francese; 
onde essere soddisfatto per articoli scritti nel Mor- 


Billault e Persigny erano frammischiati in tele affare 
che tulun partito si disponeva ad usufruttare. 

L' International annunzia ora che quel processo 
chiamato davanti alla corte del Banco della Regina, 
terminò colla desistenza pura e semplice , e che il 
|| processo venne quindi radiato dai ruoli. 


— —odestdore— 

La Prussia e l'Austria hanno presentato alla Die- 
ta federale germavica radunsta in seduta straordina- 
ria il trattato di pace da esse conchiuso colla Dani- 
marca. Erasi detto che la Prussia richiese la Confe- 
derazione del ritiro delle sue truppe dall’ Holstein. 
Ora la Dieta ha accettato la proposta della Baviera 
di ordinare al generale federale Hacke che non ab- 
bandoni le posizioni cui tiene attualmente. Intanto il 
Comitato riferirà e la Dieta deciderà sopra la propo- 
sta fatale dalla Sassonia di voler dichiarare se l'oc- 
cupazione federale sia 0 no terminata. 

— Prussia e Austria per la faccenda dei Ducati 
presentarono alla Dieta una proposta chiedente il ri- 
chiamo delle truppe federali. Notasi intanto che nel 
novero dei pretendenti a quel trono è da aggiunger- 
sene un altro, il quale mette innanzi titoli non meno 
antichi ed autentici. Questo nuovo pretendente sareb- 
be, secondo la Zoersenhalle, il re di Prussia mede- 
simo. Il giornale d' Amburgo assevera che la Casa 
Reale di Prussia ha diritto di rivendicare una metà 
dei Ducati sino dal 1559 e l'altra metà dopo l’estin- 
zione degli agnati della Casa d'Oldenborgo. A soste- 
gno della sua tesi la Boersenhalle pubblica varì do- 
cumenti del xvi secolo e afferma che il loro esame 
avrà per risultamento di far entrare la quistione di 
successione in una nuova fase. 

— La seconda Camera del Granducato d’Assia- 
Darmstadt ha deciso, malgrado l'opposizione del go- 
verno, che il Ministero pubblico non ha il diritto 
d’interporre appello contro sentenze portanti asso- 
luzione. 

È stata pubblicata in Amburgo la sottoscrizione 
ad un prestito della Danimarca di 728 mila Il. st. 
al prezzo di 94 1/2 per 0/g e coll’ interesse del 5 
per 0/g. Questo prestito è guarentito sui pagamenti 
che dovrà fare la Russia per la parte che le è toc- 
cata nella estinzione dei diritti del Sund. 

— Il governo del Granducato di Lussemburgo 
sottopose alla discussione degli Stati un disegno di 
legge per ottenere un credito di 103,000 lire, come 
quota del Graducato nelle spese di esecuzione fede- 
ra!e nei ducati di Holstein-Lauenbourg. 

— L'articolo della Provinzial Correspondenz, 
segnalato dal telegrafo, è del seguente tenore: 

« Il ritiro delle truppe federali tedesche dal- 
l'Holstein è diventato soggetto di discussione fra l'Au- 
stria e la Prussia, subito dopo la conclusione della 
pace. Non ha guari, sembrava che il (Governo au- 
striaco fosse propenso a lasciare intanto ancora nel- 
l’Holstein una parte delle truppe federali, comunque 
fosse effettivamente cessato il bisogno dell'esecuzione 
federale. All'incontro, il Governo prussiano ritiene 
ora assolutamente necessario il ritiro delle truppe 
sassoni ed annoveresi, perchè non sussiste alcun mo- 
tivo legale o effettivo, che giustifichi la loro ulte- 
riore permanenza neli’Holstein. Le truppe si sono re- 
cate quivi, a fine di compiere l'esecuzione federale, 
mediante la quale i Ducati dovevano essere tutelati 
contro le esorbitanze dei Danesi, e specialmente con- 
tro l'illegale introduzione della Costituzione danese 
nello Schleswig. Questo scopo fu raggiunto, in guisa 
da superare di gran lunga ogui aspettazione ed esi- 
genza, avvegnachè lo Schleswig e l'Holstein, come 
pure il Latemburgo Yeunero pienamente ceduti dalla 
Danimarca alle grandi Potenze tedesche. Perciò si 
dee riguardare giunta a termine l'esecuzione federale, 
e quindi anche cessato il motivo legale della presen- 
za delle truppe federali nell'Holstein. Ogni loro ulte- 
riore permanenza sarebbe , da un lato , affatto senza 
motivo ; dall'altro, un segno d' infondata diffidenza 
della Confederazione verso le grandi potenze germa- 
niche relativamente all'ulteriore definizione della que- 
stione de' Ducati. Le. due grandi potenze, che hanno 
conquistato |’ indipendenza dello Schleswig-Holstein , 
possono e debbono contare sulla fiducia della Confe- 
derazione , ch'esse incammineranno ed effettueranno 
l'ulteriore regolazione : delle condizioni dei: Ducati , 
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della Germania. Ciò posto, il governo prussiano non 
ritiene ammissibile sotto alcun pretesto ‘un’ ulteriore 
occupazione dell' Holstein per parte di truppe fede- 
rali. Per ottenere il loro pronto ritiro , si dovranno 
anzitutto battere le vie prescritto dalle leggi federali. 
Intorno a ciò, il nostro governo è ultimamente entra» 
to di nuovo in trattative col governo austriaco, e vi 
ha motivo a sperare che in questo punto , del pari 
che in tutt’ i passi sinora fatti nella grande impresa 
comune, si otterrà ben presto un accordo fra le ve- 
dute della Prussia e dell’ Austria. 

« Tuttavia, da molti periodici fu erroneamente 
anmunziate che un tale accordo fosse già conseguito. 
La cosa non istà così, perchè da parte dell’ Austria 
non fn dato ancora una risposta alle proposte relative 
della Prussia ». 

——0-40-4-10-00-0 —T 

Giornali da Pietroburgo parlano di un disegno 
di legge sulla stampa che il governo russo sta per 
sottoporre al parere del Consiglio dell’ Impero. La 
nuova legge ha per base il sistema delle ammonizio- 
ni che si pratica in Francia, ma offre questa singo- 
larità che la censura continuerà ad essere in vigore 
col sistema delle ammonizioni, e che ogui giornale 
ed ogni pubblicazione periodica può scegliere a suo 
talento l'uno o l’altro dei due modi. Se un giornale 
vuol sperimentare il nuovo regime deve farne la di- 
chiarazione e in tal caso correrà i rischi della so- 
spensione e anche della soppressione dopo un nume- 
ro determinato di ammonizioni. Se al covtrario pre- 
ferisce di continuare sotto il sistema della censura non 
andrà soggetto alle ammonizioni. 

— Con decreto dato a Nizza il 25 ottobre l’Im- 
peratore Alessandro ha esteso al territorio del Cau- 
caso l'altro suo decreto del 19 febbraio 1861 per 
l'emaucipazione dei servi. La riforma sarà quivi in- 
trodotta e progressivamente applicata incominciando 
dalla provincia di Tiflis. Una lettera da Pietroburgo 
dice che la sollecitudine dimostrata in questa con- 
giuntura dalla nobiltà di Tiflis in voler aiutare il go- 
verno nella grande riforma è arra sicura della pron- 
tezza colla quale procederà la liberazione dei servi 
nella Transcavcasia. 

— c-408-004-04— 

L'Epoca dichiara di aver ragione di credere che 
le relazioni fra la Francia e la Spagna sieno estre- 
mamente cordiali. La Correspondencia crede che il 
gen. Pareja abbia il doppio ufficio di comandunte delle 
forze uavali e dì rappresevtante della Spagna al Perù. 


——eteiittoro — 


Il 50° anniversario dell'unione dei due regoi di 
Svezia e Norvegia fu celebrato a Cristiania con non 
minor giubilo che a Stocolma. Dice |’ Aftorabladet 
che i membri della Deputazione svedese invitata ad 
assistere alla festa della capitale norvegia non rifivi- 
scono di lodarsi delle cordiali e commoventi acco- 
glienze che lor vennero fatte. Il citato giornale di 
Stocolma pubblica anche il discorso pronunziato dal 
fratello del re il duca d'Ostrogozia erede presunti vo 
della Corona per portare in nome di S. M. un brin- 
disi all’unione del 4 novembre 1814. « Il pensiero 
dell'unione, disse il Principe Oscarre, esige per di- 
venire una verità che questi due popoli, retti da un 
medesimo scettro, adoperino come un popolo solo se 
accada mai di dover difendere le comuni frontiere ; 
ma esige eziandio che sotto l'aspetto politico l’uno 
si stringa all’altro tanto inlimamen!e quanto il per- 
mettono e la loro nazionalità propria e il dritto pub- 
blico costituzionale del tempo odierno. L'uvione esige 
iufine che noi ci avviciniamo quanto più possibile 
sotto l'aspetto sociale per attuare ciò che ì nostri 
padri chiamavano fratellanza d'armi. Di quest’intima 
alleanza io veggo un'immagine vera in questa strada 
ferrata che congiungerà fra breve la capitale dei due 
popoli fratelli e che in questo momento medesimo 
fora lentameute e sicuramente le barriere di granito 
che ci separano ancora, » 

—_e0064-0-t-00-+— 

Il mentovato riordinamento delle provincie tur- 
che avrà una nuova ed importante estensione. 

Oltre alle disposizioni riguardanti Brussa e Smir- 
ne, verranno istituiti io via d’ esperimento altri 2 
vilaet, di-cui uno in Europa ed uno in Asia. Ml pri- 
mo si chiamerà « Tona » (il Danubio ) , e consiste- 
rà di 7 sangiaccati, cioè Nisch, Vidino, Sofia, Tul- 
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cia, Varna, Rustciuk e Tirnova. In queste nuove di- 
visioni, i magistrati, Invece d' essere nominati per un 
duto tempo, come sinora, saranno inamovibili, tranne 
il caso di mala condotta comprovata, e verranno pa 
gati dallo Stato, mentre fin qui traevano i loro emo- 
lumenti dalle tasse, ch' esigevano per le cause loro 
sottoposte. Si sceglieranno a giudici uomini integri e 
capaci. Il capoluogo sarà Rustciuk s dove risiederà 
pure la suprema Corte della Provincia , il cui capo 
sarà presideute de” Consigli civili e giudiziali, da isti- 
tuirsiì ne’ varii sangiaccati, e di cui faranno parte 
gli abitanti più rispettabili, Nella sede del governo 
s' istituirà una Cancelleria per la corrispondenza, una 
pei conti ed una per le relazione coi consoli esterni. 
Ogni cancelleria avrà 6 componenti, 3 de' quali Mu- 
sulmani. Due direttori, assistiti da ingegneri, soprin- 
tenderanno ai lavori pubblici e all’ agricoltura della 
nuova Provincia. Ne' rispettivi capoluoghi si forme- 
ranvo 3 Comitati permanenti di 6 membri ( metà Mu- 
sulmani e metà Cristiani ) , preseduti dal caimacan 9 
con incarichi simili ; inoltre vi sarà un direttore del- 
la corrispondenza , un direttore dei conti, un naib 
( segretario giudiziale ) e un muftì. Si parla poi della 
fondazione d'altri 3 vilaet, uno dei quali compren- 
derà le Provincie di Damasco, Saida è Gerusalemme, 
uno quelle di Aleppo, Urfa, Adana e Marasch , ed 
uno i pascialati di Kurdistan e d' Erzerum. Il primo 
avrebbe per capitale Damasco, il secondo Aleppo, ed 
il terzo Erzerum. (0. 7.) 
tette 

Notizie da New York sino al 19 novembre non 
coutengono nulla di politico e poco della guerra. Con- 
tinua il mistero attorno alla piazza d' Atlanta, occu- 
pata ancora dai federali e probabilmente destinata ad 
essere la base di operazione contro Charleston, Sa- 
vanvah, Mobile e Lyochburg. Nè son più chiare le 
mosse dei generali confederati Hood e Beauregard. 
Di Grant niente di nuovo e Sheridan ha indietreg- 
giato, pare, sino a Winchester seguito dai Confede- 
rati sin sotto le mura della piazza. Per contro è ter- 
minata l'invasione del Missuri e il generale confede- 
rato Sterling Price tornò nell’ Arkansas dopo aver 
subito perdite considerevoli. I Confederati furono an- 
che battuti nel Tennessee occidentale, dove furono 
costretti a sgombrare Johnsonville e a lasciarla al ge- 
nerale federale Schofield. 

Giusta l'ultimo messaggio del presidente Davis 
il debito del Sud sale ad 1,147,970,208 dollari, non 
compreso il prestito confederato in Europa. 1l gran 
male del tesoro è lo svilimento della cartamoneta che 
devesi ripetere da due cagioni : il cumulo dei buoni 
del tesoro e l° incredulità nel riscatto. Per rimediarvi 
il presidente propone di non emettere più carta , di 
cessare dalle imposte e di applicare annualmente una 
parte delle entrate all'estinzione del debito. 

— A Lima s'è radunato un congresso degli Stati 
dell'America meridionale colla vista di avvisare ai 
mezzi di opporsi alle minacciate invasioni della Spa- 
gna. Il congresso è composto dei signori Manuel Monit 
pel Chili; Domingo Sarmiento per la Repubblica Ar- 
gentina; Antonio Guzman per Venezuela; Justo Aro- 
semena per gli Stati-Uniti della Columbia ; Pedro 
Benavente per la Bolivia; Josè Paz-Seldon per il Pe- 
rù; generale Herrao per Guatemala; Mariano Arose- 
mena per Salvador; Vicente Piedrahito per |' Equa- 
tore; Carnhugen per il Brasile. Se questi Stati giun- 
geronno ad intendersi fra di loro la spedizione della 
Spagoa avrà giovato a qualche cosa. 

— 0004064004 

Il contrammiraglio De la Graudierè, governatore 
della Cocincina e comandante in capo, pubblicò un 
deoreto per 1’ ordinamento della giustizia io quei nuo- 
vi possedimenti francesi. I dibattimenti saranno pub- 
blici sì in materia civile come nella criminule. Que- 
sto decreto, dice la Patrie, produsse eccellente im- 
pressione sullo spirito delle popolazioni le quali vi 
trovano le più larghe e sode guarentigie pei loro ine 
teressi. Vi si è scorta inoltre la prova che il noto 
trattato Aubaret non sarà ratificato e che non sarà 
abbandonata nissuna delle provincie che ora appar- 
tengono alla Francia. ‘ È 

Lettere da Shang Hai 15 settembre ‘al Moniteur 
Universel'annunziano la caduta di Hou-tcheou avve- 
nuta il 28 agosto. Era questa piazza l' ultimo riparo 
degl’ insorti Taepings nella provincia chinese di Tche- 
Kiang. . 


Il processo assunto da quel governo imperiale 
contro gli uccisori del francese sbbate Néel è presso 
che termivato. Venne imprigionato il già commissa- 
rio imperiale nel Kouei-tcheou , reo principale del- 
l'assassinio, e de' mandarini che v' erano più 0 meno 
implicati alcuni destituiti e altri trucidati in prigione, 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Le preoccupazioni del giornalismo di Torino so- 
no distratte fra la discussione che prosegue nel Se- 
nato sulla legge di trasferimento e le gravi proposte 
di legge intorno alle quali la Camera dei deputati 
dovrà prendere deliberazioni in via sommaria. Ma 
sul primo argomento non si intrattengono i fogli se 
non per censurare aspramente la inutile ostilità che 
taluni senatori manifestano contro la politica gover- 
nativa, valendosi , a loro dire , di un vieto e tristo 
materiale di paradossi, di assurdi e di contradizioni; 
e le maggiori polemiche vertono quindi sulla molti 
plicità delle leggi che il ministero vuole, o in un 
modo o nell'altro, prontamente votate sotto la pres- 
sione della crisi ministeriale. Intorno a che, osservano 
i fogli come si tratti non solo di applicare alla mag- 
gioranza dello Stato le leggi finora vigenti nella mi- 
noranza, ma anche di mettere in vigore un ordina- 
mento di cui non fu fatta mai l'esperienza o che 
sotto qualche rapporto si chiarì dannoso ed inattua- 
bile. Dovendo ino tre aggiungersi a tutto ciò che i 
ministri, non contenti di essere autorizzati a pubblica- 
re nuove leggi, vogliono altresì ottenere facoltà di 
introdurre successivamente nelle medesime tutte quel- 
le modificazioni e di operarvi tutti quei rimpasti che 
al loro arbitrio parranno opportani. Dalle quali cir- 
costanze conchiudono i fogli per la necessità che la 
Camera, non associandosi alle opinioni dei singoli uf- 
fici, che sembrano essere favorevoli al govorno, di- 
scuta a lungo e reclami guarentigie positive prima di 
accordare la sua piena fiducia ad uomini circa i quali 
fondatamente entrò in sospetto la opinione universale. 
Ma se pel momento il giornalismo italiano ragiona e 
discute in ispecie sul tema anzidetto, non per questo 
esso pone in non cele talune confessioni cui gli or- 
gani officiosi sono costretti intorno alla questione fi- 
nanziaria, in oceasione che alcuni giornali di Parigi 
si scatenano contro il governo di Torino e lamentano 
Îl disordine delle sue finanze e la ruina del suo era- 
rio, raccomandando ai capitalisti di non arrischiar più 
il loro denaro nel terzo imprestito che il ministro 
Sella, secondo loro, deve aprire in esecuzione della 
legge per ‘anticipazione dell'imposta fondiaria. Que- 
sti rimproveri e lamenti dispiacquero assai all’ Opi- 
nione, la quale scrisse un articolo per mostrore falsa 
la insinuazione suddetta che I’ anticipazione non sia 
autorizzata che per nascondere una nuova emissio- 
ne di rendita. In mezzo però alle speciose sue 
giustificazioni, il foglio citato non tace che grande è 
la diffidenza suscitatasi nelle principali Borse d’ Eu- 
ropa, sicchè la rendita italiana ebbe a soffrire un im- 
menso nocumento; aggiunge che l'adozione dei prov- 
vedimenti finanziari non ha esercitata la menoma in- 
flnenza sul pubblico mercato, e confessa finalmente 
che neppure l’artificioso slancio delle comuni e delle 
proviucie ha giovato a cancellare e diminuire la im- 
pressione tristissima prodotta dalla ruinosa situazione 
del tesoro. Alle quali significanti rivelazioni possono 
servire di codicillo non meno importante le parole di 
un altro foglio egualmente officioso , la Stampa di 
Torino. « Nulla è più dannoso che | illudersi s 850 
dice. Assolutamente questa pioggia d' imposte buone 
0 cattive che ci è caduta addosso in questi giorni, 
è stata accolta molto male; ai biasimi giusti si ag- 
giungono quelli che detta la passione e gli è un con- 
tinuo dir male del governo, al quale i più amici du- 
rano non poca fatica a rispondere », 

La questione dello Schleswig-Holstein è risolata 
tra la Danimarca e la Germania, ma tra gli Stati 
della Confederazione essa è piena tuttora di compli- 
cazioni e di difficoltà, Un primo punto da regolare è 
quello della occupazione federale nel Lauemburgo; 
tn secondo quello della successione al trono dei due 
cati; un terzo quello dei rapporti politici tra lo Schles- 


wig- Holstein e la Prussia. Questi tre puoti si colle- 
gano e si mischiano uno nell’ altro, tanto che non 
essendo giunti ad intendersi concordemente su tutti, i 
gabinetti tedeschi mon si intendono sopra nessuno. Per 


esempio, la Sassonia ricusa di evacuare il Lauemburgo 
perchè teme che il gabinetto di Berlino non voglia 
stendere la sua mano sui ducati; e la Prussia alla sua 
volta non si affretta troppo a riconoscere i diritti del 


duca d’Augustemburgo alla sovranità dello Schles 
Holstein, perchè non sa qual trattato le sarà possibi- 
le di conchiudere con questo principe. Vi ha pertan- 
to lotta quasi aperta tra il governo prussiano e le po- 
tenze secondarie dell’Alemagna, appellando queste al- 
l’arbitrato supremo della Dieta, di cui quello, io cer- 
to modo, sembra diffidare. La parte dell'Austria non 
pare ancora chiaramente definita, ma non potrebbe 
essere posto in non cale a tale proposito |’ indirizzo 
della Camera dei deputati in risposta ul discorso della 
corona, dove è dimostrato che la maggioranza è poco 
favorevole alla Prussia. 

Adesso pertanto è il punto della occupazione 
federale che occupa il primo posto. Intorno a che, 
senza parlare dei disegui che una parte della stampa 
tedesca presta al signor Bismark, poichè trattasi in 
ciò di semplici congetture, giova prendere nota di quel- 
le notizie che generalmente sono considerate autenti- 
che. Iaformata delle risoluzioni dei gabinetti di Dresda 
e d'Annover, la Prussia ha deciso che quella parte 
delle sue truppe la quale non ha ancora evacuato lo 
Schleswig-Holstein, sia mantenuta al suo posto; e nel 
tempo stesso essa ha riunito una divisione attorno a 
Miuden, di dove sembra minacciare il regno annove- 
rese. Tuluni giornali credono che il governo prussia- 
no si proponga di far cessare colla forza l’occupazio- 
ne federale, ma non potrebbe con troppa facilità sup- 
porsi che il signor di Bismark voglia ricorrere a que- 
sto partito estremo. Forse andò più presso alla verità 
la Gazzetta nazionale di Berlino , quando annunciò 
che « fino a tanto che gli Stati incaricati della ese- 
cuzione ricuseranuo di evacuare i ducati, il gabinetto 
prussiano è risoluto a non entrare in trattative defi- 
nitive sull'avvenire dello Schleswig-Hosteiv. » In que- 
sto caso, il contegno assunto dalla Prussia nella Dieta 
e le misure che tanto commossero l' Alemagna non 
sarebbero nemmeno comininatorie, nè bisognerebbe 
scorgere in esse che semplici rappresaglie; ma a que- 
sto titolo pure mostrerebbero come non sia ancora 
tanto prossimo e sicuro quell' amichevole accomoda- 
meuto sul quale contano già con certezza i giornali 
officiosi di Berlino e di Vienna. 

Però qualche maggiore schiarimento in proposi- 
to trovasi in una corrispondenza prussiana dei fogli 
parigini, nella quale la questione dano-germanica è 
toccata assieme ad altri argomenti. Dicesi nella me- 
desima che il gabinetto di Londra, richiamando lord 
Napier da Pietroburgo per porlo presso la corte di 
Berlino, ha pensato che l’ubilità e la fermezza cono- 
sciuta di questo dip'omatico sarebbero atte a ristabi» 
lire l'influenza dell'Inghi!terra sul governo prussiano. 
Lord Napier sembra avere sopratutto per istruzione © 
di mettersi nei migliori rapporti colla principessa reale 
di Prussia, figlia primogenita della regina Vittoria e 
che gode in questo momento di una grande autorità 
alla corte di Berlino. La stessa corrispondenza se- 
guala l'agitazione che regna nelle sfere officiali della 
capitale suddetta a proposito della questione dei du- 
cati. Il signor di Bismark e tutto il partito avventu- 
roso degli amnessionisti cercano tutti i mezzi per av- 
versare la riorganizzazione indipendente dei ducati ’ 
affine di trovare un pretesto per riuvirli al territorio 
prussiano; ma il re Guglielmo e tutti gli uomini di 
Stato che lo consigliano combattono questa politica , 
il cui risultato sarebbe una rottura coll’Austria e cogli 
Stati secondari. Il corrispondente crede che quest'ul- 
timo partito prevarrà, respingendo quelle velleità di 
ingrandimento che sarebbero di profitto alla rivola- 
zione più che alla Prussia. Si intrattiene finalmente 
la citata corrispondenza delle notizie che dice essere 
corse a Berlino iutorno alla nuova fase di politica in- 
terna in cui starebbe per entrare il governo russo. 
Il principe Gortschaffok e taluni altri uomini di Stato 
a Pietroburgo crederebbero giunto il momento oppor- 
tuno di introdurre in Russia ua insieme di riforme 
politiche che ravvicinino questo Stato agli altri paesi 
del continente. Una modificazione ministeriale avreb- 
be luogo prossimamente in questo senso, ed il prio. 
cipale esecutore di queste riforme sarebbe il consigliere 
Milioutine, che ebbe la parte più attiva nella'emanci- 
pazione dei servi. 

Le'ultime notizie americane , che giungono col 
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mezzo dei giornali inglesi, lasciano ancora molta in- 
certezza sulle mosse della guerra e si occupano in- 
vece a lungo dell'apertura del Congresso federale che 
dovette aver luogo ieri, 5. Il Senato conta 38 mem- 
bri repubblicani abolizionisti e 14 democratici ; la 
Camera dei rappresentanti 134 dei primi e 47 dei 
secondi. Così sarà riprodotta al Congresso la propo- 
sta di una modificazione della costituzione federale 
per l'abolizione definitiva ed assoluta della schiavitù, 
la quale è certo ora che avrà più di due terzi dei 
voti necessari per poter essere portata dinanzi ad una 
Convenzione degli Stati, dei quali tre quarti dovreb- 
bero dichiararsi favorevoli, perchè il mutamento della 
costituzione venisse dichiarato valido. Lincolu, dei 234 
voti dei venticinque Stati che fecero le elezioni , ne 
ebbe 213 per se ed il suo autagonista soltanto 21. 
Si dice che esso non dissenta dal fare proposte di 
pace al Sud, quantunque questa notizia sia ieri stata 
smentita dal telegrafo, ma ad ogni modo queste pro- 
poste sarebbero fatte colle armi alla mano, senza 
smettere punto la guerra, e per avere un ultima giu- 
slificazione presso il popolo degli Stati-Uniti nel caso 
di rifiuto. Le proposte ch'ei farebbe però non sareb- 
bero che condizionate al ritorno nell'Unione ed alla 
abolizione della schiavitù. Le concessioni potrebbero 
essere di accettare il debito pubblico del Sud, di ac- 
cordare un'ampla amuistia e di rimettere gli Stati ri- 
belli nei pieni loro diritti. Abolita la schiavitù, Lin- 
colo ed il partito repubblicano potrebbero farlo senza 
pericolo, avendo quattro auni dinanzi a se per conso- 
lidare la libertà. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 5. — Nella Camera dei deputati il mi- 
nistro della guerra presenta un progetto circa le pen- 
sioni degli officiali di mare. Sorge un incidente circa 
la continuazione delle sedute pubbliche. Il presidente 
dice che continueranno senza interruzione per cessa- 
re per pochi giorni al Nutale. Il ministro delle fivan- 
ze dice che il trasferimento avrà luogo di fatto dopo 
l'approvazione delle leggi organiche in corso di esa- 
me complessivo. Si approvano leggi per la cessione 
di un fabbricato demaniale in Alessandria e per l'ac- 
quuisto della stazione della ferrovia Livornese di Fi- 
renze. Si prende quindi a discutere il progetto per 
l'unificazione dei fabbricati. 


Francoforte 6. — La Dieta adottò con nove voti 
contro sei la proposta austro-prussiona. I commissari 
austro-prussiani nello Schleswig assumeranno l'ammi- 
nistrazione dei ducati. 

Amburgo 9. -- Il re di Danimarca é arrivato 
ad Holding. Malgrado il formale divieto, 15 mila 
abitanti dello Schlesvig recaronsi a salutarlo. 

Kiel 5. —I membri del governo provvisorio dei 
ducati hanno dato le dimissi 

Berlino 5. — La Banca ha abbassato lo scon- 
to al sei. 

Atene 3. — Il re ha prestato giuramento alla 
costituzione. L'assemblea si è sciolta avendo termi- 
nato i lavori. 

BORSA DI PARIGI 

del 5 Decembre. 
sone 93 30 
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METEOROLOGIA 


Ieri sera (5 decembre) annuvolatosi il cielo ra- 
pidamente e inaspettatamente, cadeva in Roma alle 
ore 5 pom. una minuta gragnuola o piuttosto nevi- 
schio gelato, che poi continuò con pioggia freddissi- 
ma fino alle ore 8 circa. La temperatura si abbassò 
a zero, poi risali nella notte e si rasserenò, e questa 
mattina è di nuovo bellissimo. Il barometro ha appe- 
na fitto una leggiera inflessione durante la burrasca. 
Il vento è stato sempre Nord traune qualche piccola 
breve deviazione verso Est. Il barometro non avea 
dato nessun segno di questa burrasca, anzi ora con- 
tinua a salire sempre più ed è all' altezza  siugolare 
di 774m» 3 (ore 8 del mattino). Solo i maguetometri 
nella sera precedente essendo sturbati, ci aveano mes- 
so sospetto che qualche burrasca vicina avea effetto, 
infatti il dispaccio meteorologico telegrafico di Pa- 
rigi ci avvertiva che a Napoli vi cra stato temporale 
quella sera stessa, durante cioè la detta perturba- 
zione. 

I monti Appennivi e Albani sono coperti di ne- 
ve caduta questa notte. 

Queste passeggere burrasche non guasteranno, 
come speriamo, il bel tempo che godiamo da qualche 
giorno, e precisamente iu quell’ epoca che ciarlatani 
profeti aveano predetto un subisso quasi generale. 

Roma 6 decembre 1864. 

P. Ancgto Seccui d. C. d. G. 


MAGAZZINO CENTRALE MILITARE 
D'ABBIGLIAMENTO ED ACCAMPAMENTO 


NOTIFICAZIONE 
Per vendita di effetti 


Dovendosi procedere col mezzo dell’ asta alla 
vendita di effetti di vestiario e di allra specie non 
più utilizzabili per l'Amministrazione militare, come 
al seguente dettaglio ; si fa noto sl pubblico che la 
vendita stessa avrà luogo in via della Lungara entro 
il palazzo Salviati nel giorno 12 decembre alle ore 
nove antimeridiane in presenza del Sotto Iutendente 
militare incaricato al servizio d'abbigliamento. 

Tutti gli effetti da vendersi saranno quivi esposti 
per comodo e norma dei concorrenti nei tre giorni 
|| antecedenti all'esecuzione di detta vendita. 

Sarà pagato l'importo degli effetti venduti nel- 
l'atto della delibera, ed oltre il prezzo principale si 
percepirà in più a carico del deliberatario il cinque 
per cento per le spese di aggiudicazione. 

Dal Magazzino suddetto. 

Roma 5 decembre 1864. 


L'Uffiziale d’Amministrazione Incaricato 
A. Negri 


ELENCO DEGLI EFFETTI 


a ; si Peso 

Indicazione degli effetti N. in libbre 
Pantaloni diversi., 
Caracos idem. 
Tuniche idem. 
Cappotti idem 
Giacchette idem. 
Gilet da Zuav 
Giacò diversi 
Maucciglie. 
Visiere... 


Capezzoui. 

Sciabracche. 185 1757 4 
Bidoni di Camerino. 21 68 
Marmitte idem. 14 394 
Gamelloni.... 12 36 
Stoffe di ferro a 3394 
Striscie d’oro e d’Argent 1236 184 
Berettoni a pelo. 1 di 
Stracci diversi » 3162 
Cimose idem.. » 1307 
Bottoni di stazno. » 367 
Bottoni di argen » 40° 
Ottoni diversi. » 169 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 30. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28"= "757"; 27M! 730", 89; 1° 2.4 256; 1° Ra=1. 25 Cent; 1° C=0°.80 R. 


i Larometro Umidità siato dei cielo Termometografo 
| DATA ORE in millimetri Tammaro in deci dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, 
erntigrado i i 
ll è di ativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 
" IRA 85. | 4.12, | 10 Chiarissimo 9,0,0. + 130. N. 
| 3 Decembre 3p N Tai 37. | 662 |1Cumuli à N 
i 4 pomerid +2%1 80 4,59, | 0 Piove + 7,8;R. N 


Vento 
direzione 
velocilà in migiia 


"'————————— 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


6; |Dopo mezzodì molti camoli; nella sera un po'di nevischio , quindi 
s placida pioggia fino a notte inoltrata. 
6; | Pioggia caduta $.mm 0; 


Barometro 
in miilimetri 
ridotto a 0 
© al liv. del mare 


contigrado 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecco Trib. civile di Roma in Roma, non riconoscerà più ale atto, altre provvidenze di ragione, e di legge. 
in Pio Tio che non firmato di suo pugno, olendo, Lo stesso Eccîho Tribunale con Sen- 
che si abbia per nullo e di niun' effetto tenza 24 perduto novembre ha prefisso ai 


Ad istanza del signor Pietro Pereira 
Negoziante domiciliato in via di Santa Ma- 
ria in Campo Marzo N. 39 rapp. dal Proc. 
Pio Bossi. 

. SI ripete per la duodecima volta l'atto 
di citazione trasmesso al signor Giuseppe 
Vaselli Curatore deputato agl'assenti Ange- 
lo, Luigi, e Lorenzo Padre, e figli Brpnet-. 
ti, per sentire dichiarare e decretare la 
presunta morte dei sudetti Brunetti a for- 
ma del $ 1647 del vig. Regolamento Giudi- 
ziario, emanando l‘analoga Sentenza munita 
dell'ordine esenutorio. 


Brioni Caneelliere 
Pio Bossi Proc. 


di, di cui è 


Questo 


l'apertura 


della Farini 


Ad istanza del sig. Alessandro Censi 
possid. dofito via del Corso n. 79, repp. 
dal sott. Proc, 


Si deduce a pubblica notizia, che il si- 


gnor Alessandro Censi ‘avendo rev: 
dal giorno 5 decembre il suo mandato ge- 
nerale conferito al suo rappresei 


qualsiasi contratto venisse fatto da chi si 
qualificasse suo mandatario , specialme; 
per i beni di sua moglie si 


con Sentenza primo corrente ha dichiarato 


necker negoziante di legname in via Monte 


mente retrotratta l’epoca sì piorne 45 mar- 


Slo fel ciel Tersomtognio 


relativa | assoluta massimo minimo 


cielo scoperto 


4, 38, | 10 Chiarissimo 19 


52, 


+90 + 


ha ordinato altresì il de, 
na del medesimo nella cai 
debitori morosi, ed 


to fin 


te qui 


Giuditta Gual- 
legitumo amministratore, 


Antonio Di Rosa Proc. Rot. 


Fallimento 
Ecciho Tribunale di Commeroio 


batino Coen un nuovo, e 
ne di 


per 


I fallimento di Federico An- 


6 con averne provvisoria» 
stante la loro contumacia. 


bunale li $ decembre 1884. 


sini, carte, lstri, ed effetti 
It prirndeahi ed esistenti; 


ito della perso- 
di arresto pei 
preso infine tutte le 


creditori contumaci della fallita Ditta fra- 
telli Coen rappresentata da Camillo, e Sa- 
rentorio termi- 


Marucohi Legale, ed 
in via Campo Marzo 
presso la Cancelli 


ficazione tanenzi all’ Illio 
‘o Bruni giudice commis- 


inutilmente decorso, ha 
prosecuzione degl’atti non o- 


Roma dalla cancelleria del rilodato Tr 


Antonio Ferrarelli Soot, Canc. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Desiderando i Proprietarj degl’ infra- 
scritti fondi procedere alla vendita dei me- 
desimi invitano chiunque volesse farne l’ac- 
quisto ad esibire la sua Offerta chiusa in 
carta di bollo e colla indicazione del do- 
micilio dentro il tempo di giorni trenta a 
datare dal presente Avviso nell’ Officio del 
Notaro Bartoli posto in pi; di S. Luigi 
de’ Francesi N. 35, scorso il qual termine 
saranno aperte le offerte per averle in cone 
siderazione. Roma 16 novembre 1864. 


Descrizione dei Fondi 
di Monte Giordano 
jmposta del secondo piano non 
che dei piano-terreni interni ed esterni del- 

l'annua rendita lorda di sc. 74. 

Casa è Vicolo del Consel ata ni da 
composta di ire piani suj e LI) 
Jose dell'aita rendita lorda di psi 


80. 
N. B. I detti fondi sono liberi di cano- 
ne © le pigioni sono aumentabili. 


Juindi proce- 


dei 
ha 
dat: 
Col 


di 

a00 
Veij 
raril 


anni 


poss 
in a 
spec 
che 
pec! 
vent 
stret] 
fondi 
che 


MILITARE 


I 
lezzo dell’ asta alla 
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Gli atti del Governo insati nel Giornale di Roma sono officialiy 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.8. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilito per i diversi Stati È Li; 
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*. ROMA 7 Decombre 
Questa mattina il Rino P. Luigi da Trento, 
dei Minori Cappuccini, Predicatore Aposiglico, 
ha recitata al Vaticano la Predica, che si & ascol- 
tata dalla Santità” pi Nostro Sienore, dal Sacro 
Collegio, e dagli altri soliti intervenirvi. 
— 6404-4000 
PARTE OPPFICUIALE 


La Santita' pi NosrRo SienorE con biglietto 
di Segreteria di Stato si è beniguamente degnata di 
annoverare tra i suoi Prelati domestici Monsiguore 


Venanzio Mobili suo cameriere segreto soprannume- 
rario. 


— trito — 
PARTE NON OPPIUIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale officiale di Napoli del 5 corrente 
annuozia che il principe Umberto parurà da Milano 
il 9 e, tenendo la via di terra, giuogerà a Napoli 
verso il 15. 

A proposito della notificazione emanata dal pre- 
fetto di Napoli, invitante i contribuenti al pagamen- 
to della tassa fondiaria, e di cui ieri fu tenuto pa- 
rola, l’anzidetto Giornale officiale, a dileguare i dubbi 
iusorti nel pubblico, dice quella notificazione essere 
diretta unicamente a Spiegare il vantaggio che ogni 
contribuente può procurarsi aoticipando la imposta, 
ma che nulla essa immuta alla deliberazione del Ban- 
co di pagare per quei contribuenti che non potessero 
fare la ordinata anticipazione. Ad alcuni periodici 
però sembra che siffatta dichiarazione del Foglio offi 
ciale anzichè togliere i dubbi, li renda più fondati 
e sia diretta ad antivenire il presumibile incaglio del 
Banco, il quale e per l'acquisto ultimamente fatto di 
cinque milioni di carta del Tesoro, e per gli impegni 
cui trovasi esposto rispetto alla Cassa di Risparmio, 
Feputasi poter versare in bastante angustia. Ed in 
vero, non pure a Napoli ma nelle altre parti d'Italia 
ancora le Casse di Risparmio sono minacciate da 
crisi pericolosa, attesa la voce corsa che i depositi 
vadano soggetti alla tassa della ricchezan mobile e 
possano anche essere presi dal governo e cambiati 
in altrettanti titoli del debito pubblico. In Genova 
specialmente queste voci generarono un panico tale, 
che i depositanti corsero in folla a ritirare il loro 
peculio; ed a tale giunse il numero di questi spa- 
Ventati che l'amministrazione della Cassa si trovò co- 
stretta ricorrere alla Banca per provvedere sufficienti 
fondi all'improvviso simultaneo ritiro dei depositi. Di 
che la Gazzetta di Genova del 3 corrente mostrasi 
rammaricata, e muove alte querele contro coloro che 
reputa avere sparso l'allarme. 

Intorno ai fatti del brigantaggio , il mentovato 
organo officiale riferisce che l'Ingiongiolo con venti 
dei suoi armati passava nel 25 novembre pel terri 
torio di Cancellare, Basilicata, catturando diversi in- 
dividui. Sembra poi che come manutengoli del bri- 
gaotaggio siano stali arrestati alcuni ufficiali della 
guardia nazionale di Melfi e Rionero, l'uno d’essi 
massimamente per l'addebito di aver dato ricetto ai 
capi bande di recente caduti in potere della milizia, 

40 

Nella seduta: della Camera dei deputati di Vien: 
na del.1 decembre, continuò il dibattimento sull’ in- 
dirizzo da presentarsi a S. M. l'Imperatore in rispo- 
sla al diseorso del trono. Greuter parla contro, Schin- 
dier e Kaiserfeld per l’alinea 4 dell'iodirizzo. Il mi- 
nistro Schmerling , fra la massima attenzione. della 


| pubblicato immediutameute. 


Camera, dichiara: « Lo Statuto pel Lombardo-Veneto 
yenne elaborato, ed all'istante opportuno può venire 
r ciò che rîguarda 
ta -Gattizia) si riserva di dare più twrdi spfeguzioni. - 
Relativameute alla questione ungherese , il ministro 
Schmerling dice: € Nel desiderio di vedere sciolta la 
questione ungherese presto , in modo sodisfacente e 
pacifico , s'incontravano pienamente il Governo e la 
Rappresentanza del popolo. L'opinione manifestata che 
il Governo abbia da mantenersi passivo nelle elezioni, 
non è giusta, tanto più che anche il partito degli av- 
versari è attivo; ed è anzi debito del Governo di ri- 
chiamare l’attenzione degli elettori sopra uomini, i 
quali siano penetrati dal sentimento che nella prossi- 
ma sessione della Dieta si debba venire ad uu acco- 
modamento. Una politica sentimentale non vale a ri- 
solvere grandi questioni di pubblico diritto. Il Gover- 
no non vuol mettere l’Uogheria in contumacia , ma 
conciliarla, cooperare a ch'ella di buon avimo occupi 
il suo posto in quest’Assemblea. Il Governo è venuto 
pel divisamento di allontanare incessantemente, senza 
posa, quand’anche in silenzio, gli ostacoli, che pos- 
sono ritardare la convocazione della Dieta provincia- 
le; non può però convocarla ad una infruttuosa atti- 
vità. Possatosi quiudi alla votazione, vennero ammessi 
senza alcuna variante gli alinea 4, 5, 6, 7, e l'8 con 
uo emendamento di Kaiserfeld, nel quale la convoca- 
zione delle Diete provinciali è dichiarata come un' 
Urgente necessità (senza però precisarne il termine). 
Domani seguirà la continuazione del dibattimento. 

Nella tornata del 2-affa*stessa Camera de’ de- 
putati, il ministro degli affari esterni, co. Mensdorfî, 
dichiarò che l’Austria sì degraderebbe, cercando un 
ravvicinamento coll’Italia; e che il Ministero è con- 
trario all'immediata pubblicazione dello Statuto veneto, 
La discussione dell'indirizzo continua. 

— Un giornale ha da Vieuna 28 novembre: 

Benchè i giornali ufficiosi, affermino il contrario, 
la Pol. Corresp. sostiene che non appena il consiglio 
dell'impero avrà chiuse le sue sedute, l’attuale mi- 
nistro della marina barone de Burger rasseguerà il 
portafogli per assumere altri uffici. Stando alla Cor- 
resp. il governo avrebbe l'intenzione di abolire a di- 
rittura il mivistero della marina, asseguandone la parte 
militare al ministero della guerra , e la parte com- 
merciale al ministero del commercio che  hassi an- 
cora ad istituire. 

— Il principe di Hohenzollern si trova ancora 
a Vienna ed ha spesse conferenze coi diplomatci. È 
ormai fuor di dubbio che la sua è una missione po- 


litica di non comune importanza. 


4404-00-00 — 

La grande notizia del giorno a Parigi è la partenza 
dell'ambasciatore d'Austria per Compiégue. Il signor De 
Metternich ebbe due colloqui col signor Drouyu de 
Lhuys; ma non aveva ancora veduto l' imperatore. 
Nel mondo diplomatico si annette una grande im- 
portanza a questo colloquio. 

— L'avvicinamento del governo francese con quel- 
lo degli Stati Uniti non è più dubbio. Ne è un sintomo 
caratteristico il linguaggio pieno di riguardi che il 
Monsteur tiene verso Liucoln, specialmente dopo la 
sua rielezione a sì grande maggioranza. Si cita in 
proposito una visita che il signor Dayton , ministro 
del governo federale fece al sig. Drouyn de Lhuys, 


prima che questi si recasse a Compiègne per assi- 
stere al Consiglio dei minisizi che si convoca iu quella 
imperiale residenza sempre sotto la presidenza del capo 
dello Stato. 


etetttàtore 


— -eetabore— 


Lelettere,i pieghi, i gruppi, come anche le iBchieste e le insopzioni 
che si volessero pubblicare, devono essero affraneati all’officio 
, di amministraz.* del Giornalo via della Staîmporia Camerale n.° 4A» 
| Siavverte, di najare entro i:gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


L'Index pubblica la risposta del conte Russe!l 
alla nota dei commissari confederati. L'organo del 
Sud trova questa risposta pronta, cortese, tendente a 
ficomtoscere praticamente la uguaglianza politica delle 
due Confederazioni. 

Egli opina che se il conte Russell persevera io 
questa politica debbe ben presto addivenire ad un ri- 
conoscimento. Egli pretende che dopo quattro anni il 
governo di Washington è giunto a modificare com- 
pletamente il suo conteguo verso i suoi elettori e 
conseguentemente la sua posizione in faccia all'Europa. 

L'ultima eleziove fu circoscritta dalla legge agli 
Stati attualmente formanti parte dell'Unione o militar- 
mente occupati. 

La Virginia del Nord, la Carolina del Nord, la 
Georgia, l’Alabama, il Missisipi, la Florida, il Texas 
e l’Arkansas vennero formalmente esclusi da questa 
elezione. È 

Io virtù di tale esclusione il governo federale e 
la legislatora hanno virtualmente abbaudonata ogni 
pretesa all'esercito della legittima autorità su quegli 
Stati, autorità che avrebbe potuto precedentemente ri- 
posare sul fatto che il loro potere esisteva prima del- 
lo scioglimento dell’Unione. 

Fra il governo di Washington ed il governo di 
Richmond, può quindi, sotto il puoto di vista della 
diplomazia europea, non esservi conflitto tecnico di 
giurisdizione, che per quauto riguarda il Tennessee, 
il Keutucky ed il Missouri, i tre soli Stati sui qua- 
li i due governi accampano pretese. 

Un altro telegramma di Londra reca la risposta 
fatta al 25 novembre al mauifesto comunicato alle 
diverse potenze dagli agenti degli Stati Confederati. 
Il ministro degli affari esteri d'Inghilterra comincia 
coll'accusare ricevuta della copia del manifesto ema- 
nato dal « Congresso dei sedicenti Stati confederati 
d'America » quindi così coutinua: 

« Il governo di S. M. deplora profondamente la 
prolungata lotta tra gli Stati del Nord e gli Stati del 
Sud della repubblica prima unita dell'America del 
Nord. 

Meno un breve periodo di tempo, la G. Bretta- 
gna dal 1783 in poi ebbe amichevoli relazioni tanto 
cogli Stati del Nord, quanto cou quelli del Sud. Do- 
po il cominciameuto della guerra civile, scoppiata nel 
1861, il Governo di S. M. coulinuò a conservarsi 
egualmente amico al Nord ed al Sud. 

Il Governo di S. M. non ha mai azzardato di 
farsi giudice delle cause di rottura, deplora il priu- 
cipio di queste sanguiuarie turbolenze, ed ausioso 
aspetta il momeuto di vederle fiuite. 

Totanto egli ha il convincimento di servire me- 
glio gli interessi della pace e meglio rispettare i di- 
ritti di entrambi attenendosi ad una stretta ed impar- 
ziale neutralità. Questa neutralità S. M. fedelmente 
ha serbato e continuerà a serbare. » 

—cettttere— 

Non v'hagiorno iu cui la Prussia non sorpreu- 
da con un nuovo passo innanzi in riguardo ai du- 
cati dell'Elba. Ieri l’altro ordinava alle sue truppe 
di rimanere nei ducati ; ieri maudava suoi plenipo- 
tenziari alle corti di Dresda ed Aunover per intimar 
loro lo sgombro dei ducati stessi per parte delle truppe 
federali entro cinque giorni; ed oggi mette in campo 
documenti autentici per provare che la casa regnante 
di Prussia ha legittimi diritti di successione nel do- 
minio dei ducati. Sono ciuque documenti della pri 
metà del secolo decimosesto : contratti matrimoni: 
concessioni di privilegi, atti di Carlo V, messi in 
linea contro le pergamene degli Augustemburg, Ol- 


li 
| 
i 


— 1114 — 


denburg e via discorrendo. Cotesti documenti non 
vennero appena oggi alla luce per un caso straordi- 
nario, ma furono rinvenuti negli archivi ancora nel 
1830 dallo storiografo de Raumer. 

Di faccia a questi comportamenti della Prussia, 
le intenzioni dell'Austria seguitano ad essere l’ inco- 
guita del problema, e tutto quel che ne dicono i gior- 
nali viennesi nou è che pura ipotesi. Però i giornali 
medesimi comprendono la gravità della situazione e 
non iscarseggiano in consigli. 

— A Francoforte il 29 novembre , nella seduta 
straordinaria della Dieta, fu presentata la seguente 
proposta : 

La Dieta decida immediatamente se il governo 
della Sassonia abbia esaurito il compito avuto, e se 
in conseguenza debba ritirare le sue truppe dai du- 
cati. 

Regna una grande agitazione fra i membri della 
Dieta. 

— La Nordd. Allg. Zeitung del 20 scrive: 

« È tanto più necessario di promuovere lo scio- 
glimento della questione dei Ducati in via amiche- 
vole, in quanto una definizione meramente giuridica 
della medesima non condurrebbe forse, in generale, 
al risultato che le pretensioni sui ducati nel loro com- 
plessivo si trovino in una mano sola. Anzi potrebbe 
verificarsi il fatto che il diritto, che la Prussia e 
l'Austria acquistarono dalla Danimarca, venisse a far 
concorrenza a quello de’pretendenti ereditari. Il più 
rilevante ostacolo al progresso delle trattative non 
istà nelle divergenze di massima delle grandi Potenze 
tedesche, ma nella permanenza delle truppe di ese- 
cuzione ne'ducati. Sinchè le truppe d'esecuzione ri- 
cusano di sgombrare l'Holstein, il governo prussiano 
è risoluto a non entrare in decise trattative sull’ av- 
venire dei ducati. » La Kreuxzeitung dice, rettii- 
cando un telegramma della. Frankf. Postzeitung : 
« Il principe di Hohenzollern trasmise a Vienna una 
lettera relativa soltauto ai suoi affari, » 

— A quanto si sente in modo sicuro, la Sasso- 
nia e l'Annover, in risposta alla richiesta, indirizzata 
loro direttamente dalla Prussia pel ritiro delle loro 
truppe dall'Holstein, emisero la dichiarazione ch’eglino 
consentiranno a ciò sulla base soltanto d’un'eventuale 
deliberazione della Dieta germanica. 


— Ai proclami pubblicati dal re di Danimarca 
dopo la sanzione del trattato di pace coll’Austria e 
colla Prussia, aggiungiamo oggi un cenno dell’iudi- 
rizzo di addio fatto da una gran parte del Rigsraad 
alle popolazioni danesi dello Slesvig. « Il vincolo, vi 
è detto, che da tempo immemorabile legava lo Sles= 
vig alla Danimarca , è tagliato. La razza danese 
venne senza pietà scissa in due parti. Dacchè le po- 
lenze europee non vollero intervenire in nostro fa- 
vore noi non potevamo resistere alle forze superiori 
de’ nostri nemici. Ma se alla nostra corrisponde la 
vostra risoluzione noi resteremo indissolubilmente uniti 
in ispirito amando l’unica nazionalità nostra. Nulla 


può al mondo impedirci questo amore. Vi sono in 
mezzo a voi fedeli jutlandesi. AI par di loro state 
saldi colla vostra costanza provata alla nostra lingua 
materna e insegnate ai figliuoli vostri di averla ca- 
ra. Ricordatevi del felice tempo passato e non di- 
sperate di vederlo tornare ». Fra i 139 membri del 
Rigsraad che apposero la loro firma all’iudirizzo tro- 
vansi i nomi non solo dei capi di parte liberale Hall, 
Lehmann, Madwig, Klein, Bille, Ploug ed altri, ma 
quelli eziandio di uomini appartenenti al partito con 
servatore. 

Il re Cristiano doveva partir col principe eredi- 
tario il 27 novembre per visitare il Jutland e non 
tornare a Copenaghen che il 9 del corrente mese. 

etere 

La Gazz. di Madrid del 28 novembre stampa 
i particolari del cerimoniale che accompagnò la pre- 
seutazione alla Regina delle lettere colle quali il sig. 
Eurico Mercier de Lostende è accreditato ambascia- 
tore dell'Impero francese presso la corte di Spagna. 

: Il sigoor Mereier pronunciò la seguente allocu- 
zione, 

« Signora, ho l’onore di presentare a V. M. le 
lettere con cuì l'imperatore, mio augusto sovrano mi 
accredita în qualità di suo ambasciatore presso V; M, 
Confidando al mio zelo ed alla mia lealtà questa mis- 
siove, Sua Maestà imperiale ebbe per unico oggetto | 


di approfittare di tutte le occasioni di ristringere la 
preziosa amicizia che esiste fra le due corti, e di 
sviluppare fra i due popoli le relazioni di stima, di 
simpatia, e d'interesse che senza sacrificio alcuno 
della loro indipendenza devono permettere loro di 
camminare sempre uniti prestandosi un mutuo con- 
corso sempre crescente nella via che la civiltà apre 
alla loro prosperità ed alla loro grandezza. 

« Non poteva aspirare ad un oggetto che fosse 
più in armonia coi sensi del mio coore, giacchè nel 
lungo soggiorno ch’ebbi occasione di fare in mezzo 
agli spagnuoli al priucipio della mia carriera ho im- 
parato a conoscerli ed a stimarli, e mai non si è in 
me indebolito il sentimento affettuoso che la loro ac- 
coglienza piena di cordialità m'ha inspirato fin d'al- 
lora. Se oso invocare oggi questo ricordo della mia 
giovinezza è perchè non saprei dubitare ch'esso non 
sia stato uno dei principali titoli all’insigne prova di 
fiducia di cui S. M. l’imperatore si è degnato ono- 
rarmi, e ch’esso non sia pure un titolo alla benevo- 
lenza di V. M.; ottenerla è oggi il primo dei miei 
doveri. » 

La regina si degnò di rispondere nei seguenti 
termini: 

« Signor ambasciatore, io provo una"vera soddi- 
sfazione nel ricevere la lettera che vi accredita pres- 
so la mia persona, in qualità d'ambasciatore di S.M. 
l'imperatore dei francesi. L'oggetto della vostra missione 
mi è tanto più gradito In quanto che io sono animata dai 
medesimi desideri di S. M. imperiale di consolidare 
e ristringere i nodi di sincera e perfetta amicizia che 
fortunatamente uniscono le due corti e di fomentare 
costantemente gli altri interessi che l’incivilimento 
sviluppa naturalmente fra popoli vicini che si stimano 
e si rispettano, 

« Per ciò che riguarda la vostra persona, sig. 
ambasciatore, potete essere sicuro dell'alta stima e 
del vivo piacere con cui ho udita la espressione dei 
vostri sentimenti, Gli antecedenti che avete invocato 
circa il principio della vostra onorata carriera sono 
una guarentigia del felice esito dell'alta missione che 
vi fu confidata dal vostro sovrano. » 

—L'Epoca precorre ogni proposta di mediazione 
tra la Spagna ed il Perù dichiaraudo inaccettabile 
ogni mediazione. 

— Le elezioni generali riuscirono in Ispagna fa- 
vorevolissime al Governo. Il signor Gonzalez Bravo 
dà questo lieto aunuazio al fiscale della stampa con 
una circolare del 25 novembre che incomincia così: 
« Il pericolo elettorale è terminato e con esso ces- 
sano le contingenze speciali che indussero il Governo 
della Regina a lasciare inlieramente libera e abban- 
donaia a se medesima l’azione della stampa periodica. 
Il Governo ha voluto che per quanto durava il movi- 
mento della lotta potessero manifestarsi tutte le opi- 
nioni, anche le più estreme e le più violenti, e ha 
desiderato che uscissero in piena luce tutti i giudizi 
anche i più inverosimili che si fossero potuti fare so- 
pra i ministri. La nazione intese lutto con un con- 
tegno calmo e imparziale e rispose all’esagerazione 
rivoluzionaria di certi attacchi e all'indegnità ontosa 
delle calunnie eleggendo a maggioranza immensa i 
candidati ministeriali. Nulla vi ha certo di più elo- 
quente che il disdegno con cui il paese respinse gl’im- 
peti di certi giornali. » Dopo questo preambolo il 
signor Bravo dice che l'epoca della transizione è pas- 
sata, che il Governo fa assegnamento sul voto delle 
popolazioni e che è risoluto di difendere, applicando 
col massimo rigore la legge, quelle basi dell'ordine 
sociale e politico che la legislazione costituzionale in 
Ispagna e il senso comune dappertutto mettono al 
disopra di ogni controversia. Perlaqualcosa racco- 
mandando al fiscale l'applicazione degli articoli i più 
essenziali della legge sulla stampa in difesa della Mo- 
nerchia, dell’inviolabilità della Regina, dell'onore del- 
la dinastia e per la incolumità della religione e della 
fede, il ministro avverte che se « la legge attuale 
della.stampa venne applicata in pochi casi, sì può di= 
re che sole da questo giorno è posta alla prova con 
vera risolutezza, La prova debbe essere 8, es 
sendo. indispeosabile che laddove i partiti radicali e 
le tendenze faziose e ‘anarchiche presenterantio batta- 
glia îl fiscale rilevi il guanto valorosamente, H Go- 
verno è deciso di ‘voler supero ciò che si possa at- 
tendere da un'opera legislativa' non sua; esso vaol co- 


noscere tuta la forza.del polere: repressivo che ha 


in sua mano e assicurarsi sino a quel segno rispon- 
dano alla volontà e all'efficacia della legge i tribu- 
nali che debbono interpretarla e spiegarla. » Il mini- 
stro quindi conchiude che la quistione della stampa 
è la più grande forse e la più difficile delle molte e 
gravissime questioni che sorgono dalla civiltà odierna: 
Nessuno può avere la pretensione eccessiva di scio- 
gliore di un tratto un problema il quale, somigliante 
ad una moltitudine di altri problemi che infiammano 
l'uomo, è forse insolubile. Il Governo lo sa, ma non 
ignora nel tempo medesimo che è obbligato di con- 
tribuire per la sua parte con qualche sforzo a far sì 
che la questione se non sciolta, venga almeno mante- 
nuta in quei termini nei quali é formulata presso gli 
Spagnuoli. 

Questa disposizione del ministro riguardo alla 
stampa fu preceduta di un giorno da un decreto reale 
concepito in questi termini: « È revocato il decreto 
reale del 17 dicembre 1856 che creava l’ ufficio di 
fiscale speciale (censore speciale) per lo esame della 
appendici, e il ministro dell'interno affiderà l' esame 
delle appendici ad una persona di notoria capacità 
alla quale saranno attribuiti gli emolumenti corrispon- 
denti sulla somma notata in bilancio per |’ adempi- 
mento di questo officio. » La relazione ministeriale 
che precede a questo decreto dice fra altro che so- 
migliante officio può tornar vantaggioso esercitato da 
persona di capacità notoria quand’ anche non abbia 
fatto carriera universitaria, non ignorandosi da nis- 
suno che niuna carriera ha il privilegio esclusivo del 
buon senso morale, dello zelo e della calma impar- 
zialità, doti sufficienti per adempiere con buon esito 
ad un ufficio che consiste nell’impedire la diffusione 
di appendici di lettura perniciosa o di passi e di 
dottrine di funesta infiuenza o perchè contrarie alle 
istituzioni sacre per gli Spagnuoli o perchè pregiu- 
dizievoli vi buoni costumi. 

— Secondo i giornali inglesi ilgoverno del Perù 
persevera verso la Spagna nella via in cui entrò fino 
dal principio del noto dissidio, e non hanno fonda- 
mento le voci che s'erano sparse di transazione e di 
compromesso. La Spagna dal canto suo non può sullo 
stato attuale della questione ammettere mediazione 
alcuna. 

— otel 

Una lettera da Messico dell’ 11 ottobre con- 
tiene alcuni maggiori particolari sul viaggio dell’Im- 
peratore. La M. S. visitò con ogui attenzione le mi- 
niere, ed emanò disposizioni pel miglioramento dei 
mezzi di comunicazione, e pel miglioramento del com- 
mercio interno. L'agricoltura , l' industria e il com- 
mercio si sviluppano con crescente vigore e fiducia. 

Lettere d'Acapulco annunziano ch'era colà at- 
teso il contrammiraglio Mazères, che vuol aprire le 
operazioni per mare contro Mazatlan, che è il solo 
luogo di rifugio dei rivoluzionari, i quali ritirano ar- 
mi e munizioni dall'alta California. Negli ultimi tem- 
pi però sembra che le autorità dell'Unione america- 
na vogliano dar prove della loro neutralità , dacchè 
il Monitore di San Francisco annunzia che la scuna 
il Flaze, che doveva portare cannovi e fucili ai Jua- 
risti, fu colpita di sequestro da quelle autorità. 

Il 28 settembre s'era prodotto nella capitale una 
specie di sifone d'acqua. Nel terremoto, ch’ebbe luo- 
g0 a Puebla, perdettero la vita sette persone e due 
furono ferite. L'Imperatrice diede tosto ordine, in via 
telegrafica, di soccorrere le famiglie colpite da tale 
catastrofe, e fece dare un gran concerto nel Teatro 
imperiale di Corte a vantaggio dei bisognosi. 

Il Moniteur dà un prospetto delle rendite doga- 
nali di Veracruz. I primi nove mesi di quest'anno pre- 
sentano un aumento, in confronto a quelli dello scorso 
anno, di 1,618,220 piastre, e in tutto la rendita fu di 
2,445,262 piastre. 

A quanto rileva l'Esfafette , venne scoperta una 
congiura, per cui furono arrestate venti persone. 

Don Diego Alvarez si dichiarerà, a quante si 
dice, per l’ Impero, e Juarez sarebbe arrivato ai con- 
fini del Texas, passando per San Carlos. 

— Le notizie del Messico continuano ad essere 
eccellenti. L'imperatore rientrò in Messico il giorno 30 
ottobre alle 44 del mattino in mezzo ad una popola- 
zione esultante. 

L’imperatrice accompagnata dal generale Bazsine 
andò ad incontrarlo sino a Toluca, 16 leghe distante 
delta capitale. Î 
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Nell'ultimo suo viaggio l'Imperatore nominò due 
ministri, Robbes ai lavori pubblici e Peja alla guerra. 

Tali nomine furono benissimo accolte dal pub- 
blico. 

Il viaggio dell'Imperatore si accaparrò molti dis- 
sidenti, 

A Guanajut due importanti membri del partito 
repubblicano Vidaury e Quiroga, si fecero presentare 
all'Imperatore ed ebbero l'onore di sedere alla sua 
tavola. 

L'Imperatore accettò un pranzo ed un ballo dal 
generale Uraga in un casino di campagna poco di- 
stante dalla città, 
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NOTIZIE DEL MATT 

bere. 

Dai lunghi resoconti delle discussioni parlamen- 
tari a Torino null’ altro sanno desumere d’importante 
quei giornali se non che continua e si accresce lo 
scandalo delle assenze dei deputati, mentre la svo- 
gliatezza di quei pochi che rimangono è veramente 
morbosa, discutendosi e votandosi Quasi senza esame 
le leggi più gravi in mezzo ad una incredibile disat- 
tenzione. E ciò in contrario di quanto avviene in Se- 
nato , dove i diverbi e le declamazioni sul trasferi- 
mento della capitale non sono ancora esauriti » por- 
tandosi anzi ogni giorno in campo nuovi incidenti e 
dandosi luogo ad argomentazioni infinite e di nessuna 
pratica utilità, sopra una legge di cui.il governo, an- 
che in disprezzo di un voto contrario , esigerebbe la 
attuazione. Si asserisce infatti essere già risoluto nei 
consigli governativi che sui primi del venturo mese 
di maggio debba aver luogo il trasporto, prima della 
quale epoca la Camera attuale verrebbe disciolta ed 
il gabinetto avrebbe ceduto il posto ad una nuova 
amministrazione. A quest’ultimo proposito anzi mol- 
te, secondo il solito, sono le dicerie e le combina- 
zioni ministeriali proposte e ventilate dal giornalismo, 
al quale sembra inevitabile che il presente gabinetto 
si ritragga prontamente dalla scena, dopochè col con- 
legno tenuto nelle recenti discussioni parlamentari e 
colla serie di leggi di cui impose alla Camera la vo- 
tazione, ebbe dimostrato ad esuberanza di non posse- 
dere nè la sapienza politica nè la amministrativa. La 
Monarchia , giornale che insieme a parecchi altri si 
occupa di questo argomento , un solo merito sa tro- 
vare nel presente ministero, quello cioè di aver rese 
impossibili nuove combinazioni uguali a quella che 
lo precedette nel governo; ma essa riconosce del re- 
sto che nessuna autorevole individualità potrebbe, as- 
sumendo il potere, mettere riparo a quel deplorabile 
stato di cose che per la rivoluzione italiana fu pro- 
dotto da taluni per malvolere, da altri per insuffi- 
cienza. 

Ne occorse già di accennare, alcuni giorni ad- 
dietro, alla voce fatta correre dalle corrispondenze of- 
ficiose di Torino, che nel programma del nuovo mi- 
nistero, il quale dovrebbe tra breve succedere all’at- 
tuale, primeggi il pensiero di una prossima guerra 
coll Austria , per costriogere questa potenza ad una 
cessione della Venezia, che sarebbe inutile aspellare 
dalle amichevoli transazioni. A queste artificiose in- 
sinuazioni risponde con somma energia un articolo del- 
la Gazzetta ufficiale di Venezia, che ne prende spe 
cialmente le mosse dalle milluoterie dell’ Opinione di 
Torino. Premette il foglio citato che se in Europa 
non fossero che due sole potenze, l'Austria e il Pie- 
monte, i gabinetti di Torino non avrebbero mai osa- 
to di mettere nei loro programmi la guerra all'Austria 
per la conquista del Veneto, riservandosi anche, con 
singolare ingenuità , a loro scelta il momento oppor- 
tuno di farla. È per conseguenza evidente, a suo di- 
re, che se il governo piemontese ed i suoi fogli offi- 
ciosi hanno osato ed osano tanto, si è perchè fanno 
assegnamento sopra una forza straniera. Contro que- 
sto stato di cose pertanto, che, secondo il foglio citato, 
costituisce la condanna del gabinetto di Torino, que- 
sti dovrebbe energicamente reagire, nella certezza, 
costatata anche più volte nello stesso Parlamento sar- 
do, che |’ secettato soccorso straniero renderebbe ad 

esso una eventuale vittoria più grave ancora, e, più 
davnosa di una sconfitta. Ciò premesso, conchiude il 
suddetto giornale, che indarno i gabinetti piemontesi 
hanno inserita nei loro programmi la conquista‘ del 


Veneto e indarno l'Opinione torna ad affermarla alta 
mente, dacché in queste officiali ed officiose spavol= 
derie vi ha il sottinteso della impotenza. Le pretese 
intenzioni bellicose non sono che una menzogna , es- 
sendochè gli uomini di Stato italiani siano abbastanza 
avveduti per conoscere a che li condurrebbe la guer- 
ra e siano perciò risoluti di non trascendere mai a 
questo allo che essi temono più di tutti. 

La Camera dei deputati a Vienna mise fine alla 
discussione generale dell'indirizzo in risposta al di- 
scorso della corona, e mentre i rappresentanti stanno 
ora occupati nel dibattimento speciale, il giornalismo 
passa in rassegna e discute lungamente le cose dette 
finora, essendochè non siavi stata nessuna interna o 
esterna questione che quegli oratori non abbiano sol- 
levata. E tutto ciò non già nel senso abituale di una 
parafrasi al discorso del trono o alla maniera di sem- 
plice eccitamento alla politica del gabinetto, ma sotto 
la forma di una aperta censura e quasiché la mani 
festazione della Camera avesse a rappresentare le idee 
e gli intendimenti della sola opposizione. Di questa 
singolare energia cd indipendenza peraltro non muo- 
vono lamento ed anzi se ne rallegrano gli stessi fogli 
governativi, a cui sembra indubitato che siffatto con- 
tegno mostri la ferma volontà della Camera di tenere 
alta ed onorata la bandiera dell'impero, mentre dalle 
Spiegazioni che necessariamente dovranno dare i mi- 
nistri nel dibattimento speciale scaturirà un accordo 
ed una coesione maggiore tra il governo e la rappre- 
sentanza nazionale. Una sola circostanza è dalla stam- 
pa officiosa riferita come addebito ai numerosi ora- 
tori, cioè che nessuno d'essi abbia voluto proporre 
sistemi migliori di quelli che censurarono e neppure 
abbia esternato consigli atti a cavare dagli imbarazzi, 
in cui dissero versare lo Stato. Ad ogni modo, nes- 
sun punto vi fu che venisse dimenticato, imperocchè 
quanto alla politica interna vennero portate sul ter- 
reno e discusse a lungo le questioni dello svolgimen- 
to costituzionale, dell'Ungheria , delle leggi ammini- 
strative, del sistema finanziario , della giurisdizione 
militare, della stampa, ed altre di tal fatta » mentre 
sul campo della politica estera fecesi senza riserva 
alcuna allusione alle alleanze ed ai rapporti diplo- 
matici dell'Austria colle potenze europee, alla neces- 
sità di stringersi viemmaggiormente alla Germania ’ 
curando meno l’amicizia esclusiva della Prussia, ed 
alla convenienza di preferire ad ogni estero accordo 
l’interna corroborazione dell'impero, in seguito a cui, 
secondo le parole del deputato Mende « non si accam- 
peranno più sotto il titolo di proposte di Congressi 
e di riconoscimento di fatti compiuti , pretese che 
sono in aperta opposizione coll’onore della politica e 
dellefarmi austriache ». Ma su tutti questi punti, men- 
tre più ferveva la discussione » bè i ministri nè il 
partito ministeriale presero la parola , perchè riser- 
vano , al dire dei fogli officiosi , le loro ragioni pel 


dibattimento dei singoli paragrafi, sacrificando il loro 
amor proprio per non entrare in esposizioni teoriche 
inutili e che fanno perdere ai Parlamenti un tempo 
prezioso, 

Fece conoscere ieri il telegrafo la risoluzione affer- 
mativa della Dieta germanica sulla questione se la oc- 
cupazione federale dell'Holstein debba considerarsi co- 
me terminata. Però, se deve prestarsi fede a qualche 
foglio germanico , lo scacco parzialmente sofferto dal 
sig. Bismark, il quale vide, come è noto, respinta dalla 
Dieta la proposta isolata del suo rappresentante, avreb- 
be prodotto una qualche modificazione nelle sue idee, 
tautoppiù dopo che avrebbe dovuto acquistare la cer- 
tezza non essere l'Austria disposta a seguirlo fino 
all'estremo nella via in cui si pose. Confermasi d'al- 
tra parte che il rappresentante austriaco a Berlino 
avrebbe rimessa al re una lettera dell’ imperatore 
Francesco Giuseppe concepita nella forma più ami- 
chevole, ma che non lascerebbe sussistere dubbio ve- 
runo circa gli inlendimenti politici del gabinetto di 
Vienna. L'imperatore dichiarerebbe in questa lettera 
che gli è impossibile appoggiare le tendenze del sig. 
di Bismark e cobsiglierebbe vivamente il re Gugliel- 


mo ad accordarsi ‘coll’Austria per conferire alla Dieta 


germanica l’incarico di risolvere le questioni pendenti, 


E questa versione concorderebbe infatti coll'altra, di 
una lettera che si. disse rimessa dal principe di Hoen- 
zollern all'imperatore d'Austria a'nome del re di Prus- 
sia e dalla quale apparirebbe. che .le intenzioni del 
monarca prussiano sono assai più concilianti di quelle 


del suo ministro e che quel sovrano desidera mante- 
nersi in intimi rapporti coll’Austria ed evitare ogni 
rottura colla Germania. Forse le identiche proposte 
che si annunciò essere state presentate alla Dieta 
dall'Austria e dalla Prussia e su cui quella assemblea 
dovette)decidere, sono il resultato delle suddette comu- 
nicazioni. 

Mentre però i due maggiori governi germanici 
sembrano animati dallo stesso desiderio di allontana- 
re dalla Germania ogni occasione di conflitto , al 
qual'uopo assunsero a Francoforte una attitudine coo- 
forme, essi non cessano però nel tempo stesso dî 
prendere tutte le misure affiochè gli interessi del- 
l'una o dell'altra potenza non abbiano a prevalere 
esclusivamente nello sviluppo definitivo. È oto che 
la Prussia autorizzò la marina dei ducati, la quale 
conta più di 500 navigli di ogni tomnellaggio, a na- 
Vigare sotto bandiera prussiana; al punto di vista del di- 
ritto intervazionale, quei navigli diverrebbero prussiani, 
sicchè nell'accennata misura dovrebbe riconoscersi un 
principio d'annessione. Per controbilanciare questo 
progetto, l'Austria, la quale aveva dapprima proposto 
di creare una bandiera schleswig-holsteinese e che do- 
vette rinuociarvi in seguito a rifiuto della Prussia, 
ha autorizzato ala sua volta la marina dei ducati ad 
inalberare la bandiera austriaca e l’ha posta sullo 
stesso piede e sotto la stessa protezione della sua ma- 
rina di commercio. 

L'ultimo corriere d'America toroa a dar credito 
alla voce che il signor Lincolo abbia intenzione di 
fare proposte di pace al Sud, e la medesima pone in 
relazione col colloquio testè tenuto a Washington dal 
signor Seward col ministro di Francia, il quale ulti- 
mo avrebbe riunovato l'offerta di una mediazione eu- 
ropea. Gli stessi dispacci fanno osservare che i gior- 
nali di Nuova-York ammettono generalmente che deb- 
bavo essere fatte scuse al Brasile per l' affare della 
Florida, ma che nessuno d'essi emette l’idea di re- 
stituire il bastimento catturato. AI contrario, i gior- 
nali che sono fedelmente c più strettamente legati alla 
politica di Washiugton, insistono perchè la cattura 
sia mantenuta. Si ignora del resto che cosa il gover- 
nu del siguor Lincoln si propouga di fare ; vè è mag- 
giormente noto se il Brasile sia per appagarsi di una 
riparazione non consistente che in parole. 

AI Perù, quantunque il ministero sia mutato, la 
situazione rimane sempre la stessa, e le cose sem- 
brano incamminarsi verso la guerra. Non bisogna di- 
meblicare tuttavia che uno straordinario negoziatore 
peruviano è giuuto recentemente in Europa e che per 
tal maniera si maotiene sempre aperta una porta ad 
uva pacifica soluzione. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 6. — Caracciolo di Bella ritorna ministro 
a Costantinopoli. 

Vienna 6. — Nella Camera di deputati il mi- 
nistero riconobbe la necessità di fare economie. I pa- 
ragrafi dell'indirizzo furono adottati compreso il 18. 

Parigi G Montevideo 31. — Flores fa costretto 
ad allontanarsi da Montevideo dopo subite parecchie 
disfatte. I ministri residenti a Montevideo hanno di- 
chiarato che considererebbero un assalto come una 
violazione del diritto delle genti e ordinarono ai capi 
delle loro stazioni navali di impedire ogni attacco. L'am- 
miraglio della flotta brasiliana notificò ai ministri 
Stranieri che era sua ‘intenzione esercitare il diritto 
di visita sulle navi delle diverse nazioni, onde impe- 
dire il contrabbando di guerra. I ministri stranieri pro- 
\estarono contro tali pretese. 

Madrid 6. — Incendio nella manifattura dei ta 
bacchio 

York 26. — Sherman avanzasi contro Augudj 
€ Macon devastando il paese ed abbraciando le città. 


Un proclama di Beauregard invita gli abitanti della 
Georgia a resistere ai federali fino a che Venga in 
loro soccorso, 


BORSA DI PARIGI 
del 6 Decembre. 
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PROGRAMMA DI CONCORSO 


Per un progetto artistico di sistemazione degli uf- 
fissi della Cassa di risparmio in Roma, nel fab- 
bricato appartenente alla Cassa medesima, e che 
fa isola fra la piazza di Sciarra, e le vie del 
Caravita, e di Monte Catino. 


Per deliberazione dell'adunanza generale dei Soci 
della Cassa di risparmio, seguita nel giorno 20 di 
novembre ultimo, un concorso, al sopra indicato sco- 
po, viene aperto ai siguori architetti ed ingegneri , 
tauto romani, quanto d'altrove, purchè abbiano sta- 
bile dimora in Roma. 

1 locali che si richiedono , per la sistemazione 
degli ufizi della Cassa di risparmio, sono come ap- 
presso. 


I. Piano terreno. 


Sarà composto di 

a) Tugresso, e vestibolo. 

6) Locale attiguo per le guardie. 

c) Atrio coperto di armatura di ferro con cri- 
stalli, da servire come sala di trattenimento pei de- 
positanti in numero di 150 almeno. 

d) Ampia sala ove si possano eseguire le ope- 
razioni, tanto dei depositi, quanto delle restituzioni , 
con ingresso vell’atrio, ed escita nei vestibolo. 

e) Coutigua camera del cassiere. 

N) Cassa forte. 

g) Locale pel capo d’uffizio, dalla parte opposta 
della sala suddetta, composto di camera pel medesi- 
mo, e di altra più spaziosa per gl’ impiegati. 

A) Grande locale per uso di archivio, e per am- 
mettere il pubblico all’annotazione degl’interessi, con 
ingresso grande sul vestibolo, o sull' atrio ; ed altro 
minore interno per gl’ impiegati. 

i) Scala grande per accedere al primo piano. 

1) Scala minore per accedere al primo, ed al 
secondo piano. 

m) Locale pel portiere, 

n) Camerini appartati tanto pel pubblico, quanto 
per gl’ impiegati. 

0) Qualche locale ad uso di magazzino , guar- 
darobba, ecc. 


II. Primo piano. 


Dovrà contenere principalmente 
4) Sala pei servitori, e portieri. 


5) Grande sala per le adunanze generali di 
socl. 

c) Sala per le riunioni del consiglio di ammini- 
strazione. 

d) Camera, e gabinetto pel direttore. 

e) Camera e gabinetto pel segretario. 

f) Archivio segreto. 


III. Secondo piano. 


Conterrà l'abitazione 

a) Del capo d'uffizio. 

5) Del vice-cassiere. 

9 Di qualche altro impiegato. 

) Dei portieri. 

I concorrenti dovranno, prima d'ogni altro, fare 
uv'analisi dei locali esistenti, a fine di stabilire, se 
questi sieno suscettivi in tutto, 0 in parte di ridu- 
zione, compilando aualogo progetto , e  scandaglio in 
caso affermativo. 

Quante volte poi ne risulti la poca convenienza 
della riduzione suddetta, sono invitati i concorrenti 
stessi a stabilire la parte del fabbricato da demolire, 
e quella da conservare. 

L'area occupata dalla prima, dovrebbe servire 
per edificare la nuova fabbrica , coi comodi sopra 
espressi ; la seconda per accesso, e per entrospetto , 
al tutto separata dall'altra, si destiverebbe ad uso di 
abitazione per gli esterni. 

In questo caso il progetto della nuova fabbrica 
dovrebbe essere costituito di particolarizzati disegui, 
di piante, spaccati, e prospetto in conveniente ed in- 
telligibile proporzione, sulle descritte norme. 

Il prospetto, e per proporzioni, e per decorazio- 
ni, dovrà essere tale, quale si conviene ad un pub 
blico, ed importante edificio , che sorgerebbe nella 
sede delle arti, e in una delle migliori contrade di 
Roma. Solidità, purezza di stile, sobrietà negli or- 
nati, congiunta ad eleganza, debbono essere i carat- 
teri di questo prospett:, come pure di tutte le altre 
parti dell’edificio medesimo. 

I piani terreni per l’uso cui sono destinati , fa 
d'uopo sieno salubri, ed asciutti; quindi è necessario 
che i sottoposti sotterranei sievo convenientemente 
ventilati, e che i piani terreni medesimi si tengano 
alcun poco elevati sul piano stradale. 

Il primo piano deve essere elevato, e spazioso, 
massime la grande sala per le udunanze generali. 


Il secondo piano deve avere le proporzioni che 
convengono ui locali per abitazioni. 

La decorazione interna dei piani suddetti si uni- 
formerà ul tipo di buon gusto, e semplicità che de- 
ve prevalere generalmente, come venne detto di sopra. 

Una parte dell’acqua vergine, di cui trovasi ab- 
bondantemente fornita quella proprietà, sarà utilmente 
impiegata, per mezzo di apposita macchina motrice , 
pel comodo uso di tutta la fabbrica nuova. 

. I concorrenti aggiungeranno ai disegoi surriferi- 
ti un accurato, e sviluppato scandaglio dei lavori da 
farsi, e del prezzo loro. 

Questi disegni, e questo scandaglio dovranno 
essere racchiusi in un piego suggellato, con una epi- 
{grafe scritta di sopra; e dovranno conseguarsi nel 
termine di inesi nove, dalla data del presente pro- 
gramma, vale a dire fino a tutto il 31 dî agosto 1865, 
negli uflizi della Cassa di risparmio , e nelle mani 
del capo d'uflizio, che ne rilascerà ricevuta, indican- 
do l'epigrofe scritta sul pieno. 

All’ inviluppo, contenente il progetto , si unirà 
dal concorrente una scheda, ove sarà esternamente 
riprodotta l’epigrafe indicata, e nella parte iuterna, 
sotto suggello, sarà scritto il nome dell'autore con- 
corrente. 

Venuto il momento in cui dal consiglio di ammi- 
nistrazione si stimerà doversi procedere all' apertura 
dei pieghi, conteneoti i progetti sopra menzionati, si 
farà di essi accurato esame, e quello che dal con- 
siglio si riguarderà il migliore per ogni rapporto, 
massime per la utilità, ed economia di esecuzione , 
conseguirà il premio di scudi mille. 

Quella soltanto fra le schede, corrispondente al 
progetto premiato, si aprirà per conoscere il nome 
dell'autore del progetto stesso. 

Il risultamento del concorso verrà pubblicato nel 
Giornale di Roma, ove saranno anche invitati gli au- 
tori delle epigrafi, che non conseguirono premio, a 
ritirare i loro scritti e disegni, non che le corrispon- 
denti schede suggellate, restaudo in proprietà della 
Cassa il solo progetto premiato. 

Dalle stanze della. Cassa di risparmio, il 1 di- 
cembre 1864. 


Il Consigliere Segretario 
Paolo Costa 
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ANNONZI GIUDIZIARI 


to di Pietà di Roma si procederà alla ven- 


Ad istanza del sig. Gio. Batt. Capello- 
ni Benes. dom. a Nepi rapp. dal 
lo Sironi Proc. Rot. 
ia intimato per afliss. ed inserzione in 
Gazzetta a chiunque possa avervi interesse, 
Qualmente l’Istante essendo venuto in co- 
gnizione che la intimata Maddalena Rischia 


Fiumara assistita dal di lei curatore siasi 
determinata di alienare il dominio utile dei 
fondi vignati, ortivi, ed altri situati nel su- 


burbio e territorio di Nepi, e poichè l' I- 
stante trovasi con contratto del giorno pino 
marzo 1860. Reg. ec. confermato da decre- 
to facoltativo interposto col consenso ed 
approvazione del Curatore, da Mons. Lato- 
ni li 2 9bre 1863 duraturo a tuito 1’ anno 
1866, di tutti gli appezzamenti di terreno 
ortivo, col beneficio dell'acqua, © vignati 
posti nelle mura Castellane di detta. Città 
di Nepi in vocab. la Rocca, e la Spinata, 
cinti da tuiti i lati delle stesse mura nel 
quale, prevedendosi il caso di vendita dei 
medesimi ritenuti appezzamenti è convenuto 
che dovesse essere prevenuto nell'acquisto 
l'istante per il convenuto prezzo di scudi 
mille © cinquanta ; perciò l'istante mentre 
protesta di esser pronto ad acquistar esso 
il detto dominio utile e ragioni tutte della 
Rischia Fiumara per detti scudi 1050 per 
il caso che la non si volesse in contrario 
stipolare con esso Istante, protesta non solo 
della nullità di qualunque vendita si faces- 
se in danno e pregiudizio del suo contrat- 
to di affiio, e preferenza come sopra con- 
venuto, ma altresì di tutti i.danni discapi- 
ti, perdite per i quali chiama e vuole re- 
sponsabili, non solo gl’intimati, ma chiuo- 
que altro con essi si prestasse a contratto 


ig. Achil- , 


in danno e pregiudizio dei suoi diritti, e 
tutto ciò salvo e riservato ec. = A dì 2 de- 
cembre 1864. 

Affissa copia simile dal Cursore Pietro 


Nobili. 
Achille Sironi Proc. Rot. 


Si deduce a notizia di Filippo Pingeri 
d'incognito domicilio che sotto il giorno 5 
decembre corr. è stata notificata per affis- 
sione la Sentenza contro il medesimo ema- 
nata dell’Illimo sig. av. Vespasiani li 29 no- 
vembre p. p. ad ist. di Camillo, e Pietro 
Moriconi portante condanna al pagamento 
di scudi trentasette, ed alle spese ammon- 
tanti comprese le ulteriori a sc. 10 78 come 
meglio al fog. 4864 N. 4960. 

Francesco Marini proc. 


Ilio sig. avv. Lauri ass. civ. in Roma 
Ad istanza del sig. Ferdinando Alessen- 
dri legale rapp. da sè medesimo. 
Si cita Paolo Scialanga di Ritrosi pres- 
so Amatrice a comparire dopo 40 giorni e 
P sc. 35 in saldo funzioni e spese nel- 
usa contro Poli, si rilasci l'ordine ese. 
cutorio con la condanna alle spese 
dichi: ione che non comj 
altra z, si procederà alli 
cembre 1864. Affissa col 
ge ed altra consegnata al sig. 
polizia dal Cursore Raff. Bertoni. 
linando Alessandri Proc. Rot. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 
Eccio Trib. di Cofficio di Roma 
Nella Causa Protoc, N. 3444 del 184: 
Tra la Ditta Bancaria, fratelli Bertinelli ‘6 


Nicoletti e per essa del sig. Francesco .NI- 
coletil Gerente, contro Luigi Gagliardi d'in- 


cegnito dofilio ed altri. Sulla istanza della 
Ditta pel pagamento di sc. 166 e bai. 70 e 
relativi frutti del 6 per cento ad anno do- 
vuti per importo di un biglietto all’ ordine 
in atti prodotto. ta l'istanza del 34 p. p. 
Bbre. Visto il detto biglietto.Considerando che 
dal detto titolo viene bastantemente prova- 
ta l’azione. Invocato il Nome SSîo di Dio. 
Il Trib. condanna solidalmenta ed anche 
resto personale Pietro Rambelli, © 
agliardi al pagamento dei scudi cen- 
ntasei e bai. 70 ed alle spese ed ai 


Tassate le spese sc. 13 70 oltre le ul- 
teriori in so. 19 87 È. 

Si ordina ai Cursori l' esecuz. eo. No- 
tificata a Luigi Gagliardi d’incognito domi- 


cilio per affiss. ed inserz. in Gazzetta a for- 
ma del $ 483 li 7 Xbre 1864. Affissa copia ec, 
Raffaele Bertoni Cursore 
Giovanni Bertinelli Proc. Rot. 


Ecoîo Trib. Civ. di Roma 
Sfido Turno 
Nell'udienza del 4 Qfbre ha ordinato 
la consegni a favore del sig.Giuseppe Tro- 
li 477 37 al ito Comune di 
a carico ‘del debitore 
d’incog. domicilio; quali tenza, 
è stata affissa li 3 Xbre 1804 a forma di 


legge. È 
Cesare D'Andrea Proc. 
VENDITA. GIUDIZIALE 


* Nel giorno 13 decembre 1864 alle ore 
41 ant. nella Depositeria Urbana nel 8.Mon- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELL REVERENDA CAMEBA APOSTOLICA 


dita di officio di due commò, due tolette , 
una cassetta, un digiunè, un tavolino,!8 se- 
die, tre cornici e due lucerne di ottone il 
tutto usato e stimato dal perito Cantoni scu- 
di 3 20. Ciò si notifica al sigoor Domenico 

Primavera d’incog. domicilio. f 
Nel sud. giorno ora e luogo si proce- 
derà egualmente alla vendita d' Officio di 
un letto a due piazze composto di due ban- 
chi ferro, di quattro tavole , due fodere 
di paglione, un materazzo, due lenzuola , 

due camicie, tre canevacci, due p: 
diversi stracci, un canterano, ul 
un tavolino il tutto in pessimo s 
to sc. 3 20 notificandosi a 
avervi interesse ec. ; 
Carlo Danesi cura 


— ——— T T v _e_== 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Avendo determinato la Nobil donna si- 
gnora Clementina Frugotti vedova della bo. 
me. Alessandro Cella e di lui erede fidu- 
ciaria, vendere il diretto ed utile dominio 
to, cannetato ed alberato della quan- 
tità totale di circa rubbia sei con comodi 
murali di Tinelli, Casini, grotte, pozzi, Chie- 
sa Rurale ed altro nel territorio di 
Velletri in contrada Jonci o Colle Ottone , 
invita calnigia volesse accudire all’acqui- 
sto, di dare la sua offerta chiusa e 
entro il & U 

resente, 
icariato a Velletri ove sar: 
i relativi documenti per esser prese în con- 


iderazione, 
Volletri 8 decombre 1864. 


e le proporzioni che 
oni. 

piani suddetti si uni- 
e semplicità che de- 
venne detto di sopra, 
e, di cui trovasi ab- 
prietà, sarà utilmente 
p macchina motrice , 
rica nuova. 

ai disegni surriferi- 
indaglio dei lavori da 


scandaglio dovranno 
gellato, con una epi- 
no conseguarsi nel 
1 del presente  pro- 
il 31 di agosto 1865, 
mio, e nelle mani 
rà ricevuta, indican- 


progetto , sì unirà 
sarà esternamente 
nella parte iuterna, 
me dell'autore con- 


al consiglio di ammi- 
ocedere all’ apertura 
sopra menzionati, si 
uello che dal con- 
per ogni rapporto , 
mia di esecuzione , 
Ile. 

», corrispondente al 
conoscere il nome 


verrà pubblicato nel 
nche invitati gli au- 
eguirono premio, a 
n che le corrispon- 
in proprietà della 


risparmio, il 4 di- 


Segretario 
lo Costa 
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OD) PRECEDENTE 


si procederà alla ven- 
commò, due tolette , 
unè, un tavolino,!8 se- 
e lucerne di ottone il 


dal perito Cantoni scu- 
ca al signor Domenico 
pmicilio. 

ora e luogo si proce- 
vendita d' Offcio di 
è composto di due ban- 
‘o tavole, due fodere 
razzo, due lenzuola , 
evacci, due palanche , 
nterano, una Cassa, ed 
n pessimo stato stima- 
losi a chiunque possa 


lo Danesi cursore * 
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DIVERSI 


ITA VOLONTARIA 


ato la Nobil donna si- 
igolti vedova della bo. 
e di lui erede fidu- 
etto ed utile dominio 
alberato della quan- 
bbia sei con comodi 
ni, grotte, pozzi, Chie- 
tuato nel territorio di 
ci 0 Colle Ottone , 
accudire all'acqui- 
lata 


ta chiusa e 
iorni 30 dalla data del. 
della Cancelleria del 
ve saranno ostensibili 
per esser prese in con» 


bre 4864. P 
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ROMA 9 Decembre 

La Samrità” pt Nostro Stanone, nelle ore 
pomeridiane del trascosso mercoledì , ultimo 
giorno- det sacro rodefftirto: fatto im profiara» 
zione della solennità della Immacolata Conce- 
zione di Maria SSiîa, accompagnata dalla No- 
bile Anticamera, portossi, secondo il consueto, 
ad assistere a quel pio esercizio nella Basilica 
dei Ss. XII Apostoli, ufficiata dai Frati Mi- 
nori Conventuali, 

Sua SANTITÀ fa ricevuta, alla porteria 
del Convento, dall’ Efo e Riîio signor Car- 
dinale Clarelli; Protettore di quell’ Ordine Re- 
ligioso, nonchè dai Superiori e Religiosi del 
medesimo ; e nella Sagrestia venne accolta 
dall’Emo e Rio signor Cardinale Panebianco, 
Titolare della Chiesa. 

Assunti gli abiti pontificali, e seguita dal 
Sacro Collegio, Sua BsariTUDINE entrò nel mae- 
stoso tempio, decorosamente addobbato, e ri- 
pieno di popolo. Dopo avere assistito alle pre- 
ci ed al canto delle Litanie Lauretane, la Sax- 
mita’ Sua intuonò l'Inno Ambrosiano, e quindi 
impartì la trina Benedizione coll’ AUGUSTIS- 
SIMO SAGRAMENTO. 

Nel traversare la città in nobile treno, 
e principalmente nei dintorni della Basilica, 
ove erano schierate a far gli onori militari le 
truppe Francesi e Pontificie , il Sanro Papre 


ricevè le più riverenti ed affettuose dimostra- 


zioni di fedeltà e di amore da ogni ordine di 
cittadini. 

La mattina di ieri, che era il giorno della 
grande solennità dell’ Immacolato Concepi- 
mento , nella Cappella di Sisto IV, al Va- 
ticano, Sua Bsaritupine assistè in Trono al- 
la Messa che fu pontificata dall’Eiîmo e Rio 
signor Cardinale Altieri, Vescovo di Albano i 
Camerlengo della S. R. C., Protettore della 
Cappella e Collegio Borghesiano nella Patriar- 
cale Basilica Liberiana. Dopo il primo Van- 
gelo ragionò latinamente sul privilegio singo- 
lare, conseguito dalla Madre di Dio, il rev. 
D. Giuseppe Maria Aldanesi, della diocesi di 
Corneto, alunno del Seminario Pio. 

A questa sacra funzione prestarono assi- 
stenza gli Ei e Rmi signori Cardinali, i Pa- 
triarchi, gli Areivescovi e i Vescovi, il Magi- 
strato Romano, i diversi Collegi della Prela- 
tura, e gli altri che hanno luogo nelle Cap- 
pelle Papali. 

In tutte le Chiese parrocchiali, ed in quelte 
dedicate a Dio in onore della Vergine, ebbe 
luogo il sacro novenario in apparecchio alla 
festa della Concezione Immacolata, a cui il 
popolo concorse ad assistere con grande fer- 
vore. leri poi accostaronit1 fedeli in straor- 
dinario numero alla’ Mensa Eucaristica, ed 
empirono le Chiese mostrando colla preghiera 
la fiducia conla quale si affidano alla protezio- 
ne della grande Regina del cielo e della terra. 

nada Licei 


PARTE. OFPICIALE 
La Santità pi Nostro SianonE con biglietto 
di Segreteria di Stato si è benigoamente degnata' di 
nominare Suddiacono della Cappella. Pontificia Mon- 
signore Venanzio Mobili, Canonico .della) Patriarcale 
Basilica Liberiana. 
100001400 


PARTE NON OPFPFIUIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


It4 decembre ebbe 19098 - nella sele 
della Borsa la rielezione dei membri della Camera di 
Commercio, Scarsissimo fu il numero degli elettori , 
poichè sopra 2000 iscritti appeva 100 si preseutaro- 
no. Cotale astensione, giusta quel Giornale Ufficiale del 
7, ha prodotto forte sensazione nella popolazione, sic- 
chè esso ne muove lagnanze cogli elettori, cui ricorda 
che la negligenza potrebbe tornare fatalissima , mas- 
sime quando ai futti si è disposti ad attribuire false 
origini e torle interpretazioni. 

Continua da più giorni a Napoli lo sciopero de- 
gli operai sarti. Il questore nou riuscì ad una con- 
ciliaziove, nè il presidente delle società operaie è stato 
più fortuvato arbitro fra i contendenti capi sarti e 
lavoranti. 

Sotto il titolo di Zhe Observer, vide la luce in 
Napoli nel 5 corrente il primo numero di un gior- 
nale in lingua inglese. Lo scopo di questa pubblica- 
zione, dice quel Giornale Officiale, è quello special- 
mente di ragguagliare i visitatori inglesi sulle cose 
di Napoli, non escluse le più pratiche ed ovvie, co- 
me sarebbero gl’indirizzi e i recapiti. La politica vi 
ha anch'essa la sua parte, ed il Giornale Officiale si 
mostra lieto che sia lusinghiera pel governo attuale. 

La nuova imposta sul sale iutanto porge motivo 
alle popolazioni, massime di campagna, di far palese 
_anche coi fatti la loro avversione all’ odierna ammi- 
nistrazione governativa. fiivarie località del napole- 
tano hanno avuto luogo assembramenti per reclamare 
coutro le ingiustizie del governo; ed i giornali mo- 
strano di paventare che le cose uonsi restringano alla 
Stretta legalità, tauto più che le notizie poste in giro 
di licenziameoto di molti impiegati servono ad esa- 
cerbare vieppiù gli animi. 

Nuovi arrivi di condanvati a domicilio coatto 
hanno del coutinuo a segnalarsi , e la Borsa scrive 
che in uno degli ultimi di questi convogli di reduci 
si scorgevano meglio che:cento donne , e in un al- 
tro insieme a doune e fanciulli notavansi vecchi ca- 
denti per tarda età. 

Del brigantaggio si ha dal Giornale Officiale che 
la banda Bollettieri, forte di 20 briganti , fece ir- 
ruzione verso gli ultimi di novembre nel bosco Gra- 
vina, Terra d'Otranto, e poste a ruba diverse - 
serie rientrò sul territorio della Basilicata , gittan- 
dosi nella Macchia Arcioni. Riferisce altresì il ricor 
dato periodico , che i cobtorni di Piedimonte fu- 
rono sullo scorcio del trascorso miest. invasi da una 
banda , condotta da tale Santaniello , la. quale de- 
predò masserie , appiccando in alcunà eziandj # 
fuoco. Il Popolo d' Itelîa racconta che nella Tera di 
Lavoro presso il bosco di Larino uva pattuglia di 
guardia nazionale fu sorpresa da 30 briganti,' ii 
fa misero in fuga, arieslta } 
pure che l’Iagiongiolo con 20 dei suoi, catturò sul 
territorio di Cancellara di Basilicata un proprietario, 
pel cui riscatto pretende 10000 fr. 

Fu distribuito alla Camera dei deputati in To- 
rino il progetto di legge presentato dai ministri del- 
}d'ioterno,.grazia e giustizio, e guerra per prorogare 
‘lguni ‘articoli della legge “Pica, colla relazione che 
| accompligna il progetto medesimo, 

Quiso documento è accompagnato da allegati 
che ‘dimostrano: le condizioni delle rispettive provio- 
gie, e da tabelle dimostrative, 

Risulta da queste tabelle, che nei primi dieci 
mesi del 1864 .il mumero dei, briganti uocisi in con- 


forti perdite. Narra 


flitto ascende a 311, e a 381 quello degli arrestati; 
112 si costituirono volontariamente. 
| Un'altra tabella indica lo stato attuale del bri- 
io risulta. dai rapporti ufficiali alla data 
via ire TR : 

Delle 16 provincie, 9 soltanto sono ancora in- 
fette dal brigantaggio ; e sono quelle di Abruzzo 
Ultra 2, Abruzzo Citra, Terra di Lavoro, Napoli, 
Principato Ulteriore, Principato Citeriore, Basilicata, 
Calabria Ultra 2, Calabria Citra. 

La Terra di Lavoro e la Basilicata, sono le più 
infestate, essendovi nella prima 176 e nella seconda 
111 brigaoti.—La minima è la provincia di Napoli, 
dove non si conosce altra banda che quella di Vuo- 
lo, di soli 10 uomini, che si aggira nel circondario 
di Castellamare. 

Il numero totale dei briganti che esistono nelle 
diverse provincie, secondo quei rapporti, non oltre- 
passa i 519, 

Si legge nel Corriere siciliano di Palermo 41 di- 
cembre : 

Lo stato deplorevole in cui versa la pubblica si- 
curezza nel nostro paese ha indotto il Consiglio co- 
munale a votare ad unavimità il seguente ordine del 
giorno : 

« Il Consiglio prega il governo del re accioc- 
chè provveda efficacemente alla sicurezza pubblica ». 
- 00000 

La Gazzetta di Trento ha da Vienna, 2 di- 
cembre : 

Nella seduta di quest'oggi, venerdì, della Ca- 
mera dei deputati, si continuò it dibattimento-satt'im- 
dirizzo. — Giskra e Schindler criticano la politica 
esterna dell'Austria — Il co. Mensdorfî, ministro de- 
gli affari esterni, si esprime in questi sensi: « L'Au- 
stria si è fissato il compito di condurre con tutta 
serietà la questione tedesca ad una soluzione, e ciò 
in modo che sia fatta sodisfazione ai giusti diritti, e, 
possibilmente, sia mantenuto l'accordo colla Prussia, 
tanto necessario alla pace della Germania. Calma, 
conciliazione, me ben anco fermezza, ecco il pro- 
gramma del gabinetto. Niuno pretenderà al certo che 
l’Austria prenda l'iniziativa d'un ravvicinamento col- 
l’Italia, la quale continuamente accusa l’Austria d’in- 
tenzioni aggressive. L'Austria mabterrà la pace, ma 
risoluta saprà affrontare i nemici ». — Il ministro 
della guerra dichiara che l'Austria procederebbe vo- 
lentieri' ad un disarmo, ma altri Stati ne dieno prima 
‘l'esempio. — Da ultimo, gli alinea relativi alla poli- 
«tia.'esterna vengono adottati dietro le proposte della 
Commissione. 

" — E da Vienna, 3 dicembre : 

- 1, Nella, seduta della Camera dei deputati di quest’og- 
gi il miolstro! di polizia espone in modo assai par- 
.tigalareggiato i motitti ‘e i successi della proclama- 
«que: dello stato d'alitedio nella Gallizia.—Grocholeki 
d I ità d rre lo stato d'assedio, — 
il diritto del governo di procla- 
senato. all'ap- 
provazione della rappresentanza dell’ impero: — Da 
ultimo, l’alinea 13 dell'indirizzo viene adottato dietro 
la proposta del comitato. 

— La Corr. gen. austriaca reca : 

« Mentre stamane (2) S. M. I. R. A. recavasi in 
carrozza dal castello di Schonbrunn in città, giunto 
verso le ore 9 nelle vicinanze dell’ albergo. Krenn, 
sulla strada maestra di Mariahilf, venne acceso dal- 
l’attrito d'una ruota della carrozz © uu capsule di ra- 
me, così detto fulminante di frizione (Frictionsbran- 
del) che trovavasi sulla strada , e’ detonò con uno 
scoppio, senza recare danno di sorta. 


— La Gazzetta ufficiale di Vienna annunzia che 

l’ imperatore d'Austria con risoluzione del 24 novem- 
bre sollevò il comandante d'armata, generale d'arti- 
glieria, Luigi cavaliere di Benedek, sopra sua do- 
manda, dal posto di capo dello stato maggiore gene- 
rale ; e che il comandante del 5 corpo d'armata, te- 
nentemaresciallo Alfredo barone di Henikstein, venne 
nominato a capo dello stato maggiore generale. 

— Leggiamo in una corrispondenza viennese del 
28 scorso all'Allgemeine Zeitung : 

Il principe di Hohenzollern non è venuto qui nè 
semplicemente per un privato affare fidecommissario, 
nè per un determinato scopo politico. La sua visita 
è assolutamente simile a quella fatta, non ha molto, 
alla nostra città da lord Clarendon, e che senza avere 
avuto uno scopo politico ben precisato, non è però 
rimasta senza effetto. Crediamo di non errare, affer- 
mando che il suo principale intento fu quello di ta- 
stare il terreno. Anzi abbiamo motivo di credere che 
il principe sia contento del risultato del medesimo e 
potrà ritornarsene soddisfatto. 

tere 

L'imperatore Napoleone si recò la sera del 2 da 
Compiegue a Parigi per visitare il suo segretario Moc- 
quard malato. 

— La Patrie annunzia che nella prossima ses- 
sione il governo francese preseuterà al Corpo legi- 
slativo un disegno di legge per modificare la legge 
del 9 giugno 1853 sulle pensioni civili in senso più 
favorevole agl’impiegati dello Stato. Nelle disposizioni 
principali la nuova legge porta che la cifra della 
pensioue di ritiro equivarrà ai due terzi degli 
pendi di attività da 3000 lire in giù e ui tre qui 
degli stipendi che superano le 3000 lire. La legge 
del 1853 dà invece per pensione di ritiro la metà 
dello stipendio di attività. Inoltre il massimo delle 
pensioni civili, ristretto sin qui alla somma di 6000 
lire, sarà portato a 9000. 

— L'Opinion Nationale anuunzia con parole di 
rammarico la morte di William Lewis Dayton, mi- 
nistro per gli Stati Uniti a Parigi dal 19 maggio 1861. 
Nato nella Nuova Jersey il17 febbraio 1807,: Dayton 
studiò leggi ed era a 30 anni senatore nel suo Stato, 
un anno dopo membro della Corte suprema e di 34 
anni senatore nel Congresso di Washington, dove ebbe 
lode di oratore insigne. 
tette — 


I fautori del Nord di America nelle classi ope- 
raie d'Ioghilterra hanno voluto tenere assemblee per 
celebrare la rielezione del sig. Lincoln; ma le adu- 
nanze son fiuite fra i pugni e gli urli, poichè vi han- 
no preso parte i fautori del Sud. La polizia è in- 
tervenuta, 


- —te4e4+_ 

Il corrispondente berlinese della Gazzetta di Co- 
lonia così scrive: 

« Il contegno, esso dice, dei minori Stati tede- 
schi di fronte alla posizione di diritto internazionale 
che la Prussia acquistò nei ducati mediante la pace 
colla Danimarca , contraddice siffattamente all’ indole 
della confederazione che il nostro governo trovasi co- 
stretto ad opporsi gagliardemente a un ‘tal tentativo 
d' indebita immistione negli affari interni di uno Stato 
federale. Essendo terminata |’ esecuzione contro la 
Danimarca, cessò nella confederazione ogni diritto di 
occupare con truppe l’ Holstein e il Lauenburgo. 
L'asserzione poi che spetti alla confederazione un di- 
ritto per motivo della controversia di successione , 
non ha nessun fondamento nel patto federale. Secon- 
do la vigente costituzione federale non ci sono che 
due casi di controversie nelle quali spetti alla Dieta 
stessa, come istanza giuridica, il diritto didecidere, 
senza distiazione se le controversie siano politiche o 
di diritto: e questi due casi sono determinati dall'ar- 
ticolo 46 dell’ atto del congresso relativamente alle 
controversie ‘sulla. costituzione della città libera di 
Francoforte, e, dalla risoluzione federslè del -45 Sete 
\embre 1842 relativamente ‘alle querele dei: mediatiz- 
zati per lesione dei diritti che farono loro assicurati 
dall’ articolo 14 dell'atto federale. 


— 1118 — 


di fatto e di reolamare per la Dieta la facoltà della 
decisione in cose di diritto , rendonsi colpevoli della 
più flagrante lesione del patto federale. Il perno della 
quistione è la causa per la successione nei ducati. 
Trattasi adunque di una controversia di diritto in- 
terno, Siccome l'atto finale di Vienna (art. 29) ob- 
bliga espressamente l'assemblea federale ad opporsi 
ad usurpazioni contro l' indipendenza dei singoli Stati 
in affari d’interna amministrazione , |' illegalità di si- 
mili atti trovasi con ciò riconosciuta dalla stessa 8s- 
semblea federale. I minori Stati pronunciaronsi già 
per i diritti ereditari del duca di Augustemburg con- 
tro quelli del granduca di Oldenburgo, e cercano di 
avvalorare le loro vedute sequestrando i ducati. Ma 
i conservatori e i rappresentanti di tatti i diritti dei 
ducati sono le grandi potenze germaniche. Senza l’a- 
desione della Prussia il gabinetto di Vienna non può 
far nessun cambiamento in questi rapporti di diritto 
internazionale , e la Prussia deve perciò mettersi in 
grado di opporsi efficacèmente ell'arbitrario intervento 
di singoli Stati federali ». 

— Il principe Carlo di Hohenzollern-Sigmarin- 
gen, parente del re di Prussia e già presidente del 
Consiglio dei ministri, è tornato testè a Berlino da un 
viaggio a Vienna che fu soggetto di grandi commenti 
presso la stampa tedesca. I giornali officiosi dei due 
Stati non tardarono a smentire quelle voci e ad af- 
fermare che la presenza del principe a Vienna non 
aveva altro scopo che sue faccende particolari. Ora 
la Gazzetta della Croce conferma questa versione e 
aggiuuge che trattasi di un matrimonio della princi- 
pessa Maria figlinola del principe di Hohenzollern col 
e di Baviera. La principessa è nata il 17 novembre 
1845 e il re il 25 agosto dell’anno medesimo. 


. 
— Una corrispondenza berlinese della Correspon- 


dance Havas dà il riassinto di due note dirette dal 
Governo prussiano a quelli di Sassonia e Annover 
circa l' ultimo stadio della questione dei ducati. Nel- 
la prima si espone l' audamento della vertenza dei 
Ducsti e si constata che , cessata ogni unione fra i 
ducati e la Danimarca , le ordinanze del 30 marzo 
1863 non hanno più esistenza legale , e cessa quindi 
la necessità dell'esecuzione federale. La seconda nota, 
basandosi sui trattati del 1815, afferma che i diritti 
appartenenti già al re di Danimarca sui Ducati sono 
ora passati nei sovravi di Prussia e d' Austria , i qua- 
li soli hanno quindi diritto di disporre di que’ paesi. 
Si domanda iu conseguenza , che le trnppe federali 
d’esecuzione vengano immediatamente ritirate. Tutto 
ciò stà in connessione colle proposte futte alla Dieta. 

— lutorno al nuovo accordo intervenuto fra l’Au- 
stria e la Prussia nella questione dei ducati, accordo 
che fu già annunciato dal telegrafo, le Neue Frank- 
furter Zeitung reca quanto segue : 

Fra l’Austria e la Prussia fu ottenuto un ac- 
cordo , in seguito al quale nella seduta d' oggi della 
Dieta verrà fatta la comune proposta : 1°) di ritirare 
dai ducati le truppe d'esecuzione, e 2°) di sollevare 
i commissari civili dalle loro funzioni. Siccome è pio- 
babile ch'essa venga accettata, resterebbe con ciò di 
per sè esaurita la proposta fatta dall’ Annover di es- 
sere dispensato dal dovere di concorrere all’ esecu- 
zione. 

— Si vanno firmando in questo momento , dice 
una lettera da Kiel , in molte città dell’ Holstein, in- 
dirizzi alla Dieta federale, nei quali gli abitanti espri- 
mono il loro desiderio di veder installato il duca di 
Augustemburgo, e protestano contro l'annessione del- 
la Prussia. 

Settore 
Il re dei greci ha risoluto di mandare 4 uffi- 


ziali di terra e di mare' iù-Francia e in Inghilterra ‘ 


per istudiarne l'ordinamento militare e marittimo, e 
far rapporto alla commissione d'Atene sul riordina- 
mento dell'esercito e della flotta ellena. 
R tettone 

Scrivono da Pietroburgo alla Prawce, che si 
parla colà della dimissione del ‘principe ‘Gorciakoft. 
L'opinione pubblica gli dà. per successore il barone 
di Badberg. f 

— L'11 ‘novembre, a ore 8 della mattina, morì 
a Pietroburgo il'‘celebre. astronomo Struve, direttore 
dell'Osservatorio di Poulxowî. 


— Sorivono da Cronstidt: alla |) ‘il 24 no- 


Il venibre, che‘sì favorava ad’: poligono ‘stabilito. sul 


» è 


ghiaccio, e si sarebbe futta durante l'inverno una 
serie di esperienze d'artiglieria. 

— Un telegramma da Messina anuunziava duo 
settimane fa che un esercito russo di 12,000 uomivi 
aveva preso nel Canuto di Cocand le due città di Ta- 
schend e Cocand. La Gassetta (iedesca) di Pietro. 
burgo reca ora a quella notizia la rettificazione se- 
guente: « A meno che l'onorevole corrispondente di 
Messina non sia meglio ragguagliato del nostro Go- 
verno su ciò che accade in fondo all’Asia centrale, noi 
noteremo che, giusta la relazione officiale inserita nel- 
l'Invalido Russo, la cÌttà che venue espugnata è Tchem- 
ket. La carta geografica indica che la città di Kho- 
kand dista da Tchemket di due gradi di latitudine 
verso il sud. « La Gazzetta aggiuoge che questa 
guerra contro il Cocand è una di quelle necessità 
che pesano sulle truppe francesi in Algeria, sulla co- 
sta occidentale d'Africa e nella Cocincina, sulle trup- 
pe inglesi nell'Indostan e nell’ Africa meridionale 3 
sulle olandesi nell'Arcipelago indiano; e sulle ameri- 
cane degli Stati-Uniti nei territori occupati dagli abo- 
rigeni. « Le rivoluzioni le più impreviste, dice ter- 
minando la Gazzetta citata, e la guerra civile che la- 
cerano continuamente le contrade dell'Asia centrale, 
dove il brigantaggio è industria abituale e sorgente 
preveduta di ricchezza, rendono illusori tutti i trattati 
c ogni sorta di transazioni intervazionali. Buono o 
malgrado la Russia deve di tempo in tempo ricorrere 
alle armi nell'Asia centrale nella guisa stessa che le 
altre Potenze sono costrette di ricorrervi nell’ Asia, 
nell'Africa, nell'America e nell'Oceania ». 

Con questa rettificazione giungeva pure un altro 
dispaccio da Messina che parla di nuovi combattimenti 
tra Russi e Cocanesi. Lo notiamo rimandando i let- 
tori al telegramma. 


—etettttero-— 


Scrivono da Costantinopoli, 26 novembre, all’Os- 
servatore Triestino: 

La Porta, oltre alle fregate corazzate che fa co- 
struire in Iughilterra , commise alla Ciotat, presso 
Marsiglia, tre lancie cannoniere corazzate, le quali 
formeranno parte della flottiglia ottomana sul Danubio. 

Si attende in Turchia da Socumkale un nuovo 
convoglio di 20 mila Circassi. Le autorità presero 
disposizioni per trasportarli e condurli all’ interno. 

La Porta comunicò alle legazioni estere un me- 
morandum, con cui notifica loro i nuovi regolamen- 
ti che vietano di comprare e tener depositi di pol- 
vere da schioppo senza permesso, e aggiungono un 
articolo al codice penale turco per punire il contrab- 
bando e il commercio illegale della polvere. 

Una compaguia anglo-francese domandò la con- 
cessione di una strada ferrata da Galata a Buiukde- 
rè, con facoltà di estenderla sino a Burgas. Un'altra 
Società chiese di poter costruire una strada carreg- 
giabile da Ismidt a Koniab ed Aleya, cel modello fra 
Bairut e Damasco. 

— I principali giornali si occupano del grosso 
deficit del bilancio e dei mezzi per rimediarvi. Il 
sultano ha fatto dono di tre vapori alla nuova società 
di navigazione del Mar Nero. 

— tette — 


Notizie d’Algeri del 29 novembre recano che la 
tranquillità era perfetta, eccettuato nel Babor. 


——etebHitiero— 


Corrispondenze particolari del 18 novembre alla 
Patrie recano che una commissione del comitato 
juarista di New-York fu ricevuta dal sig.. Seward, 
segretario di Stato per gli affari esteri, e gli doman- 
dò se era vero che il governo degli Stati Uniti aves- 
se l’intenzione di impossessarsi dei bastimenti noleg- 
giati da lui per conto dell’ex-presidente. Si assicura 
che il mivistro di Lincoln rispondesse che non sola- 
mente ne avea l'intenzione, ma che egli se ne era 
già impadronito. 

— Il congresso dei delegati delle diverse repub- 
bliche dell'America del Sud aveva già tenuto il 28 
ottobre parecchie sedute, ma non vi era stato que- 
stione di una lega: contro la Spagna: Il Perù rimarrà 
isolato, e il partito moderato di Lima pensa che dèb- 
basi venire ad'un accomodamento con Madrid. 

Notizie: della Nuova-Zelanda portano: che: 200 
prigionieri maoris sono scappati e fometitàno une nuo- 
va insurrezione fra: gl'indigenò» 
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— Scrivono da Lima (Perù): 

Qui nulla di nuovo fino ad ora: però le forze 
navali di Spagna si vonuo rinforzando alle isole Chin- 
chas , e von ci hanno segni di prossima definizione 
amichevole. In questi ultimi giorni il Ministero si è 
cangiato di nuovo ; è il terzo mutamento che vedo 
dall'agosto in poi. Pare che voglia assumere una at- 
titudine, non solo energica, ma anche un po’ despo- 
tica, onde far fronte alla rivoluzione interna che mi- 
naccia, e per avere mano libera a trattare la pace 0 
la guerra, come crede meglio convenga al paese. Da 
ultimo si fecero arresti di parecchie persone influenti, 
in voce di agitatori: l occasione di questi arresti fu 
un indirizzo sottoscritto da quegl’individui e da mille 
altri, steso iu termini minacciosi, presentato al Con- 
gresso. La pubblicazione di quell’ indirizzo e gli ar 
resti che ne seguirono, cagionarono viva impressione. 
Si teme che il governo prenda altre misure di rigore, 
e che queste poi conducano alla resistenza. 

— Il tuovo ministero peruviano è composto dei 
sigg. gen. Allende, presidente del consiglio , incari- 
cato provvisoriamente del portafoglio della guerra ; 
S. I. Caldaron, ministro degli affari esterni; Gomez- 
Sanchez, ministro dell’ interno; Zarate, ministro della 
giustizia e P. M. Garcia ministro delle finanze. L' 
Opinion Nationale, d' ordinurio assai bene iuformata 
delle cose di quella repubblica, afferma che il nuovo 
gabinetto è animato da intenzioni pacifiche, e che si 
affretterà a conchiudere la pace, se é possibile , a 
condizioni onorevoli pel Perù, 


——___________ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


La discussione del Senato di Torino intorno al 
progetto di legge per il trasferimento della capitale 
prosegue lenta il suo corso, senza che verun notevole 
incidente abbia avuto luogo nelle ultime sedute. È 
un alternarsi di discorsi favorevoli e contrari, un av- 
vicendarsi di opinioni diffidenti o soddisfatte, dove 
nè ai fautori nè agli avversari riesce di dire cosa che 
non sia stata detta fin quì e replicata in mille modi. 
Non a torto quindi osservano i fogli governativi esse- 
re opportuno che non si prolunghi oramai questa inu- 
tile lotta, nella quale il partito avverso è sicuro di 
toccare all'ultimo momento una sconfitta inevitabile. 
Se però nessun peusiero si danno gli organi officiosi 
delle vuote declamazioni di qualche senatore, non co- 
sì avviene per la siluazione che pretendono andarsi 
preparando nella Camera dei deputati, dove osserva- 
no che la legge sui pieni poteri incontra grandi dif- 
ficoltà quantunque il Rattazzi, il Ricasoli ed altri capi 
delle consorterie siausi posti d'accordo per dimostrar- 
la necessaria, Risulterebbe infatti dalle molte discus- 
sioni preparatori regnare tra i deputati una grande 
diffidenza contro la mezza dittatura richiesta, special- 
mente perchè tra le leggi-da pubblicarsi dal ministe- 
ro vi è pure quella delle circoscrizioni territoriali 
amministrative , legge gravissima che può dar luogo 
ad intenso malcontento e ad infiniti reclami, e perchè 
si teme altresì che il Lanza approfitti di questa cir- 
costanza per mutare le circoscrizioni dei collegi elet- 
torali. I fogli indipendenti pertanto insistono energi- 
camente perchè prima di accordare al governo le am- 
bite facoltà si esigano assolute ed esplicite dichiara- 
zioni, ma contro questa insinuazione protesta con vi- 
gore la stampa governativa, la quale nessuna clausola 
restrittiva vuole introdotta nella legge the conferirà 
al governo i diritti del dispotismo. La stampa mede- 
sima poi, adempiute appena sotto questo rapporto le 
proprie incombenze, trovasi a fronte di un altro: te- 
ma neo meno arduo e spinoso, quello cioè delle fi- 
nadze e delle recenti disposizioni a questo proposito 
adottate , su di che è costretta a combattere contro 
numerosi ‘avversari del giornalismo italiano e stranie- 
ro. Ma su tale argomento di nessuna efficacia riesco- 
no le lunghe elucubrazioni dei fogli governativi , es- 
sendochè non possano essi opporre che: parole ed af- 
fermazioni infondate ai fatti e alle cifre con vittoriosa 
eloquenza portate in campo dai loro oppositori. In- 
torno a che, primeggia quest’ oggi a cagion d'esempio 
l'anouncio dato «dai: fogli delle diverse parti d’Italia, 
che i comuni e le provincie le quali dovettero piega- 
re il collo al-funesto-assolutismo del Sella:;: trovaosi 
ora-generalmente in gravissimo imbarazzo, poichè ben 
pochî stabilimenti dî credito hanno potuto rispondere 
alle offerte dei siadaci ‘e dei prefetti, sicchè parecchi 
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consigli provinciali tormentarono fin qui indarno il 
telegrafo per ottenere a palti' molto gravosi le somme 
occorrenti al precipitoso versamento. E per quello 
che concerne la stampa estera, i giornali ‘officiosi di 
Torino si affaticano specialmente a rispondere alle 
critiche dei fogli finanziari della Francia, cui ne oc- 
corse già di accennare , e dei quali giungono anche 
oggi nuove versioni. Uno di questi, fra gli altri, nella 
sua rivista degli avvenimenti del mese, parlando della 
prudente condotta dei governi applicati all'ordinamen- 
to delle loro finanze, dice che la Russia continua ad 
ordinarsi , che la Spagna si dedica alle materia- 
li migliorie interne, e che il governo costituzio- 
nale dell’ Austria ha invitato testé la rappresentanza 
dell'impero a dedicarsi colla corona alle cure interne 
della monarchia; poscia soggiunge : « Le condizioni 
del Piemonte sono ben diverse. Che diplomatici e gior- 
nalisti officiosi si appaghino di sottigliezze e di parole 
sonore, la cosa è naturale, ma ci vuol altro per far 
procedere con sicurezza ed-ordine un governo. È fa- 
cile il votare il trasferimento d'una capitale, ma 
quando non si ha il denaro per pagarne le spese, l'af- 
fare diventa un imbarazzo. Ci vogliono milioni per 
indennizzare Torino, ce ne vogliono e molti, per col- 
locare immensi ufficl sulle rive dell'Arno, ce ne vo- 
gliono molti altri per mantenere armata la flotta e i 
battaglioni destinati a riempiere le vaste fosse del 
quadrilatero ; e il tesoro è vuoto, e il signor Sella, 
come un ardito chirurgo, ha soudata la piaga e la 
Camera ne ha scandagliata la profondità. Il ministro 
dichiara che le entrate dell'esercizio 1864 sono rima- 
ste al di sotto del presuntivo del bilancio della som- 
ma di oltre 316 milioni. Tali sono le previsioni a Torino: 
e tale è la sicurezza del colpo d'occhio e la perspi- 
cacia finanziaria di quel governo; sicurezza e perspi- 
cocia pari alla sua previdenza politica. Il sig. Sella 
ha dichiarato che il tesoro deve procurarsi d' urgen- 
za, e non importa come, 200 milioni indispensabili 
per finir l’anno. Nella seconda repubblica francese, il 


signor Garnier Pagès non domandò che 45 centesimi | 


d'anticipazione sull’ esercizio; ma il sigoor Sella, per 
legge di progresso, esige di più; esso vuole, e subi- 
to, la totalità dell'imposta fondiaria del 1865. Quan- 
to all'anno 1865, ci penserà il 1866, e forse anche 
il 1867! Quanta sapienza amministrativa ! ». Non è 
4 dire se i giornali offigiosi di Torino si mostrino 
sommamente irritati per queste accuse e cerchino oghi 
mezzo per difendere i loro padroni; ma è inutile il 
dire egualmente che colle loro sdegnose ed intempe- 
raoti risposte essi sono ben lontani dal confutare vit- 
toriosameute le accuse dei fogli citati. 

Le recenti notizie della Germania intorno alle 
ultime risoluzioni della Dieta federale ed all'indirizzo 
che pare abbia assunto la questione dano-tedesca , 
bastarono a modificare essenzialmente le opinioni di 
quasi tutti quei fogli i quali credevano , 0 piuttosto 
auguravano, per una data più o meno prossima, una 
rottura tra l’' Austria e la Prussia. Mentre infatti le 
corrispondeoze di parecchi giornali interpretavano nel 
senso indicato l'ordine subitaneo dato alle truppe prus- 
siane di restare nelle loro conquiste, esageravano l’in- 
degnazione colla quale questa notizia venne accolta nella 
Germania, parlavano di spiegazioni categoriche e peren- 
torie domandate e non ottenute su questo punto dal ga- 
binetto di Vienna, citavapo il tenore dell'indirizzo di- 
scusso in questo momento nella Camera bassa del Rei- 
chsruth austriaco; ora per contrario gli stessi fogli apro- 
no il campo ad informazioni d'indole ben diversa e di- 
chiarano affatto erronea la primitiva opinione. Scrivono 


pertanto da Vienna ai giornali democratici di Parigi || 


che la politica del nuovo ministro Mensdorff Pouilly 
nou differisce da quella del conte di Rechberg che 
sopra uo sol punto; l'èt-ministro, rassicurato dal lato 
dell'occidente , voleva ottenere dalla Prussia certe 
concessioni doganali e separarsi alquanto dal gabi- 
netto di Pietroburgo; il nuovo ministro invece è fa- 
vorevolissimo a quest’ultima ‘alleanza e domanda a Ber- 
lino; piuttostochè concessioni doganali, guarentigie 
politiche per quella parte delle provincie austriache 
che si trovano al di fudri del protettorato germanico. 
Il re Guglielmo si associerebbe a queste idee, e el- 
l'attuazione delle medesime: dovrebbe attribuirsi la re- 
‘cente missione a Vienna del. ppincipe di Hoenzollera, 
alla quale la stessa Pafrié}:in contradizione delle sue 
Vi notizie, annette ‘adesso una grande impor- 
politica: Secondo queste ‘informazioni, che sono 


tal 


[il l0r0 Madtr, 


accreditate dall'Asvas, lo scopo principale del re Gu- 
glielmo sarebbe di ottenere dall'imperatore Francesco 
Giuseppe, in ricambio del suo appoggio sopra altre 
questioni, l'antorizzazione di imporre al futuro s0- 
vrano dei ducati patti in sommo grado favorevoli alla 
Prussia. Lo stesso giornale riliene che a siffatte tran- 
sazioni non sia estranea la Russia, come d'altronde dice 
rilevarsi esuberantemente dal linguaggio dei suoi organi 
officiosi. 

Poichè peraltro è invalsa presentemente nel gior- 
nalismo la credenza, non potrebbe dirsi quanto fon- 
data, che le idee del monarca prussiano discordino 
da quelle del suo primo ministro , è naturale che si 
veggano riferite notizie bene spesso contradittorie cìrca 
gli intendimenti presunti della Prussia nella questione 
dei ducati. Così per esempio si asserisce che il sig. 
di Bismark presenti il suo sovrano come pretendente 
alla successione dei ducati , esibendo cinque docu- 
menti autentici che rimontano alla prima metà del se- 
colo decimosesto, per provare che la casa regnante 
di Prussia ha legittimi diritti al dominio dei ducati. 
E d'altra parte , scrivono da Berlino alla Gazzetta 
universale di Lipsia che il sig. di Bismark procura 
di accordarsi col gabinetto di Londra per ottenere , 
verso la retrocessione dello Schleswig settentrionale 
alla Danimarca, il consenso dell'Inghilterra all'unnes- 
sione dei Ducati alla Prussia. Il corrispondente ag- 
giunge che il sig. di Bismark spera di ottenere dalla 
Francia che questo nuovo assestamento della questio- 
ne schleswig-olsteinese venga adottato in un con- 
gresso che si proporrebbe adesso che la pace è eon- 


chiusa. 5 È 
Le notizie americane confermano la voce di un 


abboccamento fra il primo segretario della legazione 
fraucese a Washington col sig. Seward, relativamente 
al ristabilimento della pace. Un nuovo dispaccio in- 
viato a Londra assicura che il sig. Seward ha iuvi- 
tato il rappresentante della Francia a trattare nuova- 
mente con lui tale questione. È noto però che il go- 
verno inglese, richiamato dall’ ultimo manifesto del 
Congresso di Richmond ad esprimere la sua inten- 
zione, ha risposto che l'Inghilterra, desiderando viva- 
mente la fine della guerra, intendeva conservare pie- 
na ed imparziale neutralità. È da osservare  tutta- 
via che questa volta lord Russell adotta nuove for- 
mole, e se da un lato dice « il Congresso dei sedi- 
centi Stati confederati » dall'altro chiama gli Stati- 
Uniti «la repubblica già unita dell'America del Nord». 

Scrivono dal Giappone che le operazioni com- 
merciali sono attivissime. I daimios consentono a ri- 
siedere a Jeddo. Il principe di Nagato negherebbe di 
pagare le indennità proposte. L'opinione dei Giappo- 
nesi sta contro di lui. Il suo palazzo è spianato. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Torino 8. — La Camera continua la discussio- 
ne sul progetto d’unificazione dell'imposta sui fab- 
bricati e ne approva quasi tutti gli articoli. 

Vienna 7. — La Camera adottò |’ indirizzo e 
decise presentarlo per iscritto all’ imperatore. 

Vienna 8. — La Nuova stampa libera pubblica 
un articolo che alle pretese della Prussia sui Ducati, 
oppone con prove genealogiche i diritti dell’ Austria 
sopra i medesimi. $ 

Parigi 7. — La Camera d'appello confermò la 
sentenza del tribunale di prima istanza nell'affare dei 
tredici. Secondo la France lo stato di salute di Mo- 
cquard è allarmavte. 

Parigi 8. — Lettere di Vienna dicono che il 
ministro della guerra dichiarò al Reichsrath che l’ar- 
mata saprà riconoscere i gravi sacrifici fatti per te- 
nerla pronta a combattere l'attacco contro l'integrità 
dell’ impero austriaco, che forse non è molto lontano. 

Nella Banca aumento di numerario milioni 27 5/4; 
portafoglio 21/2; tesoro 8 5/6; conti particolari 30 3/5; 
diminuzione in biglietti 28; anticipazione 1/2. 

Londra 8. — Il bilancio della Banca ha un au- 
mento nella riserva dei biglietti di 67445 sterline ; 
tesoro 167342; diminuzione numerario 149230 ; 
conti. particolari 605397 ; portafoglio ‘474031. 

Berlino 7. — Oggi ebbe luogo l' ingresso delle 
truppe reduci dai Ducati.. Il re marciava “alla loro 
testa. Ricevimento: della popolazione entusiastico. Sta- 
sera ccittà illuminata. 

Belgràdo 8. — Sono scoppiati torbidi in Alba- 
nia. Circa 600 albanesi presero le -armi, maltrattarono 
‘,e massacrarono alcuni zapties che feransi 


recati a riscuotere le imposte . Altri zapties rifagia- 
ronsi a Nicha. Il pascià di Nicha con un battaglione 
d’ infanteria e 200 cavalieri della sezione dell’ arti- 
glieria, marcia sopra Keurschubie. È probabile che 
il movimento si estenda. Le strade non sono sicure. 
Il capo degli insorti chiamasi Mehemetspahir. 

Fork 26 — Tentativo nella notte ultima di met- || Cambiali in portafoglio. 
York simultaneamente 
su nove punti differenti. Danni poco rilevanti. Mobilia della Banca, 

1 separatisti concentrano grandi forze a Peter- || Riserva della Banca 
sbourg. I federali hanno battuto il 14 a Burels Gaso tuto. 
i separatisti che furono respinti a Fayetteville. 
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DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 5 Decembre 1864. 
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Il Governatore della Banca 


F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLa PortTA Commiss. di Governo. 
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. civite di Roma 
0 Tio 

Per la sig. March. Faustina Casali, e 
E. Monsig. D. Gio. Batt. Ca- 
Drago Proc. Gul: della detta sua 
i non che S, E. Riîa Mons. D.( 
seppe de'marchesi Ferrari Curat., ed 
ministratore del sig. marchese Raffsele Ca- 
sali Del Drago contro li sig. Lucio,e Lean- 
dro fratelli Lelli figli del fà Domenico = 
Oggi 29 novembre 1864. comp. in Cane. 
il sott. Proc. con speciale mandato , ed ha 
dichiarato pei suoi Pili di accettare la de- 
voluzione a carico dei sudd. Leili per il 
non pagamento di oltre un triennoio del- 
l’annuo perpetuo canone di scudi 18 43 4 
che scade li 25 Xbre sopra un terreno vi- 
gnato posto in Civita Lavinia in vocabolo 
Scrovellone di Rub. 4, quarte 3, scorso 4, 
e quartucci 2, conf. ec. dovuto a forma 
dell’Istrom. dei 5 agosto 1750 in atti Pia- 
centi notaro cap.; è perciò ha dichiarato 
consolidato l'utile col diretto dominio del 
terreno sud. al qual'effetto anderà a fare 
gl'atti per ottenere la espulsione degl En- 
fiteuti, e la respettiva reintegrazione al pos- 
sesso ec., e si è con me Cane. firmato = 
Ang. Corradi Proc. = |Pel signor Brioni = 
L. Petti. 

Ad istanza de’ sudetli dofiti nel loro 
Palazzo in via Stelletta num. 23 rapp. dal 
sott. Proc. = Si notifica alli sigg. Lucio, e 
Leandro fratelli Lelli figli del fù Domenico 
d’incognito domicilio, e dimora a fina del 
S 483 del vig. Regolam. Ja sopratrascritta 
devoluzione, e si citano li medesimi a comp. 
dopo 8 giorni per sentir decretare consoli- 
dato l’utile col diretto dominio del terreno 
vignato posto in Civita Lavinia in vocab. 
Scrovellone c. s. descritto atteso il non pa 
gamento di oltre un triennio del canone 
annuo di scudi 18 43 1 c. s. dovuto; e per 
effetto venga ordinata la espulsione de' 

i, € la respettiva reintegrazione al pos- 
sesso degl’Istanti, rilasciandosi ogni ordine 
esecutorio con la condanna de' citati nelle 
spese giudiziali, e stragiudiz. a forma del 
patto 8. P. ec. 

7 decembre 1864 = Copie simili affisse 
alla porta principale dell’uditorio = A. Ap 
pollon Cursore civ. G 

Ang. Corradi Proc. 


Fallimenti 

Questo Ecco Trib. di Commercio con 
Sentenza 28 perduto novembre ha dichia- 
rato l’ apertura del fallimento di Cesa- 
re Ovid) con averne retrotratta provvisoria- 
mente l’epoca al giorno primo febb. 4864; 
ha nominato in giudice commissario l’Illifo 
sig. Paolo Albertazzi, ed in agente il sig. 
Gio. Angelini; ha ordinato l'immediata ap- 
posizione delle biffe, e sigilli sni megozj , 
magazzioi, sgistri ed'effetti tutti del 
fallito ovui posti, ed esistenti ; ha or- 
dinato altresì jl deposito della persona del 
medesimo nella casa di arresto pei debitori 


morosi, ed ha preso infine tutte le altre 
provvidenze di legge. 

Lo stesso Eccmo Tribunale con senten- 
za 28 ottobre p. pto ha prefisso ai credito- 
ri contumaci del fallito Gregorio Roma 
nuovo, e perentorio termine di giorni 15 
da oggi decorrendo all'effetto di esibire al 
sindaco provvisionale 1 litoli de’crediti, ov- 
vero a depositarli nella cancelleria del Tri- 
bunale medesimo per quindi procedersene 
alla verifica innanzi all’Illiîo sig. PaoloAl- 
bertazi Giud. Commissario del fallimento, 
qual’ termine inutilmente scorso, ha ordi: 
nato la prosecuzione degl’atti non ostante 
la loro contumacia. 

Roma dalla Cancelleria del rii 
bunale li 9 decembre 1864. 

Antonio Ferrarelli Sost. Canc. 


dato Tri. 


Illîo sig. avv. ass. Bruni 

Ad istanza della sig. Angela Testa-Qui- 
rini rapp. dal sig.Alessandro Piccinini Proc. 
di Collegio. 

S'intima al sig. Giuseppe Placidi dom 
in via della Valle n. 53 qualmente l'Istan- 
te in forza di sentenza del già Assessore 
Soffredini e di altra del primo turno del 
Trib. Civ. di Roma del 14 giugno 1848 è 
creditrice dell'Eredità del fà Amp i 
rini di sc, 40 per alimenti di agosto, set- 
tembre, ottobre, e novembre cadente, si fà 
perciò divieto al sig. Intimato di nu! 
gare di quanto dovesse alla eredità 
G eredi, ma il tutto ritenere sotto 
questro, e ciò sotto pena ec, 

A dì 30 novembre 1864 cons. copia ec. 
Giuseppe Pucci Curs. civ. di Roma. 

Ilio sig. avv. assess. Bruni 

Ad istanza della sig. Angela Testa Qui- 
rini rapp. dal sig.Alessandro Piccinini Proc. 
di Collegio. 

Si notifichi agl’infrascritti quali eredi 
del fù Ampelio Quirini il sopratrascritto 
to di sequestro per tutti gli effetti di legge. 

Sig. Filippo Quirini dimorante a Napoli 
per affiss., ed inserz. ec. 

Due decembre 1864. 
Visto dalla Direzione Generale di Po- 
lizia = L'Assessore Generale 
Ferd. Dandini Do Sylva 

2 decembre 1864. Cons. è affissa co- 

pia ee. 


Raff, Bertoni curso 
Alessandro FA proc. di Colt. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Primo esperimento 
Con sentenza emanata dal Trib. Civ, di 
Viterbo li 27 giugno 1844 venne ordinata 
la vendita giudiz. dell’iniftto stabile. 
Essendosi esaurito quanto dispo 16 
4308 del vig. sotto li 4 febbraio 4: 
Prot. Gen. N. 5447. È 
Il pubblico è prevenuto che il gîio 16. 
decembre 1864 alle ore 40 ant. © seg: nella 
N sala del Palazzo Comunale della cit» 
di Viterbo avrà luogo la. vendita sudd, 
L’ incanto verrà aperto fi 
fissato dal rapporto giudi 


prezzo di 


dell’esper- 


to Ing. Gio. Alfonsi in sc, 1640: 52 salvi 
gli aumenti voluti dal $ 1322 del Reg., a 
seconda del quale e successivi venne rego- 
lata la vendita sia provisoria che definitiva. 

Saranno a carico dell'acquirente le spe- 
se del verbale di vendita, registrazione, ed 
altri atti successivi voluti dalla legge. 


Descrizione dello stabile da vendersi 


Terreno in gran parte macchioso, ed in 
parle seminativo a corpo e non a misura di 
circa rubbia 58, staja 9 e canne 40 con fab- 
bricato ad uso di rimessa per animali suini 
posto nel terr. di Proceno voc. 
a confine, la R. C. A., il Ve 
Acquapendente, il Fiume Paglia, ed il tor- 
rente Siele,salvi altri ec. valutato c. s. scu- 
di 1640: 52. 


Giuseppe Angelini Proc. 


Il Tribunale di prima istavza di Frosi- 
none con Sentenza del giorno {1 maggio 
1864 ordinò la vendita al pubblico incanto 
del miglioramento quì appresso descritto. 

I titoli voluti del $ 1308 del regol. le- 
gisl. sono stati prodotti lì 3 novembre 1864 
nel fascic. della causa iscritta al Prot. n.262 
e di Archivio 33 dell'anno 1864. 

Il primo prezzo dell'incanto è di scu- 
di 118 e bai. 53, salvi li aumenti voluti 
dalla legge. 

L'incanto avrà luogo nella sala del pa- 
lazzo Comunale di Frosinone in piazza To- 
sti il giorno 9 geonaro 1865 alle ore 10 
antemerid. 

Miglioramento di alberi vitati o frutti 
diversi della quantità tre quarte circa po- 
sto in territorio di Anagni contrada Bi 
no o Monte ristretto, confinante i beni 
signore Marianna e Clarice Ambrosj, signo! 
Pietro Antonio Gigli, e Cava vicinale, e 
che si trova fatta sulla proprietà delle no- 
minate signore Clarice e Marianna Am- 
brosj. 

Come dalla perizia esistente negli atti 
della Cancellaria del lodato Tribunale re- 
da perto sig. Vincenzo Passa e alla 
quale si ha relazione. 

Frosinone 22 novembre 1864. 

Carlo Kambo proc. 


le 
ro 


Rettificazione 

Nell’Articolo Cupelloni, e Rischia Fiu- 

lio di mercoldì 7 Xbre 
corr., alla prima riga invece di Capelloni 
si legga = Cupelloni = alla 17.a riga invece 
di 1866 si 1876 la 20.a riga i 
vece di Spi legga = Spianata 
la 24.a riga invece di prevenuto, si legi 
= preferito = alla 34.a riga invece di con- 
venuto, si legga = convenuta = 
3 Ne Sironi Proc. Rot. 


AVVISI DIVERSI 


(a ino Quattrini, neg. dofito 


N sig. A 
fn Roma via n: 90 e 9 dichiara 


AZIONI DIVERSE 


METEORE AVVENUTE DAL NELIODÌ PRECEDENTE 


aver spedito per mezzo di Posta al signor 
Giuseppe Bertolla in Firenze una tratta per 
sculi 63 e bai. 65 scadibile col 31 marzo 
1865, e creata il 18 Sbre p. p.to all'ordine 
del sud. Bertolla il quale dichiara con Jet- 
tera del 3 Xbre 1864 non averla affatto ri- 
cevuta ; epperciò tanto il sud. Quattrini 
quanto il sud. Bertolla la dichiarano di nes 
sun valore. E la presente diffidazione valga 
per ogni effetto legale ec. 


Pasquale De Santis Proc. 


DELEGAZIONE APOST. DI FROSINONE 
COMUNE DI ANTICOLI 


NOTIFICAZIONE 


Si rende noto al pubblico, che pratica- 
secondi esperimenti di Asta per la ven- 
dita della prima porzione © sezione della 
Macchia de’ Cerri denominata Pugnano con- 
tenente N. 907 piante, ed altre 300 circa 
d'infima qualità, come si rinverranno, e 
qualunque altra produzione non mercala , 
il tutto d'abbaitersi, a forma della Perizia, 
tolato relativo, ed apertosi l'incanto 
sc. 2600 non si è 


Nel giotno 46 pertanto del pross. futa- 
ro decembre alle ore #1 antim. si procede- 
rà nella Segreteria Comunale al terzo espe- 
rimento di asta per dar luogo alle offerte 
di Sesta, che però tutti coloro che bramas- 
sero offrirvi, si presentino in detto giorno 
ed ora muniti d’idonea cauzione, coll’ av- 
vertenza, che il Deliberatario, oltre a tutte 
le spese inerenti, sarà tenuto anche a quell 
della Perizia, come dal Capitolato medesi 
mo, che resta a tutti ostensibile in un colla 
Perizia nella Segreteria Comunale. 

Dalla Residenza Municipale li 30 no- 
vembre 1864, 

Il Priore 


Biagio Filetici 
L. Filetici Segr. Comunale 


Vendita di N. 11 legni ad un cavallo 
Mi.diverse forme, N. 40. cavalli -de tiro e 
Vari finimenti, lunedì 11 decembre 1964 alle 
ore 40 antimerid. al vicolo Margana n. 15 
e 16 presso la piazza d'Aracoeli. I catalo- 
i si dispensano Tia al luogo della ven- 

e dal perito Cantoni vi: Uffici 
del Vic: 


Appartamento in ottima situazio- 
ne da affittersi presso piezza 
gna composto di nove ambienti con 
cantine, acqua, ecc. Dirigersi in via 
Fosizioli ì Borghese Num. 54 primo 
piano. 
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De Santis Proc. 
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Il prezzo di sesesiazione, da pagarsi anticipatamente é il seguente 
In Roma perùn armo se. 7. Un semest. sc.3. 80. Untrimest. sc. 1,80 
Por untrimeeteeiin tatto lo Statò Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
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PABTE OFFIUIALE 


La Sirita' Di Mosto Stenore ‘con biglietto | 


di Segreteria di Stato si è benignamente degnata di 
nominare |’ Eto e Rino siguor Cardinale Pietro De 
Silvestri in Protettore della Ven. Arciconfraternita 
della Romana Curia sotto il titolo di Maria Salute 
degli lufermi e dei SS. Ivone, Egidio e Giunesio, 
esistente nella Chiesa di S. Lucia della Tinta. 
— tette — 
PARTE NON OPPIUIALE 


Presiedendola il signor prof. cav. Betti, ha la 
Pontificia Accademia Romana d’Archeologia ricomin- 
ciato il corso de' suoi letterari lavori, coll’adunanza 
tenuta il 1 del corrente decembre, nell'aula dell’Archi- 
ginnasio. 

Il segretario perpetuo signor commendatore Pie- 
tro Ercole Visconti, dando conto delle cose avve- 
nute dall'ultima a quella riunione , si fermò spe- 
cialmente sulla insigne scoperta dell’Ercole colossale 
in bronzo dorato, fatta dal signor cav. Pietro Righetti 
nel suo palazzo al Biscione, fra le ruine del teatro 
di Pompeo, Quest'unico simulacro, splendida testimo- 
nianza del tempo antico , accresce le maraviglie di 
Roma e sarà stupendo ornamento del Vaticano; dove 
la inesauribile munificenza della SantITA' pi NosTRO 
Sicwore lo farà degnamente collocare. 

Quanti e adesso e nell'avvenire contempleranno 
nella statua il magistero dell'arte greca, vorranno con- 
giunto ad essa il nome dell'ottimo Principe , che ne 
accrebbe il patrimonio dell’Archeologia e delle arti. 

Tenne ragionamento il socio ordinario e tesoriere 
signor avvocato Ilario Alibrandi, professore di testo 
civile nell’Archiginnasio Romano, sul modo di resti- 
tuire, per quanto è possibile, alla sua integrità l'editto 
perpetuo di Salvio Giuliano. 

—_e-soittrero— 
NOTIZIE DIVERSE 


La Banca, di Napoli, intitolata nazionale, stando 
alle informazioni di alcuni giornali di quella città in 
data dell'8 corrente, avrebbe diramato una circolare 
a tutte le succursali dipendenti, proibendo lo sconto 
di cambiali date fuori dai Comuni, e che potessero 
riguardare l’anticipo della fondiaria. Ciò, a detto dei 
giornali ricordati, implicherebbe due fatti come con- 
seguenza, o che la Banca non abbia nessuna fiducia 
nei comuni, ovvero che non voglia distrarre le sue 
risorse, delle quali forse potrebbe giovarsi il governo, 


IlGiornale di Roma esce alle 6 pom, d'ogni giorno occetto i festivi 


Mentre la Banca sudetta emana siffatte disposi- 
zioni, il Banco esistente parimente nella stessa città 
di Napoli pubblica una relazione risguardante le ope- 
razioni fatte dal 1 novembre 1863 a tutto ottobre 
1864, con un capitale di franchi 134,535,148, il 
quale ha prodotto un utile di franchi 2,344,941. Al. 
cuni periodici manifestano che le operazioni e gli 
utili avrebbero potuto essere artiche meggiori se il 
Banco non avesse scontato al governo per 20 milioni 
di franchi al tenue frutto del tre per cento; si lu- 
singano però possa risarcirsi di quel danno mercè la 
fusione, prossima a farsi, della Cassa di Risparmio 
col Banco, e la istituzione del credito fondiario. 


Continuano intanto i giornali indipendenti a se- 
gnalare le violenze e la pressione morale esercitata 


dagli agenti governativi affine di ottenere dai munici- 
pi l'anticipo della tassa fondiaria. L' odierna. Tromba 
scrive che in una delle grandi città vicino a Napoli, 
il municipio aveva deliberato non auticiparsi l’ impo. 


sta, quando .sopraggiunge un congigliere di Prefettura 
che prega , promette, e minaccia , e non essendosi 
ancora registrata la prima deliberazione , ne ottiene 
altra ia senso contrario. Però 
i municipl versano in grave imbtrazzo , poiché non 
trovano il denaro necessario alla detta auticipazione, 
e per quanto propongano buone condizioni non havvi 
capitalista che si presti ai loro bisogni. 

Scrivono da Otranto al Conciliatore che nel di- 
stretto di Taranto, provincia di Otranto, il giorno 26 
novembre vi fu un fortissimo uragano verso le 3 pom. 
il quale produsse moltissimi guasti, massime a Grot- 
taglie e Carosino. Vi furono morti e feriti » alberi 
abbattuti e case diroccate. 

40-40 — 


La Gazzetta di Venezia del 5 trae dalla Wiener 
Abendpost del 30 una lunga ed interessante descri- 
zione del solenne ingresso nella capitale dell'impero 
d'Austria delle truppe vittoriose reduci dai ducati , 
passando pel nuovo ponte sul Danubio cui si è dato 
il titolo glorioso per l’armata austriaca di Aspern. 
Questa descrizione contiene le allocuzioni porte a S.M. 
l’imperatore ed al generale Gablenz comandante le 
reduci II. RR. Uuppe dalgpresidente della Commis- 
sione per l'ampliamento della città di Vienna e dal 
borgomastro. Alla prima delle quali S. M. si degnò 
rispondere così: 

« Mi riesce di sommo piacere di poter aprire 
il ponte il cui nome ricorda un'epoca tanto gloriosa 
per l'Austria ed esprimo ad ua tempo la mia soddis- 
fazione che il ponte siasi potuto aprire nel giorno in 
cui ritornano a Vienna le mie truppe vittoriose nella 
Germania settentrionale ». 

La stessa Gazzetta di Venezia del 5, ha il se- 
guente articolo: 

I giornali di Vienna commentano il festivo in- 
gresso mella Capitale delle truppe , ritornate  vitto- 
riose dalla Germania settentrionale. « Gli ultimi fatti 
d'arme, dice l'Oesterreichische Zeitung, spandono, doa 
po uu' immensa notte, un mare di luce. L'aquila au- 
striaca, ferita da velenosi dardi, si è rialzata; le sue 
ali si sono rafforzate , ed i figli dell'Austria, insieme 
co' loro duci, ci diedero della penisola cimbrica tale 
un cenno, da farci rammemorare la forza e la poten- 
za dell'Austria. » Il Fremdenblatt scorge « nello spe- 
rimentato valore dell'esercito e nella sepienza de'con- 
dottieri, la migliore garanzia per la conservazione del- 
la pace. Con ciò si spiega l'entusiasmo, col quale 
una nazione, che più di tutte ama la pace, e più di 
tutte ne abbisogna, accoglie ora i reduci suoi guer- 
rieri. Ed anche l'esterno può prendere norma da que- 
sto fatto, perchè, se egli, colle minacce o colle so- 
perchierie pensasse di turbare la nostra pace interna, 
e costringerci a mantenere permanente la pace ars, 
mata, ora può essere sicuro: che, ad @ina chiamatà 
dell’ Imperatore, l’ intera nazione sorgerebbe come un 
sol uomo contro chi osasse turbare il tranquillo e pa 
cifico svolgimento della vita interna dello Stato au- 
striaco. Coloro stessi , che parlano di economia e di 
risparmi, e spingono a coltivare con ogui ardore le 
costituzionali istituzioni, sarebbero i primi a predica- 
re la crociata per una guerra decisiva, ove l'esterno 
non ismettesse una volta dell'essere una continua mi- 
naccia, e non desistesse da quella politica, che au- 
menta, sino a renderli intollerabili; «i bilanci degli 
Stati d'Europa, toglie sicurezza alle imprese del com- 
mercio e dell’ industria, e‘soema valore a ogni pro- 
prietà. E questo è il: significato di quella festa, colla 
quale la città di Vienna saluta le.sue truppe, tornate 
dallo Sohleswig-Holstein. Il giubilo ‘della capitale è 


friziunge la Tromba, | 
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Sabato 10 Dicembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officialle 
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una solenne dichiarazione che tutto l'impero sta dietro 
l’esercito, nè mai gli lascierà mancare il suo soste- 
guo, quando si tratti di salvare dall'umiliazione l'im- 
peratore e l'impero, portar alto l'onore della Germa- 
nia, ed opporsi a qualsiasi soperchieria.. a; Secoodo la 
Neue Freie Presse, il ricevimento; fatto alle truppe, 
« dee dissipare le sinistre impressioni, destate dagli 
ultimi avvenimenti dei ducati, e significare all'intera 
Germania che Vienna, quale città della Germania, 
festeggia con entusiasmo la liberazione d’essi ducati, 
© protesta solennemente coutro l'effettuazione di quelle 
velleità d’annessione, che la Prussia volesse tirare in 
campo. » 

A questo proposito, il Vaterland piglia a con- 
futare coloro, che tentano di « mettere in forse il 
grin fatto dell'alleanza austro-prussiana. Si fece uso 
a tal uopo, dice quel foglio, de'mezzi più diversi, e 
gli uomini di Stato tedeschi, i quali si sono assue- 
fatti, ia questi ultimi tempi, ad andar a pigliare la lor 
parola d'intesa a Parigi, si trovavano in prima riga 
de’lottatori contro la migliore di tutte le alleanze. 
V'ebbe un momento, in cui sperarono che il nostro 
cangiamento di ministro procacciasse loro una situa- 
zione più vantaggiosa. Ma s'ingannarono. L’ Austria 
ebbe tutl'i mezzi, nel 1863, d' imparar a conoscere 
i suoi amici ed i suoi clienti. Come tutti gli Stati, 
che vivono una vita indipendente, ella non fa capitale 
se non d’enti politici reali; e, non essendo iu grado 
ella stessa di far prevalere tutl’i suoi diritti, non 
può riconoscere se non in second’ordine le velleità di 
coloro, ch'ebbero un dì parole per noi, ma nessuna 
buona volontà. Certo, non v'ha luogo alcuno al mon- 
do, ove i diritti di sovravità degli Stati secondari te- . 
deschi siano più altamente valutati e più studivsa- 
mente rispettati che nel gabinetto degli affari esterni 
a Vienva ; ma nessuno potrà neppur fargli un rim- 
provero di preferire un'alleanza provata, quella colla 
Prussia, a tutte le misere offerte, che possono esser- 
gli state falte sottomano da parte degli Stati secon- 
dari, e che, esaminate alla luce del giorno, si tra- 
sformano tutte iu esigenze. Udiamo che i re d'An- 
nover , di Sassonia e di Baviera terminarono col- 
l'emanciparsi dalla politica, ch'é l’opera della fantasia 
de’lor uomivi di Stato ; e le grandi speranze, che ri- 
ponevansi nella differenza pendente fra le due grandi 
Potenze, andarono un'altra volta del tutto in fumo. » 


—Nella seduta del 1° dicembre, alla Camera dei 
deputati del Consiglio dell'Impero meritevoli di specia- 
le meozione furono le dichiarazioni fatte dal ministro 
degli affari esterni, conte Mensdorff-Pouilly. Tali di- 
chiarazioni si riferirono specialmente all'alleanza colla 
Prussia, alla quale sì connette la questione del de- 
finitivo ordinamento de' Ducati. Il co. Mensdorff dis- 
se che il gabinetto imperiale si assunse il compito di 
conseguire, per la via delle negoziazioni, un compo- 
nimento , che convenga alla dignità ed all’onor dell' 
Austria, tenga appien conto degl’ interessi e de’ di- 
ritti della Confederazione germanica e mantenga in 
pari tempo l'alleanza colla Prussia. « Secondo il 
nostro profoudo convincimento , aggiunse il mioi- 
stro, quest’alleanza è del maggior momento per l'u- 
nione reale della Germania e per la conservazione del- 
la pace generale». E quanto alle nuove contingenze ri- 
spetto all'estero il Ministro disse: « L'Austria non fa mi- 
nacce a nessuno; ella mantiene le relazioni più amiche- 
voli con tutte le Potenze, e s'adopererà sempre con gio- 
ia a compiere ed estendere le sue relazioni. Pur testè 
ancora, in un affare molto discusso, l'Austria manifestò 
nella maniera più evideote lo spirito di conciliazio- 
ne, che l’anima. Ma non si può tuttavia volere che 


noi siamo i primi a tender la mano verso coloro , 
che additano come un atto aggressivo da parte no 
stra il solo fatto del possesso territoriale dell’ Au- 
stria. Un abbassamento spovtaneo non ha ancora 
contribuito mai ad assicurare, a consolidare l'esi- 
stenza d'uno Stato. Il possesso dell'Austria è fonda- 
to sopra diritti acquisiti, e non solamente il dovere 
della sua propria conservazione, ma altresì l’onor suo, 
le domandano di difenderli. Il gabinetto imperiale 
continuerà collo stesso spirito di moderazione a con- 
servare all’ impero le benedizioni della pace , di cui 
egli ha tanto bisogno; ma é del pari energicamente 
risoluto a rispingere tutti gli attacchi, aperti ed oc- 
culti. Son sicuro di trovare, come sempre, i mede- 
simi sentimenti , non solo ne' membri di questa Ca- 
mera, ma altresì ne’ cuori di tutt' i popoli di questo 
vasto impero; di que* popoli, che mostrarono, in tutti 
i pericoli della patria, tanto eroismo e tanta devo- 
zione. » Le parole del ministro furono interrotte più 
volte e seguite dagli applausi della Camera ; e così 
le manifestazioni del parlamento di Torino ebbero 
adequata risposta. 

—Dai giornali austriaci si ha il lungo discorso pro- 
nunziato dal sig. Schmerling nella seduta del 1 di- 
cembre della camera dei deputati. Ecco l'estratto di 
tutta la sua parte più sostanziale. 

Schmerling. Prima ch'io mi faccia a svolgere 
il modo di vedere del gaverno rispetto alla questio- 
ne qui posta in campo , mi sia lecito retrocedere in 
poche parole alla discussione generale , però che mi 
veggo in dovere di esprimere brevemente quale sia 
stato il motivo per cui il governo non credette dover 
prendere la parola nella discussione generale. Parten- 
do dall'idea, che si tratt di conflitto fra due parti , 
dall’un lato la rappresentanza dell'impero, dall’ altra 
il governo, si couchiuse, giusta il principio : qui tacet 
consentire videtur , dal silenzio del governo alla sua 
adesione ; il che tuttivia non è. Appunto perchè il 
governo non riconosce il principio , che si tratti qui 
di un conflitto di diritto fra due parti, non credette 
dover prendere la parola in una quistione, in cui non 
trovava per ciò alcuna ragione di fatto. La discussio- 
ne generale fece conoscere le viste dell’ opposizione, 
e diede luogo ad attacchi violenti e quasi smoderati 
dell'opposizione , che il governo ascoltò tranquilla- 
mente, essendo questa la sorte di tutti i governi e 
ministri costituzionali. 

Nella discussione speciale si fe' cenno del vivo 
desiderio, che anco nel regno Lombardo-Veneto ven- 
ga introdotto lo stato costituzionale. Se , di mezzo 
alle correnti che ancora regnano in questo paese agi- 
tato, fosse stata possibile ancora una tranquilla di- 
scussione degli affari del paese, lascio giudicare a 
voi, Il governo fece quello a cui era obbligato; si è 
occupato dell'esame dello statuto, lo ha compiuto, ed 
esso potrà pubblicarsi al momento opportuno. Ma il 
governo non potrebbe ammettere che lo scioglimento 
della questione consista nella semplice convocazione 
di una Dieta. Quanto al rimprovero fatto al governo 
di non avere provocato l’azione costituzionale della 
Dieta nella Gallizia, riserbo ad un' epoca ulteriore il 
dare spiegazioni su questi avvenimenti. Ma, a mio 
avviso, è di tutta inconvenienza il pretendere che la 
Dieta della Gullizia venga convocata quanto prima. 
Noi siamo adunati in consiglio plenario ; la sessione 
ne sarà aocor lunga; poi verrà quella del Reichsrath 
ristretto che avrà pure numerosi lavori da compiere. 
Nel caso più favorevole l’autinno verrà prima che 
le Diete siensi potute convocare , e il fare oggi di. 
chiarazioni su provvedimenti che verosimilmente non 
saranno possibili se non entro un anno, mi sembra un 
precorrere gli ‘avvenimenti. 

Io vengo ora alla questione ungherese. Nel suo 
discorso del trono. S. M. si degnò esprimere essere 
voto ardente del suo cuore che |’ attività costituzio» 
nale abbia a cominciare il più tosto possibile anco 
nella metà orientale dell'impero ; e S. M. aggiunse 
un secondo voto, che la percezione dello stato delle 
cose ed:nu' amichevole sollecitadine di tutte le parti 
iuteressate rendano possibile il condurre presto a com- 
pimento l’opera costituzionale. Lo' stesso voto di ve- 
dere la questione ungherese soiolta fra breve ‘in modo 
pacifico e soddisfacente, riunisce gli uomini che 9ego 
gono nei Consigli del governo e i rappresentanti del 
paese nelle. due Camere : del Reichsrath.: Ma i ‘voti 
non bastano nella vita pratica z' e non è lo scopo, ma 
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sono i mezzi quelli che costituiscono la difficoltà mag- 
giore. Ascoltai le discussioni con la massima atten- 
zione, e, com'è mio dovere, mi occupai a lungo 
con la più gran cura della soluzione della questione 
ungherese ; ma sventura! nte ho avuto a convin- 
cermi che i dibattimenti di ieri l’altro e d'oggi non 
mi haono offerto elementi nuovi o almeno soddisfa- 
centi quanto ai mezzi di sciogliere questa questione. 

Un deputato della Bassa Austria , che adempiè 
gran tempo a funzioni governative in Ungheria , ha 
parlato ieri con entusiasmo delle qualità eminenti del- 
la nazione ungherese: me egli ha poggiato tutto il 
suo divisamento delle operazioni sui sentimenti 
questa nazione. Vorrebbe che si convocasse tantosto 
una Dieta dell'Ungheria, ma una Dieta nella cui e- 
lezione il governo serbasse una parte del tutto pus- 
siva; che si preseutassero a questa Dieta proposte 
regie da satisfare ulle popolazioni. Egli assevera che 
questo popolo leale e dinastico acclamerebbe il re, 
e che la questione sarebbe sciolta allora in modo sod- 
disfucente. 

Mi duole non potermi associare a queste vedute, 
Non divido l’opinione che sia dovere del governo il 
tenersi passivo nelle elezioni. Per lo contrario credo 
che un lecito influsso gli sia prescritto, e reputo do- 
vere del governo di dirigere l’attenzione degli eletto- 
ri su uomini mossi dal seutimeuto che nella prossi- 
ma sessione della Dieta debba avvenire un accordo 
tra l'Ungheria e i paesi al di qua della Leitha. 

Il ministro aggiunge che non rimarranno passivi 
gli avversari della costituzione dell'impero, e che sa- 
rebbe cattiva politica del governo il limitarsi alla di 
fensiva. Quanto alle proposte avrebbe desiderato che 
si fossero specificate; divide in certo senso la fiducia 
nella generosità del popolo ungherese, ma le grandi 
questioni di Stato non si possono sciogliere colla po- 
litica del sentimento. Si proposero istituzioni le più 
liberali al di qua della Leitha per attrarre il popolo 
ungherese. Ma egli vi è contrario per vari motivi 
formali e materiali. La questione dei diritti fonda- 
mentali p. e. non appartiene al consiglio plenario, ma 
al ristretto, e non ha quindi che fare con l'Ungheria. 
Ma, tolta la responsabilità ministeriale, egli non sa 
quale altra proposta di modificazione costituziona'e 
sia stata fatta. 

Il ministro conchiude difendendo il metodo della 
propria politica di conciliazione che riuscì in Transil- 
vania. Si dice: il governo convochi la Dieta , e, se 
essa rifiuta le sue proposte, sarà giustificato in fac- 
cia dell'Europa, e subentrerà la necessità di stato, il 
supremo precetto. Egli risponde: questo è il nostro 
punto di vista dal 1861 in poi. Il governo non vuo- 
le agire per via di contumacia, ma di conciliazione, 
e fare che gli ungheresi vengano di buon grado a 
sedere in questa assemblea. Noi vogliamo convocare 
la Dieta ungherese, ma non iudarno. Il miuistro ac- 
cetta l'emendamento di Kaisersfeld. Le parole del mi- 
nistro sovo accolte da molti applausi. 

1 paragrafi sono votati con l'emendamento Kai- 
sersfeld, 


ee 

Un telegramma da Atene 3 dicembre annunzia 
che il re Giorgio prestò giuramento alla costituzione 
€ che l'Assemblea è stata sciolta avendo terminato 
i suoi lavori. Ma le notizie in via ordinaria sino al 
26 novembre non facevano sperare sì- lieto sciogli» 
mento, La Camera non poteva più da una settimana 
deliberare per mancanza del numero legale. L'oppo- 
sizione dopo aver potestato verbalmente pubblicò due 
proteste scritte, una colla firma di 93 e l’altra di 23 
rappresentanti dove dichiarano di non voler più se- 
dere nell'Assemblea perchè impotenti a tutelare gl’io- 
teressi nazionali, In capoalle proteste notavansi i 
di Rulgaris, Tricupi e Muurocordato. A quella data 
l'Assemblea non aveva ancora votato il bilancio e. le 
imposte. Quauto all’abbreviazione del ‘tempo per la 
revisione della costituzione stata chiesta dal re nel 
secondo suo messaggio la Camera non volle consen- 
sentire. La revisione adunques secondo il testo dell' 
articolo, mantenuto, non potrà farsi che dopo un pe- 
riodo di 16 :0 18 anni, 

-—— cespite Ù 

Il governo turco: tia fatto, giusta notizie dell'Or- 
servatore’ Triestino, cambiamenti dì rilievo nella paga 
degli afficipli dell'esercito. Lo'stipendio e glì altri 


assegoamenti dei generali superiori «ho ascendevano 


a 40,000 piastre al mese (la piastra 22 centesimi ) 
soranno ridotti a 20,000; i generali di divisione in 
luogo di 15,000 avranno 10,000 piastre al mese, e 
i generali di brigata da 10,000 piastre sono portati 
a 6000; e finalmente i colonnelli riceveraono 2300 
piastre al mese invece di 3000. La paga dei mag- 
giori, dei capitani e luogotenti sarà all'incontro au- 
mentata portando quella dei primi a 1000, quella dei 
secondi a 600 e quella dei terzi a 400 piastre al 
mese. 
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| La presa di Plymouth per parte dei federali ame- 


ricani fu compiuta in modo tanto eroico che non possia- 


|| mo a meno di accennarne i particolari. 


Plymouth è situata sulla riviera Roanoke nella 
Carolina del Nord. Una fottiglia di cannoniere fede- 
rali bloccava da molti mesi lo stretto di Albermale 
all'imboccatura del Roanoke, ma nessun legno poteva 
risalire il fiume, perchè ua legno corazzato dei con- 
federati chiamato appunto Albermale lo difendeva per 
modo che sembrava impossibile poterne forzare il pas- 
so. Un luogotenente della marina federale per nome 
Eushing chiese al comandante della squadra di poter 
salire sopra una scialuppa a vapore portante una mac- 
china infernale: egli si riprometteva di poter far sal- 
tare il vascello che formava l'orgoglio della marina 
confederata. 

Sebbene questo progetto potesse sembrare una 
follia, tauto ne sembrava difficile l'attuazione , Eu- 
shiug persuase il comandaute, il quale gli affidò 16 
uomini di buona volontà. Profittando di una notte 
oscurissima, il luogotenente, inganvando la vigilanza 
delle numerosissime scolte, risalì la riviera. Dopo 6 
ore di navigazione la scialuppa vide elevarsi a poca 
distanza la massa vera del vascello confederato e conti- 
nuò ad accostarlo in silenzio. 

Una forte palizzata circondava l’Albermalee ciò 
allo scopo di metterlo al sicuro dalle macchine sot- 
tomarine. Ad un tratto la scialuppa è segnalata dal 
vascello nemico e ricevuta con una tremenda scarica. 
Eushing invece di rispondere ordina di lanciare la 
prora contro lo steccato a tutta velocità; e lo stec- 
cato fu rotto dall’urto. L’Albermale faceva piovere 
palle di moschetto sulla scialuppa nemica la quale 
intricata fra i piuoli dello steccato non potea più ma- 
novrare. Allora Eushing con un sangue freddo vera- 
mente americano ordina al suo piccolo equipaggio di 
gettare all'acqua la macchina infernale. Nel medesimo 
momento una palla spezzava il fianco della scialuppa, 
ma l'Albermale aperto in mezzo colava a fondo. Solo 
fra tutti gli eroi di questa scena tremenda il luogote- 
nente Eushing riuscì a salvarsi e corse tosto a ren- 
der conto di quanto aveva operato al comandante fe- 
derale. La flottiglia rimontò allora la riviera e dopo tre 
giorni di combattimento a Plymouth sventolava il ves- 
sillo del Nord. 


—Notizie da S. Domiugo dell’ 8 novembre re- 
cano: 

Si era saputo che i commissari venuti a Monte 
Cristi, ma che non eran più comparsi al campo spa- 
guuolo, erano stati imprigionati al loro ritorno come 
traditori dagl’insorti. Gli insorti avean nominato dit- 
tatore uno dei loro capi più energici, Polenco. 


Credevasi che gli spagouoli volessero abbando- 
nare il paese. Gl’iusorti avevano preso un carico spa- 


i nomi | 


gnuolo colla sua scorta a Juan d’Olio. 


—I primi provvedimenti del nuovo miaistero pe- 
ruviano mostrano che ha la volontà del bene e forza 
sufficiente per compierlo ; nè esitò a procedere con 
Figore coutro un certo numero di agitatori che chie- 
devano la guerra ad ogni costo coutro la Spagna. Il 
governo di Lima, senza voler uscire dai limiti che 
la Costituzione gl’impone, è risoluto di liberarsi da 
tatto ciò che possa incagliare la sua libertà l'azione. 

Questi ragguagli dell’ Opinion nationale, sono 
confermati dalla circolare che il nuovo ministro degli 
affari esteri spedì in data del 16 novembre al Corpo 
diplomatico. Il sigoor Calderon esponendo iu quel do- 
cumento la politica esterna del, governo del. generale 
Petet, dice che riguardo alla quistione spagauola la 
sua condotta piglierà norma dalla legge del 9 set- 
tembre, cioè che non precipiterà alla guerra ad ogni 
dosto, nè accetterà la pace ad ogui costo. 

II Congresso degli Stati dell'America meridionale 
sì-& radunato a Lîma con pieno accordo di tutti i 
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membri. La prima quistione che gli fu sottoposta è 
il conflitto ispano-peruviano. 
——_et04-04-00— 

Una lettera di Hong-Kong 15 ottobre aggiunge 
alcuni ragguagli a quelli che traemmo ultimamente 
dall'Ossero. Triest. l Taepiogs continuano a subire 
grandi sconfitte nella provincia di Kiang-si. In una 
sola battaglia perdettero da 10000 uomini col loro ca- 
po supremo il {Re di Levante, come lo chiamavano, 
stato fatto prigioniero con 11 grandi ufficiali. Pare del 
resto che la popolazione cinese avversi i ribelli più 
che il medesimo Governo imperiale. Se un taepiog 
trovasse grazia presso l'imperatore non troverebbe cer- 
to asilo in niun luogo. Fu instituita una banca a Hong- 
Kong e una a Shang-Hai. È da notare che queste ban- 
che son cosa essenzialmente cinese, vale a dire cre- 
azione di case di commercio europee senza vincoli 
di sorta con quelle dell’Inghilterra o delle Indie. 


_—____—____————————— 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Dee. 

Le energiche parole che la Gazz. di Venezia di- 
rigeva alcuni giorni addietro al gabinetto ed alla stam- 
pa ofticiosa di Torino per le guerresche velleità da 
questi continuamente ostentate rispetto all'Austria ed 
alla Venezia, provocarono una nuova replica dell'Opi- 
nione, la quale però, pur non desistendo dalla incri- 
minata attitudine di inutile millanteria, sembra tutta- 
via desiderosa di attenuare la gravità e la minacciosa 
baldanza delle sue primitive dichiarazioni. Imperocchè 
questa volta, nel tempo stesso che torna ad ufferma- 
re la volontà assoluta della rivoluzione italiana e dei 
suoi governanti d'avventurarsi alla conquista del Ve- 
neto, lascia intravedere come sia ancora assai lontana 
l'epoca di questa impresa e come |’ Italia sia decisa 
a non tentaroe i rischi fino a che fortunate combina- 
zioni non lo consentano. Sembra peraltro che il par- 
tito d'azione nov assenta tranquillamente a questo 
indugio, nè si affidi alla eventualità delle attese com- 
binazioni, se la Corrispondenza generale austriaca si 
crede in grado di affermare essersi il governo di To- 
rino conviuto della necessità di adottare straordinarie 
misure di rigore rispetto al garibaldinismo « nella 
certezza che questo vada, per vie nisteriose, prepa- 
rando insurreziovi in Europa ». Alla quale rivelazio 
ne possono servire di conferma le parole, ieri riferi- 
te dal telegrafo, che il ministro della guerra austriaco 
pronunciava testé nel Consiglio dell'impero , per di- 


chiarare che l’armata conserverebbe grato memoria di © 


chi le offrirà i mezzi per tenersi pronta a difendere 
la integrità della monarchia da un attacco , il quale 
forse non è lontano. 

E sullo stesso ordine d'idee, per quello che con- 
cerne in ispecie la Venezia, è degno di nota un ar- 
ticolo del Memorial diplomatique, in risposta a quei 
fogli i quali pretesero che il governo inglese fosse 
disposto all’ iniziativa di negoziati relativi alla que- 
stione veneta. Secondo questi fogli, non solo la Fran- 
cia ma anche il gabinetto di Torino si sarebbero 
uniti a quello di Londra per fare all'Austria proposte 
simili a quelle che le potenze occidentali diressero 
l’anno scorso alla Russia a proposito dell’ insurrezio- 
ne polacca. Inoltre |’ Inghilterra farebbe valere, a ti- 
tolo di precedente che -dovrebbe grandemente influire 
sui consigli dell'Austria, la cessione recente dell’Isole 
Jonie e taluni rapporti confidenziali ricevuti a Lon- 
dra sulla situazione della Venezia , rapporti che co- 
staterebbero lo sviluppo dell’agitazione in questa pro- 
vincia. Basta, al dire del Memorial, seguire con at- 
tenzione i dibattimenti parlamentari del Consiglio del- 
l'impero a Vienna, per convincersi della impossibilità 
pel gabinetto austriaco di accettare alcuna trattativa 
concernente l'abbandono della Venezia, la quale del 
resto, come la stessa stampa di Torino è costretta a 
riconoscere, é perfettamente tranquilla, attesochè i re- 
centi moti del Friuli cessarono completamente, a fronte 
dell’assoluta indifferenza delle ‘popolazioni. Quanto poi 
alla pretesa analogia che si vorrebbe invocare tra 
l’abbandono del Veneto da parte dell’ Austria e la 
cessione dell’ Isole Jonie fatta dall'Ioghilterra in fa- 
vore del regno di Grecia, essa non potrebbe resiste- 
re ua solo istaote ad un serio esame politico. L'In- 
ghilterra ottenne nel 1808 il protettorato sulle sette 
sole che formavano uno Stato disponibile, mentre che 


la Venezia è legittimamente occupata dall'Austria non 
solo in virtà di trattati solenoi, ma a titolo di com- 
penso per la perdita dei Paesi Bassi, ai quali rinun- 
ciò col trattato di Campo Formio indirettamente con- 
fermato dall'atto finale di Vienna. Ne segue che l'In- 
ghilterra , acconsentendo alla. annessione delle sette 
Isole al regno di Grecia, non .era in diritto di recla- 
mare alcuna indennità , meotre i partiti più esaltati 
ainmettono senza difficoltà che la cessione della Ve 
nezia non potrebbe essere ottenuta se non mediante 
uo compenso equivalente. Conchiude il Memorial, 
doversi ritenere che se lord Clarendon ha fedelmente 
riferito ai consiglieri della regina Vittoria la conver- 
sazione che tentò di impegnare col conte di Rechberg 
circa la Venezia, il gabinetto britannico sarà costret- 
to ad astenersi da ogni iniziativa simile a quella di 
cui taluni gioruali gli; attribuiscono |’ intenzione. 
« Quando l' Inghilterra. ayrà completamente emanci- 
pato l' Irlanda , avrebbe risposto il suddetto ministro 
degli affari esteri, allora noi riconosceremo in essa il 
diritto di darci consigli rispetto alla Venezia; ma fino 
a quell'epoca tutti i ragionamenti e tutte le pratiche 
sarebbero spese in pura perdita ». 

E poichè il citato giornale parigino fa allusione 
nel suo articolo ai dibattimenti che vanno ora prose- 
guendosi a Vienna nel Consiglio dell’ impero , non è 
fuori di luogo l’osservare come a tutto il giornalismo 
austriaco che comenta quelle discussioni sembri assai 
significante che mentre le idee degli oppositori del 
ministero prevalsero generalmente nella redazione e 
nel voto dell'indirizzo, per quello che concerne la 
politica estera governo e partiti trovaronsi immedia- 
tamente d’ accordo, venendo senza contrasto alcuno 
votato il paragrafo a quella relativo. E ciò in conse- 
guenza delle dichiarazioni fatte dal conte di Mensdorff 
Pouilly, che la fermezza, unita alla conciliazione, for- 
merebbe il programma del gabinetto, e che sarebbe 
irragionevole l’imaginare soltanto la possibilità di un 
ravvicinamento tra l’Austria e la rivoluzione italiava. 

Nou mancano poi giornali tedeschi, i quali que- 
sto sdegnoso e minaccioso linguaggio che il conte 
Mepsdorff tenne rispetto all’ Italia vogliono spiegato 
avche per le idee a questo proposito prevalenti nelle 
sfere officiali prussiane e delle quali si fa organo uno 
dei principali fogli del signor di Bismark, la Gazzet- 
ta crociata. Questo giornale prende a censurare spe- 
cialmente quel partito liberale ed avverso alla Prus- 
sia che manifestò testè le sue opinioni nel seno del 
Consiglio dell'impero e rammenta all’ Austria quali 
amari frutti dovesse essa raccogliere, in occasione 
dell'ultima guerra d’Italia, dalla soverchia sua ami- 
cizia cogli Stati minori tedeschi in opposizione alla 
Prussia. «Questo preteso partito del progresso, pro- 
segue il foglio di Berlino, é quello stesso che da anni 
lavora a distruggere l’ influenza austriaca in Germa- 
nia e che, se oggidi si mostra tanto amico dell’ Au- 
stria e della Confederazione, lo fa all'unico scopo di 
rompere l'alleanza dell'impero austriaco col regno prus- 
siano, perchè d’ostacolo a’ suoi fini », 

Intorno alla questione dano-germanica, scarsissi- 
me sono le notizie recate dagli odierni giornali. Solo 
parrebbe doversene rilevare che la sommissione della 
Dieta di Francoforte uell'uccettare la proposta collet- 
tiva dell'Austria e della Prussia non abbia di troppo 
semplificato la situazione, nè fatto sparire quelle es- 
senziali difficoltà che senza fallo si riprodurranno fino 
a che la sorte dei ducati non abbia ricevuto un as- 
sestamento definitivo. Anuunciasi infatti da Franco» 
forte che l'opposizione della Dieta ai progetti prus- 
siani ha ceduto solamente per condiscendenza verso 
il governo austriaco ; oru) questa condiscevdenza ha 
naturalmente i suoi limiti, tanzoppiù che non è a pre- 
sumere voglia il conte di Mensdorff spingersi fin do- 
ve il signor di Bismark cercherebbe condurlo. Che 
aozi, constatano gli stessi fogli germanici non essersi 
l’Austria decisa ad uniformare il suo contegno a quello 
della Prussia se non all'ultimo momento e quando fu 
fatta certa che, operando essa diversamenle, la crisi 
tra Francoforte e Berlino sarebbe degenerata in aperta 
collisione. 


- Pare del resto che la Prussia sollevi decisa- 
samente qualche pretensione ‘al trano dei ducati. Si 
annuncia da qualche foglio di Berlino che siano av 


- venute. trattative politiche fra il sig. di Bismark ed 


yno dei principali capi del partito progressista. Que- 


sti avrebbe mavifesato il parere che il'suo partito po- 


trebbe appoggiare la politica estera del ministero, se 
il sig. di Bismark volesse discutere la questione ale- 
manna nel senso indicato dal dispaccio dell’anno scor- 
so e guarentire che la via seguita finora nella poli- 
litica interna sarà abbandonata. Dicesi che queste 
trattative sieno andate a vuoto perchè il signor di 
Bismark non ha voluto dare le guarentigie richjeste. 

Le ultime notizie d'Alessandria parlano di nuo- 
ve difficoltà esistenti tra il vicere d'Egitto e la com- 
pognia dell’istmo di Suez per l'esecuzione dell’ arbi- 
trato pronunciato dal governo francese. Il console ge- 
nerale di Francia ricevette istruzioni , per insistere 
presso il pascià di Tunisi affiuchè adempia gli as- 
sunti impegni. Ma parrebbe , al dire dei fogli pari- 
gini, che da Costantinopoli e da Londra emanivo 
cootinuamente intrighi destinati ad intralciare i la- 
vori della Compagoia. Per difetto delle sufficienti mi- 
sure di sorveglianza e di repressione, si rinnovano le 
lotte fra gli operai-dei diversi paesi ed i fellahs; e 
da queste circostanze risulta un rallentamento nei la- 
vori uon che il timore di vedere ritardato il compi- 
mento di questa grande opera tanto vantaggiosa per 
la moderna civiltà. Il vicerè che aveva promesso di 
fare, col signor Lesseps, una visita a Suez, non ha 
Mantenuto ancora questa promessa. E giornali parigini 
sono di parere che solo un energico intervento del 
governo francese possa metter fine a queste spiacevoli 
difficoltà. 

Le corrispondenze di Lima si intrattengono sul- 
la composizione del nuovo ministero peruviano che 
oramai è completa. Secondo la loro informazioni , 
attinte a sorgenti che dicono autorevoli , gli uomini 
che fanno parte del gabinetto Arbuil rappreseotano 
il partito il più risolutamente opposto a qualunque 
concessione alla Spagna. È duopo dunque aspettarsi, 
a fronte dei fatti che hanno motivato da parte del 
gubinetto di Madril una domanda di riparazione a 
quello di Lima, di vedere le probabilità del manteni- 
mento della pace tra i due governi, diminuire di gior- 
no in giorno, e la situazione risolversi forse con un ap- 
pello alle armi. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


.Torino 9. — Il Senato ha votato la legge pel 
trasferimento della capitale. Votanti 181, favorevoli 
134, contro 47. Asteosione di Alfieri e Manvo. 

La Camera prosegue la discussione della legge 
di unificazione d'imposta sui fabbricati , iutrattenen- 
dosi unicamente dell’ articolo, portante la cessazione 
dopo due auni delle estensioni dell'imposta, sul quale 
non ha ancora provuuziato. 

Parigi 9. — Mocquard è morto stamane. 

Nel Constitutionnel Limayrac parlando sul viag. 
gio di Raiveddin pascià a Costantinopoli, dichiara nuo- 
vamente che la Francia non permetterebbe mai che 
vengano mutate le condizioni di sovranità nella reggen- 
za di Tuoisi. 

Bukarest — Le elezioni dappertutto riuscirono 
favorevoli al governo. La Camera aprirassi il 18 cor- 
rente. 


RORSA DI PARIGI 
del 9 Decembre. 
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All'avvicinarsi delle Sante Feste e del nnovo anno, 
le sottoscritte Elemosiniere della Pia Istitazione degli 
Asili d'Iufanzia, fanno con tutta fiducia appello alla 
carità dei loro concittadini, ricordando ad essi che , 
con la solita retribuzione di paoli tre, da erogarsi a 
vantaggio dei bambini appartenenti alle classi più 
povere di questa città, potrebbero dispensarsi dalle 
consuete visite, che si ricambiano in quell'occasione. 
Quiudi è che chiunque nutrisse desiderio di valersi 
di questo mezzo, resta avvertito, che il nome di ogni 
contribuente sarà riportato in apposite liste nel Gior- 
nale di Roma, e che nou solamente le soltoscritte 
E'emosiniere riceveranno personalmente le offerte, ma 

er maggior comodo del pibblico sarà rilasciato un 

Fonettario alla libreria Merle în piazza Colonua, altro 
alla libreria Spithover in piazza di a, ed un 
terzo infine alla tipografia Salviucei in piazza dei 
Ss. Apostoli. 


Cortesi Luigia — Lezzani Giovannina — 
Principessa di Viano. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


DATA ORE 


9 Decembre 


1 antimeridiane 
3 pomeridiane 
è pomerid 


Confronto delle scale 284"= 757%; 27! 7307" 


in millimetri 
ridotto a 0 
I 


Ferrara, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecciîo Trib. civ. di Roma 
Pio Turno 

Ad istanza del sig. Antonio Baracchini 
di condizione possidente dom. a Roma via 
de’ Coronari N. 28, rapp. dal sig. Achille 
Sironi Proc. Rotal 

Siano citati gl'iùfri signori anche per 
inserzione in Gazzetta i citati d’inco- 
guito domicilio, a comparire nella prima 
udienza dopo otto giorni le parti, e dopo 
un giorno i Prori dall' esecuzione della 
nie, ed in riconvenzione della con- 
za promossa dal Cesari con atto 
del giorno 28 9bre p. pto inserita nel fo- 
glio di martedì 29 detto = Attesochè non 
già l’Istante circuì il citato Sebastiano Ce- 
sari, ma bensì questi l° Istante, il quale 
mentre di nulla eragli debitore , e per 
conseguenza non dovea rispondere a veru- 
na di lui azione sia civile, sia molto meno 
criminale, perchè non mai con esso ebbe a 
contrattare in nessun modo, pure si trovò 
spinto coll'interposizione di ragguardevole 
personaggio dal solo Cesari procurata a ga- 
rantire quelli che dal citato ripetuto chia- 
mavansi suoi debitori. = Atteso che. nella 
concordia a cui l’Ist., sebbene a nulla ob- 
Bligato, ma solo per far cosa grata al Ce- 
sari, intervenne, garantiva la somma di s 
di 8000 dovuti dagli altri citati, e si obbli- 
gava tassalivamente {. A prestare un con- 
senso, onde si prendesse un'iscrizione ipo- 
tecaria sui proprii beni per sc. 5000, men- 
tre per gli altri scudi 3000 doveasi dall’al- 
tro citato Angelo cedere una corrispon- 
dente rata di credito, e di ipoteca a carico 
dell’Istante; 2. A riconoscere questa ces- 
sione, e soddisfarla al cessionario fesari 
non già entro vent'anni , c origina 
mente dovea, ma allo spirare di anni dieci 
3. A pagare a titolo di frutti con animo di 
rivalersi sulla suddetta somma di sc. 8000 
lungo i dieci anni sc. 2700 in tante rate 
trimestrali a forma della concordia, alla qua- 
le ec, = Attesochè tanto l’Istante è pronto, 
e tale si è sempre dichiarato a prestare op- 
portuno consenso in un pubblico istromento 
da stipolarsi giusta il convenuto affinchè 
siegua l'iscrizione per la somma di sc. 5000, 
tanto ha del pari dichiarato l'altro citato 
Angelo perciò che lo riguarda a cedere una 
corrispondente rata di credito , ed ipoteca 
a sicurezza degli altri scudi 3000 da rico- 
noscersi dall’Istante, al che questi fu ed è 
pronto. = Attesochè il ripetuto Istante esi- 
bi più volte i frutti trimestrali al Cesari , 
che pretendea riceverli rilasciando tale un 
recapito, col quale avrebbe inviluppato ese 
so Istante in quella frode, di cui oggi in- 
decentemente, e contro la verità tenta ac- 
cusarlo nell’istanza trasmessa , e resa pub- 
btica per solo spirito di denigrare l'altrui 
riputazione nel giornale di Roma del di 29 
trascorso novembre : e le stesse esibizioni 
sonosi fatte al Cesari dall'altro citato An- 
gelo per tulto ciò che lo riguarda. = Atte- 
sochè per fino l' Istante fu costretto fare 
l’offeria reale dei sud. frutti 
questione, perchè il Cesari ri 
li. = Altesochè il citato Cesari ingiustamen- 
te pretende che il pubblico istromento da 
stipolarsi oltre quanto sopra, comprenda pur 
anco un credito fruttifero di sc.8000 ed un” 
ipoteca da iscriversi a carico dell’ Istante 
tanto per tal somma, che per frutti ed ac- 
cessorj, e ciò evidentemente contro le con- 
venzioni e contro l'equità, mentre verreb- 
de l’Istante ridelto ad essere gravato non 
solo di obblighi non assunti, ma eziandio 
di spese gravissime. Per queste ed altre 
melte ragioni da dedursi e svilupparsi a suo 
tempo e luogo, sentir dichiarare e decre- 
tare, che è luogo alla stipolazione d’istro- 
mento, ma giusia i patti, e condizioni dalle 
parti prestabilite solo per la prestazione di 
consenso per parte dell'Istante all' ipoteca 
in garanzia dei sc.5000, non che per la rico- 
gnizione per parte del medesimo della ces- 


È 
per di più il credito 
ttifero sempre giusta 11 saggio già liqui. 

€ convenirsi altra ipoteca, l’Istantò , 
sebbene non obbligato, per soprabbondare 


Umidia | Stato del ciolo 
Termometro fila ‘n decimi 
centigrado di 
ciolo scoperto 


non vi si opporrà, bene inteso che per le 
spese maggiori non intende affatto essere 
tenuto, e debbansi sostenere d esari, che 
contro la convenzione esige la solennità di 
tal credito pur anco, per averne rivalsa se, 
e come, e contro chi di ragione degli altri 
citati. 

Sig. Luigi Baracchini stante l'incognito 
domic. per affiss. a fina del $ 489. 

Li 7 decembre 1864. In quanto al sig. 
Luigi Baracchini ho aflisso cop:a nella porta 
del Tribunale dell'Uditorio in conformità di 
legge. 


Raffaele Bertoni Cursore 
Achille Sironi Proc. Rot. 


Ecco Trib. civile di Roma 
in Pio Tho 

Ad istanza del sig. Sebastiano Cesari 
possid. domto nella Locanda di sua pro- 
prietà rapp. dal Proc. di Collegio sig. An- 
tonio Vasselli. 

In seguito della contumacia accusal 
nella Udienza di questa mattina 40 corr. si 
citano per la seconda volta gl’infr. a com- 
pariro nella pina udienza dopo otto giorni, 
© per i motivi dedotti nell’atto di citazione 
trasmesso il giùo 28 novembre p. pito, sen- 
tir prefiggere ai citati un unico, breve, e 
perentorio termine ad effetto stipolare 
l’analogo istromento con tutti i patti e con- 
dizioni dalle parti contraenti prestabilite , 
scorso inutilmente il quale in seguito del 
reciproco dissenso risultante per parte d 
citati dal non prestarsi alla richiesta stipo- 
lazione, e per parte dell’Ist. dalla presente 
dimanda, sentir dichiarare risoluta ogni e 
qualunque obbligazione assunta in ordine 
alla transazione sud. ritenendo la med. sic- 
come non avvenuta, e quindi farsi luogo 
nuovamente a favore dell'Ist. al libero eser- 
cizio di ogni e qualunque sua azione e ra- 
gione contro i citali tanto in via civile che 
criminale, ovvero quante volte piacesse me- 
glio all'Eccmo Trib. ordinarsi la stipolazione 
d’oflicio, 0 farsi qualsiasi altro decreto al- 
l'Eccîmo Trib. stesso più beneviso, emanan- 
dosi perciò l’analoga sentenza munita dell’ 
ordine esecutorio colla coudanna dei citati 
in qualsivoglia caso a lutte le spese anche 
iudiziali, s. p. e salvo e riservato a fa. 
vore dell’Ist. qualunque azione e diritto gli 
possa competere compreso quello di varia- 
re ed ampliare la presente istanza. 

Sig. Luigi Baracchini d' incog. domic. 
per affiss. ed inserz. in Gazzetta, 

Li 40 decembre 1864. 
Aflissa copia a forma di legge. 
Raffaele Bertoni Cursore 
Per il Proc. A. Vasselli 
Giulio Cesare Gabrielli 
Eccimo Trib. Civ. di Roma 
Pio Turno 

Ad istanza del sig. Guglielmo Paolini 
neg. e pos. dorito in Roma via Rosa n. 20 
rapp. dal Proc. Aless, Tosi. 

S’intima al sig. Luigi Patriossi per af- 
fiss. ed inserz. in Gazzetta a forma del $ 
483 del vig. Reg. Leg. e Giud., qualmente 
nel fas. n. 2304 di quest'anno innanzi l'IIl. 
sig. avv. Lauri Ass. Civ. di Roma], è stato 
interposto motivato appello dalla Sentenza 
emanata dal lodato Ass. nel gîio prio luglio 
. p.to portante all'Ist. prefissione di ter- 
e a resîkuire la cartella della Società 
Sinigagliese, 3eorso il quale senza effetto 
pagare sc. 100 ein ambo i casi alle spese: 
@ si cila il med. a vomp. alla prima udien- 
za dopo otto giorni, è yer i motivi nell’ 
appello dedotti sentir \revocare o almeno 
riformare Ja sentenza appellata, con la con- 
danna alle spese tanto di primo, che di se- 
1 e ciò S. P. d’agire controte 
anche sostanziali in contrario com- 
messe, non che di ogni altro diritto, azio- 
ne, e ragione emanarsi sentenza. 

Brioni Cancelliere 

Li 9 decembre 1864 aff:sa copia del 
presente alla Porta principale dell' uditorio 
a forma di legge. 

laff. Bertoni Cursore 
Alessandro Tosi Proc. 


Ecemo Trib, Civ. di Roma 4. Turno 
Ad istanza del Ven. Seminario di Palestrina 
come cessionario della R.C.A., e per esso 
del Rev. D. Pietro Cicerchia Economo dep. 
rapp. dal Proc. di Collegio sig. Filippo Co- 


raszini. 
Sì citi la signora la Sauca yArria- 
ga dom. a Pamplona in lspagna per affis- 


sione ed inserzione in Gazzetta nella pri. 
ma ud. dopo cento giorni; ed attesochè 
l’istanto Seminario nel nome sudd. ha di- 
ritto all'eredità del fu D. Giuseppe Mari 
no Parisani, e Michele Parisani y 
specialmente per i beni esistenti nel terri- 
torio di Zagarolo, come verrà in alli giu. 
slificato, sentir perciò decretare la immis- 
sione al possesso della eredità sud. a fa- 
vore dell'ist., condannando la citata Sauca 
alla restituzione de’ frutti indebitamente 
percetti. Sopra di che interporre l'analogo 
decreto mu dell'ordine esecutorio colla 
condanna di chi di ragione alle spese; S.P. 
di ogni altro diritto all’ ist. competente e 
con dichiarazione che non comparendo la 
ripetuta Sauca y Arriaga si procederà in 
causa a forma del $ 1646 del vig. reg. leg. 
e giud. 
Due decembre 1864. 

Affissa alla porta princ. dell’Uditorio a 

forma di legge ec. 
Raff. Bertoni cursore 
Visto dalla Direzione Generale di Po- 
lizia = L'Assessore Generale 
Fesd. Dandini De Sylva 

2 decembre 1864. Cons. e affissa co- 
pia ec. È 

Filippo Coraszini proc. di Coll. 


cr—_ ss 
AVVISI DIVERSI 


Ad istanza del sig. Gaetano Franchetti 
Possid. domic. piazza Rusticucci n. 34 rap. 
dal sott. Proc. 

Essendosi esecutato il locale posto in 
via de’ Bastioni n. 8, formante due grandi 
ambienti ad uso di granari ritenuti dall’Ist., 
che pagò la corrisposta al proprietario a 


tutto il 31 maggio dell'anno 1866, quindi è 
che lo stesso Ist. deduce ciò a publica no- 
tizia all'effetto, che chiunque vorrà accu- 
dire all'acquisto del detto locale, non possa 
allegare ignoranza dell'affitto , e della per- 
cetta anticipazione di corrisposta. 

Carlo Sarmiento Proc. 


fremoni, proprietaria della Villa Celimon- 
tana, revocando fin da oggi qualunque do- 
lio, lo elegge presso il suo Procuratore 
gle sig. Giuseppe Vuillaume, in p i 
8. Silvestro in Capite 


Roma li 9 decembre 4864. i 
Andrea Brocchetti Proc. Rot. 

Si deduce a pubblica ootizia per ogni 

effetto legale, che il sig. Ales. Censi ha 

trasferito il suo domicilio in via Sistina n.55; 


quindi qualunque alto gli fosse altrove no- 
tificato intende di ritenerlo nullo e di niun 


effetto. 
Antonio Di Rosa Proc. Rot. 


SORDITA' 
Portavoce in miniatura d’Abraham 
NUOVA SCOPERTA 
DI UN APPARECCHIO ACUSTICO 


Questo apparecchio sorpassa in effica- 
cia tutto ciò che è stato prodotto per l’al- 
lievamento di questa infermità. Mode 
sull’orecchio, color carne, ed impercettibi 
le, non avendo che un centimetro di di 
metro questo piccolo oggetto agisce nondi» 
meno sì potentemente sull'udito, che 1’ or- 
po il più difettoso riprende Je sne fan- 
gioni. Le persone godono di una conversa- 
zione generale, ed il ronzio ordinariamente 
sentito, disparisce. Difatto qui scoperta 


89; 112 2,6 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METEORE AVVENUTE DAL NEIZODÌ PARCEDENTE 


offre tutti i vantaggi possibili, relativi a 
a terribile mi Gli apparecchi pos- 
essere inviati colle toro istrazioni, ed 
ttestati sopra la loro efficacia, qualunque 
la distanza 11 prezzo è di 15 franchi il 
paio inargento, 20 franchi il paio in argen- 
to dorato. 
Indirizzarsi franco al Magazzino ingle- 
se Brown via Fontanella di Borghese 47, 
48, 49 e 50. Il solo deposito per Roma è 
gli Stati Romani. 


Da affittarsi una grande Oliara 
della capacità di circa Darili mille e 
trecento in pozzo di lavagna , situata 
nel Palazzo N. 97 via Due Macelli ; 
da principiare l'affitto il 15 febbraro 
1865. — Dirigersi al Portiere. 


Rettificazione 


Nella diffdazione del signor Agostino 
Quattrini inserita nel Giornale N. 280 la 
somma della tratta è di sc. 73 65. 
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BORSA DI ROMA 
pet Dì 9 Decempne 1864. 


Lettera Denaro 


Napoli. 2. 1904 19— 
-. 1912 4940 

+ 1912 1910 

nuov. val — — —_— 

1940 14905 


1907 1905 
18 96 4891 


+ +0188 96 1898 

+. 48.96 4898 

+ 4030 402% 

Vienna nuova valuta ... —— —— 


ITT- 


Trieste nuova valuta ; ; 
Londra . .. * 

Ancona . . . 
Bologna. . .. 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI ec 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1864. Sc. 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 2.* Se- 
mestre 1864... ...... » 97378 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2° Semestre, e divideado 1864 
azioni di sc. 200... .... * 
Banca dello Stato Pontificio , cu- 
pone del 2* Semestre 1864 A- 
zioni di 200... + è 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4. novembre 1864, e dividendo 
dell’anno XV:II. Az. di nc. 100 » 
Sucietà Anglo Romana per |” 
luminazione a gaz, Azioni 


sc. 50, dividendo del 2.° seme- 

SITO'A80E + cus, è 6 
Strade ferrale romane. Azioni | 

berate per fran. 500 , interessi 

dal 1.° ottobre 1864 a fr. 25 all” 

anno ..3 5350 
Obbligazioni delle medesime rim- 

Lorsabili per fr. 500, interessi 

dal 41. luglio 1864 a fr. 15 all” 


anno liberate per fr. 252 50 » 43 25 
Società Pio-Ostiense per le Saline 

e bonificamento dello stagno di 

Ostia; azioni di Bondi 80 godi» 

mento e interessi del 2.° seme- 
stre 1864 e dividendo 1864. . » 49285 


GRANDIOSO RESTAURO 


alla Locanda del Nord situata nel centro di Firenze 
piazza S. Trinità N. 8. 


I nuovi Conduttori P. Isola e A. Ciappei per i tanti lavori fatti alla loro Locanda si 
fanno un dovere di avvisare i signori Forestieri, che vorranno onorarli, che possono ser- 
vire i medesimi in qualsiasi genere di elegante Appartamento, grande e piccolo , Camere, 
separate e tavola Rotonda a prezzi discreti. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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LO DEL MARE 


IVERSE 


JODÌ PARCDENTE 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anficipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. 50.8, 30. Untrimest. sc. 4,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato. Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilito per i diversi Stati 


RONA 42 Decembre 


leri, Domenica terza del sacro Avven- 


to, si tenne Cappella Papale nella Sistina af Î 


Vaticano, prestandovi assistenza gliEmi e Rmi 
signori Cardinali, i Patriarchi, gli Arcivesco- 
vi e i Vescovi, ed i diversi Collegi dei Pre- 
lati. L’Eîo e Rio signor Cardinale  Pitra 
pontificò la Messa, e dopo il primo Vangelo 
sermoneggiò in latino sulla ricorrenza il 
Rio P. Procuratore Generale dei. Romitani 
di s. Agostino. 

400-300 

PARTE OFFIULALE 
NOTIFICAZIONE 


Per l'adempimento di quanto fu disposto da Sua 
SaxTiTA', e pubblicato coll’ Editto di Sua Etfinza 
Rina il signor Cardinale Segretario di Stato de’ 28 
Gennaro 1863 sulla emissione dei quattro milioni di 
scudi romani di Certificati sul pubblico Tesoro in 
Capitale di scudi cento l' uno estinguibili alla pari 
per estrazione in anni quindici, ed in esecuzione di 
quanto fu stabilito negli articoli 10 e 20 del Nostro 
Regolamento dei 34 Gennaro dello stesso anno per 
l’ammortizzazione dei Certificati stessi, e pel brucia- 
mento di quelli che vanno estinguendosi, avrà luogo 
nel giorno quindici Decembre corrente alle ore otto 
e mezza in punto antimeridiane il bruciamento di 
quei Certificati, ‘che per la somma*-di-s6. 133,900 
sortirono mella estrazione eseguita li 15 dello scorso 
Giugno, e che sono stati presentati pel rimborso. 

Tale bruciamento si effettuerà alla pubblica vi- 
sta in una delle sale del Ministero delle Finanze alla 
nostra presenza , di Monsignor Commissario Genera- 
le della Rev. Cam. Apostolica, e del Direttore Ge- 
nerale del Debito pubblico coll’assistenza di uno dei 
Segretari e Cancellieri della Rev. Cam. Apostolica , 
che ne rogherà il relativo atto. 

Dopo ciò si eseguirà la verificazione della inte- 
grità dei sigilli apposti allo sportello dell’Urna dopochè 
fu effettuata la estrazione nel giorno 15 Giugno sud- 
detto, e quindi si procederà alla estrazione di maille 
trecento trentatré numeri dei Certificati rimasti nell’ 
urna stessa, e che sono destinati al rimborso. E sic- 
come la somma da erogarsi in ammortizzazione a 
compimento della quindicesima parte dei quattro sue- 
nuaciati milioni sarebbe di scudi 133,366. 66. 6., 
così i scudi sessantasei, 66. 6 saranno uniti alla ra- 
ta di scudi 133,333. 33. 3 che verrà erogata nella 
estrazione che si effettuerà nel giorno 15 Giugno del 
prossimo anno 1865. . 

Rimarraono nell’Urna i numeri non estratti, e 
lo sportello della medesima tornerà ad essere sigilla- 
to con le stesse formalità e cautele descritte di so- 
pra. L’Urna proseguirà: ad essere custodita nelle Ca- 
mere del Ministero delle Finanze per farne uso nelle 
successive estrazioni. “ 

Sarà pubblicata coi metodi consueti al più pre- 
sto possibile, ed affissa nei soliti luoghi la distinta 
dei numeri dei Certificati estratti affinchè possano 
prenderne cogpizione i rispettivi possessori. 

Nel giorno due Gennaro prossimo sì sprirà nella 
Cassa della Depositeria Generale in Roma il paga- 
mento del Capitale alla pari dei Certificati sottiti. 
Verrà eseguito «eziandio nella Cassa degli Ammioistra- 
tori Camerali nelle Provincie a favore di chi lo di- 
manderà con istanza da esibirsi alla Direzione gene- 
rale del Debito pubblico non oltre il giorno 20: del- 
l’andante mese a forma di quanto è prescritto nell'ar:: 


{ 


<s0e allo 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


ticolo 16 del predetto Nostro Ragolamento dei 31 
Gennaro 1863. 
Per il 


st liberi che vincolati, per il loro bruciamento, è per” 


tutt'altro si osserveranno le disposizioni contenute ne- 
gli articoli 17 e seguenti dello stesso Nostro Rego- 
lamento. 
Dal Ministero delle Finanze li 5 decembre 1864. 
ll Tesoriere Generale Ministro delle Finanze 
G. FERRARI 


—_etehttirio— 
PARTE NON OPFIUTALE 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale officiale di Napoli del 9 corr. ‘esor- 
disce con un notevole articolo intitolato = Eventua- 
lità =, il quale piuttosto potrebbe dirsi un contesto 
di paure, forse ad avvalorare gli sforzi che il gover- 
no di Torino adopera per provvedere alle strettezze 
in che si trova, esigendo dai popoli nuovi sagrifizi 
sotto il pretesto dell'imminenza d'un pericolo. 

Il suddetto Giornale officiale prende argomento 
dalle feste e dalle pompe di Vienna per l’arrivo dei 
vincitori di Weile e d'Oversee e dall'invio alla volta 
di Verona del tenente maresciallo Gablenz , il con- 
dottiero austriaco della guerra danese, per accennare 
al pericolo del nuovo regno italiano. « All’ esercito 
accampato in Italia, dice il ricordato foglio si volle 
aggiungere um-generale che; avesse mel nome e nei 
fasti della sua carriera un augurio di vittoria »' L’im- 
minenza poi del pericolo è così dal giornale segua- 
Tata: « Il freddo ed il gelo non varranno ad indu- 
giare lo scoppio fino al cadere del verno. L'esercito 
austriaco ha imparato in Danimarca a combattere 
colla neve ammonticchiata sul caschetto e sotto i 
piedi lo sdrucciolo delle fiumane rapprese dal ghiaccio». 

Il Giornale appella poi anche ad altre sigoifi- 
canti dimostrazioni fatte all’ armata , ed alle parole 
proferite nel parlamento di Vienna dai mipistri degli 
esteri e della guerra. — Il progetto che si sta 
maturando a Torino per la contrattazione di un 
prestito di 100 milioni garantito dalle provincie 
tutte e dalle comuni d’Italia, e che il Consiglio 
provinciale di Alessandria ha eccitato il ministero a 
sublimarlo sino ai tre o quattro cento milioni, è forse 
la spiegazione dello spauracchio del Giornale officiale 
di Napoli. 

Lo stesso Giornale officiale dununzia che il prio- 
cipe Umberto, arriverà a Napoli il 13, dove nel Pa- 
lazzo Reale darà udienza alle autorità locali e ai 
membri del parlamento che si troveranno in Napoli. 
Altri giornali s’iatrattengono non già dei vantaggi che 
a Napoli conseguiteranno dalla presenza del [principe, 
ma bensì delle feste che egli è intenzionato dare. 

Venne annunziato nei trascorsi dì come in una 
seduta del Consiglio Comunale di Nepoli, i consiglieri 
dei due partiti, governativo e d' opposizione, tra- 
scendessero a falti scandalosi , sicchè il Sindaco si 
vide costretto a chiudere la tumultuaria seduta, In 
seguito di ciò, si rileva dagli odierni giornali essersi 
dimessi undici consiglieri, e prevedersi che altri pure 
ne seguirà l’ esempio. 

Leggesi nel Popolo d'Italia che dietro delibe- 
razione test presa da quella camera di Commercio, 
aleani dei più distinti membri di essa stanno formu- 
lando un indirizzo al governo perchè il porto milita» 
re di Napoli venga destinato ad uso di porto mercantile. 

‘ Parlando dello sciopero degli operai sartori , al- 
suoi, fogli ministeriali sternano ‘l'opinione doversi 


Gli atti del Governo inscs:ti'nfl'Giornale di Roma sono officialiy 
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Lelettere, i pieghi i gruppi, come anche le inchiesté e le inserzioni 
she si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*dòl Giora 
Si avverte, di notare entro i grufpiyinome e cogn.* del irasmittente. 


della Stamperia Camerale n.444 


attribuire esso sciopero « alle mene di agenti promo- 
tori, che lamdifaimo per conto dei partiti estremi ». 
P badia però si dice in grado di as- 

5 "paiblto agili ui di 
anco fatto uso di consimili mezzi map 
tere il mal governo, che è solito affrontare a viso 
aperto e seuza inganno. Intanto , quasi a corollario 
dei timori governativi, riferiscono parecchi periodiei 
essere stale eseguite molte visite domiciliari , prive 
però di risultato, per sospetto di mene antigoverna- 
tive. 

L'aumento del prezzo del sale ha prodotto nelle 
provincie napolitane grave malcontento, tanto più che 
la classe bisognosa quasi esclusivamente ne risentirà 
tutto il peso. Annunziasi ora mancare in molte località 
il sale, perchè i facoltosi ne hanno fatto grosse prov- 
visioni; e la Borsa nota che per amorosa sollecitu- 
dine di quel provvido governo è stato ordinato per 
decreto del re che l'aumento del sale entri in atti- 
vità il 12 dicembre e non il primo gennaio come 
prescriveva un precedente reale decreto. 


— 0404-064000 


Le LL. MM. l'Imperatore e l’ Imperatrice d'Au- 
stria lascieranno il 14 dicembre Schonbruon , e fer- 
meranno la loro dimora nell’ imperiale resideuza di 
Vienna. 

— S. M. l'Imperatore festeggiò il 2 corr. in 
un cerchio ristretto di famiglia l'anniversario della 
sua asceosione al trono. Alle ore 3 pom., i signori 


|| ‘Arcîduchi si recarono a Schonbruon per fare le loro 


felicitazioni. 

Il principe Hohenzollero partì la mattina del 1 
per Berlino, e fu accompagnato fino alla Stazione 
della ferrovia dall’ inviato prussiano, barone di Wert- 
her. Nel pomeriggio del giorno antecedente s il prin- 
cipe fu onorato della visita di S. M. l' Imperatore 
all’ albergo Munsch. 

Il barone Sina diede un pranzo di gala, nell’oc- 
casione della festa delle truppe reduci dallo Schles- 
Wig-Holstein. Vi erano invitati il duca di Gramont, 
il barone Heeckeren, il conte Bray-Steinburg, il ba- 
rone Werther, ed altri molti. 

— Dalla descrizione che i giornali di Vienna 


recano della grande parata passata da S. M, l’impe- 
ratore nel giorno 30 novembre alle truppe del sesto 


corpo d’armata reduci dallo Schleswig-Holstein , to- 
gliamo i seguenti particolari : 

All’ Opera ed al Kartoerring, poco dopo le dieci 
ore, comparve S. M., accompagnata da tutti i sere- 
nissimi signori Arciduchi, che erano in Vienna » da 
S. A; R. il principe di Hohenzollern, da molti gene- 
rali ec., e venne accolta con entusiastiche accla- 
mazioni di viva. S. M. si degnò di visitare le fronti 
della parata, e poscia di raccogliere intorno a sè in 
un circolo, lungo la proluugata via Carintia , il cor- 
po degli uffiziali delle truppe ritornate,- tenendo loro 
la seguente allocuzione : 

« Quando io mi accomiatava da voi, manifestai 
l'aspettativa che voi terreste levata in alto la ban- 
diera austriaca. 

« Le truppe del sesto corpo d’armata hanno a- 
dempiuta la mia aspettativa, hanno tenuta in alto la 
nostra bandiera, portandola dì vittoria in vittoria; es- 
se gareggiarono in valore e perseveranza colle truppe 
del mio augusto alleato. 

€ Con un sentimento di melanconia e di grata 
rimembranza, ricordo quelli che sono caduti sul cam- 
po dell’ onore. 

€ Ai vostri valorosi e sperimentati condottieri , 
a voi, che oggi saluto con gioia, ed a tutte le divi- 
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sioni del mio esercito e della mia flotta, le quali par- 
teciparono alla lotta, che ora è compiuta gloriosamen- 
te, rendo con orgoglio i miei ringraziamenti e quelli 
della patria ». 

Indi le truppe sfilarono, mentre S. M. si ferma- 
va al palazzo di S. A. I. il serenissimo sig. arcidu- 
ca Guglielmo, dai balconi del quale S. M. l' impe- 
ratrice assisteva all'ingresso delle truppe. 

Per la festività «el giorno, alle ore 4 del pome- 
riggio, ebbe luogo, nella grande Sala dei giganti, del- 
UI. R. palazzo di Corte, un pranzo di gala a cui 
parteciparono 260 invitati. Nel festoso arrivo delle 
suddette truppe nella capitale, il loro comandante ba- 
rove di Gablenz fu dal sig. Borgomastro di Vienna 
dott. Zelinka complimentato colle seguenti parole : 

< In nome della città di Vienna, do il benvenu- 
to ai militi vittoriosi, che, sotto la guida di V. E., 
si acquistarono nella guerra per la liberazione dei no- 
stri fratelli germanici, come in ogni Jempo, col loro 
eroismo, l'ammirazione dell’ Europa; colla loro rigi- 
da disciplina , la stima dei loro stessi nemici e col 
loro spieudido successo nella guerra, la riconoscenza 
della patria Mi sento felice in ispecie di. salutare 
V. E., glorioso duce di questa valorosa armata, nel- 
la qualità di cittadino onorario della nostra capitale, 
che le fu conferita per deliberazione del Consiglio 
comunale ». 

Sua eccellenza il signor tenente-maresciallo ba- 
rone di Gablenz rispose : 

« Onorevole sig. Podestà , spettabile Consiglio 
comunale ! L'onore, che oggi voi m° impartite acco- 
gliendomi, a nome della città capitale di Vienna, fra’ 
cittadini della medesima, mi empie di gioia e di or- 
goglio. 

« Per la sua fedeltà e prontezza a qualunque 
sacrificio per |’ augusta Casa imperiale , la città di 
residenza ha, sino dai tempi antichissimi , sostenuta 
la sua preferenza. In quell’ epoca memoranda , nella 
quale l’ ereditario nemico della cristianità aveva nelle 
sue immediate vicinanze piantata la mezzaluna e mi- 
nacciava la città stessa , la città di Vienna, pel va- 
lore, per l'inudito coraggio e per la perseveranza dei 
propri cittadini, respinse vittoriosamente i burrascosi 
assalti. In questi ultimi tempi poi — io non posso se 
non confermarlo con piena riconoscenza — la città di 
Vienna venne nel modo più efficace in soccorso ai 
guerrieri, feriti sui campi delle battaglie. 

« Su questo luogo, che ci ricorda sì vivamente 
l’augusto vincitore d' Aspern e le sue valorosissime 
schiere, sono felice di poter asserire che le II. RR. 
truppe , che tornano dal lontano settentrione , ancor- 
chè in piccole battaglie, pure dimostrarono di avere 
ereditate le virtù militari dei loro antenati ». 

— Nella tornata del 2corr. alla Camera dei De- 
putati di Vienna il ministro della guerra cavalier di 
Frank disse tra altro: « Mi farò lecito anch'io di espor- 
re alcune osservazioni. Fu mosso assalto al bilancio 
della guerra ; non entrerò in merito oggi, perchè non 
ho il menomo desiderio di sentire anzi tempo le e- 
spettorazioni che esso probabilmente provocherà , e 
perchè devo riservarne i particolari alle deliberazioni 
della Commissione della Camera. Farò solo notare ’ 
che una grande potenza, come |’ Austria , ‘deve reg- 
gersi sulle proprie gambe e sostenersi con le proprie 
forze nazionali; chè le negoziazioni diplomatiche più 
ubili non sono coronate di buon esito, se non quando 
si appoggiano sopra un numero sufficiente di baionette, 

Quaulo al voto generale di disarmamento , tutti” 
sanvo che l'Austria vi darebbe volentieri mano; che 
essa non segue tendenze aggressive; ma che |’ Au- 
stria sagrificherà anche il suo ultimo uomo, non dico 
il suo ultimo scudo , per conservare il suo onore e 
non lasciarsi spogliare senza resistenza. Essendosi po- 
sta innanzi la questione del disarmamento » conchiu- 
derò con una osservazione. Ricordo involontariamente 
2 questo proposito le parole di uno scrittore francese, 
il quale disse che egli abbondava nel senso di abo- 
lire la pena di morte, pur che gli ammazzatori co- 
Minciassero a darne |’ esempio. 

— La Camera dei deputati deliberò di considerare 
come rinunzia del mandato la dichiarazione de’ de- 
putati cehi di non prender parte alle sedute del Cou- 
siglio dell'Impero, se non quando vi fossero rappre- 
sentati tutti i popoli. 

“— Il marchese di Lisboa giunse a. Vienna dal 
Brasile, per prendere il permesso del Duca Augusto 
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I parte degli. italiani: contro il Veneto... 


di Sassonia Coburgo pel matrimonio della principessa 
Leopoldina del Brasile col giovine principe di Sasso- 
nia-Coburgo-Gotha, Il Principe è minorenne, e al ri- 
torno del marchese di Lisboa avranno luogo gli spon- 
sali in Rio Jattiro, 

—etotittero— 

Sono giunte a Parigi dall'Italia diverse  doman- 
de d'imprestiti per parte dei municipl che si sono 
offerti di pagare anticipatamente l'imposta prediale: i 
banchieri parigini favo orecchie da mercante , e chi 
su quali onerose condizioni esigeranno. Il ribasso che 
sofferse in questa settimana la rendita italiana è at- 
tribuito al fatto che una gran parte dei comuui che 
possedevano i titoli dell’ ultimo imprestito li hanno 
fatti vendere a Parigi in fretta ed in furia onde fare 
denaro. 

—Da una corfispondenza di un periodico Lom- 
bardo da Parigi, 4 dicembre. 

Vi ho parlato *feri di june muova lettera di Per- 
siguy all'imperatore, nella quale l'ex-ministro dell'iu- 
teruo dichiaravasi contrario al progetto di legge per 
l’abolizione del tasso legale dell'interesse. Mi dicono 
ora che il Consiglio di Stato siasi pur esso spiegato 
in questo senso. Esso non ammetterebbe la soppres - 
sione dello interesse legale che iu materia commer- 
ciale. 

leri alla scuola di diritto di Parigi v'ebbero dei 
disordiui. Mentre il sig. Batbie spiegava economia 
politica, alcune centinaia di studenti, dicesi per non 
esser potuti entrare nell'aula, fecero nel cortile un 
chiasso indiavolato. Espulsi dalla scuola, gli scolari 
ripeterono la stessa scena al di fuori. Gli agenti della 
polizia, che s'erano iutromessi , vennero coperti di 
fischi, non solo dagli studenti, ma anche da gente 
che a questi s'era associata. Frutto di tutto ciò fu- 
rono, come al solito, parecchi arresti. Gli studenti 
arrestati vennero però rimandati liberi ieri sera. 

Siccome le turbolenze della scuola di diritto mi- 
nacciavano di perpetuarsi, il signor Duruy prese una 
misura che vi porrà fine. Fece inserire una Nota nel 
Moniteur, annunciando che il corso d' economia po- 
litica, recentemeute istituito, e a proposito del quale 
i guai avvennero, è destinato ai soli studenti di III 
e IV auno, i quali von potranno presentarsi che mu- 
niti di contrassegni. Il corso, secondo il primitivo 
pensiero del mivistro, era certo destinato a tutti; ma 
la condotta degli studenti |’ ha fatto limitare come vi 


dico. > 
Mi dicono che il signor di Metternich è ritor- 


nato contentissimo da Compiègne. 

M'assicurano che la Francia fece rimettere un ul- 
timatum al governo della repubblica della Nuova 
Granata a Bogota, per ciò che riguarda gl’insulti fatti 
al console francese a Panama, signor Zeltner. 

Il signor Chasseloup-Laubat, ministro della Ma- 
rina, sottopose alla firma dell'imperatore un decreto 
sui capitani a lungo corso, decreto che ha per fine 
d'aumentarne il numero in proporzioni considerevoli, 
ammettendo a navigarè a lungo corso capitani di ca- 
botaggio. Il Consiglio d' ammiragliato aveva emesso 
Un parere contrario, 

Il bastimento Ze Var, ritornato dal Messico a 
Tolone, è stato sottoposto dal Consiglio di Sanità ad 
una quarantena di 50 giorni, pei molti febbricitanti che 
ha trasportato. 

Il telegrafo, che ci apportò il sunto del discorso 
del ministro Mensdorff-Pouilly, ed il Memorial di- 
plomatique, che ha le sue radici a Vienna, s' accor- 
dano oggi vel dichiarare che l’Austria non ha mei 
pensato a negoziare coll’ Italia circa la Venezia, e 
che non verrà mui a ciò. Il giornale suddetto aggiun- 
ge che lord Clurendoù, avendo insistito. su questo 
punto presso la Corte di Vienna, il conte Rechberg 
l'avrebbe, con modi graziosi , invitato a pensare a” 
suoi propri affari, citendogli l'esempio dell'Irlanda. 

Il Mémorial medesimo spiega in un lungo arti- 
colo tutte Je ragioni che esso.ha di credere che la 
pace non serà turbata dal lato della Venezia. Di due 
cose l’una, dice esso ;.0 l’Italia sarà-sostenuta io una 
aggressione dalla Francia, 0 non lo. sarà. Io quest'ul- 
tima ipotesi l'Austria è troppo forte per: temere; e 
se la Francia. nov incoraggia l’Italia, non vi sarà guèr- 
ra. lo non,s0 ne il Mémorial abbia ragione. Vuolsi 
però che la Francia abbia fatto sentire a Torino che 
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— A Loadra si pubblicheranno documenti rela. 
tivi ad un punto storico che fece già molto parlare, 
cioè all'accordo delle tre potenze del Nord, Prussia, 
Austria e Russia. 

Nei crocchi russi si dice che il generale Berg È 
verrà proprio surrogato a Varsavia dal generale Su- 
varofî, ma si crede che questi occuperà solo prov. 
visoriumente il posto di governatore generale della 
Polonia, il quale sarebbe destinato di nuovo, in un 
tempo più o meno remoto, al granduca Costantino. 

A Costantinopoli si fece come in Crimea; si ra- 
dunarono, cioè, in un monumento funebre, nel Cimite- 
ro di Francia, le ossa di tutti gli officiali e soldati morti 
a Costantinopoli e ne’ dintorni, durante la guerra di 
Oriente. Il numero de'corpi trovati nelle varie località 
somma a 3000. 

00 

È pervenuta alla reuzzeitung di Berlino la se- 
guente rettificazione per parte del sig. di Bismarck: 
« È esatta soltanto l'informazione che il viaggio del 
principe di Hohenzollern non istà in alcuna connes- 
sione con questioni politiche; ma è inesatto che il 
Principe di Hohenzollern abbia consegnato una lette- 
ra del Re di Prussia, eome pure l'osserzione che in 
questo viaggio siasi trattato dell'affare personale d'un 
membro della famiglia principesca di Hohenzollero. » 
—Allo stesso giornale è pervenuto il seguente di. 
spaccio di Kiel 3; « A quanto si sente in modo si- 
curo, tutti consiglieri del Governo del paese chiese. 
ro la loro dimissione a' commissari federali , perchè 
questi ultimi trasportavano i danari delle Casse del 
paese per le spese dell'esecuzione federale nelle Casse 
sussoni-annoveresi. » 

— La Kreuzzeilung annuncia che l'Autorità ha 
intenzione d’iutervenire quanto prima contro i corri. 
spoudenti di giornali ostili al Governo. 

— Dai fogli schleswighesi e holsteinesi si ha 
che le sospese marce di tuppe sono ricominciate. 

Un ordine de’ commissarl civili del 29 novem- 
bre agl’impiegati schleswighesi proibisce di parteci- 
pare a dimostrazioni politiche iu generale, partico- 
larmente a quelle che pregiudichino la questione della 
successione. 

—In un'assemblea di delegati di tutte lo società 
operaie della Germania, riunite a Lipsia, si è discus» 
so lo stabilimento di una cassa di lavoro o banca ge- 
nerale del popolo, dietro il sistema del sig. Schultze- 
Delitch. Una compagnia si è formata allo scopo di 
creare ta lituzione, la quale farebbe delle antici- 
pazioni alla società operaia ed agli operai , qualora 
siano muviti di una garanzia solidale della loro società 
o dei membri ad essa appartenenti. 

Un capitale di 300,000 talleri è stato sottoscritto 
dalle diverse società per la fondazione di questa bau- 
ca, la cui sede sarà a Berlino, e che dovrà esclusi- 
vamente servire alla classe operaia. 

L'assemblea ha pure votato lo stabilimento a Frau- 
coforte di una compagnia di assicurazione sulla vita, a 
profitto degli operai di tutta la Germania. 

iii 

Da Atene 26 novembre scrivono all’ Osservatore 
Triestino : 

« Lunedì venturo, cioè dopodomani, S. M. il re 
Giorgio presterà giuramento alla nuova costituzione 
del paese, eppure i lavori dell’ Assemblea nazionale 
non sono ancora finiti. E perchè ? perchè |’ Assem- 
blea non potè per tutta questa settimana radunarsi 
in seduta, attesoché l'opposizione si è ritirata , ed 
ha stampato una protesta, sottoscritta da 93 rappre- 
seutauti, colla quale dichiara non poter soffrire più 
a luogo il procedere di un governo , che non pensa 
alla libertà nazionale , e cerca in ogni modo di ren- 
dere sempre più difficile la posizione del trono verso 
il popolo. Due giorui dopo questa protesta , ne fu 
pubblicata un'altra, sottoseritta da 23 rappresentanti, 
i quali dichiarano di dover ritirarsi dall’ Assemblea, 
non potendo tutelar gl' interessi nazionali. 

« Il governo tentò con ogni mezzo di rendere 
la seduta numericamente completa, ma ciò gli fu im- 
possibile , e così |’ Assemblea sì sciolse senza aver 
sancito il bilancio per l'anno 1865, e la legge sulle 
imposte. Bene s’ intende che queste due questioni 
sono questioni eapitali , e'‘che il governo si trova in 
un non: piecolo impaecio ; ma è ciò appunto attende 
l'opposizione;: che‘ vuol forzare ‘il governo ‘a convoca- 
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al pi ù presto possibile la Camera, Sperano i rivo- 
luzionari che saranno eletti deputati , e non sanno i 
miseri, che il popolo è più che stanco di vederli, e 
non vede l'ora, nella quale il re sarà liberato dal- 
I° Assemblea e potrà occuparsi senza nessun impedi- 
mento degli affari dello Stato, 

« Il conte di Gobineau , ambasciatore francese , 
presentò martedì in udienza privata a S. M. le sue 
credenziali. 

« Alla fine fu nominato comandante della guar- 
dia nazionale il colonnello Coroneos, il quale già due 
volte aveva occupato questo posto. Questa nomina 
fece buonissima impressione, poichè Coroneos ha mol- 
ti amici fra gli ufficiali della guardia nazionale. 
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Notizie da Yeddo del 18 ottobre recano curiosi 
ragguagli iutorno alli condotta del principe di Na- 
gato. È noto che dopo la perdita dello stretto di Si- 
monosaki il principe sottoscrisse un trattato di pace 
una delle cui clausole principali stipulava una inden- 
nità di guerra a favore degli alleati e dichiarava che 
la somma de!l’ indennità sarebbe stata definita ami- 
chevolmente fra “i rappresentanti delle Potenze stra- 
Diere e il governo del Ticun a Yeddo. Stabilivasi a 
Yeddo, come era stato convenuto , la cifra dell’ in- 
denuità, il principe non volle accettare l’arbitrato e 
dichiarò non avrebbe pagato. Somigliaute condotta 
suscitò contro di lui tutti i damii, i quali delibera- 
rono in un’adunanza d’intimare al principe di man- 
tenere la data parola e in caso coutrario di togliergli 
titoli e onori, confiscargli i beni e condannarlo al- 
l'esilio. Il Ticun approvò la sentenza dei damii ra- 
dunati in corte di giustizia e prefisse al ricalcitrante 
principe il 1° giorno di novembre come ultimo ter- 
mine alla sua sottomissione. 
e————________@@» 

NOTIZIE DEL MATTI 

—e>>eree-. 

Le notizie interne difettano quest’ oggi general. 
meote nei giornali di Torino, ma in compenso abbon- 
dano le congetture e le dicerie. In primo luogo si fa 
da taluno correre la voce di una Nota recente del 
governo francese talmente ostile alla rivoluzione ita- 
liana ed alle aspirazioni testé manifestate nei dibatti- 
menti parlamentari, da distruggere completamente 
quanto fu fatto credere finora; alla quale notizia al- 
tri fogli aggiungono quella di una analoga comunica- 
zione del gabinetto russo , il quale appoggerebbe la 
protesta dell'Austria contro il trasferimento della .ca- 
pitale. Poi si fa credere che vadano dal governo me- 
ditandosi i modi per trascinare a lungo questo tras- 
porto, al qual uopo le Camere dovrebbero riunirsi per 
Una nuova sessione a Torino fino a tutto il marzo 
venturo, dopo di che il solo Parlamento e taluni uf- 
fici prossimi ai ministri si trasferirebbero sulle rive 
dell’Arno, rimanendo sulla Dora tutto il restante della 
macchina governativa. Ub' altra notizia egualmente 
diffusa negli odierni giornali è che nella maggioranza 
della Camera incominci a farsi sempre più forte il 
conviucimento , non doversi consentire al ministero, 
come è ora costituito , i pieni poteri mascherati che 
esso richiede con intenzioni che non vuol determina» 
re, mentre non è alto ad ispirare quella illimitata 
confidenza che i pieni poteri richiedono. E finalmente 
si asserisce che il signor Sella, accertatosi come i 
comuni non riescano a trovare il denaro necessario 
per l'anticipazione dell'imposta fondiaria, sia per pro- 
porre alla firma reale.un decreto che accordi alle ob- 
bligazioni dei medesimi la guarentigia governativa; 
nel qual modo dopo avere demolito il credito dello 
Stato, esso riuscirebbe a ruinare anche quello dei co- 
muni, Quasichè poi queste ed altrettali notizie dei 
fogli di Torino non fossero bastanti a diffondere le 
apprensioni e lo sgomento nelle consorterie rivoluzio» 
narie, si aggiungono quelle del: giornalismo siraniero, 
concepite anch'esse in un senso assai sfavorevole agli 
unitari. Così la Corrispondenza generale austriaca, 
confermando quelle voci che la Monarchia di Torino 
ed altri fogli avevano divulgate intorno a recenti co- 
muoicazioni della Francia che avrebbero ingiunto gl. 
governo piemontese di modificare il suo indirizzo po- 
litico, dichiara avere certezza che una modificazione 
Ministeriale dovrà sver luogo tra breve , in seguito 
alla quale il governo piemontese lascerà da parte que- 
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gli andamenti della politi cui Torino fu il cen- 
tro durante gli ultimi sedici anni. 

Ora che la Dieta germanica ha pienamente ade- 
rito alla domauda austro-prussiana ordinando lo sgom= 
bro dei ducati da parte delle truppe federali, i fogli 
germanici si studiano di determinare la piega ulterio- 
re che prenderà la vertenza duno-tedesca in riguardo 
alla successione. Intorno a che, assai importante è il 
sapere ciò che rimarranno a fare le truppe prussiane 
nei ducali, una volta rimastevi sole; domanda , cui 
vuolsi tanto maggiormente aver riguardo, ove si ri- 
fletta che I’ assemblea federale , avendo già esau- 
rito l'incidente della occupazione , dovrà imme- 
diatamente occuparsi della questione di merito. Iutan- 
to è certo che allato alle pretese dei duchi d’Augu- 
stemburgo e d’Oldemburgo i giureconsulti di Franco- 
forte avranno questa volta a mettere in linea anche 
quelle, del pari legittime, sollevate dal signor di Bis- 
mark in nome del suo sovrano. A proposito delle 
quali ultime pretese , la Gazzetta austriaca assicura 
che esse furono portate in campo dal ministero prus- 
siano per due motivi o scopi essenziali: cioé per of- 
rire in primo luogo all'Austria un sufficente pretesto 
alle concessioni ch' essa dovrà fare alla Prussia nella 
questione dei ducati, verso determinati vantaggi; e in 
secondo luogo per rendere allo stesso re Guglielmo, il 
quale sinora favoriva il duca d’Augustemburgo, più ac- 
cetto il pensiero dell'annessione, in quanto gli si pre- 
Sentasse solto la veste del diritto legittimo. Comun- 
(ue sia, tengono per certo i giornali che la presenza 
delle truppe prussiane nei ducati imprimerà alla le- 
giitimità delle pretese sccampate a Berlino , in con- 
fronto di quelle degli altri pretendenti, un valore ec- 
cezionale, che nou potrebbe non influire sulle delibe- 
razioni della Dieta. 

Come pure, una circostanza non priva di signi- 
ficato in appoggio delle idee prussiane è pei fogli ger- 


manici il favore evidente che a queste sembra acquisi - 
to da parte del gabinetto di Vienna. Sebbene non accenni 
infatti fin dove si estendano le aspirazioni della Prus- 
sia, tutto il giornalismo officioso austriaco sostiene 
adesso concordentemente essere opportuno che l'Au- 
stria non si disgiuvga dalla sua alleata; e tale affer- 
mazione trovasi più esplicitamente ancora nella stessa 
Gazzetta ufficiale di Vienna » la quale dimostra la 
necessità che il gabinetto austriaco continui fino al- 
l'estremo la parte di conciliatore tra la Prussia e la 
Dieta germanica, frenando quegli Stati secondari la 
cui ostile attitudine potrebbe essere causa di compli- 
cazioni e di conflitti. Le quali parole fauno seguito, 
nel citato foglio governativo, all'annuncio di speciali 
traltalive testè avvenute tra i due sovrani d'Austria 
e di Prussia, col mezzo di straordinari negoziatori ; 
sicchè ai giornali di Vienna sembra ragionevole l'ar- 
gomentarne che la maggiore arrendevolezza dimostrata 
adesso dal governo austriaco verso la politica del si- 
guor di Bismark sia una conseguenza di altri accordi 
e di altri impegni vicendevolmente assunti dui due gie 
binetti. i 

Ad ogni modo però si accerta che, quantunque 
la proposta austro-prussiana sulla quale ebbe a deli. 
berare la Dieta germanica non facesse menzione al- 
cuna della questione di successione, ciononostante l'Au- 
stria ottenne dalla Prussìa l'impegno di non sottrar- 
re la questione medesima alla competenza legittima 
dell'assemblea federale. Però questo non ebbe luogo 
sotto la forma di un emendamento alla proposta sud- 
detta,ma piuttosto mediante una dichiarazione spoutanea 
delle due potenze alleate, che i diritti della Dieta sa- 
rebbero riservati, 

Fu fatta parola di un indirizzo che la Camera 
assiona presentò testò all'eleitore, protestando contro 
la anormale situazione in cui da lungo tempo versa 
quello Stato e reclamando perchè sia lasciato libero 
il corso all'azione dei poteri costituzionali. Questo in- 
dirizzo fu, come prevedevano i fogli della Germania, 
accolto con un rifiuto, ed un tale atto da parte di 
quel sovrano provoca adesso censure vivissime da 
parte della stampa tedesca, in ispecie di Berlino e di 


Vienna. Ritengono peraltro' questi giornali che, esau- 


rita oppena la questione danostedesca, gli affari del- 
l'Assia' elettorale sargnno portati dinanzi dlly' Dieta di 
Francoforte, la quale non tabderà questa volta a metter 
fine a quel deplorabile cobffitto, 

— Bendhè To ogstitizione “ata stato giù completa 
mente: rotaia ia'A toni ‘'‘ia’nssbtablen disciolta, fanno 


conoscere tuttavia i riscontri di quella capitale come 
il governo trovisi tuttora alle prese colle più gravi 
ed insuperabili difficoltà. Imperocchè gli sarà mestieri 
governare senza bilancio , senza imposte legalmente 
volate, con una amministrazione in completo disor- 
dine e con una armata disorguuizzata e travagliata dal- 
le fazioni anarchiche, di maniera che non sembra im- 
possibile a quei giornali che la sommossa e la in- 
surrezione vengano ben presto ad unirsi agli imbarazzi 
attuali. 

Si è compiuto, non ha guari, un fatto, il quale 
benchè non tocchi direttamente la politica, noo sarà 
perciò meno uno degli avvenimenti più fecondi del 
nostro secolo. Una linea telegrafica riunisce oggidi 
Pietroburgo colle frontiere della Cina. Essa passa per 
Kasan, Jumene, Omsk, ed E:kutsk, dove si divide 
in due rami, l'uno diretto sopra Irbitt_ l’altro sopra, 
Chadrinsk. Così tutto l'antico continente, dalla pun- 
ta di Fiuisterre agli sbocchi dell’ Amur, si trova in 
comunicazione non interrotta. Si crede di sognare 
pensando che nelle provincie meridionali della Sibe- 
ria, a veuti leghe dalla steppa mongola, vi hanno oggi 
stazioni telegrafiche, dove drappelli di cosacchi stanno 
a custodia del deposito della scienza moderna. 

Io America le speranze di pace sono decisa- 
mente tornate all'ordine delgiorno nei giornali, quan- 
tunque le odierne notizie telegrafiche diano invece 
contezza di un esasperamento nell'azione militare, Af- 
fermasi pertanto dai fogli di Nuova-York che il presiden- 
te Lincoln non sarebbe lovtano dall’entrare in acco- 
modamento col Sud, e si aggiunge che |’ ambascia- 
tore di Russia non sarebbe estraneo a questa riso- 
luzione. All'indomani dell'elezione, in presenza di 
tutto il corpo diplomatico che erasi recato dal signor 
Lincolo per rallegrarsi del suo successo, il diploma- 
tico russo lo avrebbe incoraggiato a tentare la rico- 
stituzione dell'unione mediante la pace, facendo os- 
servare che una pratica ofliciale da sua parte presso 
gli Stati confederati non potrebbe che aumentare il 
suo prestigio all’estero e la sua influenza all'interno. 
Pretendesi pure che altri ministri europei abbiano 
fortemente appoggiato questi suggerimenti del mini- 
stro russo. Comunque sia, ritiensi a Nuova-York che 
proposte di pace saranno fatte senza dubbio ai con- 
federati e che le basi delle medesime consisterebbe- 
ro nella ricostituzione. dell’Unione sulle basi seguenti: 
amnistia completa ; abolizione graduale della schia- 
vità con iudennità pei padroni; guarentigia dei di- 
ritti degli Stati. Si nominerebbe una Convenzione 
nella quale tutti gli Stati sarebbero rappresentati e 
che fisserebbe i modi dell’emapcipazione come pure 
le guarentigie da darsi agli Stati. È verosimile per- 
tanto che queste voci riposino su qualche progetto 
reale. Osservano infatti le stesse corrispondenze ame- 
ricane che l'attuale presidevte, cui la sua rielezione 
diede una grande influenza morale, nulla avrebbe a 
perdere mettendosi per questa via ; se le sue pro- 
poste fossero accettate, somma gloria sarebbe per 
esso di rifare l'Unione senza ulteriore spargimento di 
sangue ; se al contrario le medesime venissero re- 
spinte, gli rimarrebbe l'onore di avere tentato le vie 
pacifiche, lo che, agli occhi dell' Europa particolar- 
mente, avrebbe una grande importanza. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 40. — Il Senato approva senza discus- 
sione un progetto di legge per l'iscrizione nel gran 
libro del Debito Pubblico della rendita di 1,067,000 lire 
a favore della città di Torino ed un secondo pro- 
getto per l'autorizzazione alle Società commerciali] e 
industriali di stabilire la propria sede fuori della ca- 
pitale, Apresi la discussione sul progetto di trasferi- 
mento della Corte di cassazione a Torino. Martinengo 
parla contro. Beretta a favore dicendolo atto di giu- 
stizia. Sclopis riprova una espressione della relazione 
in cui dicesi che l'iscrizione della rendita è un atte- 
stato di venerazione, d'affetto dell'Italia per Torino, 
Il relatore Imbriani giustifica la sua espressione, Il 


ministro dell'Interno dice che il governo fu esso solo 
che ideò e fece questa proposta, che è soltanto uo 
risercimeoto a Torino di spese incontrate. Nello stesso 
senso parla il Guardasigilli. Il progetto è approvato 
& grande maggioranza. Approvansi pure i progetti per 
maggiori spese su varì bilanci e due altri progetti di 
Tuteresse locale. Revel fiterpetta ft ministro dell'-Ta- 
Terno sull'inchiesta giudiziaria ordinata dal governo, 


Il ministro dell'Interno accenna che il m 
cedente avea ordinato due inchieste, il ministero estese 
queste due inchieste anche alla parte economica. ll 
risultato di quest’ultima fu deposta sul banco della 
presidenza della Camera dei deputati : dovrebbesi 
aspettare che |’ inchiesta parlamentare fosse termi- 
nata per pigliare una determinazione a questo riguar- 
do; non esservi però difficoltà a presentare anche al 
Senato la relazione sull’inchiesta giudiziaria. Parlano 
Imperiali, Martinengo e Galvagno. Il Guardasigilli , 
rispondendo a Galvagno, dice che l'inchiesta giudi- 
ziaria non venne a conclusione dopo che la Camera 
ordinò la inchiesta parlamentare. 

La Camera approvò la legge d'imposta sui fa- 
bricati e la legge per la convalidazione del decreto 
contenente disposizioni a favore degli impiegati del 
lotto rimasti in dispombilità. Ara interpella sopra il 
manifesto del sindaco di Milano circa il tempo mag- 
giore da esso dato per la consegna delle schede sulla 
ricchezza mobile. Il ministro delle finanze diede al- 
cune spiegazioni; l'incidente non ebbe seguito. 

Madrid 11. — Il ministro di Stato è dimis- 
sionario. 

York 4. -- Sherman impadronissi di Milledsvil- 
le. Gordon marcia sopra Savannah. 1 giornali del Sud 
assicurano che Shermano fu battuto mentre voleva 
passare la riviera Ocongee. Il governatore della Geor- 
ia ordinò la coscrizione degli uomini dai 16 ai 55 
ni. Sentivasi nn vivo canvoneggiamento al nord della 
riviera James presso Duc Gap. Tutte le forze dei se- 
paratisti della Caroliva del Nord furono spedite in 


Georgia. 


BORSA DI PARIGI 
del 10 Decembre. 
66 10 
93 50 
89 1/2 


3 per 100. 
A 3 per 100 ...... 
Consolidato inglese 


1128 — 
NEOBOLO@IA 


into Li het 
LA PRINCIPESSA ROSPIGLIOSI 


Margherita Colonna nacque in Roma dal princi- 
pe Filippo, ultimo Contestabile del regno di Napoli, 
e dalla principessa Caterina di Savoja Carignano, ai 13 
febraro 1786. 

Ai 13 febraro 1803 sposò il priucipe Giulio Ce- 
sare Rospigliosi, che allora aveva il titolo di duca di 
Zagarolo, e quindi ebbe quello di principe Rospigliosi 
Pallavicini. 

Il suo genitore morì ai 26 giugno 1818 senza 
figli maschi, lasciando tre figlie femmive. 

Margherita consuccesse colle due sorelle nei beni 
liberi esistenti nello Stato Poutificio e negli Abruzzi, 

Ed essendo primogenita successe nel patrimonio 
Gioeni in Sicilia, dove era ancora vigente la legge de’ 
Franchi, secondo la quale la figlia maggiore escludeva 
le minori e la più vicina al defunto era preferita ai 
maschi più remoti. 

Con questa successione assunse il cognome Gioe- 
ni, ed i titoli di 

Principessa di Castiglione — Marchesa di Giu- 
liana — Contessa di Chiusa—Baronessa di Aidone — 
Biorgio-— Calatamauro — Miraglia — Valcorrente. 

Ferdinando I, con decreto de' 2 agosto di quello 
stesso anno , abolì in Sicilia'i fidecommissi e mag- 
gioraschi (1) cd allora la nuova principessa di Casti- 
glione divenve proprietaria libera dei beni che colà 
possedeva. 

Ai 9 aprile 1859 perdette il consorte col quale 
aveva avuto due figli, Clemente, che allora successe 


A 


(1) Collezione delle Leggi num. 1261. 


osi, e Francesco in quella 


Convisse amorevolmente con essi, avendo da am- 
belve le più cordiali attenzioni di filiale rispetto ed al 
felto. 

Nata io una famiglia storica fino dal principio 
del nono secolo e parente di varie Case Sovra- 
ne, maritata in altra ascritta fra le principesche del 
Sacro Romano Impero, ed illustrata di un Sommo 
Pontefice, non faceva mai pompa della sua nobiltà, 
e nel conversare mostravasi sempre affabile con tutti. 

Fra lo splendore delle dovizie ed i doveri del- 
l'alta Società adempiva agli atti di religione senza 
ostentazione e soccorreva l'indigenza con segretezza 
la più squisita. 

Fu per vari anoi Priora dell’ Archiconfraternita 
della SSma Trinità de’Pellegrini , e lo era da molto 
tempo di quelle di S. Anna de’ Palafrenieri , delle 
Sagre Stimate di S. Francesco, e della Congregazio- 
ne delle Dame nell’Oratorio del Caravita, e di quella 
che, sotto l’invocazione di Maria SStîa Assunta iu 
Cielo, si aduna nella Chiesa di S. Maria Maddalena. 

._ Villeggiando nella scorsa estate nel suo Casino 
di Albano, ai 2 di agosto, fu assalita da febbre ga- 
strica, che presto degenerò in perniciosa. Dopo al- 
cuni giorni migliorò, ma ai 30 fu nuovamente assa- 
lita da violente febbre. Ricevette tranquillamente i 
soccorsi della Religione, e nella notte precedente al 
dì primo settembre, rese l’anima al Creatore. 

Aperto il Testamento si trovò che aveva disposto: 
« Voglio ed ordiuo che il mio cadavere, vestito col- 
« l'abito Francescano col mio Crocifisso, sia sepolto 
« nel Sepolcro geutilizio di Casa Rospigliosi nella 
« 
« 


Chiesa di S. Francesco a Ripa, vicino al mio ama- 
bilissimo consorte. » 
Così si fece, ed in quella stessa Chiesa furono 
eseguiti i funerali nel giorno 5 di settembre. 


| (A. C.) 
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AVVISO a contare da oggi nell’Officio Notarile Tor- DESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


.__I signori Curiali ed altri che vogliano la inserzione nel Giornale di Atti 
giudiziari, Annunzi od Avvisi sono avvertiti che i manoscritti da essi comunicati 


all'Officio del Giornale debbono essere it 
cialmente nei nomi, cognomi, dale e cifr 


n carattere intelligibile ed esatti, spe- 
e numeriche. Esigendosi qualche errata 


corrige, nei Giornali successivi a quello dell’iuserzione, si noterà sempre se 
l’errore sia tipografico o accagionabile al manoscritto comunicato. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza della signora Maddalena Ri- 
schia-Fiumara Possid. domic. a Roma rapp. 
dal sig. Luigi Pellegrini Proc. Rot. 

Sia intimato per affissione ed inserzio- 
ne in Gazzetta a chiunque possa avervi in- 
teresse ; che l'istante risponde generalia 
contra tanto alla protesta trasmessale da 
Gio. Battista Cupelloni, quanto alla diffida- 
zione inserita nel Giornale di Roma sotto 
il giorno sette corrente mese. Impugna poi 
in specie la prelazione a favore del Cupel- 
Joni alla vendita del dominio utile dei fon- 
di vignati ed ortivi situati nel territorio di 
Nepi di spettanza della Istante per il prez- 
zo di scudi 1050, perchè quante volte su- 
istesse un tale obbligo non potrebbe il me- 
o produrre verun' effetto legale per 
incanza delle solennità dalla legge richie- 
ste, come pure perchè il detto obbligo sa- 
rebbe stato sempre subordinato al volere 
della Istante stessa. Quindi l'asserta vendi- 
ta prelativa oltre che sarebbe nulla perdi- 
sposizione di diritto, non sussisterel poi 
in come che di; arbitrio 
Inoltre impugna la continua- 
tto qualora proceda ‘alla ‘alie- 
nazione del dominio utile dei fondi detti di 
sopra, perchè appunto in caso di vendita 


fu preveduta la cessazione dell’ affitto nel 
relativo contratto. Per questi ed'altri moti- 
vi la istante dichiara di ritenere per nulla, 
ingiuriosa, ed arbitraria la intimazione sur- 
riferita del giorno 2 e 7 decembre corren- 
te, che anzi si protesta nel più valido mo- 
do di legge per i danni tutti, che potreb- 
bero provvenirle, © si riserba il diritto di 
potere agire giuridicamente per le jattanze 
dell'intimato, in forza della notissima legge 
diffamari, e ciò non solo ec. ma ec. 
dì 12 decembre 4864. 


Affissa copia simile dal Cursore Andrea - 


Zecca. 
Luigi Pellegrini Proc. Rot. 


zz 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


DI 
VENDITA DI CASE 


Bramandosi dal: Proprietario degli in- 
frasoritti fondi in Roma previo il benepla- 
cito Apostolico alienare l'modesimii invita 
chiunque voglia farne acquisto tanto: uni- 
tamente, che separatamente, a dare la sua 
offerta chiusa , e sigillata entro giorni 30 


riani piazza dello Stimate n.230 per essere 

prese in considerazione. In tale officio sono 

ostensibili tutti gli analoghi schiarimenti. 
Roma li 3 decembre 1964. 


Descrizione dei Fondi 


4. Casa da cielo a terra posta al vicolo 
del Leuto N. 2 e 3. 

2. Casa da cielo a terra posta al vicolo 
Gaetana n. 14 al 16. 

3. Tre Case da cielo, a terra poste al 
vicolo delle Scale presso il Popolo N. 28 
29 30 e 3. 

4. Casa da Cielo a terra posta al vico- 
lo dello Siruzzo N. 31 e 32. 

5. Due ultimi piani della Casa posta al 
vicolo Cimatori N. 6. 

6. Quattro locali terreni ad uso Ri- 
messe in d. vicolo N. 7 8 9 10. 

7. Due piani inferiori uno de’quali con 
annesso giardinetto posti al vicolo Scale 
presso il Popolo N. 44 13 44. 

8. Canone annuo di scudi i 68 1 gra- 

fyrante i piani superiori della detta casa vi- 
‘colo Scale n. #1 13 e 14. 


DEPOSITO DI TORRONI DI BENEVENTO 
E MOSTACCIOLI DI NAPOLI 


Francesco Palmieri di Benevento tor- 

ma in quest’ anno, come pel passato, a 
ran deposito dei Torroni di Benevento, e 
Eiostaccioli di Napoli assortiti di prima que- 


lità. 

Sono vendibili dal Liquorista a Fonta- 
ina di Trevi N. 94 ed in casa del proprie- 
tario strada Papale vicolo Savelli n. {3 ter- 
xo piano. 

Il prezzo pei torroni bai. 20 la libra , 

pei mostaccioli bai. 22 la libra. 
Il giorno 14 si trovano vendibili. 


“Agnelli 


La scorsa Settimana 
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BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La scorsa Settimana 
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Dal Campo Boario li 10 Decembre 1864. 
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Il presso di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
Tn Roma perin anno t9.7. Un sense. se.8. 0. Untrimest so. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


13. Decembre 
Questa mattina.it Rio P. Luigi da Trento, 
dei Minori 


ha recitata al’Vaticano la Predica, che si è ascol- 
tata dalla Santita pi Nostro Stenone, dal Sacro” 
Collegio, e dagli altri soliti intervenirvi, 
int Laos 

Sulle ore dieci e mezzo antimeridiane di ieri, 
passò agli eterni riposi, confortato degli aiuti reli- 
giosi, Monsignor Camillo Narducci Boccaccio, Com- 
mendatore dell'Arcispedale di S. Spirito, e Presiden- 
te della Commissione degli Ospedali di Roma. 


—+404-0t1009_ 
NOTIZIE DIVERSE 


Il consiglio municipale di Napoli ha intrapreso 
la discussione del bilancio, ed importanti quistiovi fu» 
rouo impeguate su tale materia. Le condizioni del- 
le finanze municipali non sono certamente floride , 
ed i consiglieri furono concordi nell’ammettere la ne- 
cessità di economie da introdursi, ed arrestare lo in- 
considerato sperpero fin qui fatto della fortuna mu- 
nicipale. 

A Napoli intanto si affretta il lavoro per com- 
piere i ruoli della guardia nazionale mobile, e dico- 
no i giornali essere giunti all'uopo dal ministero degli 
interni le più calde sollecitazioni. L'Ztalia serive che 
secondo gli ultimi quadri presentati dui prefetti al mi- 
nistero suddetto, la divisione militare di Napoli do- 
vrebbe fornire 30 battaglioni, comprendendo la pro- 
vincia di Napoli, parte di Terra di Lavoro e del San- 
nio fino al distretto di Larino. La Borsa, accennato 
che pel prossimo mese di gennaro saranno formati i 
primi campi d’istruziore, dove si recheranno i vari 
drappelli delle guardie nazionali mobilizzate , crede 
che, nelle attuali contingenze politiche, queste notizie 
siano di non lieve interesse, 

La stessa Borsa constata essere circa 200 gli 
imputati involti nel processo politico compilato sulle 
carte che si dissero rubate al Cosenza, e crede che 
Verrà trattato prima della fine del corrente decem- 
bre; la qual cosa gioverebbe a togliere da una si- 
tuazione penosa coloro che una apparente colpabilità 
tiene innocentemente prigioni da molti mesi. 

Ieri fu segnalato il malcontento cagionato nel napo- 
letano dal nuovo balzello sul sale. Oggi i giornali ne 
fauno ulteriore ricordo, ed il Popolo d’Italia scrive 
quanto appresso : «Nelle provincie |' irritazione si 
manifesta assai più vivamente che a Napoli. In di- 
verse comuni si sentono minaccie di sommosse ; i 
sindaci si veggono ia grande imbarazzo; i contadini, 
che più degli altri se ne Veggono colpiti, imprecano 


che 


granduca di Toscana 
suo nome e in quello 
buita ia 
pite dal disasti 
mila franchi. 

— Dai giornali di Vienna del 3 corr. 

A norma d'un ordine del giorno all’armata testè 
pubblicato, tutti i militi del disciolto sesto corpo d'ar- 
mata, dal sergente in giù, che servirono per sei anni, 
Vengono inviati tosto in permesso a tempo indetermi- 
nato; e quelli che ne hanno espressa ricerca, verran- 
no maadati in patria, a seconda della lunghezza del 
servizio, quindi, condizionatamente. Io seguito a ciò, 
cominciò fin d'oggi il trasporto dei soldati mandati 
in permesso, in tutte le direzioni. Del reggimento fanti 
principe d’Holstein ne furono mandati tosto in per- 
messo presso a 900; del reggimento re dei Belgi oltre 
800, e dell'11 battaglione di cacciatori più di 300. 
Vennero pure disciolte ieri le ambulanze d’ Ospi- 
tale di campo, e i soldati, a quelle addetti, parte fu- 
rono mandati in permesso , e parte addetti di nuovo 
agli Ospitali di guarnigione. 

— Il tenente-maresciallo barone di Gablenz ven- 
ne invitato oggi alla mensa di S. A. I. il serenissi- 
mo sig. Arciduca Alberto. Ieri il barone Gablenz ri- 
cevette la visita del sig. Ministro di Stato. 

— Dai giornali di Vienna del 6 dicembre: 

L’ odierna Wiener Zeitung contiene le seguenti 
nomine : il Vice-ammiraglio titolare Bourguignon, a 
capitano del porto di Pola Li il contrammiraglio Te- 
gethoff, a comandante della squadra; il capitano di 
vascello Muller, dello stato di pensione, a comandan- 
te della fortezza dell’ isola di Lissa. Il vice-ammira- 
glio Fautz è sollevato definitivamente dal ‘comando 
della fortezza di Lissa, conservando l'esercizio del suo 
servigio nel Ministero della marina ; il contrammira- 
glio Wiullerstorfî è messo in istato di disponibilità. 

— La N. Fr. Pr. ha per telegrafo da Pest 3: 

Il libraio Sebes, il quale, come complicato nel 
processo Almasy, era detenuto da un anno nell’Ospi- 
tale del Ludoviceo, fu condannato ier |” altro a 15 
anoi di prigionia in fortezza. Nella notte d’ ieri vo« 
leva fuggire; fu chiamato da una pattuglia militare, 
e siccome non si conseguò, si fece fuoco ed egli ri- 
mase ucciso. 


pareati sia distri- 
ie. povere col- 
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Da una corrispondenza di un giornale lombardo 
da Parigi, 6 dicembre : i 

Si aspetta da un momento all’altro l'esposizione 
finanziaria del signor Fould, ritardata dalla vertenza 


atti dell Governo inttiti nel Giornale di Roma sono 


19 È 
+. Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officie 


di amministras.* del Giornale via della Stamporia Camerale n.°44Ax 
Si avverte; di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


Dicesi che l'epertura delle Camere avrà Juogo 
il 42 od il 15 gennaio. Da ora ad allora non dob- 
biamo--aspeliarci alcuna pubblicazione. di documenti 
importanti. Si cerchérà, per costdire, di-’mantenere. 
il silenzio, perchè il discorso dell imperatore produ- 
ca maggiore effetto. Si tratta ancora di sostituire l’in- 
dirizzo con una specie di diritto d' interpellanze, il 
quale però sarebbe foggiato in modo da essere affat- 
to illusorio. In luogo delle riforme liberali ch' erano 
state promesse, dicesi, al contrario, che si cerca di 
ottenere delle modificazioni retrograde nel decreto 
del 24 novembre. Il signor Marne sarebbe alla testa 
di cotesti tentativi retrogradi. 

Il Consiglio di Stato, dopo una discussione pro- 
fonda, rigettò il progetto di legge sulla proprietà 
letteraria, ch'eragli stato presentato dal governo. Così 
passerà lungo tempo, come disse Alfonso Karr, pri- 
machè si riconosca che la proprietà letteraria è una 
proprietà. 

Il signor Giulio Pelletier, presidente di Camera 
alla Corte dei conti, già capo di gabinetto del signor 
Fould, è stato chiamato dall’ imperatore. Questa cir- 
costanza, ha dato luogo alla voce che il signor Pel- 
letier surrogherà il sigoor Mocquard, come capo di 
gabinetto dell’imperatore. S' è anche parlato del sig. 
Baciocchi. Ma sono voci molto arrischiate. 


—etettt0r—— 


A Londra è accreditatissima Ja voce di un 
| dissidio ministeriale. Esso dipenderebbe da questioni 
di economia e si sarebbe prodotto fra lord Palmer- 
ston e lord Gladstone. Si valuta a quattro milioni 
di sterline (cento milioni di franchi) la somma che il 
signor Gladstone si propone di radiare dal suo bi- 
lancio. 

Su tale cifra, due milioni di sterline si otterreb- 
bero per mezzo di riduzioni sulle spese. L’altra metà 
della somma si avrebbe per aumenti di rendita. Ad 
ogni modo si è ancor lungi da poter nulla assicura- 
re in tale proposito, dacché l'esercizio del 1864 - 65 
finisce solo fra alcuni mesi, e il mercato è in con- 
dizioni meno prospere che non fosse sul finire del- 
l’anno passato. 

In Inghilterra il capo del partito tory, lord Der- 
by, ha tradotto la Zliade di Omero, emulando il sig. 
Gladstone che ha tradotto l'Odissea. 

—Ua meeting d’operai fu tenuto sabato a Manche- 
ster : furono messe ai voti due proposizioni relative ‘© 
agli affari americani. La prima chiedeva la più com- 
pleta neutralità da parte del governo della regina , 
l'altra invece lo invitava a mettersi in comunicazione 


relativa alla fondazione della Cassa dei lavori pub- 


blici. Ma si comincia a dubitare un poco di questa 
misura. Pel bilancio del 1866 è probabile che si andrà 


contro il governo. Dagli Abruzzi si segoala che colà 
l'irritazione è al colmo, e che la guardia nazionale 
partecipa allo scontento popolare; onde che se per 
tale oggelto avvenissero tumulti, non si potrebbe fare 
asseguamento su di essa. » 

— rt04-4-1-00-0— 


La Gazzetta di Venezia del 9 corr- annunzia il 
ritorno in quella città, provenienti da Gorizia, delle 
LL. AA. RR. il conte e la contessa di Chambord col 
Duca Roberto di Parma che presero alloggio al pro- 
prio loro palazzo. 

Aoounzia pure che il 6 corr., ‘arrivava ‘a Vi- 
cenza proveniente dai Ducati dell'Elba un batlaglio- 
ne dell’I. R.' reggimento Holstein, e che la folla era 
grande ad incontrarlo. ; pe 

La stessa Gazzetta ha da Vienna che S.A, il 


contenti, affine di dar principio all'esecuzione dei la- 
vori pubblici, d'un notevole anmento della somma as- 
segnata al bilancio straordinario pei dipartimenti del- 
l'agricoltura, del commercio e dei lavori pubblici. 
Così il bilancio deve aumentare d'un terzo le somme 
assegnate ai lavori del servizio idraulico, vale a dire 
alle imprese d' irrigazione, di prosciugamento, di bo- 
nificamento dei terreni incolti o sterili col mezzo delle 
acque. Se l'aumento è lo stesso sulle altre partite di 
questo bilancio, 90 0 100 milioni, invece di 60, ver 
ag consacrati ai diversi lavori d' interesse pub- 
ico. è lo 

La. della esposizione dello ‘stato. finanziario del- 
l'impero, conterrà il ‘programma completo delle im- 
prese d'utilità generale di cuì è riconosciuta la ne- 


colla Francia e le altre potenze per provare mezzi 
di conciliazione. Ma non si potè sapere quale delle 
due prevalesse. 

—L' Economist di Londra pubblicava il seguente 
articolo sulla questione monetaria, ed in ispecialità 
sulla più o meno lunga durata dell’attuale prezzo anor- 
male del denaro in Inghilterra, e quindi sul conti- 
nente : 

Se si badi soltanto al bilancio , esibito s questa 
settimana, dal Banco nazionale , bisogna confessare 
‘ch’esso ebbe ragione di ribassare il prezzo dello scon- 
to. Iofatti, il miglioramento nel dipartimento d’emis- 
gione vi è affatto straordinario. Tuttavolta non pos- 
siamo abbandonarci alla speranza di avere per quest” 
anno il danaro a buon mercato ; e ciò per due mo- 
tivi, l'uno dei quali concerne la. nostra scorta dei 
metalli preziosi, l'altro il nostro capitale. 

4. Il cambio, sia per Alessandria che per 1’ In- 
dia, ha peggiorato; e l’anno scorso, quando: le nostre 
scorte metalliche erano di L. 800,000 più deboli 
. 


delle attuali, noi fummo costretti a riulzare in fretta 
lo sconto dal 6 all'8 per cento. Il prezzo del cotone 
da quindici giorni in qua è aumentato d'assai. E ciò 
ne rianimerà il traffico, sia coll’India che coll'Egitto. 
Non possiamo quindi aspettarci se non una conside- 
revole esportazione di metalli preziosi per l'Oriente , 
e resta poi a sapere se l'oro, che ci manderanno 
l'Australia e l'America, basterà a soddisfare a quei 
bisogni. Potrebbe bastare; ma non crediamo che ce 
ne rimarrà tanto d’avanzo da generare abbondanza , 
e quindi il conseguente degrado nel prezzo del da- 
naro, 

2. Per ciò che riguarda l'andamento del traffico 
in generale, le domande di prestiti e le imprese in- 
dustriali all’estero, la nostra situazione non è meno- 
mamente cangiata. Le cause, che hanno fatto rinca- 
rire il danaro nei mesi andati, sussistono tuttavia; la 
loro azione non è altrimenti scemata : e solamente il 
breve periodo, nel quale si tenne lo sconto al nove, 
ha potuto alquanto infrenare le commerciali transa- 
zioni. Ma, per quanto valore si dia a quel tempe- 
ramento eccezionale, noi non possiamo persuaderci 
che la grande massa degli affari nel nostro paese ab- 
bia a subire una tale diminuzione, da rendere pos- 
sibile una riduzione ulteriore nel prezzo dello sconto. 

Coloro, che si aspettano di vedere il danaro a 
buon mercato, non fino se non fagionare empirica- 
mente, pigliandosi a norma gli anni 1847 e 1857. 
Ma, in quegli anni, il credito era andato a soqqua- 
dro, in rovina, e tutte le commerciali transazioni 
s'erano, ad un punto, arenate; sicchè il prezzo del 
danaro ebbe necessariamente a scapitarne. 

Ora, nessun tracollo è avvenuto nel nostro cre- 
dito; le transazioni commerciali non sono meno- 
mamente scemate; e perciò non havvi alcan motivo 
per aspettarei uo eguale degrado nel prezzo del da- 
naro, » 


240-800 

Il Giornale di Dresda, del 5, ricevette da Fran- 
coforte il seguente telegramma : 

L'Assemblea federale ha approvato oggi la pro- 
posta austro-prussiana per l'allontanamento delle trup- 
pe federali con 9 voti contro 6. Il Luxemburgo si 
astenne dalla votazione, Contro la proposta si dichia- 
rarono: la Bavi la Sassonia, il Wurtemberg, l'As- 
sia Darinstadt e il 12 e 13 voto. La Sassonia votò 
contro, perchè la proposizione austro-prussiana le ap- 
parisce prematura, essendo prima necessario di de- 
cidere se la Dieta federale, quale riconosciuta padro- 
na legittima del paese, abbia a consegnare i Ducati 
L'Austria e la Prussia dichiararono che i loro com- 
missari civili nello Schleswig assumerebbero l’ammi- 
nistrazione dei Ducati 

— Il governo sassone, ossequente all'ultima ri- 
soluzione della Dieta germauica, ha spedito ordine al 
sig. de Koenveritz, suo commissario nei Ducati, e al 
generale Hacke, comandante supremo delle truppe 
d'occupazione federale, di sgomberare |’ Holstein e 
il Lswenbourg. Ha mandato in congedo i soldati re- 
centemente chiamati sotto le armi. 

— Nascono altri pretendenti alla: Corona dei 
Ducati. Un giornale di Vienna prova contro la Prus- 
sia e colla genealogia alla mano i diritti della Casa 
d'Austria sui medesimi. 

—Il processo politico iustituito dal fisco di Prus- 
sia contro i polacchi del Granducato di Posen volge 
al suo fine. Di 123 individui accusati di crimine di 
lesa maestà contro il re di Prussia per partecipazio- 
ne alla recente insurrezione del regno di Polonia nu 
terzo furono rilasciati subito dopo la pubblicazione 
dell'atto d'accusa e la deposizione dei testimoni. De- 
gli 80 accusati rimanenti la metà sarà assolta ad istan- 
za del procuratore medesimo del re, e quanto all'al- 
tra metà il ministero pubblico chiede sentenza di 
morte per una ventina e per l'altra ventina la pena 
del carcere più o meuo lungo. La pubblicazione della 
senlenza della Corte di Stato (tribunale eccezionale, 
composto di dieci giudici scelti fra i membri del 
tribunale supremo ed esclusivamente istituito per giu- 
dicare crimiui politici) è stabilita pel 23 del corrente 
dicembre. 

—Sono pote abbastanza le faccende iuterne dell’As- 


di dovere, con un indirizzo;. far rimostranze ‘al prin- 
cipe perchè fosse lasciato. libero «il: corso all Per 


dei poteri costitazionali..Il 2. del corrente commis» i 


sario del governo. convocò straordinoriamente l'Assem- 
blea per notificarle la risposta dell’ Elettore . Nella 
sua risposta adunque , controfirmata da tutti i mini- 
stri,' il principe Federico Guglielmo 1 biasima il pas- 
so fatto dagli Stati -presso di lui coll’ indirizzo tac- 
ciandoli di avere oltrepassato i limiti della loro com- 
petenza, perchè in luogo di chiedere rispettosamente 
che sia tenuto conto di gravami eventuali sottoposero 
a crilica generale , vaga e disdicevole il sistema go 
vernativo seguìto sin qui, e perchè oltre all’ implicare 
in quella loro critica governi anteriori al regime at- 
tuale non esitarono neppure ad esprimere dubbi sulla 
volontà del governo Elettorale di adempiere alle pro» 
messe date nella patente di giugno. (Questa patente 
del 21 giugno 1862 rimette in vigore la costituzione 
del 5 gennaio 1831 e la legge elettorale del 1849 
sotto la riserva d'introdurvi modificazioni in via co- 
stituzionale per mettere in armonia la detta costitu- 
zione colle leggi federali }. 

L' Elettore continua poi mostrandosi grandemen- 
te maravigliato di vedere i rappresentanti del paese 
censurare in siffatto modo l'’amministrazione dello 
Stato e disconoscere |’ attività del goveru» ; afferma, 
quanto alle promesse contenute nella patente di giu- 
gno , che il governo adempiè a tutti gli obblighi as- 
suntisi, e che, se la quistione costituzionale non è an- 
cora composta , la colpa è da imputare agli Stati i 
quali volevano finirla a modo loro con pregiudizio delle 
prerogative inalienabili della Corona, mentre avrebbe- 
ro dovuto consentire all’ elaborazione di una nuova 
legge elettorale ; richiama |’ attenzione della Dieta so- 
pra la necessità di somigliante legge , come prina e 
fondamentale condizione a conciliazione; e dichiara 
che il suo governo non cesserà d’ intendere , anche 
colla cooperazione delia presente Dieta , all'incremen- 


to della prosperità del paese. Il principe termina la || 


sua risposta protestando che non sarà mai per invi- 
tare il suo governo a mettersi dentro a quest’ opera, 
perchè il governo adempie fedelmente ai suoi doveri, 
e invitando gli Stati ad astenersi per |’ avvenire da 
qualunque passo inconciliabi'e coll’ autorità del So- 
vrano. 

Ora è da prevedere che le faccende dell’ Assia 
seranno portate davanti la Dieta germanica. 

Intanto il Consiglio municipale e il Comitato 
della borghesia di Cassel decisero in seduta straordi- 
naria all'unanimità di mandare alla Camera un indi- 
rizzo di asseoso e di ringraziamento. 

— È notevole una sentenza giudiziaria in cose 
di stampa. II redattore di un giornale di Berlino co- 
piò da un altro giornale un articolo scientifico ac- 
compagnato di note scieutifiche. L'autore dell’artico- 
lo portò querela di contraffazione e il tribunale con- 
dannò il convenuto a 40 talleri di emenda, ordinando 
inoltre la confisca del numero del giornale, Il tribu- 
nale ammise che |’ uso della riproduzione fra gli or- 
gavi della stampa non può applicarsi che ai fatti ef- 
fimeri e alle notizie politiche. 


— Arrivando in Aalborg il re Cristiano indiriz- 
zò il 29 novembre un proclama ai « fedeli abitanti 
del Jutland » dove li compiauge delle grandi sciagure 
che dovettero suffiire portando il peso principale della 
recente guerra e promette che, se non gli fu possi- 
bile allora di alleviare i patimenti loro , si adopererà 
a lutto suo potere a mitigare, per quanto glielo per- 
metteranno le facoltà del paese, le calamità che li 
desolarono. Gli abitanti della città e delle circostanze 
accolsero il re con grande giubilo e gli fecero festa 
addobbando le case e accendendo luminarie. 

— 0406-0000 
La Corr. Havas ha da. Pietroburgo , 6 decem- 
bre: 5 Pan 

Un ukase imperiale promulga e sanziona 1.° le 
leggi sull'organamento giudiciale generale, 2.° un co- 
dice penale, 3.° un codice di procedura civile 4.° un 
codice di procedura criminale per i giudici di pace, 

——oetitpere— 

Per decreto del 30. novembre, la Regina Isabella 
rimette all'anno 1870 il censimento generale ‘degli 
abitanti. a cui per decreti precedenti. sarebbesi . dovu- 
to addivenire nel prossimo 1865. Per l’avvenire i cen- 
simenti generalinella Penisola iberica e. nelle isole 


ia- 
sia-Cassel sino al momento che la Camera, credette || centi, :come pure nelleproviucie spagnuole: dell'Ame- 


rica. e dell'Oceania e nelle isole del Golfo di Guinea 
si faranno ogni dieci. anni. Da 


etero 


Il Consiglio nazionale e il Consiglio degli stati 
della Confederaziove svizzera si radunarono a Berna 
il 5 corrente, Aprendo la tornata di ciascuna delle 
due Camere i presidenti notarono che questa sessione 
di dicembre non era che la continuazione di quella 
di luglio e che perciò non occorreva di ricostituire 
gli uffici presidenziali. Il Consiglio nazionale , preso 
a discutere il bilancio del 1865, ne adottò i capitoli 
delle entrate e cominciò a deliberare su quelli delle 
spese Il Consiglio degli Stati ratificò dal canto suo 
la convenzione fatta col governo di Torino per la ret- 
tifinazione delle frontiere colla Svizzera. 

I due Consigli si raccoglieranno in Assemblea 
federale per eleggere il presidente della Confedera- 
zione, il vice-presidente del Consiglio federale e il 
presidente del Consiglio federale e il presidente del 
tribunale federale per I° anno 1865. 

— Il Comitato dei Cantoni interessati nel pas- 
saggio del Gottardo si è radunato in Lucerna il 1 di- 
cembre , e con viva riconoscenza senti le comunica- 
zioni sui molteplici lavori del Comitato sotto l'aspet- 
fo tanto economico quanto tecnico. La quistione si 
approssima finalmente ad uno stadio, in cui |’ esect- 
Zione si presenta sempre più sicura. Venne risolto 
di fornire i mezzi finanziari per il compimento dei 
lavori preliminari. Membro e vice-presidente, in luo- 
go di Schenk, venne eletto il signor direttore Stampfli. 
L'unione di Berna, Basilea e Zurigo, ed il trovarsi 
alla testa dell’ impresa i loro principali personaggi , 
sono un pegno che l' opera va procedendo. 


— reetitteeo— 


L'Havas-Bullier ha da Beyrouth, 23 novembre, 
che Giuseppe Karam, il celebre agitatore , internato 
a Smirne dopo le stragi della Siria, è fuggito da quella 
città, e si è rifugiato nel Libano, ove ha ricevuto 
dei Maroniti le più calde accoglienze. Karam do- 
manda di ess°re soltoposto a regolare giudizio, altri- 
menti resisterà. 


40-00 —- 


Il Times ha ricevuto dal suo corrispondente spe- 
ciale a Nuova York le seguenti notizie , in data del 
26 novembre : 

4. Sherman continua la sua marcia verso Augu- 
sta. La presa di Milledgeville. è contestata. Si pre- 
tende a Washington che una gran parte dell’ armata 
di Early sta stata richiamata a Richmond affine di 
permettere a Lee di mandare una forza eguale contro 
Sherman. 

Le notizie di Louisville dicono che il generale 
confederato Hood ha occupato Maynesborg ( Tennesse). 

I federali hanno sgombrato Pulaski il 23 e so- 
nosi ritirati su Columtas. 

Il generale Breckenridge , dopo aver ricacciato 
il corpo federale da Gillem in Kuokville, si è avan- 
zato verso il nord. Egli era, al 21, al ponte Powel, 
a sei miglia da Cumberland-Gap. Burbidge, alla testa 
d’ una forte divisione federale, era uscito da Leotin- 
gton per andargli incontro. 

Si è tentato, la notte scorsa, d' appiccare il 
fuoco ad un tempo stesso su nove punti differenti. I 
danni sono poco considerevoli. 

2. Il generale federale Sherman s' avanza su due 
colonne contro Augusta e Macon, devastando il paese 
e mettendo a fuoco le città. Si annunzia oggi che 
egli trovavasi il 20 a Gordon; sulla ferrovia di Sa- 
vannah a 50 miglia all’est da Macon. 

I dispacci di Savannah assicurano che Sherman 
ha passato il fiume d’ Oculgee e che è in marcia 
per Augusta. Disertori assicurano ch' egli avrebbe 
occupato ed incendiato Macon. Questa voce non è 
confermata, 

Sherman non aveva ancora occupato Macon.il 20. 

Beauregard ha pubblicato un proclama , in cui 
impegna gli ubitanti della Georgia a resistere ai fe- 
derali anounziando loro che giuoge in loro soccorso. 

3. 1 confederati concentrano un gran oumero 
di truppe e quantità immense di munizioni a Pe- 
tersburg. 

La cavalleria di Breckenridge ha completamente 
battuto, il 14, a Bull's Gap, il corpo federale di 
Gillem. Essa ha fatto più centinaia di prigionieri e 
si è impadronita di seì cannoni e di quaranta vagoni. 

A Fayetteville, i confederati , dapprincipio re- 
‘spinti; ‘etano poscia ritornati in forza ed avevano in- 
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—Traduciamo il seguente articolo del Daily- News, 
che riassume, e spiega le varie notizie telegrafiche 
da noi già riferite sulle cose d'America a tutto il 22 
novembre : 

Ogui dubbio circa il cammino preso da Sher- 
man, dal giorno che lasciò AUanta, è orinai dilegua- 
to. Il telegramma, un po” misterioso, che lo annun- 
Giava partito per |' Oriente, avea colto nel segno. 
Sherman s’era già avviato alla più arrischiata impresa 
della guerra, staccandosi di netto du'suoi depositi per 
raggiungere la costa, attraverso la Georgia, con una 
marcia di 250 a 300 leghe. 

La luce che ora si fa sull’ impresa di Sherman 
ci viene da due fouti; cioè, da relazioni di corri- 
spondenti federali sui disegni e lo scopo di lui, e 
dalle notizie che ci danno delle sue mosse le Gaz- 
zette di Richmond. Gli errori a cui gli uni e le altre 
possono soggiacere, sono troppo evidenti, nè qui giova 
l'enumerarli. Da quelle Gazzette ci si racconta che 
il 22 p. p. Sherman se ne stava a diciotto miglia da 
Macon, talchè doveva essersi già allontanato un set- 
taula a ottanta miglia da Atlavta. Ciò ritenuto , non 
merita fede alcuna la voce che s'era fatta correre di 
Uno scontro avvenuto il 16, nel quale Hamell e Cobh, 
a capo della milizia giorgiana, l'avrebbero assalito e 
costretto a dar di volta. I cavalli di Sheridan, a quanto 
si dice, hauno già occupato Milledgeville, capitale 
della Georgia, e non è puato inverosimile che vi ab- 
biano catturati quei membri dell'Assemblea legislati- 
va, di cui s'è parlato. La mira a cui tende Sher- 
man è Augusta, della quale poco o nulla si sa, ma 
che altre volte era un arsenale molto importante pei 
separatisti ; e siccome lo si reputava luogo sicuro, vi 
tenevano gran quantità di cotone. 

L'esercito di Sherman pare che avanzi diviso in 
due colonne; l'una delle quali mira diritto ad Au- 
gusta sulla ferrovia dello Stato, che aveano distrutta 
soltanto fino a Carington. Dicono che quell’ esercito 
non porta seco che le razioni bastanti a treuta giorni 
di viaggio, che in una impresa di quella fatta non 
sarebbero certamente di troppo. Ma, facendo scor- 
razzare il paese da’ suoi cavalli s non è dubbio che 
potrà rifornirsi di foraggi e vettovaglie, finché s’in- 
contri in qualche corpo d'armata nemica, che lo co- 
Stringa a far sosta e conceutrarsi. 

Tutto, insomma, ci fa credere che egli siasi pro- 
posto di pigliare Augusta, fortificarvisi, e dopo averla 
approvigionata per la via del Savannah, farne la base 
delle sue operazioni contro le forze di Lee. Quella 
posizione, infatti, ha maggior importanza strategica, 
sì pei confederati, che pei federali, della stessa Atlan- 
ta; e non dubitiamo che Davis farà ogni sforzo im- 
maginabile a conservarsela. L'esercito di Shermaii do- 
vrebbe essere di 42,000 fanti e 8000 cavalli, e se gli 
riesce di pigliare Macon senza gravi perdite, non è 
probabile che i separatisti giungano a raccozzare forze 
bastanti a disputargli il terreno. Però, mentre egli è 
costretto di muovere in Augusta a tappe, i confede- 

rati hanno il comodo di mandarvi della gente colle 
ferrovie, e porla in istato formidabile di difesa, Se 
ciò mai accadesse, ed é probabilissimo che accada, 
l'impresa di Sherman andrebbe senz’ altro fallita ; e 
toccherebbe a lui, come già da taluno si va prono- 
sticando, il destino di Burgoyne. Senonchè tali pro- 
nostici sono adesso intempestivi, e quantunque non ci 
sia dubbio clie codesta spedizione di Sherman con- 
traddica alle regole più elementari ‘della tattica, è 
vero altresì che tocca al buon capitano il sapere 
quando si deve combattere con le regole o farne ‘di 
meno. La riuscita, e non altro, è la stregua alla quale 
si misurano le intraprese ‘di Questa fatta. Se l'ardi- 
mento di Sherinan riesce, prepariamoci a vederlo por- 
tato alle stelle ; ma guai a lui se fallisce ! 


—Il governo degli Stati-Uniti diresse alla Camera 
di Commereio<di Stocolma una comunicazione; alla 
quale le circostanze attuali danno ua vivo interesse, 
Risulta da questo documento che nessun emigrato 
sarà ammesso nell'esercito federale, a meno che non 
dichiari spontaneamente di volervi entrare, e se non 
domandi al tempo stesso la cittadinanza degli Stati 
Uniti. Verrà nominito un ispettore colla missione di 
occuparsi di tatti gli affari concernenti, gli ‘emigrati, 


L'ufficio centrale di questo funzionario sarà stabilito 
a Nuova York sotto il titolo di: Emiyrant Office. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 

+2 D+. 

Un credito sempre maggiore andava acquistando 
tra i fogli di Torino la opinione fosse intendimento 
del ministero che il trasporto della capitale avesse 
ad essere differito per tempo non breve; ed aggiun- 
gevano gli stessi giornali ritenersi che anche il go- 
verno francese avesse annuito a questa dilazione. Il 
decreto del re, che il telegrafo ne dice già firmato, 
farà ragione di queste dicerie. Continuano poi a far- 
si circolare dai giornali democratici italiani voci 
sinistre intorno a certe comunicazioni del gabi- 
netto delle Tuileries a quello di Torino, secondo 
le quali quest’ ultimo si troverebbe nel bivio di per- 
turbare la pubblica opinione con nuove ed impreviste 
esigenze o di rassegnare il potere. Quanto siavi di 
vero in queste notizie non potrebbe dirsi; però non 
è da porre in non cale l'annuncio dato dai giornali 
governativi che i ministri, oltre le solite loro adunan- 
ze, ne tennero in questi ultimi giorni altre straordi- 
narie, nelle quali convocarono taluni uomini conosciuti 
per esperienza nelle cose politiche. Ad ogni modo, 
costatano i fogli che questo stato di cose dubbio ed 
incerto influ) grandemente ad accrescere il malumore 
e la irritazione contro il ministero che specialmente 
si manifestano nella Camera dei deputati, e che le con- 
dizioni di questo rendono assai vacillanti, malgrado 
le sollecitazioni del Ricasoli e del Rattazzi, i quali 
non cessano di insistere nelle riunioni extraparlamen- 
tari perchè non sia provocata in questi momenti una 
crisi ministeriale. 

Il voto della Dieta germanica che accettò la pro- 
posta austro-prussiana venne assai a proposito a tron- 
care le complicazioni tedesche, in un momento in cui 
parevano assumere un aspetto assai minaccioso per la 
pace interna. Infatti la pubblicazione fatta dalla Gaz- 
zetta nazionale di Berlino di tutte le dichiarazioni 
che i diversi governi rappresentati a Francoforte a- 
vevano emesse intorno alla esecuzione federale ed ai 
diritii della Dieta, chiaramente dimostra quanto div 
se fossero le opivioni delle singole potenze germani- 
che e come un ulteriore prolungamento dello stato di 
cose cui mise fine la accennata deliberazione potesse 
ben presto essere causa di gravi e pericolosi conflitti. 
Ma von per questo é a dire che la situazione sia di- 
venuta adesso affatto facile e rassicurante, ché anzi, 
esaurita appena la questione preliminare, ora appunto 
incominciano le difficoltà assai più gravi e radicali, 
trattandosi di risolvere i diritti della successione. 
Comprendono a questo proposito i giornali tedeschi 
che la Prussia non voglia lasciarsi legare le mani e 
pevsi disporre liberamente ed a proprio arbitrio della 
sua conquista; ma essi osservano in pari tempo che 
l' Austria è vincolata dalle solenni sue dichiarazioni 
verso l’Alemagna e verso le sue proprie Camere. Ed 
infatti la Gazzetta di Augusta ossicura che esiste una 
circolare del gabinetto austriaco si governi della Con- 
federazione germanica, nella quale è dichiarato espres- 
samente che, secondo le intenzioni dell’Austria, il ri- 
chiamo delle truppe federali dall'Holstein von può 
portare alcun pregiudizio all’ intiera validità di una 
decisione competente della Dieta germanica nella que- 


stione di successione. E contemporaneamente le cor- 
rispondenze di Berlino fanno usione ad un compro- 
messo intervenuto tra la Pri e l’Austria. Io ri 
‘cambio della sta adesione alla proposta testé votata 
dalla Dieta, il gabinetto austriaco avrebbe ottenuto da 
quello di Berlino la promessa di una soluzione con- 
forme alle vedute dell'Austria ‘e favorevole per con- 
seguenza alla candidatura del duca di Augustem- 
burgo. 

Ma da queste opinioni e da questi presagi della 
stampa tedesca discordano essenzialmente quelli delle 
corrispondenze e: dei. giornali francesi. Questi hanno 
invece notizie da Berlino, secondo cui il signor di 
Bismark : continuerebhe attivamente le sue pratiche 
affine di realizzare l'annessione alla'Prussià dei du: 
cati tolti: alla Dunimarca. 11 pene lpistire prussiano 
vorrebbe ottenere l'approvazione e l'appoggio del go- 
vetno inglese per vincere le Pesistenze del re Gu- 


“Blielmo, ed in questo: scopo;siio. farebbe ‘dire a Lon- 


dia che sé l° Inghilterra si oppone all’ annessione dei 
ducati, la Prussia si volgerà dal lato del gabinetto 
delle Tuileries ed aderirà ai suoi progetti di Congres- 
50 europeo. Soggiungouo le citate corrispondenze che 
il re Guglielmo non sembra aver dato ancora il suo 
assenso ulle idee del signor di Bismark, ma che è a 
credere non possa questo resultato essere molto lon- 
tano ; ed osservano che se |’ Austria lascia compiere 
questo ingrandimento della Prussia » CIÒ non avverrà 
Seuza avere ollenuto importanti impegui da parte di 
questa potenza, sopratutto rispetto agli affari d'Italia. 


Totanto si ha dalla Germania notizia di un nuo» 
vo incidente che può far sorgere altre complicazio» 
ni. La Sassonia e l'Aunover, affine di essere più pre- 
sto rimborsati delle spese di occupazione, si pagaro- 
no da loro stessi sulle rendite pubbliche del ducato 
d’ Holstein. Per meglio attenersi però ad una certa 
legalità, decisero di pigliare dalle casse soltanto |’ ec- 
cedente federale delle esazioni , che ascende a vari 
milioni di fiorini ; e il signor de Nieper ed il signor 
Koemneritz posero ad esecuzione il loro progetto, mal- 
grado l'opposizione del governo del ducato, i cui mem- 
bri dettero la dimissione in seguito alla inefficacia 
dei loro reclami. Resta ora a vedere se i governi di 
Berlino e di Vienna accoglieranno bene questa com- 
moda e spedita liquidazione di conti dei commissari 
federali © consentiranuo di vedere per tal maniera 
spogliata quella provincia. 


I giornali parigini si credono ora in grado di 
emettere una opinione positiva circa la polemica da 
qualche tempo sollevata tra i fogli ministeriali di Lon- 
dra relativamente alle intenzioni di disarmo attribuite 
al gabinetto inglese, che da taluno erano affermate , 
da altri contradette. Dicono essi pertanto avere certe 
informazioni che autorizzano a ritenere lord Palmer- 
ston e i suoi colleghi decisi a presentare, nel prossimo 
mese di gennaro al Parlamento la proposta di conside- 
revoli economie realizzate sui bilanci delle forze mili- 
tari di terra e di mare. € 


Il poco appoggio che i ministri austriaci trova-” 
rono nel seno del Consiglio dell'impero e gli ultimi 
voti del dibattimento dell’ indirizzo s hanno prodotto 
una sensazione vivissima nel giornalismo di Vienna , 
il quale ricerca se sia per aver luogo una crisi mi- 


pisteriale o se la Camera sarà disciolta. I fogli della 
opposizione si pronunciano energicamente per la 
prima alternativa, ma non sembrano sperare che una 
modificazione del gabinetto abbia ad essere tanto pros- 
sima quanto essi vorrebbero. « È possibile , dice la 
Nuova stampa libera, che i ministri restino ai loro 
posti anche dopo i recenti voti e seriza sciogliere la 
Camera; ma giungerà necessariamente un giorno in 
cui l'assemblea prenderà risoluzioni, nelle quali gli or- 
gani ofliciosi stessi saranno obbligati a vedere più che 
un aff'ire di forma. Dopo la discussione dell'indirizzo 
verrà la discussione del bilancio », Posteriori notizie 
da Vienna recano che la Camera dei deputati ha de- 
ciso che il suo indirizzo sarebbe inviato all'imperatore 
per iscritto, sotto forma di lettera. Non si ha ancora 
la spiegazione di questa deliberazione straordinaria , 
ma può forse scorgervisi un indizio di una separa- 
zione sempre più pronunciata tra il ministero e l’as- 
semblea. 

Non passa quasi giorno che i fogli spagnuoli non 
rechino le voci di una modificazione mi isteriale o 
della parziale dimissione di qualche mioistro; ma fi- 
nora, eccetto quella del ministro di Stato, di cui ieri 
diede contezza il telegrafo , nessun altra se ne con- 
fermò, sicchè è a credere sieno infondate tutte le di- 
cerie oggi divulgate di ritiro dei due ministri della 
marina e delle finanze. Quanto a quest’ultimo anzi è 
da notare che il giornale Las Noticias risponde alle 
voci che il ministro suddetto non abbia potuto atti- 
vare i sîtoi progetti di accomodamento coi banchieri 
francesi rapporto alle strade ferrate, Tutti Questi pro- 
getti, destinati a migliorare la situazione fivanziaria, 
saranno sottoposti alle Cortes, la cui riunione è fils. 
sato per il 22 corrente. L'Epoca annuncia come pros- 


sima la pubblicazione di una circolare sall’ordine pub- 
blico che deve guarentire nel tempo stesso il legit- 
timo esercizio di tutti i diritti" costituzionali e la re- 
pressione di tutti gli attacchi contro le. basi fonda- 
mentali dellà monarchia. Ma. non si comprende se 
l'indicata nota det foglio governativo prometta nuove 
‘misure restrittive: nel: senso della recente circolare del 


ministero dell'interno sulla stampa o sia destinata in- 
vece ad attenuare l’effetto della medesima. 

Il conflitto sollevato da qualche tempo tra la Spa- 
gua e il Perù e che è prossima a svilupparsi me- 
diante la guerra, divide in questo momento le diverse 
repubbliche spagouole. In quella dell'Equatore il par 
tito rivoluzionario ha fatto inutili sforzi per spingere 
il governo a prendere le parti del Perù ; il partito 
della pace ebbe il sopravvento, e per conseguenza il 

overno rimase neutrale. Ma altrimenti avvenne al 
Chili. Là le passioni demagogiche si sono scatenate 
con una violenza inaudita contro la Spagna ed hanno 
costretto il governo a dichiararsi in favore del Perù. 
I consoli esteri residenti a Valparaiso hanno prote- 
stato contro i decreti del presidente del Chilì che 
proibisce come contrabbaudo di guerra il carbone 
ed altre materie che presso le nazioni civilizzate non 
furono mai annoverate in questa categoria. Frattanto 
le più recenti notizie delle isole Chiuchas confermano 
l'annuncio che la squadra spagnuola nel Pacifico, mu- 
vita di tutti gli approvvigionamenti necessari , è già 
da qualche tempo al completo ; non aspettavasi che 
l'arrivo, annunciato d'altronde come prossimo , del- 
l'ammiraglio Parajà, che supponevasi iuvestito di pie- 
ni poteri per conchiudere la pace o per incominciare 
la guerra. 

I partigiani che l'America del Nord conta in In- 
ghilterra fra la classe operaia cercarovo di organiz- 
zore adunanze popolari per celebrare la rielezione del 
siguor Liucolu alla presidenza. I loro sforzi però non 
riuscirono, ed il Tim:s riferisce che a Briston una di 
queste riunioni terminò coa una manifestazione in onore 
del Sud. I federalisti furono espulsi dalla sala a colpi 
di puguo ed entusiastici evviva risuonarono a favore 
di Jefferson Davis, mentre con sibili furono accolti i 
nomi di Grant, Butler e Lincoln. A temperare gli 
ardori dei partigiani del Sud e a consolare nelle lo- 
ro contusioni i federalisti, dovè intervenire iu forza 
la polizia. 


—_ tot 


7 antimeridiane 
12 Decembre 3 pomeridiane 
9 pomerid 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 42. — Senato. Discussione della legge di 
ritenuta sugli stipendi e pensioni. 

Camera de' Deputati, Discussione del progetto 
per la cessione gratuita al Municipio di Napoli de' 
fabbricati terreni che cingono Castello Nuovo. 

Dalla Stampa. Ieri il re firmò la legge pel tras- 
ferimento della capitale. 

Correnti fu nominato relatore per la jlegge del 
riordinamento delle ferrovie. 

Martinusi fu nominato relatore per la legge del- 
l'esercizio del bilancio provvisorio pel primo trime- 
stre 1865. 

La Commissione d'inchiesta parlamentare chia- 
mò all'ultimo interrogatorio tutti gli ex ministri. No- 
minò a relatore Sandonnini. 

Parigi 12. — Moniteur : Oggi ebbero luogo le 
esequie di Mocquard a cui assistettero i ministri e i 
rappresentanti di tutti gli ordini dello Stato. 

Furono pronunziati due discorsi, uno del mare- 
sciallo Waillant, che diede al defonto il supremo ad- 
dio in nome dell’imperatore ; l’altro di Lagueronniere 
a nome del Senato. 

I giornali smentiscono la malattia del dottor Con- 


ncau. 

Londra 412.— Rapporti ufficiali dei separatisti 
del 28 novembre, recano che Sherman avendo tro» 
vato Macon difesa troppo fortemente si è diretto al- 
l'Est verso la riviera Omunlgee. 

Assicurasi che 30 mila veterani dell’ armata di 
Lee sono arrivati ad Augusta. 

I governi della Georgia e della Carolina del Sud 
hanno ordinato alle milizie d'impedire il passaggio di 
Sherman. 

Beauregard e Jhonston che trovansi a Macon e 
ad Augusta nou credevano le loro forze sufficienti ad 
arrestare Sherman. 

Hood coutinua la sua marcia sopra Nashville, e 
vorrebbe unirsi con Beckemdwig nel Tennessee, on- 
de attaccare assieme Sherman alle spalle. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! abl 


Ecco Trib. civ. di Roma 
Pino Turno 


Luigi Corteg- 
ani , possidente , re pignorante 
iscritto domic. in Roma via S. Chiara n. 4 
nopp. dal sott. Proc. venne deputato in sen- 
s0 del $ 1307 del vig. Regol. legis. e giu- 
diz. il sig. Pi i Possidente domic. 


rati, e posti in Grotta Ferrata, Monte Por- 
zio e Marino, come dal verbale di esecu- nè co. 
zione del Cursore Oreste Fiocchi, esistente 
nel fascic, n. 257 pro! dell'anno 1862, 
con facoltà al detto Galassini di ammini- 


sopra, e perciò ad ogni bi fini d 

folto ‘al leggo, e 'di ragione y sî dedito fi 
tutto a pubblica notizia, onde non abbia 
ciascano, ad allegarne ignoranza veruna, ed 


ENI: A E 


a riconoscere il menzionato Pio Ga- 
ini, e non i surriferiti debitori fratelli 
Spagnoli, non solo in questo, ma in ogni 
altro miglior modo ec. 


Trib. di Commercio in Civitavecchia 

Ad istanza dei fratelli Pietro Gandolf 
e Gio, Urbani comm. doihti in Civitaveo- 
chia rapp. dal sott. proc. 

Si cita il Cap.Agostino Accetta d'igno- 
to dom. e dimora 1 forma del $ 483 a 


ai. 14 la soma siccome si proveri 
ciò l’opportuna sentenza ec. colla ossea: 


Apulejo Petrucci Proc. 


strare, e ritenere il prezzo del raccolto, ed 
esatto, fino alla vendita giudiziale di detti AVVISI DIVERSI 
fondi, per renderne conto al lodato Trib., —_— 
previa dichiarazione da emettersi nella Can» 
larino, che sotto il dì 4 corr. VEN 
da Galassini all’oggetto , di cui Alla it sone ! 


Da eseguirsi {l giorno di giovedi ib de: 
. cembre 
Soa treni Dod in via dell'Anine n.49 


Stato del cielo 
in decimi 


cielo scoperto 


10 Chiarissimo 


tutto affittato a forestieri. 


Carlo Bianchi Proc. 


tolett 


iorni tre e sentirsi: 
76 06 residuale 


luogo, e ve moto sone rbone di ‘da«: {.groter-0on divisioni, 
Tratti, ed esigere Te corrisposte provenienti Festo su btmento gi cito sl ti Lane bee e 
dai fondi a carico dei detti Spagnoli pigno- fatine di e prole 


Ia Livorno da Carlo 


* ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DIELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


NS È filo > 


L'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


e 44 prossimo alla piazza di Pasquino il 


Questa consisterà in Letti di noce a 
due piazze con colonne intagliate @ torni- 
te di elegante forma completi con due ma- 
terassi e quattro Cuscini, Letti di ferro ad 
una piazza, Coperte imbottite, Tappeti , 
Portiere di morens, Tende da finestra di 
morens complete fondo verde, Arazio, Co- 
mod, Credenze lustre, Pilastrini , Tolette , 
Digiunè, Cassette da comodo , Tavolini a | giorni t g 

con pietra, Consolida simile , 8j no possa osservare gli oggetti posti all’ in- 
chi dorati, diversi Credenzoni lustri, fi 
quali uno moderno di noce, ed altro a se 
C 


BORSA DI PARIGI - 
del 12 Decembre. 


3 per 100... 
4 4 per 100 
Consolidato inglesi 


Le opere d'architettura del Concorso Poletti , 
presentate all'Insigoe e Pontificia Accademia di S.L 
ca, rimarranno esposte al pubblico nella Galle 
prefato Accademia, a Santa Martina, ne’ giorni 16, 
417 e 18 del corrente, dalle ore undici antimeridiane 
alle ore due pomeridiane. 


.. Siamo iavitati di riprodurre il seguente articolo 
giàpubblicato nel foglio num. 276 dell'anno 1861 di 
sabato 30 novembre. 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accorda- 
SI Ministero del Ccommerelo; Belle Arti e dei 
vori Pubblici la dichiarazione di ietà - 
ma dell’ Editto dei 3 settembre 1BsST Sai 
Quadro al tutto naturale formato da circa qua- 
ranta figure, discoperto in un legno di olivo segato 
per farne impellicciatura dal sig. Pr. Carlo dei mar- 
chesi De Regis Vecchiarelli, il quale ne ha ottenuto 
la dichiarazione di proprietà per anni dieci. La di- 
chiarazione stessa poi si estende anche al fac-simile, 
alla fotografia, ed al disegno iu grande che il De Re- 
gis Vecchiarelli fece eseguire del suddetto quadro. 


————————_—t____—_——__m—————_—_n 
DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA . 


Nel giorno 2 andante da un vetturino fu denun- 
ciato a questa Direzione Generale che un incognito 
individuo aveva lasciato nella sua vettura di Piazza 
un Sortù color marrone. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta, possa promuovere a questo Dicastero 
la domanda per la restituzione è che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia del 17 marzo 1850. 

Li 9 decembre 1864. 

Il Capo d'Oficio Giudiziario D. Riccioti. 


grande Sorivania da studio, Etager, Poltro- 
Se a cassetta, Tavole da pranzo da ingran- 
dire, Lavamani di ferro, Lucerne di ottone, 
Posate e tutt’altro come verrà descritto nel- 
l’Elenco a stampa che verrà dispensato gr: 

tis nei locali suddetti. Il tutto da rilasci 
si al maggiore offerente ed a pronti ci 
tanti con l'osservanza dei consueti Rego- 
lamenti. È 

B. I suddetti locali sono aperti i 
lecedenti alla vendita acciò ognu- 


canto. 
11 perito deputato 
Camillo Pueitta 


SOTTO CARICA IN LIVORNO PER 


NEW YORK 


Nave Inglese « BRAZILIAN » di prima classe, Cop.° Green, 


partirà il 24 corrente. 


1 Amburghese « HUMBOLDT » di primissima classe, Cap.* ZH. Boysen, 
partirà alla metà di Gennaro. 

Por imbarcare merci dirigersi: ‘© 

In Roma da L, Fabri, Capo le Case N. 3. 
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studio, Etager, Poltro- 
e da pranzo da ingran- 
ro, Lucerne di ottoni 
me verrà descrii 


nie ed a pronti con- 
a dei consueti Rego- 


locali sono aperti i 
la vendita acciò ognu- 
li oggetti posti all’ in- 


11 perito deputato 
Camillo Pucitta 


ap.° Green, 


Cap.° H. Boysen, > 


Il prezzo. di tssasiazione, da 


PARTE OPPIUIALE 
| al Salrisa":0i' Mosmmo-Sraromi si è dégnata 
di annoverare tra i Vescovi assistenti al Soglio Mon- 
signor Basilio Gil y Bueno, Vescovo di Huesca e 
Barbastro. 
sedie 


PARTE NON OPPIOTALE 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale officiale di Napoli del 12 tiene pa- 
rola delle festose accoglienze preparate all'arrivo del 
priacipe Umberto, nominato nuovo comandante di quel- 
la divisione militare. Esso intanto è preceduto dal 
generale Revel e dal seguito della sua casa s giunti 
nel porto di Napoli a bordo del Volturno. 

Lo stesso foglio officiale scrive un lungo artico- 
lo, col quale intende scolpare la Direzione della Fab- 
brica dei Tabacchi nella città di Napoli dei gravissi- 
mi inconvenienti che la voce pubblica ed una parte 
del giornalismo vi dice perpetrati, con inestimabile 
detrimento della illibatezza anche di persone alto 
locate. 

Alle misure adottate dal governo di Torino, che 
valgono ad accrescere il malcontento esistente nelle 
provincie meridionali, aggiungono oggi i giornali quel- 
la di mettere in disponibilità, senza riconoscimento 
veruno pei servigi prestati, i numerosi corrieri po- 
stali delle provincie suddette. Più di 60 famiglie veg- 
gonsi per tal modo private d'ogni mezzo di sussistenza. 

Riferisce il Giornale officiale sopra indicato che 
le autorità di Pozzuoli, sospettando che vari dei mal- 
viventi che da qualche tempo andavano commettendo 
grassazioni su quelle strade fossero addetti ai lavori 
che si eseguiscono presso il lago di Lucrino, fecero 
procedere ad una visita personale e domiciliare ai 
detti operai, la quale condusse all'arresto di 7 di essi, 
oltre a quello del direttore dei lavori per gravi so- 
spetti nati sul conto suo in seguito alle poco sod- 
disfacenti risposte date intorno ad altri operai sal- 
Valisi colla fuga. 

L'Italia, relativamente aì fatti briganteschi, ha 
da Avellino che nella notte del 10 corrente , dopo 
un’accanita resistenza che costò la vita ad un milite 
ed una grave ferita ad un sottoufficiale, venne fatto 
prigione il brigante Somma. Costui fu di poi condotto 
a Monteforte, sua terra nativa, per esservi fucilato, 
dopo essere stato condannato dalla Corte Militare 
convocata straordinariamente. 

etero 

I giornali di Vienna, 7 dicembre, annunziano : 

Il primo aiutante generale di S. M; l’imperatore 
di Russia, generale Todileben, è qui arrivato, insie- 
me a un.suo aiutante, e furono ricevuti ieri mattina 
dall'inviato russo, conte Stackelberg. 

—La i generale austriaca dell’ 8 
smentisce risolutamente la notizia, divulgata da gior- 
nali, avere il ministro degli affari esterni » conte di 
Mensdorff, presentata la sua domanda di dimissione. 

— La Gazz. di Augusta dice che a Inspruck 
vi fu un principio di timor panico per la voce di una 
scerreria garibaldina nel Tirolo. 

—Nella tornata del 5 dicembre, la Camera dei de- 
putati a Vienna continuando a discutere l'indirizzo 
in risposta al discorso del trono, trattò dello stato 
delle finanze , e del bilancio. Parlarono il relatore 
dott: Giskra; il-deputàto Hermano e il deputato Herbst, 
© tutti riconobbero la gravità delle condizioni, finap- 


pestiazi pagarsi anticipatamente è il soguente si 
In Romaper wa annò so. 7. Un semest. 50.8. 50, Un trimest. se. 4,80 
Por antrimestre în tito lo Stato Pontificio, franco di posta,sc. 220 


All'ostorò ; stdbrido le tasso postali stabilite per i diversi Stati 


| il governo dal 1864.-in 


ziarie dell’ Austria, e sostennero il progetto d’indiriz» 
zo. Rispose il ministro delle se de Plener: Avere 
h £ dio È eoone 
fiomîe Tn tutte le partì ministrazione ; per ré- 
golare le condizioni della Banca nazionale essere sta 
to urgente di alienare i beni dello Stato s come si 
propone nel bilancio del 1865 ; le difficoltà, che im- 
pedirono l’ operazione di credito nel 1864, non esse- 
re state speciali all' Austria, ma calamità generali in 
tutta Europa, per le quali tutti gli Stati soffersero ; 
non potersi conchiudere dalla non riuscita di quella 
operazione che ne sia offeso il credito dell’ Austria ; 
il confronto de’ corsi de’ pubblici valori più ragguar- 
devoli, prima della promulgazione della Costituzione, 
con quelli d' oggidì, provare la vantaggiosa influenza 
esercitata dal trattamento costituzionale degli affari 
finanziari sugli affari medesimi » @ i corsi dei fondi 
fraucesi o inglesi provare, che anche essi hauno su- 
bito variazioni e ribassi importanti , per effetto delle 
generali condizioni del pubblico mercato. Sperare il 
ministro che leggi per la riforma dell’ imposta po- 
tranno essere discusse e votate nella presente sessio- 
ne, ed essere pronto ad adottare l’idea della conver- 
sione del debito pubblico a certe condizioni. Ai rim- 
proveri del deputato Herbst, che il bilancio per l'an- 
no 1865 è una finzione, il ministro risponde, essere 
Stato compilato esattamente sulle basi del bilancio 
votato dalla Camera lo scorso anno, e gli articoli in- 
criminati corrispondere perfettamente a quelli del bi- 
lancio medesimo. Alle rvazioni di Herbst sulle 
rimanenze in cassa , il ministPo obbiettò » che, se si 
volessero visitare quest’ anno tutte le Casse della Mo- 
narchia, vi si troverebbero da 50 a 60 milioni , ed 
anche più, ma ciò essere necessario per mantenere 
le Casse in istato di solvibilità. Conchiude : aderire 
il governo alle domande dell’ indirizzo, e volerlo pro- 
vare adottando disposizioni d'economia e di riduzioni 
di spese, ch'egli stesso di suo proprio moto avrebbe 
già adottato anche senza invito speciale da parte del- 
la Camera. Il ministro finalmente si lagna che nella 
Camera si manifesti l’abitudine di screditare tutte le 
istituzioni dello Stato , il che non contribuisce certo 
ad elevare il credito dell’ Austria agli occhi dello 
straniero. 

Dopo il Ministro delle finanze, parlò il ministro 
della guerra cav. di Frank, rettificò alcuni dati espo- 
sti dal relatore intorno alle condizioni dell’ esercito 
nel Regno Lombardo-Veneto, e rispose che l'aumento 
de’ battaglioni era una disposizione d' organamento di- 
venuta necessaria dopo che si passò dal sistema a tre 
file. La cifra de'quadri è cresciuta, ma quella dei 
combattenti è rimasta la stessa. Il ministro ribatte il 
rimprovero, che gli è stato fatto, di aver tema a di- 
fendere il bilancio innanzi alla Camera dei deputati , 
e dichiara ch'egli esporrà yeracemente e francamente 
nella Commissione del bilancio la necessità di con- 
servare l’attuale piede di pace. Egli non sì farà scu- 
do di nessun altro ministro, come fa rimproverato 
al suo predecessore. Domanda poi se sia da deside- 
rarsi che sia posto a nudo il nostro lato debole, ed 
assicura che l’esercito farà.di tutto per compensare 
i gravi sacrifici finanziari, che riconosce ed apprezza, 
fatti dalla Camera per mantenerlo a dovere , quando 
sarà venuta l'ora del pericolo, e per ripagare con 
usura que’ sacrifizii, quando un'aggressione, che for- 
se non 6 tanto lontana, avrà luogo [contro il'integrità 
dell'Impero d'Austria. — Dopo alcune parole del re- 
latore, la Camera adotta i paragraft 14, 15, 16, 17 
e18, e la seduta é levata, . , 


I breve ma, energico. disoarso del, F. M. cav. 


Mercoledì 14 Dicembre 


, -— @li affi dell Governo inserii‘bel Giornale di Ronia sono offiglaliy 


Sez 


Loltere,i pieghi i gruppi, come anche lo inchieste è le insorsioni 
she si volessero pubblicare, devono essere afirandati all'oficio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale, n.*14 A 
Sf atvorio, di notare entro i gruppi, il nome e cogn,*deltrasmittente. 


di Franck, Ministro della guerra, ha fornito ai gior- 
nali argomento ad osservazioni. L'Ost-Dewtsche Post 
dice, the le parole dette dal nistro, che l'eventua- 
Tia" d'un’aggressione all'Anstria man è forse tonto Zon: 
tana, hanno fatto senso nella Camera, e che, se le 
medesime non sono una semplice figura rettorica, ma 
esprimono un vero concetto politico, la pace dell’Eu- 
ropa sarebbe assai vacillante. Lo stesso giornale af- 
ferma, che i grandi circoli politici influenti si occu- 
pano del pensiero d'un pericolo prossimo; che la per- 
suasione d'un assalto contro il territorio austriaco 
Spiega la tenacità dell'alleanza colla Prussia, malgra- 
do gli svautaggi , che ne ha il governo austria- 
co nel campo della politica federale germavica. Se 
non che , ove si volesse di nuovo suscitar la 
guerra, la guerra scoppierebbe senza dubbio. Mà qual 
ragione avrebbe la Francia, che non dorme neppur 
essa sopra un letto di rose in fatto di finanze, 
di mettersi di nuovo in campo contro l’Austria, che 
non le ha fatto nessun torto? Adunque noi non da- 
remo alla parola del sigior Ministro della guer- 
ra l'interpretazione pessimista , che una parte del- 
la stampa estera non mancherà certo di darle. 
Quanto a noi, conchiude l'Ost-Deutsche-Post, credia- 
mo che le parole del Ministro non fossero senza pre- 
parazione, e ch'egli avesse l’intenzione di far rispon- 
dere altamente nel Parlamento austriaco a certe ro- 
morose espressioni proferite nel Parlamento piemon- 
tese. AI generale Lamarmora, che asserisce che l'Au- 
stria non attacca ut punto d'onor militare al posse- 
dimento del Veneto, l'Austria risponde: Provalevi e 
vedrete quel che l’esercito austriaco ne pensi. Dimo- 
strazione contro dimostrazione, una parola più o me- 
no non couta in simili occasioni in bocca d’oratori 
militari ». 

Nella tornata del 6 decembre della Camera dei 
deputati a Vienna, il sig. Ministro della marina ba- 
rone di Burger diede sodisfacenti spiegazioni intorno 
all'imbarco a Trieste, sul Bolivian, dei volontari di- 
retti per il Messico. Il siguor ministro delle finanze 
preseota un urgente progetto di legge, che diminuisce 
di 75 soldi la tassa di uscita degli zuccheri greggi, 
e di 92 quella degli zuccheri raffinati. Nella stessa 
tornata, la Camera ha votato il paragrafo 12 a grau- 
de meggioranza. I paragrafi 20, 21, 22, 23, 24 sono 
adottati quasi senza discussione. Il paragrafo 25 fu 
leggermente riformato, ed il 26 adottato senza di- 
scussione. Dopo ciò il relatore Giskra annunziò che 
la discussione è finita, e che la Commissione gode 
d'avere nel suo progetto riprodotti i sentimenti della 
Camera. A torto l'indirizzo fu chiamato della opposi= 
zione, avendo esso riunito l’assentimento di tutte le 
frazioni della Camera. La sua importanza principale 
esige che se ne abbia conoscenza nell’iuterno ed al- 
l'estero. Tutti sono unanimi a far voti per S.M. l'Im- 
peratore. Il progetto d'indirizzo è letto per la terza 
volta e adottato, e sarà trasmesso per iscritto a S.M. 
l'Imperatore. 


—_tt04t-2-000 
Il Moniteur del 3 dic. pubblica la dichiara- 


| zione sulla tassa de’ telegrammi, sottoscritta tra Fran- 


cia, Spagna e Portogallo il 10 sett. 1864. 

— Il maresciallo duca di Magenta giunse a Pa- 
rigi per partecipare ai lavori della commissione de’ 
marescialli, che siede nel ministero della guerra, 

— 1 giornali di Parigi annunziano la morte, av- 
venuta il 9 dicembre, del sen. Mocquard, capo del 
gabinetto dell’imperatore; notano ch'egli era nato a 
Bordeaux l'11 novembre 4791. L’ imperatore ne ri- 
cevà la notizia con vivo dolore. 


—I deputati della Senva ceusurarono già nel Cor- 
po legislativo di Fraucia la legge del 5 maggio 1855 
per la quale i consiglieri municipali di Parigi sono 
di cinque 
ti gli altri Comuni dell'Impero dal suffragio univer- 
sale ma dal capo dello Stato. Aprendo testè la nuo- 
va sessione di quel Consiglio il signor Huussmann 
prefetto della Senna pronunziò un discorso dove, me 
more delle discussioni politiche, così. commentò la 


legge e ne spiegò i fini : « Parigi non è un Comu- 


ne, non vi potendo esistere viucolo di sorta fra i due 
suoi milioni di abitanti. Parigi è per costoro un gran 
de mercato di consumo, un’ immessa officina, un'are- 
na di ambizioni, un luogo di posta ai piaceri; ma 
non è il paese loro. » Popolazione siffatta non può, 
nè le giova in aleun modo, reggersi da se. Duuque 
l'amministrazione delle cose sue é saviamente presa 
dal governo io sua mano. E per mostrare che la cosa 
non è nuova il prefetto adduce 1’ esempio , ch' egli 
crede avalogo, dell'America del Nord. « Presso la 
maggior parte delle nazioni di primo ordine, «sso 
dice, la capitale soggiace ad amministrazione ecce- 
zionale che varia a seconda dei costumi e delle co- 
stituzioni di ciascun paese. Tale avviene, nella stessa 
America, del distretto di Colombia, sede della Pre- 
sidenza e del Congiesso, il quale non gode di auto- 
momia vera pere 
mune degli Stati-Uniti e a cui uno scrupolo sorto 
dalla più assoluta logica e dal più eccessivo ralica- 
lismo nega persino il dritto di nominar deputat. » 


è è considerato quale proprietà co- 


Vari giornali non si contentano alle argomenta- 
zivvi del sig. Haussmann e dicono, quanto allo stra- 
bocchevole numero della popolazione mista, che Lon- 
dra è più grossa e pur ha municipio proprio. Nè 
calza l'esempio della Colombia ; imperocchè, se quel 
distretto è posto sotto l'alta giurisdizione del Presi 
dente e del Congresso degli Stati-Uniti , le due sole 
città che lo compongono Washington e Georgetown 
posse zione municipale perfettamente 
distiota e iudipendente, e non hanno da questo lato 
nulla ad invidiare a qualsivoglia altra città della re- 
pubblica. 

Il giorno 8 corrente lo stesso Consiglio munici- 
pale si trasformò in Consiglio generale della Senna 
per tenere una sessione di quindici giorni. AI Con- 
siglio generale, crmposto di 60 membri del Consiglio 
municipale rappresentanti i 20 circondari urbani e 
degli 8 consiglieri genera'i rappresentanti i due cir- 
condari suburbani, presiedeva i! senatore Dumas. 

— Dalle corrispondenze di un Giornale lombardo 
da Parigi 7 dicembre: 

La Corte imperiale ha rigettato l'appello dei tre- 
dici, accusati e chiariti rei di aver promosso e fatto 
parte di una riunione politica di oltre 20 individui 
senza permesso, e li ha condannati nelle spese. Nou 
è loro giovata la eloquenza dei primi oratori e giu- 
reconsulti di Francia che ve fecero le difese. La cu- 
riosità era tale che la Corte stimò bene leggere e 
pubblicare la sua sentenza così precocemeste che sol 
due o ire degli accusati erano presenti. Gli altri, e 
la folla dei curiosi, arrivarono troppo tardi. Contro 
questo procedere protestarono d'illegalità gli accusati 
ed i loro difeusori, ma il presidente non lasciò che 
il sig. Picard, incaricato di presentare lu protesto, 
parlasse. Questi depose il suo scritto sul banco del 
segretario, ma la Corte non volle dargli atto di quella 
deposizione. 

Dicesi che il signor Rower abbia, da ultimo, 
presentato all’ imperatore uo progetto per la modifi- 
cazione del regime della stampa relativamente alla ti- 
pografia. ratterebbe di presentare alla Camera un 
progetto di legge, secondo il quale tutti potrebbero 
esercitare senza autorizzazione goveruativa l'arte lipo- 
grafica, assoggettandosi alle leggi ed alla sorveglianza 
dell'autorità. Lo stesso dicasi dell’ arte libraria. An- 
nuuziasi che la stamperia imperiale stabilirà delle 
succursali nelle principali città di provincia. 

La Commissione dei maresciulli pel lavoro ‘di 
fin d'anvo si è riunita ieri per da prima voltae ter- 
minerà il suo compito pel giorno 15, Nel qual giorno 
sarà ricevuta ‘a pranzo dal sig. Rendon e dopo dal. 
l' imperatore. I marescialli, a quanto si dicé, si dol. 
gono che siasi loro aggiuato il conte di Paliko che 
non è maresciallo, 

Il sig. Boitelle prefetto di Polizia diresse all'im« 
peratore un rapporto assai. diffuso sugli soioperì degli 


10 amminist 


n cinque anni vominati nou come per tut- 


operai c chiama tutta l'attenziode di S. M. su questi 
fatti, secondo lui, gravi per l'avvenire. 

Circola stamuue alla Borsa una notizia che ha 
fatto penosa impressione. ‘11 vicerè d° Egitto oppor- 
rebbe ancora nbovi ostacoli alla realizzazione della 
graudiosa opera dell'Istmò di Suez. Quì si è molto 
irritati contro siffatto modo di procedere e vi si vede 
palesemente la mano della Turchia e sopratutto del- 
l'Inghilterra. Vedremo se tal voce prenderà consi- 


stenza. i 
Continua la distruzione dell’ antico palazzo 


del Louvro sulla parte prospiciente la Senna, pef ri- 
costrurre la quale non basteranno 50 milioni , spesa 
enorme, che molti deplorauo: ma è necessaria non 
per rifare il palazzo, ma per dar pane agli artigiani 
specialmente nell’approssimarsi dell'inverno, 

Il sig. Guizot pubblicava il settimo volume delle 
sue memorie ed ha già pronta la pubblicazione del- 
l'ottavo, nei quali volumi: egli narra gli atti del suo 
ministero sotto il re Luigi Filippo fino al 23 di feb- 
braio 1848: ma non più in là. La caduta della di- 
vastia orleanese colla rivoluzione del 24 di febbra- 
iv 1848 venne narrata dal sig. Guizot in un mano- 
scritto a parte che egli consegnò sigillato ai suoi eredi 
da pubblicarsi alcuni anni dopo la sua morte. 

Il voto della Dieta germanica è venuto a scio- 
gliere tutte le complicazioni che prendevano un aspet- 
to minacciante per la pace interna. 

La Dieta germanica ha votato la proposta col- 
lettiva dell'Austria e della Prussia concernente la fine 
dell’ intervento delle truppe federali nei ducati. 

Ma con ciò non si è tolto che la questione pre- 
liminare, la quistione di fondo resti sempre quella 
della successione. La Dieta germanica vorrà impe- 
gnare la sua influenza in favore di qualcuno, o vorrà 
tenersi fuori da ogni ingerenza in proposito ? Non si 
può precisare quanto essa sarà per fare. La Prussia 
non vorrà certamente aver legate le mani in un affa- 
re, la cui soluziove si deve per la massima parte alla 
forza delle sue armi, 

Ma l’Austria che vi ha pure contribuito, vorrà 
e potrà ella mentire alle dichiarazioni solenni fatte 
all'Alemagna e al Reicsrath ? Vedremo. Iutanto si va 
sussurrando a tale riguardo di un compromesso se- 
creto Ira l'Austria e la Prussia, il quale essendo se- 
creto non ve lo posso dire, almeno per ora. 
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È morto in Inghilterra lord Carlisle , il quale 
sotto nome di lord Morphet fu già uno dei promotori 
più calili del famoso dill di riforma. 

— L'inveutore deli'uratro a vapore John Fowler 
moriva il 4 corr. per tetano dopo una ferita riportata 


a caccia. 
cretino 


Furono già notate le molte difficoltà per le quali 
dovrà passare la quistione dei Ducati prima di giun 
gere a scioglimento finale, e aggiungevavi un nuovo 
pretendente a quella Corona nella persona dell’impe- 
ratore d'Austria. Ora scrivono-da Berlino alla Boer- 
senhalle che la prima quistione che si presenterà nella 
faccenda dei Ducati dopo che ne saranuo partite le 
truppe federali della Sassonia e dell’Annover è quella 
dell'istituzione di un governo provvisorio. Ma se questa 
non è bisogna grave da menare a fine, non sarà cer- 
tamente cosa altrettanto facile la quistione della suc- 
cessione. Senza voler pregiudicare la sentenza che 
interverrà a questo proposito, si può predire con cer- 
tezza che riuscirà cosa. difficile ad un pretendente 
qualunque il provare il suo diritto sopra tutto lo 
Slesvig-Holstein. Rimarrà pur sempre qualche parte 
di quel paese sopra la quale un pretendente avrà di- 
titti più fondati che gli altri, anzi che tutti gli altri. 
Nè può dubitarsi che le pretensioni ereditarie della 
Prussia state discusse non ha guari dui giornali do- 
vranno esse pure prendersi in considerazione in que- 
sta lite, 

— La crisi ministeriale che durava da due mesi 
in Baviera è finalmente cessato. Son noti i cambia- 
dienti già avvenuti in quel torno iu alcuni dicasteri. 
Ora ‘al posto che riziuneva ancor vacante di ministro 
degli affari esteri e della casa del re in surrogazione 
del barone di'Schrenck è stato invalzato il baroue 
Vor der Pfordien, A 

' Là città libera ‘di‘Prancoforie’ ha elelto i due 
subi ‘borgoimastri. Il primo è il signor Gwioner e.il 
secondo; il sig Spel Sa ; 


-_ Quanto alla nuova Jegislazione sulla stampa in 
Russia una lettera da Pietroburgo al+Nord' reca al- 
cuue rettificazioni alle ullime uotizie corse intorno a 
questo argomento. Si è preteso, essa dice, che la 
nuova legge lascerà ai giornalisti la libera scelta fra 
la censura preventiva e le ammonizioni con pene. 
Egli è vero che se ne discorse or fa due aoni quan- 
do la legge sulla stampa venne posta a studio; ma 
erano piuttosto pareri di privati che inteudimenti del 
governo. Ora queto è certo che due progetti di- 
stinti affatto l’uno dall'altro sono sottoposti al giudizio 
del potere legislativo. Uno ha per base il manteni- 
mento della censura preventiva in forme temperatis- 
sime alla quale dovrebbero indistintamente soggiuce- 
re tutti gli organi della stampa ; l'eltro riposa sopra 
un sistema graduato di penalità al quale sarebbero 
pur sottoposti seuza eccezione tutti i giornali. La 
scelta è dunque pel potere legislativo e non per la 
stampa. Ad ogni modo il corrispondente confida che 
dei due sistemi prevarrà il secondo , ora tanto più 
che col nuovo ordinamento della giustizia il governo 
è forte abbastanza per reprimere i traviamenti di spi- 
rito nocivi e per mettere al sicuro l’inviolabilità mo- 
rale dei cittadini. 

Con ukase del 7 corrente l'imperatore Alessan- 
dro ha ordinato si apra il 15 e si chiuda il 24 cor- 
rente un prestito a 5 0/g di 100 milioni di rubli ia 
titoli di 100 rubli, estinguibile in 60 anni con due 
estrazioni annue. Questo prestito è aperto per au- 
mentare le facoltà della Banca e a pro dell’ industria 
nazionale, ed è notevole che è questa la prima volta 
che la Russia ricorre a questo genere di credito. 

— 404-400 

Uaa corrispondenza da Costantinopoli reca che 
il governo turco, informato che i tentativi abortiti 
nella Venezia dovevano essere appoggiati da spedi- 
zioni marittime, ha indirizzato alle autorità portuali 
del Mar Nero le più severe istruzioni per la sorve- 
glianza delle navi sospette. Parecchi polacchi ed ita- 
liaui giunti a Costantinopoli per associarsi u quelle 
spedizioni, sarebbero stati arrestati al momento della 
loro partenza. 

I giornali ufficiali di Turchia pubblicano la .ri- 
sposta di A'alì pascià all'ultima protesta del conte 
Greppi, incaricato d'affari del governo di Toriuo, con- 
tro la sua esclusione dalla couferenza sugli affari del 
Libano. L’Oss. Triestino la riassume così: 

« A”ali pascià, dopo aver dichiarato che la Por- 
ta non dimenticò mai le prove d'amicizia date dal re 
Vittorio Emauuele al governo ottomano, e che essa 
valuta molto la continuazione di quest’amicizia, 0s- 
serva che il trattato di Parigi del 1856, sul qualesi 
appoggia la nota del conte Greppi, contempla sol- 
tanto la guarentigia dell'indipendenza e integrità della 
Turchia. La questione del Libano è meramente in- 
terna, e se vi partecipavo le grandi Potenze, ciò av- 
viene non già in base al trattato del 1856, ma ad 
antecedenze che guarentiscono questa intromissione. 
Per consegueoza (soggiunge A”alì pascià), e all'unico 
scopo di serbare intatto un principio vitale, la Porta 
si vide nella penosa necessità di non aderire piena- 
meote alla domanda fatta su tale oggetto dal gover- 
no italiano. Quanto ai diritti che quest’ultimo già pos- 
siede come una delle Potenze soscrittrici del trattato 
di Parigi, essi furono e saranno oggetto d'ogni pos- 
sibile deferenza per parte della Porta , che nov am- 
metterà mai alcuna specie di distinzione in tale ri- 
guardo », ; 


— +00 

Il bey di Tunisi è ricorso ad un nuovo prestito 
di 15 milioni di lire a 7 0/0 con guarentigia sulle 
dogane. Questo però é esterno e conchiuso colla Casa 
E. Erlanger e Comp. 

— cielo 

La guerra prosegue con raddoppiato furore nel- 
l’America' del Nord. I successi sono divisi. Vincitori 
a Bull's Gap, i confederati concentravo un gran nu- 
mero di truppe ed una immensa quantità di muni- 
zioni a Petersburgo. Il generale. federale Shermaa si 
avanza st due colonne contro Augusta e Macon, de- 
vastando ‘it paese, abbruciando le città e distruggendo 
gli arsenali, le manifattàre di polvere, î depositi d'ap- 
Foriomali è lé vie ferrate. Suo scopo è di ta- 
gliure le comuinicazioni tra' l'armata confederata della 
Virginia è quella del Sud-Ovest e di effettuare il 
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— Le notizie del Messico , afferma il Monit. 
Univ., sono eccellenti e attestano di nuovo i progressi 
della pacificazione, Notiamo a proposito del Messico, 
la terza partenza da Trieste, avvenuta il 6 corren- 
tey- dei volontari austriaci. Questo trasporto , quasi 
tutto di soldati di cavalleria, consta di 1162 soldati e 
di 38 ufficiali, 

Nou così liete sono le notizie da Montevideo. 
Gli ultimi ragguegli dicono che Flores aveva posto 
l'assedio alla capitale e incomiuciato a fulminarla col 
cannone, ma che, intervenuta la diplomazia europea, 
non tardò ad allontanarsi dalla città. Alcune lettere 
aggiuugono che il generale Flores dovette ritirarsi 
perchè sconfitto sotto le mura dalle truppe del go- 
verno dell'Uruguay. Questa guerra intestina è ora 
manifestamente compl:cata dall'intervento brasiliano a 
favore degl’insorti. Una divisione imperiale entrò nel 
territorio della repubblica Orientale e nel tempo stes- 
so l'ammiraglio Tamandarè che! comanda una squa- 
dra ancorata dinanzi a Montevideo spedì 111 ottobre 
una circolare ai mibistri stravieri notificando loro che 
avrebbe esercitato il dritto di visita sulle pavi delle 
loro proprie nazioni per assicurarsi degli oggetti di 
contrabbando. Questa pretesa sembra sia stata re- 
spinta da tutti i capi di missione e per certo dal rap- 
presentate della Francia, Il sig. Mailiefer rispondendo 
con nota da Montevideo 19 ottobre alla circolare 
Tamandarè nega all’ammiraglio brasiliano il dritto di 
visita, perchè tra il governo imperiale e la repub- 
blica non v'è stata ancora dichiarazione di guerra nè 
fu notificato alcun blocco, e termina protestando che 
se qualche danno interviene a sudditi fraucesi ne ri- 
spouderà il governo del Brasile. 

—ll Morning Post, ragionando della progettata 
Confederazione delle colonie britanniche nel Nord 
America, ne dimostra a questo modo l’importanza mi- 
litare nell’ipotesi d'una guerra d’iuvasioue per parte 
degli Stati-Uviti: 

A formarsi un giusto concetto della forza, che 
la nuova Confederazione potrebbe contrapporre ad un 
esercito iuvasore, giova consultare il censo del 1861, 
nel quale apparisce che il numero dei maschi, dai 20 
ai 50 anni, sommava a quell'epoca a692,000 distri- 
buiti, come segue, nelle varie provincie: 


Canadà occidentale. +. + 308,000 
Canadà orientale. «e + ‘225,000 
Nuova Scozia . + 2 «67,000 
Nuova Brunswick. " 5 + 52,000 
Terra Nuova tu a a «25,000 
Isola del Principe Odvardo . + 15,000 

Totale 692,000 


Ma l'America inglese ha un altro grande van- 
taggio in una guerra difensiva; ed è la configurazio- 
ne, e la posizione geografica affatto eccezionale del 
suo territorio. Ecco come uno scrittore degli Stati 
Uniti ebbe non guari ad esprimersi a questo pro- 
posito: 

Fra i caratteri più saglienti del Canadà, vuo'si 
notare la sua configurazione dal luto strategico. È 
desso il più settentrionale degli Stati del nostro con- 
tinente, e presenta sulla carta la figura d'un trian- 
golo, il cui vertice penetra, per gran tratto, la fron- 
tiera degli Stati Uniti; mentre la base, che n'è assai 
lontana, s'appoggia alle ghiacciate regioni del Nord. 
Fiancheggiato dalle inospite lande del Labrador ad 
oriente, e dalle terre inaccessibili della Buja d'Hud- 
s00, il Cansdà non può essere atiaccato che di fron= 
te; nel qual caso gli rimane aperta la ritirata sul- 
l'Ottawa e il Saguenay, donde, appoggiato alla for- 
tezza inespugnabile di Quebec potrebbe offrire lunga 
e valida resislenza contro chiunque teotasse di inva: 
derlo. 

«Bal censo del 1861 apprendiamo inoltre che i 
marinài e i pescatori delle varie provincie vi som- 
mavano ad oltre”70,000, forza da furae molto: capi- 
tale in una guerra difensiva. Sui- laghi del. Canadà 
sonosi anche formate parecchie Società reali dei Ya- 
chto, i coi membri si vando esercitando nel maneggio 
delle armi, d'ogni specie, unitamente ai volontari della 
Brigata Marioa del Tronto, elie passano per buoni 
artiglieri, ) LÀ 


Uua flottiglia di barche caunoniere su quei 
ghi sarebbe già da sè un mezzo assui potente a te- 
ner indietro un'armata che dagli Stati Uniti tentasse 
di gittarsi nel Canadà occidevtale. Ma del pericolo 
di una tale invasione nou è peranco venuto il mo- 
mesto di occuparsi. 
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Quantunque la legge sul trasferimento della ca- 
pitale abbia già ottenuto la regia sanzione, grave 
tuttavia è trai fogli di Torino il sospetto che sia iuten- 
zione del governo differire per qualche tempo ancora il 
trasporto; nella quale opinione sono indotti dal vede- 
re come abbia il ministero deciso di sospendere tem- 
porancamente la sessione parlamentare prima che sia- 
no votate tutte le leggi rileuute necessarie a prece- 
dere il trasferimento, e ciò, secondo l’interpretazione 
di qualche foglio , nella speranza che mentre le Ca- 
mere saranno poi nuovamente riuuite a Torino si av- 
veri la eventualità di una qualche minaccia sul Po 
o sul Mincio, per la quale e trasporto ed ogni altra 
politica stipulazione sieno mandati a dormire negli 
archivi del regno subalpino. E questa credenza viene 
udesso tanto facilmente accolta dalla stampa italiuna, 
che la possibilità di una guerra coll’ Austria torna 
quasi a primeggiare sopra ogui altro iuterno argomen- 
to, vedendosi però opinioni le più discordi e contra- 
dittorie manifestate in quelli stessi giornali che ob- 
bediscono egualmente alla influenza governativa. Così 
per esempio si osserva da qualche foglio che generali 
e mivistri hanno troppo discorso nel Senato di una 
guerra più o meno lontana , perchè possa supporsi 
abbiano essi ciò futto in un senso meramente ueca- 
demico, Specialmente se si faccia calcolo di un arti- 
colo della France, la quale comentando il linguaggio 
tenuto nella tribuna viennese dal ministro Mensdorff , 
ne conclude che le parole di questo generale debbo- 
no dell’Italia essere considerate come una sfida e co- 
me la ripulsa di qualunque idea di conciliazione. E 
questo modo di vedere è approvato dalla Perseveran- 
za di Milano, la quale dalle officiali notizie di Vienna 
desume che il gabinetto austriaco non pensò mai a 
negoziare con quello di Fortino, nè verrà mai a ciò, 
e conferma che avendo lord Clarendon insistito presso 
la corte di Vienna per la cessione della Venezia sa- 
rebbe stato dal conte di Rechberg invitato a pensare 
ad altro. Ciononostante però non crede il citato gior- 
nale officioso che la pace abbia ad essere turbata dal 
lato della Venezia, imperocchè ritiene che la Francia 
abbia fatto sentire a Torivo che essa non appogge- 
rebbe una guerra, e confessa d'altro canto essere 
|’ Austria troppo forte per temere un attacco isulato 
delle forze italiane. Questo stato di cose pertanto è 
quello che maggiormente preoccupa adesso il giorna- 
lismo piemontese , il quale oltre agli indicati motivi 
di sconforto e di apprensione altri ne trova nella dif- 
fidenza che dice essersi fatta gravissima nella Came- 
ra contro il ministero e nel timore che abbisuo a ve- 
rificarsi tra breve nuove iuterne complicazioni. Co- 
stata esso infatti che tutti gli uffici della Camera 
hanuo all'unanimità rigettato la proposta di accorda- 
re i pievi poteri ul governo per la parte che gli da- 
va facoltà di mutare le circoscrizioni territoriali dello 
Stato ; e ritiene dall'altro canto che i deputati ri- 
fiutino tutte le richieste autorizzazioni pel timore che 
nell'intervallo di questa dittatura cada il presente mi- 
pistero per dar luogo ad un altro peggiore, come 
quello preconizzato di Rsttazzi, il quale non si a- 
sterrebbe dal fare man bassa su tutto, a danno 
dei partiti politici ad esso contrari. Similmen- 
te in apprensione son messi i fogli per la discus- 
sione che dovrà aver luogo intorno all’ inchiesta 
pei casi del settembre , avendo la commissione con- 
cluso che il cessato ministero ha dato prova di ne- 
gligenza e d’incapacità. Nè meno finalmente si pre- 
occupano i giornali delle altre. misure finanziarie che 
dicono deliberate dal Sella, il quale dopo avere estortò 
dalla Camera 200 milioni e dopo avere ,ilposto «un 
prestito forzoso ai municipl , ora vorrebbe impadro- 
nirsi dei beni delle provincie, le quali saranno co- 
Strelle a proporre spontanéamente , secondo il solito, 
Ta loro spogliazione, 2 

In couiratioi di/ quanto lè: finteriéri’ uotfrié. dei 
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giornali austrisci facevano presagire, è ora da questi 
accertato che il ministero viennese uon subirà alcuna 
modificazione in seguito alla situazione parlamentare 
creata dall'indirizzo dei deputati, asserendosi anzi da 
taluno che dalla redazione del documento stesso non 
dissentissero i principali ministri che avevano costan- 
temente assistito alle discussioni negli uffici e che 
poi si appigliarono ad una attitudine meramente pas- 
siva nel pubblico dibattimento. Ad ogui modo, pur 
non ammettendo l'idea di questa segreta adesione, ri- 
tengono i fogli citati che il ministero proseguirà a 
tenere rispetto all'assemblea una attitudine somma- 
mente conciliante, convinto com'è che la discussione 
del bilancio non abbia a far sorgere tunto gravi dif- 
ficoltà quanto paiono aspettarle gli oppositori. Ed 
inoltre si afferma che il terreno sul quale fu conto il 
governo per una conciliazione fra i diversi partiti po- 
litici è quello di un accordo coll’ Uugheria, couferman- 
dosi che da Pesth emanino presentemente le condi 
zioni per un compromesso. Le medesime porterebbe- 
ro: ristabilimento dell'antica costituzione ungherese ; 
amministrazione indipendente per la giustizia e la 
istruzione pubblica ; creazione di un ministero un- 
gherese residente in Ungheria e responsabile verso la 
Dieta di questo paese; partecipazione di un membro 
di questo ministero nazionale alle sedute del consi- 
glio dei ministii a Vienua, dove avrebbe il suo dritto 
di voto; adozione del bilancio d'Ungheria fatta dalla 
Dieta ungherese, lu quale dovrebbe comporsi di due 
Camere ed invierebbe i suoi rappresentanti al Con- 
siglio dell'impero; soppressione della cancelleria aulica 
uugherese a Vienna. Qualche foglio austriaco ritiene 
che l’imperatore Francesco Giuseppe non sia alieno dall” 
entrare in trattative sulle basi indicate, e quasi tutti i 
giornali si lusingano che in questo o in altro modo 
sia per verificarsi fra breve una transazione defiuiti- 
va, facendosi diritto alle opinioni concordemente mu- 
nifestate dal Senato e dal Consiglio dell'impero, circa 
la opportunità per l’Austria di venire ad un sollecito 
e radicale accomodamento. 

Auche i giornali di Parigi si occupano pel mo- 
mento di cose parlamentari, ed in vista della prossima 
riunione delle assemblee legislative fanno parola di 
supposte modificazioni che verrebbero introdotte nel 
decreto del 24 novembre relativo ai diritti della rap- 
presentanza nazionale. E questi mutamenti, concepiti 
iu senso restrittivo e tra i cui iniziatori è da qual- 
che foglio citato il presidente del Corpo legislativo , 
avrebbero per oggetto di sopprimere i dibattimenti 
dell'indirizzo per sostituire un diritto d’interpellanza, 
il quale tuttavia non potrebbe essere esercitato se non 
dietro la domanda di un certo numero di deputati e 
dopo essere stato sunzionato dagli uffici della Camera. 
I fogli ofliciosi peraltro non fecero ancora parola di 
queste presunte intenzioni del governo, e molti perciò 
si lusingano che esse non sussistano se von nella fan- 
tasia di novellieri, tantoppiù che , dovendo rimanere 
inalterata ed in tutto il suo vigore la discussione del 
bilancio, la misura proposta non potrebbe mai rag- 
giungere pienamente lo scopo che le si attribuisce. 

Dopo avere couchiuso il suo trattato di com- 
mercio colla Francia, la Svizzera si prepara a nego- 
ziare un altro trattato della stessa specie collo Zol- 
Iverein tedesco. Il consiglio federale ha a quest’uopo 
diretto Note alla Prussia ed agli Stati limitrofi; esso 
propone come sede della couferenza che deve riu- 
nirsi la città di Berna o Carlsruhe e chiede che i 
negoziati possano aprirsi nel prossimo mese di gen- 
naro. 


Il governo danese aveva sottoposto il bilancio 
normale per le spese generali del regno alla Camera 
dei deputati del Rigsraad. Malgrado gli sforzi dell’op- 
posizione per far decidere tale questione, come pure 
quella delle modificazioni costituzionali, dal Rigsdag, 
© Dieta particolare del regno, il progetto del governo 
fu votito ad una forte maggioranza. Ed il ministero 
davese aunette von poca importanza a questo suc- 
cesso, imperocchè il Rigsdag rappresenta più parti- 
colarmente l'elemento democratico e si mostrerebbe, 
per conseguenza, meno trattabile dell'altra assemblea 
sul contodi talune disposizioni che il governo pensa di 
far entrare vella Costituzione riveduta, uffive di forti- 
care il potere reale. 

L'Intérnational di Londra si crede iu grado di 
mettere fine a tulle le dispute continuate fin quì tra 
i giornali inglesi intorno ‘alla iutenzione che avrebbe 


avrebbe fatto alla Francia proposizio! 


a tale riguardo. 


Le notizie poco rassicuranti che davano le re- 
centi corrispondenze d’Atene circa l’interna situazione 
del reguo ellenico non sono neppure oggi smentite. 
Accertasi che quel governo avrebbe chiesto ai rap- 
presentanti della Francia, dell'Inghilterra e della Rus- 
sia in quale misura potesse contare sul loro concorso 
nel caso di gravi complicazioni politiche. La Russia 
avrebbe risposto che il re avrebbe potuto fare asse- 
guamento sulla sua benevolenza; il governo francese 
pure avrebbe dato prova di molta simpatia. Solo lord 
Russell avrebbe declinato nel modo più formale ogni 
partecipazione ad un compromesso qualunque. 


— o-404-00-2-00-+— 


o nò il ministero di Londra di procedere ad un di- 
sarmo. Esso annuncia che in uno degli ultimi consi- 
gli di ministri in cui fu trattata tale questione sa- 
rebbe stato deciso di non diminuire l’attuale effettivo 
di guerra, ma di non aumentare gli armamenti. Lo 
stesso foglio prosegue a sostenere che l'Inghilterra 
per un con- 
gresso europeo; ed afferma persino che lord Cowley 
avrebbe rimesso al sig. Drovyn de Lhuys una Nota 
di lord Russell, colla quale il governo inglese si di- 
chiarerebbe ora favorevole a questo progetto. Il go- 
verno francese si manterrebbe nella più stretta riserva 


4 4 pom. salutato dalle 


dia nazionale. 


Il ministro della guerra 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Napoli 43. — Il principe Umberto è giunto alle 


autorità civili e militari, dalle truppe, e dalla guar- 


Torino 13. — Nel Senato è all'ordine del giorno 
la legge sulla ritenuta degli stipendi agli impiegati : 
Il Senato non è in numero. Il ministro delle finanze 
fa istanza perchè stante l'urgenza dei lavori nel Par- 
lamento, si rimandi a lunedì la discussione per dar 
tempo ai senatori assenti di ritornare a Torino. Il 
ministro dice che il Parlamento non sederà forse oltre 
i due primi mesi dell’anno e che quindi dovrà suc- 
cedere un intervallo abbastuuza luogo per dar luogo 
ai preparativi del trasferimento che dovrà essere com- 
pito entro il maggio 1865. Lanza crederebbe più con- 
veniente che il Senato riprenda le sedute giovedì. 
Gli altri miuistri, d'accordo con Lanza, consentono 
che venerdì riprendansi le sedute. 

La Camera occupossi delle relazioni di petizioni. 


— 1136 — 


artiglierie e ricevuto dalle 


disse duraote le medesime 


che uno de'suoi primi atti quando giunse al mini- 
stero fu di riformare il regolamento militare riguar- 
do alla leva, per quanto concerne le infermità che 
escludono dal servizio e lo stato fisico dei sordo-muti, 


3 per 100... 
4 4 per 100. 
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e che il regolamento sarà applicato alle prime leve. 
Approvasi il disegno di legge per la soppressione 
dei commissari di leva e per la destinazione del- 
le loro funzioni alle prefetture e sotto prefetta- 
re. Domani si delibererà intorno al tempo per 
rnamento della Camera, il quale secondo 
l' opinione del ministro dell’ interno dovrebbe es- 
sere di pochissimi giorni. La Commissione del bi- 
lancio ha deciso di concedere i tre mesi di esercizio 
provvisorio del bilancio chiesti dal ministero, e stu- 
diare intanto i modi con cui si possa nel mese pros. 
simo accordarlo per tempo più lungo. La commissione 
generale del bilancio elesse a suo presidente Vegez- 
zi, a relatore pel bilancio attivo Allievi, e pel bilan- 
cio passivo Broglio. 

Stamane è avvenuto uno scontro di treni di mer- 
ci presso Busalla. 

Il ministro delle fivauze è partito per Firenze per 
ordinare l’ esecuzione dei lavori, locak' destinàti agli 
uffici pubblici. 


BORSA DI PARIGI 
del 13 Decembre. 


66 20 
93 50 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Fallimenti 


A senso degli Art. 405, e 406 del Re- 
golamento Commerciale sono invitati i sigg. 
creditori del fallito Pietro Milliotti ad esi- 
bire nel termine di giorni 40 da oggi de- 
correndo i titoli de’Ioro crediti al Sindaco 
provvisionale sig. Vincenzo Alfonsi in_via 
Strengari 34 ovvero deporli presso la Can- 
celleria di questo Eccmo Trib. di Commer- 
cio per quindi trascorso detto termine pro- 
cedersene alla verificazione innanzi all'Il- 
lino sig. avy. Alessandro Bruni giud. Com- 
missario del fallimento a termini del susse- 
guente art. 407 del citato Regolamento. 

D'ordine dell'Il 
zi, giudice commissario 
mento di Gio. Pacchiaroiti sono invitati per 


la terza volta li signori creditori del falli- 
to, e chiunque altro possa avervi interesse 
a riunirsi innanzi al lodato giudice il gno 
di venerdì 16 corr. alle ore 9 ant. nella 

di questo Eccmo Trib. di Commercio 
entro il palazzo di Monte Citorio per de- 
venire alla nomina di un nuovo sindaco 0 
più sindaci definitivi onde condurre a ter- 
mine gli atti opportuni. 

Roma dalla Cancelleria del lodato trib. 
li 13 decembre 1864. 

Antonio Ferrarelli Sost. Canc. 


Con ordinanza rilasciata dall’ Eccmo 
Trib. Civ. di Roma Piîo Turno li 10 de- 
cembre 4864 venne deputato il signor avv. 
Luigi Azzellini in curatore ai futuri chi 
mati al fedecommesso istituito dal Cav.Vinc 
cenzo Valentini di ch. me. e per l’ unico 
oggetto nell'ordinanza stessa indica si 
deduce tuttociò a n chiunque possa 
avervi interesse, © per qualunque altro ef 
fetto di ragione, c di legge. 

Gaetano Sellini Proc. Rot. 


Ad istanza dell’Illîa sig. Virginia By- 
figlia unica cd erede del fucav. Gio- 

ini Niccola Bystrom. 

Facendo seguito all’annunzio giudizia- 

le messo nel Giornale di Roma il giorno 

34 marzo 4848 n. 53 si rende a pubblica 

notizia per ogni effetto di ragione, che fra 

i fondi ereditati dalla Istante vi era com- 

preso il Casamento posto sulla piazza della 

Trinità de’ Monti confinante coi beni 

sigg. Ugo e Ramelli e la strada che con- .| 
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duce alla piazza Mignanelli attualmente pos- 
seduta dalla sig. Rosa Polidori vedova del 
fu Pietro Ceribelli, qual fondo intende la 
Istante rivendicare come da già introdotto 
giudizio con atto del giorno 7 decembre 
corrente. 

Vincenzo Velli proc. Rot. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza dei sigg. Evaristo, Telesforo 
ed Anacleto fratelli Conti e sigg. Rosa Sal- 
vi ved. del fu Costantino Conti come Madre 
tutrice e curatrice di Temistocle, Angelo 
ed Anacleto figli ed eredi del detto fu Co- 
stantino, Possidenti nei nomi come in atti 
domiciliati Evaristo in via della Chiesa Nuo- 
va N. 18, Telesforo ed Anacleto al Banco 
S. Spirito N. 36 e Rosa Vicolo del Bologna 
N. 48 rapp. dal sott. Proc. 

Io virtù di Sentenza emanata dal Trib. 
civile di Roma pino turno il giorno 46 gen- 
naro 1864 con la quale venne ordinata la 
vendita dell’iriftto immobile, ed in sequela 
della produzione effettuata nel fasc. N.3620 
dell’anno 4835 il giorno 3 maggio 1864, del 
Capitolato e degli estratti autentici delle i- 
scrizioni ipotecarie e del censo. 

Nel giorno 21 gennaro 1865 alle ore 11 
antim. nell’OMcio della Depositeria Urbana 
nel S. Monte di Pietà di Roma si procede- 
rà per mezzo del publico incanto alla ven- 
dita giudiziale dell'immobile infrad. insieme 
a tutti e singoli i suoi annessi, connessi e0. 

Metà della Casa posta in Roma în via 
di Porta Angelica N. 25 composta del 2° 

i mere, cucina, un corridojo 
€ soffitte un camerino nel ripiano della scala 
bottega segnata col N. 26 con piccolo 


confinante i corridoj di palazzo, i beni del- 
l'Archiconfraternita della Morte, la via di 
Porta Angelica, salvi ecc. gravata dell’an- 
muo canone la detta metà di so. 4 87 in 
complesso di scudi 2 ‘83 in tutto e per 
tulto a forma del capitolato e degli, altri 
atti prodotti ai quali ecc. di un valore cen- 
suale di sc. 282 50. 

La vendita si farà a termini di legge 
ed il primo prezzo sul quale si aprirà l’in- 
canto Ila 
valore risultan 
detrazione alcun: 


Ilario Borghi Proc. 
Carlo Danesi cursore 


ui 
locale ove vi è il cammino e cantina sotiò 
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Secondo esperimento 
Con Sentenza emanata dall'Eccio Trib. 
Civile di Roma pmo Turno il gio 49 lu- 
glio 1856 ad istanza dei signori Antonio, 
Michelangelo, e Gio. fratelli Ricci possid. 
domie. in via di Torre Argentina n. 28 
rapp. dal sott. Proc. venne ordin 
dita dei qui appresso descritti Fondi; ed in 
sequela della produz. effettuata avanti il 
sullodato Trib. sotto il gio 12 luglio 1856 
della Perizia redatta dall’ Ingegnere signor 
Romolo Burri e sotto il gno 18 agosto 1856 
venne prodotto nel fasc. della Causa del- 
l'anno {853 num. 4508 il capitolato e gli 
estratti autentici delle iscrizioni ipotecarie, 
Nel giorno 7 gennaio 1865 alle ore 11 
im. nell’Officio della Depositeria Urbana 
situato nel S. Monte di Pietà di Roma si 
procederà col mezzo del pubblico incanto 
alla vendita giudiz. dei qui appresso descrit- 
ti Fondi insieme a tutti e singoli i loro an- 
nessi, connessi ec. 


1. Casa da cielo a terra posta in Roma 
via di Porta Leone segnata coi num. fi e 
12 e posteriormente al prospetto in via del- 
la Fontanella segnata coi civici num. 4 e 5 
composta di due piani superiori , soffitte 
abitabili, e vani terreni confinate da un 
lato il cortile di S. Galla, e dagli altri due 


lati lc dette vie di Porta Leone, e via del- 
la Fontanella, salvi altri ec. stimata scu- 
di 2662 50. 

2. Porzione ossia vani terreni 
posti in Roma v lonte Brianzo segna- 
ta col civico num. 3 con altro ingresso in 
piazza dell'Orso N.7 confinante con la pro- 
prietà del sig. Giovanni Gentili, Giusep, 
Potti e Cesare Camuschi salvi altri ec. sti- 
mata sc. 223. 

Totale sc. 2887 50. 

Il primo prezzo d'incanto è quello in- 
dicato in ciascun fondo. 
lio Paolucci proe. 
Carlo Danesi cursore 


SOTTO CARICA IN LIVORNO PER 


NEW YORK 


Nave Inglese « BRAZILIAN » di prima classe, Cap.° Green, 
partirà il 24 correnie. 


Nave Amburghese « HUMBOLDT » di primissima classe, Cap.° H. Zoyseny 
partirà alla metà di Gennaro. 


Per imbarcare merci dirigersi: 


In Roma da L. Fabri, Capo le Case N. 3. 


In Livorno da Carlo Malenchini. 


ce "n 
Presso GIUSEPPE SPITHOVER , Libraio N. 85 Piazza di Spagna, 
si trova vendibile 


ALMANACH DE GOTHA 41865. 
Prezzo Sc, 4 40. 


ALMANACH DE GOTHA 
per l'Anno 1865. 
Trovasi vendibile nella Libreria di PIETRO MERLE 348 Via del Corso. 


ROMA -— NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMEBA APOSTOLICA 


ato alle prime leve. 
per la soppressione 
a destinazione del- 
>» e solto prefettu- 
rno al tempo per 

il quale secondo 
nierno dovrebbe es- 
‘ommissione del bi- 
(re mesi di esercizio 
al ministero, e stu- 
possa nel mese pros- 
ngo. La commissione 
> presidente Vegez- 
Allievi, e pel bilan- 


tro di treni di mer- 


rtito per Firenze per 
locali destinati agli 


O DEL MARE î 


ì PAKCEDENTE 


terra posta in Roma 
znata coi num. fi e 
| prospetto in via del- 
‘oi civici num, 4 e 5 


lia, e dag 
‘ta Leone, e 
ri ec. stimata scu- 
a, Ossia vani terreni 
lonte Brianzo segna- 
on altro ingresso in 
nfinante con la pro- 
i Gentili, Giuseppe 
i salvi altri ec. sti- 


2887 50. 
incanto è quello in- 


i Paolucci proe. 
Danesi cursore 


.° Green, 


op." H. Boyseny 


i di Spagna,” 


1868. 


A 


Via del Corso. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per'un'anno se. 7, Un semest. sc.8, 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 2,90 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


NOTIZIE DIVERSE 


Mentre il, Giornale officiale di Napoli del 14 
corr. s'iutrattiepa dell'arrivo. je quellieittà del pria= 
cipe' Umberto, nel pomeriggio del precedente giorno 
13, e delle festose accoglienze ufficiali ricevute; il 
Popolo d' Italia trascende ad intemperanze che alta- 
mente offendono il sentimento mouarchico , ed osa 
vantare che Napoli ha per insegna un cavallo sfre- 
nato. Contempor.neamente altri periodici accennano a 
dimostrazioni ostili al governo ch' ebbero luogo per 
via Toledo nel mattino del 12, e che vennero disper 
se dagli agenti di questura dopo replicate intima- 
ziovi. Fanno anche parola di proclami incendiari av- 
versi al presente stato di cose, sparsi in tutte le 
città del napoletano , inviati per la posta e affissi o 
gettati per varie contrade di Napoli. Alcuni giorvali 
pretendono sapere che il centro o il fonte onde cma- 
nano codesti proclami sia Palermo, e dicono che il 
governo, estremamente indignatone, abbia fatto opera- 
re parecchie visite domiciliari, tornate però frustranee, 

Se a codesti sintomi di malcontento si aggiun- 
gano i fatti di Palermo, ove al sindaco si minacciò 
di rompere i cristalli dei balconi, al giornalismo li- 
berale si fecero mille insolenze lacerandone anche le 
copie per le pubbliche vie, alla questura si consigliò 
di lasciar fare aflive di scansare conseguenze di mag- 
gior gravità, al prefetto fu levata ogni speranza di 
poter tornare utile al suo governo con un efficace 
intervento, si avrà una sufficiente ideu delle disposi- 
zioni degli animi dei siciliani verso un potere, che 
di giorno in giorno discapita nella pubblica estima- 
zione. 

Intorno al brigautaggio , leggesi nel Giornale 
Officiale di Napoli che la banda Cianci invadeva mas- 
serie iu quel di Teora ; che altra banda di 30 bri- 
ganti faceva irruzione in alcune case sul territorio 
di Cassino ; che le bande riunite dell' Tagiongiolo, del 
Coppolone e del Cappucciuiello scorrevano il territo- 
rio di Monte Peloso seguando il loro passaggio con 
furti e devastazioni. 

—_e-006-M0-30r0 


La Camera dei deputati a Vienna, nella tornata 
del 7 dicembre, ha udito !a prima lettura del pro- 
getto di legge presentato dal Ministro delle finanze , 
che domanda la continuazione degli aumenti delle im- 
poste per il primo semestre del 1865, e motiva l'ur- 
genza di essa legge colla necessità di provvedere re- 
golarmente ai bisogni dello Stato , e perchè la vota- 
Zione del bilancio non sarà più possibile prima della 
fine dell'anno. Il progetto fu subito mandato alla Com- 
missione delle finanze. La Camera ha pure udito la 
prima lettura del progetto di legge relativo alla con- 
cessione della ferrovia di Transilvania, e lo ha man- 
dato all'esame d'una Commissione di 12 membri. 

— Da Vienna 7 dicembre, la C. G. 4. reca: 

« A quanto rileviamo, S. M, l'imperatore si de- 
gnò assicurare che imprenderà di propria mano la 
collocazione dell’ ultima pietra del nuovo Ospedale 
Fondazione Rodolfo, la eui cosiruzione è ormai com- 
piutà. Com' è noto, quest’ Ospitale venne fondato dal- 
la siessa:M..S. in memoria dell’ avvenimento felicis- 
simo , -tanto per l'augusta famiglia imperiale, quanto 
per la Monarchio; della nascita del Principe eredita: 
rio, per mille ammalati e ch' esso dovrà portare per. 
petuamente il nome di Fondazione “Rodolfo. La so- 
lenne festività ‘di questa ‘collocazione dell'ultima pie- 
tra avrà laogo lunedi 42 corri; al mezzodi, e si de- 
gneranno assislere în: persona all'alto ‘solenne. atiche 
S. M. l'imperatrice; accompoguata da SM IR, il 


IIGiornale di Roma cene alle 6 pom: d'ogni giorno ocdettà i festivi 


À 


DE Le lettero,j pioghi;i gruppi, come anche le inchieste 6 le inserzioni 
' che si volessero pubblicare 

di amininistraz.* del Gio 

Siavverie, ii notare epirgii 


Giovedì 15. Dicembre 


1° Gli tti del Goverho inseriti nel Giornale di Homa s000 oflebib; 


» devono essere affrancati all’officio 
le via della Stamperia Gameralo n.°414v 
gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


serenissimo principe ereditario Arciduca Rodolfo. La 


benedizione dell’ ultima piefa verrà data ‘da S. Em. 
il Cardinale principe sobri si Rimmacher, vali 
_ Sorivono la Ragust al Deutsche Post , 


essere indubitato che il Montenegro e | Erzegovina 
erano iniziati nei disegni del partito d' azione italiano, 
ma essere anche certo che è più facile far grandi 
progetti che eseguirli. La miserabile figura, fatta dal 
movimento iniziato nel Friuli, ha fatto cadere le brac- 
cia a coloro, che nel Montenegro e nella Erzegovina 
si aspettavano qualche cosa di strepitoso. Era un di- 
sioganno necessario , e sembra che von sarà inutile 
per l’ avvenire. 
0444-04-49 — 


Si scrive da Parigi che l’imperatore Napoleone ha 
dato ordine al sig. Boudet di preparare un grande la- 
voro per l’organizzazione delle biblioteche popolari 
in tutto l’ impero. 

— Il Nord di Parigi anvunzia che col 4 gen- 
naio 1865 sarà stampato a Brusselle, com'era prima. 

—Dalla corrispondenza di un giornale Lombardo 
da Parigi, 8 dicembre: 

Si narra che, l’altro giorno, è giunto a Parigi, 
ed è ripartito quasi immediatamente per Compiègne, 
un misterioso personaggio diplomatico, ch’ebbe lun- 
ghe conferenze coll' imperatore. Lo dicono un invia- 
to speciale del signor Bismarck, che negozia così di- 
rettamente coll’imperatore, senza l'interposizione del 
signor Goltz, ambasciatore prussiano a Parigi, cui è 
riserbata la politica corrente. 

Del resto, anche l’Austria si cinge d’una cert’aria 
di mistero ; e ne sono prova le parole con cui il 
ministro della guerra, nel Reichsrath, fece allusione 
ad attacchi conlro l'integrità dell'impero. Qui, com'è 
naturale, non si sa spiegare che cosa quel ministro 
abbia voluto dire, e si domanda da qual parte verrà 
il profetato assalto. Per me, non m' incarico di chia- 
rire le cose. 

Le lettere dalla Germania parlano tutte della 
grandissima sensazione fatta sul pubblico dai discorsi 
prowunciati nel RetcAsrath, discorsi che in quel Par- 
lamento non furon mai uditi. 

Prima d’uscire dalle tedesche regioni, vi dirò 
che, in certi crocchi diplomatici, si crede che le pro- 
babilità di salire sul trono de'Ducati vadano crescen- 
do pel duca d'Augustemburg, e che la Prussia ce- 
derà all'Austria in questa quistione, Quasi a compenso 
dell’accondiscendenza dell'Aystria verso la Prussia ri- 
spetto all'esecuzione federale. 


Cinquecentoquaranta officiali e sei generali da- 
nesi vennero riformati, in causa della diminuzione 
dell’esercito. Il sig. Quaade surrogherà, a quanto 
pare, il sig. Bille a Londra. 

In Francia il codice rurale, di cui tutti gli ele- 
menti furono elaborati da} Consiglio di Stato, non 
verrà assoggettato, secondochè m'assicurano, alle di- 
sussioni del Corpo legislativo nella prossima sessio- 
ne. Si attribuisce cotesto aggiornamento alla presen- 
tazione d'altri importanti schemi di legge, e sopra- 
tutto a quello concernente la decentralizzazione am- 
Ministrativa preparata sotto l’ inspirazione del signor 
Rouher, e la cui discussione Potrebbe occupare molto 
tempo. 6 

L'imperatore ha fatto sapere al prefetto di Po- 
lizia, sig. Boitelle, che andrebbe, il dì successivo al 
suo ritorno in Parigi, a visitare, gli operai che scio- 
perano,, per informarsi de'loro interessi e de' loro la- 
menti, Che mutamento nel modo con cui il governo 
sì li operai! MP. immagino che .il risul. 
tito” ioni a Parigi o'entri un pochino. 


Il signor Marie, il celebre avvocato e deputato 
che cadde malato in piena udienza durante la causa 
de'Tredigi Vevnaggolpito da. ua si paralisio 
che Pea Tn Rental alla s miglia ed aî 
soi amici, Quantuuque la sua salute siasi io seguito 
migliorata un poco, è probabile che non potrà sedere 
in Parlamento nella prossimg sessione. L'hanno con- 
dotto in campagna, parecchie miglia discosto da Pa- 
rigi, per affrettare la sua guarigione. 

Il contrammiraglio Juares, che comandava la 
squadra francese a Simonosaki, è nominato vice-am- 
miraglio ; ed i capitani di vascello Poothuau ed Ohier 
sono elevati al grado di contrammiragli. 

L' ispettore delle finanze, sig. Bonuefonds, ch'è 
destinato ad andar al Messico, è nominato ispettore 
generale delle finanze soprannumerario. 

Corre voce che il dottor Conneau, medico del- 
l'imperatore, sia impazzito. Se questa notizia si con- 
ferma, recherà un grave dolore a Napoleone III, che 
contava in lui uno de'suoi migliori amici. 


—_04-0-t-3030— — 

Ci si trasmette da Francoforte, dice la Gazzette 
nationale, il testo delle proposizioni e dichiarazioni 
fatte in seno della Dieta germanica, nella ‘seduta del 
1 decembre: 

Ecco il testo della proposta collettiva dell’ Au- 
stria e della Prussia: 

« Vista la presentazione fatta nell’ ultima seduta 
Ì della Dieta: del trattato \corichitusò 2° Vienna, il 30/ 
ottobre scorso, e che ha acquistato piena forza di di- 
ritto collo scambio di ratifiche e considerando che 
la procedura d'esecuzione risoluta il 7 settembre 1863, 
contro la Danimarca, è divenuta senza oggetto, i rap- 
presentanti sono incaricati di fare, a nome dei loro 
altissimi governi, l’urgente proposizione: 

« Che voglia l'alta Dieta federale considerare 
come \erminata la procedura d’esecuzione nei ducati 
dell’ Holstein e del Lauemburgo, ordinata il 7 settem- 
bre 1863 e d' invitare i governi dei regni di Sasso- 
nia e dell’Annover, che erano incaricati di compierla, 
a ritirare le loro truppe dai detti ducati ed a richia- 
marne i commissari civili che essi vi avevano inviato.» 

L' Austria accompagnò questa proposizione colla 
seguente dichiarazione: 

« Presentando questa proposizione collettiva , il 
rappresentante si riferisce alla sua dichiarazione fatta 
nella seduta di ieri l’altro in occasione della comu- 
icazione del trattato, secondo la quale il governo 
imperiale spera che le negoziazioni intavolate colla 
Prussia circa una soluzione della questione principale 
che- risponde ai diritti ed agli interessi della Confe- 
derazione, avranno un risultato favorevole. » 

L’Aonover fece del pari la seguente dichiarazione: 

« Le osservazioni precedenti del rappresentante 
prussiano inducono il rappresentante a confermare che 
il governo dell’Aunover, perfettamente d'accordo sulla 
questione di dritto colla dichiarazione del governo 
prussiano, considera l'esecuzione come terminata colla 
conchiusione del trattato di pace comunicato ieri l'al- 
tro alla Dieta e colla separazione dei ducati dalla Da- 
nimarca che ne è il risultato, e che in conseguenza, 
è pronto di richiamare le sue truppe e il commissa- 
rio civile che esso ha nominato nei ducati. Il rap- 
presentante riserva il voto e la dichiarazione del suo 
governo sulla proposizione collettiva dei governi d'Au- 
stria e di Prussia ». 

La Sassonia fece la seguente dichiarazione: 

€ Rimpetto alla dichiarazione fatta ‘dal 
seotante dell’Annover, il rappresentante crede dover 
fare osservare, per evitare dei malintesi, essere natu- 


rale che il suo governo sarà pure pronto a ritirare 
le sue truppe ed a richiamare il suo commissario ci- 
vile, appena la Dieta avrà preso una risoluzione in 
questo senso. » 

In fine, nella medesima seduta, la Baviera, ‘di- 
chiarò quanto segue: « Il rappresentante è in grado 
di dichiarare, fino dal presente, che , secondo l'opi- 
nione del governo , il mandato conferito ai governi 
della Sassonia e dell'Annover dalle risoluzioni fede- 
rali del 1 ottobre, del 7 e del 14 decembre 1863 , 
non deve ancora essere considerato come adempito , 
e che al contrario, i ducati dell'Holstein e del La- 
uemburgo dovrauno continuare ad essere amministrati 
dai commissari civili a nome della Confederazione e 
ad essere occupati dalle truppe sassoni ed annoveresi. 

« Nella risoluzione federale del 7 settembre 1863 
la decisione dell'alta Dieta, rispetto alla questione di 
successione, è stata riservata espressamente , e iuol- 


tre, il carattere esclusivo dell'esecuzione che risultava 


dalla risoluzione federale del 1 ottobre 1863, presa 
avanti la morte del re Federico VII, è stata così es- 
senzialmente alterata dalle risoluzioni del 25 febbra- 
ro e del 2 giugno 1864» che l'occupazione e l'ammi- 
nistrazione dei due ducati a nome della Confedera- 
zione, che dopo le sue due risoluzioni, si sono pro- 
lungate fino ad ora, hanno ricevuto un significato ed 
un valore, la cui modificazione possibile non potrà 
essere presa in considerazione che quando il governo 
d'Austria o di Prussia avranno fatto sulla pace che 
essi hanno conclusa colla Danimarca , le comunica- 
zioni promesse all’epoca della presentazione del trattato 
di pace ». 

—La Kreuzzeitung del 9 dicembre, smentendo un 
telegramma di Vienna della Frankfurter Postzeitung, 
dice che finora il gabinetto prussiano non menzionò 
in alcun luogo pretese di successione sui ducati del- 
l’ Elba. 

— Il Correspondenz Bureau reca in data da 
Berlino, 9: 

La Corrispondenza prov. scrive: Le due grandi 
potenze tedesche attingeravno alle nuovissime espe- 
rienze la più ferma risoluzione di cercare il conso- 
lidamento della Germania su basi comuni che corri» 
spondano alle effettive condizioni di potenza e alle 
prestazioni dei singoli Stati. Le due grandi potenze 
alemanne intavoleranno immediatamente tra di loro 
e coi pretendenti (al trono dei ducati) delle negozia- 
zioni, avuto riguardo ai diritti della Germania, in 
quanto questi siano da riconoscersi. 

— Un telegramma di Monaco annuncia che il 
sig. Schrenk fu nominato inviato presso la Dieta fe- 
derale, e che partì subito per la sua destinazione. 


—_ eta — 

Da Atene, 3 dicembre, scrivono all’ Osservatore 
Iriestino: 

La grande notizia che ho a comunicarvi e che 
voi già saprete per dispaccio telegrafico , è la chiu- 
sura dell'Assemblea nazionale, ch'ebbe luogo luvedì 
di questa settimana. Così dopo due anni di vita, 
quest'Assemblea rivoluzionaria, che più d'una volta 
spinse il misero paese verso l'abisso, è sciolta, e i 
siguori rappresentanti, di cui la maggior parte era il 
prodotto della cospirazione contro la dinastia bava- 
rese e della rivoluzione, sono liberi di ritornare alle 
loro case e di occuparsi dei loro interessi. S. M. il 
re Giorgio ha prestato il suo giuramento : il patto fra 
il sovrano e il popolo è definitivamente sottoscritto. 


teo 


Scrivono da Belgrado, 1' decembre, alla Bullier: 

Una rivolta piuttosto importante scoppiò in Al- 
bania. Eccovene alcuni ragguagli, giuntimi da fonte 
officiale. 

Una certa agitazione regna da alcun tempo in 
Albania; essa deriva dalle esigenze delle autorità tur- 
che, le quali non vogliono contentarsi delle decime. 
Da 5 a 6 cento albanesi della Cursciumlia hanno preso 
le armi, maltrattato il loro mudir (prefetto), ‘e truci- 
dati un certo numero di zaptiè (gendarmi irregolari, 
panduri), che venivano a percepire le decime. Altri 
zapfiè sono fuggiti a Nicha e vi hanno portato la 
nuova della rivolta. Il 6/21 novembre, il pascià 
litare di Nicha s'è messo in campagna alla lesta d'un 
battaglione di fanteria, d'una sezione di artiglieria, d di 
200 cavalieri, marciando ‘sulla Cursciuîni È 
babile che il moto non si limiterà ‘a questa provi 


cio. I rivoltosi sono condotti da un certo [Mehemet- 
Spahir. 

La sicurezza delle strade è messa a grande re- 
pentaglio. I circassi stabifiti dalle autorità turche nelle 
case e proprietà dei Balgari cristiani, infestano le 
strade ed assalgono i viaggiatori. A tutto questo si 
aggiunge il malcontento dei bulgari, ridotti ora ad 
abitare in catlive capanne .e costretti dai turchi a 
lavorare pei circassi. 
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L' Italie ha la seguente corrispondenza da Tu- 
nisi con data del 1 dicembre : 

Alcuni giorni fa S. A. il bey ricevette colle so- 
lennità di uso il gran cordone di Carlo III rimessogli 
da quest’ agente spagnuolo in nome della regina. 
Ieri poi riceveva dall’ incaricato d'affari di Monaco 
de i Roccabruna le insegne di un cordone di S. A. 
il principe Florestano. ,, 

Sidy-Ali-bey continua al campo i suoi prepara- 
tivi di partenza per Djèrid ove egli deve recarsi per 
riscuotere le contribuzioni. Pare che questo campo 
sarà più considerevole del precedente, dapoichè par- 
lasi di una forza di circa 10 mila uomini con dieci 
pezzi di artiglieria ed un generale di quest arma. 

Il generale Ahmet-Zarouk trovasi ancora a Sous- 
sa, ove è occupato dell’ esazione delle tasse , vale a 
dire, egli ha colpito nuovamente d' imposizioni le per- 
sone che avevano diggià pagato , e ciò in seguito a 
più esatte notizie avute intorno alle fortune dei di- 
versi cittadini. Il sistema delle imposizioni è basato 
sui dati che si possono avere delle fortune dei sin- 
goli contribuenti, e le persone che ricusano di pagare 
allegando di nulla possedere veggonsi ognora legate 
mani e piedi, tradotte nel campo ed esposte alle più 
dure privazioni. Siechè soventi volle accade che que- 
sta misura opera il prodigio di far venire fuori le 
somme richieste, ma non raro è il caso di veder soc- 
combere i disgraziati sottomessi a questa tortura per 
mancanza di pagamento. È per altro vero ancora che 
il generale Ahmet-Zarouk ha saputo ottenere grandi 
risultati e gli urabi delle località più lontane  sonosi 
visti arrivare a Soussa per recargli i loro pagamenti. 


— Il telegrafo ne aveva già segnalato un impor- 
tante articolo del Constifutionnel sugli affari della 
Tunisia. Ecco il tenore dell'articolo additato, che ri- 
vela chiaramente la risoluzione del governo francese 
di non permettere alla Turchia di modificare le con- 
dizioni attuali della sovranità della Reggenza. La forma 
energica, di queste dichiarazioni, del pariche la loro in- 
serzione in un giornale officioso, loro danno un valu- 
tabile significato politico : 

« Parecchi giornali hanno diversamente parlato 
della condotta seguita dal governo francese nella cir- 
costanza della missione di Hayder-Effendi a Tunisi e 
del recente viaggio del generale Kaireddine a Costan- 
tinopoli. Noi crediamo di essere in situazione di dare, 
su questo particolare esatte informazioni. 

« Al momento in cui scoppiarono turbolenze nel- 
la reggenza di Tunisi , la Porta annunziò all’ amba- 
sciatore di Francia la intenzione di mandare colà un 
agente, ma essa protestò , nei termini più formali , 
contro ogni pensiero di recare alcun cambiamento 
nello stato politico di quel paese, e nella natura dei 
rapporti del bey col sultano. Il sig. marchese di Mou- 
stier prese atto di queste assicurazioni e non sollevò 
obbiezioni contro la partenza dell’ inviato ottomano. H 
ministro degli affari esteri approvò , in nome di Sua 
Maestà |’ attitudine presa dall’ ambasciatore , e fece 
sapere a Costantinopoli che se la Turchia volesse ap- 
profittare degli avvenimentò per istabilire la sua do- 
minazione sopra una parte-qualsiasi del territorio tu- 
nisino , la Francia si vedrebbe con dispiacere nella 
necessità di opporvisi , ed all' nopo , colla forza. Nel 
tempo stesso portò questa risoluzione a conoscenza 
del Bardo, e sotto questa riserva, il console generale 
di Francia ed il comandante delle nostré forze na- 
vali ricevettero | ordineidi non mettere ostacolo*allo 
sbarco di Hayder-Effendi; 

«' Pacificata ‘l'insurrezione , 1° ambasciatore do- 
mandò ‘ed ‘vtterine il'richiamo fai quest” inviato ; ‘il 
che’ determinò da partenza delte squadre.” più 


ne alcuna per opporvisi. Nel caso, per lo contrario, 
che questa missione avesse per iscopo di mutare le 
condizioni attuali della sovranità nella reggenza , si 
conosce, così a Costantinopoli come a Tunisi, di qua- 
le guisa la Francia risponderebbe ad una consimile 
pretensione ». 


— Dai giornali di Costantinopoli del 3 corrente, 
si rileva che Kaireddine pascià, mandato dal governo 
di Tunisi in missione presso la Porta, è arrivato nel- 
da capitale ottomana , e vi fu ricevuto con molta di- 
stinzione. Questa missione tunisino sarebbe molto im- 
portante nelle presenti congiunture , avendo lo scopo 
reale, benchè non ostensibile, di riconoscere diretta- 
meote |’ alta signoria del sultano e di combinare il 
pagamento d'un tributo annuo al governo turco. 
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Togliamo dal Corriere Mercantile il seguente 
carteggio, in data di Montevideo 30 ottobre: 

Siamo a fatti nuovi, fatti della più alta gravità, 
e tali che hanno scosso fortemente i rappresentanti 
delle nazioni europee. 

Trattasi nientemeno di un’ occupazione per parte 
del governo imperiale del Brasile, di parte del ter- 
ritorio di questa repubblica, e della minaccia d'un 
bombardamento di questa città ‘dalla squadra brasi- 
liana. Egli è il giorno 12 dello spirante che le trup- 
pe imperiali 's° impadronirono della città di Cerro 
Lurgo, inalberandovi la bandiera del loro governo. 
Oltrecciò un accordo era passato tra il vice-ammira- 
glio brasiliano e il generale Flores, per un attacco 
simultaneo contro Montevideo, il primo dal mare, l'al- 
tro dall'interno; ma il progetto dell'aggressione venne a 
cognizione di questo governo che per organo del mi- 
nistro degli esteri, Don Carreras, ne informava i 
ministri stranieri qui residenti, interpellandoli sull’at- 
titudine che assumerebbero qualora le navi brasiliane 
tirassero sulla città. 

Rauvatisi i rappresentanti nelle persone degli ono- 
revoli signori W. G. Lettson pel governo britannico: 
M. Maillefer pel governo francese ; Ulisse Barbolavi 
per il governo di Torino; Martin de © Hernandez per 
lo spaguuolo, e L. de Sousa Leite Acevedo, pel por- 
toghese, unanimemente decisero di protestare contro 
ogni aggressione delle forze brasiliane a danno della 
repubblica dell’Uraguay, ed occorrendo usare la forza 
per impedirlo. In questo senso mandarono ciascuno 
una nota o intimazione al comandante in capo delle 
forze navali del Brasile, barone de Tamandarè; pro- 
lestarono in pari tempo contro il preteso diritto af- 
facciato dal signor barone di assoggettare alla visita 
i bastimenti approdanti nei porti orientali, ritenendo- 
lo respousabile dei danni che risultar potessero ai sud- 
diti dei rispettivi governi. Respinsero altresì la pre- 
tesa di voler far riconoscere come belligeraute l' in- 
vasore Flores. Su di ciò piacemi trascrivervi la ri- 
cisa risposta del ministro inglese, che è del seguente 
tenore : 

« Il capo militare (delle bande) Flores, il quale 
innalza la bandiera della ribellione contro il legittimo 
governo del suo paese, non può esser da me riguar- 
dato come belligeraute, ma semplicemente come un 
ribelle : e per conseguenza, non essendovi  bellige- 
ranti, uon esistono neutrali. » 

Totanto i vari legni delle rispettive squadre eu- 
ropee si vanno concentrando in una sola squadra per 
essere pronti ad agire, occorreudove il bisogno. 

Or, mentre questi fatti avevano luogo l' esercito 
d'occupazione del governo, sotto l'immediato coman- 
do del generale Servando Gomez, raggiungeva al Nord 
del Rio Negro il luogotenente di Flores, Don Euri- 
co de Castro, alla testa di 800 uomini iu massima 
parte brasiliani ( fra cui uo piccolo corpo comandato 
da un capo del governo del Brasile, Illor) e lo bat- 
teva completamente. Attaccata la colona ribelle e i 
suoi alleati imperiali nei campi detti di Don Este- 
vao, le faceva soffrire gravi. perdite, contandosi oltre 
a 400 tra morti e feriti; più 50 prigionieri , gran 
numero di cavalli ‘ed armi caddero in mano della 
truppa, 

Lo stesso giorno le truppe del dipartimento del 
sue agli ordini del colpanello Lopez e del coman- 

lante Orrega,. attaccando..la banda comandata dai capi 

Radriguea e.Gamboa, la battevano e. disperdevano. 
mn i riserva, comandata. dal.generolé Esior:Zia, séia- 
bolava fieramente una quantità di floristi. 
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Questi fatti d'armi liberarono dall’ invasione la 
ricca ed estesa zona, che si estende nel nord del Rio 
Negro. 

Dal complesso parmi siavi qualche fondamento 
a sperare di veder posto fine ad uno stato di cose 
anormale, che se continuasse, finirebbe per rovinare 
questi paesi, e per contraccolpo danneggiare forte- 
mente gli iuteressi della piazza di Genova, atteso le 
continue e vaste operazioni commerciali con questa 
importantissima colonia italiana, che si troverebbe a 
mal termine, 

Ma non pare che la repubblica dell'Uraguay sarà 
soggiogata dal Brasile, imperocchè, oltre l’opposizione 
delle potenze curopee, vi é il Paraguay che s'è scosso, 
ed a quest'ora ha mobilizzato 8000 uomini per mar- 
ciare al soccorso della repubblica sorella. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 

Obbedendo quasi ad una parola d'ordine , tutto 
il giornalismo non officioso di Torino si accorda nel 
mettere in diffidenza la pubblica opinione ed il Par- 
lamento contro il miuistero , al quale volge censure 
ed accuse non ben definite » ma che reclamano , se- 
cond'esso, la generale attenzione. * Sappiamo, dice 
fra gli altri la Monarchia s che ilministero dell’ in- 
terno si va lentamente disorganizzando ; uffiziali di 
quel dicastero fanno fede di un tale gravissimo scon- 
cio. In pari tempo sappiamo che dalle persone che 
sono più prossime al ministero delle finanze si vanno 
spargendo voci tutt'altro che confortanti riguardo alla 
situazione politica e finanziaria; da bocche ufficiali fa 
detto che fra tre mesi avremo o la reazione 0 la ban- 
carotta. Sappiamo che il signor Petitti va mettendo 
iu pratica alla muta la sua idea favorita di disarmo ». 
Alle quali cose sapute dalla Monarchia sono da ag- 
giungere quelle di cui dice essere a cognizione la 
Gazzetta di Milano, che cioè, sebbene gli avversari 
del traslocamento della capitale abbiano toccato una 
formale sconfitta, non per questo essi rinunciano alla 
idea di continuare, per vie più indirette, le loro bri- 
ghe ed i loro sforzi, tantoppiù che iu ciò trovereb\ero 
appoggio nei supposti intendimenti governativi favorevo- 
li agli indugi ed alle essenziali attenuazioni del piano 
di trasloco. Imperocchè va accreditandosi 1" opinione 
che sia pensiero del governo di non trasferirsi a Fi- 
renze in tulta la integrità delle sue funzioni , ma di 
stabilire colà soltauto i corpi legislativi, mantenendo 
a Torino gli organi immediati del potere centrale e- 
secutivo. Ma a tutte queste ed altre circostanze che 
i giornali dicono di sapere, essi si affrettano ad ag- 
giuogere quelle di cui vorrebbero immediatamente ve- 
rificata l’ esistenza, e tra le quali primeggia la seve- 
ra attitudine che avrebbero ad assumere le Camere 
di fronte al ministero, affinchè sia tolto a questo ogni 
libero arbitrio nella condotta avvenire. E di ciò han- 
no lusinga i fogli, dopochè tutti gli uffici della Ca- 
mera si chiarirono avversi agli illimitati poteri di cui 
fece richiesta il governo , venendo invece dai mede- 
simi deliberato che nou si accordino le domandate fa- 
coltà senza radicali restrizioni e senza guarentigie po- 
sitive. Ma non potrebbe passare inosservato come 
tutto il giornalismo officioso diasi poco pensiero di 
Queste investigazioni e di questi clamori della stam- 
pa non salariata, alla quale non cura neanche di da- 
Fe aperta risposta, limitandosi tutto al più a qualche 
oscuro segnalamento di fatti non ben definiti e di mi- 
steriose' combinazioni, per le quali sono egualmente 
necessari il silenzio ed il dispotismo governativo. 

Intorno alla questione dano-germanica non si tro- 
va quest’ oggi nessuna notizia importante, nè forse i 
giornali tedeschi hanno modo di darne , pieni come 
sono dei documenti officiali relativi alla cessazione 
della occupazione federale nei ducati. Ma tutti que- 
sti documenti non hanno adésso più che una impor- 
tanza meramente retrospelliva, né gioverebbe quindi 
occuparsene a lungo, bastando invece di riassumere i 
diversi. puati-di- vista ai quali si posero le potenze 
incaricate della ione , , pel mot 
indagine può lità fadiziò abbatti 
circa il contegno, ;ghe.; le. ppienze; sui d 
nelle trattazioni successive, La Prussia; senza; fare 
allusione di sorta alla autorità della Dieta, disse che 
ld meGgi pren ra veri 
goziati coi diversi pretendenti alla corona’ dei ducatt 


per risolvere la questione di successione. L' Austria 
mostrò maggior rispetto per l'autorità federale, impe- 
rocchè dichiarò che le trattative iniziate colla Prussia 
riusciranno ad uno scioglimento della questione prin- 
cipale che risponda ai diritti ed agli interessi della 
Confederazione. L'Anuover limitossi a costatare il suo 
accordo colla Prussia per quello che concerne la ces- 
sazione della occupaziene, ma non alluse menoma- 
mente ad altre questioni. E finalmente la Sassonia, 
senza spiegarsi sulla questione di diritto , fece com- 
prendere come essa sarebbe sempre arrenievole ai 
voleri della Dieta. La sola potenza confederata che 
abbia fatto opposizione all’accordo dei due maggiori 
governi tedeschi ed alla maggioranza degli altri Stati 
è la Baviera, la quale dichiarò di non voler transi- 
gere in modo alcuno per quello che concerne l’auto- 
rità suprema ed assoluta della Confederazione. 

Ed a proposito di quest ultima potenza, giova 
prendere contezza delle informazioni che recano i gior- 
nali francesi intorno all'avvenuta nomina del signor 
Von der Pfordien al ministero degli esteri a Mona- 
co. Questo personaggio era appuuto il rappresentante 
della Baviera alla Dieta di Francoforte, dove segua» 
lossi sempre per la sua ostilità contro la Prussia € 
sopratutto contro il signor di Bismark. E sarebbero 
precisamente queste opinioni ben conosciute del sig. 
Von der Pfordten che lo avrebbero designato alla 
scelta del re di Baviera pel ministero degli affari e- 
steri. Questa nomina può dunque essere considerata 
come una risposta all'attitudine assunta dal gabinetto 
di Berlino rimpetto agli Stati secondari della Ger- 
mania nella questione dei ducati. Tuttavia ri engono 
i fogli citati che fino a tanto che si manterrà l'ac 
cordo fra l’Austria e la Prussia, i risentimevti degli 
Stati secondari saranno inefficaci, ed il signor Von 
der Pfordten a Monaco non potrà osteggiare la poli- 
tica del gabinetto di Berlino più di quello che abbia 
fatto il barone de Beust a Dresda. 

Gli stessi giornali di Parigi pubblicano talune 
loro corrispondenze da Berlino, portanti che il signor 
Benedetti, persistendo nella sua attitudine  notoria- 
mente favorevole alla rivoluzione italiana di cui diede 
prova durante la sua missione a Torino, avrebbe fatto 
vive pratiche presso il gabinetto prussiano per ren- 
derlo più favorevole alla politica piemontese, Ma sog: 
giungono le indicate corrispondenze che siffatti tenta- 
tivi non ebbero successo veruno; ed osservano inol- 
tre che non potrebbe il gabinetto di Berlino diparti 
dalla sua attitudine attuale se non quando fosse riso- 
luto a separarsi completamente dall'Austria e dalla 
Russia, lo che non è affatto negli intendimenti del go- 
verno prussiano e del sig. di Bismark. 

Alle voci che ieri indicammo essere diffuse da 
qualche foglio di Parigi di modificazioni in senso re- 
strittivo che sarebbero introdotte nelle attribuzioni 
del Corpo legislativo, sono oggi opposte da altri fogli 
della stessa capitale dicerie d’indole diversa e secondo 
cui il sig. Rohuer adoprerebbe invece a rendere più 
libere fe condizioni della stampa. Ma probabilmente, 
secondo che osserva qualche giornale, nè l'una nè l'al- 
tra di queste informazioni riposa sopra solido fonda- 
Mento, e non è da vedere in queste asserzioni con- 
tradittorie se non il resultato di quelle contrarie in- 
fluenze che le stesse corrispondenze ofliciose costata- 
no essere da qualche tempo a contesa nelle alte sfere 
officiali. E forse. nella stessa categoria delle inven- 
zioni giornalistiche è da annoverare la notizia rife- 
rita da qualche carteggio parigino ai giornali italiani 
di una recente Nota austriaca che ind: pendentemente 


| da una Nota anteriore concepita in tuono di protesta 


contro il traslocamento dellà. sede governativa pie- 
montese, il principe di Metternich avrebbe trasmessa 
al gabinetto delle Tuileries. In quest’ullima , facen- 
dosi parola contemporaneamente della questione dano- 
germanica e delle cose italiane, il governo austriaco 
farebbe comprendere come gli accordi testè interve- 
nuti fra l’Austria e la Prussia circa la prima que- 
slione è che voglionsi non essere di pieno gradimento 
dal-governo francese, non siano che la conseguey- 
wa, di altri accordi strelli fra le stesse potenze ri- 
Spetto dgli affari della Penisola; sicchè nom potrebi 


| bero quelli. wenire modificati se non in conseguenza 


di un mutamento; immediato e, rassiourante della situa» 
zione d'Iiglia. 


ici 
niet CAVI a elete 


torali offrono quotidianamente ai loro rappresentanti 
ed in ricambio dei quali ricevono lunghi e variati 
discorsi. La maggior parte degli oratori però si li- 
mitano a recitare ai loro committenti un riassunto 
dell'ultima sessione parlamentare, considerata al puoto 
di vista tory o whig o radicale secondo le diverse 
opinioni, coll’aggiunta di qualche frase sulla riduzione 
degli armamenti o sulla riforma elettorale , poiché 
questi due temi sono presentemente di moda. Non a 
torto perciò lamentano i giornali di Londra che dai molti 
discorsi pronunciati nell'ultima settimana, dei quali tre 
da personaggi ofliciali, nulla affatto abbia potuto ap- 
prendersi d’istruttivo, Il segretario dell'Irlanda infatti, 
il sottosegretario degli affari esteri ed il lord civile 
dell’ammiragliato null'altro fecero che glorificare su 
tutti i tuoni la politica governativa. 

Le notizie d'America, cui prendiamo dai gior- 
nali inglesi, sono tutte piene di fatti e congetture 
circa la straordinaria spedizione di Sherman, il quale 
sembra siasi già avanzato assai nella parte orientale 
della Georgia. C'è chi crede ch'ei possa eutrare nel- 
la Carolina del Sud, per prendere Charleston dalla 
parte di terra e poscia agire d’accorlo con Grant. 
Tutte le due parti si affrettino a distruggere le vet- 
tovaglie che possono servire al nemico. Si parla, ol- 
tre a ciò, della distruzione di parecchie città. Sem- 
bra che gl'incendì tentati a Nuova York fossero se- 
condo il disegno apertamente manifestato un mese fa da 
un giornale separatista di Richmond. In uno dei citati 
fogli di Londra poi, l'Znder, troviamo una serie di 
risoluzioni colle quali il Congresso confederato di 
quest'ultima capitale ha risposto alla rielezione di 
Lincoln. Tra le medesime è notevole la seguente : 
« E giunto il momento pel Congresso confederato di 
proclamare davanti al mondo intero a nome del po- 
polo, la determinazione immutabile d'esser libero e di 
non cedere d'un sol punto nella sua risoluzione di 
morire libero piuttosto che vivere schiavo. Se la po- 
polazione degli Stati-Uniti, procedendo alla rielezione 
di Abramo Lincoln, ha inteso significare con ciò una 
nuova annata di guerra o la riunione forzata ulla fe- 
derazione, il Congresso separatista , tuttochè deplori 
la crudele necessità che gli è imposta, ciononostante, 
contando sulla giustizia della sua causa e sulla bra- 
vura dei suoi soldati, raccoglie il guanto che gli è 
gettato e lascia che la Provvidenza nella sua giusti- 
zia faccia propeudere la bilancia ». 

Mentre che le colonie inglesi dell’ America del 
Nord cercano di organizzarsi in Confederazione , al 
mezzogiorno sforzi analoghi sono tentati dalle repub- 
bliche derivanti dalle colonie spagnuole. Fu convo- 
cato un Congresso, nel quale saranuo rappresentati il 
Guatimala, la Colombia, il Venezuela, l'Equatore, la 
Bolivia ed il Chili. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 14. Nella Camera Marsejo interpellò so- 
pra il contratto stipulato dalla passata amministra- 
zione colla casa Oescher per la vendita delle monete 
di rame criticando perchè non vi fu subasta, e chie- 
dendo la deposizione dei documenti. Dopo le spiega- 
zioni dei ministri, da parecchi deputati si sono riti- 
rate varie proposte; si prese solo atto dei documenti 
presentati dal ministro delle finanze. Si discussero 
poscia varie proposte circa la durata dell’ aggiorna- 
mento della Camera. Il ministero fece istanza che 
fosse il più breve possibile, dovendo în febbraio aver 
votate le leggi urgenti per occuparsi del trasferimen- 
to di fatto. Le opinioni essendo molto divise, la Ca- 
mera, sulla proposta del presidente del consiglio, de- 
cise rimettere al suo presidente la fissazione del 
tempo dell’aggiornamento che sarà comunicato nella 
seduta di domani. Il ministro degli esteri presenta un 
progetto per convenzione postale colla Grecia. Bixio 
annunzia una interpellinza sopra economie che inten- 
dono farsi su i bilanci della guerra e marina che si 
discuterà col progetto provvisorio. 

Pisauelli é nominato relatore della legge pre- 


‘ sentata dal ministro di Giustizia per la publicazione 


dei Codici. 
Vienna 44. — La Camera dei deputati ha au- 
torizzato il ministero a percepire le imposte sino alla 


|. fine di marzo, 


Parigi 44. Giappone, ottobre 6.— Il governo ha 
dato tutte te soddisfazioni ai rappresentanti delle po- 


lenze. ‘T' domini del principe di Nogato saranno in- 


corporati ai domini imperiali quando il Taikoun pa- 
gherà l'indennità. 

—Il Moniteur ha un decreto sulla promulgazione 
del trattato di commercio franco-svizzero. Un altro 
decreto dice che a datare dal 1 gennaio 1865, il di- 
ritto di trapasso stabilito per la legge del 1857 sopra 
le società ed imprese estere verrà percepito sopra la 
metà del capi delle azioni e sulla totalità delle 
obbligazioni. 

Londra 14. — Il Parlamento riunirassi il 7 feb- 
braio. 

Costantinopoli 13. — La Porta ha accettato che 
le grandi potenze uominino una Commissione incari- 
cata della polizia del Danubio. 

Shoutampton 14.— Notizie del Perù. Il Congresso 
degli Stati dell'America del Sud dichiarò a Piuzon che 
la differenza ispano-peruviana interessa tutto il conti 


nente americano ; quindi tutti gli Stati rappresentati 
al Congresso prenderanno misure comuni per difen- 
dere gli interessi americani. Ignorasi la risposta di 
Pinzon. Credesi che continuerà ad occupare le isole 
Chinchas. 


York 2.— Il generale fede! È chofetà annuo» 
zia che Hood ha attaccato la citt'di Franklin il 30 
novembre e fu respinto con perdita dî 5 mila uomini. 
Nella notte Schoîield ha evacuato Franklin ritirandosi 
a Nashville inseguito da Hood. Una battaglia è im- 
minente. Un telegramma di Grant al Richmond 
Ezxaminer ossicura che Sherman ha passato la ri- 
viera Oconget dirigendosi sul litorale. Beauregard e 
Sovustan trovansi ad Augusta dove son concentrate 
considerevoli forze di separatisti. 


York 3. — Lettere di Messico recano che i 
francesi havno occupato lu Città di Mazatlan. 


Consolidato inglese.. 


L'ACCADEMIA DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 


A celebrare il compimento del primo decennio 
dalla definizione del Dogma, terrà solenne adunanza 
domenica 18 decembre nella Basilica de' SS. XII Apo- 
stoli alle ore 3 pomer. 

Sua Emiuenza Rina il sig. Cardinale Camillo Di 
Pietro Prefetto della Segnatura e sogio di onore, leg- 
gerà la prosa; faranno seguitoi componimenti ’poetici, 
ed una cantata a piena orchestra del signor maestro 
cav. Giovanni Pacini 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


NETEOLE AVVENUTE DAL MEZZODÌ FAECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


La Santità di Nostro Sig. Papa Pio IX 
con venerato rescrilto emanato per organo 
di Mons. Uditore li 20 novembre p. p. si 
è degnata dî accordare una proroga di un 
mese per dar principio al legale inventario 
dei beni lasciati dal March. Alessandro Muti 
V’apazzurri già Savorelli morto in Roma li 
26 ottobre p. p. In oggi Sua Eccell. Ria 
Mons. Salvo Maria Sagrelli Esecutore te- 
stamentario nominato dal lodato March.Sa- 
vorelli nel suo testamento aperto in alti 
del sott. Notaro li 26 ottobre p. p. ha ri- 
soluto devenire alla compilazione di tale in- 
ventario, e perciò deduce a notizia di chi- 
unque possa avervi interesse , che col mid 
nistero dell'infrascritto Notaro, e coll’ope- 
ra dei respettivi periti avrà principio nel 
giorno di lunedì 19 corr. alle ore 9 antim. 
nell’appartamento del defonto mentre visse 
abitato posto nel palazzo Muli Papazzurri 
in Piazza dei SS. XII Apostoli num. 49, e 
verrà proseguito in altri giorni ore e luo- 
ghi da stabilirsi nelle singole sessioni, e ciò 
sotto tutte le riserve di ragione c di legge, 
cd a senso anche dei $$ 4548 e seg. del 
reg. leg. e giud. 

Roma 43 decembre 4864. 

Pietro Dott. Fratocchi Not. 


Ad istanza del sig. Lorenzo Martorelli 
figlio ed erede della fù Mariangela Casano- 
va coerede di Teresa Casanova Bolotti Se- 
verini, impiegato d. via dello Muratte n,68 
rap. dal sig. Cristoforo Tuccimei Proc. 
Ritenuto che il fù Gius. Severini au- 
tore dell’intimato neila qualifica di erede 
della fa Teresa Casanova Bololti fece pro- 
prio tutto il patrimoni » della med., la quale 
risultava debitrice di forte somma per la 
tenuta amministrazione de’beni appartenen- 
ti all'autrice dell’ Istante senza ‘che giam- 
mai siasi reso conto del patrimonio stesso, 
Ritenuto che sebbene il diritto dell'Istante 


fosse stato riconosciuto dal fù Giuseppe Se- 
verini, nondimeno giammai s’indusse a s0- 
disfare quanto apparteneva ail’Istante stes. 
so. S'intima perciò, e si deduce a notizia 
degli infri che l’Istante coll’ atto presente 
solennemente dichiara © protesta che in- 
tende aver sempre salvi, integri, ed illesi 
tutti i suol diritti esercibili contro jl figlio 
ed erede del fù Giuseppe Severini per es- 
sere reintegrato di quanto gli compete ‘sul- 
l'eredità della fù Teresa Bolotti Severini , 
e ciò sotto tutte le più ample ed estese ri: 
serve di diritto non solo ec, ma ec. 

Sig. Lorenzo Severini figlio ed erede 
del fù Gius. Severini erede della fu Tere- 
nova Bolotti per alfiss. ed inserz, in 
gazzetta come d'incog. domicilio. 

Illîo sig. av. Concistoriale Ottavio Sca- 
ramucci di Ini Consulente domic. via de’ 
Tre Ladroni n. 48. 

Li 416 settembre 4864 Coi 
le nel dom. del sig. Scaramucci 
stica, altra copia ho affi 
Monte Citorio a forma di 


li legge. 
Pietro Nobili Curs, del Vie. . 
Cristoforo Tuccimei di 


Nel giorno 24 del passato mese di no- 
vembre cessò di vivere il sig. Carlo  Cici- 
nelli con Testamento aperto nel citato gîio 
dal sott. Notaro Michele Giammarioli. ] sig. 
Augusto, e Floriano Cicinelli di lui figli ei 
Eredi fanno noto, che nella Casa del de- 
fonto posta in Frascati in via Battaglini 
N. 63 secondo piano alle ore 9 antim. del 
dì 23 corr. mese avrà principio per gli atti 
del richiamato Notaro l'Inventario di tutti 
i beni al riferito defonto spettanti. Ciò si 
reca a cognizione a senso del $ {548 del 
vig. reg. di Procedura Civile, 

43 Xbre 1864. 
HM. Giammarioli Notaro 
Eccîo Trib. civ. di Roma 
Pino Turno 

Ad ist. della R.C.A. e sua Direz. Ghile 
del Registro ec. rapp. da L. Alberti dom. 
in Tivoli. 

S'intima ai sigg. Achille e Vincenz 
Petrucci dom. il 1° in Roma ed il 2*in Ti- 
voli qualm. l'istante col presente atto in- 
tende interrotta qualunque prescrizione per 
la esigenza di sc. 46: 04 tas. suppl. di reg. 
dov. sull'istrom. di transaz. tra essi È 
rog. Lauri di Tivoli 10 nov. 58 reg. li 18 
d. non che per ottenere la regolare dichia- 
razione de' valori transati 

Aflissa li 47 nov.64 stante l'incog. dom. 
di Achille Petruc €. Nobili Curs. 

Francesco Boschetti Petti Sost. Com. 


Eccîo Trib. Civ. di Roma 
Pio Turno 
Ad ist. della R.C.A. e sua Dir, 
del Registro e per essa dell’ Illîo e Rio 
Mons. Gius. Vassalli Commiss. gen. nel suo 
legale domic. rapp. dal sott. Proc. 
S'intima agl’Illîmi ed Eccmi sigg. mar- 
chesi Gio. Batt. ed Eleonora Galliano come 
eredi del fu march. Leon. Benedetto Giu- 
stiniani dom. in Genova e per ogni eff. di 
ragione al sig. Gius. Catelli Proc. dom. in 
Roma qualm. l'ist. col pres, atto intende e 
dich. interrotta ogni prescrizione pel pa 
di sc. 1000 dov. per tassa e multa sul pas- 
saggio della Primogenitura Giustiniani avv. 
in fav. del nom. March. Leonardo. 
€. Brioni Canc. 
Li 3 dec. 64 copia all’Ass. di Po- 
lizia ed altra affi C. Nobili Curi: 
Franc. Boschetti Petti sost. com. 
Trib. Civ. di Roma Pio Turno 
Ad istanza della R. C. A. e sua Direz, 
Gen. del Registro e per essa dell’ Illino è 
Rio Mons. Gius. Vassalli Commiss. Gen. 
rapp. dul sig. Boschetti-Petti Sost. Comm. 
S'intima al sig. Aless. Zerbini d'inco 
dom. qualm. l’Ist. intende col pres. atto @ 


dichiara di volere interrotta qualunque pre- 
pel pagam. della tassa supplem. 
iccess. della fu Margherita Cherubini 


li 44 lug. 1860 
; ". Brio: 
Afssa li 18 nov, 4864, 
C. Nobili Curs. Cam. 
Francesco Boschetti Petti Sost. Com. >, 


Trib. Civile di Vellotri 
ist. della Comunità dif € 


v. 143 n; 412319, 
0, 


per essa di Pasquale Peroni Esattore ivi dom. 
rapp. dal Proc. Bernardino Renzi. 


mic. per affiss. a termini del $ 483 del vig. 
reg. che se nel termine di giorni tre non 
avrà pagato sc. 105 per tassa bestiame del 
corr. esercizio, si procederà alla spedizione 
ed esecuzione dell'ordinanza di mano regia. 
Velletri 12 dec. 1862 affissa a forma del 
459. 


P. Roccasecca cursore 
VENDITE GIUDIZIALI 


Per mancanza di oblatori non essendo 
seguita nel giorno 24 settembre 4864 la 
vendila giudiziale. 

In esecuzione della sentenza emanata 
dall'Ecciio Trib. Collegiale di Velletri li 29 
Nor. 1861 ed in seguito della produzione 
del Capitolato ed altri atti prescritti dal 
S 1308 del Regiîto di procedura civile, ese- 

a li 27 giugno 1864 presso la Cancelle- 
ria del Trib. sudetto, come al fascic. della 
Causa N. 540 del 1864. 

Nel gno di giovedì 419 gennaro 1865, 
alle ore 11 antim. nella Cancell. del ripe- 


212 conf. coi 
ca, (Cletimeni, 
via pubblica, salvi ec., dal pubblico 
Esperto signor D. Pietro Cremona scu- 
di 1168 26. 

Il pio prezzo d'incanto è fissato come 
dalla sudetta Perizia in sc. mille cento ses- 


santotto, e bai. 26. 
F. Marini Proc. 


In virtù di sentenza proferita dall’ Ec- 
cîîìo Trib. Civ. di Velletri li 15 febb. 1864 
lanza del sig. Luigi Taddei possid. 
. in Velletri venne ordinata la vendi- 
giudiz. del qui sotto descritto bene im- 
mobile pignorato con processo verbale del 
Cursore Cesare Manenii li 14 decembre 1863. 

Nella Cancell. del Trib, Civ. sud. posta 


S'intima a Gaetano Bodini d'incog. do- * 


sulla piazza del Comune nel giorno di mar- 
tedi 24 gennaro 1865 alle ore 40 antim. si 
aprirà l'incanto per la vendita d'un fabbri- 
calo posto in questa Città di Velletri in via 
Borghese segnato nel lato corrispondente 
ci 76, 77,78, 
© 79 e dal lato corrispondente al vicolo 
Bellonzi dai numeri civici 20, 21, e 22. Il 
detto fondo si forma di due case unite fra 
loro composte di piani terreni e due pi 
superiori, e confina a Levante colla_v 
Borghese, a Ponente coi beni di Sante Bai 
betta e di Antonio i a Mezzogiorno col 
vicolo Moscatelli, e Tramontana col vi- 
colo Bellonzi. 

Nella Cancelleria sud. trovasi prodotta 
solto il giorno 10 decembre 1864 al num. 
progressivo 2096 del Protocollo del corr. 


estratto autentico delle iscrizioni 
ipotecarie. 

Il primo prezzo d'incanto del sud. fon- 
do è stabilito in sc. duemila a forma della 
Perizia e stima suindicata. 

Fatto a Velletri li 12 decembre 1864. 


Fincenzo Cascapera proc. 
_—= 
AVVISI DIVERSI 


VENDITA DI LIBRI 


Nei giorni 20, 21 e 22 presso il 
libraro F. Bonifazi in via di Torre 
Argentina, incontro al Teatro n. 32A, 
avrà luogo la vendita alla pubblica 
auzione dei libri appartevuti alla ch- 
mem. del sacerdote D. Francesco Au- 
reli del Seminario Romano. Il catalogo 
dispeusasi presso il medesimo. 


————- —-ct-_—_ 


SOTTO CARICA IN LIVORNO PER 


NEW YORK 


Nave Inglese « BRAZILIAN » di prima classe, Cap.° Green, 
partirà il 24 correnie. 


Nave Amburghese « HUMBOLDT » di primissima classe, Cap.° H. Boysen, 
«partirà alla metà di Gennaro. 


Per imbarcare merti dirigersi: 


In Roma da L, Fabri, Capo le Case N. 3. 


la, Livorno da Carlo Malenchioi 


rrr——r—--——m——— 
ALMANACH DE GOTHA 


Trovasi vendibile:dal Libraio GIOVANNI GALLARINI. 
ì Piazza di Monte Citorio N. 19 ab 23. | 


eccede 
Il presso di associazione, da pagarei anticipatemeniò è il seguente 
fa Roma per un anno se. 7. Un semiert. se.d: DO-Untrifsi. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Siato Pontificio; frutto di posta; s0, 2,20 
All'estero, secondo la tasse postali ‘stabilito pet i Ufversi Stàti 


Le lbttpre,i ploghi; i jome ibéhio le inchieste e le ipgbraicnl 
ghe si volefiero fubblicard; devono eliero affrazati all'offcio 
di amine; dl Giornale via della tandpora Cammeralo p. 444% 

i 1 avverto, di notare edtFà Tguphi, i npimo è cogn. del irpemijiente» 


i Rd 


LATA CONCEZIONE 
INE 


del primo decennio 
rà solenne adunanza 
lica de' SS. XII Apo- È 
i 

Cardinale Camillo Di 5 
e sogio di onore, leg- 
’omponimenti "poetici, 


a del signor maestro 


————__ 


LO DEL MARE 


|VBRSE 


li, fra giorno sempre sci- 


LODÌ PARCEDENTE 


une nel giorno di mar- 


) alle ore 40 antim. si 
la vendita d'un fabbri 
Città di Velletri in via 
1 lato corrispondente 
meri civici 76, 77, 78, 
rispondente al vicolo 
civici 20, 21, e 22, Il 
di due case unite fra 
ni terreni e due piani 
a Levante colla via 
coi beni di Sante Bar- 
rispi a Mezzogiorno col 
| a Tramontana col vi- 


| sul. trovasi prodotta 
cembre 4864 al num. 
Protocollo del corr. 
ma redatta dal Perito 
‘in luogo dei registri. 
o per la vendita giudi- 
tentico delle iscrizioni 


d'incanto del sud. fon- 
duemila a forma della 
licata. 

li 12 decembre 1864. 


o Cascapera proc. 
—_ Tr z 


DIVERSI 


DI LIBRI 


, 21 e 22 presso il 
i in via di Torre 
i al Teatro n. 32A, 
dita alla pubblica 
partenuti alla ch- 
+ D. Francesco Au- 
Romano. Il catalogo 
medesimo. 


p.° Green, 


Cap.° H. Boysen, 


IA 


ARINI. 26 


NOTIZIE DIVERSE 


U mmestino del 14 correvte ebbe tuo da | 


fl ricevimento fatto dal principe -UI 
muoicipale, agli alti fanzionari, e ai membri del par- 
lamento. 

Apprendesi dai giornali napolitani essere man- 
cato ‘ui viventi l'11 corr. a Torre del Greco , nella 
grave età di 80 anni , Aotonio Statella principe di 
Cassero. Il giornalismo conservatore prodiga al de- 
funto ogni maniera di elogio, e rimpiange in lui la 
perdita di un integerrimo cittadino, di un insigne di- 
plomatico, di un lealissimo suddito. 

Le risse ed i ferimenti offrono larga materia alla 
oronca interna -della stampa napoletana. La Borsa ne 
enumera i siogoli moltiplicati casi , deplorando che 
nelle masse del popolo vadano ogni dì più prendendo 
radice quei bassi sentimenti che conseguono dalla de- 
moralizzazione; e che partoriscono sì tristi effetti. 

L' Italia ha per corrispondenze da Eboli che la 
comitiva del Giardullo è ricomparsa sulle montagne 
di Campagna; numerosa di più che 40 briganti, im- 
ponendo grosse taglie ai proprietàri. La Borsa ha da 
Catanzaro che il ricco Salazar, di cui si era accen- 
nata la prigionia presso i briganti e la taglia di 250 
mila franchi imposta per il di lui riscatto, è stato 
rinvenuto cadavere in un bosco. La stessa Borsa ri- 
ferisce che nella provincia di Cosenza una forte mano 
di briganti, in numero di circa eiuquabta, s’introdu- 
ce nei pigtoli paesi e 
vestimenti militari ‘di cui è fornita trae in inganno 
le popolazioni, che solamente ai fatti ravvisano con 
chi in realtà abbiano a fare. Dal Giornale oficiale 
di Napoli infine si segnalano bande nel bosco d’Irti 
in Basilicata, e nella foresta della Sila, 


— 60-46-1200 


I giornali di Vienna 8 dicembre recano : 

Il tenente maresciallo barone di Gablenz partirà 
sabato per l’Italia. 

Il generale russo Todtleben partì ier l’altro a sera 
per la Russia. 

— Sono incamminate trattative fra le Camere di 
commercio della Monarchia, allo scopo che venga te- 
nuta in ogni Distretto delle Camere di commercio, 
nell’anno 1865, un’Esposizione industriale, dimodochè 
vi saranno in tutto l'impero circa 20 Esposizioni di- 
verse di tal genere. 

—Sctivono da Vienna al Constitutionnel che il go- 
verno austriaco si propone d’introdurre delle notevoli 
riduzioni nel bilancio delle spese della guerra. Que- 
ste riduzioni non toccheranno, è vero, dice -il corri- 
spondente, il bilancio ordinario del ministero della 
Guerre». nel.-quale vennero fatte già tulte le economie 
possibili, ed in Questo senso molti giornali hanno ra- 
gione di dire che it bilancio del 1865 non compren- 
de che una diminuzione, nell'effettivo dell’ esercito, 
di 1200 nomisi. Al contrario verranno fatte delle ri- 
duzioni forti nel bilancio straordinario è desiderando 
il'governo, un poco per volta, ridurre queste spese 
sul piede di pace ‘normale. 

L'armata austriaca conta 80 reggimenti, o 240 
battaglioni d’infanteria (di 600 uomini ciascuno, in 
tempo di pace); di più 36 battaglioni di cacciatori 
(eguatinente' dî 600* vorttini) ; ossia un'totale di 165,600 
uomini. La cavalleria ende : 12 reggimenti, 
ossia ‘48 squadroni’ di Portata pésante, è 29 reggi- 
tenti , 0 gin pregfio hp pre leggera ‘( lo 
squadrone è di ‘130 tontini questi bisogna ag- 
giungere ancora: artiglieria 28,114 uomioi, genio 8998 
uomiai; treno “èd “equipaggi 2962 tiomini , e. 30,000 


borgate, e valendosi dei tra-, 


uomini delle frontiere. militari, fecchà forma un.totale 
di 260,661 soldati ‘che l’Austrifi. magitiene in ‘tempo 


bi) 
contava ancora quasi 400,000 È 3 
ca vennero congedati 50,000 uomini. .Îl governo ha 
poi l'intenzione di continuare il disarmo, specialmen- 
te nei corpi dello Sleswig-Holstein , della Venezia e 
della Gallizia, in modo da poter portare l’ effettivo 
dell'esercito a 260,000, come in tempo di pace. 


—Uu altro giornale trae dal budget dell’esercito 
austriaco pel 1865, le seguenti notizie : 

Il preventivo delle spese da farsi per l’ esercito 
austriaco nel 1865 ammonta alla cifra di 105,767,772 
fiorini. Questa cifra é ripartita nelle seguenti poste : 

Ammipistrazione . . .. . fior 3,892,482 

Truppe, spese per mantenimento in 
contanti . . . . . . . +. » 35,778,052 

Spese per mantenimento in pro- 
dotti naturali . . . . . . . » 20,869,909 

Mouture e letti. . . . . » 6,827,353 

Rimonte, carrioggi, depositi mili- 
tari di:stalloni:. . + + ua 

Razze cavalline , 

Artiglieria e polveri 

Costruzioni militari. . | 

Istituzioni sanitarie . 5 

Istituti d’ educazione militare 

Peusioni militari e competenze per 
devalidi ». . ..6..., » 


Provvedimenti per vedove ed or- 
fani di militari. . . |. » 


Contribuzioni per le fortezze fe- 
derali o = e e Ea 136,457 
Confini militari . . + . . » = 4,210,596 
Interessi delle proprietà confinarie » 414,372 
Spese per sostituti volontari . » 2,443,400 


Totale fior. 405,767,772 


2,413,589 
1,845,705 
5,320,290 
6,722,103 
2,716,414 
1,488,839 


’ 


» 
» 
» 
» 
» 
» 


9,808,211 
1,180,000 


Quanto all’ effettivo dell’esercito il suo ordina- 
rio conta 3 feld-marescialli, 9 generali d' artiglieria , 
54 tenenti-feld-marescialli , 108 generali maggiori, 
239 colonnelli, 260 tenenti-colonnelli , 579 maggiori, 
2,637 capitani di fanteria e di cavalleria di prima 
classe, e 1159 capitani di fanteria e di cavalleria di 
seconda classe, 4034 primi-tenenti , 2,873 sottote- 
nenti di prima classe e 3108 sotto tenenti di seconda 
classe, 

L' effettivo dei generali e degli ufficiali superio- 
ri ed altri ammonta a 15,099 persone. 

L' effettivo delle cariche militari parificate, 2652; 
degl’ impieghi. militari e professori, 1325; delle sotto 
cariche militari parificate e degl’ inservienti dell'eser- 
cito, 2471; degli ammiaistratori confinari + 1848; e 
dei pensionati, 11,867. 

Le truppe contano ‘334,517 uomini. Dividonsi in 
due grandi gruppi, in combattenti (35,557 sotto-uf- 
ficiali e 207,885 gregari) e in non combattenti ( 5987 
sotto ufficiali e 19,568 gregari ). Souovi 16,349 iu- 
servienti d'ufficiali e 49,204 iavalidi. 

Aggiungasi ora l’ effettivo dell'extra ordinario ’ 
per il quale tutto l'effettivo dell esercito cresce di 
9 tenenti feld' marescialli, di 12 generali maggiori , di 3 
golonnelli , di 4 tenenti colonnelli , di 26 maggiori , 
di 43 capitani di fanteria e di cavalleria di prima 
classe, ‘e di 54 capitani. di fanteria e di cavalleria di 
seconda olasse, di 179 primi. tenenti, e di 355 sotto 
tenenti, di 122 cariche militari parificate , e di 178 


| Amupjega nti mil ilitar i e professor Fi ; di 140 sotto cariche, 


88406. corsi. Aggidiggs 
dinario TenStereiio 8) = 


militari parificità ‘e inservienti dell’eseroito ; e di 
41396 gregari. ORE 

«La cifra gomiplessiva dell'affeitivo ordinario del- 
I° eserdito domprende 369,74 uomini , 4091 allievi 


jvo straor- 
<lbaina 
e di 8553 cavalli. . 

Pertanto giusta il bilancio del 1865, |’ esercit 
conterrà in totale : 416,311 uomini con 60,744 ca- 
valli e con altre bestie da tiro e da soma per una 
cifra di 2192, 

In confronto dell’ anno scorso si ha nel bilancio 
dell’ esercito per il 1865 una diminuzione ‘di spese 
per una somma di soli 270,000 fiorini, cifra insigai- 
ficante io confronto dell’ ingente somma complessiva. 
La cosa è naturale quando si consideri che la ridu- 
zione dell’ esercito, si riduce a up’ iuezia. 

Nell' ordinario stesso c' è bensì una diminuzione 
di effettivo per una cifra di 2469 persone e di 1364 
cavalli, ma nell’ exstraordinario c'è un aumento di 
circa 700 persone. 


te 


Un dispaccio da Brasselle dell'8 dicembre dice 
che tutti gli articoli inquietanti pubblicati sulla sa- 
lute del re dei belgi sono falsi. Il re assiste oggidì 
al pranzo di corte. 

Si conferma che il ministro della guerra ha data 
la sua dimissione per motivi non politici. 


ese 

L'ambasciatore del Messico, sig. Hidalgo, ha ri- 
cevuto dall'imperatore Napoleone le insegue di com- 
mendatore della legion d’onore. 


——0-404-06-3-00-0— 


A Bradford si tenne un meeting per la riforma 
elettorale, al quale intervennero i deputati Stansfeld, 
Baines ed altri. Tutti parlarono per l'estensione della 
franchigia elettorale. 

— L’Evening Stendard dice premature le voci di 
riduzione dell'armata inglese; nulla vi ha sio’ ora di 
deciso a tale riguardo. 

— Il governo inglese sarebbe intenzionato di in- 
trodurre una riforma radicale nell'organizzazione delle 
strade ferrate. 

La questione del riscatto delle strade ferrate da 
parte dello Stato preoccupa grandemente la pubblica 
opinione in Inghilterra. 

——e4e4eo— — 


Io occasione della solenne entrata in Berlino del- 
le truppe prussiane di ritorno dalla guerra, il re 
Guglielmo indirizzò la seguente allocuzione agli uffi- 
ciali, sottufficiali e soldati che avevano ricevuto de- 
corazioni e che erano usciti dalle file : 

« È un gran momento per me questo in cui 
vedo una parte del mio esercito, che fui costretto a 
spedir in guerra, far ritorno a’suoi focolari coronato 
di gloria e di onore, e far la sua entrata nella mia 
residenza. Combatterono tutti con devozione e con 
eroico valore. Ne vedo molti riuniti intorno a me, a 
cui ho potuto accordar distinzioni per fatti luminosi. 
Ai vostri fianchi, le truppe del mio eccelso alleato, 
imperatore d'Austria, gareggiarono di valore. I san- 
guinosi combattimenti furono sempre seguiti dalla vit- 
toria, e una pace onorevole fu' il prezzo dei nostri 
sforzi. Alla Provvidenza, che io invocai più volte nei 
momenti supremi, sono dovuti i nostri ringraziamenti 
per la maniera visibile con cui benedisse la nostra 
giusta impresa. A voi tutti io ripeto e rinnovo l’espres- 
gione della mia sovrana gratitudine, che già manife- 


Stai in momenti di eterna memoria a Duppel, e che 
la patria unita con me esprime a voi in oggi, per 
aver accresciuta e consolidata la gloria, la conside- 
razione e la potenza della Prussia. 

« Se il re vi chiama di nuovo, rammentatevi della 
divisa che voi tutti portate e che trasmetterete ai figli 
dei vostri figli. 

« Con Dio, per il re e la patria, » 

— Si legge nel Constitutionnel del 10 corr: 

Il 6 dicembre è stato affisso a Kiel un procla- 
ma del principe Federico Carlo di Prussia, col quale 
fa conoscere agli abitanti dello Sleswig-Holstein le 
disposizioni prese dalle due grandi potenze. relativa- 
mente ai ducati. Questo proclama termina colle se- 
guenti parole: 

« I due grandi governi havno risolto di riunire 
provvisoriamente l'ammiuistrazione superiore dei du- 
cati nelle mani dei loro commissari civili, incaricati 
fivora dell'amministrazione dello Sleswig, e di isti- 
tuire con ciò uno Stato provvisorio che risponda agli 
interessi dei ducati, Stato ch’essi cercheranno di far 
cessare possibilmente presto con una decisione sul- 
l'avvenire dei ducati, tenendo couto di tutti i diritti 
e i titoli ben fondati. » 

Fintantochè l'amministrazione superiore  provvi- 
soria sia entrata in funzione, la gestione degli affari 
resta affidata alle autorità esistenti. 

— Scrivesi da Berlino alla Nuova Stampa libera 
di Vienna che il progetto di rendere il Nord dello 
Sleswig alla Danimarca non si può omai mettere in 
dubbio. 

Si serba un profondo segreto a questo riguardo; 
ma, tuttavia è traspirato che |’ Inghilterra, la Russia 
e la Francia sono d'accordo perchè il Lauenburgo ; 
l'Holsteia e lo Schleswig meridionale siano dati alla 
Prussia, a condizione che lo Sleswig settentrionale 
sia dato ai Danesi. 

— Finchè la questione della successione nei Du- 
cati non sarà definitivamente risoluta le due grandi 
potenze tedesche hanno convenuto di tenervi loro pre- 
sidio in guisa che 10000 prussiani occupino la parte 
orientale dello Slesvig sino alla ;frontiera jutlandese, 
l’ Holstein e il Lauenbourg, mentre una brigata au- 
striaca prenderà stanza nella parte occidentale dello 
Slesvig. 

La consegna dei ducati di Holstein e Lauen- 
bourg nelle mani dei commissari austro prussiani ven- 
ne oflicialmente fatta il 7 corrente dall’ autorità fede- 
rale. I nuovi commissari annunziando lo stesso giorno 
il cambiamento nelle persone dichiararono che nulla 
sarebbesi cambiato provvisoriamente nell’ amministra- 
ziove di quei paesi. La sede di questo governo prov- 
visorio venne trasportata a Flensbourg. 

-— COLI 


La Correspondencia annunzia che la regina di 
Spagna ha accettate le dimissioni del ministro degli 
esteri, sig. Llorente. Essa aggiunge che il motivo di 
tale dimissione è una semplice quistione di opportu- 
nità sull’ ordine di presentazione di certi progetti di 
legge nella prossima sessione legislativa. 

Il sig. Antonio Benavidès, nominato ministro de- 
gli esteri in sostituzione del sig. Llorente, ha prestato 
giuramento fra mano a S. M. 

_—rtttitiero—— 


È risorto inIsvezia il disegno di fortificare quel- 
la capitale. Il re nominò S. A. R. il duca d’Ostro- 
gozia presidente del Comitato che deve riferire sulla 
quistione e ne fece membri il barone De Wide, mag- 
gior generale comandante in capo dell’ artiglieria, De 
Kleene, maggior generale e comandante in capo del 
genio , e un colonnello , un capitano det genio e un 
capitano di vascello. 

I duchi d’Ostrogozia e -Dalecarlia presiedeitero 
il 4 corrente alla festa inaugurale della nuova strada 
ferrata da Stocolma a ‘Malmo. Il convoglio partì alle 
40 del mattino dalla capitale e all’ 1 dopo mezzodi 
giungeva alla sua meta sulla punta meridionale della 
Svezia, ! 

——_otot-tt-400-0— 

Il‘Consiglio (federale svizzero ha presentato una 
nuova' breve relazione sulle cose di Ginevra, > nella 
quale conchitide' chiedendo di &ssere autorizzato a far 
cessare; se non intervengano’ casi straordinari ,' l' 00° 
cupazione e a richiamare le troppe e i” commissari 
dopo Tè assise che vi si terranno fra breve.'ela Cone 


federazione, dice il messaggio del governo , non può 
sanzionare al Cantone di Ginevra una sollecitudine di 
una durata eccezionale, e il Cantone possiede dal 
canto suo troppo spirito d' indipendenza per poter di 
buon animo sopportare di essere. più luogo tempo 
l'obbietto di somigliante sollecitudine per quanto pos- 
sa avere ottimi fiui, Egli è dunque cosa utile il non 
prolungare oltre at termine strettamente necessario lo 
stato anormale presente, Nè a nostro avviso sarebbe- 
ro spedienti le mezze provvidebze, come per esempio 
il mantenimento del commissariato nel tempo mede- 
simo che si congeda la truppa ». 


——è-t0s-10-2000— 


Allo scopo di agevolare le relazioni fra i con- 
soli europei e le autorità locali, la Porta decise di 
nominare un impiegato del dicastero degli affari este- 
ri presso ciascuno dei capoluoghi provinciali, per so- 
printendere alla corrispondenza. Questi impiegati fa- 
ranno relazioni di tewffo in tempo al ministro degli 
affari esteri. 

Le linee telegrafiche asiatiche in Augora, Sivas, 
Diarbekir, Aleppo, Bairut e Giaffa furono recente- 
mente aperte al pubblico. È 

— La Porta costituì un governo centrale a Rust- 
ciuk per la Provincia del Danubio (Tuna Vilayeti), 
la quale compreoderebbe gli attuali disiretti di Nissa, 
Tirnova, Tulcia, Varna, Rustciuck, Sofia e Viddino, 
Un tale concentramento verrebbe a dare qualche mag- 
giore autonomia a questa provincia. 


Cna 


Il Daily-News, det 9 novembre, pubblica |’ Or- 
dine del giorno, emanato da Sherman prima di lu- 
sciare Atlanta, e che riportiamo , traducendolo te- 
stualmente, perchè getta molto lume sul modo nel 
quale viene condotta quella straordinaria spedizione, 
che sta per formare uno degli episodi più interessanti 
della guerra d'America. 

Ordine del Giorno 

Quartier generale. — Divisione del Mississipì. 
— 9 novembre 1864. 

1. Per iscopi strategici l'esercito è diviso in due 
ali; cioè l'ala sinistra, composta del 15 e 17 corpo, 
sotto gli ordivi del generale Howerd ; la sinistra del 
14 e 20 comandata dal maggior generale Slocum. 

Le due ali si muoveranno iu quattro  coloune 
parallele, non molto tra loro disgiunte, per far capo 
ai punti che verranno indicati con ordini speciali. 

La cavalleria, condotta dal brigadiere Kilpatrick, 
riceverà le sue istruzioni dal generale in capo. 

3. Nou vi sarà corpo del treno, ma ciascun cor- 
po d’armata sarà seguito da un treno speciale, con 
le provvigioni da guerra e da bocca, distribuite co- 
me segue: dietro ad ogni reggimento andrà un carro 
ed un'ambulanza ; e dietro ad ogni brigata dovrà an- 
dare un numero proporzionato di carri di munizioni, 
carri di vettovaglie ed ambulanze. In caso di peri- 
colo, ogni corpo d' armata sarà tenuto di cangiare 
l'ordine di marcia in guisa da lasciar libera dai car- 
riaggi i movimenti della sua avanguardia e del suo 
retroguardo. Le colonne separate si porranno in cam- 
mino alle ore 7 ant, per fare un quindici miglia al 
giorno, salvo contr’ordine. 

A. Potrà l’armata foraggiare durante la marcia. 
A quest'aopo ogni comandante di brigata sarà tenuto 
di organizzare delle bande di scorridori, condotte da 
ufficiali intelligenti e discreti, che avranno per còm- 
pito di far procaccio di grano, fieno, farine e vege- 
tabili d'ogai specie, di quanto insomma potrà far -di 
bisoguo all'armata ; avvertendo che sia provveduto di 
vettovaglie per dieci giorbi, è di foraggio almeno per 
tre. Ai soldati è vietato di metter piede nelle abita- 
zioui private, e di maltrattare in alcuna guisa le genti 
del paese. Solo durante le teppe, 0 quando sono ac- 
campati, sarà loro permesso di andar în cerca di pa- 
tate, di rape ed altri èrbaggi. Le pecore e î buoi, se 
né piglierauno, dovrangio condurli dinnanzi ai ‘rispet- 
tivi accampamenti. |. e 

5, Soltanto aì geadiali è 'lasolata facoltà ‘di di: 
struggere 1 muliùi;-1g} oabe e î depositi dì cotone; ma' 
viene: lorò proibito: di ‘dig 


te di corpo d'esercilo è autorizzato di ordinare e far 
eseguire tali guasti che siano proporzionati al grado 
di ostilità manifestato dai rispettivi paesi. 

6. In quanto concerne i cavalli, i muli, i car. 
ri, ecc. ecc. di proprietà degli abitanti, la cavalleria 
e l’artiglieria potranno pigliarli a misura che ne han- 
no di bisogno; avvertendo però di far distiozione tra 
il ricco infiogardo che per lo più ci ha in odio, e il 
povero laborioso che ci vede di buon'occhio, o bada ai 
fatti suoi. 

Le bande dei foraggiatori potranno anche seque- 
strare i giumeati e i cavalli che occorrono a rimpiaz- 
zare quelli dei loro treni che fossero stracchi o ma- 
lati, o per servire d’animali da soma ai reggimenti e 
alle brigate. Nel foraggiare dovranno, i soldati, aste- 
nersi da ogni maniera di minaccie 0 d'iosulti; ed ove 
l'ufficiale di fazione lo esiga rilasceranno, delle cose 
tolte, specifiche ma non ricevute; e avranno cura 
eziandio di lasciare alle famiglie le cose indispensabili 
al loro sostentamento. 

7. I negri robusti, ed atti a rendere un qualche 
servizio nei vari corpi dell'esercito, potranno essere 
arruolati, ma i comandanti devono badare, nel farlo, 
che non vadano sciupate le vettovaglie, necessarie 
anzitutto ad alimentare la truppa. 

8. I negri potrebbero fornire, al caso, un bat- 
taglione di guastatori a ciascun corpo d’armata ; ed 
avrebbero per còmpito di tenersi alla vanguardia per 
riattare le vecchie strade, e farne di nuove, agevo- 
lado, in quel modo, il progredire delle colonne. I co- 
mandanti d’armata devono inoltre aver cura di lasciar 
libero il passo alle artiglierie ed ai carriaggi, facendo 
sfilare a tal’ uopo i soldati sull'orlo della strada, e di 
avvezzarli eziandio a dar di spalle ai carri nelle sa- 


lite, o attraverso i guadi dei fiumi. 

9. Il capitano O. M. Pae, ingegnere in capo, 
farà che ciascuno delle due ali sia provveduto di un 
treno di pontoni, bene equipaggiato ed organizzato, e 
gli ufficiali dei due treni dovranno vegliare alla per- 
fetta loro manutenzione, 

W. T. Sherman, maggior-generale 


— Sugli affari della Plata, di cui parlavamo nel- 
l’ultimo numero, troviamo nel Gioraale della Marina 


le seguenti informazioni da Montevideo 30 scorso ot- 
tobre che vengono a conferma e spiegazione delle no- 
tizie già riferite: 

Il 17 ottobre il generale ribelle Flores occupava 
con le sue bande il Cerriglio, piccola montagnola ad 
una lega di distanza dalla città di Montevideo, forti- 
ficavasi in tale posizione, e faceva un saluto di 21 
colpi di cannone inalberando la sua bandiera. 

Le truppe del governo orientale assai scarse , 
coadiuvate però dalla Guardia Nazionale, concentra- 
vansi per attendere alla difesa delle barricate. La città 
venne dichiarata in istato di assedio, chiuse le bot- 
teghe e la dogana, ed in vigore la legge marziale. 

Dietro invito del Ministro degli affari esteri, con- 
vocavasi il Corpo diplomatico, prevedendo lo sbarco 
in città da parte delle forze brasiliane onde coadiu- 
vare le bande di Flores, e per l’apprensione di un 
qualche movimento in città che avesse potuto turbare 
l'ordine e la tranquillità. 

Il corpo diplomatico rispondeva in comune ac- 
cordo che: il Brasile non avrebbe potuto sbarcare 
truppa a Montevideo, senza alcuna dichiarazione di 
guerra preventiva, e che da altra parte gli sarebbe 
stato impedito di effettuarla. 

Coutemporaneamente i comandanti delle stazioni 
navali Ioglese, Italiana, Francese e Spagauola, si riu- 
nivano sotto la presidenza del comandaute iuglese, e 
di accordo stabilirono le misure necessarie per que- 
lunque avvenimento, onde tutelare la sicurezza della 
città. 

Il governo orientale si affrettò a dare la più gran- 
de pubblicità a questa dichiarazione. 

L'indomani il vice-ammiraglio comaadante le 
forze brésiliane, barone Thamandarà, da Buenos-Ay- 
res inviava una Nota circolare al Corpo diplomatico 
8 Monlevideo, con cui dopo di aver notati i fatti av 
venuti, ‘esponeva che fermo nella sua deliberazione , 
éd accertato del imento posteriore del governo 
di Mopievideo, la squadra. brasiliana passava a vie di 
falto ed inibiva aì, bestimenti di oommereio. di que- 
luaque nazione il contrebbaodo di guerra. 
coi demipistei delle aurniferite potenze. risposero a 
quest’ } con energiche proteste. 
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La fermezza e il contegno assunto dal Corpo di- || quindi probabile che dai lavori di questa Assemblea 


plomatico e dai comandanti delle stazioni, fecero per- 
dere al generale Flores la speranza di un aiuto da 
parte dei Brasiliani, e rimasto deluso che succedere 
potesse un movimento nella città a suo favore , cre 
dette togliere il campo ed allontanarsi prendendo la 
volta di Perengos, senza che si sappia con precisione 
quali siano le vedute strategiche d'una tale precipitosa 
ritirata. 

Un corpo d'esercito composto di 4 mila Brasi- 
liani, aveva da vari giorni passato i confini, ed invaso 
il territorio della repubblica orientale , occupando la 
provincia di Cerro Longo , ove nella capitale Mello 
s'era acquartierata una forte guarnigione, seguitundo 
il resto ad avanzare al settentrione del Rio Negro giu- 
sta la nota circolare di Thamandarè, 

Secondo le ultime notizie il vice-ammiraglio bra- 
siliano aveva spedito una seconda Nota al Corpo di- 
plomatico di Montevideo dichiarando in nome del suo 
governo di bloccare le due città di Paysandu e del 
Salto, site nell’Uraguay, cd assegnando 15 giorni di 
tempo perchè se ne informasse il commercio. 

Mentre il corpo diplomatico si accingeva ar i- 
spondere a questa seconda Nota, giungeva sulla rada 
di Montevideo il vascello inglese Bombay col contro- 
ammiraglio Elliot, e si attendeva a momenti la fre- 
gata francese Astrea col contro-ammiraglio Chaignan 
già partita da Rio Janeiro. Le tre fregate spagnuole 
dirette pel Pacifico si trattenevano ancora nel Plata, 
e si attendeva la corvetta Italiana Ercole con la pi 
rocannoniera Veloce, 


— Le notizie del Brasile anvunziano che il sig. 
Webb, ministro degli Stati Uuiti d'America, ha di- 
sdetto il capitano del Wachussetts e dichiarato che 
sarebbe data piena soddisfazione; ma pare che si pre- 
sti poca fede alla sua dichiarazione. 

A Buenos Ayres, la situazione è sempre eccel- 
lente. Si sono trovate grandi quantità d’oro a Sav 
Juan, appiè delle Cordigliere. 

La proroga di sessanta giorni accordata dalla 
corte dei fallimenti di Rio Janeiro spira il 9 dicem- 
bre. 


—Leggesi nel Corriere Mercantile di Genova: 

Il precedente Pacchetto ci portò la notizia delle di- 
missloni date al Perù dal Ministero Costos ; l’ultimo 
ci porta la costituzione del nuovo coi signori, 

D. Josè Allende Generale di brigata alla Guerra 
e Marina afpresidente del Consiglio. 

D. Pedro J. Calderon agli Esteri. 

D. EvaristogGomez-Sanchez agli Interni. 

D. Pedro M. Garcia alle Finanze. 

D.Manuel A.Zarate alla Giustizia e Istruzione pub- 
blica, ma questo mutamento dei primi ufficiali non porta, 
alcun mutamento nell’ indirizzo dell’ Amministrazione 
dello Stato, nè sul terreno internazionale, nè su quello 
interno, rilevando che nella quistione Spagnuola, la qua. 
le è ora la più vitale per la Repubblica Peruviana , 
il Ministro degli esteri nelle circolari diramate tanto 
al Corpo diplomatico residente a Lima, quanto agli 
ageuti mandati dalle varie Repubbliche dell’ America 
Centrale al Congresso, prese per punto di partenza 
della sua futura condotta, la legge del 9 settembre 
scorso, di cui fa la sintesi esatta nelle seguenti paro- 
le = né guerra a tutta oltranza, né pace a qualunque 
patto. = 

A queste Circolari ne succedette una del Mini- 
stro degli interoi diretta a tutti i Prefetti per indicar 
loro i mezzi che devono adottare nei rispettivi Di- 
partimenti per essere preparati alle prossime contia» 
genze. 

Il Congresso avea tenuto alcune sessioni prepa- 
ratorie ed al 28 ottobre dovea solennemente inaugu- 
rare le sue operazioni, e siecome |’ invasione Spa- 
gnuola delle Isole di Chinchas fu la principal causa 
di questa ‘assemblea perché tutti gli altri Stati vicini 
scorsero in essa un pericolo imminente a sè stessi, 
era opinione generale in Lima che avanti tutto e con 
maggior amore di questo disgustoso fatto si occupas- 
se. Nel. Congresso sono rappresentati: il Chilì da Don 
Manuel Montt;: la: Repubblica «Argentina da Don Do- 
mingo 7. ‘Sarmiento, quella di Venezuela da Don Ao- 
tonio Gazman, gli Stati Uniti della Columbia da Dot 
Justo Arosemena, la Bolivia da Don Pedro J. Bena- 
vente, il Perù da Don Jesè Paz Soldan. La comu- 
nione ‘del ‘pericolo rédlàma comunione di'difesa 3‘ 


scalurisca un patto di stretta alleanza fra tutti. 

Così procedea la politica nei mesi di settembre 
è di ottobre in quelle lontane contrade ; né in tanto 
affaccendarsi di, negoziazioni diplomatiche e di appre- 
stamenti guerreschi dimenticavansi dal popolo e dal 
governo le altre opere di sociale miglioramento, fra cuia 
non è seconda quella di studiare la migliore possibil 
navigazione del fiume delle Amazoni allo scopo di av- 
Vicinarsi all'Europa. In questi tentativi il Morona va- 
pore Peruviano da guerra avea fatto lungo questo fiu- 
me un viaggio da Iquitos al Parà percorrendo una 
distanza di 2160 miglia in quattro giorui e 22 ore, 
cioè 18 miglia all’ ora. 

Questo risultato che a buon diritto è una gloria 
pel direttore dei Cantieri peruviani, essendo pochi i 
battelli a vapore che filavo con tanta rapidità lungo 
fiumi poco noti, com’ è quello delle Amazoni, mostra 
quanto la nazione si occupi di ogni ramo di progresso. 
Se un simile tentativo potrà avere un simile risulta 
to per le 180 leghe che saparano il Mayro da Iqui- 
tos, si potrà dopo il complemento della ferrata che è 
ia costruzione da Lima al Mayro, avere in loghilter- 
ra la corrispondenza del Perù in 26 giorni. 

- 04000 

Lettere da Calcutta 8 novembre, Singapur 7 e 
Houg - Kong 1.° dello stesso mese portano ragguagli 
vaghi sulla Cina e di qualche momento pel Giappo- 
ne. L'ultima sconfitta toccata al Principe di Nagato, 
dice l'Ossero. Triest., rese i giapponesi più rispetto- 
si verso le potenze europee. 


ERICSSON IG.  1erui-2 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—->>eto-. 

Pare che il prossimo giorno 20 abbia ad essere 
prorogato il Parlamento di Torino per essere riaperto 
il 20 del venturo gennaio. Prima della proroga sarà 
approvato il bilancio provvisorio pei primi tre mesi 
dell’anno, e dopo la proroga si discuterà l’ unificazio- 
ne amministrativa, senza la quale non può trasportarsi 
la capitale a Firenze. Questi almeno, secondo i gior- 
nali di Torino, sono oggi i piani del ministro  Lan- 
za , i quali però possono mutare domani. Impe- 
rocchè prima di tutto non è certo che i deputati vo- 
gliano ancora riunirsi altrove che a Firenze, poscia è 
incertissimo che assentano ad accordare i pieni poteri 
all'attuale ministero, ora specialmente che la prossima 
sua caduta è tenuta tanto più probabile, dopochè fu 
da qualche giornale della opposizione fatta  promes- 
sa di pubblicare tra breve taluni nuovi documenti di- 
plomatici che non potranno a meno di produrre sugli 
unitari una assai triste impressione. E di questa mi- 
nacciata pubblicazione infatti molto si preoccupano i 
fogli officiosi, i quali tuttavia non osano negare |’ e- 
sistenza dei documenti accenvati , ma si studiano di 
attenuarne il carattere e la portata, appellando in 
puri tempo al preteso patriotismo della stampa indi» 
pendente perchè si astenga da una iniziativa che vio- 
la essenzialmente le attribuzioni del governo e può 
essere foriera di gravi complicazioni. Nè un più ras- 
sicuraute linguaggio tengono i fogli ministeriali ri- 
spetto alle notizie da più giorni divulgate , di prote- 
ste che talune potenze avrebbero mandato a Parigi 
contro il trasferimento della capitale piemontese; im- 
perocchè, pur provandosi di revocare in dubbio il fat- 
to di tali manifestazioni, non sanno negare come sia 
da aspettare siffatta evetualità, la quale ben corri- 
sponde all’attitudine che costantemente tennero le po- 
tenze stesse di fronte alla rivoluzione italiana. 

E che questa attitudine apertamente ostile non 
siasi affatto modificata, in ispecie da parte dell’ Au- 
stria e della Spagna, sulle cui presunte intenzioni so- 
no maggiormente in sospetto i fogli piemontesi , è a 
questi dimostrato dal lioguaggio che intorno alla fase 
attuale della questione italiana tengono i giornali di 
quei due paesi, tra cui citano oggi |’ Ost - Dewtsche- 
Pos di Viennaie l' Epoca di Madrid. Quest'ultimo, 
alludendo alle recenti deliberazioni del Parlamento di 
Torino ed alle transazioni diplomatiche compiute da 
questo governo , dichiara che la Spagon non ha in 
modo alcund' rinunciato al diritto ed all obbligo che 


“le appartiene di cooperare perchè gli affari -d' Italia 


siano risoluti secondo l'equità , e sostiene che essa 
contribuirà attivamente per ottenere questo resultato. 
Del' resto 4 ige l0 stesso‘ ‘foglio ‘che l'idea di 


Un congresso europeo , sucessivamente proposta , re- 
spinta e riassunta, è da qualche giorno tornata nuo- 
vamente sul tappeto con maggiore speranza di suc- 
cesso dell’anno passato. « Essa deve essere sostenuta 
ed appoggiata, dice l'Epoca, da tutti coloro che han- 
no interesse a veder conservata la pace e la tran» 
quillità universale. « Il congresso o la guerra pros- 
sima » ha detto in un documento assai notevole un 
alto personaggio, allorchè proclamò per la prima volta 
nel 1863 questa fecondissima idea; noi temiamo che 
se questa sarà nuovamente respinta nel 1865 non si 
veggano realizzati ben presto quei pronostici minac- 
ciosì ». 

Delle recenti discussioni avvenute nella Camera 
dei deputati a Vienna si occupa auche il Mémorial 
diplomatigue per ismentire nel modo più formale 
tutte le voci a questi giorni messe in circolazione 
relativamente alla dimissione che avrebbero data il 
signor Schmerling e taluno de'suoi colleghi in segui- 
|| to al voto della Camera stessa circa lo stato d’asse- 
dio nella Gallizia. Il citato giornale insiste special- 
mente sulla circostanza, che già in seno della com- 
missione dell'indirizzo, il paragrafo del progetto re- 
lativo all'argomento indicato non implicava un voto 
di biasimo pel ministero; ma che la Camera inten- 
deva stabilire una volta per sempre una teoria co- 
stituzionale, che deve per l'avvenire servire di base 
invariabile pel governo. Per conseguenza, quella di- 
scussione può riassumersi nel modo seguente : il pro- 
getto d'indirizzo toglie al potere esecutivo la facoltà 
di sospendere le libertà politiche senza il concorso e 
l'assenso del Consiglio dell'impero; i ministri, al con- 
trario, sostenevano che la proclamazione dello stato 
d'assedio entra nelle attribuzioni esclusive del potere 
ceutrale, secondo la costituzione del 26 febbraio. 
È quindi la interpretazione più o meno lata della Co- 
stituzione e non la politica ministeriale che in so- 
stanza si trovava impegnata nel dibattimento. Ed è 
perciò che, malgrado il voto imponente col quale la 
Camera ha ratificato la teoria emessa nel progetto 
d'indirizzo, nè il signor Schmerling nè i suoi colle- 
ghi vi hanno veduto un motivo sufficiente per offrire 
le loro dimissioni. Auzi il suddetto ministro di Stato 
non solo rimane al potere, ma si occupa altresì se- 
riamente di far scomparire la cagione che ha potuto 
dar luogo a un disseuso tra il governo e la Camera 
dei deputati. Soggiunge il Memorial che per dare 
ampla testimonianza dello spirito di moderazione e 
di conciliazione che il gabinetto attuale intende ado- 
perare in questa vertenza, i mibistri stanno concer- 
tando presentemente le misure opportune per essere 
posti in grado di anvuuziare vel più breve tempo pos- 
sibile la cessazione dello stato d'assedio nella Gallizia. 

Quasichè la questione di successione nei ducati 
dello Schleswig-Holstein non fosse già abbastanza com- 
plicata, ecco che altre nuove pretese sono segnalate 
da diversi giornali dell'Alemagna, e queste per parte 
nientemeno che dell'Austria e della Prussia. Narrasi 
a questo proposito un certo incidente di titoli ritro- 
vati, dai quali risulterebbe che un re di Daiimarca 
riservò ed assicurò i diritti alla corona ducale all’ul- 
timo gran maestro dell'ordine teutonico. Il Post-Zei- 
tung racconta a questo proposito che la Prussia ha 
notificato al governo austriaco essere essa autorizzata 
a rivendicare la successione dello Schleswig Holstein 
ed avere intenzione di far valere questo reclamo. 
Ed è evidentemente a titolo di rappresaglia che la 
Nuova Stampa libera di Vienna ha presentato ciò 
che essa chiama la prova genealogica dei diritti del- 
la Casa d'Austria. Non si parla ancora di alcuna no- 
tificazione del goveruo imperiale a questo riguardo , 
ma non è inverosimile che in seguito essa sia per 
aver luogo. Ad ogui modo, nou potrebbe esservi per 
ora utilità alcuna ad esaminare più minutamente 
questo altro aspetto inatteso della questione dano-te- 
desca; ma ciò che invece è più degno di attenzione 
si è la facilità somma colla quale le complicazioni 
si aumentano , se non nelle meditazioni della diplo- 
mazia, almeno nelle speculazioni della pubblicità. 

Le lotte d'influenza tra i consoli dell’Ioghilterra 
e della Francia che hanno avuto tna parte tanto im- 
portante nei recenti torbidi di Tuuisi, paiono alla vi» 
gilia di trasportarsi dal palazzo del bey alla corte: del 
sultano. Obbedendo alle suggestioni del suo Kasna- 
dar e del console d'Inghilterra, tale almeno è la ver= 
sione francese, il bey ha inviato a Costantinopoli uno 


a: 


de’ suoi servitori più fedeli ed intelligenti , il gene- 
rale Kher Eddin pascià, accompagnato da un bril- 
lante personale. Secondo il Corriere d'Oriente , non 
si tratterebbe che di un atto di formalità, ma questa 
versione non é accettata come esatta a Tunisi. Si 
pretende che scopo reale di quella missione sia di 
rendere alla Porta l'antica sua sovranità sulla reg- 
genza. Se così fosse, la Francia, la quale ha sempre, 
a causa della vicinanza dell'Algeria, difeso il princi- 
pio della indipendenza di Tunisi, non mancherebbe 
di protestare contro questa estensione dell'autorità del 
sultano. È a prevedere però che malgrado la vivacità 
con cui questo affare è discusso dai giornali francesi 
e malgrado l’apprensione che ha destato a Tunisi, a 
Marsiglia e a Parigi, esso non assumerà mai il carat- 
tere di un conflitto, sia tra la Francia e la Turchia, 
sia tra la Francia e l'Inghilterra. 


Dall'America è confermata la presa di Milled- 
geville fatta da Sheridan, mentre uno dei generali 
questo marcia sopra Savannah. Milledgeville è la ca- 
pitale dello Stato della Georgia , collocata presso a 
poco a mezza strada tra Màcon ed Augusta , due 
punti sui quali parevano dirette Je due colonne del- 
l'esercito di Shermao. Gli stessi riscontri americani 
pubblicano le istruzioni militari di Sherman per que- 
sta marcia, le quali non sono poi tanto feroci come 
si diceva. Anzi gli ordini di distruggere tutto sul 
suo cammino vengono piuttosto dal generale separa- 
tista Beauregard. Tale spedizione produsse molta an- 
sietà dalle due parti, ma un certo sgomento nel tem- 
po stesso da quella dei separatisti. Tutte le milizie 
che si possono adoperare fsono dirette ad impedire 
questa marcia, ma è dubbio che si possano distrarre 
molte truppe dalla Virgiuia. Qualche fatto d'arme 
sembra iniziato sul fiume James. Forse Grant farà un 
altacco , perchè Lee non possa privarsi delle sue 
forze. 


—roet-ttpere—— 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 15. — Nella Camera, Mellana parla fa- 
cendo riserve circa le spese e ‘la scelta del locale 


per la Camera a Firenze ; constata a lei sola spet- 
tare. Il presidente avverte che i locali non furono 
ancora stabiliti, e che 4a Camera deciderà dopo la 
relazione dei tre deputati delegati dalla presidenza. 
Il presidente annunzia che le ferie incominceranno 
verso il 18 o 20 corrente, dopo approvati i tre pro- 
getti d'urgenza, e che termineranno in geonajo. Di- 
scutendosi il progetto di proroga della legge per la 
repressione del brigantaggio a tutto il 1865, il mi- 
nistro dell'interno sostiene |’ efficacia dei provvedi- 
menti presi nel passato e crede che probabilmente 
l'applicazione di quella legge non sarà resa necessa- 
ria per tutto il tempo chiesto. Vari deputati com- 
battono e difendono il progetto ; l'articolo unico è 
approvato. È iniziata per ultimo la discussione del 
progetto pel riordinamento del sistema di riscossione 
delle imposte dirette sul quale parlano tre deputati. 

Stasera continua la discussione da riprendersi 
domani ad ore 10. 

Restelli è nominato relatore della legge sull’uni- 
ficazione amministrativa. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica la legge sul tra- 
sferimento della capitale io data dell’11 corrente 
controfirmata da tutti i ministri. 

La stessa Gazzetta dichiara assolutamente fal- 
so il sunto di una Nota di Drouyo a Lamarmora 
pubblicato dalla Monarchia, e dice che S. M. ha ceduto 
allo Stato la proprietà del palazzo reale in Parma 
e la tenuta reale Colorno per fondarvi un collegio mi- 
litare. 

Berlino 15. — Corrispondenza provinciale : La 
Prussia non appoggiasi in modo speciale sui diritti 
di successione che può vantar sui Ducati, ma nel 
caso che vogliasi riguardare la questione dal lato dei 
diritti di successione essa ‘può chiedere che siano 
egualmente esaminati anche i suoi. 


BORSA DI PARIGI 
del 415 Decombre. 


3 per 100.... 


43 per 100. 
Consolidato inglese 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 12 Decembre 1864. 


ATTIVO 
Oro ed argento in casi sc. 1209431 911 
Cambiali in portafoglio. » 3590161 252 
Conto corrente col Ministero delle Finanze. » 322214 95 
Conti correnti debitori. » 74591249 
Mobilia della Banca. »° 3922418 
o» 124000 — 
» 1236916 254 
Cambiali in sofferenza »° 38816 449 
s x 72ATITS MG 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione .. » 3610369 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa. 
gamento, » 409589 
Conti correnti creditori. » 2050561 533 
Creditori divers » 337812 778 
Tratte da pagar: » 531645 
6008155 651 
L’attivo supera il Passivo di... 1» 4239249 765 
che si compone come appres 
Capitale della Banca sc. 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell’ar- 
ticolo 5° dello Statuto., 124000 — 
Interessi, Commissioni, Profit, 
dite . 115219 765 
12392419 765 
—__ 
7247375 M6 


Certificato conforme alle scritture” 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Governo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


de salvi ecc. di un estimo Catastale di scu- 


Con Rescritto S8îto, del giorno 20 no- 
vembre 1864, e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dell’infrascritto Nota- 
ro, il signor Paolo Pontini è stato esone- 
rato dall’Officio di Tutore, e Curatore del: 
la pupilla Elena Matteucci deputato con 
Testamento della di lei madre Angela Cor- 
radini vedova Matteucci, ed è stato surto: 
gato il signor avvocato Giovanni Brugo. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione ed a forma del $ 1596 
del Regolamento Legislativo, 

Roma 16 decembre 1864, 

Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. 


L' Eccîo Trib. di Coîicio di Roma con 
Sentenza del giorno $ decembre 1864 ad 
istanza del sig. Giuseppe Colafranceschi tia 
condannato Ferdinando Corsetti d'incogni- 
to domicilio al pagamento di sc. 41 28 con 
arresto, ed esecuzione provvisoria, ed affs- 
sa dal Cursore R. Bertoni li {5 Dec, 1864, 

Cesare D'Andrea Proc. 


Ad istanza del sig. Angelo Il 
rapp. dal sott. Proc, Relale. 5 a 


to e senza figli, i parenti 

ti dalla legge alla di lui 

suecessione sono il di lui nello Niccola , 

Srua' SERcatentani i, tro fratello An- 
ni lo di questi Ai 

#1 quale peroiò diffida chiupgue able late: 


resse o trattalive di contratti con la detta 
eredità, a nulla ultimare, o concludere sen- 
za lervento e consenso dello stesso An- 
gelo, protestandosi in caso contrario della 
nullità di qualsivoglia atto, quietanza, o 
contratto che si fosse fatto, o si facesse su 
i beni, o diritti appartenenti a detta eredi- 
tà. Questo dì 16 Jecembre 4364. 
Saverio Catini Proc. Rot. 


Ad istanza della sig. Elena Valle ve- 
dova di Domenico Colacicchi. 

Nel giorno di martedi 20 corrente alle 
ore 9 antimeridiane si procederà all'Inven- 
tario dei beni lasciati dal detto suo Con- 
sorte, di cui essa è l’ erede universale a 
forma del di lui testamento, ed avrà pria. 


cipio qui in Roma via di Piò di Marmo n.48. 


secondo piano , e si proseguirà ovui 
faccia di bisogno sotto tutte le pesta te 
riserve di ragione e di legge, fissandone gli 
appuotamenti nelle singole sessioni. 

Roma li 15 decembre 1864. 

Orazio Monetti Cerasini Not. di coll. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In forza di Sentenza emanata dall’ Eo- 
cio Trib. Civ. di Roma Secondo Turno 
ossia Turno di Fi il giorno 14 otto- 
Suor Maria Caterina 


ù 


situato entro il S. Monte di Pietà di Roma 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. al maggiore e migliore 
offerente del quì appresso descritto Fondo 
con tulti e singoli i suoi annessi, con- 
nessi ec. 

Casa posta in Roma in via della Con- 
solazione n. 7 che corrisponde nel vicolo 
della Bufola N. 34 e 36 composta in quanto 
alla parte in via della Consolazione da 
a terra di una bottega e tre piani superiori 
€ nel vicolo della Bufola di due piani e 
Camerone superiore , qual Casa è conf. con 
i beni degli eredi Notarangeli, Antonio Car- 
toni e Luigi Cosmelli, le sudette due stra- 


di 702 e bai. 50. 
Nella Cancelle: 
condo Turno Civile . N 
l’anno 1864 sotto il giorno 12 decemi 
dell’anno sudetto 1864 trovasi prodotto 
Capitolato, l'estratto autentico dei Regis 
ipotecarj © del Censo. 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superio! 
ciato nella somma s0. 
lore desunto dall’estratto dei Rei 


suarj. A 
Vincenzo Antonelli proc. 
Carlo Danesi cursore 


€, FEANGELUÒO LUMIA 
EDITORE DI MUSICA IN MILANO 
rende noto che ha acquistato la proprietà generale, esclusiva tanto tari le rap- 


presentazioni che per la stampa, sia della musica che del libretto, 


seguenti: 
NAIDA — iseria in 4 
cav. F. DE TIA pie UA 


lelle opere 


atti di sant-amonezs musica del maestro 


CANA — Opera in cingue atti di snerNIO scarna musica del maestro 


L’AFFRI 
cav. @ MEYERBEER. 

L'Editore suddetto dichiara che 
Latet A che agirà a rigore di legge 


iotende di valersi dei suoi diritti di pro: 
contro ‘chi li ledesse in qualsiasi modo. 


Direzioni. od Imprese teattali, che volessero mettere in iscena le sum- 


mentovate vorranoo dirigersi: 
#6, ai fre Dies Venezia, sd 4: 


DELLA NEVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


in: Milano, all’Editore stesso; in Firen- 
Gallo; Napoli, F. Girard. y 
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DENARO DI S. PIETRO 


MM 
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ARCHICONFRATERNITA DI S. PIETRO 


ANNO QUARTO 


Continuazione e fine della Duodecima Nota 
dell'Obolo di S.Pietro, raccolto in Roma e dalle 
Confraternite aggregate , nell' Agosto 1864 
- Vedi Supplemento Num. 266, del 22 Novem- 
bre 1864. 


Cavalier Benedetto Cappelletti id. bai. 20 — 
Maria Bellingozzi id. bai. 5 — Maria Massi- 
mi id. bai. 5 — Enrica Massimi id. bai. 5 — 
Francesca Massimi id. bai. 5 — Rosa Pasquali 
id. bai. 5 — Caterina Tomasi id. bai. 15 — Fran- 
cesco Spada id. bai. 10 — Cecilia dell'Armi id. 
bai. 5 — Cav. Giuseppe Forti per un bimestre 
sc. 1 — Gioacchino Forti sc. 1 — Priora di S. 
Gallicano per Luglio ed Agosto sc. 1 — Cav. Gia- 
como Berzolari Capitano dei Dragoni Pontifi- 
cii, aggregato, implorando la Santa  Benedizio- 
ne olfre mensilmente sc. 2 — Geltrude Vas- 
salli, aggregata, bai. 10 — Alessandro Nesi 
id. bai. 10° — Avv. Ludovico Scerra id. hai. 20 
-- Gioacchino Ebespacher id. bai.5 — Marco Bias ;t- 
ti id. bai. 10 — PaoloMucchielli id. bai.5 — Fran- 
cesca Giustiniani ved. Rosati id. baj. 10 — Fran- 
cesco Panvini Rosati id. baj. 10 -— Giovaoni 
Panvini Rosati id. baj. 10 — N. N. id. baj. 05 — 
Vincenzo Fortunati id. baj. 05 — Stefano Colon- 
na Spedizioniere Apostolico. id bai. 30 — Tere- 
sa Colonna id. bai. 20 — Ginseppe Bianchi Bo- 
lognese aggregato bai. 05 — 


PIO IX. Pont. Max. 
Petri. stipem. sextili. mense. an. MDCCCLXIV. 
Aloisius. Fornarius. Rom. 
vt. pacem. a. Deo. exorato. impartiatur. 
Karlottac. Falcioniae. domo. Roma 
virgini. religiosae. prudenti misericordi 
et. cum. summa. comitate. modestissimae 
quae 
inter. sanctimoniales. virgines. 
sese. recipiendi. desiderium 
pietati. erga. parentem. aegrotantem 
quum. posthabvisset 
în. ipso ivventutis. flore 
tota. ingemiscente. domo 
sola. svbridens. ad. sponsum. caelestem 
advolavit 
qui. eziremum. morbum. patienti. an'mo 
perpessam 
ter. synari. sacra. recreavit 
have. anima. svavissima 
et. quos. sanctitatem. exemplo. ac. stvdio 
docvisti 
apud. svperos. mane. bai. 30 


Una famiglia Romana, che spera presto di veder 
trionfare la verità e la giustizia, offre al Santo 
Padre, mensilmente sc. 5 — Luigi Borgognoni, 
aggregato, per Agosto bai. 20 — Natalina Bor- 
gognoni id. bai. 10 — Maddalena e Maria Con- 
cetta Borgognoni id. bai. 10 — Emmanuele Borgo- 
gnoni id. bai. 10 — RosaBorgognoni id. bai. 
10 — Salvatore , Borgognoni id. bai. 10 — Giu- 
ditta Borgugnoui ved. Clariniid. bai. 10 — An- 
na Clarini id. bai. 5 — Serafina Borgognoni in 
Mattias id. bai. 5 — Iguazio Mattias id. bai. 5 
— Giuseppe Mattias id. bai. 5 — Pietro Celli id. 
bai. 20 — Anonimo id. bai. 40 — Veronica Vanuo- 
ci domestica aggregata id. bai. 5 — Annunziata Bla- 
si, povera donna di servizio id. bai. 05 — Domi- 
ne exaudi oralionem meam = F. G. id. bai. 10— 
Lucia, Maria e Teresa Gioacchini id. bai. 20 — 
Alessandro ‘e Maria Concetta Marca zi, Dal va 
Eorico Minelli, ‘egato per Maggio id. sc. 1— 
N. N. id. so. 1 palfon Rinaldi id. bai. 50 — 
Alessandro Ruiz'id. bai. 60 — Enrico Minelli, ag- 
gregato; per Giagno sc. 1 — N. N, id. sc. 1— 
Atina Rinaldi ‘id. bai, 50 — Alessandro Ruiz id. 
bai. 60 — Enricò "Minelli; palo, per Luglio 
sc. 1 — N. N. id. so. 4 — Anna Rinaldi id bai. 
50Alessandio Ruiz id. baî: so -_ pena ten 
speck mobregi miAigosto bai. 30 — Raffaele 
Mencacci id. iu 


— Luisa D'Ardin vedova 


Mencacci id. bai. 10 — Maria Mencacci id, 
baiocchi 5 — Vincenza Menoacci id. bai, 5 — 
rico Minelli id. sc. 1 — N. N: id. sc. 1— An- 
na Rinaldi id. bai. 50 — Alessandro Ruiz id bai. 
60 -- Sig. Traustini bai. 40 — Sig. D, Antonio 
Cardinali di s. Marco di Alanzio in Sicilia uni- 
tamente ad altri suoi concittadini, offre a Sua San - 
tità Papa Pio IX. implorando la S. Benedizione sc. 
7 52 — Elena Guerrieri, aggregata bai. 60 — 
Filippo Guerrieri id. bai. 40 — Camillo Guerrie- 
ri id. bai. 24 — Giuditta Guerrieri id. bs, 24 
Eurica Guerrieri id. bai. 24 — Famiglia Pan- 
dolfi id. bai. 60 — Angela Pandolfi il. bai. 80 
— Antonio Pediconi id. bai. 10 — Giovan- 
ni Seiomer id. bai. 20 — Maria Chnozzi, 
id. bai. 8 Anna Giacchi id. bai. 8 — Giovanni 
Sciomer offre bai. 25 — Un offerente domandan- 
do la Santa Benedizione offre.sc. 1 67 — P. D' 
Andrea bai. 90 — Rosa D'Anlrea implorando la 
S. Benedizione offre al Papa-Re bai.30 — Etto- 
re Bariletti bai. 30 — Salvatore Valentini bai. 5 
— Domenico Compagnucci bai. 5 — N. N. offre 
sc. 250 — Gaetano Albonetti, aggregato, per Ago- 
sto bai. 5 — Fratelli Canestrelli collettori id. bai 
50 — A. C. id. bai. 5 — N. D A. id, bai. 5 
Fedele Koller id. bai. 5 — Pietro Navone id. 
bai. 5 — Giuseppe Petraglia id. bai. 5 — Frau- 
cesco Poggiali id. bai. 5 — Rosa Pozzi id. bai. 24 
— Cesare Persiani id. bai. 10 — Q. R. id. bai, 
10 — L. S. il. bai. 10 — Vincenzo Scaccia id. 
bai. 10 — Temistocle Sebrecondi id. bai. 5 — 
Maddalena Tagliaferro id. bai. 21 — Andrea Ton- 
ti — id. bai. 5 — F. V. id. bai. 5 — Anna Ma- 
ria Vagnuzzi id. bai. 10 —— Rosa Massaruti id. 
bai. 10 — Augusto De Cupis id. bai. 5 — Ga- 
spare De Romanis id. bai. 5 — Augusto Men- 
chetti id. bai. 10 — Vincenzo Marini id. bai. 5 
— Luigi Persiani id. bai. 5 — Expecta Domine, 
viriliter age = Un aggregato per Agosto bai. 5 — Deus 
superbis resistit= id. bai. 10 — Valentino Albre- 
cht. id. bai. 5 — Salvatore Bedoni, aggregato, 
per Agosto bai. 10 — Aotonio Belletti id. bai. 20 
— Cammillo Beccari id. bai. 15 — Anna Blasi 
id. bai. 5 — Giovanni ed Angela Buri id. bai. 
74 — A. C. E. C. id. bai. 10 — Felice Cada- 
bai. 23 — Luigi, Carolina ed Anto- 
id. bai. 30 — Giorgio ed Antonio 
Clausen id. bai. 10 -- D. Mattia e D. Carlo Cet- 
ti id. bai. 20 — Maria De Angelis id. bai. 
3 — Francesco e Francesca Ferrajoli id. bai. 10 
— Luigi e Carolina Gentili id. bai. 20 — Felice 
Grazioli id. bai. 60 — In Te, Domine, speravi ; 
non coufundar in acternum = idem bai. 20 — 
Tu veru S. Emmanuel = id. bai. 20 — Maria Gu- 
glielmotti id. bai. 5 — C. L. id. 10 — Marian. 
rianna Lami id. bai. 5 — S.M id bai. 5 — 
Egidio Manerfi id. bai. 5 — Raffaele Molinari id. 
bai. 10 — Vincenza Negri id. bai. 20 — Silva- 
tore e Caterina Papeschi id. bai. 10 — Carlo 
Palma id. bai. 5 — Paolo Pierini id. bai. 30 — 
B. Q. id. bai. 20— Pietro Romanelli id. bai. 5 — 
Una Madre di numerosa famiglia il. bai 10 — 
Domenico ed Orsola Reggiazi id. bai. 5 — Luigi 
Randanini id. bai. 2) — Sem ramide Raulanini 
id. bai. 10 — Geltrudo Randanini id. bai. dò -—— 
F. S. C. S. id. bai. 20 — Giovanni Stefica id. 
bai. 5 — Niccola Schmid id. bai. 5 — Auna So- 
lari id. bai. 23 — Costanza Tosi id. bai. 21 — 
Anna Zangrilli id. bai. 5 — In Te Domine spe- 
ravi non confandar in acternum = Un aggregato 
per Agosto id bai. 20 — Domine miserere mei = 
id. bai. 10 — Per l’obolo di S. Pietro sc. 2 — 
Miller offre al S. Padre per l' obolo di S. Pietro 
implorando la S. Benedizione bai. 40° — Conte 
Giacomo Fioravanti, aggregato bai. 30 — 
Alessandro Datti id. bai. 30 — Chiara Datti id. 
bai. 30 — Carlotta Datti id. bai. 30 — Angela 
Datti bai. 30 — N. N. id. bai. 20 — Dome- 
nico Aficardi id. bai. 30 — N. N. id. bai. 20 — 
Principessa di Podènas id. bai. 50 — Principe di 
Podènis id. bai. 50 — N. N. id. bai. 20 -— 
Girolamo Comìnelli id. bai. 80 — L' Abate Bignon 
Parroco de la Ferrière idem bai. 87 — Generale 


M. Y. T. id. bai. 50 — P. M. Giuseppe Lom- 
bardi de'Servi di Maria, aggregato per Agosto id. 
bai. 20— P. M, SostegnoFaraid. bai. 20 — P. M. 
Filippo Bosio id. bai. 15 — .P. Filippo Ceoca- 
relli id. bai. 10 — D, Tommaso Berretti id. bai. 
10 — Sebastiano Cella ‘id. bai,;,10 — Michele 
Martini id. bai.60 — Ercole Bottoni id. bai. 10 
— Cav. Pietro Costantini id. bai/"80 — Tre ag- 
gregati per un. semestre id. bai. 90 — F. G. 


«Sarto. della Cura. di S.. Lorenzo in Damaso offre 
per mesi due a tutto Luglio sc. 1 — Adjuvas 
nòs, Deus ‘salalaris’ noster, et propter: gloriam no- 


minis tui, Domine, libera nos: et propitias est 
peccatis nostris prop er nomen tuam = A-cuni age 
gregati della suddetta Cura per un bimestre id. 
bai. 80 — Altri aggregati id. bai. 30 — Andrea 
Mazzocchi, aggrogato, per Agosto id. bai. 20 — 
Giuseppe. Mazzocchi , aggregato per Agosto id. 
bai. 20 — Francesc» Mazzocchi id. bar. 20 — 


Luigi Mazzocchi idem bai. 20 — Francesca 
Mazzocchi id. bai. 20 — Auna Mazzocohi id. 
bai. 10 — Sacerdote D. Mattia Nauli id. 


bai. 20 — Michele Menghini id. bai. 5 — Maria 
Manghini idem bai. 5 — S. F. da Gualdo id- bai. 
10 — Sacerdote D. Giovenale Pelami id, sc 1— 
D. Giovaoni Maria Giordani, aggregato id. sc. 1 
— Francesco Giordani id. bai. 50 — Giuseppe 
Giordani id. bai. 10 — Luisa Giordani id. bai. 
10 — Monsignor D. Francesco Latori offre sc. 4 
Vinceoz» Ta:uassi sc. 1 — Alcuni devoti offrono 
al S. Padre quattro anelli implorando l'Apostolica 
Benedizione — Rosa Chiari, aggregata id. bai. 24 
Maria Rosa Leonardi id. bai. 24 Fortunata. Gori 
id. bai. 23 — Rocco Ballassarini id. bai. 10 — 
Francesco Salviucci idem bai. 10 — Comuni 
de' Sordo-muti id. sc. 1 50 — Detta delle Sordo- 
mate id. sc. 1 50 — Monastero di S. Nocberto 
id. sc. 1 50 — Comunità di S. Alfonso id, sc. 1 
— Monastero di S. Filippo Neri all'Esquilino id. 
sc. 1 — Rosalia vedova Gadotti id. bai. 2) — 
Confuudantur et revereantur qui pugnant adver> 
sum Te = N. N. id. bai. 20 — Carlo, Rosa è 
Paolina Broggio id. sc. D1 — Chiara Bruscolani id 
bai. 5 — S. M. e V. M. id. bai. 5 — C. C. id. 
bai. 10 — Annunziata Carafa id. bai. 10 — D, 
Luigi ‘anonico Sbordoni id. bai. 20 — D. Giu- 
seppe Marguiti id. bai. 10 — Maddalena Margutti 
id. bai. 5 -— Famiglia Sbordon bai. 10 — 
Pietro e Giuseppa Sbordoni, aggregati id. bai. 10 — 
Monaci Cisterciensi di S. Croce in Gerusalemme 
id. sc. 1 50 — Ven. Monastero di S. Lorenzo 
Pane e Perna id. sc. 1 50 — detto delle Tor- 
chine id. sc. 1 — Maestro Settimio Battaglia id. 
bai. 10 — Contessa Marianna Antonelli id. bai. 
10 — Caterina ved. Ojetti id. bai. 5 — Gabriele 
Egidj id. bai. 5 — Adelaide Scotto id bai. 5 — 
Felice Giannini, aggregato, per Agosto id. bai. 
30 — Canonico D Giovanui Santoni id. sc. 1— 
Francesco Tosi id. bai. 80 — Saverio Tosi id. 
bai. 30 — Enrichetta Tosi id. bai. 30 — Tom- 
maso Tosi il. bai. 30 —Auna Pia Tosi id. bai. 
5 — Marietta Tosi id. bai 5 — Giustina Gian- 
nini id. bai. 10 — Giuseppe Pagliaroli id. bai. 5 
— Teresa Tos iid. 20 —Enrico Tosi id. bai. 
30 — Clemente Giannini id. bai. 5 — Eripe me 
de inimicis meis, Domine, ad te confugi, doce 
me facere voluntatem tua , quia Deus meus es 
tu= Carolina Giuliani, aggregata , per Luglio e 
Agosto id. bai. 10 — Giuseppe Azzurri id. bai 
60 — Alessandro Azzurri id. bai. 20 — Cano- 
nico D. Giovanni Orlandi id bai. 20 — Monsig. 
Primavera per mesi cinque id. sc. 1 — VIVA 
PIO IX. = Pietro Turgis id. bai 40 — Sig. Aba- 
te Crevuulia per mesi quattro id. sce. 2 — R. P. 
Regis per mesi cinque id. sc. 1 — Berardo Fi- 
totte id. bai. 40 — Giuseppe Bonneau id. bai. 20 
— Augelo Nesti Ajutante di Camera di N. S. ag- 
gregato id. bai. 30 — Autonio Farina Scopatore 
segreto di N. S. id. bai. 50 — D. Marcello Se- 
gretari» della Elemosineria Apostolica id. bai. 20 
— Famiglia Massi al Vaticano, aggregata id. bai. 
30 — Aagelo Traversari decano di N. S. id. bai. 
20 Giuseppe Zangolini scopatore segreto di 
N. S. id. bai. 10 — Carolina Zangolini id. bai. 
5 — Alessandro Zangolini id. bai. 5 — Pio Zan- 
golini id. bai. 5 — Francesco Minoccheri Scopa- 
tore segreto di N. S. id. bai. 10 — Principe di 
Montemileto, aggregato, per Agosto id. se. 1 — 
Duca di Popoli id. sc. 1 — Puolo Albertazzi id. 
se. 1 — Luigi Albertazzi id. sc. 1 — Annibale 
Albertazzi il. sc. 1 — Maria De Mandato id. 
bài. 20 — i. Marcangeli id. bai. 50 — Augusta 
Meoni id. bai. 5 — Giovanni Pompili id. bar. 80 
— Felice Cumetti, aggregata, per Lugiio e Ago- 
sto idem bai. 10 — Maddalena Cavalletti id. bai. 
40 — B. T. C. M. id. bai. 40 — Camilla Tabo 
id. bai. 20 — Luigi Squaglia id. bai. 20 — Fau- 
stina Squaglia id. bai. 20 -—— Tu cs, Domine, spes 
mea = Un aggregato id. bai. 60 — Gaetano 

vernizi, aggregato, per Giugno e Luglio id. bai. 
40 — Vincenzo Brancadoro id. bai. 40 — Do- 
menico. Nesti, aggregato, men: id. bai. 20 — 
Vincenzo Reuzi e sua moglie id. bai. 20 — Pie- 
tro Silvestri id. bai.10 — Leorie Nardoni bai, 
80 — Filippo. Giovannetti id. bai. 40 — Elisa 
Cartoni, aggregata, domanda la S. Benedizione ed 
offre per Agosto bai. 20 — Angela Cartoni 


vedova Romolini, implora la S. Beuedizione ed 
offre per Agosto sc. 1 — Rmo Parroco di $. 
Caterina della Rota, aggregato, per Agosto sc. 
4 — Pietro Balzani id. sc. 1 — D. Luigi Balza- 
ni id. bai. 5 — Raffaele Battistini id. bai. 1 — 
Fratelli Balzani, aggregati, per Agosto id. bai. 5 
Fratelli Sciolette id. bai. 5 — Sorelle Battistini 
id. bai. 4 — Fratelli Rubi i id. hai. 5 — Ca- 
nonico Illuminati id. bai. 50 — D. Agostino Koffer 
id. bai. 5 — D. Antonio Scalpelli id. bai. 5 — 
D. Niccola Lattanzi id. bai. 5 — Girolamo Pog- 
giali id. bai. 5 -- Giovanna Mirabelli id. bai. 10 
— Angela Gismondi id. bai. 10 — Avv. I. M. = 
5.* offerta id. sc. 1 — Avv. Gaetano Sabbatucci, 
aggregato sc. 1 20 — Marchesa Faustina 
Casali id. bai. 70 — Obsecro Te, Sancti Maria, 
suscipe causam istam in manu tua = Ferdinando 
Vicari id. bai. 10 — Portae inferi non praevale- 
bunt = M. A. G. id. bai. 20 — In Te, Domine, 
speravi non confundar in acternum = G. id. bai. 
20 — Marchesa Angelica e Laura Potenziani id. 
sc. 1 50 — M. T. M. id. bai. 20 — Colonnello 
Anfan de Rivera id. sc. 1 — Famiglia Ferrari di 
Napoli id. sc. 1 — P. Antonio Bennicelli de'Mi- 
nistri degl'Infermi Parroco di S. Maria Maddalena, 
aggregato, per Agosto id. bai. 30 — P. France- 
sco' Bernardi Vice Parroco id. bai. 15 — P. Ca- 
millo Squaglia id. bai. 10 — P. Gioacchino Fer- 
rini id. bai. 5 — P. FilippoMarconi id. bai. 5 — 
Un altro Padre dallo stess’Ordine id. bai. 10 — 
Fr. Serafino Jacchini id. bai. 5 — Fr. Serafino 
Marrè id. bai. 5 — Fr. Giuseppe Bartolomucci 
id. bai. 5 — Fr. Giovanni Martini id. bai. 3 — 
Fr. Cristoforo Braschi id. bai. 3 — Abb. Giu- 
seppe Antamoro id. bai. 10 — Cav. Gaetano 
Marchetti id. bai. 50 — N. Smit. id. bai. 20 — 
Luigi Berlam id. bai. 10 — Augusto Gargani, 
aggregato, per Agosto bai. 5 — Tenente Vin- 
cenzo Magini id. bai. 10 — Costantino Alati id. 
bai. 5 — Filippo Santini id. bai. 5 — Filippo 
Bernardi id. bai. 5 — Odoardo Mancini id. bai. 
5 — Augusto Mancini id. bai. 5 — Luisa Mancini 
id. bai. 5 — Clementina Magistrelli id. bai. 5 -— 
Vittoria Moroni id. bai. 1 — N.N. id. bai. 1 — 
Aona Sirtetti id. bai. 23 — (Caterina Benai id. 
bai. 5 = N. N. id. bai. 21 — Anna Lupi id. 
bai. 5 = Angela Lonni id. bai. 5 — N. N. id. 
bai. 1 — Elena Bruni id. bai. 5 — Lodovico 
Rocchi id. bai. 5 — Maria Macali id. bai. 5 — 
Chiara Guidi id. bai. 10 — Maria De Dominicis 
id. bai. 10 — M. C. id. bai. 20 — Teresa Ga- 
sparri id. bai. 20 — N. N. id. bai. 21 -— A. V. 
B. per Giugno, Lnglio e Agosto = 46.° 47.° e 48.° 
offerta id. se. 3 — Un miserabile peccatore pro- 
strato al Trono di Pio IX. Papa-Re offre Fr.20, 
che fr. 5 per la bolla della Crociata e fr. 15 per 
l'obolo di S. Pietro, chiedendo l'Apostolica Bene- 
dizione con l'augurio del pronto trionfo della 
Chiesa id. sc. 3 72 — Sacerdote Francesco Ca- 
nonico Fabbiani di Città della Pieve, aggregato bai. 
10 — Sacerdote Pietro Paolofncelli id. ba.10 — Gia- 
cinto Carboni id. bai. 10 — Vincenzo Cecchini 
id. bai. 5 — Conte Carlo Navasquez di Lucca id. 
bai. 5 — Contessa Marianna Negroni id. bai. 10 — 
Letizia Pallotta di Orvieto idem bai. 5 — Luigi 
Della Vecchia di Orvieto, aggregato, bai. 20 — 
Cav. Francesco Ceccarelli id. bai. 30 — Maria 
Ceccarelli id. bai. 10 —. Nazareno Petroletti do- 
mestico bai. 5 — N, N. bai. 5. — Stefano, Mad- 
dalena , Eugenia Damaj e Costanza Cervini, aggre- 
gati a tatto Luglio sc. 1 75 — Augusto ed An- 
gelo Carocci, aggregati, per anni due a tutto Giu- 
gno p. p. sc. 1 20 — Andrea ed Aonunziata Ma- 
gotti, aggregati, a tutto Giugno bai. 90 — N.N. 
bai. 10 — Stefano, Maddalena, Eugenia Damaj e 
Costanza Cervini, aggregati, per Agosto bai. 35 
— Anna De Fabron, aggregata, per Luglio ed 
Agosto bai. 10 — Una vedova id. bai. 10 — Avv, 
Tito Mancinelli, aggregato, per Maggio, Giu no, 
Luglio e Agosto bai. 40 — Maria. Biocot iacbaî, 
40 — Elisabetta Piccoli id. bai. 40 — Famiglia 
Moreschi id. bai. 20 — D. Isidoro Verga id. hai. 
40 — Professore Luigi Pascucci, aggregato , per 
Agosto bai. 20 — Famiglia Moglia, aggregata, per 
mesi quattro a tutte Maggio bai. 20 — Avv. N, 
N., asgregato, per mesi quattro a tutto Luglio 
bai. 40 — Teresa Grandjacquet, aggregata , per 
Settembre bai. 50, — N.'N. bai. 10 — Canonico 
D. Francesco Vinciguerra, aggregato, per un Li 
mestre bai. 60 — Canonico D. Tommaso Rovati 


id. Bal. 60 — Gustavo Pofverisi ta. bal. 30 — 
Paolo Polidori id, bri. 15 — Jadica, Domine , 
nocentes md, expugna impignantes mei apprebon. 
de arma et sculum, et erarge in adjutoriam 
meum , Domine virtus salutis meae = Valerio Per- 
siani, aggregato , mensili bai. 10 — Exarge, Do- 
mine, ct intende judicio meo, Deus meu: et Do- 
minus meus usam meam = Canonico D. Gioao- 
chino Persiani id. bai. 10 — Domine ne longe 
facias auxilium tuum a me ct ad defensionem mcam 
aspice : libera me de ore leonis et a cornibus 
unicornium humilitatom meam = Alessandro Per- 
siani id. bai. 10 — 


Offerte pel Collegio Nazzareno delle Scuole Pic 
di ROMA. 
cdi 
Rmo P. Alessandro Checcucci Rettore, aggre- 
gato , per Luglio bai. 20 - Rio P. Pietro Tag. 
giasco id. bai. 10 — P. Agostino Farnocchia id. 
bai. 10 — P. Angelo Molle id. bai. 10 -—— P, A- 
gostino Navoloni id. bai. 10 — P. Giovanni Nu- 
voloni id. bai. 10 — P. Giuseppe Rolletta ii. 
bai. 10 — P. Giuseppe Nordio idem bai. 10 — 
Ch. Federico Maggi id. bai. 10 — Ch. Gaetano 
Sodintid. bai.10 — Ch. Francesco Mastrovito idem 
bai. 10 — Ch. Niccola Flammia id. bai. 10 — 
Ch. Alfonso De Angelis id. bai. 10 — Ch. Luigi 
Taggiasco id. bai. 5 — Fr. Felice Gio. Giacomo 
id. bai. 20 — Fr. Vincenzo Turiziani, aggregato, 
per due mesi bai. 10 — Fr. Lorenzo Bianchi, 
aggregato , per Luglio bai. 5 — Giuseppe Milella 
conviltore, aggr., per Luglio bai. 20 — Enrico 
Basseggio id. bai. 20 — Paolo Lezzani id. bai. 
20 — Teodosio Venarubea id. bai. 20 — Achil- 
le Bartolini id. bai. 5 — Pio Bartolini id. bai. 5 
— P. S. id. bai. 20 — Pio Floridi id. bai. 5 — 
Augusto Lais id. bai. 20 — Francesco Zaccheo id. 
bai. 10 — Vincenzo Zaccheo id. bai. 10 — Giu- 
seppe Zaccheo id. bai. 5 — Cesare Pace id. bai. 
20 — Augasto Marefoschi id. bai. 20 — Laduvi- 
co Floridi id. bai. 5 — Giulio Cecchini id. bai. 
10 — A. N. id. bai. 10 — Giovanni Milella id. 
bai. 20 — Giovanni Datti id. bai. 10 — Enrico 
Zampetti id. bai. 10 — Luigi Olivetti id.bai. 5— 
Felice Giannetti id. bai. 10 — Luigi Bartolini id. 
bai 5 — Italo Pio De Pretis id. bai. 5 — Lui. 
gi Cecconi id. bai. 5 — Eugenio Zaccheo idem 
bai. 5 — F. N. id. bai. 5 — Giunio Dei idem 
bai. 5 — Pietre Landoni id. bai. 10 — Nicola 
Lais id. bai. 5 Marco Napoleoni id. bai. 5 — 
Decio Morichi id. bai. 10 — Ercole Balsamo id. 
bai. 10 — Augusto Montanucci idem bai. 10 — 
Achille Montanucci id. bai. 10 — Gustavo Guar- 
uieri id. bai. 5 — Edoardo Guarnieri id. bai. £ 
— Gio: Battista Borgognelli id. bai. 5 — Achille 
Morichi id. bai. 10 — Michelangelo Borgognelli 
id. bai. 5 — Prospero Marcfoschi, aggregato, per 
Luglio bai. 5 — Filippo Lais id. bai. 5 — Gio- 
vauni Mongini id. bai. 5 — Francesco Troili 
bai. 10 — Annibale Lucernari idem bai. 15 — 
Rodolfo Sernicoli idem bai. 5 — Augusto Cagiati 
id. bai. 5 — Pietro Manzelli id. bai.5 — Guido 
Borgogelli id. bai. 5 — Edoardo Montanari idem 
dai. 5 — Benedetto Saraceni id. bai. 25 — Vin. 
cenzo Tilesi portinaro idem bai. 10 — Antonio 
Ferretti infermiere id. bai. 5 — 


Offerte provenienti dalla Città 
di PALESTRINA 


Seminario di Palestrina sc. 2 07 -— Terziari di 
S. Francesco di Palestrina sc. 4 12 — 


Offerte provenienti dalla Città 
di ALBENGA in LIGURIA 


Monsignor Raffuele Biale Vescovo di Albenga in 
Liguria offre per l’obolo di S. Pietro sc. 12 — 
Canonico D. Anacleto Siboni Vicario genegigio di 
Albenga in Liguria offre fr. 20 sc. 3 72 — 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
È di UDINE 


Confraternita di S, Pietro in Udine sc. 502 32} 
— Orologio di argento grande — Orologio di oro 
grande a ripetiziuno — Urologio di argento. con 
catenella di metallo — Oreéchino: piceolo di oro 
—.Un prio Fibhie. di argento da scarpe. — Un 
pajo Fibbie di.argento da centurino. — Una me- 
daglia. di argento» 


Offerte dalte 
di FERRARA 


( Secondo Trimestre 1864) 


Salve Sacte Pater, confide, confortetur cor luum 
— Depongo ai Piedi di Vostra Santità le somme 
raeefite dai devoti contribuenti , e V. B. 
per ‘a sollecita glorificazione del P. M. Clausi del. 
’Ordine dei Minimi, ed in pari tempo chiedo per 
me ® pei confratelli in N. 108 la Paterna Vostra 
Benedizione scudi 62 97 — Converte luctum no- 
stram, Domine, in gaudium - Una familia afflit- 
tissima per l' impervérsante turbine contro la Ss 
Chiesa Cattolica soudi 3 19 — Dio doni la pace 
alla S. Chiesa Cattolica s9.2 68 — Dominuscon. 
serve) Eum et vivificetEum et beatum faciat Eum 
in terra, et non tradat Eum in animam lnimico- 
rum ejos sc. 14 40 — Un devotissimo servo del 
Sommo Pontefice Re Pio JX implorendo l' Apo- 
stol;3a Benedizione sc. 5 64 — Filios enutrivi et 
exaltavi, ipsi antem spreverunt me ac. 1 09 -— 
Ne tradas, Dominc, bestiis nnimns onfitentes libi 
sc. 3 — Quem elegisti et assumpsisti in atriis 
iuis so. 3 — Una dolente per le attuali calamità 
della S. Chiesa Cattolica sc. 1 50 — Unus Do- 
minus, una fides bai. 28 — Equequo peccatores 
Domine, usquequo peccatores gloriabuntar? bai 
60 — Jada, te laudabuat fratres tui, manns in 
cervicibus inimicorum tnorum, non auferetur sce- 
pirum de Juda hai. 30 — Multa fiat labia dulosa 
= Ab! S. Padre accettate l'offerta de' vostri figli 
e benediteli sc. 7 52 — Filios enutrivi et exal- 
lavi, ips' autem spreverunt me = Al Sommo, al 
Pio, all'Immortale Pontefice Ra N. 30 devoti im. 
plorando l'Apostolica Benediziene offrono sc. 5 64 
— Un altro offéreute sc: 3 —_ 
Totale sc. 1744; 02 


Una deputazione composta del Presidente, del 
Tesoriere, del Consigliere Fr. Carlo di Monte Car- 
melo de’ C. S., e dei sigg. Collettori Domenico 
Pelami e Fratelli Filippo e Cesere Guidi i il gior- 
no 8 Settembre 1864 in Castel Gandolfo ebbe l'o 
nore di rimettere nelle mani della SANTITA' DI 
NOSTRO SIGNORE la somma di scudi Mille set- 
tecento quarantaquattro e bai.2 totale delle offerte 
raccolte nel mese di Agosto 


G. Parkizi Montoro Tesoriere 


Il Presidente 
P. Domenico Orsini 


Il Vice-Presidente 
P. Cuisi 


Il Segretario 
Marci. GiroLAaMo CAVALLETTI 
—__________________— 


Russunto peLLE OFFERTE 


ANNO PRIMO 
Dal Settemgre 1860 a tutto Ago- 
sto 1861 è è so. 38907 83 


ANNO SECONDO 
Dal Settembre 1761 a tutto Ago- 


stto 1862 3 4 a sc. 139229 83 
ANNO TERZO 
Dal Settembre 1862 a tutto Ago- 
sto 1863 + o È CCA 51919 86 
ANNO QUARTO 
Settembre 4863 sc. 4340 18 1 
Ottobre . . ., 855 65 
Novembre . . ,, 4593 394 
Decembre . . ,, 657083 
Geunaro 1864 . ,, 7364 88 
Febraro . . . , 7118364 
Marzo . . . ., 446224 
Aprile... . 0, 2978813 
Maggio » 1330 16 # 
Giugno » 2341895 
Luglio =. . .,, 2995154 
Agosto . . . , 1744 02 
+ so. 43965 54 | 
Totale sc. 274033 06 i 
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To Homa pera a 


Crea Lateranense, si è lenuti 
dinazione Generale dall’ Ilio e Rio Monsignor Vil- 
lanova-Castellacci, Vicegerente, nella quale furono 
promossi : 

Alla Tonsura 14 — agli Ordini Minori 18 — 
al Suddiaconato 35 — al Diaconato 93 — al Pre- 
sbiterato 26, 

End: a rosi 

Con l’anno che volge al suo termine si chiude 
il terzo centenario dalla fondazione del Poutificio Se- 
minario Romano , che il Pontefice Pio IV di sa, me. 
volle compiere nell'atto stesso che la suprema auto- 
rità sua approvava il decreto del Tridentino onde la 
erezione di somigliauti istituti ordinavasi in tutte le 
diocesi, troppo premendo a quel Supremo Gerarca 
l'esempio sempre efficace di Roma suggellasse in buon 
punto il valore di una provvidenza, dalla quale im- 
meuso bene ripromettevasi la Chiesa universale. 

I superiori e gli alunni del Seminario vollero il 
ritorno tre volte secolare di questa fondazione cele- 
brare con tali solenvità, che riuscissero il meglio pos- 
sibile splendide e decorose. Il qual proposito si potè 
mandare ad effetto, perchè l'Istituto fu messo in grado 
di raggiungerlo dalla generosità di coloro, che in esso 
vennero o sono tuttora educati; i quali in tal ricorrenza 
colsero una occasione propizia di significare, col mezzo 
Vi larghi donativi, queato. debbave. al luogo. che .Ji 
"crebbe alla Chiesa ed alla società » e quanto affetto 
per il medesimo duri loro nel cuore. 

Or queste solennità si fecero consistere io. un 
triduo di festa celebrato per render grazie a Dio Ox- 
timo Massimo del favore col quale degnossi prospe- 
rare la vita del Seminario nei tre secoli andati, e per 
invocare sopra di esso gli aiuti celesti acciò la pro- 
Sperità siagli serbata ed accresciuta nell’avvenire. Inol- 
tre in tre Accademici Esercizi di Letteratura e di 
Musica, che i fasti dell’ Istituto medesimo sponendo 
e celebrando, valessero a mettere stimoli di fruttuosa 
emulazione nella gioventà che quind'innaozi vi sarà 
educata. Il primo ebbe luogo nei giorni 11, 12 e 
13; i secondi nelle sere del 12, 13 e 15 di questo 
mese. La Chiesa di s. Apollinare e l'edificio del Se- 
minario, ove le solennità andavansi a celebrare, si 
disposero ed asseltarono con quella maestà é pompa 
che dalla straordinarietà della circostanza richiedevasi. 

Alle funzioni religiose assisterono sempre in coro 
gli alunni del Seminario Romano e quelli del Semi- 
nario Pio, il quale per disposizione provvida del Re- 
gnaute Sommo PoNTEFICE, che ne fu il Mupificentis- 
simo Istitutore , ha comune col primo la sede, la 
Chiesa, e quanto agli studi si riferisce. Esse funzioni 
consisterono nella Messa solenne e nei Vespri soehe 
pel primo dì pontificaronsi dall’ Illo e Riîo Monsi- 
gnor Villanova-Castellacci , ’ Arcivescovo di Petra, 
Vicegerente di Roma ; pel secondo, nelle ore antime- 
ridiane , dall’ Ilio e Rino Monsignor Nobili-Vitelle- 
schi, Arcivescovo Vescovo di Osimo e Cingoli, nelle 
pomeridibne dall’ Ilio e Rio Monsignor Ricciardi, 
Arcivescovo di Reggio; pel terzo, nella mattina dal- 
l Illiîo e Rio Monsignor Franchi ,. Arcivescovo di 
Tessalonica, ‘nel dopo pranzo dall’Illio e Rio Monsi- 


gnor Cardoni , Vescovo di Loreto e Recanati. Alle || Pro Ix, 


fanzioni! di quest'ultimo giorno assisié in trono l'Etîo 
e Rio signor Cardinale Patrizi, Vicario della Santi- 
Ta' i ‘Nosirno ‘Stafone , e l'Eiîo Porporato ed i 
Prelati ‘celeliranti ‘vennero ‘assistiti da' Riùi Canonici 


I promo siste, di gi andbipalanelio iPod 


Hi riti forono costantemen- 
n: ica, ‘eseguita ‘dà 
Gaetano Capoeci. i 

Nella mattina dei tre giorni concorsero a cele- 
brare 1’ Incruento Sacrificio molti Principi Eminentis- 
simi di Santa Chiesa, e Vescovi e Prelati e Supe- 
riori Generali di Ordini Religiosi, i Parrochi della 
città, e quanti vi hanno notabili nell’ uno e nell'altro 
clero. I fedeli poi vi trassero in straordinario numero, 
rispondendo all’ Invito pubblicato per le stampe dal- 
l'Emo Cardinale Vicario, il quale sponendo i motivi 
del giubilo cristiano ché dovea destare la celebrazione 
di quella festa , aggiungeva avere il Sanro PapRE 
conceduto all’ uopo l' acquisto d’ Indulgenze parziali 
e della Plenaria. 

L'addobbo con che si fece |’ adornamento al sa- 
cro tempio riuscì splendidamente decoroso. Seguendo 
le linee principali dell’ architettonica sua costruzione, 
fu rivestito nelle pareti con velluti e drappi serici ; 
dagli archi. si fecero maestosi e svariati scendere i ca- 
dimenti a tocca di oro ed a tessuti di squisita opera. 
Copiosa la luminaria , che con lampanari e cornu- 
copie vi si dispose ad avvivar l'apparato; e tanto 
acconciamente che moderata nello sfoggio , mandava 
a spandervi un chiarore , che l’ assieme della pom- 
pa iutonava nella guisa che è propria della casa di Dio. 

In consonanza di questo apparato festivo era 
adornata la parte dell’ edificio in cui dovevasi cele- 

speciendisite secolarî solennità. Se 
nonchè l'Architetto Cav. Francesco Fontana, che al- 
l'apparecchio soprassedè, seppe questo piegare alla 
diversità dei luoghi, ed alla destinazione che a cia- 
scuno erasi asseguata. Il vestibolo, la scala, uno dei 
gradi corridoi tramutato in galleria, erano fatti ri- 
dentissimi per svariati ornamenti » che con ramu- 
scelli di lauri e di mirti, avvinti assieme da nastri, 
e contesti con ogni generazione di fiori, aveano for- 
meto corolle e festoni. Dei quali altri a modo di 
encorpi, altri a diversa ragione di cadimenti o di mo- 
venze, si condussero a corteggiar quasi di qua le 
Imprese araldiche dei Pontefici benemeriti dell’ Isti- 
tuto; di là quelle dei Cardinali Vicari che del me- 
desimo ricordano le epoche più segnalate ; quindi le 
Epigrafi, che scritte su larghe tavole’ richiamavano 
alla memoria gli uomini illustri in diguitò, in uffici, 
ia dottrina, io virtù, che nel Seminario furono, dopo 
il 1774, educati; quinci le Iscrizioni commemorative 
di coloro i quali tennero in esso la presidenza, e lo 
beneficarono; da ultimo adornavano un gradioso qua- 
dro, io cui la pittura storiò l'atto della fondazione 
del Pio Luogo. 

Questo genere di vaghezza però andava a termi- 
nare là, ove i luoghi descritti mettevano capo , cioé 
alla grande Aula, la quale comechè destinata a te- 
nervi gli Esercizi Accademicl, mostravasi nell'aspetto 
dî° maestà solenne. Giù in fondo, un padiglione delle 
ali di velluto e dal campo di drappo in seta del più 
acceso rosato, cui smaltavano aurale stelle, cadeva a 
riempir la parete dallo stesso lacunare, ove i groppi si 
snodavano da una targa sorretta da due genl. Dal mezzo 
del padiglione spiccavano tre, mensole, (e sopra in busto 
le effigie dei Pontefici Pio IV, Istitutore 3 Leone XII, 
Donatore del luogo; e del gloriosamente ‘Reguante 
grande ed immortale Benefattore: di questo 
Suo Seminario. Il rimanente, delle murature tutte ri- 
vestivansi a. pannatura rossa, listata: con trine; di che i 
quadri, ove sono ritratti.i più. illustri fra i grandi 
uomini che innanzi al 1774 uscirono in numero im- 


dell’ Arcibasilica' Lateranense, ‘ Chiesa ‘Cattedrale di | menso dall'Istituto, facevano. la più .bella: mostra. Per 
tal modo, le glorie. dei. tre: secoli. erano esposte, ‘mo- 


Rom. Dopo i Vespri" initonò l'Tntio' Ambrosiano ja 


i Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di 


Sabato 17 Dice 


LI tin n) 


Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste.e le inserzioni 
che si volessero. pubblicare, devono' essere: affranchti all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.*444» 
Siavverte,di notare entro igruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


strando quella coutinpazione di pregi ché teonero 
sempre in.onore e in fama il Pontifici Seminario, 


gnia di Gesù, e quando he ha avuta la cùra il Clero 
secolare. . 

Per questi luoghi, negli indicati tre giorni, da 
mattina a sera una folla di ogni ordine di cittadini an- 
dò liberamente discorrendo ; e col guardare le imma- 
gini, e col leggersi le iscrizioni, dettate in latino dal ch. 
D. Carlo Nocclla, Professore di Eloquenza, si richia- 
mavano alla memoria gli egregi personaggi , che il 
più iusigue monumento costituiscono di quanto il Se- 
minario sia stato ferace di bene alla religiosa ed alla 
civile società. Poi gli osservatori, salendo ‘al secondo 
ordine dell’edificio, recavansi a visitare i gabinetti di 
Fisica e di Storia Naturale, e la Biblioteca; due isti- 
tuzioni delle quali il REGNANTE Sommo PoNTEFICE 
arricchì il Seminario. Iu ambedue i luoghi trovavano 
di che ammirare la Munificevza dell'Ottimo PapRE E 
Sovrano, e gli argomenti del quanto siagli a cuore di 
promuovere ogui, ragione di studi. 

Ma nelle tre sere destinate ai trattenimenti Ac- 
cademici, la sala ed i descritti luoghi, che dal vesti- 
bolo mettevano ad essa, raddoppiavano |’ effetto col- 
l’ivcanto di ricchissima illuminazione. Digoitari am- 
plissimi di Santa Chiesa, personaggi illustri per al- 
tezza di grado e di prosapia, la decorarono interve- 
nendovi; ed i più colti cittadini vi fecero tale concor- 
so,che l'ampio. sito appena bastò alla grande frequenza. 
Applauditissimi riuscirono gli Esercizi. La parte let- 
teraria fu tutta sostenuta dai più chiari ingegni che 
0 già furono o sono ancora nel Seminario; e stupen- 
de poesie latine ed italiane si udirono, le quali tut- 
te celebravano i fasti e le glorie dell’ Istituto. Su lo 
stesso argomento nelle tre sere proemiarono elo- 
quentemente in prosa Monsignor Franchi, Arcivescovo 
di Tessalonica, Segretario degli Affari Ecclesiastici 
straordinari ; Mousigoor Borguana , Segretario della 
S. Congregazione della Visita Apostolica ; Monsignor 
Bartolini, Segretario della S. Congregazione dei Riti. 
Ciascuna poi delle parti in cui le Accademie si di- 
visero, diede luogo alla esecuzione musicale di quat- 
tro Cantate, allusive al suggetto che celebravasi, i 
cui titoli erano — Za Tribù di Levi — le Scuole dei 
Profeti, — il Patriarchio Lateranense, — il Se- 
minario Romano —. Le Arie, i Recitativi, gl’ In- 
ni, i Corì, che le componevano, erano i più belli 
tratti delle opere musicali del Rossini, del Verdi, del 
Pacini, del Mayerbeer. La cura di sceglierli e di 
ridurre al proposito le parole fu del siguor Giuseppe 
Negri, la direzione del ,maestro Alessandro Orsini. 
Le parti principali vennero eseguite da valenti pro- 
fessori ; quelle dei cori lo furono da oltre a cento 
sceltissime voci di dilettanti; e corrispondente orche-. 
stra di abili suonatori sostenne il canto, sì che la ese- 
cuzione riuscì in guisa da riscuotere generali e re- 
plicati applausi. 

Fu dato alle stampe il Libretto che riferiva la 
poesia servita al canto, ed accennava gli argomenti 
delle prose e delle poesie recitate nelle tre Accade- 
mie. Inoltre fu eziandio stampata e distribuita un’ 
Opera che conteneva î Cenni Cronologici della Sto- 
ria del Pontificio Seminario, e la Descrizione della 
Festa Centenaria celebrata comp è sl terzo Con- 
Queste due pubblicazioni, insieme ‘ad una Medaglia 
che si sta coniando , tramanderanno ai'‘\posteri la 
memoria di una solennità, che è stata; a giudizio di 
tutti, veramente splendida e decorosa. 


_—rttt-ttdero—_ 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale Officiale di Napoli del 15 annun- 
zia che il generale Pomarè ha assunto l’ interim del 
sesto gran comando militare, e che il principe Um- 
berto prendeva il comando della divisione militare di 
Napoli il giorno 16. Lo stesso Giornale Offciale pub- 
blica un pressaute invito ai senatori di recarsi im- 
mantinente in parlamento, giacchè per la mancanza 
del numero legale non possono prendersi deliberazio- 
ni sopra le proposte di legge presentate dal governo. 

L' Italia di Napoli si dice dolente di dover ri- 
ferire la voce che da quel Consiglio municipale si 
vada discutendo una imposta straordinaria sulla ric- 
chezza mobile. Lamentasi pure di altre risoluzioni del 
Municipio medesimo che aggravano di soverchio il 
bilancio. La Borsa ha parole di biasimo per lo stesso 
Municipio a motivo che nel bilancio passivo figura 
tuo articolo indeterminato per ispese di stampa, e dice 
che le cifre indeterminate nei bilanci sono le porte 
dischiuse a tutti gli arbitri ed a tutti gli sperperi del 
danaro pubblico. 

Del brigantaggio si ha dal Giornale officiale che 
la banda Cotugno, forte di 10 briganti a cavallo, nel 
5 corrente fu incontrata e messa in fuga. da un di- 
Staccamento del 39 reggimento sul territorio di Ca- 
stelitovo in Basilicata. La banda Masini, che si fa 
ascendere a 60 briganti, si mostrò nell’ 8 corrente 
sulle montagne dì Montesano, Principato Citeriore, e 
S'indirizzò per Moliterno. La banda del Capuciniello 


«fece irruzione nella masseria Marogita posta nei din- 


torni di Stigliano. Altra banda è designata dal gior- 
nale azidetto alla Fiumarella, in quel di Corleto. 
DOOR — 

Dai giornali di Vienna del 9: 

L'indirizzo della Camera dei deputati, da pre- 
sentarsi a S. M., è già pronto, e fu mandato oggi al 
dott. Giskra perchè lo! sottoscriva. È già sottoscritto 
dal presidente dott. di Hasner, e dal segretario, dott. 
Hanisch. La presentazione a S. M. seguirà domenica 
per iscritto, col mezzo del Ministero di Stato. 

La prossima seduta plenaria della Camera dei 
deputati avrà luogo martedì mattina alle 410. L'ordi- 
ne del giorno è il seguente: Prima lettura della pro- 
posta governativa per una legge sul punzonamento ; 
rapporto del Comitato di finanza sopra il progetto di 
legge presentato dal governo circa alla continuazione 
dell'aumento delle imposte, dei bolli e delle compe- 
tenze; e finalmente rapporto del Comitato sull’ affare 
Rogiwski. 

I giornali di Vienna pubblicano il rapporto del 
Comitato, scelto dalla Camera dei deputati, sulla pro- 
posta del deputato dott. Berger, relativa all'atto con- 
tro il cavaliere Carlo di Rogawski, con cui viene 
chiarato decaduto dal suo posto di deputato per esse- 
re stato dimesso, per mancanza di prove, dal delitto 
d'alto tradimento: di cui era stato accusato. Premessi 
alcuni considerando, il Comitato propone : « Che l’ec- 
celsa Camera deliberi, avere Carlo cavaliere di Ro- 
gawski perduto il personale diritto d' essere membro 
della Camera dei deputati del Consiglio dell'impero. » 

La minoranza del Comitato, rappresentata dai 
signori deputati dott. Berger, dott. Rechbauer e 
Schindler, dichiarò di non aderire a tale proposta. 

Il rapporto è firmato dal dott. di Waser, presi. 
dente e relatore del Comitato. 

—La Gazzetta uffiziale di Venezia ha poi da 
Vieona 13 dicembre: 

Parecchi oratori sono iscritti per parlare, nel- 
l'odierna tornata della Camera de’ deputati, contro 
l'opinione della Giunta sull’affare Rogawski. 

— Sono a Trieste altri due piroscafi, uno fran- 
cese e l’altro inglese, per imbarcare altri 2200, vo- 
lontari austriaci pel Messico. I tre vapori che già 
partirono da quel porto avevano a bordo fra tutti e 
tre 3420 uomini. Verso la fine di gennaio vi vorrà 
ancora una nave per trasportare il resto dei' volon- 
tari perchè gl’iogaggì non saranno finiti che ia quel 
torno. ® 


AAA È 
Sulla metà di gennaio partirà da Parigi pel Messico 
col titolo, d'ispettore generale, delle finanze il, francese 
sig, Bonnefonds., Egli ,sarà,, accompagnato, dice un 
giornale parigino, da. un ispettore posto sotto. i di lui 


ordini e dovrà mettere su nei Inoghi pi ‘importanti | 


Ì vari servizi finandidri "dell’impèro, 


La Patrie aggiunge, "sopra lettere da Messico 
410 novembre, la notizia della partenza da Guadala- 
jara di un corpo spedizionario verso là Sonora. Gli uo- 
mivi della spedizione giuoti ad Avapulco dovevano 
imbarcarsi sopra tre navi da guerra. francesi. Scopo 
della spedizione sembra quello di sottomettere le 
tribù selvagge e guerriere Yaquis che hanno sa 
puto conservare sin quì l'indipendenza loro e nelle 
cui terre giaciono ancora intatte miniere ricchissime. 


——_otehite— 

Come alcuni giorni prima a Vienna i soldati 
dell’ Austria, così quelli di Prussia fecero il 7 corr. 
ritorno trionfale dai Ducati a Berlino in mezzo alla 
popolazione plaudente. Nè il re volle essere da meno 
dell'imperatore in festeggiare e in onorare le vittorio- 
se sue truppe. Andando a riceverle fuori della capi- 
tale S. M. pubblicava il segueute ordine all’ esercito: 
« La guerra gloriosa coptro la Danimarca è termina- 
ta, ed è stata seguita da gloriosa pace. Da circa 
mezzo secolo i soldati della Prussia rimasero ioerti, 
salvo un breve ma onorato intervallo. Voi, soldati del 
mio esercito che aveste il privilegio di compiere le 
gesta dell'ultima guerra, avete rinnovato la gloria del- 
le armi prussiane. Le giornate di Duppel e Alsen 
sono consegnate in eterno nella storia della guerra 
mercè l'eroismo vostro. La mia flotta, ancora nuova, 
si è unita degnamente all'esercito e neifprimi suoi com- 
battimenti nou istette a contare il numero delle navi 
nemiche. Di un animo colle valorose schiere del mio 
augusto alleato l’imperatore d'Austria voi vinceste il 
nemico dappertutto. La benedizione della Provviden- 
va riposava su voi, perchè avevate il timor di Dio, 
perché foste fedeli al dovere ed obbedienti e prodi. Ma 
anche le altre parti del mioesercito si sono acquista- 
te la mia soddisfazione. Forze ragguardevoli di que- 
sto esercito protessero con penoso servizio le fron- 
tiere orientali dello Stato contro la ribellione che le 
minacciava ; e gli altri corpi haono mantenuto con 
servizi indefessi la rinomariza che abbiamo di essere 
pronti sempre alla guerra. Il nuovo ordinamento che 
io diedi all’ esercito ha dunque subito la prova 
cou isplendore. Io getto gli occhi con gioia e con 
orgoglio sul complesso della gloriosa mia forza mi- 
litare, e in nome mio e in nome della patria io vi 
esprimo tutta la mia ricomescenza, la mia gratitudine 
reale. Voglia Iddio benedire la Prussia anche in 
futuro! » 

— Mancando di temi nuovi i giornali rimestano 
la faccenda delle candidature alla Corona dei Ducati. 
Lasciati da parte i pretendenti minori, ora più non 
si parla che del duca d’Augustenburgo, del Grandu- 
ca .d’Oldenburgo, del principe Federico d'Assia, del 
re di Prussia e dell’ Imperatore d'Austria. Delle ri- 
vendicazioni che muovono Austria e Prussia lettere 
da Berlino discorrono sottosopra in questo modo: Il 
re Guglielmo discende dalla principessa Elisabetta , 
figliuola al re Giovanni I di Danimarca, e dall’Elet- 
tore di Brandeborgo Gioscchino I. Nel contratto di 
nozze avvenute nel 1500 fa stipulato che se il padre 
della sposa fosse rimasto senza discendenti maschi la 
successione ai Ducati sarebbe toccata ai discendenti 
di Elisabetta e di Gioacchino. Egli è vero che ‘sif- 
fatta clausola non venne eseguita; ma l'ineseguimen- 
to non invalida i dritti ele pretensioni e questo solo 
dimostra che furono usurpatori i re di Danimarca 
che da Cristiano II in poi regnarono sopra i Ducati. 
Nè il protocollo di Londra del 1854 sta contro la 
Prussia, la quale invoca contro Augastenburgo, Assia 
e Oldenburgo le rinunzie ai ducati fatte dai principi 
di quelle Case nel 1773 e nel 1850 e sostiene che 
la legge di successione pel regno di Davimarca del- 
l’anno 1853 non fu invalidata per quanto concerne i 
ducati che dal recente trattato di Vienna. 

I giornali austriaci rispondono a questo ragiona- 
mento nella parte che riguarda direttamente la Casa 
imperiale. Se la Prussia ricorre per rintracciare l'ori- 
gine de'suoi diritti alla Principessa Elisabetta, l'Au- 
stria ricorda che i diritti della figlivola di Cristia- 
no Il, successore di: Giovanni I, statiio sopra a quelli 
dei ’figlivoli ‘della sus sorella Elisabetta! maritata nei 
Branieborgo. Ora questa figlinola' di Cristiano andò 
n ‘marifo.in' Austrià' a Francesco ‘di' Lorena ‘e'Ta la 
madre e l'avola di’ tutti'‘f principi della Casa impe- 
riale. f “a DTT 
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tanza e che, secondo appare, noo le tengono ja mag- 
gior conto i due governi i i i 
sati, È cosa dunque a più probabile che l'Austria 
e la Prussia stiano cercando altro modo di componi- 
mento da sottoporre al giudizio o alla sanzione della 
Dieta germanica. 

I giornali di Vienna recano per telegrafo il se- 
guente estratto di un articolo della officiosa Corrispon- 
denza prov. di Berlino, dell’ 8, che discorre di quasi 
tufte le quistioni verteoti ora in Germania : 

La Prov. Korr. esprime il voto che |' esercito 
reduce in patria sia fl foriero della pace interna, L’e- 
sercito, come fu riformato del re, sia oggetto di am- 
mirazione del popolo. Nessua' altra grande potenza 
possiede di tali basi e condizioni di benessere, come 
la Prussia. E la costituzione prussiana, ad eccezione 
di un solo punto, ha valore in tutte le sue parti. Se 
qui v'ha una sosta, tuttavia è incontestato il valore 
del vero diritto costituzionale. Il dissidio è più sui fatti, 
che di natura giuridica. 

Le grandi potenze tedesche trarranno dagli ulti 
mi avvenimenti la risoluzione decisa di cercare uni- 
tamente che sia rafforzata la Confederazione germanica 
sopra basi, che corrispondano alle vere relazioni di 
forza e prestazione dei singoli Stati. 

Le grandi potenze tedesche inizieranno tosto fra 
loro e coi pretendenti le trattative, riservando però 
i diritti della Confederazione, in quanto questi siano 
ammissibili. 

LafProv. Korr. conclude: « Posto che per ini 
ziativa della Dieta v'abbia speranza di poter votare un 
bilancio, il governo cercherà sicuramente, che sia fi- 
nalmente condotta a termine la tanto desiderata re- 
golarizzazione dei bilanci dello Stato, presentando in 
tempo utile per l'approvazione il bilancio dell’anno 
venturo. » È 

— Leggesi nel Temps: 

Le trattative proseguono tra le Corti di Vienna 
e di Berlino, ed il coute Karolyi continua ad avere 
frequenti colloquì col sig. di Bismark, come il ba- 
rone Werther col conte di Mensdorff, senza che an- 
cora si sappia quale sarà la riuscita di queste pra- 
tiche, 

Si conferma soltanto che il gabinetto di Vienna, 
inspirandosi alla politica che dettà le recenti dichia- 
razioni del barone Kubeck davanti alla Dieta di Fran- 
coforte, si mostra sempre più disposto ad affrettare 
l'accordo intorno alla questione di successione, e non 
attribuisce alcuna importanza alle candidature del gran- 
duca d’Oldenburgo e del principe di Assia. 

Ci scrivono d'altronde da Berlino che il secondo 
di questi pretendenti, il quale non ha alcuna speranza 
di far prevalere le pretensioni della sua casa, sarebbe 
pronto a desistere mediante un'indennità pecuniaria ; 
ma nessuno le prende sul serio. 

Quanto all'atto di cessione dell’ Imperatore di 
Russia in favore del graoduca d'Oldemburgo, esso non 
fu mai comunicato alla Dieta di Francoforte. Appreo- 
diamo nel tempo stesso da Pietroburgo, e da una fonte 
che ci inspira la massima fiducia, che nè il grandoca 
ereditario, nè i granduchi Costantino, Niccolò e Mi- 
chele, fratelli dello czar, non hanno rinunziato ai loro 
diritti come agnati della casa di Gottorp. 

Supponendo dunque che la rinunzia dello czar 
sia assoluta e senza riserve, ciò che è almeno assai 
dubbioso, essa non avrebbe effetto, se non finchè vive 
questo sovrano. 

Ci si fa inoltre osservare che il principe Wasa, 
capo del secondo ramo dei Gottorp, e i cui diritti per 
conseguenza primeggiano sopra quelli del terzo ramo 
rappresentato dal granduoa d'Oldemburgo, non-ha punto 
manifestata l'intenzione di volersene spogliare. 

Questi ragguagli spiegano perfettamente il conte- 
gno dell’Austria, che non vede alcuna candidatura se- 
ria trante quella del duca di Augustemburgo. 

— L'Havas Bullier.ha da Amburgo , 10 de- 
cembre. 

Il Nordslevigske Tidende anouncia che il re di 
Danimarca trovavasi il 7 a Kolding,, ove accolse una 
deputazione di abitanti dello Schleswig settentrionale, 
che gli presentò un.indirizze.di omaggio. 

Il re Cristiano: rispose sentire.egli il più profo 
do rammarico; per la separazione dello Schleswig, ma 
Sperare che gli Schleswighesi del Nord, attesa la ces- 
sione del Ducato, sapranno sopportare: gon. rassegna» 


iobie îl loro destino. 
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I ‘deputati deposero gli emblemi danesi che avea- 
no messo per l'udienza; giacchè il re non volle riee-' 
verli che nella loro qualità di schleswighesi. 

—La Gazzetta della Germania del Nord di Ber- 
Ino 10 dicembre dice : 

Fu detto che ultimamente il governo francese si 
era occupato de’ ducati e che il sig. di Bismarck gli 
Aveva dato rassicuranti spiegazioni. Noi non crediamo 
ingannarci dicendo che la prima di queste notizie 
non è più vera della seconda. 

Le notizie circolanti sullo stabilimento di un de- 
posito di carboni nel mar del Nord e le supposte do- 
maode della Francia sulla cessione delle torbiere del 
bacino della Saar son pure invenzioni. 


_——————————_____m 
NOTIZIE DEL MATTINO 
—eaDece.—. 

Alle indiscrete rivelazioni che due giorni addietro 
Aaccennammo essere fatte dalla Monarchia di Torino 
intorno alla recente disorganizzazione dei singoli mi- 
nisteri ed al discredito che taluni alti funzionari vo- 
gliono ispirare l'spetto alla situazione attuale, lo stesso 
foglio fa seguire adesso altre notizie dello stesso ge- 
nere, che ia parte si riferiscono all’estero » in parte 
all’ interno. Sul primo punto essa asserisce che i do- 
cumenti diplomatici, i quali succedettero alla Nota del 
7 novembre diretta dal generale Lamarmora al com- 
mendator Nigra, sono tre. Soggiuoge che nel libro 
giallo che il governo francese presenterà in febbraio 
al Corpo legislativo di Parigi molte cose si riveleran- 
no, ma molte delle cose scritte è probabile che nep- 
pure nel libro suddetto figurino. Per quello poi che 
riguarda la interna situazione, la Monarchia premette 
correre voce che la Camera abbia ad essere proroga- 
ta prima di Natale e probabilmente il giorno 20, per 
essere di nuovo chiamata in gennaio e sciolta. In 
marzo avrebbero luogo le elezioni generali ed in giu- 
gno dovrebbe verificarsi l'apertura del Parlamento in 
Firenze. Ma si affretta a soggiungere il foglio citato 
che se così appariscono esternamente le cose, non è 
però a ritenere che tale sia realmente la verità, preve- 
dendosi anche da alti personaggi politici che prima 
dell’epoca stabilita. abbiano a sopraggiungere avveni- 
menti che mutino essenzialmente la situazione. In 
conseguenza di ciò, la Monarchia sostiene essere suo 
dovere di richiamare |’ attenzione del paese e quella 
sopratutto della maggiornza parlamentare su una con- 
dizione di cose tanto complessa, tanto piena di peri- 
coli, tanto coperta d'iusidie, che funesta imprudenza 
sarebbe lasciar libero il campo al potere esecutivo, 
mentre nessuna fiducia può aversi nella maggior par- 
te degli attuali consiglieri della corona. In queste sue 
rivelazioni pertanto il citato foglio torinese non si 
preoccupa che della situazione politica, senza darsi 
pensiero alcuno di quella non meno disastrosa delle 
finanze; ma a questa lacuna suppliscono abbondante- 
mente. altri giornali che a lungo discorrono su questo 
argomento. Dai medesimi è costatato che se dopo la 
dichiarazione fatta dal Lamarmora nel Senato, che è 
impossibile imporre novelle tasse perchè le popolazio- 
ni non le soffrirebbero, dovette rinunziarsi per ora a 
tale espediente, non è meno vero per questo che 
si va dal mivistero pensando a nuovi imprestiti , lo 
che condarrà più tardi alla inevitabilità di gravi im- 
posizioni. Dai fogli officiosi infatti vengono date le 
notizie di offerte delle provincie, fatte spontaneamen- 
te.al modo stesso di quelle dei municipi relative alla 
imposta. foodiaria del 1865, nel qual modo tutto il 
peso dei muovi imprestiti. ricadrebbe sulle provincie 
medesime , le quali offrirebbero in guarentigia i 
beni. Ma osservano a questo proposito i giornali in- 
dipendenti che i municipi e le provincie versano pre- 
sentemente nelle più deplorabili condizioni finanziarie, 
come..se ne ha una prova nel fatto che mentre le 
Banche si negano di scontare le cambiali che i primi 
avrebbero potuto metter fuori affine di anticipare al 
governo }° inonalità dell prediale, le proposte delle 
seconde alle società di credito ed alle case bancarie 
non trovano migliore. accoglienza. E proseguono i fo- 
gli.citati...6he; come il. Minghetii compromise grave- 
mente Ja fortuna dello Stato , così il suo successore 
distrugge ora quella comunale «e provinciale , senza 
prevocnparsi--delle-disestrose conseguenze che da que- 
sto dissennato sistema di finanze derivérannò: ‘ Tmipe- 
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tocchè non è a dire in quali condizioni si trovino 
queste aziende dappoichè, dopo avere imposte le più 
inconsiderate spese, dopo avere sospinte provincie e 
municipl ad assumere grandiose imprese, dopo avere 
costretti gli uni e le altre a contrarre prestiti, ora 
vuolsi con un equivoco, chè dia eelore spontaneo ad 
Un alto coercilivo , compromettetà quella proprietà 
che nella loro miseria costituisce la sola risorsa e ciò 
senza che possano per tal maniera ristorarsi  meno- 
mamente le finanze dello Stato. Sieché, secondo le 
conclusioni dei fogli suddetti, il governo si avvia ver- 
so Firenze in condizioni anco più svaotaggiose di quel- 
le in cui versa lasciando Torino, e recando vel suo 
bagaglio la bancarotta dei municipi e delle provincie. 

Se dovesse prestarsi fede alle odierne notizie dei 
giornali tedeschi, parrebbe che finalmente la vertenza 
germanica si avvii in realtà verso una soluzione de- 
fivitiva, Ecco infatti. che cosa.si legge nel principale 
foglio officioso di Berlino, la Corrispondenza provin- 
ciale : « Essendo stati rimossi tutti gli ostacoli che 
si elevavano contro le deliberazioni sull’assestamento 
finale della situazione dei ducati di Schleswig-Hol- 
stein e di Lauenburgo, la Prussia e l’Austria impren- 
deranno senza alcuna dilazione queste trattative non 
solamente fra loro, ma altresì, e tutelando nel tempo 
stesso i diritti della Dieta germanica, con tutti coloro 
che potranno far valere diritti e pretese a quella suc- 
cessione. Si aggiungerà al commissario prussiano, in- 
caricato della amministrazione dei ducati, il principe 
di Hoenlhoe, il quale era già per qualche tempo stato 
messo alla testa dell’amministrazione del Jutland ». 
Ma se da questa dichiarazione governativa può rile- 
varsi con certezza che i negoziati per una soluzione 
stanno per essere intrapresi, nessun indizio positivo 
si ha intorno al carattere probabile di questa solu= 
zione ; chè anzi più discordi a questo proposito e più 
numerose vanno facendosi le versioni dei giornali. Si 
pretende oggi, per esempio, che esista realmente il 
progetto di restituire lo Schleswig settentrionale alla 
Danimarca e vuolsi che questo progetto, sebbene te- 
nuto segreto, sia a cognizione della Francia, dell’ In- 
ghilterra e della Russia, le quali lo approverebbero, 
dovesse anche assicurare la effettuazione dei propo- 
siti prussiani sullo Schleswig meridionale, sull’ Hol- 
steio e sul Lauenburgo. Tale notizia che giunse dalla 
Nuova stampa libera di Vienna, trovasi ripetuta an- 
che nei fogli officiosi di Francia, che non solo alieni 
dall'applaudirvi. Ed anzi qualche giornale va tanto 
oltre da pretendere che in seguito alle proposte prus- 
siane si stiano prendendo concerti fra Parigi e Pie- 
troburgo per la convocazione di un Congresso inca- 
ricato di preparare una soluzione nel senso indicato. 
Contemporaneamente, avrebbe sd arguirsi da un ar- 
ticolo della succitata Corrispondenza provinciale che 
nel regolare l'affare dei ducati si verrà altresì ad una 
riforma della. Confederazione germanica, secondo le 
reali condizioni di potenza e di servigi chei varl Stati 
rendono alla patria tedesca, Trapela dalle parole del 
diario officioso l'intenzione della Prussia e dell’ Au- 
stria di dividersi il comando delle forze militari della 
Germania; la prima cioè comanderebbe quelle degli 
Stati del Nord, la seconda quelle degli Stati del Sud. 

Dalle parole dette dal re di Prussia alle truppe 
reduci dai ducati i giornali di Berlino scorgono che 
quel sovrano insiste a mantenere la riforma militare 
e vuole che la medesima si consideri come un fatto 
compiuto. Ed inoltre i fogli officiosi lasciano intrave- 
dere che il governo è disposto aregolare la questione 
dei bilanci purchè la Camera si faccia incontro a lui, 
e confidano in questo resuliate dopochè il partito pro- 
gressista incommciò a manifestare nei suoi organi il 
pensiero di scindersi in due frazioni distinte. 

Ed infatti i giornali progressisti prussiani non si 
mostrano più come per lo addietro avversi alla politica 
del sig.-di Bismark e solo si limitano adesso a di- 
scutere se convenga meglio alla Prussia , per effet- 
tuare le sue idee di primato in Germania , una an- 
nessione diretta dei ducati nel’ senso letterale della 
parola, o la costituzione di essi in Stato indipendente 
in apparenza, ma riunito alla Prassia nei rapporti fi. 
naaziari, diplomatici e militari. La Gazzetta nazio: 
nale, notando che al primo partito, quello della an- 
nessione, mancherebbe il voto degli abitanti e l’ade- 
sione del popolo tedesco, si pronunoia per il secondo 
-partito-di una unione federaliva lla ‘Prussia. « Con 
I8 3 essa dive, ‘al’ darebbe ‘agli ‘altri Stati tedeschi il 


| 


| 


di 


primo esempio di uno Stato federale sotto l’alta s0- 
Vranità prussiana , esempio ch'essi avrebbero poi ad 
imitare ». 

I Parlamenti inglesi durano per un periodo di 
sette aoni; ma da luogo tempo non compiono il ter- 
mine legale della loro esistenza ed è uso di scorciare 
di un anno e spesso di due il periodo della legisla- 
tura, inviaodo i rappresentanti a ritemprare i loro 
poteri nelle elezioni generali. Da più di un secolo è 
così, e due eccezioni soltanto si hanno a questa re- 
gola tradizionale; il Parlamento cioè eletto nel 1761 
e quello nato durante l’amministrazione di Roberto 
Peel che durò fino al 1847. In questi ultimi giorni, 
uno dei figli di quel celebre ministro , che fa parte 
dell'attuale gabinetto , parlando ai suoi elettori di 
Tamworth ha assicurato che, secondo ogni probabilità, 
la presente legislatura sarà la terza eccezione alla 
tradizione e sarà prolungato il Parlamento fino alla 
primavera del 1866. Il capo dell’ attuale gabinetto 
avrebbe intenzione di presentare entro la corrente ses- 
sione il famoso bill di riforma per la estensione del 
diritto di suffragio, che liberali e conservatori hanno 
da gran tempo preso ad esaminare e che hanno finito per 
trattare con supremo spregio. 

In Spagna la opinione pubblica si preoccupa so- 
pratutto del discorso che la regina pronuncierà al 
l'apertura della sessione parlamentare. Ricercano i 
fogli quale soluzione sarà indicata nel discorso reale 
intorno agli affari di San Domiogo e del Perù; è ri- 
guardo al primo specialmente sì riliene che la que- 
stione sarà chiaramente definita. La regina annunce- 
rebbe l’iutenzione di abbandonare l’isole, conservando 
solo due o tre punti sulla costa. E la pubblica opi- 
unione, quale è rappresentata dai giornali, accettereb- 
he senza repugnanza questa soluzione, imperocché si 
osserva che la Spagna vide con dispiacere la guerra 
contro gli abitanti di San Domingo e che l'annessione 
della repubblica dominicana costò sempre più di quan- 
to non abbia fruttato. Comunque sia, credesi che le 
due questioni suddette e quella delle finanze saranno 
i tre punti principaii del regio discorso che è atteso 
con molta impazienza. La quale aspettativa è tanto 
più graude, iu quanto si crede che gravi difficoltà 
abbiano dovuto superarsi prima che tutti i mivistri 
della regina Isabella si trovassero d’aceordo, preten- 
dendosi anzi da qualche foglio che ai dissensi mani- 
festati nel corso della discussione sia da attribuire il 
noto ritiro dal gabinetto del ministro di Stato. È 

Receuti notizie da Bukarest recano che le ele- 
zioni per la nuova Camera riescono favorevoli al prio- 
cipe Cuza; dal che vuolsi argomentare la poca sus- 
sistenza delle voci corse iutoruo alla di lui impopo- 
larità nei Principati Davubiaui. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 16. — Nel Senato il ministro di Giusti- 
zia comunica il sunto dell'inchiesta giudiziaria se- 
condo la deliberazione precedentemente presa. Dopo 
discussione fu approvato il progetto di legge per ri- 
tenuta sugli stipeudì degl’impiegati con un emenda- 
mento di Galvagno che limita gli effetti della legge 
a due ami. 

La Camera continuò stamane a discutere il pro- 
getto di riscossione delle imposte dirette. Il ministro 
delle finanze, mantenendo ferme le disposizioni del- 
l'Art, 1 per la riscossione da affidarsi agli esattori 
governativi e mandamentali, consentì alcune modifi- 
cazioni agli articoli successivi. Nella seconda parte 
della seduta fu discusso il progetto di modificazione 
alla tabella delle pensioni militari. Fu adottato un or- 
dine del giorno d' accordo col ministero per la pre- 
seutazione di un progetto apposito. Fu in ultimo vo- 
tata la proroga della legge per la repressione del 
brigantaggio con 162 voti contro 33. 

La Camera nella seduta di notte continuò a di- 
scutere il progetto sull'unificazione del sistema di ri- 
scossione delle ‘imposte dirette. Parlarono Panattoni , 
Mellana, Allievi e Busacca in vario senso. Il ministro 
delle finanze disse esser necessario ed urgente ri- 
formare lo stato di cose attuale in tale materia, es- 
seodovi in pratica 7 diversi sistemi e ottenendosi con 
questo sistema degli esattori governativi e mandamen» 
«ali una migliore amministrazione ed economia nelle 
finanze, 


Parigi 16.— Nella Banca, aumento in portafo» 


anticipazione 1/2. 


Londra 16. — La Banca ha abbassato lo sconto 


al sei. Situazione della Banca. Aumento 


rio sette milioni ; riserva in biglietti j18, diminuzione 


in portafoglio 10 1/2. 


Copenaghen 16. — Il ministero minacciò il 


Harometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
al iv. del mare 


VATA ORE 


V 7 antimeridiano 
16 Decombre ) 3 pomerizan 
 pomeri 


glio ‘milioni 76 3/5; Biglietti 17; Tesoro 11 5/6; 
diminuzione in numerario 4; conti particolari 17 4/5; 
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getti ministeri 


di numera- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 
Confronto delle scale 284" 757"m; 2 


Umidità 


rolaliva | assoluta 


Termometro 
centigrado 


Barometro 
iu millimetri 
rivolto a 0 
è a) tiv. del mare 


citta 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA MET! 


Blato del cielo 


Umidità 
Termometro in decimi 
centigrado di 
cielo scoperto 
+ 10,0; 89, | 8,09, | 1 Nuvole 


Atene 44. — Fu scoperta a Nauplia una cospi- 
razione in senso republicano. ; 

Madrid 15. — La Notieias annunziando come 
ufficiale che l' Inghitterra riconosce come bellige- 
ranti gli insorti di S. Domingo, dice che il ministero 
Narvaez presentò la dimissione. L'Epoca dice che il 
consiglio dei ministri aveva deciso ad unanimità di 


411,0,0. 


EREOLOGICA TELE: 


mussimo 


# 11,0; + 90, 


Late Vento 
direzione 
volocilà. in migiia 


minimo 


Termometografo 


minimo 


annunziare nel discorso della Corona l'abbandono di 


S. Domingo, ma avendo la regina ricusato, è avvenuta 
Una crisi ministeriale. 


‘ ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Tre 730", 89; 12 2.0 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0*,80 R, 


BORSA DI PARIGI 
del 16 Decembre. 


METEOLE AVVENUTE DAL MEZZONÌ PALCRDERTR 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione ed a forma del $ 4596 del Re- 
golamento Legislativo , che accogliendosi 
l'istanza del signor Giuseppe Leporelli Tur- 
riozzi dimorante in Toscanelli con Rescrit- 
to SSîmo, del giorno 1 decembre 1864, e 
successivo decreto esecutoriale esibiti negli 
atti dell'infrascritto Notaro, è stata inter- 
detta al medesimo ogni facoltà di ammini 
strare i suoi beni, e di far contratti di sor- 
ta alcuna, ed è siato deputato in Economo 
del di lui patrimonio il Rev signor D.Ales- 
sandro Canonico Grasselli di Toscanella. 
Roma 47 decembre 1864. 
Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. 


Ilio sig. avv. Lauri Assessore 
Ad istanza della Privata Società Ponti- 
di Assicurazioni e per essa del signor 
Marchese Giuseppe Guglielmi: dom. nel suo 
Palazzo Piazza Paganica rapp. dal Proc. 
Hario Borghi. 

In sequela del decreto di contumacia 
del gno 6 decembre corrente , si citi nuo- 
vamente il sig. Tomaso Serra d’ incognito 
domicilio, per affissione ed inserzione in 
Gazzetta, a comp. nella prima udienza do- 
po tre giorni, per sertirsi condannare al 
pag. di scudi 190 dovuti per altrettanti a 
forma de' documenti, e per tale effetto ri- 
lasciare l'opportuno ordine esecutorio colla 
condanna nelle spese. 

14 decembre 1864 ho affisso copia alla 
porta principale dell’ Uditorio a forma di 
legge. 


Raffaele Bertoni Cursore 
ina 
Per Ilario Borghi Proc. 
Latino Cassio Collega 

Ad istanza dei si 
fini e D. Lorenzo Can. 
minore Ignazio, nonchè ad ist. di Giusep- 
pe Clarini figli ed eredi del fu Luigi rapp. 
dal sig. Angelo Luchini Proc. di Coll. 

Si deduce a notizia di tutti i creditori 
ipotecari iscritti a carico di Francesco Gian- 
nini, e dei conjugi Antonio Maggi e Maria 
Giuseppa Surebi, qualmente sotto il giorno 
40 decembre corr, nella Cancell»ria del Pio 
Turno Civ. di Roma è stata emessa dichia- 
animo, che la bo. me, di Luigi 
Clarini autore de’ sud. Giuseppe ed Igna- 
zio con pub. istromento a rogito Martelli 
Notaro in Castel-Gandolfo 40 settembre 4958 
acquistò dal d. Francesco Giannini per il 
prezzo di scudi 750 un tinello con annessa 
rotta situato in Albano in via del Macel- 
D istanti hanno dichia- 


tore Giannini, radiate, siccome avea ripro- 
s0, mentre con Lal condizione fu con- 
to e consentito l'acquisto del riferito 
fondo per la divisata somma di scudi 750 
perciò ec. onde ec. salvo ec. 
Notificato detto anno li 16 decembre 


‘Per Angelo Luchini Proc. di Coll. 
nico De Petris 


Eccio Trib. Civ. di Roma 
Pino Turno 
A dì 30 novembre 1864. 

Sono comparse. nella Cancelleria del 
sud. Trib. le sig. Violante Verdiani vedova 
Sereni, e Carolina Sereni, e quali ereditri- 
ci degli eredi del fu Angelo accio di 
scudi mille rata di credito fruttifero creato 
© 14 age 4845 con istr.Gagiotti Not.A. ce- 
duta all'eredità Sereni con istr. Carosi 24 
decembre 1869, di cui le comparenti sono 
eredi usufruttuarie, hanno dichiarato di vo- 
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ler conseguire dai detti eredi l'annuo frutto 
del sette per cento su d. somma, che a tal 
saggio potrebbero rinvestire come dalla e 
bita fede degli aventi de’ cambj sig. Mar- 
chionni e Cressedi, allegando i requisiti ca- 
strensi. 

Tale dichi ione e fede è stata noti- 
ficata a forma di legge ed in quanto ai si- 
gnori Luigi e Giuseppe Caravaccio anche 
per affissione ed inserzione attesa l’incogni- 
ta dimo Roma 15 decembre 1864. 
Allisse copie ec. = Paolo Bonomi Curs. 

Achille Saraiva Proc. Rot. 
Ass. Bruni 

Ad ist. di Giovanni Pizzi Negoz. dom. 
Frattina n. 45 rapp. dal sott. Si cita 
Tommaso Serra qual Amministratore del 
patrimonio Fumasoni d'incognita dimora a 
forma del $ 483 a comp. dopo tre giorni e 
nella sud. qualifica prefiggergli un breve ghe 
a pagare scudi 33 rate decorse a tutto 9bre 
P. p. aliter sc. 40 come agl’atti, colla con- 
danna in ambo i casi alle spese e sì faccia 
l'opp. ord. esecutorio. 

Oggi 17 decembre 1864 copia simile ho 
fTssa alla porta pnle dell’Uditorio a forma 
di legge. 


Raffaele Bertoni Cursore 
Lorenzo Manzoni Proc. 


Salvatore Prosperi defonto in Viterbo 
li 412 corrente decembre coll’ultimo suo Te- 
stamento aperto per gli atti del sottosritto 

aro sotto Jo stesso giorno, tra le altre 
disposizioni vi è imposta quella di compi- 
lare un legale inventario. Si previene per- 
ciò chiunque possa avere interesse alla ere- 
dità del Defunto Salvatore Prosperi, che 
mediante il Ministero del sottoscritto No- 
faro, avente studio in Viterbo la Svol- 
ta N. 407, e coll’opera de’ rispettivi Periti 
si procederà ad istanza tanto del Tutore ed 
Amministratore, nominato in detto Testa- 
mento, quanto della vedova dello stesso de- 
fonto Salvatore Prosperi alla compilazione 
dell'Inventario dei beni ed effetti tutti co- 
stituenti la eredità sud., che avrà pri 
col giorno di martedì 20 corrente deceghi 
alle ore nove antim. in Viterbo nella ca: 
di ultima abitazione, con concia di pellat 
annessa di detto fu Salvatore Prosperi 
tuata sulla piazza del Teatro dell’ Unione 
mancante di numero civico; verrà quindi 
proseguito nei giorni successivi da destinar- 
si nelle rispettive sessioni. 

Tutto ciò si deduce a notizia per tutti 
gli effetti legali, e sotto tulte le più apple 
riserve e proteste di ragione non solo ec. 
ma ec. 

Viterbo 16 decembre 1864. 

Domenico Anselmi Not. in Viterbo 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


I proprietarj degl’appresso indicati fon- 
di sono venuti nella determinazione di alie- 
narli tanto unitamente che se| 
però invitanb chinegue voglia farn 
quisto a presentare l’offerta in carta da bol- 
lo coll’elezione del domicilio al sott. Nota- 
ro nello studio Delfini in piazza de'Capret. 
tari N. 67 per esser presa in considera- 
zione, 

In detto studio sitrovano i schiarimen- 
ti) e l'offerté verranno ricevute a tulto il 
s corrente. È 

\oma 15 decembre 1904. 
fidio Serafini Notaro 

Intera Casa in Roma nella via Toma- 
celli N. 8.9 0 40, 
Porzione di Casa in Roma in via del 


et 
—_ di 


Leoncino N. 39, rivolta via Tomacelli b, 6 


SORDITA' 
Portavoce in miniatura d'Abraham 
NUOVA SCOPERTA 
DI UN APPARECCHIO ACUSTICO 


Questo apparecchio sorpassa in e@fica- 
cia tutto ciò che è stato prodotto per l’al- 
lievamento di questa infermità. Modellato 
sull’orecchio, color carne, ed impercettibi- 
le, non avendo che un centimetro di dia- 
metro questo piccolo oggetto agisce nondi- 
meno sì po:entemente sull’udito, che |’ or- 
gano il più difettoso riprende le sue fun- 
zioni. Le persone godono di una conversa- 
zione generale, ed il ronzio ordinariamente 
sentito, disparisce. Difatto questa scoperta 
offre lutti i vantaggi possibili, relativi a 
questa terribile malattia. Gli apparecchi pos- 
sono essere inviati colle loro istruzioni, ed 
attestati sopra la loro efficacia, qualunque 
sia la distanza Il prezzo è di 15 franchi il 
paio inargento, 20 franchi il paio in argen- 
to dorato. 

Indirizzarsi franco al Magazzino ingle- 
se Brown via Fontanella di Borghese 47, 
48, 49 e 50. Il solo deposito per Roma e 
gli Stati Romani. 


D’ AFFITTARSI 


Grandioso Locale terreno con ac- 
qua perenne e cantina. 
Via del Corallo N. 23 e 24. 
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DRL vì 16 DecemsrE 1864. 


Lettera Denaro 


Nopoli; + scissa. 19 04 
Livorno... ...... 19 08 
Firenze . ........ 19 08 
Vevezia metal. nuov. v -- 
miniato 49 06 
RATES 49 05 

si 18 96 

se 4897 1896 

Eee do 18 97 1896 
Augusta G. M. .... 4030 4020 
Vienna nuova valuta -- -- 
Trieste nuova valuta —- 2-- 
Londra ...... 4TT— AT6- 
Ancona... ... -- —- 
Bologna... ....... —— —— 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc 
Consolidato Romano sl 5 per 0/0 
o. 


god. del 2.* Sem. 1864. ms 
Certificati sul Tesoro di so. 100 

al 3 per 0/0 godim. del 2° Se- 

mestre 1864. .........» 98 


Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2 Semestre, e dividendo 1964 
azioni di sc. 200... .... 

Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2. Semestre 1864 A- 
zioni di 00, RI 

Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4. novembre 1864, e dividendo 
dell’anno XIX. Az. di nc.100 = 

Società Anglo Romana per |' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2.* seme- 
stre 1864. . ve Die 

Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500 , interessi 
dal 1.° ottobre (864 a fr. 25 all’ 
anno .. = E 

Obbligazioni delle medesime rim- 
Lborsabili par fr. 500, interessi 
dal 41. luglio 1864 a fr. 15 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 

Società Pio-Ostiense per le Baline 
e bonilicamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
mento e interessi del 2.° seme- 
stre 1864 e dividendo 1864. . » 


LESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


197 50 


258 50 


66 2; 


53 50 


4325 


48 50 


Buoi e Vacche. 296 
Vitelle .... 60 
Bufale... .. 3 
Viteile Bufaline - 
Castrati 69 
Agnelli - 
Majali..... 2047 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche .. 273 
Da erba. .....>» 7 
Da strame. . ...» 206 
Vitelle ...... 
Castrati. .... È 


Bufale . ..... 
Vitelle Bufaline . 
Agnelli . ..... 
Majal 
MEDIA DELLI PREZZI DRLLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


Bxsriame 

Da erba Da strame 
Buoi. . 85 da X.  % 88 laX. 
Detti a peso. . » — . »U » 
Vacche. . . » 80 0 » 86 È 
Vitello... - » »—- 
Castrati . . si » at» 
Agnelli . -_ O 2_ » 
Majali . . di dei 1a 


Dal Campo Boario li 16 Decembre 1864. 


———————_ 


GRANDIOSO RESTAURO 
alla Locanda del Nord situata nel centro di Firenze 
pizza S. Trinità 8. 


) da si 
I nuovi Conduttori P. Isola e A. Ciappei per i tanti lavori fatti alla loro Locan 
fanno ve dcvere di avvisare i sigriori Forestieri, che vorranno onorarli, che possono ser- 


vire i medesimi in qualsiasi 
separate e tavola Rotonda a 


nere di elegante Appartamento, grande e piccolo , Camere 
zi disoreti. 


———_——_——_——_«AAA.Ae-_—_—_——_—e_—T—__._—_"rtz 
* LIBRERIA DI GIOVANNI GALLARINI 
Piasza- di Monte Citorio. N. 49 al 28. 


Trovasi veodibile l' ALmanacco pi Gotaa pel 1865} nom clie un assortimento 


di libri pei regali del capo d'anno, tanto italiani; che' francesi ed 


Corona l'abbandono di 
1a ricusato, è avvenuta 
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sere #3. ® 6625 
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64 a fr. 15 all’ 
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MATO IN ROMA 
Settimana 
N. 236 


OTTO AL MERCATO. 
Settimana 


EZZI DRLLE CARNI 
GNE CHE HANNO DATO 


li 16 Decembre 1864. 


renze 


alla loro Locanda i 
arli, che possono 
e e piccolo, Camere 


he un assortimento 
si ed inglesi. 


ROIA 18. Decombre 


Ieri, Domenica quarta del sacpo Avven- 
Veste e 1 Si N a, 
Vibo; 19 Santini i Nostio Es 
sistè in trono alla Messa, che fu pontificata 
dall’ Illîîo c Riîo Monsignor Marinelli, Vesco- 
vo di Porfirio, Sagrista Pontificio. In essa, 
dopo il primo Vangelol, sermoneggiò in la- 
tine sulla ricorrenza il Rio P. Procuratore 
Generale dei Carmelitani calzati. 

Intervennero alla sacra funzione gli Emi 
e Riùi signori Cardinali, i Patriarchi, gli Ar- 
civescovi e i Vescovi, il Magistrato Romano, 
i diversi Collegi dei Prelati, e gli altri che 
vi godono l’ onore del posto. 


— copi 
PARTE OFFIUIALE 


Sal mezzogiorno del trascorso sabato, 17 dicem- 
bre, S. E. il signor Barone D'Arnim ebbe l’onore dì 
esser ricevuto in udienza dalla SANTITA' DI Nostro 
Sicnone, Cui presentò le Lettere con le quali è ac- 
ereditato Inviato Straordinario e Ministro Plenipoten- 
ziario di S. M. il re di Prussia presso la S. Sede, 

Il Santo PaprE accolse quel Personaggio con 
le formalità proprie di simili circostanze, 

S.E. si recò quindi presso l'Eino e Rino sig, Car- 
dinale Antonelli, Segretario di Stato, da cui fu rice- 
vuta coi riguardi dovuti alla Sua Rappresentanza 


— tette 
PARTE NON OPFIOIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale Officiale di Napoli del 17 reca l’Or- 
dine del giorno del priocipe Umberto alle truppe col 
quale loro annunzia la propria assunzione al coman- 
do di quella divisione militare. Si desume inoltre 
dallo stesso organo governativo essere colà atteso il 
principe ereditario di Russia » cui da Vittorio Ema- 
nuele è offerto un appartamento nel palazzo reale. 

To seguito a dimostrazioni avverse all'attuale sta. 
to di cose che precederono o susseguirono in Napoli 
l'arrivo del principe Umberto , lu questura locale ha 
spiegato una grande energia facendo operare molte 
visite domiciliari , per sospetto di mete reazionarie , 
che però, conformé dice la Tromba Cattolica , non 
hanno portato ad alcun risultamento, meno quello di 
chiarire una volta più quanto il governo che, a pa- 
role, si vanta tenero dell’ inviolabilità del domicilio , 
a' fatti, poco se ne mostri geloso. 

L'officiosa Italia pure discorre di codesto argo- 
mento, ma ben diversamente, poiché second' essa la 
questura starebbe rintracciando le fila di un preteso 
Comitato legiltimista formatosi in quella città , ed 
avrebbe raccolte prove morali più che bastanti per 
formarsi il criterio concreto di una cospirazione. 
Malgrado le prove morali della questura, l'Italia si 
palesa dolente che non si abbiano potuto riunire pro- 
vo materiali sufficienti. per.far tradurre i copi del fan- 
fasticato complotto ai tribunali. 

Del brigantaggio oggi s' intrattengono a lugo 
tulti i giornali napoletani, che ne porgono moltissimi 
ragguagli. Sebza'altingere da altri,. il. Giornale Off- 
ciale fa parola deì fatti perpetrati. dalle bande. dell’ 
Togioogiolo, del Bollettieri, del Cotugno. e di altre 
meno note, aggiungendo poi che'gli arresti dei così 
detti manutegoli sono di. nuovo all'ordine del giorno. 


N 
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TI presna.di assoclizione, da pagaralanticipetamente è I siguente sr 
In Rosta per un anno s6. 7. Un setmbsi. se.8. 50. Untrimest. se. f: 8 
Per an trimestre in tutto le Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2:20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Sisti o & 


_., La Gazzetta Ufficiale da Pi 
articolo : | 
Il deputato al Parlamento dj Torino, sig: Petruo= 
colli della Guttina; fa ‘Presse di Pari- 
gi alcune sue lettere sull’ Italia , nella più recente 
delle quali, sostiene che il nuovo Regno d’ Italia non 
potrà annettersi il Veneto, seoza una tale guerra, che 
la più accanita , la più atroce, la più sanguinosa il 
moudo non avrà veduto mai, Tovece , il redattore in 
capo della Presse sostiene, non già che la guerra non 
si farà, ma che nou dovrebbe farsi, e che il governo 
austriaco dovrebbe cedere la Venezia per un coî- 
penso di 500 milioni , da essere convertiti nel com- 
piere in tutto l'impero, e specialmente in Ungheria, 
la rete delle strade ferrate. Noi crediamo » che nel- 
l'ordine dei fatti, il sig. Petruccelli si accosti più al 
vero, che non il sig. Emilio di Girardin, il quale in 
questo argomento , obbedisce più alla immaginazione 
che alla realtà, Il Veneto appartiene all’ Austria, ed 
è bea naturale che l’ Austria voglia conservarselo , 
come la Francia si conserva la Corsica, la Savoia e 
il Nizzardo, che appartenevano politicamente all'Italia, 
come l'Inghilterra conserva Malta, senza che nessuna 
Potenza, e nemmeno la nuova Italia, pensi perciò a 
molestarle o a far loro la guerra. È pur giusto l'an- 
tico proverbio, che chi troppo abbraccia nulla stria- 
ge; e si guardi bene la nuova Italia che nou le ac- 
cada, per voler troppo, di perdere ogni cosa. Questo 
era l'argomento che tanto il deputato Petruccelli, quan- 
to il sig. Emilio di Girardia, avrebbero dovuto trat- 
tare. Persuadere al nuov i ila necessità Ì 
e la convenienza della moderazione sarebbe stato più 
onesto di quello che eccitarlo a conquiste che non 
può fare. Alle visioni mercantili del sig. Girardio è 
stalo anticipatameate risposto nel Parlamento di Vien- 
na, e alle previsioni guerresche del sig. Petruccelli, 
I° Austria risponderà a dovere ogoi qualvolta piacerà 
all'aspide della rivoluzione di morsicare la lima ». 


—Il giorno 12 corrente ha avuto luogo in Vienna 
l'apertura solenne del nuovo Ospitale Fondazione Ro- 
dolfo, e ne fu posta l’ultima pietra. L'atto di fonda. 
zione è del tenore seguente: 

« Nell’ intendimento di festeggiare l’ avvenimen- 
to, gradito per me e per il mio impero, della nasci- 
ta del mio principe ereditario, con un” opera durevole 
di filaotropia, ho risoluto di fondare in tale occasio- 
ne a benefizio della povera e sofferente umanità un 
nuovo Ospitale nella mia città capitale e di residenza 
in Vienna, e ho stabilito che, questo abbia a portare 


il nome io perpetuo di Fondazione Rodolfo, in ono- 
re del mio figlio primogenito. — Laxenburg 26 ago- 
sto 1858. » — Così la nascita del principe eredita- 
rio ebbe I° impronta d'un nobile atto di carità gene 
rosa verso l’umaoità sofferente. 

— Si legge nella Corrispondenza generale qu- 
striaca di Vienna dell'11. |, ., 

Il deputato Rechbauser ha presentata al presi- 
dente della Camera dei deputati d'Austria una peti- 
zione per chiedere che Langiewioz sia posto in li- 
bertà. 

La direzione di polizia Cracovia ha sequestra- 
te negli scorsi giorni, presso'un armaiuolo, due casse 
di mupiziovi da guerra, 


ia ha il pogenie | 


Lunedì 19 Dicembre ._.__\& 


* Gli ati del Governo insiti nel Giornale di Roma sono ela 
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. _ Lelettere,i pieghi, i gruppi, come anehe le inchieste e le inserzioni 

" che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
. di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Gamerale n.°41A. 
4 Biavverto, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittentes 


Il Moniteur del 14 dicembre pubblica diversi 
decreti imperiali che promulgano il trattato di com- 
rpercio concluso fra la Francia e la Svizzera, il trate 


coneemente lo siai 
zera ; e degli Svizzera 7 la convenzione 
conclusa fra la Francia e la Svizzera per la, garanzia 
reciproca della proprietà letteraria, artistica ed indu- 
striale, 

—Il 14 dicembre, alle 2, l’imperatore , 1’ impe- 
ratrice e il principe imperiale lasciarono Compiègne 
e arrivarono alle Tuilleries alle 3 4. S 

— Il 14 arrivò a Marsiglia venendo d' Algeri 
Ernesto Mocquard. Arrivarono pure nella stessa città 
il conte di Toledo, ambasciatore di Spagna in Rus- 
sia, il barone di Talleyraod, ambasciatore di Francia 
in Russia, e il principe Callimaki, ambasciatore turco 
a Vienna. 

—Il 13 cominciarono a giungere in Francia al- 
cune delle truppe di spedizione nel Messico. 

—Il sig. di Budberg fu chiamato da Parigi a 
Nizza cou telegramma dell'imperatrice di Russia. 

— La Patrie smentisce la voce corsa che il dott. 
Conneau, medico dell'imperatore, fosse malato. Egli 
non è stato mai in miglior salute d'ora. 

—Da una corrispondenza di un giornale Lombardo 
da Parigi 11 dicembre : 

L'apertura delle Camere , che pare definitiva- 
mente fissata ‘pel 15 gennaio, rimette sul tappeto un 
gran numero di quistioni amministrative e regolamen- 
tari interne. A mo”'di esempio , il ministro delle fi- 
nanze sottopose al Consiglio di Stato uno schema di 
disposizioni legislative tendenti a trasformare |” impo- 
sta generale sui cavalli e sulle vetture in una tassa 
dipartimentale. Poche leggi sono state sì spesso com- 
battute come questa, per la cui modificazione si son 
fatti tanti progetti. Non è cotesto un forte argomento 
in favore dei nemici delle imposte sontuarie ? S' ago 
giunga che nel poco tempo che questa imposta fu ap- 
plicata , diede origine a non so quante decisioni in- 
terpretative del Consiglio di Stato. 

Il quale Consiglio di Stato, sta esaminando, o per 
esaminare, lo schema di Codice rurale, elaborato da 
una Commissione del Senato. Il ritardo di tale esame 
fa maravigliare anche coloro che di codesta assemblea 
conoscono le non mai smentite lentezze. 

L'approssimarsi dell’apertura delle Camere ri- 
solleverà probabilmente quelle antiche questioni, sem- 
pre sospese, di cui i liberali non si stancano di do. 
mandare la soluzione ; tra |’ altre » quella dell’ inco- 
stituzionalità del decreto che ha dato alla capitale un 
ordinamento municipale distinto da quello delle altre 
città dell'impero. Tale questione è infatti » per così 
dire, all'ordine del giorno dopo il discorso proferito 
dal sig. Haussmano il quale diede origine a moltis- 
sime critiche , e questa stessa matlina ad uno spiri- 
toso e mordace articolo di Prevost-Paradol. 

Il mivistro dell' istruzione pubblica sta per isti- 
tuire un iusegaamento di diritto civile , commerciale 
e amministrativo in tutti i licei e collegi comunali F 
in tutti gli stabilimenti d’ istruzione secondaria. Que- 
sto provvedimento è motivato dalla ignoranza, in cui 
sono in generale i giovani, delle leggi del loro paese. 
Il governo francese adottò; ton alcune modifica- 


— La. Gazzetta tffiziale di Venezia ha da Vien- 
na, 14 dicembre : È ; 
Dopo viva discussione, la Camera dei deputati 


deliberò a grande maggioranza che il sig. Rogawski 
è decaduto dal suo mandate. Li 


mutatio. bal 


zioni, un progetto di prestito-lotteria messicano. Co- 
desto progetto partirà il 15 per Messico, affine d’es- 
sere sottoposto all’ approvazione dell’ imperatore Mas- 
similiano; ed al ritorno, cioè verso i primi giorni del 
mese di marzo; il prestito sarà emesso alla Botsa di 
Parigi, nel capitale di 580 milioni. 

* A proposito del Messico , vi ripeterò che deve 


' 


essere partita una sped 
vembre per la Sonora, affine di proteggere lo s 
delle miniere vergini, il cui prodotto è stimato di due 
miliardi. 
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Il Morning-Post assicura che il Parlamento in- 
glese sarà convocato pel 7 febbraio. 

Il Times smentisce la notizia che il governo in- 
glese abbia l'intenzione di riscattare le strade di ferro. 

toe 

Scrivono da Berlino alla Pafrie che il partito 
costituzionale ha veduto con gran dispiacere l'ordine 
del giorno del re di Prussia all'esercito, in data del 
7. Questo documento è considerato come il precur- 
sore di nuove lotte fra la rappresentanza del paese e 
la Corona, che vuole approfittare dei risultati otte- 
nuti, mediante la guerra coutro la Danimarca, in fa- 
vore del riordinamento dell'esercito, che il governo 
ha mantenuto da parecchi anni contro il voto della 
Camera dei deputati. 

— Il Nord di Parigi, del 13, annunzia che 1’8 
corrente è morto a Dresda il signor Di Balabine, che 
recentemente era ministro di Russia alla corte di 
Vienna. 

— Un telegramma da Monaco smentisce la no- 
tizia che il governo bavarese intenda convocare una 
conferenza di ministri degli Stati seeondari della Ger- 
mania. 

— La marina mercantile dei Ducati dell'Elba è 
stata autorizzata a navigare con bandiera prussiana 
od austriaca. Questa disposizione, giusta il foglio mi- 
nisteriale di Berlino, è dichiarata provvisoria e di 
nessun pregiudizio al definitivo regolamento della 
questione. Si aggiunge poi che i governi d’ Au- 
stria e di Prussia si accorderanno per una disposi- 
zione comune da attuarsi quando la civile ammini» 
strazione dei Ducati sarà istituita. 

La consegna dei Ducati dell'Elba ai Commissari 
dell’Austria e della Prussia è stata eseguita. L'auto- 
rità federale, con suo proclama del 7, annunzia alla 
popolazione dell’O!stein-Lauemburgo di avere trasmes- 
so l’ammivistrazione dei Ducati ai Commissari delle 
Potenze alleate ; c questi, alla loro volta, anvunziano 
ufficialmente essere entrati in funzione. La sede del 
governo centrale è trasferita a Flensburgo. Intanto 
entusiastiche accoglienze hanno accolto a Vienna e 
Berlino le truppe reduci dai Ducati. Già si cono- 
scono le solenni aecoglienze di Vienna; quanto a Ber- 
lino, l'entusiasmo per |’ esercito e il patriottismo 
si manifestarono in mille modi , nei discorsi , nei 
brindisi, nei giornali. Il governo profitta dell’ en- 
tusiasmo generale, rivendicando per sé |’ onore 
e il merito d'aver reso possibile quel trionfo colla 
sua politica e col nuovo ordinamento militare, iutro- 
dotto dal re, malgrado l’ostinata opposizione della 
Camera dei deputati. Il re Guglielnio, ha dichiarato 
essere dovuto principalmente l’ esito della campagua 
nei Ducati al nuovo ordinamento, da esso dato all’e- 
sercito. I fatti hauno, a dir vero, dato ragione al re 
e torto alla opposizione della Camera bassa. 


40400 


Un dispaccio da Lisbona, del 13 dicembre, no- 
tifica che il ministro della marina ha dato la sua di- 
missione. Assicurasi che anche il ministro dei lavori 
pubblici vuole abbandonare il ministero. 


—_0-4-0-6-08-408—— 


L'Invalido russo nel suo numero del giorno 8 
dà spiegazioni sul nuovo prestito russo. Questo gior- 
nale confessa la triste situazione della Russia e l’at- 
tribuisce in gran parte agli avvenimenti della Polonia, 
alle misure preventive che il gabinetto di Pietroburgo 
deve prendere affine di neutralizzare l’ingerenza di 
Stati esteri nei suoi affari. 

— Il Giornale di Pietroburgo pubblica un orti- 
colo il quale attacca violentemente le pretese del duca 
d'Augustemburgo. d 

Si è d’avviso a Pietroburgo che la Russia non 
porrebbe alcun ostacolo alle tendenze annessioniste 
della Prussia. 

— L'International sonuncia come certo che il 
sig. De Budberg, presente ambasciatore ‘di Russia a 
Parigi, sarà nominato vice-cancelliere di Russi in 80- 


stituzione del sig. Gortschakoff, il quale sarà nominato 
vancelliere di Russia : DÀ 


ll presente miro dell'Interno, 
sostituirà il sig. adberg a Parigi. 
tine verrebbe deflai Yamunte momioato ministro del- 
l'interno. 

—La riscossiongdelle imposte arretrate findal 1863 
trova ancora dell'opposizione nei contadini di Podolia, 
e di frequente bisogna invocare l'appoggio militare. 
Nel circolo di Lutyezow successe, alla fine di no- 
vembre, una vera jagguerie : i contadini di parecchi 
comuvi, assembratisi e munitisi di forche e di ba- 
sloni, ritiraronsi nei boschi, e vi si trincierarono, Ac- 
corsero le truppe, li assalirono, e ben presto li forza- 
rono a far atto di sommissione. 

—- Scrivono dalla Finlaudia che il governo russo 
sancì la risoluzione presa dalla Dieta del granduca- 
to riguardo all’età maggiore della donna. In virtù 
di tale risoluzione la donna è maggiore a 21 an- 
no quando dichiari di voler disporre della sua for- 
tuna o de’ risparmi che avrà fatti sul prodotto 
del proprio lavoro. All'età di 25 anni è dispensata 
da questa formalità. La donna può a 21 anni mari- 
tarsi senza bisogno di ottenere il consenso di chic- 
chesia ; il padre e la madre haono però il diritto di 
diseredare la figliuola che si mariti contro la vo- 
lontà loro. 
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L' Ost-Deutsch-Post dice: 

È ormai fuori di dubbio che Montenegro e Er- 
zegovina erano iniziati ai piani del partito d’ azione 
italiano. Ma l'esito infelice del movimento friulano 
raffreddò i nostri guerreschi vicini. E il principe del- 
le montagne nere fa in oggi smentire, senza dubbio 
un po'tardi, la voce del suo appello all’armi, sparsa 
lungo tutto il canale di Cattaro. I due Vukalovick 
soggiornano a Grahovo e non si muovono punto. Tut- 
tavia i turchi, sapendo benissimo che il menomo se- 
guale d' insurrezione può turbare la pace di quei 
paesi , stanno all'erta Muniscono Niksich e ne vo- 
gliono fare una piazza forte. 

L' Austria vigila attentamente ; un piroscafo da 
guerra trovasi di stazione a Klek. 

Il principe del Montenegro mira seriamente ad 
incivilire i suoi sudditi. Nel consiglio di Cet , 
ventiquattro giovani sono educati a spese del princi- 
pe, che stipendiò a tale scopo due precettori dalmati. 
Stabilì eziandio una specie di scuola normale per i 
ragazzi. Il principe foederà perfino un giornale po- 
litico-letterario, da pubblicarsi io lingua illirica a Cet- 
tigoe. Egli ha chiamato il pubblicista dalmato Sunde- 
cich e gli diede l’incarico di riattivare l’antica stam- 
peria, che Pietro II avea stabilita nel convento di Cet- 
ligne. 

La principessa vedova Darinka,che fece costruire 
un sontuoso palazzo a Cettigne , recossi in Francia 
per la via di Corfù. Passerà l'inverno a Parigi. Presso 
quella corte, fu sempre ricevuta con distinzione. Fini 
politici non sarebbero estranei al suo viaggio, giacchè 
la principessa Darioka ama trattar di affari. 
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La marcia in avanti che Sherman eseguisce 
lasciando la Georgia , onde guadagnare la costa del- 
l’ Atlantico, comincia ad inquietare le autorità confe- 
derate del puese nel quale deve passare. Ad Augusta 
fu affisso il seguente proclama : 

« Bravi georgiani ! 

« A Voi non si è giammai presentata più bella 
occasione di distruggere l’inimico. Date tutto in balia 
gi nostri generali, rimuovete tutte le provvigioni dal 
cammino degli invasori, e barrate la via di tutto quan- 
to può far ostacolo. Che ogni cittadino braudisca il 
suo fucile, ed ogni negro il badile e |’ accelta e fac- 
ciamo il dovere di buon soldato ! 

« Voi potete distruggere il nemico ritardandogli 
il cammino ! 

« Coraggio georgiani ! Agite prontamente e non 
paventate ! 


‘« B. Hi Hill senatore p 

Così le popolazioni dei confederati fantio il vuoto 
intorno al nemico. Ciò nonostante’ Sherman si avanza, 
in perfetto quadrato, con i suoi convogli, e colla sna 
artiglieria nel centro, ed abbracciyndo: uno. spazio 
molto considerevole per permettere ai soldati di vi- 
vere nel paese nemico. "T geuerali Offoward,. Slocnm 
e Kilpatrick secondano ‘Sherman nel suo ‘nudage ten- 
tativo, 


< Il generale Bentifeatd uccorse ‘con tutta fretta 


| 


georgiane , 
i si sono unite quelle dell’ Alabama , della 
Florida e della Carolina del Sud. 

Si valutano a 65,000 uomini le forze di Beau- 
regard ed a 50,000 quelle di Sherman. 

Moseby, il capo dei partigiani suddetti, fece ul- 
timamente uccidere a Valley-Pike, nella Virginia, sei 
soldati federali prigionieri, in rappresaglia delle ucci- 
sioni fatte dal generale federale Powell contro alcuni 
soldati del Sud. 


—.Il governo del Chili ha presentato al Congres- 
80 un disegno di colonizzazione della Patagonia, che 
in una nuova carta è da quella Repubblica chia- 
mata Chili Orientale. Il disegno è questo:4. Conces- 
sione all'Impresa dei terreni dalla parte australe del- 
la Patagovia compresi fra il 49° e il mare nello 
Stretto di Magellano da una parte e tra i due ocea- 
ni dall’ altra , colla proprietà delle miniere che 
mai esistessero in quel territorio 32 esenzione per 
cinquant’ anni da ogni sorta di contribuzione sia 
a favore dell’ Impresa che dei coloni. L'Impresa 
dal canto suo contrae l'obbligo: 1. di stabilire co- 
lonie nel territorio di cui si solleciti la concessio- 
ne con almeno dieci mila abitanti in dieci anni 
2. di mettere due, quattro o maggior numero di 
morchiatori nello Stretto di Magellano secondo i bi- 
sogni del servizio. Il governo guarentirà a questa 
parte dell'intrapresa un interesse del 6 0/g sopra ua 
capitale che non supererà 200 mila piastre (la pia 
stra = 5 lire ) ; 3. di presentare annualmente al go- 
verno uno stato dell’ aumento e del movimento della 
popolazione della colonia : 4. se nel termine di dieci 
anni l'intrapresa non avrà adempiuto al primo di que- 
sti obblighi il fisco ripiglierà il suo diritto sopra 
tutti i terreni conceduti, eccetto quelli che fos- 
sero messi a profitto o dall' intrapresa o dai co- 
loni: 5 trascorso il periodo di cinquant' anni l’in- 
trapresa e i coloni incomincieranno a pagare le 
contribuzioni che loro saranno imposte , come nel 
resto della Repubblica; 6. le popolazioni che vi sì 
stabiliranvo saranno rette dalle autorità chiliane e 
prenderanno stanza in quei luoghi che saranno desi- 
goati dalla Compagnia coll'assenso del governo , il 
quale si riserva i terreni necessari per gli edifizi fi- 
scali. L'intrapresa si organizzerà nello spazio di due 
aoni , e in case contrario il presente contratto è 
nullo. 

Un giornale di Buenos Ayres la Nacion Argen- 
tina del 4 ottobre, recando il sopra riferito disegno 
di colonizzazione, contesta alla repubblica del Chili 
ogui diritto di proprietà sopra quella estrema punta 
dell'America meridionale. 


— Da un giornale di Lombardia è tolta la se- 
guente lettera da Buenos Ayres, 26 ottobre. 

In questi giorni abbiamo uno strano contrasto 
fra le due Repubbliche del Rio de la Plata. Qui la 
pace estende sempre più le sue radici; la gran fer- 
rovia di Cordova che porterà la luce e il moto del- 
l'industria nel centro del suolo argentino, ha ormai 
assicurata la sua esistenza; le nuove colonie prospe- 
rano ogni giorno più e ogni provincia va studiando 
le ricche vene delle sue ricchezze. La Rioja, che era 
già così ricca di miniere, avendone d’oro, d’argento, 
di rame, di zinco, di stagno e di piombo, ha sco- 
perto, ora è poco, nelle viscere dei suoi monti, così 
pittoreschi, una mioiera di mercurio. Il governo, ap- 
profittando d'una pace che da tanti anni ci era igno- 
ta, sta organizzando una spedizione armata nel de- 
serto della Pampa per farla una volta finita cogli iu- 
diani, i quali, fino a questi ultimi giorni, approfit- 
tando delle nostre guerre civili, ci derubavano e ci 
tormentavano. Il decreto, che istituisce nelle nostre 
Università una facoltà matematica, se non è già ap- 
provato, deve esserlo fra poco, e voi già saprete co- 
me i primi professori nominati debbano essere italia- 
ni; credo anzi di sapere che l’egregio naturalista pro- 
fessore Strotel sia chiamato ad occupare la cattedra 
di storia naturale. 


Chiuderò questa lettera col dirvi due parole sul- 
l’ardito milanese Vigo, che esportò dalla Bolivia più 
di cento alpacche della rezza migliore. Egli venne a 
Montevideo, lusingato di potervi vendere con profitto 
il suo gregge, che avrebbe voluto dare all'Italia; ma 
qui erano appena giunte notizie sicure dall'Australia, 
che le alpacche di Lesofier © non prosperavano nella 
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Auova patria, e che la lana s'andava facendo grossa 
€ scarsa. Il povero Vigo, senza aver conchiuso nulla, 
dovette ritornare a Salto, dove forse il clima, poco 
diverso del boliviano, renderà possibile l'introduzione 
di un animale che sembra essere una delle più ca- 
pricciose e più delicate creature delle Ande, una vera 
FAZZa NUOVA, o una specie darwiniana, allevata e resa 
indigena dalla mano industriosa degli Incas, di quel 
popolo che dell'agricoltura e dell'allevamento degli 
animali aveva fatto una scienza, prima di molti altri 
più antichi e più sapienti. 
—_t0h-06-4-00-— 


L'Oss. Triest. riassume come segue le notizie 
giunte da Calcutta » 8 novembre, Singapur, 7, e 
Hongkong, 1 dello stesso mese: 

1 ragguagli della Cina sono favorevoli al governo 
imperiale. Le voci, che i Taipiugs ricominciassero a 
guadagnar terreno, sembrano del tutto infondate. I 
ribelli che tengono ancora il campo, sono in numero 
piccolissimo e tutti riuniti in'un augolo del Kiaogsi; 
e non è probabile che cagionivo di nuovo serie tur. 
bolenze nella Cina. Viene riferito come certo che 
Ciung Uang, il generalissimo dei ribelli di Nankip, 
fu preso ia quest'ultima città e decapitato. Adessosi 
ha gran desiderio di sapere qual contegno assumerà 
il governo cinese, dappoichè tutte le cause di in- 
quietudini sono rimosse, ed è appianata la via per la 
piena esecuzione de’trattati colle Potenze straniere. 
Si ha ogni speranza che il signor Hart, il quale è ora 
capo delle dogane estere nella Cina, tenterà di far 
ottenere ai negozianti tutti quei privilegi che spettano 
loro di diritto, in virtà de’vari trattati, 

I pirati infestano gravemente da qualche tempo 
il Mar Cinese. Or non è molto, tre loro giuuche osa- 
rono attaccare persino una lancia cannoniera francese, 
l’Entrecasteua, carica d’oggetti di gran valore. Dopo 
due ore d'accavito combattimento, il legno francese 
dovette rifuggirsi presso Capo Verella, e mancò poco 
che non cadesse nelle mani dei pirati. I giornali di 
Singapur si lagnano delle poche forze navali che tro- 
vausi colà, e raccomandano di tener sempre di sta- 
zione in quel porto un numero sufficiente di legoi da 
guerra, per poter opporsi prontamente a tali aggres- 
sioni. 

Le cose del Giappone vanno assumendo una buo- 
na piega. L'ultima sconfitta toccata al principe di 
Nagato rese i giapponesi più rispettosi verso le Po- 
tenze europee. I ministri del principe visitarono Yu- 
kuhama, e conferirono colle autorità indigene ed este- 
re, poi ritornarono a Simonosaki a bordo d'un legno 
da guerra inglese. Dicesi che il Taicun sia molto 
contento della sconfitta del principe di Nagato, e per- 
sino lo abbia denunciato per alto tradimento, invitan- 
do 21 nobili a puuirlo. A_Yeddo regna tale esaspe- 
razione contro il principe, che il suo palazzo venne raso 
al suolo. I nobili furono richiamati a Yeddo , come 
prima dei dissensi cogli stranieri, e si ha motivo di 
credere che nei porti aperti in forza de’trattati le cose 
procederanno ora în piena regola. Sembra che il Tai- 
cun abbia riacquistato il potere supremo, e favoreggi 
le relazioni commerciali cogli esteri. Se è vero poi 
che Nagato sarà punito , e che fiu d'ora il Mikado 
stesso lo privò de'suoi titoli, è da supporsi che dopo 
questo esempio gli altri nobili non oseranno più porsi 
in ostilità cogli Europei. 

— Ecco i puoti del trattato conchiuso fra gli 
alleati ed il principe di Nagato per l' apertura dello 
stretto di Simonosaki, 

« 1. In avvenire, i bastimenti di tutte le nazioni, 
passando per lo stretto di Simonosaki, saranno trat- 
tati in modo amichevole, e si permetterà loro di com- 
perare carbone, provvigioni, legname, acqua e qua- 
lunque altra cosa occorrente. Inoltre, siccome nel porto 
imperversano spesso venti ‘e correnti impetuosi, non 
si farà opposizione a chiunque desiderasse sbarcare 
durate il cattivo tempo ; 

« 2. I forti ultimamente distrutti non saranno 
ricostruiti, nè si erigeranno nuovi fortilizi, nè si pian- 
teranno cannoni j 

« 3, La città di Simonosaki, che, essendo stata 
la prima a far fuoco contro i bastimenti esteri, avreb- 
be potuto essere giustamente disiruiia, venna rispar- 
miata. Per questo verrà pagato un riscatto, ed inol- 
tre saranno .soatenute dal principe tutte le spese della 
spedizione, la cui somma verrà determinata dai mi- 
nistri esteri in Yeddo, » 7 


Un foglio comppèreiale di Yahuhama pubblica la 
traduzione d'un dispaccio, che sarebbe stato trasmes- 
so dal principe di Nagato all’ammiraglio ameri 0, 
e in cui il primo nega di avere qualsiasi inimicizia 
cogli stranieri, ed asserisoe che la condotta da lui 
seguita fu strettamebte conforme alle istruzioni man- 
dategli da Mike, sede del Mikado, sovrano spirituale. 

— Un telegramma da Batavia, in data del 28 
ottobre, riprodotto dalla Nuova Gazzetta di Rotterdam, 
avouncia che a Tagal furono assassinati molti europei 
in seguito a una sommossa popolare, 


_— ————T 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Ieri, secondo le notizie telegrafiche di Torino , 
furono prorogate quelle Camere fino ai primi del 
venturo gennaio, ed osservavano i fogli che era ben 
tempo avvenisse questa sospensione, dacchè la Camera 
dei deputati è da qualche lempo costretta a votare 
senza essere in numero, mentre il Senato, che ama 
conservar meglio un’apparenza di legalità, dovette 
Spesso mandare attorno in cerca di qualche senatore 
che compisse il numero legale. Nè sperano i giornali 
che più solleciti siano per mostrarsi i deputati al ri- 
prendersi dei lavori parlamentari; e ritengono quindi 
più probabile che all'esercizio provvisorio del bilancio 


nale soluzione. Così asseriscono quei giornali che le 
idee del signor di Bismark, il quale mirava realmen- 
te ad una assoluta annessione dei ducati alla Prussia, 
trovarono all’ ultimo momento un ostacolo insormon- 
tabile nel re Guglielmo, il quale dichiarò di non vo- 
ler mancare in modo alcuno sl rispetto dovuto ai di- 
ritti dei terzi, Questo sovrano riconosce bensì che il 
trattato di pace conferì alla Prussia ed all'Austria un 
diritto di cessione che trae la sua importanza dal vae 
lore che la cssione stessa potrebbe avere per l’intie- 
ra Germania, ma non si crede perciò autorizzato a 
non tener conto alcuno dei diritti che i terzi possono 
affacciare. E questo punto di vista diviene, al dire 
della Gazzetta delle Poste, anche più importante se si 
consideri che nella conferenza di Londra i plenipo- 
teaziari della Prussia e dell'Austria, mentre domanda- 
vano per la prima volta la cessione di tutto lo Schles- 
Wig - Holstein, dichiararono formalmente che i diritti 
del duca d’ Augustemburgo erano già bastantemente 
riconosciuti dalla Dieta germanica perchè si potesse 
rivendicarli in favore di quel principe. Questa dichia- 
razione equivale a un impegno morale che le due po- 
tenze hanno contratto verso gli altri Stati che parte- 
ciparono alle conferenze di Londra. 

Gli attestati di simpatia e d'amicizia fra i gabi- 
netti di Vienna e di Berlino si moltiplicano. Dopo il 


il ministero provvederà per decreto reale, dichiaran- 
dosi responsabile della eccezionale misura. Nella quale 
occasione costatano i fogli come il carattere più evi- 
dente della attuale situazione del governo sia la in- 
certezza sotto ogni rapporto; lo che chiaramente ap- 
parisce e dalle insinuazioni di qualche organo mini» 
steriale, che non sia affatto intenzione del governo di 
emigrare per ora da Torino, e dalle contradittorie 
notizie che danno i fogli militari e politici del gabi 
netto , pubblicandosi continuamente dai primi notizie 
del progrediente disarmo, mentre dai secondi si grida 
altamente contro questo abbandono dell’ idea rivolu- 
ziovaria; e finalmente dalle discordi ed opposte infor- 
mazioni circa gli intendimenti presunti del ministero 
per riparare possibilmente alla ruina delle finanze, che 
pù imminente e certa si fece dopo gli speciosi tro- 
vati del Sella. A quest’ ultimo proposito anzi giova 
prendere contezza delle notizie diffuse dai giornali di 
Torino, quantunque relativi a fatti ed a circostanze 
cui già spesso ne occorse di accennare. Riferiscono i 
medesimi trovarsi adesso a Torino moltissimi sindaci 
recativisi dalle diverse parti d’Italia e specialmente 
dal Piemonte, i quali dopo avere fatto votare dai con- 
sigli municipali |’ anticipazione dell'imposta fondiaria 
del 1865, se ne andarono colà in cerca delle somme 
occorrenti all'adempimento degli assuoti impegui. Dopo 
inutili tentativi presso alcune case di credito » molti 
d’ essi incominciarono già a lornarsene ai rispettivi 
paesi, perchè le somme che loro furono offerte im- 
ponevano tali patti che la disperazione sola potrebbe 
accettare. Come ora se la caveranno, i giornali non 
sanno indicare ; questo solo dicono essere a loro co- 
noscenza, che-Ia dichiarazione di anticipare l’imposta 


desimi siano in più difficili strettezze finanziarie di 
quello che possa a prima giuota apparire, essendochè 
in moltissimi le imposte comunali e provinciali oltre- 
passino l'imposta regia; nè vale eziandio a stabilire Ja 
fiducia nel sistema del ministro Sella, perchè la di- 
chiarazione stessa venne fatta dietro ordivi in forma 
d’inviti mandati dalle prefetture ai sindaci loro di- 
pendenti. Intanto la cassa dei depositi e prestiti do 
vette anch’ essa, dietro invito superiore , venire in 
aiuto ai comuni, ed in pochi giorni si trovò quasi e- 
sausta non senza avere complicata la sua ammiuistra- 
zione, giacchè avrebbe molto più prontemente e sem- 
plicemente soccorso il' tesoro versando in esso il suo 


denaro, senza involgerlo in un circolo vizioso, facen- 
dolo passare per mano dei comuni. 


esagerate o inesatte fossero le voci da lungo tempo | 


pieno accordo relativamente alle questioni politiche , 
ora si accerta che i due governi si decisero d'entrare 
in trattative rispetto ad ulteriori facilitazioni del com- 
mercio e relativamente al maggior possibile ravvici- 
namevto delle tariffe doganali delle due parti e quan- 
to prima anche rispetto alla vertenza della unione 
doganale di tutta la Gerinania. Non appena uno di 
essi stimerà giunto il momento opportuuo per le trat- 
tative, farà le sue proposte all’altro, e i commissari 
dei vari governi si aduneranno a conferenza. Viene 
riconosciuto da ambedue i governi che l'autonomia 
d'oguuna delle parti contraenti, nella elaborazione della 
sua legislazione doganale e commerciale » non soffre 
perciò alcuna restrizione, 

Le più recenti corrispondenze di Nuova-York 
danno contezza che il naviglio degli Stati-Uniti ha 
catturato quattro legni corsari juaristi e che il pre- 
sidente Liucoln ha riconosciuto la legalità e la con- 
venienza di questa cattura. In un tal fatto la opi- 
nione pubblica vede un’altra prova delle buone dispo- 
sizioni del gabinetto di Washington relativamente al 
nuovo impero messicano. Anzi annunziasi che il sig. 
Seward, segretario di Stato, abbia in animo di fare al 
Congresso la proposta per la ricoguizione dell’impera- 
tore Massimiliano. 

Tuttora confuse sono le notizie della Georgia , 
tutte di fonte separatista. Il certo è che Shermann 
procede verso Savannah e che i separatisti dubitano 
di poterlo arrestare. Pigliando Savannah egli potrà 
agire col concorso delle cannoniere » le quali entre- 
rebbero nel fiume di egual nome. I separalisti sono 
in male acque quanto a finanze. Il loro ministro vuole 
sostituire nuove banconote a corso forzoso di un dol- 


fondiaria emessa da tanti comuni non toglie che i me- Ì laro per ogni cinque delle vecchie da meltersi fuori 


di corso; ciò significa togliere alla prime quattro quinti 
del loro valore, senza che per questo le nuove acqui- 
slino credito. Tale disordine spiega abbastanza bene 
come ua barile di farina costi 700 dollari , una lib- 
bra di carne 9, una di burro 12, una di zucchero 5, 
una di caffè 21, una libbra di palate otto centesimi 
di dollaro, una camera non mobiliata 100 dollari ai 
mese, costo ed alloggio per una giornata in un al- 
bergo di Richmond 40 dollari. I deputati al Con- 
gresso di Richmond vivono di prosciutti, pane e bur- 
ro che si portano seco e alloggiano sotto le tende. Se 
si aggiuoge che ora le due parti si adoperano a distrug- 
gere le vettovaglie appunto nei paesi che più ne abbon- 
dano, si comprende perchè la situazione del Sud vada 
aggravandosi ogni giorno più, 

Le notizie ultime che giungono dal Perù smen- 
tiscono quelle recate dal penultimo corriere. Le ten- 
denze pacifiche sono affatto scomparse , ed anzi si 
accerta che il Perù ha deciso d'intraprendere la guer- 
ra contro la Spagna, e in questa impresa gli dà aiuti 
la repubblica di Bolivia , la cui assemblea hà così 
decretato. Gli Stati di San Salvatore è Costa Ricca 
desiderano restare neutrali, disposti sempre a difen- 


tevolmente le loro opinioni e si lusingano che di co- 
di tra breve una fi- 


dere la indipendenza americana, però senza collo- 
carsì in attitudine guerresca rispetto a nessuna potenza 
europea, 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Torino 18. — Il Senato ha approvato i seguenti 
progetti ; 1. costruzione di un edificio per istituto di 
incoraggiamento a Napoli. 2. Autorizzazione di spe- 
se straordinarie per lavori marittimi. Discutesi poi 
il progetto di pensione pei mille di Marsala. 

La Camera, dopo udita una interpellanza di Ma- 
lenchini circa le merci di transito nelle città franche, 
cui rispose il ministro delle finanze, riprese la discus- | 
sione sulle pensioni militari, approvando dieciotto ar- 
ticoli. Approvò pure il progetto sulla ritenuta de- 
gli stipendi. Il ministro presentò un progetto per 
l’ estensione all’ isola di Capraja della privativa dei 
sali e tabacchi. Nella seduta pomeridiana fu presen- 
tata la relazione sul riordinamento delle ferrovie. Di- 
scutesi l'esercizio provvisorio del bilancio. Bixio fa la 
sua interpellanza sopra alcune economie che voglionsi 
fare e che non crede opportune sui bilavci di guerra 
e della marina. La Marmora manifesta la necessità di 
fare economia per guarantire in avvenire le risorse ne- 
cessarie ai bisogni dell’armata, senza indebolire l’or- 
ganizzazione delle forze di terra e di mare . La- 
porta critica il miuistero sull’ andamento dell’ am- 
ministrazione ed accagiona la maggioranza della si- 
tuazione finanziaria . Il ministro delle finanze ri- 
sponde come da parte degli opponenti siapsi sem- 
pre avversate le imposte e le misure di eco- 
vomia importanti; dice che si ridusse il numero dei 
soldati creduto eccessivo, anche per far posto al- 
le nuove reclute. Doversi fare economie non solo 
per andare avanti, ma anche per mantenere solenni 
impegui di onore. Invita la Camera a deliberare sulla 
questione di fiducia sollevata da Laporta. Essendosi 
chiesta la chiusura, Minghetti si oppone e dice ve- 
nuto il tempo di giustificare la sua amministrazione. 


Sella lo prega a differire; Minghetti accetta. La Porta 
ritira la sua proposta. La discussione generale è chiusa. 

Torino 18. — La Camera nella seduta di notte 
occupossi del progetto di esercigio del. bilancio pel 
1.0 trimestre del 1865. Mellana e Finzi discorrono 
ancora sull’ armamento e sull'economia dell’ esercito. 
Il primo raccomanda e suggerisce risparmj. Il se- 
condo teme dauno per Ja riduzione delle truppe e 
crede il governo timido. Il ministro Lamarmora dice 
che s'inganna chi crede che la riduzione attuale si- 
gnifichi scemamento delle forze , chè anzi esse 
si rassodano e si migliorano ; appunto perchè una 
guerra coll’ Austria sarebbe lunga e ‘sanguinosa, è 
dovere del governo non affrontarla che all’ ultima 
estremità. Il ministro della guerra dice ancora che 
la diminuzione del numero dei soldati era stabilito 
dalsuo predecessore ed esso la -confermò come misura 
opportuna. Venutisi finalmente allo squittinio, ebbersi 
questi risultati: Ja legge per le pensioni militari fu 
approvata con 174 voti contrò, 23; quella per l'eser- 
cizio provvisorio in dibattimento con 173 contro 4. 
La prima seduta sarà il 5 genvaro. 

Parigi 18.— Il priucipe Napoleone è partito 
per la Svizzera ove passerà la, quindicina. 

Londra 18.— L'International pretende ignorarsi 
a Londra che l'Inghilterra abbia riconosciuto gli in- 
sorti di San Domingo come belligeranti. 

Madrid 17. — Leggesi nelle Noticias : Il nuo- 
vo ministero è così composto : generale Pavia presi- 
denza e guerra ; Fernandez Lasoz, interno ; Cosange, 
estero ; Ronchor , Giustizia; Moyano , lavori pub- 
blici, Chacon o Rubahava, marina ; Villanova, finanze; 
Eglana , [colonie. Il gabinetto è moderato; eseguirà 
la costituzione senza essere reazionario. 

Madrid 17. — La regina non ha accettato il 


ministero Pavia. Essa fece chiamare Lersundi, quindi 
Isturitz e Miraflores. La crisi continua. 

Madrid 18 — L' Epoca annuncia che il mioi- 
stero sarà probabilmente composto da Isturitz , Fer- 
nandez , Castro e Salaverri 

Madrid 18. La crisi ministeriale è terminata. 
Il ministero Narvaez ha ripreso il potere senza al- 
cuo cambiamento nel personale. 

Madrid 19.— La Gazzetta reca un decreto che 
stabilisce otto e mezzo 0/g su i fondi depositati alla 
Cassa dei depositi pei termini fissi da 4 a 8 mesi, 
e 9 0/0 pei termini da 8 u 12 mesi 

._ La Noticias dice che la reintegrazione del mi- 
nistero Narvaez è generalmente approvata nelle pro- 
vineie. 

Alessandria 16.— Gl'insorti cinesi in vicinanza 
dell'Amoy impediscono il commercio. Le truppe in- 
glesi e francesi sarauno licenziate. 

Le Notizie del Giappone sono soddisfacenti. 

York 8. — Sherman avanzasi sopra Dehien Flodd 
e fu respinto presso Murfreeboro. Chase è nominato 
giudice supremo. Liucola aprrì il Congresso. Nel 
suo messaggio ha costatato \* impossibilità di. trattare 
col Sud. Il Nord non acconsentirà giammai alla se- 
parazione. Sostenne che il Nord potrà continuare la 
guerra all'indefinito avendo risorse inesauribili. Il Sud 
non otterrà la pace che sottomettendosi all'autorità nazio- 
nale. Lincoln sostiene la politica emaneipatrice, domanda 
al Congresso un emendamento alla costituzione perchè 
la schiavitù venga abolita in tutto il territorio degli 
Stati Uniti. Parlando del Messico, disse continuare ad 
essere il teatro di guerra civile. Il gabinetto di Wa- 
shington ha mantenuto la neutralità. Le relazioni fra 
i due Stati non sono mutate. 


BORSA DI PARIGI 
del 17 Decembre. 


3 per 100. 
44 per 100 
Consolidato inglese 


65 35 
9375 
9 1, 
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Barometro 


Termometrograto 
pon. dì prec. alle 9 


fi m z Umidità Siato {DI cielo 
È in millimetri ermomero | rr indi@mi im. cor. 

hi Dara UL ridotto a 0 centigrado di = 
HI te alliv. dei mare relativa | assoluta | cielo scoperto 
Ù ntemeridiane 314 + 86 d 7,18: | 0 Piove 

17 Decembre } : pomeridiane 1385 (HEI 86. | 9/07: | 4 Cumali 
{ % pomeridiane 760 2 i 91 86. 1,48; | 5 Voletti sp. 
fi 1 antemeridiano TI + 69 Di. | 6,76: | 8 Chiar. at. sp. 
| 1% Docembro 3 pomeridiane 700 8 126 dI. 9,0 5 Cumali 
} 9 pomeridiane 301 d Ì dé 92. | 7,66; | 4 Stra 
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| Barometro Blato del cielo 
; Umidità C Termometografo 
i Ù in millimetri | Termometro in decimi 
| DATA (SITRA ridolto a 0 cenligrado | i 
€ al liv. del mare relativa | assolata | cielo scoperto massimo minimo 
| +11,3; + 18,7; + 69, 


90, | 8, 68; | 6 Comuli 


velocità in miglia 


Vento 


direzione OSSERVAZIONI DI VERSE 


Piogge nella motto e fra giorno 11.mm 0; 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fà noto 


Ad istanza della sig. Maria Bigni ve- 


Poggi in avvenire si occuperà da per se 
dell'esigenza nel suo patrimonio ; e perciò 
con dichiarazione, emessa in C. i 


che l’Illmo sig. avv. Ottavio 


AVVISI DIVERSI 


ssa di mezzo baioe- 
icinato. 


4.-Dazio o s 
co a decina sul 

5. Idem di bai. uno a soma sul fieno 
che s’introduce in Città. 


dova della bo. ine. Angelo Falena, tanto in 
nome proprio, quanto come madre tutrice, 
e curatrice del pupillo Giuseppe figlio di 
ossa istante, e del decesso Angelo Falena, 
non che del figlio che sarà per nascere stante 
il ventre pregnante di essa istante ; Si de- 
duce a pubblica notizia per tutti gli effetti 
di diritto, e di ragione, che giovedì 22 del 
corrente mese alle ore nove, e mezza an- 
in- 
ritto Notaro, l'inventario delli beni la- 
i dal detto defonto nella Casa di sua 
ultima abitazione piazza di Fireuze N. 27, 
per proseguirsi quindi in altri luoghi , ove 
esistessero effetti ereditarj. 
Roma li 17 decembre 1864. 


Camillo Diamilla Notaro del Vie. 


emerid., avrà principio coll'opera dell’ 
ras 


Ad istanza della sig. Carolina Vitelli 
anche come madre tutrice c euratrice” di 
Alessandra, Aloisa, Laura, e Gabriella Sér- 
ny figlie della bo. me. Enrico Serny, nei 
giorno 22 del corr. mese di decembre , ad 
ore 9 antemeridiane, col ministero del sott. 
Notaro, si procederà alla compilazione del- 
l’Inventario de’ beni lasciati dal sud. En- 
rico Serny nella Casa di ultima abitazione 
Gal maderno in via degli Otto Cantoni 


Tuttociò si deduce a publica notizia 
affinchè chiunque vi abbia interesse possa 


|, ed a forma di 4 a 
deserti, lol $ 4848 del vig 
Roma 47 decembre 4864. 


Luigi Hilbrat Not. A 
pf ‘at Not. pubb. di collegio 


del primo Turno ‘del Tribunale 
Roma li 46 corrente, ha egli revocato qua- 
lunque mandato ad esigere, che avesse ad 
altri conferito. 


Ferdinando Frullani proc. 


Si rende noto che ad istanza di Fran- 
cesco Ingami impiegato Camerale’ domici- 
liato in Roma via Tordespecchi n. 63 è sta- 


Francesco Antellini Proc. 


Rettificazione 
Nell'atto di notifica inserito nel Gior- 


Proc. di Collegio sig. Angelo Luchini dà 
intona Clarini te. ore È torio alone 
Mi e Giuseppa Maria Surebi, deve leg- 
e Giuseppa Maria Surchi. — Rd la 


— 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA E VERENDA CAMERA APOSTOLICA 
LU 


nale di Roma il giorno 47 decembre, dal. 


de 


NOTIFICAZIONE 


Volendosi da questo Municipio. proce- 
dere all’Appalto degli infrascritti Dazi @ 
Proventi Comunitativi per un triennio , si 
afverte il pubblico che, coerentemente al 
Delegatizio Dispaccio N. 6196, rimane 
bilito il termine di giorni quindici da ogi 
par presentare in questa residenza le offer- 
te chiuse e sigillate in carta da bollo, ond* 
essere prese in considi ne dal Munici- 
pale Consiglio che a tal'effetto verrà con- 
Vocato, 

Le offerie potranno esibirsi tanto in 
complesso, quanto per ogni singolo dazio e 
provento. 

Gli oblatori dovranno uniformarsi al Ca- 
itolato in cui, fra gli altri patti, 
lo della cointeressenza del Comune all’Ap- 
pajto per un decimo sugli utili; qu 


|; insieme al riassunto dei risultati 

i suddetti Dazi dal 1834 al 1864, 

ingono ostensibili in quest'OfMcio Comu: 

male per norma degli offerenti. 
Enunciazione dei dazi e proventi 

# 4. Dazio di baiocchi 8 a barile sul vi- 

4 di baì. 40 suli’acquavite ; e di bai. 10 

r ogni soma di uva che siestrae dal ter- 

ritorio Veliterno ; di scudo uno per ogni 

le d'aequatit ‘o sprito fortaioro o vi 

'Roquavite 0 spirito ro che s'in- 
troduce in Città e suo territorio. 


2. Idem detto di scannatura sulle carni 
tariffa riportata ap- 


come alla 
DA dela tificazione Municipale 419 mar- 


9: Idem di balooco uno a libra suila in- 
‘lla carme salata: $ 


+ 
A 


6. Idem di bai. due e mezzo sopra ogni 
peso di calce. 
7. Idem di bai. due 6 mezzo a deci 


Î ul bollo de' pesi e misure, 
come alla tariffa del 15 marzo 1858. 

9. Provento sulla Depositeria de'pegni. 

Velletri dalla Residenza Municipale li 
16 decembre 1864. 

ll Gonfaloniere 
Commendatore Antonio Santocchi 

F. Emanueli Seg. Comunale 


DA VENDERSI 
Casa da Cielo a terra posta in Roma 
nel Rione Ponte via Paola al largo di 
8. Giovanni dei Fiorentini N. 5 e 6. 
ottoscritto Notaro nel di 


U e 
Roma li 18 decembre 1864. 
Luigi Hilbrat Notaro di Coll. 


AVVISO DI AFFITTO 

Sono da afilitarsi in Roma nel Casa- 
mento in vià 8. Susanna e Falcone N. 16 
sei. Magazzeni di Olio di ottima costrusio- 
ne, che possotio darsi separatamente o uni- 
tamente, e che insieme hanno capacità per 
seicento some di Olio. 

Più altra ogliara in via Resella ed altra 
in via Gregoriana n. 5. 

ep in via Gregoriena N. 5 per 
Frs looeli è pet le opportune tratta» 


nn 
are Lersundi, quindi 


ntinua. 
muncia che il mioi- 
o da Isturitz, Fer- 


eriale è terminata. 
il potere senza al- 


reca un decreto che 
fondi depositati alla 
issi da 4 a 8 mesi, 
Nesi. 

integrazione del mi- 
ipprovata nelle pro- 


i cinesi in vicinanza 
cio. Le truppe in- 


10 soddisfacenti. 
i sopra Dehien Flodd 
>. Chase è nominato 
il Congresso. Nel 
rossibilità di- trattare 
à giammai alla se- 
potrà continuare la 
se inesauribili. Il Sud 
osi all'autorità nazio- 
jancipatrice, domanda 
i costituzione perchè 
9 il territorio degli 
, disse continuare ad 
Il gabinetto di Wa- 
tà. Le relazioni fra 


1] 


65 35 
93 75 
99 12 


.O DEL MARE 


IDIVERSE 


ODì PAECEDENTE 


tassa di mezzo baioe- 
nato. 

Ìmo a soma sul fieno 
ttà. 

lue e mezzo sopra ogni 


lue e mezzo a decina 


o de’ pesi e misure, 
{5 marzo 1858. 

, Depositeria de'pegni. 
sidenza Municipale li 


onfaloniere 
‘Antonio Santocchi 
anueli Seg. Comunale 


NDERSI 

terra posta in ‘Roma 
a Paola al largo di 
entini N. 5 e 6.0 
scritto Notaro nel di 
a Guglia N. 694 pres- 
necessari schiarimen- 
tè a tutto I gio 20 
prendersi in conside- 


mbre 1864. 
Notaro di Coll. 


I AFFITTO 

in Roma nel Casa- 
nna e Falcone N. 16 
) di ottima costrusio- 
i separatamente o Uni- 
ne hanno capacità per 


in via Rasella ed altra 


5. 
Gregoriana N. 5 per 
le opportune tratta= 


È 
4 
n 
Ì 
i 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Rome per un anno se. 7.Un semest. 50.8. 50. Untrimest. so. 4,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,90 
All'estero, secondo le tahse postali stabilite per i divorsi Stati 


GIORN 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invilatiarinnovare l’assaciazione, che na 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritarda nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscer® da chi 
vengono spediti. 

} associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 


"l——— 
NOTIZIE DIVERSE 


1 pochi periodici di Napoli in data di domeni- 
ca 17 corr., anche più del solito s’intrattengono lun- 
gamente del brigantaggio e dei suoi tristi effetti. La 
Borsa scrive non potere più revocarsi in dubbio es- 
sere il brigantaggio disteso in quasi tutte le campa- 
gne delle provincie meridionali. Speravasi che all'ap- 
prossimarsi della stagione invernale fosse per iscom- 
parire, ma sono state vane illusioni, poichè (continua 
sempre la Borsa) il brigantaggio imperversa tuttora 
ed è favoreggiato - chiaramente nella maggior parte 
dei paesi , dove o per timore 0 per simpatia trova 
caldi partigiani che lo provvedono di armi, di viveri, 
e di preventive notizie ‘iutorno ai movimenti delle 
truppe; ‘di che vi sono prove luminose e senza fine. 

L'Italia, discorrendo di codesto argomento, dice 
essere giunto ordine al prefetto De Ferrari di scio- 
gliere le squadriglie di volontari che trovansi ancora 
organizzate nella Provincia di Terra di Lavoro, e de- 
plora tale misura, che, second’ essa, potrebbe avere 
tristissime conseguenze, perchè la Campania è oggidì, 
dopo il Potentino, la contrada più iofestata dal brigan- 
taggio. Lamenta pure la determinazione presa dal co- 
mando militare di concentrare i vari distaccamenti di 
truppe che sono stati sparsi fin quì nelle località più 
frequentate dai briganti; ed invita il governo ad aste- 
nersi dal prendere provvedimeuti prematuri è peri. 
colosi. 

—etetittero__ 

La Gazzetta uffiziale di Venezia, 14 dicembre, 
dà le seguenti, notizie. 

Riusciva in questi giorni alle cure dell'I. R. di- 
rezione della polizia di scoprire un branco di prez- 
zolati malfattori, che, da alcuni anni, andavano per- 
turbando la pubblica tranquillità colla esplosione di 
petardi, accensione di fuochi bengalici, inscrizioni 
sulle pareti delle case, e, peggio ancora, che _atten- 
tavano alla ‘sicurezza de’ privati col getto di bombe 
fulminanti e di petardi incendi 

Tali individui ‘si trovano ormai nelle mani della 
compéteote I. R. autorità giudiziaria, la” quale sta 
compiendo le relative pratiche processuali. 

Intanto, è bene che si sappia essere fra questi 
gli autori constatati de’ gravissimi fatti d'attentato pro- 
ditorio omicidio sulle persone del. cav. Angelo So- 
mazzi, redattore della Gazzetta uffiziale, e’ del sig. 
Giovanni Scozia, non che dell'attentato incendio della 
casa d’abitazione del signor barone Bresciani,  consi- 
gliere presso I’. R. tribunale provinciale; some pure 
del getto (in via di esperimento) di piccole bombe 
fulminanti sulla Piazza di $. Marco, durante il trat- 
tenimento musicale, e di un numero assai ragguar- 
devolé” di ‘espiogioni di petardi, fra cui quella, avve- 
muta nel 18 agosto 1863, nella metropolitana di S. 


Marco, darante la sacra fanzl 
del fausto giorno natalizio di 
ecc. ecc. d dES e ea 
—f giornali di Vieona delgi pubblicano la rela? 
zione del Comitato di quella seconda Camera cov- 
cernente il processo istituito contro il cav. Carlo De 
Rogawski, e la sentenza che lo dichiara decaduto dal 
suo officio di deputato, quantunque sia stato dimesso 
per mancanza di prove dall'accusa di alto tradimen- 
to. La Commissione conchiude « che l’eccelsa Camera 
deliberi aver Carlo cav. De Rogawski perduto il per- 
sonale diritto di esser membro della Camera dei de- 
putati del Consiglio dell'impero. » La minoranza però, 
composta dei deputati Berger, Rechbauer e Schindler, 
dichiarò di non consentire nella proposta della mug- 
gioranza della Commissione. 

— Si ha da Vienna, 13 dicembre : 

Nella seduta di quest'oggi della Camera dei de- 
putati, il ministro del commercio presenta il proget- 
to di legge relativo al regolamento di trasporti pe- 
riodici di persone. — Il deputato Rechbauer presen- 
ta una petizione, colla quale si domanda la libera- 
zione di Laugiewicz. — Il deputato Cupr interpella 
il ministro della guerra circa i procedimenti nelle 
sommivistrazioni per l'armata. — La legge sul puo- 
zonamento passò in prima lettura — La coutivua- 
zione dell'aumento sulle imposte, bolli e competenze 
venne accordata fino a tutto marzo prossimo. — L’af- 
fare Rogawski, dopo luogo e vivissimo dibattimento, 
venne! risolùto a seconda della ‘proposta del Comitato. 
— La proposta del deputato Berger di aggioroamen- 
to fino a che il governo abbia giustificato , a norma 
del $ 13, la proclamazione dello stato d'assedio nella 
Gallizia, venne respinta. 


per "Ja. ricorrenza 


— Secondo la Gazzetta austriaca, il conte Tar- 
nowski, condannato ad otto anni di ferri dalla corte 
marziale di Leopoli, e ultimamente condotto ad 0l- 
mutz, ebbe comutata dalla grazia sovrana la pena 
in otto anni di semplice reclusione. Secondo dati for- 
niti dall'autorità politica, si fecero nel mese di no- 
vembre, nella Gallizia austriaca 889 arresti. Degli 
arrestati, 107 prevenuti sono stati consegnati ai Tri- 
bunali, 46 furono puniti eorrezionalmeute dalla Po- 
lizia, 619 furono rimandati liberi, e 117 scortati nei 
loro Comuni d'origine. 

otte 
Come fu ieri annuoziato, il Moniteur Uni- 


versel pubblicò tre decreti imperiali portanti promul 
gazione il 1, del trattato di commercio conchiuso il 


30 giugno 1864 tra la Francia e la Svizzera ; il 2, 
del trattato della stessa data per lo stabilimento dei 
francesi in Isvizzera e degli svizzeri in Francia ;e 
il 3, della convenzione, pure del 30 giugno , fra le 
stesse due Poteoze per la malleveria reciproca della 
proprietà letteraria, artistica e industriale. 

® Il Aoniteur pubblica inoltre un protocollo finale e 
un dichiarazione portanti la stessa data. Col primo i due 
Governi contraenti si impegnano di presentare alle 
proprie Camere un diseguo di legge che dichiari la 
riproduzione di composizioni musicali col meccanismo 
delle cassette musiche o con-istromenti analoghi non 
costituire la contraffazione di somigliante composizione. 
Colla seconda i plenipotenziari francesi dichiarano che se 
al Consiglio federale riesce di ottenere riduzioni no- 
tabili, specialmente a pro -degli operai, sulle alte 
tasse che riscuotonsi in Captoni, svizzeri per Na. li- 
cenza di soggiorno, il governo dell’împeratore è di- 
sposto ad applicare -ugli abitanti. della Svizzera le 
stess, regole che furono adottate: rispetto all’ Inghil- 
terra e al Belgio in materia di passaporti. 


L'M. l'imperatore, ecc. 


Gli atti del Governo insctiti nel Giornale di Roma sono 


| 


Martedì 20 Dicembre 


—— rotaie — 


Le lettere, i pioghi i gruppi, come anche le inchieste e le insoriioni 

‘‘1 + ‘** ehe'si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'olficio 
* di simministraz.° del Giornale via della Stamporia Camerale n.°44» 
Biavverte, di notare entro i grappi, il nome e degn.* del trasmittente. 


—Il Monsteur Universel pubblica il documento di 
cui fecemmo cenno alcuni giorni sono, cioè la solita 


i di lire e le spese a 832 1/2. 
In questo periodo il debito municipale crebbe di & 
miliovi nel 1860, di 16 nel 1863 e di 14 nel 1864. 
Il bilancio delle entrate e delle spese presunte pel 
1865 è stabilito nella cifra eguale di 155,590,040 lire 
fra entrate o spese ordivarie, straordinarie, supple- 
mentari e speciali. I lavori che la città prosegue e il 
danaro che dovrà spendervi attorno nel giro di dieci 
aoni sono stimati a 462 milioni 1/2, a pagere i quali 
i stabilì nelle entrate speciali la somna di 512 mi- 
lioni 1/2. Dopo avere esposto minutamente le cifre 
dei bilanci e la somma delle opere fatte e da farsi 
il sig. Haussmano chiude la lunghissima sua Memo- 
ria così : « Non so se m' inganno, o signori, ma sem- 
brami che mai stato finanziario non fu più rassecu- 
rante di questo e che, se consideriamo i risultamenti 
ottenuti nei dodici anni trascorsi dalla ristorazione 
dell'Impero, con una risorsa iniziale che restringevasi 
ad uo soprappiù di eotrate di 17 milioni 1/2, noi pos- 
siamo ora senza audacia caricarci risolutamente il peso 
di fare metà meno quando abbiamo per punto di par- 
tenza una risorsa quasi tre volte maggiore. D'altra par- 
te il coraggio ci è meno difficile ora che la maggio- 
ranza della popolazione in luogo d’allontanarsi dal- 
l'opera nostra come in altri tempi, sì unisce: visibil- 
mente di giorno in giorno. Anzi conviene piuttosto 
che abbiamo il coraggio di resistere alle seduzioni e 
alla corrente dell’opinione, la quale da ostile fattasi 
favorevole chiede ora istantemente uns moltitudine di 
lavori che non ha guari condannava dappertutto. Egli 
è questo un nuovo esempio, dopo tanti altri, dello 
spirito di diviazione che anima |’ imperatore , che 
gli fa precorrere il tempo suo in tutte le vie del pro- 
gresso, è la cui mercè Parigi diventerà la prima città 
del mondo come la Francia gli è già debitrice di es- 
sere stata rimessa a capo delle nazioni civili. » 


— 1 giornali di Parigi pubblicano una petizione 
dei fabbricanti e dei negozianti in tessuti all’Impera- 
tore riguardo al regime praticato dalla Banca di Fran- 
cia. « Messi sopra pensiero, dicono i petenti, dal ri- 
torno periodico di crisi alle quali noi siarao estranei, 
dauneggiati dall’ inalzamento della tassa dello sconto 
della Banca di Francia, invochiamo rispettosamente 
la vostra attenzione, o Sire, sulle conseguenze rovi- 
nose di uno stato di cose che incaglia gli affari e 
reca delrimeuto grave al lavoro nazionale. Noi con- 
fidiamo, Sire, nell'alta saviezza di V. M., e in que- 
ste gravi congiunture non possiamo che supplicarla 
d’istituire una Commissione d'inchiesta che cerchi il 
modo di rimediare ad un male di cui soffre tutto in- 
tiero il commercio. » La petizione porta le firme di 
più che 300 dei principali commercianti in una delle 
prime industrie francesi, firme che rappresentano una 
cifra di oltre 500 milioni di affari all'anno sulla piaz- 
za di Parigi. 

— Corrispondenze parigine dell'Indep. delge re- 
cano quanto segue: 

Gli sforzi fatti per ottenere dall'Imperatore che 
il decreto del 24 novembre sia modificato e segnata- 
mente colla soppressione del diritto d'Indirizzo, erano 
positivi. Ma essi furono infruttuosi presso il sovrano, 
e pare oggi deciso che nulla di quanto fa accordato 
dall’Imperatore sarà ritirato. * 

Anche la Presse dice che il progetto di soppri- 
mere l’Indirizzo e surrogarvi invece il diritto d’inter- 


pellanza fu riconosciuto non attuabile perchè si vo- 
leva che prima di essere portato in Parlamento le in- 
terpelluuze fossero approvate dalla maggioranza. Quin- 
di si assicura che sarà mantenuto l’uso dell' Indi- 
rizzo, 

—— SoS 

L' International pretende che difficoltà esistano 
tra lord Palmerston e lord Gladstone intorno alla cifra 
delle riduzioni da farsi nel bilavcio delle spese. Glad- 
Til stone insiste per uva riduzione di quattro milionl di 
Mi sterlive e lord Palmerston, a quanto pare, è Gontta- 
| rio ad una forte riduzione dell'armata inglese. Nes- 
suna definitiva risoluzione é ancora stata presa. 

— Lord Clarence Paget fece a' suoi elettori un 
discorso che per la qualità e l'alto grado che l’ ora- 
tore tiene fra i membri del governo inglese merita di 
essere accennato. Parlò, come sogliono quegli uomi- 
ni politici, sia dell' Amministrazione che del Parla 
mento, di cose esterne e delle interne. Quanto alle 
esterne è appena da dire che scopo del governo era 
ed è quello d’ impedire la guerra in Europa. Poi dif- 
fondendosi in questioni finanziarie lord Paget fece 
sapere che più di cinque milioni di Il. st. d’ imposte 
furono tolti dagli articoli di alimentazione e d’ indu- 
meuto, e abolito più di 1 milione 4/4 di Il st. di tasse 
sulla carta, Si diminuì di 4 milioni di Il. st, la tassa 
sulla rendita e si abolirono ultre tasse. Tauto che da 
quattro anni furono tolti 11 milioni di Il. st. di tasse. 
Negli stessi quattro anni il debito nazionale fu ridotto 
di 6 milioni di Il. st. e il debito permanente convertito 
iu obbligazioni rimborsabili. Ciononpertauto il governo, 
disse l'oratore, trovò modo di fare spese straordinarie 
grossissime a pro della nazione. Scendendo poscia più 
particolarmente alle cose che sono del suo officio, an- 
nunziò che il bilancio della marina il quale era salito 
allo somma di 12 milioni 3/4 di Il. st., non è quest'an- 
no più che di 10 3/4, e che intanto l'Inghilterra pos- 
siede non meno di trenta navi corazzate o già costrutte 
i o in corso di costruzione e che cadauna di queste navi 
i « costa piuttosto un mezzo milione di sterline che un 
| quarto di milione ». Voi sapete senza dubbio, aggiunse, 

che or fa quattro anni noi eravamo soggetti ad una spe- 

| 4 s cie di timor panico. Dicevasi sempre che l'Inghilterra 

era impotente affatto a respiogere un'invasione, che noi 

non avevamo nè vavi nè truppe e che stavamo alla 

mercè di tutte le nazioni che avessero avuto il ca- 

priccio d'invadere il nostro paese o d'insultare alla 

nostra bandiera. Di presente non si dice più così. 

Gl’inglesi non dicono più che temono il pericolo di 
dI un'invasione o di un insulto. 


tette 


i 
li È S. M. il re di Prussia ricevette il 10 decembre 
il regio inviato a Vienna barone di Werther, e i mi- 
litari austriaci principe Arenberg, conte Wallis, e ca- 
pitauo di fregata di Lindner, che presero commiato, 
e fecero quindi visite di congedo unche ai membri 
della famiglia reale. 

— La Provinzial-Correspondenz del 14 dicem- 
bre scrive: 3 

Ormai seguirà fra brevissimo tempo il serio esa- 
me delle preteusioni di successione, Accampate da 
molte parti. Ancorchè non sia da ammettersi che il 
Governo prussiano si fouderà particolarmente sulle 
proprie pretensiovi di successione, pubblicate già nel 
1846, per motivare la sua ulteriore posizione verso 
la questione dei Ducati, pure, in quanto avranno peso 
le pretensioni di successione in ‘generale, si dovrà 
invocare un profondo esame anche per le prétensioni 
della Prossia. 

— Viene riferito da Kiel alla ScAleswig Holst. 
Zest. che i membri del Governo ducale del paese non 
avevano mandato la reversale, chiesta dai comniissari 
austro-prussiabi. » 

— L'Università di Kiel rimise ai commissari 
civili dell'Austria e della Prussia una dichiarazione 
complessiva, colla quale si riconosce il Governo prov- 
visorio, riservato il diritto di pronunziarsi liberamente 
contro ogoi e qualunque annessione 6 pei diritti del 
legittimo Principe Federico di Augustemburgo. 

— La Corrispondenza provinciale di Berlino 
contiene, in occasione della festa ‘del’ ritorio delle 
truppe, un articolo, la cul conchiuslone è la ‘seguente: 

< Non evvi forse altra grande ‘potenza if Eu- 
ropò, nel''hibigento uittaalè, ‘oliè’ postegga tatte le Goti 


dizioni della prosperità e d'un felice sviluppo nello 
stesso grado che la Prussia. 

« Il commarcio @ l'industria divengono più flo- 
ridi d'auno iu unno, gl'interessi morali, le scienze, le 
belle arti, l'istruzione generale sono in contivuo pro- 
gresso; la forza militare del popolo ha testò subita 
la prova molto splendidamente, e l'influenza della 
Prussia si è elevata ad un alto grado tra gli altri 
Stati dell'Europa; finalmeute, in fatto di libertà e di 
diritto, i Hberali stessi lo ficohoscono, nou avvi, pd- 
polo tedesgo che, ad onta della nostra lotia  costita- 
ziovale, nd possegga più che la Prussia. Ad 49ce- 
zione d'un sol punto, la costituzione della Prussia è 
in pieuo vigore e rispettata universalmente. Se sovra 
un solo punto l'applicazione ne è stata arrestata, su 
questo punto ancora non si contesta il diritto costi» 
tuzionale; il dissidio porta piuttosto sovra un punto di 
fatto che sovra un punto di diritto. 

« Il momeoto di spsta che si è prodotto nella 
nostra vita costituzionale e la lotta dei partiti che vi 
si annette hanno auzitutto la loro sorgeute nella qui- 
stione militare. Se si pervevisse a risolvere questa 
quistione pacificamente, la lotta dei partiti manche- 
rebbe di terreno, e lo sviluppo della Prussia preu- 
derebbe un corso più vivo, più magnifico ancora. 

« Possa l'unanime entusiasmo che accoglie la 
sua armata al suo ritorno essere un pegno che il po- 
polo prussiauo nou si sciuderà più per quest'armata 
che brilla d'innanzi all'Europa nello splendore della 
vittoria e della gloria, ma che unito di cuore col suo 
re, esso la manterrà e la svilupperà sulle sue basi 
sperimentate ! Possano le valorose truppe che otteu- 
nero la gloria delle battaglie ed una pace onorata ap- 
portarci pure le palme della pace interua » 


— Scrivono all'Zndép. Belge che i negoziati com- 
merciali tra Prussia e Francia sono terminati, e che 
è prossima la sottoscrizione dei protocolli spiegativi 
di varie disposizioni del noto trattato di commercio. 
Vari Stati dell’Unione doganale tedesca avevano chie- 
sto alcune modificazioni a quel trattato, le quali sei 
za alterarne il priucipio parevano a loro avviso desi- 
derabili stante le condizioni particolari di ciascuno 
di loro. Sopra domanda della Prussia, la Francia con- 
discese a quei loro desideri e i negoziati sou riusciti 
a buon fine. Non vi si tratta però di favori all’ Au- 
stria. I protocolli non ne fanno parola. 


—I sigg. Koenveriz e Nieper commissari fede- 
rali nell’ Olstein e nel Lauenbourg lasciarono quei 
ducati, togliendo la baudiera rosso-nera che stava 
inalberata sulla loro casa in Altona e il quadro in 
cui era dipinta l'aquila dell'Impero alemanno portan- 
te l'iscrizione dei due commirsari. In luogo di questi 
segui della Confederazione furono innalzate le ban- 
diere d'Austria e Prussia, non in Altona ma a Kiel, 
dove erano smontati i commissari austroprussiani si- 
goori Zedlitz e Lederer. 


— Il proclama in data di Altona 7 dicembre 
col quale i commissari civili d'Austria e Prussia ba- 
rone De Zedlitz e barone Lederer dichiarano di sot- 
tentrare vi commissari federali De Koenneritz e Nieper 
nell'amministrazione provvisoria dei ducati d’Holstein 
e Lauenbourg contiene alcuni passi che meritano d'es- 
sere notati, « Le disposizioni fatte dai commissari 
federali il 6 gennaio dell’anno corrente riguardo al- 
l'amministrazione centrale del ducato d'Holstein, dice 
il proclama, rimarranno in vigore sino a nuovo ardi- 
ne. Non sarà fatto cambiamento di sorta nella ammi- 
nistrazione particolare del Lauenbourg. Il regolamen» 
to dell'organismo amministrativo nello Slesvig e il suo 
ingresso nell'amministrazione comune esigono che noi 
corserviamo la sede della nostra amministrazione a 
Fleusborgo sinchè noi possiamo creare un governo 
amministrativo contune ai ducati di Slesvig-Holstein. » 
È un puoto qui a notare, avverte una lettera d'Al- 
tona, che cioè il Lauenbourg rimane separato dallo 
Slesvig e dall'Holstein. 

La citata lettera, aggiunti alcuni commenti a que» 
sta disposizione del proclama, annunzia che la polizia 


di Flensborgo uello Slesvig proibì agli abitanti, di, 


quella” città di'recarsì a Kolding per' vedervi il Re 
di' Dahimatca che, come è noto, viaggia nel Shiland. 
Una ‘grin parte della popolazione di Fleusborgo, da- 


nésè di tiogua 6 di sfimpalie, vollé dionondimeno met- 


‘Ta fstroda. La gendurmeria la fece 6 su, 
suoi prc ct pagg Potrei Mi 


| 


anche più severi furono ‘fatti a Hadefsiehen e ad 
Apenrade. A i 

Queste cautele non riuscirono, pare, al fine a cui 
intendeva il Governo aletnitno dello Slesvig. Una 
lettera infatti da Copenaghen 9 corrente reci che una 
deputazione di 2 a 3000 dano-sleswigesi dei baliaggi 
del nord di Hudersleben e di Apenrade andò a Kol- 
diog per restituire l'addio al Re Cristiano. S. M. 
accolse con benevolenza gli antichi suoi sudditi, non 
pritba però che avessero deposto gli emblemi danesi 
di gui @vévano voluto Bdornarsi, e rispose al loro in- 
diflezo così: « ‘Be ha fecato dolore a voi l'essere se- 
parati dalla Danimarca e dalla sua famiglia reale, io 
vi prego di oredere ohe non minor dolore ho provato 
io medesimo nell'essere costretto a cedere l'antica 
provincia di Slesvig da secoli unita alla Damimarca. 
Di tutti i dolori che son venuti a colpirmi dal poco 
tempo che dura il mio regno nulla più mi afflisse e 
pesò sul mio cuore che il separarmi dai valorosi e 
leali miei Slesvigesi quali hanno sempre in tante sven- 
ture fatto prova della loro fedeltà e della Joro devo- 
zione alla Danimarca e alla reale famiglia danese e 
nulla più sinceramente e più ardentemente desidera» 
vano che di rimanersi uniti al Reguo sotto il mio 
scettro. O miei amici! Noi dobbiamo tutti inchinarci 
alla volontà divina e quanto a me prego Iddio Onvi- 
potente che voglia dare a me e a voi la forza di 
sopportare la desolazione della separazione. lo vi riu- 
grazio di tutto cuore della vostra venata e avrò la 
vostra presenza per una nuova prova della vostra de- 
vozione per me e per la mia famiglia. Riportate con 

voi i miei migliori voti per la vostra felicità futura 
e Iddio vi benedica e vi abbia sotto la sua sabta 
custodia! » 

Quel giorno stesso il Re Cristiano ricevette un 
indirizzo di otto parrocchie nel nord-est dello Sles- 
vig che furono lasciate unite alla Danimarca. Queste 
terre faranno parte del territorio del Jutland. 


oto — 


La dimissione data e poscia ritirata del gabinet- 
to spagnuolo troverebbe la sua spiegazione nelle se- 
guenti notizie che troviamo nel Pays: 

L' Ioghilterra notificò alla Spagna la sua inten- 
zione di riconoscere agl’insorti di San Domingo il ca- 
ratere di belligeranti. 

Il governo inglese prendendo tale determinazio- 
ne ricorda le riserve fatte all’epoca in cui la Spa- 
gna anvetteva a'suoi possedimenti il territorio dome- 
nicano e fondasi altresì sul fatto che le forze spa- 
guuole non hanuo stabilito blocco effettivo. 

AI momento stesso in cui questa notificazione 
giungeva a Madrid il gabinetto spagouolo presieduto 
da Narvaez aveva all’ unanimità proposto alla regina 
di dichiarare nel discorso della Corona che la Spagoa 
decidevasi ad abbandonare S. Domiugo non volendo 
mantenere sudditi annessi contro la loro volontà e non 
avendo che un secondario interesse al possesso di que- 
sta colonia. 

La regina energicamente respinse questa propo- 
sta che considera incompatibile coll'amor proprio 
litare della Spagna, sopratutto dopo le molte disav- 
venture toccate alle truppe spaguuole durante le osti- 
lità. 

Per questo il ministero si era dimesso in massa. 


—et0b-064et0—— 


Il 13 corrente furono inaugurate a Ginevra nel 
palazzo elettorale le Assise federali svizzere che deb- 
bono giudicare nel noto processo iutorno ai luttuosi 
fatti del 22 agosto ultimo. Il sig. Ruffy , presidente 
di quella Corte criminale, aperse l'udienza esponendo 
i motivi pei quali egli e i giudici suoi colleghi trova- 
Vansi in quell'officio a Ginevra. Compose quindi s0- 
pra la lista generale dei giurati un giurì di 12 mem- 
bri con 2 supplenti e procedette alle altre formalità 
preliminari ai dibattimeuti, 1 14 accusati sedevano 
tutti sul loro banco, e io capo ad essi il sig. Adolfo 
Carlò Fontanel, dottore in medicina e già presidente 
del Consiglio di Stato di quel Cabtone. 

Il giudîce federale Ruffy, presidente della. Ca- 
mera crimintile per le assise di Ginevra , chiese al- 
Consiglio federale di essere, autorizzato : 1a dare al- 
cune disposizioni nel palazzo elatiorale perchè sia più 


‘atfattò a tenerdì Îe' assise; d a far somministrare ai 
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giudici e di giurati und refezione a mezzodì col fine 
di sollicitare il compimento del processo, Il Consiglio 
federale consenti cd aggiunse anche |’ autorizzazione 
di procacciare à spese federali un alloggio comune 
ai giurati. 

__Il dipartimento svizzero del commercio e dei 
dazi aperse un credito di 30,000 lire per l’ acquisto 
di semente giapponese di bachi da seta da eseguirsi 
per mezzo del console residente iu quell’Impero. 


Nella tornata del 10 corrente il Gran Consiglio 
del Cantone Ticino adottò defiuitivamente e converti 
in legge il disegno di codice scolastico. 


— Il Politecnico di Zorigo è uno Stabilimento, 
che nel suo genere non teme confrouti. Per dare un 
idea di quel magnifico Stabilimento, basti dire, che 
il Cantone di Zurigo vi ha già speso due milioni di 
franchi, e che ve ne ha speso altrettanti la Confede- 
razione. Il Consiglio nazionale svizzero, nella sua tor- 
nata dell'8 dicembre, ha poi accordato a quella Scuola 
9,000 franchi, residuo della somma di fr. 143,000 
accordata per le collezioni di storia naturale. Quel. 
la somma non è stata totalmente impiegata, ed ora 
ciò che ne resta, iusieme co' 9000 franchi del pre- 
sente asseguamento , sarà esaurito nell’ acquisto di 
strumenti astronomici per il nuovo Osservatorio. Di 
più, il Consiglio nazionale ha assegnato 30,000 
franchi per l’amobigliamento dell’ aula, ed altrettanti 
per la sua decorazione artistica, ed ha pure destina- 
ta per lo Stabilimento io generale un'altra somma di 
304,800 franchi. Gaz. Ven.) 


9444-03-00 


V'era a Costantinopoli una Commissione insti- 
tuita dal governo presso la Sublime Porta coll’ inca- 
rico di studiare la quistione delle contribuzioni indi- 
rette e di proporre la soppressione, se d’ uopo , di 
una moltitudine d' imposte, la maggior parte ancora 
d'istituzione bizantina. La Commissione terminò i 
suoi lavori e presentò il 24 novembre la sua rela- 
zione al gran visir. La relazione conchiude per la 
soppressione di 163 imposte iudirette la cui riscos- 


sione è difficile pel governo e vessatoria per le po-. 


polazioni ; per l’ubolizione delle dogane interne; per 
la instituzione di un dritto unico di 8 0/0 sopra tutti 
gli oggetti di consumo prodotti dalla terra e di & 0/0 
sui prodotti dell’ industria; per la franchigia alle mer- 
ci proveguenti dall'Europa le quali già hanno pagati 
i diritti e a quelle dirette all'Europa i cui diritti di 
dogana saranno fra cinque anni ridotti e 4 0/g. Quan- 
to agli oggetti prodotti e consumati nelle città che 
sono stati finora colpiti da sei tasse ne andranno 
esenti affatto per l’avvenire. L’abolizione di 163 im- 
poste, dice una lettera jall’ Indép. delge, è un bene- 
fizio immenso per le popolazioni e per la classe po- 
vera soprattutto. Rette dall’ uso e dagli appalti più 
che da regole fisse esse davano continuamente luogo 
ad ogni sorta di lagnanze. 
404-1082000 —_ 

Gli affari a Tunisi apparentemente sono aggiu- 
stati, ma cova nuovamente fuoco sotto la cenere. Il 
Console di Francia sig. di Beauval è sempre alla 
peggio col governo del Bardo. 

Si dà per positivo l’arrivo di una squadra in- 
glese sotto gli ordini dell’ ammiraglio Yelverton : 
che cosa significherà questa venuta lo vedremo fra 
poco. Gaz. Gen. 


— trito — 


Uo telegramma annunziava or è qualche tempo 
che la città di New York corse pericolo la notte del 
26 novembre di un incendio generale. Il fuoco era 
stato appiccato a una dozzina dei principali alberghi, 
ad alcune case di ricreazione e a barche cariche di 
fieno. Mala vigilanza della polizia e la alacrità dei 
pompieri occorsero a tutto. Chi pose il fuoco ? Bri- 
gauti e banditi per far bottino 0 secessionisti per alu- 
tare in questo orribile modo alla ‘càusà loro ? Le daé 
supposizioni correvano egualmente per. la città. Ma 
nulla quanto agli autori erasi potuto scoprire sino alla 
data del 98. Si trovò solo‘ in varie ‘camere di al- 


‘ berghi resina, trebentina e fosforo. Le investigazioni 


foute dalla polizia e dalle autorità militari condussero 
all’arresto di alcuni sospetti. Î padrovi d'al s'im- 
posero la somma di 20,000 dollari per alde: 


muuziatore e le Compagdie di assicurazione portarono 
Una giunta a questa ricompensa, Il signor Gunther 
sindaco di New York chiese dal canto suo facoltà al 
Consiglio comunale di offrite un'altra ricompensa di 
25,000 dollari a coloro che aiuteranno il Mupicipio 
ad ottenere l'arresto e la convinzione dei colpevoli di 
quei crimini. 

Quanto alla guerra bon si avevano a Nuova York 
alla data del 29 che ragguagli piuttosto confusi sullo 
stato della Giorgia, dell'Alabama e del Tennessee: Se 
le autorità locali di questi Stati, scrive il corrispon- 
dente del Moniteur universel, si mostrano grande- 
mente commosse della marcia di Sherman, a Richmond 
affettasi al contrario gran calma 6 si riguarda l’invasio- 
ne della Giorgia e della Carolina Meridionale come ten- 
tativo disperato. Il nord dell’Alabama, la Giorgia set- 
teutrionale e quasi tutto il Tennessee erano in potere 
dei confederati ; ma una vittoria del generule federale 
Thomas sotto le mara di Naskiville, dove pare stia aspet- 
tando con forze eguali il generale Beuuregard che co- 
manda ad un esercito di 45,000 uomini, basterebbe a 
riconquistare tutto il terreno abbandonato in questi tre 
Stati, 


—Scrivono dalla Nuova Orléans, in data del 19 
novembre, all’Havas Bullier: 

« L'ex Presidente Juarez è probabilmente fug- 
gito dal paese, che, non ha guari, riconosceva la sua 
sovranità. L'ultima volta che si è udito parlar di lui, 
egli era a Zarea, nello Stato di Chihuahua ton 550 
uomini. 

« Quando giunse a Nazas, villaggio dello stes- 
so Stato, Ortega e Patoni l' hanno abbandonato, di- 
cendogli ch'era impossibile continuare la guerra in quel- 
la parte del paese, giacchè il loro esercito era ridotto a 
500 uomivi per nove generali e trenta colorivelli. La 
maggior parte di quelle truppe si disperse, e l'ex presi- 
dente giunse a Zarea, seguito solamente da un centinaio 
di partigiani, compresi i generali Negrete e Orieto. Si 
dice che la maggior parte degli ufliziali, che si trovano 
riuniti a Zarea, si siano recati a Durango per presta- 
re giurameuto all’ impero. Alcuni hanuo chiesto sul- 
vocondotti per allontanarsi dal paese, 

Si assicura che il generale Alcade è stato ucci- 
so da Zamacona, iu seguito ad una discussione per- 
sonale. Finalmente, lo Stato di Chihuahua si è di- 
chiarato favorevole all'Impero, e sarà fra breve occu- 
pato dalle truppe imperiali. 

La Staffetta, giornale che si pubblica a Messico, 
dice che si è già stabilita una corrente di emigra- 
zione dell’alta Califoruia al Messico. Un migliaio di 
emigranti è aspettato a San-Blas durante l’attuale sta- 
gione. 


— Un telegramma annunzia che il Congresso dei 
rappresentanti degli Stati dell’ America meridionale 
sedente a Lima dichiararò all’ ammiraglio spaguuolo 
Pinzou che il conflitto ispano-peruviano involge gl’iu- 
teressi di tutti quegli Stati e che questi faranuo per 
conseguente provvedimenti comuni per la comune loro 
difesa. 

——S404-M4-000— 

Informazioni dal Giappone portano che i quattro 
rappresentanti della Francia, dell'Inghilterra, degli 
Stati Uniti, e dell'Olanda furono ricevuti, il 6 otto- 
bre, a Jeddo dal gran consiglio, che loro diede tutte 
le sodisfazioni, possibili ed annunziò che il commer- 
cio delle sete ‘sarebbe libero. I domini del principe 
di Nagato sono stati incorporati ai possedimenti im- 
periali. Di più il taicoun pagherà l'indennità imposta 
al principe. 
_—r——r—rrrrrr———az 

NOTIZIE DEL MATTINO 

——a>eee.. 

L'opera dell' unificazione delle leggi e dell'am- 
ministrazione pubblica, che dovrebbe essere compiuta 
dal Parlamento di Torino prima che incominci ad ef- 
fettuàrsi il trasporto della capitale, procede assai steb- 
tatamente negli uffici della Camera ed incontra osta: 
coli gravissimi per la diversità sothma delle abitudini, 
dei principî , delle legislazioni nelle varie proviticie 
italiane. Questa notizia è data'dalla officiosa Opinio- 
ne, Ja gp Pigi severdimente senatori € depu- 
tati perchè dopo la proroga ‘attuale diano ‘opera a ri- 
imbbvero Pinobiveziolo pet 


‘ifidicato è si fho$trino più 


attivi per l'adozione di provvedimenti che noî posso- 
no più oltre essere difleriti senza gravissimo dafind. 
Ma lascia presentire la Perseveranza, altro foglio mi- 
uisteriale, essere probabile che assai pochi budino a 
Questi avvertimenti , pel motivo che una delle cause 
di quella lamentata iodolenza è la nessuna fiducia che 
gode l’attuale ministero, al quale perciò voglionsi ge- 
neralmente rifiutare i pieni poteri richiesti. Tale io- 
fatti dicesi essere finora la unanime deliberazione dei 
commissari; sebbene abbia il Lanza dichiarato farsi 
delle domandate facoltà una questione di gabinetto ; 
sicchè non sembra irragionevole ai fogli il prevedere 
che, avvenuta appena la riunione della Camera, abbia 
a verificarsi una crisi ministeriale. Sembra iutanto che 
piuttostochè delle molteplici leggi proposte , la mag- 
gioranza parlamentare vada occupandosi della relazio- 
ne d'inchiesta sui futti di settembre che fu già de- 
posta sul banco della presidenza 3 sul quale irritante 
argomento conta impegnare importanti discussioni 
che portino nuovamente in campo la questione poli- 
tica. 

Di grande rammarico è pei fogli rivoluzionari 
italiani il vedere come il Journal des Débats, che fu 
sempre finora uno de' più ferventi patrocinatori dei 
loro interessi , sembri adesso volersi allontanare da 
quella via e prendere una attitudine che essi chiama- 
no manifestamente reazionaria. Già, in un recente ar- 
ticolo sui movimenti reazionari del Friuli, il foglio 
citato prese senza esitazione alcuna le difese del go- 
verno austriaco , censurando vivamente gli autori ed 
i complici di quella insensata sommossa ; ora, in un 
lungo lavoro che pubblica circa l'utilità del disarmo 
generale, ed in cui il giornalismo vuol riconoscere l’o- 
pera d’ illustre economista francese, si esprime iutor- 
no agli intendimenti dell’ Italia rispetto alla Venezia 
in modo che non può certamente andare a versi del 
partito della rivoluzione. Esso incomivcia dal rivol- 
gersi alle grandi nazioni d’ Europa per persuaderle 
del grande vantaggio che avrebbero tutte a disarmare 
e ad impiegare in opere produttive una grossa parte 
dei denari ora spesi nel tenere sotto le armi eserciti 
permanenti, numerosi, sproporzionati ai bisogni della 
difesa, ai mezzi dei siugoli paesi , inutili se si vuol 
conservare la pace od atti solo a far nascere occasio- 
f ni per quelle guerre cui si vorrebbe evitare. Con- 
chiude che senza nessuno sforzo straordinario s senza 
che la sicurezza di nessuno Stato ne patisse , il ri- 
sparmio da potersi fare immediatamente nelle spese 
dell'armamento supererebbe iv Europa un miliardo di 
milioni di lire. Fa osservare pertauto che l'Iughilter- 
ra, la Francia e la Russia possono prendere l’inizia- 
tiva di risparmiare molte spese militari, senza per 
Questo correre pericolo di essere attaccate da alcuno; 
e che può la Spagna godere della medesima sicurez- 
za, solo che rinunzi alle imprese della conquista di 
Sau Domingo e del Perù. Quanto poi all’ Austria ed 
all'Italia, il Dedats dimostra a quest’ ultima la neces- 
sità di cancellare dal suo programma la conquista del 
Veveto ; nè soddisfatto di ciò, traccia alla medesima 
una linea di condotta politica che sta evidentemente 
a conflitto con tutte le idee è le aspirazioni rivoluzio- 
parie. 

È inutile il dire che le argomentazioni del dia- 
rio parigino non producono alcun effetto sulla stampa 
rivoluzionaria italiana, la quale, oltrechè non intende 
rinunciare in modo alcuno ai progetti d'azione, crede 
altresì di ravvisare: nell’Austria disposizioni poco atte 
a giustificare un disarmo da parte dell’ Italia. Indi- 
pendentemente infatti dalle officiali dichiarazioni dei 
ministri austriaci nel Consiglio dell'impero e dai co- 
menti che le seguirono in tutto il giornalismo di Vienna, 
la stampa citata dà un particolare significato all’an- 
nuncio della Gazzetta austriaca che « ciò che deci- 
|| derà sopratutto lo sviluppo dell'affare della successio- 

ne nei ducati è l andamento che piglieranno le cose 
d’ Italia nella prossima primavera ». In queste paro« 
le i fogli piemontesi vogliono scorgere non solo la 
conferma delle seambievoli concessioni che sulla que- 
stione tedesca e sulla italiana si fecero la Prussia e 
l’Austria, ma anche l’indizio che nom è intenzione di 
quest’ultima potenza manteversi io una attitudine di 
perpetua espeltativa rispetto alle complicazioni della 
Penisola. Tantoppi che delle eventualità fatte pre- 
vedere dal citato giornale di Vienna fa sembiante di 
preoccuparsi grandemente anche il governo di Torino, 
come fe È pirova una circolare da lui testà diramata 


ai prefetti, per richiamare la loro vigilanza sulle mene 
del partito d'azione, il quale, secondo diversi rapporti 
pervenuti al ministero « pare sia determinato di ri- 
tentare la prova del Friuli nella prossima primavera. » 

Quanto poi al primo argomento accennato dal- 
la Gazzetta austriaca, cioè all’ affare di succes- 
sione nei ducati, pare omai certo che le due m 
giori potenze tedesche sieno per entrare in apposi 
negoziali ; questa intenzione almeno annunciano con- 
cordemente gli organi officiosi di Vienna e di Berli- 
no. Una versione, che pel momento trova favorevole 
accoglienza, parla di una specie di conferenza che si 
riunirebbe nell'una o nell'altra di quelle due capitali 
affine di ottenere un accordo anteriore ; dopo di che, 
la scelta del futuro sovrano sarebbe comunicata e 
proposta alla Dieta federale e sostenuta dalle due po- 
tenze. Nè da questo espediente dissentono i giornali 
tedeschi, i quali osservano che con tal mezzo si evi. 
erebbero le luogaggini di una procedura, che la mol- 
fiplicità e la oscurità dei titoli minaccerebbero di per- 
petuare. E realmente, posto che la Dieta non sia io- 
vitata a far trattare dinanzi al suo foro la causa dei 
diversi pretendenti, è fuori di dubbio che il segnalato 
mezzo di soluzione riuscirà più spedito e più vabtag- 
gioso pei ducati, i quali non sarebbero più in pericolo 
d'essere divisi a piccoli brani tra le diverse case che 
affacciano pretese alla successione. 

Siccome però da questa supposta risoluzione delle 
due maggiori potenze tedesche potrebbero per avven- 
tura parere offesi i diritti e la dignità della Dieta ger- 
manica, quindi è che la Gazzetta del Nord di Ber- 
lino sì affretta a dichiarare che la Prussia e l'Austria 
prenderanno senza dubbio in considerazione le viste 
dei loro confederati; ed una circolare del signor Mens- 
dorfî de Pouilly assicura che in ogni caso sarà tu- 
velata l'autorità della Dieta. 

Ma pare tuttavia che questo impegoo morale con- 
tratto dalle due maggiori potenze tedesche, in vista di 
una soluzione conforme alla politica federale, non ab- 
bia pienamente rassicurato le potenze secondarie. Non 
potrebbe infatti interpretarsi altrimenti il progetto dei 
due ministri di Monaco e di Dresda, quantunque in 
seguito abbandonato, di riunire a Monaco una confe- 
renza per concertare una politica comune in seno della 
Dieta. Questo progetto altro non sarebbe stato che la 
riproduzione di quello che non ottenne alcun succes- 
so a Virzburgo, per creare una terza potenza. nella 
Germania. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ 


Corrispondenze da Berlino parlano della convo- 
cazione delle Camere prussiane per il prossimo mese 
di gennaio; e di questa | riunione mostransi assai soddi- 
sfatti i fogli di tutti partiti, cui incominoi piacere 
troppo |' indefinito proluagamento di una situazione 
anormale. È opinione anzi della maggior parte dei 
giornali che il gabinetto riuscirà a vincere facilmen- 
te sul partito progressista, quantunque gli organi di 
questo pubblichino per le stampe critiche acerbe al noto 
ordine del giorno che il re diresse alle truppe. I pro- 
gressisti infatti vogliono scorgere in quel documento 
l'annunzio di nuove lotte fra la rappresentanza legale 
del paese e la corona, ed insinuano che il governo 
cerca di mettere a profitto i resultati ottenuti nella 
guerra contro la Danimarca, per mantenere, contro i 
reiterati voti della Camera, l'organamento dell’ eser- 
cito. 

Le stesse corrispondenze di Berlino annunciano 
che essendo già da qualche tempo esaurite le tratta- 
tive commerciali che sî'proseguivano tra la Prussia 
e la Francia, avverrà tra breve la sottoscrizione dei 
protocolli che spiegano parecchie disposizioni del trat- 
tato di commercio. È noto che diversi Stati dell’ U- 
nione doganale avevano reclamato certe modificazioni 
al trattato, le quali, senza alterarne il principio, pa- 
revano ad esse desiderabili al punto di vista della 
loro situazione particolare. Dietro domanda della Prus- 
sia, la Francia affrettossi ad appagare questi desideri, 
ed i negoziati, all'uopo condotti a Berlino, si ebbero 
un resultato assai soddisfacente. Erasi preteso che 
scopo principale di queste trattative sussidiarie fosse 
di ottenere per l'Austria le concessioni che essa re- 
clamava e che avrebbero profondamente modificata 
l'essenza e la portata del trattato francese. La stam- 
pa prussiana ha costantemente smentito questa pver- 
sione e sembra risultare dalle odierne notizie che real- 
mente i protocolli, di cui si aspetta la ratifica, non 
fanno menzione alcuna delle accennate pretese au- 
striache. 

A comento delle ultime notizie americane sulla 
campagna di Sherman nella Georgia, merita di essere 
riferito un brano di un articolo del Daily News. 
Apparisce da questo che Sherman spinge la sua ala 
dritta verso Savannah , sia per liberare i prigionieri 
federali raccolti in gran numero a Millen , sia per 
prendere Savannah ed aprire l'adito alla flotta fede- 
rale, la quale potrebbe allora spiugere le sue canno- 
niere lungo il fiume Savannah ed aiutare le opera- 


zioni dell'ala sinistra contro Augusta. Se gli riuscisse 
di prendere questa e di fortificarvi 
acquistato una nuova base di operazione tra Beaufort, 
nella Carolina del Sud, Savannab, il fiume di tal no- 
me , ed Augusta ; dalla quale potrebbe muovere in 
appresso per prendere Charleston. I separatisti, in tale 
caso, per difendere Charleston, dovrebbero diminuire 


Sherman avrebbe 


le loro forze a Richmond, dove, se le piogge dessero 
un pò di tregua, Grant li attaccherebbe. 

Giunsero per la via di Trieste notizie del Giap- 
pone che vanno fino a tutto il mese d'ottobre. Esse 
costatano l'eccellente effetto prodotto dalla spedizione 
contro il principe di Nagato. Tutti i domipi di que- 
sto grande feudatario furono confiscati dal Taikoun, 
il quale si incaricherà di pagare le indennità dovute 
alle potenze europee. Inoltre, i rappresentanti di que- 


ste furono ricevuti il 6 ottobre nel seno del grande 


consiglio dell'impero, il quale li accolse con molto onore 
e promise ad essi che otterrebbero tutte le soddisfa- 
zioni che potessero desiderare, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Torino 19. — Il Senato continuò la discussione 
sul progetto di pensione ai mille di Marsala. 

Torino 20. — L'Opinione assicura che fra la 
commissione della Camera per le spese d’unificazione 
amministrativa e il miuistero dell'interno è intervenuto 
accordo. 

Messina 19. — Notizie di Atene. Il miuistro 
degli esteri è dimissionario; Demetrio Budeceni lo ha 
rimpiazzato. Turbolenze a Zante per cause politiche ; 
parecchi feriti. 

Copenaghen 19. — Il governo e il comitato del 
Folksting si posero d'accordo circa la Costituzione. 

Madrid 20. — L'apertura delle Cortes avrà luo- 
go il 22 correote. La regiua pronuncierà uo discor- 
so. La maggioranza de'deputati terrà domani una riu- 
nione. 

York 8.—|Rapporti dei separatisti dicono che le 
località che Shermann deve passare sono paludose e 
insalubri. Una spedizione federale partita da Porto- 
reale fu battuta e costretta a ritirarsi. Hood circoo- 
fla Nashoidio. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. 
_Felicemente Regnante 
Ecoîo Trib. ciy. di Roma Sfido Turno 
Nella Causa al N. 1388 del 4864 fra il 
sig. Giuseppe Paris rapp. dal sott. = Ed il 
sig. Giuseppe Severini al domic: eletto ec.= 


Umidità tato del cielo 
in:decimi 


CE 
rolativa | assoluta 


di 
cielo scoperto 


0 Piove 


senza èffetto, 
concorso universale dei creditori sul patri- 
monio del Severini, e delega per gb 
relativi il Giudice avv. Lattanzi = Pro! 
li 25 novembre 1864,redatia, © sott. li 3 dè- 
cembre d'anno = Reg. li 6 decembre vol. 
321 fog. 16 r. c. 26 3 = Si ordina a tutti perciò 
i corsori di daire esecuzione alla presente ec. 
Costantino Brioni Cancell. 


da S. E. Rina Mons. G. Janni Uditore di 

ma Santità, ed affisso in Frosinone nei pub- 
Dliei siti a forma di legge éc. e: volendo il 
medesimo signor Simeoni pria di assumete 
l’amministrazione de’ beni ìn parola proce- 
dere alla confezione dell’ inventario, si è 
juito ad istanza di lui che nel 
giorno 30 del corrente dicembre alle ore 
nove antemeridiane nella casa del prefato 
sig. Pesci esistente in questa Città alla Con- 


ordina la convocazione del 


ventario legale ed estragiudiziale, e ciò sot- 
to tutte le riserve di diritto e di ragioni 
per esser quindi proseguito, qualora occ 
resse, in altri giorni e luoghi a forma 
legge. v 

'Sì deduce a pubblica notizia di tu! 
pretesi creditori tanto noti che sconosciu 
ti, e ciò a senso.del $ 4547 del vig. regel - 
e per ogni altro effetto di ragione. 


Sal l’istanza dal Paris promossa li 18 novem- 
brr; 4964 per la prefissione di un breve ter- 
mine al convenuto, ad assicurare il credito 
de ll’istante di scudi settecento ventitre, 0 
al trimenti decretarsi l’apartura del Concor- 
#0 universale dei creditori sul patrimonio di 
dietto convenuto, delegandosi uno dei  Giu- 
«dici per gli atti relativi = Vista la detta 
ristanza, © tutt'altro ec. = Considerarido ec. 
Unvocato il Nome S$Smo di Dio = Il Tribu- 
male prefigge al Severini il termine di gior- 
mi dieci a giustificare il modo di assicurare 
il credito dell'Attore Paris, scorso il quale 


Ad istanza: del sig.Giuseppe Paris rap. 


«come appresso = Si notifichi la presente Sen- 


tenza per inserzione in Gazzetta a forma 
del $ 1509,di \orocedura a tutti quelli che 
aver possano ilateresse nel Patrimonio del 
d. Lorenzo Sevverini fig. del fà Giuseppa. 
Cesare Pelissier proc: 


Essendo stato deputato il signor Andrea 
Simeoni ad economo ed amministratore del 


trimonio del sig: Niccola Pesci di 
,| siccome risulta. nell’ editto a 
emanato addì 47 novembre ullimo 


Frosinone li 16 dicembre 1864. 
trada 8, Maria, distinta col civico n. 4 = p 
si darà principio alla compilazione dell’ in- Filippo Forti Notaro 
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LIBRERIA DI GIOVANNI GALLARINI 
Piazza di Monte Citorio N. 19 al 23. 


Trovagi vendibile l' ALwamacco pi Gotna pel 1865; non che un assortimento 
di libri pei regali del. capo d'aono, tanto italiani, che fraricesi ed inglesi. 
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VENERABILIBVS FRATRIBVS PATRIARCHIS, PRIMATIBVS, 
ARCHIEPISCORIS, ET EPISCOPIS VNIVERSIS GRATIAM 
ET CONNVRIONEN APOSTOLIEAR SEDIS HABBNTIBVS. 


PIVS PP. IX. 


VENERABILES FRATRES 
SALVTEM ET APOSTOLICAN BENEDICTIONEM 


Quanta cura ac pastorali vigilautia Romani Pon- 
lifices Praedecessores Nostri exsequentes demandatum 
sibi ab ipso Christo Domino in persona Beatissimi Pe- 
tri Apostolorum Principis officium, munusque pascen- 
di agnos et oves nunquam intermiserint universum Do- 
minicum gregem sedulo enutrire verbis fidei, ac sa- 
lutari doctrina imbuere, eumque ab venenatis pascuis 
arcere, omnibus quidem ac Vobis praesertim comper- 
tum, exploratumque est, Venerabiles Fratres. Et sane 
iidem Decessores Nostri augustae catholicae religionis, 
veritatis ac iustiliae assertores et vindices, de avima- 
rum salute maxime solliciti nihil potius unquam ha- 
buere, quam sapientissimis suis Litteris, et Constitu- 
tionibus retegere et damnare omues haereses et erro- 
res, qui Divinae Fidei nostra, catholicae Ecclesiae 
doctrinae, morum honestati, ac sempiternae hominum 
saluti adversi, graves frequenter excitarunt \empesta- 
tes, et christianam civilemque rempublicam miserandum 
io modum funestaruat. Quocirca iidem Decessorés No- 
stri Apostolica fortitudine continenter obstiterunt ne- 
fariîs iniquorum lominuni-@nolitionibus , qui despu- 
maotes tamquam fluctus feri maris confusiones guas, 
ac libertatem promittentes, cum servi sint corruptio- 
nis, fallacibus suis opinionibus, et perniciosissimis scri- 
ptis catholicae religionis civilisque societatis funda- 
menta convellere, omnemque virtutem ac iustitiam de 
medio tollere, omniumque animos mentesque deprava- 
re, et incautos imperitamque praesertim iuventutem 
a reca morum disciplida avertere, eamque miserabi- 
liter corrumpere, in erroris laqueos inducere, ac tan- 
dem ab Ecclesiae catholicae sinu avellere conati sunt. 

lam vero, uti Vobis, Venerabiles Fratres, appri- 
me notom est, Nos vix dum arcano divinae provi 
dentiae consilio nullis certe Nostris meritis ad hanc 
Petri Cathedram evecti fuimus, cum videremus sum- 
mo animi Nostri dolore horribilem sane procellam tot 
pravis opinionibus excitatam, et gravissima, ac nuo- 
quam satis lugenda damna, quae in christianum po- 
pulum ex tot erroribus redundant, pro Apostolici No- 
stri. Ministeri. officio illustria Praedecessorum Nostro- 
tum vestigia sectantes Nostram extulimus vocem, ac 
pluribus in vulgus editis eneyclicis Epistolis et Allo- 
cutionibus in Cossistorio habitis, aliisque Apostolicis 
Rileris praccipuos tristissimae nostrae aetatis errores 
damnavimus, eximiamque vestram episcopalem vigilan- 
tiem excitavimias:; et universos  catholicae Ecclesiae 
Nobis carissimos filios etiam atque -etiam monuimus 
et exbortati sammus,, ut tam dirae contagia pestis omni- 
no horrerent et' devitarent. Ac praesertim Nostra pri- 
nia Eacyclicò Epistola die ‘9 ‘novembris anno 1846 
Vobis scripta, bisisque Alloeutionibus, quarum altera 
die 9 detembris anno 1854, altera vero 9 iunii an- 
no 4862 inConsistorio :a- Nobis:habits: fuit; monstro: 
sa opibionum ‘portenta damnavimus, quae hac potis- 
siîuni aetate cum! maximo unimaram damno, et ci- 
vilis ipsius societatis detrimento dominantor, quaeque 
non soldi ‘catholicne Eoélesiae; ciusque salutari do- 
Otinse a6venerendis iuribus, ‘verim etiom  sempiter- 
nae naturali Jegi ;a Deo io cordibus insoil- 
piùe, reotaeque'rationi mozime.'atfrersantur ; et ‘ex 
quibus ‘alli ‘prope' omnes ‘originem: hilbent: derdres: +. 


0000 alle 6 pom. d'ogni giorno decetto i festivi 


Etsi autem haud omiserimus potissimos huius- 
modi errores saepe prosofibure et reprobare , tamen 
catholicae Ecclesiae causì.ginimarumque salus Nobis 
divinitus commissa, atque ipsius humanae societatis 
bonum omoino postulant, ut iterum pastoralem ve- 
stram sollicitudinem excitemus ad alias pravas pro- 
fligandas opiviones, quae ex eisdem erroribus, veluti 
ex fontibus erumpunt. Quae falsae ac perversae opi- 
niones eo magis detestandae suat, quod eo potissi- 
Mum spectant, ut impediatur et amoveatur salutaris 
illa vis, quam catholica Ecclesia ex divini sui Au- 
ctoris institutiove, et mandato libere exercere debet 
usque ad consummationem saeculi non minus erga sin- 
gulos homines, quam erga nationes, populos, summos- 
que eorum Principes, utque de medio tollatur mutua 
illa inter Sacerdotium et Imperium consiliorum socie- 
tas et coneordia, quae rei cum sacrae tum civili fau- 
sta semper extitit ac salutaris (1). Etenim probe no- 
scitis, Venerabiles Fratres, hoc tempore non paucos 
reperiri, qui civili consortio impium absurdumque 
naturalismi, uti vocant, principium applicantes audent 
docere, € optimam societatis publicae rationem , ci- 
vilemque progressum omnino requirere, ut humana 
societas constituatur et gubernetur, nullo habito ad 
religionem respectu, ac si ea non existeret, vel sal- 
tem nullo facto veram ioter falsasque religiones di- 
scrimine ». Alque contra sacrarum Litterarum , Ec- 
clesiae, sanctorumque Patrum doctrinam, asserere non 
dubitant, « oplimam esse. conditionem societatis , in 
qua Imperio non agnoscitur officium coercendi san- 
citis poenis violatores catholicae religionis , nisi qua- 
tenus pax publica postulet ». Ex qua ommino falsa 
socialis regiminis idea haud timent erroneam illam 
fovere opinionem catholicae Ecclesiae, animarumque 
saluti maxime exitialem,a rec. mem. Gregorio XVI 
Praedecessore Nostro deliramentum appellatam (2), 
vimirum « libertatem conscientiae, et cultuum esse 
proprium cuiuscumque hominis ius, quod lege pro- 
clamari, et asseri debet in ompi recte constituta so- 
cietate, et ius civibus inesse ad omnimodam liberta- 
tem nulla vel ecclesiastica, vel civili auctoritate coar- 
ctandam, quo suos conceplus quoscumque sive voce, 
sive typis, sive alia ratione palam publiceque mani- 
festare, ac declarare valeant ». Dum vero id temere 
affirmant, haud cogitant et considerant » quod liber- 
fatem perditionis (3) praedicant, et quod « si huma- 
« bis persuasionibus semper disceptare sit liberum , 
« nuoquam deesse poterunt, qui veritati audeant re- 
« sultare, et de humanae sapientiae loquacitate con- 
« fidere, cum hanc nocentissimam vanitatem quantum 
« debeat fides et sapientia christina vitare, ex ipsa 
« Domini Nostri Iesu Christi institutione cognoscat » (4). 

Et quoniam ubi a civili societate fuit amota re- 
ligio, ac repudiata divinae revelationis doctrina et au- 
ctoritas, vel ipsa germana Îustitiae humanique iuris 
notio ténebris obscuratur et amittitur, atque in verae 
iustitiae legitimique iuris locum materialis. substitui- 
tur vis, iode liquet cur nonnulli certissimis sanae ra- 
tionis principiis penitus neglectis posthabitisque au- 
deant conclamere, « voluatatem populi, publica, quam 
dicunt, opinione, vel alia ratione mauifestatam consti- 
tuere supremam legem ab omuoi divino humanoque 
iure solutam, et in ordine politico facta consummata, 
e0 ipso quod consummata sunt vim iuris habere ». 
Verum ecquis non videt, planeque' sentit, hominum 
societatem  religionis. ac vera@ iustitise vinculis solu- 
tam nallum aliud profecto propositum habere posse, 
nisi scopum comparandi, cumulendique opes, nullam- 
que aliam in suis actionibus legem sequi, nisi indo- 
mnitam animi cupiditatem inservigndi. propriis  volu- 
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piatibus et commodis? Eapropter hyiusmodi homines 
Acerbo sane.odio insectantur Religiosas Familias quam- 
“Visiere christinna, civili, ne litteraria. summopere 
"meritas, et blaterani, easdem ntifam bmbererolagiti- 
mam existendi ralionem, atque ila heereticorum com- 
mentis plauduot. Nam, ut sapientissime rec. mem. 
Pius VI. Decessor Noster docebat « regularium 
« abolitio laedit statum publicae professionis  consi- 
« liorum evangelicorum, laedit vivendi rationem ia 
« Ecclesia commendatam tamquam Apostolicae do- 
« ctrinae consentaneam, laedit ipsos insignes funda- 
« tores, quos super altaribus veneramur, qui non- 
« nisi a Deo inspirati eas constitueruat societates »(5). 
Alque eliam impie pronuuciant, auferendam esse ci- 
vibus et Ecclesiae facultatem « qua eleemosynas chri- 
slianae caritalis causa palam erogare valeant », ac 
de medio tollendam legem « qua certis aliquibus 
diebus opera servilia propter Dei cultum probiben- 
tur » fallacissime praetexentes, commemoratam fa- 
cultatem et legem optimae publicae oeconomiae pria- 
cipiis obsistere. Neque contenti amovere religionem 
a publica societate, volunt religionem ipsam a pri- 
valis eliam arcere familiis. Etenim fuuestissimum 
Communismi er Socialismi doceotes ac profitentes 
errorem asserunt, « socielatem domesticam seu fami- 
liam totam suae existentiae rationem a iure dumtaxat 
civili mutuari ; proindeque ex lege tantum civili di- 
manare ac pendere iura omoia parentum in filios, 
um primis vero ius’ instilulieuis, educationisque cu- 
randae ». Quibus impiis opinionibus , machinationi= 
busque in id praecipuae intendunt fallacissimi isti 
homises, ut salutifera catholicae Ecclesiae doctrina 
ac vis a iuventutis institutione et educatione prorsus 
eliminetur, ac teneri flexibilesque iuvenum animi per- 
niciosis quibusque erroribus, vitiisque misere infician- 
tur ac depraventur. Siquidem omnes, qui rem tun 
sacram, tum publicam perturbare , ac rectum socie- 
tatis ordinem evertere, et iura omnia divina et hu- 
mana delere sunt conati, omnia nefaria sua consilia , 
studia et operam in improvidam praesertim iuventu- 
tem decipiendam ac depravandam, ut supra inouimus, 
semper contulerunt, omnemque spem in ipsius iuven- 
tutis corruptela collocarunt. Quocirca nunquam ces- 
sant utrumque clerum, ex quo, veluti certissima hi- 
storiae movumenta spleodide testantur, tot magna in 
christianam, civilem, et litterariam rempublicam com- 
moda redundarunt, quibuscumque infandis modis di- 
vexare, et edicere, ipsum Clerum « utpote vero, uti- 
lique scientiae et civilitatis progressui inimicum ab 
omoi iuveotutis instituendae educandaeque cura et 
officio esse amovendum ». 

At vero alii instaurantes prava ac tolies damna- 
ta novatorum commenta , insigni impudentia audent, 
Ecclesiae et huius Apostolicae Sedis supremam au- 
ctoritatem a Christo Domino ei tributam civilis au- 
ctoritatis arbitrio subiicere, et omnia eiusdem Eccle- 
siae et Sedis iura denegare circa ea quae ad exterio- 
rem ordivem pertinent. Namque ipsos minime pudet 
affi « Ecclesiae leges non obligare in conscien- 
tia, nisi cum promulgautur a civili potestate ; acta 
et decreta Romanorum Pontificum ad religionem et 
Ecclesiam spectantia indigere sanclione et approba- 
tione, vel minimum assensu potestatis civilis ;  con- 
stitutiones Apostolicas (6), quibus damnantur clan- 
‘déstinae societates, sive in eis exigatur, sive non ezi- 
gatur iuramentum de secreto servando, earumque as- 
seclae et fautores anathemate mulciantur, nullara ha- 
bere vim in illis orbis regionibus ubi eiusmodi ag- 
gregationes tolerantur a civili gubernio; excommu- 
nicatiovem a Concilio Tridentino et Romanis Ponti- 
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ficibus latam in eos, qui iura possessionesque Eccle- 
siae invadunt, et usurpant , niti confusione ordinis 
spiritualis, ordinisque civilis ac politici ad mundanum 
dumtaxat bonum prosequendum ; Ecclestam nihil de- 
bere decernere, quod obstringere possit fidelium con- 
scientias in ordine ad usum rerum temporalium; Ec- 
clesiae ius non competere violatores legum suorum 
poenis temporalibus coercendi ; conforme esse sacrae 
theologiae, iurisque publici principiis , bonorum pro- 
prietatem , quae ab Ecclesiis , a Familiis religiosis , 
aliisque locis piis possidentur, civili gubernio assere- 
re, et vindicare ». Neque erubescuot palam publi- 
ceque profiteri haereticorum effatum et priucipium , 
ex quo tot perverse oriuntur sentevtiae, atque er- 
rores. Dictitant enim Ecclesiasticam potestatem non 
esse iure divino distinctam et independentem a pote- 
state civili, neque eiusmodi distinclionem , et inde- 
pendentiam servari posse, quin ab Ecclesia invadan- 
{ur et usurpentur essentialia iura potestatis civilis ». 
Atque silentio praeterire non possumus eorum auda- 
ciom, qui sanam non sustinentes doctrinam conten- 
dunt « illis Apostolicae Sedis iudiciis, et decretis , 
quorum obiectuim ad bonum generale Ecclesiae, eius- 
demque iura, ad disciplinam spectare declaratur, dum- 
modo fidei morumque dogmata non attingat, posse as- 
sensum et obedientiam detrectari absque peccato , et 
absque ulla catholicae professionis iactura n. Quod 
quidem quantopere adversetur catholico dogmati ple- 
nae potestatis Romano Pontifici ab ipso Christo Do- 
mino divinitus collatae universalem pascendi, regen- 
di, et gubernandi Ecclesiam, nemo est qui non cla- 
re aperteque videat et intelligat. 

Io tanta igitur depravatarum opinionum perver- 
sitate, Nos Apostolici Nostri officii probe memores, 
ac de sanctissima nostra religione , de sana doctrina 
et animarum salute Nobis divinitus commissa, ac 
de ipsius humanae societatis bono maxime solliciti , 
Apostolicam Nostram vocem iterum extollere existi 
mavimus. Itaque omnes et singulas pravas opiniones 
ac doctrinas singillatim hisce Litteris commemoratas 
auctoritate Nostra Apostolica reprobamus, proscribimus 
atque damnamus, easque ab omnibus catholicae Ec- 
clesiae filiis, veluti reprobatas , proscriptas atque 
damuatas omnino haberi volumus et mandamus. 

Ac praeter ea, oplime scitis, Venerabiles Fra- 
tres, hisce temporibus ommis veritatis iustitiaeque 
osores, et acerrimos nostrae religionis hostes, per pe- 
suferos libros, libellos, et ephemerides toto terrarum 
orbe dispersas populis illudentes, ac malitiose men- 
tientes alias impias quasque disseminare doctrina»s. 
Neque ignoratis, hac etiam nostra aetate , nonnullos 
reperiri, qui satanae spiritu permoti , et incitati eo 
impietatis devenerunt, ut Dominatorem Dominum No- 
strum Iesum Christum negare, eiusque Divinitatem 
scelerata procacitate oppugnare non paveant. Hic vero 
haud possumus, quin maximis meritisque laudibus 
Vos efferamus, Venerabiles Fratres , qui episcopalem 
vestram vocem contra tantam impietatem ompi zelo 
attollere minime omisistis. 


Itaque hisce Nostris Litteris Vos iterum aman- 
tissime alloquimur, qui iu sollicitudinis Nostrae par- 
tem vocati summo Nobis inter maximas Nostras acer- 
bitates solatio, laetitiae, et consolationi estis propter 
egregiam. qua praestatis religionem , pietatem , ac 
propter mirum illum amorem, fidem, et observantiam, 
qua Nobis et huic Apostolicae Sedi concordissimis 
animis obstricti gravissimum episcopale vestrum mi- 
nisterium strenuo ac sedulo implere contenditis. Ete- 
nim ab eximio vestro pastorali zelo expectamus, ut 
assumentes gladium spiritus, quod est verbum Dei, 
et confortati in gratia Domini Nostri Jesu Cristi ve- 
litis ingeminatis studiis quotidie magis prospicere, ut 
fideles curae vestrse concrediti « abstineant ab her- 
« bis noziis, quas lesus Christus non colit, quia non 
« sunt plantatio Patris » (7). Atque eisdem fideli- 
bus inculcare nunquam desinite, omnem veram feli- 
citatem in homines ex augusfa nostra religione, eius- 
que doctrina et exercitio redundare, ac beatum esse 
populum , cuius Dominus Deus eius (8). Docete 
« catholicae Fidei fundamento regna subsistere (9), 
« el nibil tam mortiferim, tam praeceps ad casum, 
« tam expositum ad omnia pericula , si hoc solum 
« tiobis putantes posse stifficere, quod liberum arbi- 


« trium, cum nascetemur, accepimus , ultra iam a 


« Domino nihil quaeramyis,.idest, aucforis nostri obli- 
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remus » (10). Atque etiam ne omittatis docere re- 
« giam potestatem non ad solum mundi regimeo, sed 
« moxime ad Ecolesiae praesidium esse collatam (11), 
« et nihil esse quod civitatum Principibus, et Regi- 
bus maiori fruotui, gloriaeque esse possit , quam 
si, ut sapientissimus fortissimusque alter Proede- 
cessor Noster S, Felix Zenoni Imperatori perscri= 
bebat, Ecclesiam catholicam . . . . sinaut uti le- 
gibus snis, nec libertati eius quemquom permittant 
obsistere . . . . Certum est enim, hoc rebus suis 
esse salutare, ut, cum de causis Dei agatur, iuxta 
ipsius constitutum regiam voluntatem Sacerdotibus 
Christi studeant subdere, non praeferre » (12). 

Sed si semper, Venerabiles Fratres, nunc potissi- 
mum in tantis Ecclesiae, civilisque societatis calami- 
tatibus, in tanta adversariorum contra rem ca- 
tholicam, et hanc Apostolicam Sedem conspiratione 
tantaque errorum congerie, necesse omnino est, ut 
adeamus cum fiducia ad thronum gratiae, ut mise- 
ricordiam consequamur, et gratiam inveniamus io au- 
xilio opportuno. Quocirca omnium fidelium pietatem 
excitare existimavimus, ut una Nobiscum Vobisque 
clementissimum luminum et misericordiarum Patrem 
ferventissimis humillimisque precibus sine intermis- 
sione orent, et obsecrent, et in plenitudine fidei sem- 
per confugiant ad Dominum Nostrum Iesum Christum, 
qui redemit nos Deo in sanguine suo, Eiusque dul- 
cissimum Cor flagrantissimae erga nos caritatis victi- 
mam enixe iugiterque exorent, ut amoris sui vincu- 
lis omnia ad seipsum trahat, utque omnes homines 
sanctissimo suo amore inflammati secundum Cor Eius 
ambulent digne Deo per omnia plucentes , in omni 
bono opere fructificantes. Cum autem sine dubio gra- 
tiores sint Deo hominum preces, si animis ab omni 
labe puris ad ipsum accedant, iccirco caelestes Ec- 
clesiae  thesauros dispensationi Nostrae commissos 
Christifidelibus Apostolica liberalitate reserare censui- 
mus, ut iidem fideles ad veram pietotem vehemen- 
tius incensi, ac per-Poenitentiae Sacramentum a pec- 
catorum maculis expiati fidentius suas preces ad Deum 
effun:lant, eiusque misericordiam et gratiam conse- 
quantur. 

Hisce igitur Litteris auctoritate Nostra Aposto- 
lica omnibus et singulis utriusque sexus catholici 
orbis fidelibus Plenariam Indulgentiam ad instar Tu- 
bilaei concedimus intra unius tantum mensis spatium 
usque ad totum futurum annum 1865 et non ultra, 
a Vobis, Venerabiles Fratres , aliisque legitimis lo- 
corum Ordinariis statuendum , eodem prorsus modo 
et forma, qua ab initio supremi Nostri Poutificatus 
concessimus per Apostolicas Nostras Litteras in for- 
ma Brevis die 20 meusis Novembris anno 1846 da- 
tas, et ad universum episcopalem vestrum Ordivem 
missas, quarum ivitium « Arcano Divinae Providen- 
tiae consilio », et cum omnibus eisdem facultatibus, 
quae per ipsas Litteras a Nobis datae  fuerunt. Vo- 
lumus tamen, ut ea omnia serventur, quae in com- 
memoratis Litteris praescripta sunt, et ea excipian- 
tur, quae excepta esse declaravimus. Atque id con- 
cedimus, non obstantibus in contrarium facientibus 
quibuscumque, etinm speciali et individua mentione, 
ac derogatione dignis. Ut autem omuis dubitatio et 
difficultas amoveatur, carumdem Litterarum exemplar 
ad Vos perferri iussimus. 

« Rogemus, Venerabiles Fratres, de intimo cor- 
« de et de tota mente misericordiam Dei, quia ct 
€ ipse addidit dicens: misericordiam autem meam 
« non dispergam ab eis. Petamus et accipiemus, et 
« si accipiendi mora et tarditas fuerit, quoniam gra- 
« viter offeudimus, pulsemus, quia et pulsanti ape- 
« rietor, si modo pulsent ostium preces, gemitus, et 
« 
« 
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lacrimae nostrae, quibus iusistere et immorari opor- 

tet, et si sit unanimis oratio . . . unusquisque 

oret Deum non pro se tantum, sed pro ombibùs 
« fratribus, sicut Dominus orare nos docuit » (13). 
Quo vero facilius Deus Nostris, Vestrisque, et omnium 
fidelium precibus, votisque annuat, cum omni fiducia 
deprecatricem apud Eum adbibeamus Immaculatam 
sanctissimamgue Deiparam Virgioem Mariam, quae 
cunctas haéreses inleremit in universo mundo, quae- 
que ombium nostrum amaintissima Mater è tota sua- 
c vis és c plena misericordiae,,..., omnibus sese 


« exòrobilemà, otmmibus oletmentissimam proebei,émnium 
« necessilates amplissi 
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\òdam miseratur, se, » 
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to, circumamicta varietate, nibil estfquod ab Eo im- 
petrare non valeat. Suffragia quoque petamus Beatis- 
simi Petri Apostolorum Principis, et Coapostoli eius 
Pauli, omniumque Sanctorum Cselitum, qui facti iam 
amici Dei perveneruot ad caelestia regna, et coro- 
nati possident palmam, sc de sua immortalitate se- 
curi, de nostra sunt salute solliciti. 

Denique coelestium omnium donorum copiam Vo- 
bis a Deo ex animo adprecantes singularis Nostrae 
in° Vos caritatis pignus Apostolicam Benedictionem ex 
intimo corde profectam Vobis ipsis, Venerabiles Fra- 
tres, cunctisque Clericis , Laicisque fidelibus curae 
vestrae cominissis peramanter impertimus. 

Datum Romae apud S. Petrum die VIII Decem- 
bris anno 1864, decimo a Dogmatica Definitiene Im- 
maculatae Conceplionis Deiparae Virginis Mariae. 

Pontificatus Nostri Anno Decimonono. 

PIVS PP. IX 


Eadem Encycl. Mivari. 


n Gregor. XVI. Epist. encyel. Mirari 45 aug. 1822. 
It. 405, al. 166. 


« Quo graviora. » 
(7)°8. Ignatius M. ad Philadelpb. 3. 
(8) Psal. 443, 
Ro) 8. Caelest. epist. 22 ad Synod. Epbes. apud Coust. 
p. 4200. 
(10) S.Innocent. I epist. 29 ad Episc. cone. Carthag. apud 


(13) 8. Cyprian. Epist. ff. 
(14) S. Bernard. Serm. de duodecim praerogativis B. M. 
V. ex verbis Apocalyp. 
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NOTIZIE DIVERSE 


La sera del 5 dicembre, tutta Palermo fece una 
grande dimostrazione in onore della Immacolata Con- 
cezione, malgrado che il partito rivoluzionario facesse 
di tutto per impedirla. Monsignor Arcivescovo aveva 
fatto appello alla carità de’ fedeli, perchè la festa del 
decimo anniversario della proclamazione di quel dog- 
ma fosse più splendida ; una Commissione di sacer- 
doti fece una colletta, e raccolse una somma rag- 
guardevole. Quando il programma dell'Arcivescovo fu 
conosciuto, la stampa del partito d'azione, e special- 
mente la ministeriale, lo combattè con ogni maniera 
d’iogiurie e di menzogue. La sera del gioroo 5,\pri- 
mo giorno del triduo, tutta la cità fu illuminata, 
tutte le botteghe erano splendidamente ornate dì fiori 
e di lampioni. Le case più umili, i palazzi più sun- 
tuosi, sfolgoravano di lumi. Da lontano si vedevano 
i villaggi e i casolari, che circondano la città , illu- 
minati anch'essi; e lo erano le case de’ campagauoli, 
e le villeggiature sparse qua e là ne’ giardini. Sul 
monte Pellegrino, i caprai avevano acceso fuochi di 
allegrezza, che si vedevano in lontananza dalla città. 
Il Precursore, nella sua esaceibazione, fa confessio- 
ni preziose in proposito. Egli dice, che, sebbene non 
vi fosse stato nessun proclama del podestà e del 
prefetto, e nessun invito de' giornali; sebbene nessu- 
no parlasse d'illuminazione, pure la città apparve il- 
luminata come per incanto ; che in occasione delle 
feste nazionali del 12 geunaio, del 19 marzo , del 4 
aprile, del 21 ottobre, solamente alcuni timidi im- 
piegati, e alcuni caldi patriolti, avevano illuminato, 
e conchiude ingenuamente confessando, che l'idea ri- 
voluzionaria von ha la forza dell'idea cattolica. La 
sera del 6, l'illuminazione di tutto Palermo fu anco- 
ra più splendida. 

La cronaca dei giornali di Napoli del 19 corr. 
sì aggira precipuamente sullo stato della sicurezza 
pubblica, constatato deplorevolissimo sia nella città 
come nelle campague tanto di qua che di là del Fa- 
ro. Così, mentre dal Giornale Oficiale segnalansi tre 
furti commessi entro lo stesso palazzo della Prefettu- 
ra nell'intervallo di pochi di, e mentre il Popolo 
d' Italia accenva ad altro più grave rubamento di 
diversi quadri di valore appartenenti al real palazzo 
di Capodimonte ; il Precwrsore di Palermo narra di 
una banda di venti armali che assaltò la barriera di 
Rebuttone a quattro miglia sopra il Parco , vi rubò 
il denaro della provincia, bastonò quanti le si mostra- 
rono avversi, e impegnò il fuoco con parecchi carabi- 
pieri, de’ quali alcuno ferì; e la Forbice della stessa 
città discorre d'un segnalato furto per la somma di 
440 mila franchi in: fedi, di oredito, oltre a tre mila 
franchigia effettivo, perpetrato sulla strada di VillaFrati. 
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e là ne' giardini. Sul 
vano acceso fuochi di 
lontananza dalla città. 
ibazione, fa confessio- 
dice, che, sebbene non 
1 del podestà e del 
ornali; sebbene nessu- 
re la città apparve il- 
he in occasione delle 
del 19 marzo , del 4 
ute alcuni timidi im» 
, avevano illuminato, 
essando, che l’idea ri- 
ll'idea cattolica. La 
ulta Palermo fu anco- 


i Napoli del 19 corr. 
stato della sicurezza 
ssimo sia nella città 
qua che di là del Fa- 
Offciale segnalansi tre 
palazzo della Prefettu» 
i e mentre il Popolo 
grave rubamento di 
enenti al real palazzo 
di Palermo narra di 
assaltò la barriera di 
ra il Parco, vi rubò 
nò quanti le si mostra= 
‘o con parecchi carabi» 
a Forbice della stessa 
rio per la somma «di 
dito, oltre a tre mila 


Dai giornali di Vienna del 13 dicembre : 

La Brunner Zestung aonunzia la morte della 
neonata Arciduchessa Maria Eleonora. S. A. R, spirò 
placidamente il 9 corrente, alle ore 9 e 1/2 di sera. 


— Il deputato Kaisersfeld, al quale gli studenti 
ungheresi di questa Università volevano fare una se- 
renata con fiaccole, si rivolse al Rettore magnifico, 
prof. Hyrtl, pregandolo di voler far desistere gli stu- 
denti da questa ovazione, per lui molto lusinghiera ; 
il che fu annunziato dallo stesso professore in una 
delle sue ultime lezioni. 


— Gli articoli di fondo, inseriti nei giornali di 
domenica, in cui si trattava della questione Rogawski, 
determinarono il sig. procuratore di Stato ad incam- 
minare un'accusa, a norma del $-65 del Codice pe- 
nale. Finora tale procedura fu incamminata contro i 
giornali Neue Freie, Presse e Verfassung. È immi- 
nente la stessa procedura anche contro altri giornali, 
e in primo luogo contro il G'randen Michel. Al gior- 
nale Verfassung fu già praticata una perquisizione 
domiciliare. Così al Gerickisbote. A quanto noi sap- 
piamo, il giornale Verfassung ebbe una perquisizione 
domiciliare per un suo articolo intorno al processo del 
Wanderer. (0.D .P) 


— Risulta da un riscontro, testè fatto, che il 
personale delle Ambascerie residenti in Vienna, cioè 
le famiglie degli ambasciatori e inviati, cogl'impiegati 
e la servitù, si compone di 344 individui. Di questi 
la Nunziatura Pontificia, oltre a Mons. Nunzio, conta 
16 persone, l'Ambasciata di Francia ne conta 35, 
quella di Russia 39, la ottomana 29, quella della 
Gran Brettagna 25 e la prussiana 15. La Legazione 
imperiale messicana si compone dell'inviato Don Tom- 
maso Murphy e del segretario Nunes. Nupoli, la To- 
scana e Modena sono rappresentate pure a Vienna da 
inviati. 

—In appendice alle notizie recate, togliamo alla 
Gazzetta di Lubiana i cenni seguenti sul trasferi- 
mento de'volontari del Messico : « L'Indiana, ultimo 
bastimento di trasporto per quest'anno, partirà pro- 
babilmente il 17 corrente, e prenderà a bordo la13, 
14, 15, 16 compaguia di cacciatori, uno squadrone 
combinato di cacciatori, l'artiglieria tecnica e il di- 
staccamento di deposito d’ ulani. Rimarranno poi a 
Lubiava soltanto il Comando del corpo, la 17 e la 18 
compagnia di cacciatori e il deposito di squadroni 
d'ulani, i quali accetteranno i soldati da ingaggiarsi 
ancora, e che partiranno probabilmente pel Messico 
nel mese di febbraio. Lettere private da bordo del 
Bolivian annunziano come il viaggio da Trieste a 
Gibilterra fu alquanto ritardato da burrasche ; che 
però ufficiali e soldati, meno i casi di mal di mare, 
trovavansi in buona salute e d'ottimo umore. Soltan- 
to del vitto di bordo inglese non erano ancora molto 
sodisfatti. Un uomo, che s'era detto morto di morte 
naturale, era invece caduto in mare di notte, e non 
si potè salvarlo. Era questo un Dalmata, e il caso 
avvenne nelle acque della Dalmazia. Gli stessi basti- 
menti, che condussero i volontari austriaci al Mes- 
sico, ricondurranno in Francia un egual numero di 
soldati francesi, cosicchè l'esercito francese avdrà suc- 
cessivamente ritornando in patria. I cavalli della ca- 
valleria francese verranno trasmessi alla cavalleria del 
corpo ‘austriaco di volontari, per cui si risparmierà il 
trasporto di cavalli colà e il ritorno, Il piroscafo Bra- 
silian era giunto da Gibilterra il giorno 9 corr. Non 
V'era nessun ammalato a bordo, e nessuno dei soldati 
venne punito. » 


eee 


La Hreuxzeitung di Berlino discute la contro- 
versia costituzionale austriaca. Ella dice trattarsi, co- 
me iu Prussia, di tutelare i diritti del governo contro 
usurpazioni parlamentari e di domare le tendenze di 
partito, che approfittano d'illegali interpretazioni della 
Costituzione, come d'un mezzo per sottrarre ‘la de- 
cisione definitiva al potere' monarchico -dello Stato, 


Soggiuoge ambi gli Stati trovarsi in lotta per interessi 


comuni.» 

— La Baterisché Zeitung dichiara che la notizia 
telegrafica dell’ 4779. Zest., aver la Baviera invitato 
gli Siati del, terzo gruppo ad ung Conferenza a Mo- 
naco, è priva di fondamento. ELA 

— Il Dresd. Journal pubblica unl Tuiga pole: 


mica contro la Gen. Corresp. di Prussia , la quale 
aveva asserito che le truppe sassoni ritornavano dal- 
l'Holstein per una via più lunga indiretta, « perchè 
la Sassonia non avea una buona coscienza verso la 
Prussia. » Il giornale di Dresda osserva su ciò, che 
la via indiretta fu presa per evitare qualunque attri- 
to, che avrebbe potuto avvenire nell'attuale stato d’ec- 
citamento, ove le truppe sassoni fossero passate per 
ta Prussia: « La risoluzione del Governo sassone, di- 
ce quel giornale , di far prendere una via indiretta 
alle sue truppe, avvenne per ciò che, fino dal 5 de- 
cembre di sera, quindi dopo ch'era stata presa la ri- 
soluzione della Dieta, a cui già in precedenza la Sas- 
sonia avea dichiarato di aderire, venue espresso da 
Berlino al governo sassone l’urgente desiderio di ve- 
derne affrettata l'esecuzione, affinchè fossero così evi. 
tate le collisioni. « 


—_etrtrtttero— 


Si ha dai Giornali del Ticino che il Consiglio 
Nazionale prese nella tornata del 13 a trattare la 
questione della bandiera svizzera sul mare. È noto 
l'avviso del Consiglio federale in questa faccenda, La 
Commissione del Consiglio Nazionale, consentendo in 
parte col governo e parte dissentendo , finì per pre- 
sentare all'Assemblea le seguenti proposte: 4. La de- 
liberazione sopra le proposte del Consiglio federale è, 
per l’importanza della questione e per l’epoca tarda 
della sessione , rimessa alla convocazione prossima 
dell'Assemblea federale; 2. Il Consiglio federale è in- 
caricato di aprire fin d'ora negoziali colle Potenze 
marittime per assicurare il libero esercizio del dritto 
spettante alla Confederazione di autorizzare l’uso sul 
mare della bandiera svizzera per le navi svizzere e 
di presentare una relazione sull'esito di tali negoziati; 
3. Il Consiglio federale è nel tempo medesimo invi- 
tato a dare questa questione, nei negoziati che potrà 
essere chiamato a proseguire o ad aprire con altri 
Stati per la conclusione di trattati di commercio, tutta 
l’attenzione di cui è degna. V'ebbe lunga discussione 
pro e contro queste proposte della Commissione. I 
deputati convennero generalmente colla Commissione 
e col governo nella sentenza che il mare è cosa che 
appartiene a tutto il mondo, e che ogni Stato, quan- 
tunque interno, ha il diritto di farvi sventolare la sua 
bandiera; ma dissentirono pur generalmente riguardo 
all'opportunità della presente legge, Ripigliatasi que- 
sta discussione il giorno 14, il Consiglio Nazionele 
adottò le proposte della sua Commissione pel rinvio 
alla prossima sessione della questione della bandiera 
con un emendamento che invita il Consiglio federale 
a mettersi in relazione colle Potenze marittime, 
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La breve vacanza concessa alle Camere di To- 
rino offre a quei giornali il mezzo d’impiegare in al- 
tre dispute e nell'esame di altri argomenti il tempo 
finora assorbito dai lunghi resoconti parlamentari. E 
di questa occasione essi approfittano sopratutto per 
rivolgere la loro attenzione alle cose di finanza, cui 
non potrebbe al certo contrastarsi la prevalenza sulle 
declamazioni oziose di deputati e di senatori , sulle 
speciose ed inesplicabili risposte dei ministri, e sugli 
noumerevoli artifizi che i singoli partiti politici met- 
tono in opera per soverchiarsi l’uo l’altro e raggiun- 
gere le redini del potere. Invece, di maggiore impor- 
tanza sembra a buon dritto ai fogli indipendenti l'os- 
servare che nel suo libro, come risulta dal presentato 
bilancio pel 1865, il governo di Torino ha inscritto 
il debito di quattro miliardi, centoquarantacinque mi- 
lioni , seicentotrentamila e centosessanta lire. E pro- 
cedendo in questa indagine , fondata sui documenti 
officiali, desumono i fogli che lo Stato paga all’anno 
di soli-frutti 218,005,488 lire, che è quanto dire più 
del terzo delle pubblictie entrate; essendo così dimo- 
strato all'evidenza che con tante tasse e tanti bal- 
zelli i pretesi economisti di Torino invece di dimi- 
nuire il debito lo hanno accresciuto spaventosamente. 
Infatti nel 1861 si pagavano per frutti del debito pub- 
blico. 437,869,500 lire:.invece. nel 1865 se ne deb- 
re.80 milioni di più, Jotorno a che poi è 

Jmiebuona'partè ‘dei furti suddetti siano 


da ‘notare 


da pagare per denari che lo Stato non ha ricevati; 
altra circostanza che è pure all’ evidenza dimostrata= 
Nel prestito realizzato nel 1860, invece di 186 mi- 
lioni non entrarono nelle casse dello Stato che soli 
146 milioni; il prestito Bastogi invece di 700 milioni 
non ha dato all’erario che 497 milioni; e col prestito 
Minghetti in luogo di 1,000 milioni, appena si sono 
ricavati 695 milioni. In totale, lo Stato ha incassato 
1,338 milioni e si è dichiarato debitore di 1,886. E 
questa cifra dei 548 milioni perduti si accresce di 
molto, qualora si considerino i frutu paga per non 
pochi milioni non incassati, i boni del tesoro emessi 
al sei per cento , le migliorie che si sarebbero otte- 
nute vendendo il prestito con altro saggio e le miria- 
di infivite di impiegati occorsi dopo la creazione di 
tanti debiti. Tutto questo conduce alla importante ci= 
fra di circa 700 milioni di lire, i quali sono stati 
pienamente regalati a speculatori stravieri. Dunque in 
quattro anni il governo di Torino ha aumentato il 
debito pubblico di 1,619.719,760 lire. e lo ha quin- 
di portato a 4,145,630,160; ha contratto tre prestiti, 
dai quali non ha ricavato che 1,338 milioni , e pei 
quali si è dichiarato debitore di 1,886; ha infine re- 
galato ad esteri speculatori la somma rotonda di 700 
milioni di lire. E così le popolazioni italiane, aggra- 
vate dalle tasse enormi del bollo, registro, succession 
ni ec. e da quelle della ricchezza mobile e del dazio 
consumo, costrette a calcolare l’anno non più di do 
dici ma di ventiquattro mesi, a pagare il sale ed il 
tabacco col quaranta per cento d'aumento e ad anti- 
cipare un’ annata della imposta prediale, trovansi poi 
avere iscritto vel grau libro del debito pubblico la 
cifra enorme di oltre a quattro miliardi di lire. 


Qualche tempo addietro ne occorse di accennare 
alla voce posta in giro da taluni fogli parigivi , che 
l’ Inghilterra abbia fatto al governo francese una pro- 
posta per un congresso europeo. Di questa diceria 
che si ritenne divulgata solo per tentarne |’ esperi- 
mento, nou si occupò dapprima quasi affatto il gior- 
nalismo europeo; il quale però trovasi ora indotto a 
farne parola dopochè la vide prender corpo e farsi 
obbietto a ragionate discussioni. Dalle corrispondenze 
parigine pertanto si accerta che il goveruo francese 
non ha in alcun modo, nè direttamente nè indiretta- 
mente, spinto l' loghilterra io questa via e che, dopo 
la Nota del conte Russell la quale si pronunciava con- 
tro il congresso, nessuna comunicazione per parte del- 
la Francia è stata fatta al gabinetto di San Giacomo. 
Ora poi siccome vuolsi da Parigi diffondere la cre- 
denza che lord Cowley abbia di già rimesso al si- 
gnor Drouya de Lhuys una Nota nella quale lord 
Russell dichiarerebbe che l'Inghilterra accetta ora il 
progetto del congresso, i giornali osservano essere da 
dubitarne grandemente, poichè una tale proposta, dopo 
il famoso rifiuto , parrebbe lesiva di quella dignità 
di cui gli uomini di Stato inglesi sono tanto gelosi. 
Oltrechè non tacciono i fogli come nulla abbia potu- 
to far cangiare d'avviso il gabinetto di Londra sulla 
efficacia di quella riunione, specialmente dopochè per 
gli avvenimenti, che dopo l'epoca della prima propo- 
sta si svilupparono, dovette convincersi che l’Austria, 
la Prussia e la Russia non prenderebbero parte ad 
un congresso se non col preconcetto ben deciso di 
non cedere a nessuna delle istanze che loro verreb- 
bero mosse. Queste e molte altre osservazioni di tal 
fatta sembrano, secondo il giornalismo imparziale, ba- 
stanti a dimostrare la nessuna serietà delle accennate 
notizie francesi. 


La odierna situazione della Germania va sempre 
meglio delineandosi, a seconda che più chiare e più 
positive divengouo le informazioni, che per lo iunanzi 
giungevano alquanto incerte e confuse, circa le inten- 
zioni delle due maggiori potenze. Erasi detto che la 
Dieta dovesse essere chiamata a giudicare della que- 
stione di successione nei ducati ed a decidere sui di- 
ritti dei vari pretendenti. Il timore che ciò dovesse 
condurre per le lunghe suggerì al ministro Bismark 
l'idea di riunire in Vienna o in Berlino conferenze 
tra i rappresentanti delle due grandi potenze tedesche, 
nelle quali i titoli dei pretendenti si avessero appunto 
aprendere in esame. Poi, prosegue il corrispondente pa- 
rigino dell’ Independance Belge alla quale togliamo 
queste notizie, quando la luce fosse fatta , i rappre- 
sentanti dell'Austria e della Prussia proporrebbero 
semplicemente alla Dieta germanica di dare la sovra- 
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nità dello Schleswig-Holstein al discendente di quella 
casa, i cui titoli apparissero meglio fondati agli occhi 
degli uomini di Stato prussiani ed austriaci. Il lavoro 
preliminare si farebbe così a Vienna , e la Dieta di 
Francoforte, invece di trattare la questione di suc- 
cessione in tutte le sue fasi ed in tutti i suoi partico» 
lari, non avrebbe che a sanzionare la scelta delle due 
grandi potenze. 

Se però in questa come in tutte le altre impor- 
tanti questioni si asserisce essere pienissimo l'accordo 
fra i gabinetti austriaco e prussiano , lo stesso non 
può dirsi che avvenga tra i gioruali officiosi dei due 
paesi, fra i quali anzi, a proposito di interne que- 
stioni, ferve da qualche tempo una viva polemica. I 
fogli ministeriali di Prussia, alla cui testa sta la Gas- 
setta della Croee, rimproveruno acerbamente il signor 
di Schmerliug per l'attitudine troppo passiva che ten- 
ne dinnanzi alla opposizione liberale della Camera, nè 
meno aspre censure volgono a questa , sccusandola 
di spingere iufallibilmente il governo verso una non 
lontana ed assoluta reazione. I giornali officiosi au- 
striaci dal canto loro fanno addebito al governo di 
Berlino di perseverare tuttora nel suo antagonismo colla 
rappresentanza nazionale, osservando che questo anor- 
male stato di cose è d'ostacolo all'accordo ed allo svi- 
luppo dei mutui interessi di tutta la Germania. 

Le corrispondenze parigine fanno credere che il 
ritorno, da pochi giorni avvenuto, dell'imperatore Na- 
poleone alle Tuileries, abbia ad essere seguito tra bre- 
ve da importanti decisioni al punto di vista politico 
e costituzionale. Ritiensi cioè che nei consigli mivi- 
steriali , i quali adesso si succedono , debba essere 
fissata l'epoca della riunione delle Camere, prima di 
stabilire la quale vorrebbersi deliberare certe modifi- 
cazioni all'attuale organismo governativo. Quanto a 
queste ultime poi innumerevoli e disparatissime sono 
le versioni e le congetture dei giornali; altri credono 
che trattisi di abbreviare le discussioni dell'indirizzo; 
altri che voglia restituirsi ai deputati il diritto d'in- 
terpellanza; altri che debba essere accordata al Corpo 
legislativo l'iniziativa delle leggi, secondo la facoltà 


che possiede presentemente il Senato. La maggior 
parte dei fogli però sono di parere che, anzichè verso 
un maggiore sviluppo delle franchigie parlamentari , 
le modificazioni di cui è parola abbiano ad essere di- 
rette verso uno scopo meramente restrittivo. 

È confermata dui giornali inglesi la notizia del- 
l'apertura di quella sessione parlamentare per il 7 feb- 
braio prossimo. E ciò rende improbabile la notizia data 
dall’Ingernational, il quale come ieri si vide, fa credere 
che esistano tuttora divergeoze tra lord Palmerston 
e il siguor Gladstone circa le riduzioni da farsi nel 
bilancio delle spese che dovrà essere presentato alle 
Camere. 

Fu già annunziata l’esistenza di un progetto di 
confederazione tra le diverse provincie dei possedi- 
menti inglesi dell’Ameriea del Nord. Questo proget- 
to, elaborato nelle recenti conferenze di Quebec , fu 
per intero pubblicato dai giornali di Londra e se ue 
diedero cenni nel nostro Giornale del 1 e del 44 corr. 
Ora le priucipali disposizioni di quel progetto ven- 
gono da un giornale così riassunte : L'unione fe- 
derale resterà sotto la corona d'Inghilterra. Vi sarà 
un governo generale incaricato degli interessi comu- 
ni, e governi particolari per ciascuna provincia e ter- 
ritorio di cui si otterrebbe l'accessione ; La costitu- 
zione federale somiglierebbe, per quanto è possibile, 
alla costituzione britannica e l’autorità esecutiva re- 
sterebbe nelle mani del sovrano d'Inghilterra, il quale 
da se stesso o col mezzo di un suo rappresentante 0c- 
manderebbe le forze di terra e di mare. La legisla- 
tura generale si comporrebbe di un Consiglio legisla- 
tivo, i cui membri sarebbero nominati a vita dalla 
corona, e d'una Camera dei comuni nominata da elet- 
tori censiti. Il governo federale avrebbe il diritto di 
fare le leggi su tutto ciò che concerne l'ordine pub- 
blico, il debito pubblico, le imposte, le monete, le 
poste, i lavori pubblici e la difesa del paese. In ogni 
provincia vi sarebbe un luogotenente governatore, 
rappresentante del potere esecutivo, nominato in con- 
siglio dal governatore generale. Tutte le leggi ema- 
nanti dalla legislatura generale sarebbero sottoposte 


alla sanzione della regina. Ottava diverrebbe la sede 
del governo. L'uso della lingua fraacese ed inglese 
sarebbe di diritto nelle due assemblee. Finalmente 
tutto ciò che concerne la difesa del paese sarebbe a 
carico della Confederazione. In generale, la stampa 
inglese ha accolto favorevolmente questo progetto ed 
assicurasi che non discorde é la opinione dei mini- 
stri. Per conseguenza,è a prevedere che sarà accor- 
data la sanzione reale a questo progetto, il quale se 
in ultima analisi accorda maggiore indipendenza alla 
colonia, sbarazza però il governo da una parte delle 
spese e dagli onerich e la difesa del Canadà gli impone. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Torino 20.— Il Senato nella seduta odierna ap- 
provò la legge suHe pensioni dei mille di Marsala] ed 
aggiornossi al 9 gennaro. Il Senato approvò la pro- 
roga delle disposizioni legislative sul brigantaggio, e 
l'autorizzazione del provvisorio bilancio dello Stato. 
Quest'ultima legge dà occasione ad alcune osserva- 
zioni sulla più pronta attuazione della legge d’impo- 
sta sui fabbricati e sul modo di ottenere le economie 
proposte dal ministero ai diversi bilanci per la som- 
ma di 60 milioni. 

Londra 20. — Il Daily Newe dice che l’im- 
peratore e l° Inghilterra hanno comunicato al gabi- 
netto spaguuolo la risoluzione di riconoscere gl' in- 
sorti di S. Domingo come belligeravti. Tuttavia l’In- 
ghilterra considera gli abitaoti di S. Domingo , non 
come insorti, ma come popolo libero che respinge 
l’ invasione straniera. 

Tolone 20. — La fregata Invincibile ha recato 
notizie da Tunisi 16. L' agitazione è ricominciata al 
sud della reggenza. Le truppe arabe erranti e sotto- 
messe, hanno defezionato e circondano il corpo del 
generale Aatied. Il principe Alì è partito il 15 per 
liberare le truppe circondate. 


BORSA DI PARIGI 
del 20 Decembre. 


3 per 100. 
4 À per 100 
Consolidato inglese 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

6 ul inv. del mare 


DATA | ORE 


| 7 antimeridiane 168 6; 
20 Becembre 3 pomeridiane 765 2 
} è fomerid di.9 


massimo minimo 


10 Chiarissimo | +12,6,C. + 340 N 
10Qualche veletto N 
10 Chiarissimo | + 10,1;R. + 358 E 
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Stato dei cielo Termometogralo 
in decimi © | dalle 9 ant, pre all fici OSSERVAZIONI DIVERSE 
i 
da Seggio velocilà in migiia 


Baio del cielo 
in decimi 


Umidità 
|__| 
relativa | assoluta 


di 
cielo scoperto 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


L’anno 1864 il giorno 20 decembre 
È comparso in Cancelleria il sig. For- 
tunato Badalucchi il quale ha dichiarato 
come col pîite atto dichiara di rinunciare 
all'incarico affidatogli come Amministratore 
alla eredità della bo. me. Francesco Fiori- 
ni come da suo testamento aperto il giorno 
3 decembre corr. publicato per gli atti del 
Notaro Appolloni. 
er Gio. Batt. Ugolini Proc. 
Gustavo Ugolini Sost. 


Ad istanza dei sigg. Anna Caporali ve- 
dova di Giuseppe Papncci, e di Luigi Pa- 
pucci, madre e fratello del! defonto Paolo 

'apucci. 

Nel giorno 26 decembre cadente alle 
ore 9 ant. si procederà all'Inventario deila 
eredità del nominato Paolo Papucci in via 
di Torre Argentina N. 34 al piano mesza- 
nino, in cui cessò di vivere ab intestato li 
sei decembre medesimo ; e ciò sotto tutte 
le riserve di ragione, e di legge. 

Roma li 20 decembre 1864. 

Orazio Monetti Cerasini Not. di Collegio 


Si deduce a notizia dei sigg. Vii 
ed Alessandro Manfredi d'incegnito domi- 
cilio qualmente con atto del Cursore. And. 


Zecca del giorno 17 corr. decembre sano 
stati citati per affissione ad istanza del si- 
gnor Beniamino Giuliani cuoco domiciliato 
Via della Torretta di Borghese n. 55 a comp. 
av. l'Iilino sig. avv. Lauri Assessore nella 
pia Ud. dopo 3 giorni per sentir ordinare 
la prosecuzione dell'esame formale dei te- 
stimonii nella causa, di cui si tratta al fa- 
scicolo N. 247 corr. anno , rimasto inter- 
rotto per la rinuncia emessa dal sig. Be- 
nedetto Boschetti amnre della citata Virgi- 
nia; sentir destinare il luogo giorno ed ora 
ll d. esamb ed emanarsi perciò 1’ analogo >| 
lecreto, spese riservate eo. salvo ec. 
Enrico Tosi Proc. 


Trib, di Commercio in Civitavecchia 

Ad istanza dei fratelli Pietro Gandolfi 
e Giovanni Urbani comm. dom. in Civita» 
vecchia rapp. dal sott. proo. 

Stante la contumacia accusata nell’ Ud, 
del giorno 19 corr. decembre. = Si alla gue 


a comp. 

sentirsi condannare al 
vuti agl'istanti per resi 
some 829 carbone di li caricato sul'ha- 


legna 
stimento del citato alla spiaggia di Montal« 
tO dI Cao a bal: 14 leso’ sicobme di 
proverà e perciò 1" riuna sentenza ema- 
marsi, rilasciarsi l'ord. eseout. reale © per- 


sonale eseguibile provvisoriamente non o- 
stante appello colla condanna alle spese. 
Apulejo Petrucci Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Ad istanza della sig. Francesca Branchi 


assistita dal suo marito Gaspare Fosco Pos- 
sidenti domiciliati in Civitavecchia rapp. dal 


ei 
Civile di Civitavecchia nell’! 
settembre 1863 con la quale è stata ordina- 
ta la vendita Giudiziale dell’infrascritto fon- 
do posto in questo territorio. 

‘A termine del Capitolato e documenti 
annessi a forma del $ 1038 del Regolamen- 
to Legislativo e Gi lario, prodotti nella 
Cancelleria del Trib. sudd. e nel fascicolo 
della causa il giorno 13 decembre 1863 re- 


gistrato, 
Si pone all’Asta 


Un terreno seminativo con alberi da 
fruito, e casa colonica in questo ter- 
ritorio in contrada vocabolo Poszuolo con- 
finante coi beni Pierotti,e con la via delle 
Bandite «di 8. Liborio, clato da due parti 
di fratta viva, della capacità secondo il cen- 
10 di rubbia Romane staja nove e quar- 
ti 2.4(7 circa e secondo il verbala di Foa 


quoramento di rubbia 2 quarti 2 e scorsi 


gravato dell'annuo canone di scudi 3 e bi 
iocchi 96: quale terreno peraltro sarà ve 


bai. 15. 
Civitavecchia li 16 decembre 1864. 
Alessandro Caruso pros. 


Rettificazione 3 

) Sentenza. Paris contro Severini 
inserita nel foglio di ieri si deve leggere 
Lorenzo Severini essendosi per equivoco 
nel manoscritto al nome di Lorenzo sosti- 


tulto quello di Giuseppe. 
Pr —_—r_r———_———— n: 
AVVISI DIVERSI 


Casa d'affittarsi in via Borgogno- 
na n. 69 disette camere e la cucina, 
secondo piano, comodo di piano terre- 
ni,camera per bocato, acqua di Trevi: 
le chiavi al primo piano. 


——_—_—_____________6m__———————_—————_—_——————————t———————— 


errebbe la sede 
cese ed inglese 
ee. Finalmente 
paese sarebbe a 
ale, la stampa 
:sto progetto ed 
hione dei mini» 
che sarà accor- 
tto, il quale se 
dipendenza alla 
una parte delle 
nadà gli impone. 


IVATI 


uta odierna ap- 
le di Marsala] ed 
pprovò la pro- 
brigantaggio, e 
io dello Stato, 
alcune osserva- 
a legge d’impo- 
ere le economie 
nci per la som- 


dice che |’ im- 
nicato al gabi- 
Inoscere gl’ in- 
. Tuttavia l’In- 
Domingo , non 
o che respinge 


ibile ha recato 
ricominciata al 
erranti e sotto- 
> il corpo del 
lito il 15 per 


EL MARE 


di scudi 3 e ba- 
praltro sarà ven- 


io in Civitavec- 
i il giorno di sa- 
ore so it f 

rirà la vendita 
0 di scudi 7246 


ombre 1864. 
Irusò pros. 


le 
contro Severini 
i deve leggere 
i per equivoco 
Lorenzo sosti- 


—_— 
ERSI 


via Borgogno- 
e e la cucina; 
di piano terre- 
cqua di Trevi: 


etere 


Il prezzo di associazione, da pagarsi antitipatamente è il seguente 
Tn Roma perun dono se. 7. Un sèmest. 56.3: 50, Untrimest. se. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,90 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i ‘diversi Stati 


otite. 
PARTE OFPICIALE 
NOTIFICAZIONE 


vicaria 


Ad eseguire le disposizioni cootenute negli arti- 
coli 23 e 24 del Nostro Regolamento dei 20 Giugno 
1855avrà luogo nelgiorno 29dell'andante mese alle ore 
olto antimeridiane in punto il bruciamento di quei 
Certificati per i crediti a tutto Giugno 1849, che a 
forma dell’artic. 8 dell’Editto emanato da Sua Emi- 
nenza Ria il Sig. Cardivale Segretario di Stato li 20 
Giugno 1855 sonosi rimborsati alla pari sul fondo dei 
Scudi 173,200 destinati all’ ammortizzazione per il 
semestre a tutto Giugno scorso, qual fondo fu an- 
nunciato nella Nostra Notificazione del giorao 17 del 
medesimo mese di Giugno. 


Precederà il bruciamento la verificazione della 
quantità, e dei rispettivi numeri dei certificati rim- 
borsati, ed il braciamento stesso avrà luogo pubbli- 
camente in una delle Sale del Ministero delle Finan- 
ze alla presenza Nostra, di Monsig. Commissario ge- 
nerale della Rev. Camera Apostolica, e del Direttore 
generale del Debito pubblico coll’assistenza di uno dei 
Segretari e Cancellieri della stessa Rev. Camera Apo- 
stolica, il quale ne rogherà il relativo pubblico auto. 

Nello stesso giorno con la presenza ed assistenza 
come sopra si effettuerà la estrazione dei Certificati 
da Scudi Cento l'uno pel fondo come appresso. 


La somma che pel semestre a tutto 

Decembre corrente erogar si deve e nel 

pagamento degl’interessi del secondo se- 

mestre dell’andante anno , ed in parziale 

estinzione dei surriferiti Certificati è di 

scudi Cento ottantatre mila cinquan- 

SONG n 0 n na sc. 183,058 — 
Ai quali aggiuoti i scudi ventitre e 

bas. 50 avanzati sul fondo del primo se- 


mestre dell'andante anno. . . . sc. 23 50 
Io tutto scudi Cento ostantatre mila 
ottantuno e baj, cinquanta . . . sc.183,081 50 


I certificati da scudi Cento l'uno che 

rimasero nella Ruota dopo la estrazione 

dei 27 Giugno 1864 sono Quattromila 

ottocthtò finquantadue  . . . . No 4852 
Quelli emessi posteriormente sono in 

numero -di undici, dal numero 13041 al 


numero 13054 inclusivamente . . N. 1 
N. 4863 
I Certificati da Scudi cinguanta l'ano 


emessi dopo la suddetta estrazione sono 
sei portanti i numeri dal 529 a tutto il 
Nb + 4 N 6 
= 

L'importo dei suddetti numero quat- 

tromila ottocento sessantatre Certificuti da 

scudi cento l'uno è di scudi Quaftrocen- 
to ostantastimila e trecento . . . sc. 486,300— 
Quello dei Certificati da soudi cin- 
quanta l'ano è di scudi trecento . sc. 


Quindi l'importo dei. 
stenti è di scudi g n 


{sdomirent " 


L'ammontare degl'interessi al 3 per 
cento ed anno pel secondo semestre 1864 
sopra i detti N. 4852 Certificati da sc. 
100 l’uno è di scudi settemila duecento 
settantoto ‘» >. +. +... + SC 

Gl’interessi al saggio come sopra per 
il primo, e secondo semestre 1864 sugli 
Undici Certificati da scudi Cento | uno 
emessi posteriormente importano scudi 
trentatro «+ è è + è + è è è 96 

Gl’ioteressi per lo intero anno 1864 
allo stesso saggio sui numero sei Certifi- 
cati da scudi cinquanta l'uno emessi po- 
steriormente ascendono alla somma di scu- 
di:mode > = 1: a + 3 + # è 1808 9- 

I suddetti numero sei Certificati da 
scudi cinquanta l'uno quali a termini del 
sullodato Editto si devono prelativamente 
estioguere ALLA PARI importavo scudi 
WECEMO +» > è è. è + a 80 

I certificati da scudi Cento l’uno che 
saranno estratti per l’ammortizzazione AL- 
LA PARI sono Mille settecento cinquan- 
taquattro |’ importo de' quali è di scudi 
Centosettantacinguemila quattrocento sc. 175,400 — 

E rimane la somma di scudi sessan- 
tuno e bajocchi cinquanta la quale sarà 
aggiunta a quella di sc. 183,058 pel se- 
mestre a tutto Giugno 1865 . . sc. 


7218 — 


33 — 


300 — 


61 50 
Scudi 183,081 50 


La estrazione si eseguirà nel seguente modo. 

Precederà la ricoguizione della integrità dei si- 
gilli apposti allo sportello della Ruota dopochè fu 
compita la estrazione nel giorno 27 Giugno passato, 
e si riaprirà lo sportello medesimo. 

Quindi si verificheranvo, e si conteranno i sio- 
goli numeri corrispondenti agli undici Certificati da 
scudi cento l'uno emessi fin quì, i quali numeri sa- 
ranno di mano in mano immessi nella Ruota suddetta. 

Dopo ciò immediatamente si darà principio alla 
estrazione dei numeri pei suddetti millesettecento cin- 
quantaquattro Certificati destinati all’ammortizzazione. 

Rimarranno nella Ruota i numeri non estratti , 
e lo sportello tornerà ad essere sigillato alla vista 
pubblica alla presenza Nostra, di Monsignor Commis- 
sario Generale della R. C. A. e del Direttore gene- 
rale del Debito Pubblico. Sullo sportello medesimo 
sarà posto con due i a cera lcca uo foglio di 
carta contenente la Nostra firma, quella del sudetto 
Monsig. Commissario, del Direttore del Debito pub- 
blico e del Segretario e Cancelliere della Rev. Cam. 
Apostolica. 

La Ruota sarà custodita nelle Camere del Mi- 
nistero delle Finanze per servire nelle successive e- 
strazioni, nelle quali ai numeri rimasti saranno uniti, 
e perciò immessi nell'Urne, i numeri dei Certificati 
da scudi cento che, nell' intervallo fino alla nuova 
estrazione semestrale saranno stati emessi iu virtù di 
ulteriori liquidazioni. 

Compila la estrazione sarà al più presto. possi 
bile, pubblicata coi metodi consueti ed affissa nei so- 
liti Luoghi la nota dei numeri dei Certificati sortiti 
affinchè i rispettivi possessori possano averne cogni- 


7 || zione. n 


. 1°, BAlottere,i piegli, i gruppi; como alle Le tilt 
"1" chò si Fleiberò piibblicare , Uevorid* 
fi amiministras.* del Giornalé dia ‘dehi 
Bi avverte, di ibtare entro i gritypi, il'idio é* 


DI ROMA — 


che viene enunciato nella contemporanea Nostra No- 


Qiiviti del'Govorno inscelli nei 


——eastigaoen 111 
ossero “nttiiadini: ati"cenlo 
Stlmperia Gimenalo dh. °414/l 


DE 


Nel giorno quiudici Gennaro prossimo, chmé hu- 


‘enerafe in Koma il pagamento reed 
PARI dei Certificati da scudi cento egratti. 
Dal Ministero delle Finanze li 20 decembre 1864. 


Il Tesoriere Generale Ministro delle Finanze 
G. FERRARI 


Vai 
NOTIFICAZIONE 


MH 


A termini di quanto è prescritto nel paragrafo 9 
dell’Editto di Segreteria di Stato 20 giugno 1855, 
dal giorno due del prossimo mese di gennaro 1865 
sarà eseguito sulla Cassa della Depositeria Generale 
in Roma, e sulle Casse Camerali nelle Provincie dello 
Stato il pagamento degl’ interessi del secondo seme- 
stre 1864 sui Certificati della rendita emessa in virtù 
della Sovrana determinazione contenuta nel suddetto 
Editto pei crediti verso ‘l Erario a tutto giu- 
gno 1849. 


DALLO STESSO GIORNO DUE GENNA- 
RO PROSSIMO a termini degli articoli 7 e8 del No- 
stro Regolamento dei 31 Gennaro 1863, e nei modi 
dagli articoli stessi prescritti , avrà -luogo il paga- 
mento sulla-Cassa sud. della Bispoaiteria Generale in 
Roma, e sulle’ dette Casse delle Provincie tanto de- 
gl’interessi per il trimestre a tutto decembre andante 
sui Certificati del Tesoro emessi in virtù dell’Editto 
dell’Emo Segretario di Stato de’ 28 gennaro 1863 , 
quanto a seconda dell’artic. 16 del predetto Nostro 
Regolamento de’ 31 dello stesso mese di Gennaro del 
Capitale alla pari dei Certificati estratti nel giorno 15 
andante, la cui distinta è stata pubblicata colla No- 
stra Notificazione de'17 corr. mese. 


Il pagamento poi delle diverse passività perma- 
nenti a carico della Cassa del Debito pubblico per 
la rata del secondo semestre 1864 sarà aperto nel gior- 
no seste del medesimo mese di gennaro 1865 presso 
le suddette Casse. 


Le competenze sulle rendite consolidate nomi- 
nate saranno soddisfatte nei giorni designati nella 
sottoposta Tabella sui mandatelli che si emettono 
dalla Direzione Generale del Debito pubblico seguen- 
do il Numero progressivo della iscrizione delle ren- 
dite medesime, e su quelle innominate, per le quali 
trovansi emessi li Certificati al Portatore, saranno 
soddisfatte dal sudd. giorno sette gennaro 1865 in 
appresso a volontà dei Creditori dalla Depositeria 
generale in Roma sulla consegna del rincontro rela- 
tivo all’enunciato semestre. 


A comodo poi dei Creditori il pagamento delle 
diverse passività predette resterà aperto a tutto il 
giorno 30 giugno 1865, passato il quale sarà chiu- 
50, salvo ai Creditori , ch'entro il detto tempo non 
avessero esatto le rispettive partite, l'avanzare ri- 
chiesta alla Direzione generale del Debito pubblico 
onde venga autorizzato il pagaluento stesso giusta i 
vigenti Regolamenti. 

Dal giorno poi quindici gennaio suenunciato in- 
comincierà il pagamento del Capitale alla pari dei 
Certificati da scudi cento l'uno emessi in virtà del 
suenunciato Editto di Segreteria di Stato dei 20 Giu» 
gno 1855, i quali verranno estratti al rimborso nella 
estrazione da eseguirsi nel giorno 29 andante , e la 


cui distinta verrà pubblicata con altra Nostra Noti- 
ficazione. 
Dal Ministero delle Finanze questo dì 20 de- 
cembre 1864. 
Il Tesoriere gen. della R.C.A. Ministro delle Finanze 
G. FERRARI 


TABELLA de'giorni ne'quali avrà luogo îl pagamento 


' delle Rendite consolidate nominate per la rata del secondo 


semestre dell'anno 1864 seguendo l'ordine della iscrizione 
delle medesime. 


GIORNO DEL PAGAM.| NUMERI DELLA ISCRIZIONE 


1865 


GENNARO dal N° 16 al N° 687 
7 detto » 688 » 1433 
9 detto DI 1494 » 2009 
10 detto » 2010 » 243 
{I detto » 2432 » 2685 
13 detto LI 2686 » 2020 
14 detto » 2921 ù 3256 
16 detto » 3257 » 3394 
47 detto » 3995 D 3645 
20 detto » 3646 » 3903 
21 detto » 3904 » 4180 
23 detto » Msi » 4339 
24 detto » 4340 » 4489 
25 detto » 4490 ù 5130 
27 detto » 5138 » 5684 
28° detto » 5685 Ù 5996 
30 detto » 5997 » 6202 
3 detto » » 
4 FEBBRARO » 6203 » 6480 
detto » 6481 DI 6663 
4° detto » 6664 » 7486 
6 detto » 7187 » 7688 
7 detto » 7689 » 8537 
8° detto » 8538 Ù 9071 
40 detto » 9072 » 9694 
41 detto » 9695 » 10289 
13 detio » 10290 » 10800 
44 detto » 40804 » 44576 
15 detto » 11577 DI 12500 
47 detto » 42501 » 13003 
48° detto D 13004 » 43405 
20 detto » 13406 » 413500 
24 detto » 13801 » 13988 
22 detto DI 43989 » 14316 
24 detto » 14347 DI 14504 
25 detto » 14505 » 44788 
27 detto DI 14789 D 15100 
A MARZO . 415404 DI 415403 
6 detto » 15404 » 415617 
7 detto » 15618 » 15863 
8° detto » 45964 » 15946 
ii detto » 15947 » 16198 
13 dito DI 416199 » 16533 
44 detto » 16534 » 16349 
13 detto DI 16850 » 17198 
18° detto » 417199 O 4175419 
20 detto » 4ATSI4 » 417795 
24 detto DI 417796 » 18109 
22 detto » 484110 » AGHI 
27 detto » 18412 D 418801 
28 detto a» 18802 » 19020 
29 detto » 19021 e numeri successivi 


Nel Supplemento unito al presente foglio del 
Giornale di Koma, viene riportata la terza Notifica- 
zione di Monsignor Tesoriere Generale Ministro 
delle Finanze, in data del 17 decembre corrente , 
relativa alla seguita estrazione, per essere rimborsati 
alla pari, dei Certificati sul pubblico Tesoro, in capi- 
tale discudi Cento l'uno, emessi in virtù della Sovrana 
determinazione pubblicata con l'Editto della Segre- 
teria di Stato del 28 gennaio 1863, aprendosene il pa- 
gamento il 2 gennaro prossimo. 


——etritttero0— 
PARTE NON OPFIUITALE 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali conservatori di Napoli snnunziano la 
morte avvenuta in Portici del generale Giuseppe de 
Ruggiero dei duchi di Albano, mancato ai vivi per 
attacco di apoplessia nell'età di anni ‘70,je ne accom- 
pagoano la notizia con parole d' elogio verso il de- 
funto. È già noto come il compianto generale per 
attaccamento al sto legittimo principe andò. soggetto 
per fatto del potere usurpatore ad ogni maniera di 
sevizie, comprensivamente alla prigionia ed al giudi- 
zio di un consiglio di guerra. La Tromba Cattolica 
aggiunge che soventi volte una sola parola vale a 
compendiare una intera esistenza, e pel de Ruggiero 
codesta parola sarebbe la povertà in che è morto. 

In continuazione di quanto fa detto ne' trascorsi 
giorni sulle affrettate operazioni per il mobilizzamen- 
to di vari drappelli di guardia nazionale , si desume 
dagli odierni giornali che i brevetti degli ufficiali sono 
già stati spediti dal ministero dell’ interno, per. modo 
che l'organamento di questi.corpi sarà al. suo termi» 
ne col mese corrente e potranno recanéi in gennaro 
ai campi di istruzione, HI È 


La Gazzetta di Venezia ha da Vienna 16 di- 
cembre. Pi 

Nella seduta d'ieri della Camera dei deputati fu 
approvato , secondo la ‘proposta del Comitato, il pro- 
getto relativo alla rifugione dell'imposta sul zucchero 
(esportato all’estero), — La relazione del Comitato 
riguardo alla riduzione dell'imposta sull'acquavite, fu 
rimandata al Comitato, per proposta di Riese-Stall- 
burg, a fin d’ottenere risposta alla domanda se sia 
da propugnarsi il favoreggiamento dell’ esportazione, — 
La proposta di legge governativa, concernente il tra- 
sporto periodico di passeggieri, fu rimessa al Comi- 
tato per le esenzioni dal porto. — Lu prossima se- 
duta avrà luogo il 9 gennaio 1865. 

— Scrivono al Giornale Officiale di Vienna, 
da Alessandria 4 cori, : 

« La Società di viaggio viennese gittase qui in 
ottimo stato di salute, e, dopo breve soggiorno, partì 
pel Cairo colla ferrovia: AI luogo dello sbarco, fu- 
rono cordialmente salutati dal reggente il Consolato 
sig. Filek, dulla Società tedesca e dal redattore Mur- 
mann. Mai ancora l’Austria non porse un contingen- 
te tanto numeroso pel soggiorno in Egitto, e gl’ in- 
glesi e i francesi veggono con occhio invidioso gli 
sforzi dei tedeschi di prendere stabile piede anche in 
quel paese. » 

— dette — 

Il Constitutionnel annuvzia che, per un decreto 
dell'11 di. questo mese, il diritto di trasmissione sta- 
bilito dall'art, 9 della legge 23 giugno 1857 e dal- 
l'art. 10 del decreto del 27 seguente luglio sulle so- 
cietà straviere , continuerà ad essere percepito sulla 
metà del capitale rappresentato dalle azioni di queste 
società, ma, a partire dal 1 gennaio 1865, questa 
percezione si farà sulla totalità delle obbligazioni del- 
le società stesse. Questa misura , soggiunge il Con- 
stitutionnel , non ha altro scopo che quello di rista- 
bilire fra i valori francesi e i valori esteri l' egua- 
glianza davanti all’ imposta. 

— È arrivato a Saint-Nazaire il pacchetto la 
Luisiana colle valigie del Messico , di Cuba e delle 
Antille, e con 70 passeggieri 


Il pacchetto portava 5 milioni di franchi, due | 


dei quali per il governo francese. 

— Da un carteggio di Parigi 15 dicembre dell’ 
Indipendenza : 

Stamane, attraversando il Carosello , vidi la ban- 
diera tricolore sventolare sui comignoli delle Tuile- 
ries. Ecco dunque l'imperatore reduce nella Capitale. 
Alcune vetture si fermavano davanti la porta del pa- 
lazzo : eravo le carrozze dei ministri, essendovi con- 
siglio. Se l’ imperatrice è sempre più allegra, ciò che 
indica un miglioramento nella sua salute , l' impera- 
tore è invece molto triste. L'altro giorno seguò l’or- 
dive perchè si dirino i tre primi fogli della sua Vita 
di Cesare. « Voglio che questo libro si pubblichi me 
vivente, egli disse sorridendo a quelli che lo circon- 
davano ». Non conchiudete però da questo aneddoto 
storico che Napoleone III sia ammalato. 

Egli caccia e cavalca in modo da provare il con- 
trario , ed io non ho inteso che di ripetere ciò che 
mi fu narrato da un testimonio, Ò 

Il rapporto del signor Haussmano sta per essere 
attaccato dai suoi critici ordinari — |’ opposizione 
della Camera e dei giornali. Si è sprecata molta carta 
senza riescire a provar niente : la questione è in so- 
stanza molto semplice, ed eccola in poche parole : 

Per rifare Parigi, opera di un secolo , il signor 
Haussmann impiegò iuvece dieci anui. Parigi è quasi 
rifatta e lo sarà interamente entro cinqué anni. 

AI punto di vista artistico, vi 8 molto da dire : 
al punto di vista del benessere' e della salubrità non 
manca gran cosa. Sono sopratutto da segnalarsi due 
risultati dei grandi lavori compitisi. Il primo è 1° in- 
carimento di tuttociò ché è necessario alla vita , so- 
pratutto delle abitazioni, : E , siccome le entrate noo 
si accrebbero in proporzione delle spese, così ci vor- 
rà un secolo prima che 1° equilibrio sia ristabilito. 

Per far fronte alle spese della città il sig. Haus- 
mann creò una cassa-di ‘lavori di Parigi, e pér' am- 
mortizzare le somme dovute da questa ‘cassa , apnettà 
i comuui dei dinteroi ed'‘accrebbe i redditi delta città 
e si ‘ebbero allora bilandi’soddisfacenti. ° 

| ’Ma'intabto noi paghiamo per Îl bene dei postri 
figli ; ‘per’ un Hilro di wind “si pagano tre soldi d'im- 
posta ! Immaginatevi il resto! Ri 


Jo rinuncio a nominarvi tutte le conferenze che 
qui continuano a riunirsi. Ogni giorno si conta un 
nuovo gruppo di ciarlieri. Ciò prova che la vanità 
individuale vi trova il suo tornaconto. La mia fami- 
glia abita una piccola città di 12,000 anime; ebbene, 

uando andrò a visitarla io troverò là una conferenza. 
il Moniteur che me lo dice. Se si continua in que- 
sto modo, si finirà col parlare al deserto. 

Il sig. A. Dumas parla questa sera per la se- 
conda volta, e per la seconda volta parla di Eugenio 
Delicroix, seconda rappresentazione a richiesta gene- 
rale come fanno nei Teatri. 

Il ricorso dei signori Péreire per farsi pagare 
dalla banca di Savoia i danni che il governo ha loro 
causato forzando questa banca ad unirsi alla banca 
di Francia in luogo di unirsi alla loro banca, è stato 
respinto dall’ autorità giudiziaria. Ciò si prevedeva. 
Auche la libertà delle banche si può prevedere, e si 
finirà coll’arrivarvi. Si parla già della libertà del 
mercato, della borsa, e l’ imperatore, dicesi, favorisce 
quest'idea combattuta dal sig. Fould. 

ae 

Sotto l' amministrazione di sir Roberto Peel, nei 
1844, dice il Times, un atto del Parlamento inglese, 
presentato da sir Gladstone, nella sua qualità di pre- 
sidente del Board of Trade, adottato, e io for- 
za di esso il governo ha diritto, sotto certe con- 
dizioni, di poter acquistare, dopo il periodo di 24 
anno, le ferrovie, che entro quel tempo seranno com- 
piute. Ora é corsa voce tra i principali finanzieri di 
Londra essere sottoposta all'esame del governo la im- 
portate disposizione di assumere l’anno venturo, epo- 
ca della scadenza del periodo, per conto dello Stato, 
la proprietà e la gerenza delle strade ferrate attual- 
meute in esercizio. La convenienza di questa dispo- 
sizione è manifesta, perchè lo Stato dovrebbe pagare 
per l'acquisto alle Società ferroviarie 25 volte il pro- 
fitto dei le anni precedenti, purchè questo profitto 
non ecceda il 10 per 100, e vuolsi invece che que- 
sto profitto abbia raggiunto attualmente l'85 per 100. 
Il Times afferma per altro che l'esercizio delle fer- 
rovie non sarà assuoto dallo Stato, 

— oe ee 

La Nordd. Allg. Zeit. scrive: 

« Le trattative franco-prussiane riguardo al trat- 
tato del 2 agosto 1862 sono giunte a conchiusio- 
ne. A Berlino il 14 corr. fu sottoscritto un pro- 
tocollo d’accordo nel Ministero degli affari esterni.» 

— Riguardo al protocollo franco-prussiano fir- 
mato a Berlino da Beuedetti e da Bismarck, la Frankf. 
Postxeit. ha telegraficamente da Berlino: 

« I piccoli desideri della Germavia meridionale 
sono, per la massima parte, adempiti; quanto all’art. 34 
del trattato commerciale, la Francia non ha ceduto.» 

— Era stato detto, che i bastimenti de’ Ducati 
dell'Elba dovevano navigare con bandiera austriaca 0 
con bandiera prussiana; ora la Corrispondenza gene- 
rale austriaca rettifica il fatto, dicendo che il gover- 
no prussiano propose al gabinetto di Vienna di far 
navigare i bastimenti dello Schleswig-Holsteia o sotto 
bandiera austriaca, o sotto bandiera prussiana, o sotto 
la speciale bandiera dello Schleswig-Holstein. Il ga- 
binetto austriaco si dichiarò per quest altima, e fu 
ordinato che i bastimenti dei Ducati dovranno spiegare 
la bandiera a colori nazionali bianco, rosso e turchi- 
no, che sorio i colori dello Schleswig-Holstein. x 

—La stampa tedesca, ed anche la stampa francese 
e l'italiana, s'è molto occupata iu questi ultimi giorni 
dell’ambizione attribuita alla Prussia. di annettersi , 
alla piemontese, gli Stati secondari della Confedera- 
zione germanica. Anzi era stato detto da alcuni che 
l’Austria era intesa colla Prussia di formare due sole 
grandi potenze militari ed assolute in tutta l’Alema- 
gua, e da altri invece che l'Austria aveva dichiarato 
energicamente alla Prussia che non acconsentirebbe 
mai ch'ella si annettesse i Ducati. Ora, a quanto af- 
ferma il Fremdenblatt, è positivo, che la Prussia non 
ha sinora in nessun’epoca delle trattative manifestata 
ufficialmente nessuna tendenza annessionista, ma che 
anzi vi si é dichiarata contraria. Ciò fa credere che 
il giornalismo obbedisce ad una parola d'ordine, nel- 
l'intento di aizzare , se fosse possibile , la discordia 
tra l’Austria e la Prussia , e così rompere il fascio 
delle forze unite dell’ Alemagna. È da sperare che 
questa pia intenzione non avrà effetto. 
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— La Gassetta Ufficiale del regno di Baviera, fa- 
cendo allusione alle parole pronunciate al Reichsrath 
dal nuovo ministro degli affari esteri austriaco nella 
discussione dell'indirizzo , dichiara che il gabinetto 
austriaco si è assunto l'obbligo di sostenere gli Stati 
medi della Confederazione , e dice che pel suo inte- 
resse e per quello della Confederazione germanica 
l’Austria deve mantenere la sua promessa. Dopo a- 
ver constatato il sentimeoto d'incertezza che regna 
in questi Stati, la Gazzetta bavarese eccita l’Austria 
a non lasciare, per sua colpa, trasformare la Confe- 
derazione , che è una associazione di diritti eguali, 
iu una istituzione di preponderanza a profitto degli 
Stati più potenti. 

— La Corrispondenza provinciale di Berlino , 
a proposito della voce corsa della cessione del nord 
dello Sleswig alla Danimarca, dice che la Prussia 
non si presterà mai a nessuna trattativa che tenda a 
rimettere sul tappeto la questione , ormai sciolta , 
dello Sleswig-Holstein. 

L'organo semi-ufficiale fa conoscere che la poli- 
tica costante del governo prussiano, dopo lo sciogli- 
mento della conferenza di Londra, ha avuto per base 
l'unione dello Sleswig all’Holstein. Aggiunge poi che 
la Prussia non s'appoggia specialmente sui diritti di 
successione, ma che, nella misura che questi diritti 
saranno presi in considerazione, ella pretende che si 
sottomettano a serio esame anche i suoi. 

— Il Giornale di Pietroburgo pubblica un vio- 
lento articolo contro il duca di Augustemburgo. 

-— OSO 

Ecco come il Daily News riferisce ed interpre- 
ta i varl dispacci telegrafici giunti a Nuova York a 
tutto il 1 corrente, sui movimenti di Sherman nella 
Georgia : 

Dai dispacti che ci stanno sott’ occhio crediamo 
di poter argomentare che Sherman, alle ultime date, 
avesse già percorso la metà della distanza che corre 
tra Atlanta e Savannah, senza incontrarvi alcun gra- 
ve intoppo. Ciò diciamo nell’ ipotesi ch’ egli non sia 
giunto più in là di Toomsboro il giorno 22 pros. pas. 
Toomsboro sta un 146 miglia all'est di Atlanta; men- 
tre per la via battuta dall’ala sinistra comandata da 
Hower la distanza tra Atlanta e Savannah è di circa 
293 miglia. à 

La via d’ Augusta, pigliata dall’ ala sinistra con- 
dotta da Slocum, è un 60 miglia più lunga. Ora, egli 
è appunto sulla prima di codeste vie che i diari di 
Richmond ci forniscono più chiare notizie. Dicono 
che l’ ala diritta, movendo alla volta di Macon e ver- 
so la stazione centrale delle ferrovie georgiane, Sher- 
man s’ accorse che Macon era troppo forte per poter- 
la pigliare eon un colpo di mano, e non avendo egli 
tempo da sciupare in quell’ impresa , l’avea lasciato 
in disparte. Locchè mostra qual fondamento s’avesse 
la voce della vandalica distruzione di Macon. Howard 
s'accostò quindi a Gordon, posto un 15 miglia più 
a levante di Macon , sulla ferrovia centrale, che si 
prolunga sino a Milledgeville, capitale della Georgia. 
Ora si racconta che Gordon e Milledgeville furono 
abbrucciate dai federali. Ma potrebbe dgrsi che an- 
che quella fosse una favola; o che tutt'al più il fuo- 
co l’avessero appiccato alla stazione ed a qualche 
pubblico edifizio. Circa il cammino di Howard all’insu 
di Milledgeville le novelle suonano discordi. Chi vuole 
che i suoi cavalli, nel guadare l’ Oconnee , vicino a 
Toomsboro , sieno stati respinti e volti in fuga. Chi 
afferma, invece, che essi abbiano già passato il fiume 
e corrano' su Savannah. Nissuno però crede che i se- 
paratisti possano contrastare lungamente a Sher- 
man il passaggio di quel fiume. Qualche gazzet- 
ta pretende anzi di sapere che egli già si trovi un 
70 miglia al di là dell’ Oconnee , nelle vicinanze di 
Millen, ove stanno rinchiuse più migliaia di prigio- 
mieri federali, che per essersi guaste le ferrovie, non 
poterono venir trasferiti a Savannah. Ma codeste voci, 
abbenchè ripetute dai giornali del Sud in isvantaggio 
della lor causa, si vogliono accogliere con molta cau- 
tela, potendo essere nulla più.che i soliti sogni della 


L'ala sinistra di Sherman, comandata da Slocum, 
stava, il 20 novembre, presse a Greensboro. Se que- 
st’ ala avesse marciato: con la rapidità della destra 
condotta’ da Howard , avrebbe dovuto a quell’ epoca. 
esser giuota sotto Augusta. E siccome nessuga forza 
ostile se gli è fatta’ incontro , è verosimile Che il ri- 


| 


tardo dell' ala sinistra abbia avuto origine da Sherman 
medesimo che, non le permise di molto staccarsi dal- 
la destra. y 

Il prudente silenzio della stampa di Richmond 
ci vieta di formarci un giusto concetto dei’prepara- 
tivi che si stanno facendo pef mandare a male l’im- 
presa di Sherman. Si fece correr voce che 30,000 
veterani, staccatisi dall’ esercito di Lee , fossero di 
già arrivati in Augusta; ma quella voce non s'accor- 
da con l’altra , che il presidio di quella città fosse 
talmente stremato, da render necessario l’ arruolamen- 
to dei negri a rioforzarlo. Che se veramente quei 30 
mila soldati di Lee tenessero Augusta , è probabile 
che Sherman, invece di muovere contro di essa, pi- 


diamo che Lee, tenuto com'è in iscacco da Sherman, 
da Butler e da Mead, abbia mai pensato di assotti- 
gliarsi l’esercito mandando il fiore delle sue genti in 
Augusta. E in tal caso Sherman non avrebbe a fare 
che con quell’ accozzaglia di gente d'ogni stampo, 
a cui il governatore della Georgia venisse fatto di 
porre in ispalla il moschetto , rafforzata, per avven- 
tura, da un qualche battaglione di Hood. Quel go- 
vernatore chiamò iufatti alle armi tutti i maschi dai 
16 ai 55 per un servizio di quaranta giorni, ma sic- 
come un altro bando di quel conio l’avea messo 
fuori un paio di mesi prima, e mandato a quel modo 
fuori di paese quasi ogni uomo buono alle armi, non 
è perciò a credere che molti rispondano alla chiama- 
ta. Vi è inoltre il presidio di Macon che potrebbe 
molestare il retroguardo di Sherman, ed anche il go- 
vernatore della Carolina sta raunando le milizie cit- 
tadine sulle rive del Savannah dirimpetto Augusta ; 
e non è dubbio che si farà ogni sforzo da qualche 
altra parte per mandar soldati in Augusta: perchè 
perduta Augusta, le comunicazioni tra Richmond e 
il sud-ovest verrebbero interrotte, quella fortezza es- 
sendo a cavaliere dell’ unica ferrovia che li con- 
giunge. 

— Il Daily-News in un successivo articolo di- 
scorre come appresso sui dispucci giunti a Nuova- 
York a tutto il 3 corr, dal teatro della guerra: 

Le nuove che ci arrivano dall'America scarseg- 
giano, per verità, di dati certi, ma tali e quali sono, 
valgono a dimostrare che .ì federali.non vi hanno avu- 
to la peggio. Sui movimenti di Sherman non sappia- 
mo che quanto ci raccontano i diari del Sud; e per 
chè essi non dicono ch'egli patisca finora penuria al- 


cuna di vettovaglie, bisogna credere che se ne trovi 
ben provveduto. E questo è un fatto capitale, che 
quasi assicura la buona riuscita della sua impresa; 
imperocchè, tolto quell'ostacolo, non è che un assai 
grosso esercito che gli possa attraversare la via della 
costa. 

È voce eziandio, che Macon ed Augusta si tro- 
vino già ben presidiate, e che Beauregard, a riufor- 


da Wilmington con parecchie migliaia d'uomini. Ma 
non crediamo al miracolo di truppe cresciute su dalla 
terra, bastanti a fornir guaruigione a Macon ed Au- 
gusta, e a contrastare pur anco il passo ad un eser- 
cito, innanzi al quale Hood s'era dato alla fuga. 
Comunque stia la cosa, se fuvvi una sosta di 
10 giorni, è assai più verisimile ch’ essa sia dipen- 
duta dal bisogno di rannodare le due colonne dell'e- 
sercilo, onde poter muovere unite alla volta d’Augu- 


sta, 0 per altra simigliante operazione d'ordine stra- 
tegico. 

Alle corte, se una grossa mano di confederati 
fosse venuta ad affrontarlo, Sherman sì sarebbe bat- 
tuto; e se fossegli toccata la peggio, i diari di Ri- 
chomond ce l'avrebbero fatto sapere. 

Fra non molti giorni il problema dovrà venir 
risoluto. 

O Sherman in quei brevi giorni verrà tagliato 
fuori, o avrà raggiunto la costa, ove non tarderanno 
a rinforzarlo i 20,000 uomini, che furono già a quel- 
l’ uopo imbareati. - 

Ma la stessa ansietà con la quale stiamo aspet- 
tando la-grave novelle, ci viene temperata dal pen- 
siero che qui sconfitta del Nord significa, tolt'al più, 
perdita di un esercito; laddove sconfitta del sud, e- 
quivale a perdita di metà dei suoi domini. 

Hood intanto, neppur sognando di dar la caccia 
a Shermano, si è dato a scorrazzar: il Tennessee. At- 
traversato il fiume che ne porta il nome , inseguiva 


gliasse a dirittura la via Savannah. Ma noi non cre- | 


zare quest'ultima piazza, sia venuto nientemeno che | 


| 


egli; infatti , un minor corpo di truppe federali, che, 
capitanute da Schofield, aveauo pigliata la via di Nash- 
ville. Raggiontele presso Fraoklio, voltarono faccia, e 
si venne alle mani. Hood uscì vincitore dal primo 
scontro, e i federali perdettero del campo. Ma pre- 
sto, raunodatisi, tornarono alla riscossa, e, riguada- 
guando il terreno perduto, gli fecero un migliaio di 
prigioni, uccidendogli inoltre o ferendo da 4 a 500 
soldati. In quella stessa notte Schofield si ritirò, pi- 
gliando posizione a circa 3 miglia da Nashville, dove 
si stavano aspettando riuforzi, gli approcci di quelle 
città essendo difesi da volontari. La qual ritirata, dopo 
uno scontro fortunato, non deve recar meraviglia, ove 
si badi che le truppe confederate  soverchiavano per 
numero le federali. Aggiungasi, inoltre, a spiegare il 
fatto della ritirata, che Schofield, dopo di aver iose- 
guito i fuggiaschi di Hood a traverso le gole del- 
l'Alabama, dovette suddividere le sue forze in pa- 
recchi distaccamenti, per destinarli all'attacco di po- 
sizioni diverse e l'una dall'altra lontana. E fu in que- 
sto modo che gli si porse il destro di lanciarsi con- 
tro una di esse, e di pigliarsela, prima che' i confe- 
derati giungessero a rioforzarla. Non può tuttavia ne- 
garsi che Hood, in codeste sue operazioni, non abbia 
fatto prova di molta abilità, e sebbene poco utile pos- 
sa ripromettersi anche una vittoria , è fuor di dubbio 
che i suoi movimenti danno non lieve impaccio alle 
forze federali, e distraeodole da altri luoghi ove po- 
trebbero rendere maggiori servigi. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Si lusiogano i fogli non officiosi di Torino che 
nelle prossime sedute della Camera, le quali come è 
noto dovranno essere riprese il 5 del venturo gennaio, 
siano per aver luogo dibattimenti più gravi e più pro- 
ficui di quelli pei quali si devenne allo scioglimento 
della questione politica e della finanziaria, e che da 
quei deputati i quali si indurranno a recarsi nuovamente 
nella ex-capitale sia per essere promossa formalmen- 
te la questione di fiducia all'attuale ministero, sicchè 
abbia ad essere dissipata per le discussioni che nef 
cessariamente deriveranno quella anormalità e quella 
iucertezza che gli organi di tutti i partiti lamentano. 
Ed in questa espettativa sono messi i giornali special- 
mente per le adunanze preparatorie che dicono an- 
darsi tenendo da parecchi rappresentanti e nelle quali 
pretendono che il Rattazzi ed altri capi influenti del- 
le molte consorterie politiche abbiano manifestato la 
intenzione di dipartirsi da quella attitudine di riserva 
cui costantemente seguirono da qualche tempo, ed at- 
teggiarsi seriamente a competitori dei governanti at- 
tuali. Nè pare alla stampa che per questo minaccia- 
to conflitto siano per mancare armi potentissime, al- 
l’infuori anche delle misure finanziarie e dei pieni 
poteri richiesti per l'unificazione legislativa, riguardo 
ai quali tutti gli uffici fecero cosi importauti restri- 
zioni da dover produrre necessariamente quella crisi 
ministeriale di cui fece minaccia il Lanza. Intorno al 
quale duplice argomento auzi è da notare che la op- 
posizione che vuolsi sviluppata nel seno della Camera 
trova adesso un ausiliare potentissimo dalla parte di 
altri centri d’ autorità; chè come tale certamente 
sarà considerata la violenta inframetteuza della ple- 
be nelle precipue città d' Italia a sopprimere 1’ uso 
del tabacco da fumo, al qual'uopo adottò il persua- 
sivo argomento del bastone contro coloro che volente- 
rosi accettarono l'eccessivo aumento del Sella; e co- 
me tale egualmente saranno giudicate, rispetto alla 
proposta unificazione delle leggi, le clamorose prote- 
ste emesse in apposite adunanze dagli avvocati di Mi- 
lano contro la minacciata intrusione nella gestione 
forense dei procuratori o curiali che finora, secondo le 
disposizioni della procedura austriaca, non ebbero mai 
colà esistenza legale. Oltre a questi argomenti poi, 
sembrano ai giornali molto importanti le deliberate 
iuterpellanze suf contestati nuovi documenti diploma- 
tici, sulla proluogata detenzione di taluni che promos- 
sero i movimenti del Friuli, e sul disarmo che pre- 
tendesi si vada effettuando, malgrado le dichiarazioni 
ministeriali, non che le discussioni che doyranno av- 
venire sulla relazione dell'inchiesta sui fatti torinesi 
del settembre decorso. Mentre poi dall’un canto sono 
i giornali in attesa dei futuri incidenti parlamentari, 
dall altro essi proseguono ad in!rattenersi di quelli 
che ebbero luogo nel periodo passato e come esami» 


navano e facevano oggetto di comenti la officiale si- 
tuazione finanziaria, così si occupano della proroga vo- 
tata alla legge Pica sul brigantaggio. E ciò che i fo- 
gli specialmente osservano a questo proposito si è che 
venendo per la seconda volta prolungate quelle ecce- 
zionali disposizioni, è forza concludere che le mede- 
sime non produssero finora quei resultati che ne at- 
tendeva il governo di Torino. Lo che infatti è dimo- 
strato ad esuberanza anche dai documenti e dalle ta- 
vole all’ uopo presentate dal ministero, e delle quali è 
officialmente costatato che nove provincie napoletane 
sono tuttora infestate dai briganti e che il numero di 
questi non ha certamente diminuito dopo la promul- 
gazione della legge Pica che avvenne nel 1862. 

Se fra l’Austria e gli Stati secondari della Ger- 
mania esiste presentemente maggiore accordo che non 
fosse a costatarsi prima delle ultime deliberazioni del- 
la Dieta, almeno secondochè sembra doversi rilevare 
dal linguaggio unanime della stampa tedesca, non può 
dirsi che lo stesso avvenga tra gli Stati suddetti ed 
il governo di Berlino. Un foglio governativo di que- 
sta capitale, la Gazzetta della Croce, reca il testo di 
un discorso che il signor de Beust ha pronunciato 
sotto forma di brindisi in un banchetto che aveva per 
iscopo di celebrare l'anniversario della nascita del re 
di Sassonia. Questo discorso contiene, oltre all'elogio 
del popolo sassone che ha saputo adempiere onore- 
volmeote a’ suoi doveri difendendo la causa del di- 
ritto federale , |’ elogio del re medesimo , il quale 
« vuole il bene del suo popolo e dell’Alemagna e che 
per l'onore di questi due ha il coraggio , allorchè è 
necessario, di mettere a pericolo la sua corona ». Que- 
ste ultime parole hanno commosso la suscettibilità del 
giornale prussiano, il quale vi risponde, con sdegno- 
sa ironia. E le parole dell'organo del più influente par- 
tito prussiano, paiono dimostrare ai giornali tedeschi 
che il governo di Berlino conta  mautenersi in una 
decisa superiorità rispetto agli Stati secondari e che 
nelle ultime decisioni della vertenza che pende ades- 
so in Germania non si mostrerà verso i medesimi 
tanto deferente quanto alla maggior parte del giorna- 
lismo piacque di asserire sinora. 

Ed una prova ulteriore di ciò, anche per quel 
lo che concerne gli intendimenti presunti dell'Austria, 
la ravvisano i fogli nella misura testè presa dei com- 
missari civili dell'Austria e della Prussia, i qualiinvi- 
tarono tutti i funzionari de’ducati a firmare una di- 
chiarazione colla quale si obbligano a sottomettersi 
senza riserva agli ordivi degli stessi commissari. Os- 
servano a questo proposito i giornali tedeschi che es- 
sendo gli attuali funzionari dei ducati stati nominati 
o confermati nei loro uffici dai commissari federali, 
nè avendo d'altronde opposta nessuna resistenza alla 
nuova amministrazione provvisoria stabilita dall' Au- 


stria e dalla Prussia, la dichiarazione che venne loro 
richiesta è inutile affatto, se non ha altro scopo che 
di mantenere l’ordive materiale, o è di capitale im- 


portanza se ha per oggetto di distruggere tutti gli ob- 
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blighi che i ducati assunsero rispetto al duca di Au- 
gustemburgo. Ciò dimostrerebbe infatti non essere in- 
tenzione delle due potenze di sostenere le pretese di 
questo principe; e siffatta interpretazione è giustificata 
anche dall'incidente che il corpo il quale rappre- 
senta l'università di Kiel ha dato il segnale della re- 
sistenza, ricusando di firmare la dichiarazione che gli 
era presentata. Da ciò le minaccie che i fogli mini- 
steriali di Berlino fanno sentire, parlando di vigorose 
misure che i commissari austro-prussiani sarebbero 
disposti a prendere per vincere questa resistenza. 

Quasi che poi tutte queste circostanze non fos- 
sero bastanti a dimostrare l'erroneità dell’opiniune, fi- 
nora più divulgata nel giornalismo, che fosse intendi- 
mento delle due maggiori potenze tedesche d’investi- 
re, sollo certe condizioni, il principe di Augustem- 
burgo della sovranità dei ducati, si aggiunge un ar- 
ticolo della Gazzetta ufficiale di Vienna , le cui pa- 
role non potrebbero essere poste in non cale. Il fo- 


glio governativo austrineo diobiara che non vi è un' 


solo pretendente ai ducati di Schleswig Holsteio, il 
quale possa presentare titoli ineccezionabili alla suc- 
cessione; e soggiuoge che nello scioglimento di tale 
questione non potrà bastare la base legale, ma sarà 
necessario prendere in considerazione e lenere anzi 
nel massimo conto altre importanti ragioni politiche. 

Intanto, mentre i giornali prussiani ed austriaci 
discutono su quello che sarà per farsi nei ducati del- 
l’Elba, in questi si manifesta sempre più una grande 
impazienza di conoscere finalmente quale sarà il loro 
destino. L'essere annessi totalmente alla Prussia , 0 
associati ad essa col mezzo di un protettorato o po- 
ati definilivameote sotto al principe i cui diritti fu- 
rono pretesto alla guerra, pare a loro preferibile alla 
attuale incertezza , la quale potrebbe lasciare dietro 
di se molte male sequele. La Gazzetta di Bavsera 
fa sue le parole dette dal conte di Mensdorff al Con- 
siglio dell'impero austriaco, che « avvilendo se stessi 
non si conservano, nè si rafforzano gli Stati ». Tali 
parole il foglio citato le applica agli Stati secondari, 
i quali, dice, entrarono nella Confederazione germa- 
nica da eguali, essendo la medesima una associazione 
libera. Non intende quiadi il foglio bavarese che questi 
Stati abbiano ad essere:dominati dai più forti, mu che 
debbano mantenere fermo, senza concessione alcuna, il 
loro diritto. 

In Francia si parla sempre di modificazioni che 
sarebbero introdotte nel sistema finanziario , priuci- 
piando dal 1865. Nelle sfere ufficiali due diconsi 
essere i sistemi in lotta, quello del signor Behic e 
l'altro del signor Haussmann. Il primo d'essi propor- 
rebbe un prestito di cinque o seiceuto milioni desti- 
nato a grandi lavori pubblici che avrebbero special- 
mente per resultato di dare una grande operosità alle. 
provincie. Il sistema del signor Haussmagn è quello 
pure di un imprestito che sarebbe impiegato nelle 
vie vicinali. All'appoggio della sua tesi , il prefetto 
della Seuna farebbe osservare che le rendite della città 
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di Parigi aumentano in proporzione delle spese enormi 
che fa il governo; ora, esso pretende che più sarà il 
denaro speso per le vie vicinali, più aumenteranno le 
rendite dello Stato. 

Secondo le ultime notizie americane , non pare 
più dubbio che Sherman tenda ad accostarsi al mare 
per prendere Savannah. Anzi i giornali separatisti , 
dei quali soltanto si hanno le notizie sulla sua spe- 
dizione, credono che non si possa impedirla. Si dice 
che dal forte Monroe sia spedito per mare Burriside 
con 20 mila uomini per appoggiarlo. Gli stessi gior- 
nali separatisti dicono che Grant manda truppe a Porto 
Reale, che è il primo puuto occupato dai federali 
nella Carolina del Sud e nel luogo propriamente dove 
si raccoglie il miglior cotone. Grant fece fare rico- 
guizioni per vedere se Lee aveva mandato grandi rin- 
forzi a Beauregard: Hood, ad onta delle perdite su- 
bite nello scontro coi federali, pare proceda innanzi nel 
Tennessee. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Napoli 24. — Oggi ebbe luogo il varamento della 
fregata Messina con intervento del principe Umberto. 
Il varamento è riuscito felicemente. 

Torino 24. — Con decreto reale è Approvata 
la costituzione di uua società anonima per la vendita 
dei beni dello Stato. Sono amministratori Balduino $ 
Incisa, Genero, Lacaita, Rossi. 

Torino 21. — L' Indipendenza assicura che il 
generale Angioletti è nominato ministro della marina. 

Parigi 24.— | giornali annuoziano che il con- 
sigliere di Stato Conti è nominato capo del gaDinetto 
dell'imperatore. Pietri sarà nominato segretario par- 
ticolare. 

Monaco 21.—-La Gazzetta di Baviera smentisce 
le voci di trattative fra la Baviera e la Francia per 
la cessione a questa di una miniera di carbon fossile. 

Bukarest 18. — Apertura della Camera. Il di- 
scorso di Couza esprime gratitudine verso la Porta e 
le potenze garanti che riconobbero l' atto del 2 mag- 
gio e le nuove istituzioni assicurate ai rumeni. 

Madrid 20. — Il miuistero presentò alla regina 
un progetto di discorso del Trono in cui proporreb- 
besi |’ abbandono di s. Domingo. La regina Maria 
Cristina è arrivata. 

Nuova-York 10. — Il corpo principale di Sher- 
mann si è fermato per vari giorni presso Milleu per 
raccogliere provigioni. Giornali di Richmond del 7 
anounziavo che Shermaun avvicinasi al littorale ma 
uo corpo di truppe nemiche preparasi a contendergli 
il passaggio verso Savannah Dariem. Dicesi anzi 
che la sua avanguardia abbia avuto scontri coi posti 
avauzati presso Savannah. Dicesi che due divisioni di 
Graot abbiano rinforzato l’armata di Sheridan. 
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di Monte Citorio ‘N: 49-al 23. 


Piazza 
Trovasi vendibile 1° ALmanacco DI Gorma 1865; assortimento 
di libri pei regali del onpo' d’aono, tanto fanta ‘che fede inglesi. 
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SUPPLEWENTO al Giornale di Rom: N. LOL Giovedi 22 Decembre 7964 


VRTE OFFICTALE 


NOTIFICAZEONE 


quanto fu annunciato con la Nostra Notificazione dei 5 andante fu ese: 

guito in una delle Sale di questo Ministero il bruciamento di mi/le duecento settantotto certificati sul Tesoro della 

emissione dei 28 Gennaro 4863 esibiti pel rimborso di quelli che in numero di 4333 sortirono nella estrazione dei 
15 Giugno passato. ; 

Ebbe pur luogo la estrazione di m///e trecento Irentatrè mumerigdei Certificati della stessa emissione, de’ quali sarà 

effettuato il rimborso alla pari, ossia in scudi Cento romani effetti per ognuno; ed i numeri estratti, come il tutto 


risulta dal relativo processo verbale rogato dal Cecconi Segretario e Cancelliere della Rev. Cam. Apostolica pel successore 
del fu Angelo Testa, sono i quì appresso descritti ; ì 


1387 4458) 5859 ‘8732 99471 1296 13050/14809/16303 17542|19234 
1451 4462) 5860 8746/10040/11337|13052/148£2/16319/17549|19299 
1501 4487 5933 8749/10060,11405/13110/14815/16351/17551|19328 
1535; 4520| 6004| 8752/10099 1142513119 14830]16370/175%1|19349/2 
1547 4528) 6012 8778/1010411449/13133/1 4951/16415/17618/1 9398/2: 
1563 | 4556] 6039 882110130 11518/13134 14966/16449/17709'19416/21197 
1575 | 4572) 6040 882810162 11540/1314115009/16455/17727/19448(21216 
1587) 4579| 6072 895610174/1155013270 15037|16465/17738/19430 21223; 
1594 4592) 6098 8983 1018511 1553|13276 15054/16476]17746/19456/21244 
1675 4628| 6117 8988/102201 1607/13278 15082/16534/17790|19495/21271| 
1699 4678) 6121 8997 10227/11661/13307/15119|16378]17839 1950121279 
1727 4717| 64128 9001|10254/1172513413 15150/16579/17886|19519 21295; 
1729 4723| 6129 9040 10259 11740 13513 15159|16603 17928/19526/21308 
1778 4796] 6148 9041/102992; 11756113518 15215/16639/17955|19584/21332 
1806 4800] 6169 9089/10305/1177413610/15217/16671/17994|19600 24424 
1810 4805| 6195 910910307/11844/13624|15252/16680/18000|19602 21481 
4818 4832] 6206 9150/10352/11846/13687/15258 16731/18050|19623|21484 
1837 4836| 6207 9184/18280/11883/13699/15280/16759|18083/19699 21493 
1881 4844| 6276 9222/10491|11903 13743/15293/16771/18121|19716/21548! 
1938 4859] 6327 9238/10528/11925|13752/1530516830|18153|19718|21568 
| 1940) 4863] 6339 9251/10534|11984/13857/15399/16859|18179|19756/21596| 
1966 4873| 6384 9280/10550/11991/13882/15453|16916|18196|19789/21598 
1986 4953| 6402 9329/10559/12183/13904|15472/16931|18211|19814/21602 
1999 4992] 6419 9339/1056412214|13908/15309/16946|18280|19816/21637 
2009 5004] 6434 9363/10567/12235/13942/15510/16960|18297|19838|21638 
20614 5004) 6450 9390/£0569/12244|14001|15515|16975|18361|19849 21640, 
2105 5073] 6466 9395/10598/12268/14069/15614|17004/18403|19900/21642| 
2132 5096) 6468 9412/10611]12327|14143|15615|17034|18410/19931 24645 
2168 5109) 6483 9436/10674/12381|14184/15624/17034|18428|19991|2164S| 
2183 5163] 6513 9457/10695/12483)14218/15656/171314|18447|20008 
i 2208 5216) 6583 9461/10703/1248614243|15703|17159/18461 20032] 
2288 5261| 6748 9468/10731|12510|14253/15717/17165|18511|20086 
2308 5272) 6757 9481/10763/12523|14264/15718/17195|(8556 20089) 
2331 5326) 6766 9556/10768/12526|14276]15744|17199|18561 20036; 
2351 5336] 6786 9580/10787/12554|14292/15758|17215|18608|20106 
2358 5364/167921 9601|10790/12568|14300|15830/17216|18609|20317 
2381 5370] 6825 9644 10892/12607/14317|15854|17224|18629|20319 
2384 5379| 6843 9646/10942/12627|14377/15855|17239|18613|20331 
2404 5394| 6937 9699/10952/12641]|14398/14868/17280|18661|20345 21936, 
2424 5433] 6954 9702/10951/12657/14419/15881|17286|18675|20364/21970 
2494 5492) 6997 9726|10968/12738/14446/15899|17234|18759/20379/22002 
2505) 5529| 7012 974911000|12750/14465|15951|17321|18771|20435 
2591 5563/ 7093 9752/11005|12764(14348/15955|17407|18801|20476|: 
2648 5587| 7116 9780/11022/12842/14577/15973|17441|15827/20519 
2726 5715] 7169 9832/11043/12852/14607/15988/17452|18841|20538 
2749 5717| 7183 9833/11090/12873|14654/16033|17462]19151|20620 
2776 5735| 7186 9851|11138/12946/14662/16068|17491|19155|20670 
2780 5775| 7290) 9856/11168/12961|14680|16179/17495/19201120720 
2797 5814) 7305 9884/11175/12935|14748/16183|17506|19214}20723 
2928 5836) 7338 9892/11255/13027 14736|16252/17538|19224|20779 


dire i sacri 
ciò provvide 
Poxrerice. 
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sormontata d 


rzione delle spese enormi — L x 
reltale che pù mea È 7|24518/26052|27204/28248|29421|30648|31567/32747|33904/35038|36544 
«paperoni 2344 43907 2596 26054 27223/28264/29430/30660|31629|32752|33908|35183|36551|37823 
i i 22350|23480/24590/26126|/27244|28274/29456|30681|34651/32758|33925/35185|36682/37845 
e americane , non pare Ù 
la ad accostarsi al mare 22375/23489/24662|26138|27252|28317/29471/30687/31 718|32812]33964/35354/36683/37852 
i giornali "rara , 92450/23498|24685/26179/27259/28323/29530|30691|31721|32901|34002)35399|36742/37866 
jim inpalià. Sidia 2591 23527|2471 1|26217/27285/28339/29546/30725/31748/3290734005)35405/36747/37867 
dito per mare Buruside 2620/23539|24723|26226/27313/28367/29555/30755|31781/32941|34018]3544536776/37929 
piera ch 2665|23591|24765|26255|27336|28380|29671|30820|31812/32943/34097/35462/36780/37936134 
Scade di fodera 680|23682/24774|26286|27381|28445|29729/30836/31835|32945|34165/35532/36857/37968 
too propriamente ore N 2682/23702/24796|26316|27389/28506/29808 30864 31869 sa su si 35620 30861 37977 
" Graot fece fare rico- ©; rn, E 129838|30862/31894 
pre DA aIna difoi maia TATA 28150/29859/30874/31955/33082|3420935755136051 38034 
rare prove innanzi sl : 22734/23718/25012/26509|27540|28558/2986230877/32038/33100/34229/35762/36955)38063: 
22833|23729/25034|2651 7/27562/28584/29867/30884/32052/33152/34257(35772/36981|38065 
cnterzionie '22857|23764/25053|26586/27563|28589/29880/30914|32059/331741|34300/35787/36985/38075/3 
e 22871/23787/25070|26596/27612/28649/29945/30939|32075|33195|34331|35788/37005|38098 
nie. 22873/23791|25085|26624/27668/28652/29953|30943/32079/33245|34332/35804/37036/38142 
ve pela depone 22933/23798/25219|26662/27743|28748/29986|31008/32107/33267|34360|35836|37060|38150 
miasrtoi Radio; 22939|23824|25232|26773/27780|28750|30005/31044|32134|33356|34364/35884/37090|38220| 
ARI: 22959/23852/25278/26777/27796/28758/30018 H1063 sat 39 Liri si Lr sù i 
cane" 22963|23876/25299/26858|27797/28838|30048/31080]32162/33410!: 
eroi ai 93883125301 (26861 27880/28849/30069/3t100/92190(39430/344171359849743% 38394 
vato cepo del gabinetto 23024/23896/25336|26916|27884|28864/30079/31143/32306/33440|34418/35999/37152|38404 
iaia v 3034/23906|25353/26925|27895/28887/30083|31248|32310|33459/34439/36023/37156|38439 
di Drive sacco 23035|23911|25437/26965/27923/28940|30185|31278|32371|33482/34444/36054/37187|38505 
o Sdartrino via 23054 /24001/25458/27013|27942/28955/30239/31292/32400/33519/34517/36080/37331|38606. 
delle Camera, I dio 23057|24049/25507/27028|27961|28956/30307/341300/32447/33527|34542/36121/37416/38630, 
idine verso la Porta e 23059/24052/25536/27059|27997/29044/30372/31 309/32516/33568|34548/36170/3749738665 | 
RIO 23068/24131/25608/27085/28010|29092/30391|31 353/32543/33603/34584/3618937506|38701| 
o presentò alla regina 23077/24149/25616/2710728014/2911930415|31375/32548|33633|3459936297/37508|38712! 
no in cui proporreb- 3089|24154/25625/27121|28041/29130|30419{34439/32560|93642|34740/36298|37554|38728 
50: La: roi Maria 23104 |24478|25695/27131|28063|29159|30421|31442/32577|33646|34747|36329/37563|38732) 
po principale di Sher. 3156|2419425705/27140/28066/29196/30472/31 494/32594|33674/34782/36345/37579/38760 
eng 23166/24221 (25851 |27147|28082/29236/30476/31495]32595|33759|34828/36352/37583/38783 
ini af iiloealo ea 23468/24236/259 3|27148/28097/29243/30601|31517/32600|33772/34834|36396/37588|38794 
parasi a contendergli 234 74/24240/25957|27159/28107/29253/30608/31520|32668|33798|34849(36410|37594|38810 
«ntiphe 23201|24245/25961|27160/28408/29263|30610/31523/32683|33808/34905|36413|37736/38813 
che due divisioni i 7 23268.24347/25979/27173/28141|29270/30614.34532/32707/38813/3496036474/37760(38930|. 
Sie so 2330924503 eno 77|28233/29404|30645)34565/32716|33837|34982/36519/37787/38974 


I numeri dei Certificati estratti a maggior comodo dei Creditori sono riportati per ordine di progressione nu= 
merica, e non di estrazione quale leggesi net processo verbale suddetto. Rei RE 
Nel giorno due Gennaro prossimo anno 1865 nella Cassa della Depositeria generale, e su quella delle provincie 
a piacere dei possessori si APRIRA’ IL PAGAMENTO DEL CAPITALE ALLA PARI ossia SCUDI ROMANI CENTO 
per ognuno dei suddetti Certificati estratti. 
‘Dal Ministero delle Finaoze li 47 Decembre 4864. 
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u prezzo di associazione, dà pagarsi anticipatamentò è il'se 
In Roma perun anno se. 7. Un verest.. s0.3. 50. Un trimest, sc. 
Per untrimestre in tuito lo StitòPontifiio, franco di posta, sc. 
All'ostoro, sseondo lo tasso postali stabilito per i diversi Stati 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
A signori Associagi al Giornale di Roma 
sono invitatiarinnovare l'associazione, che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 
Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 
. Le associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 


=—n——_—a—rS— — __--P 
ROMA 23. Decembre 


Mercoledì mattina il Rio P. Luigi da Tren- 
to, dei Minori Cappuccini , Predicatore Apo- 
stolico, recitò al Vaticano l’ultima Predica del 
corrente sacro Avvento, che fu ascoltata dalla 
Sanita” pi Nostro Srenore, dal Sacro Collegio, 
e dagli altri soliti intervenirvi, 


ii 


Sebbene la sagrestia della Chiesa cattedrale di 
Albaoo fosse stata di recente ampliata, mancava però 
di decorosi Armadi, che mentre servissero a custo- 
dire.i enori. arredi giovassere encore ad-adornarta:-A- 
Giò provvide, nou ha guari, la generosità del Sommo 
Poxrerice. Il quale, senza esserne pregato, con 
ispontaneo tratto di liberalità ordinò che a Sue pro- 
prie spese si lavorassero in noce massiccio se nelle 
due spaziose pareti della sudetta Sagrestia si collocas- 
sero due grandissimi e magpifici Armadi, che alla no- 
biltà ed eleganza delle forme architettoniche unisse- 
ro il pregio di fornire tutti i comodi desiderati per 
la custodia degli oggetti suespressi e delle clericali 
suppellettili. 

Grande fu la riconoscenza provata dall'Etîo Car- 
dinale Vescovo e dal Capitolo della mentovata Chiesa 
per un così utile ed opportuno donativo. E quando la 
Sanrita' SUA, nel trascorso mese di settembre , re- 
cossì a visitare la Cattedrale Albanese, il Capitolo 
colse la opportuna circostanza di manifestare al San- 
To Papr& i sentimenti di gratitudine per un dono 
che metteva il colmo ad altri pure preziosi prece- 
dentemente ricevuti. E ciò fece non solo colle pa- 
role e con un carme allusivo alla circostanza , re- 
citato dal canonico professore di Rettorica nel Se- 
mibsirio Vescovile, ma eziandio con una epigrafe, 
sormontata dall'effigie scolpita dell’adorato PapRE E 
Pastore SuPRENO collocata sull'ingresso dellaSugrestia, 

Ora poi che i mentovati Armadi furono portati 
a perfetto compimento, una Deputazione dello stesso 
Capitolo ebbe l'onore d'essere introdotta alla presenza 
del Santo Papre dal Cardinale Vescovo, nella mat- 
{ina del 12 corrente, per tributargli nuovamente le 
proteste dell’indelebile memoria che sarà serbata pel 
benefizio da Esso compartito. 

Essi e rosi 

Il giorno.4: di questo mese passò agli eterni ti- 
p9si». fra.i conforti di..nostra Santa Religione, Mon- 
sigoor Domenico Canubio y Alberto, dell'Ordine dei 
Predicatori, Vescovo.di Segorbe, in Spagna. Nato in 
Terez dea Frontera il 17 ottobre ‘1804, dalla. San- 
mita’ pi Néstio Sianone venne preconizzato a quella 
Sede vel'Concistoro segreto dei 17 decembre 1847. 
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Giovine di Roma sos ale 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festiti 
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I giornali di: Napott-WBP3t-fenno-segaire allo 
descrizioni della solennità del varamento della nuova 
fregata Messina, altre ben più luttuose descrizioni del 
rinnovatosi flagello, in diverse località, di quelle orde 
di pugnalatori che già aflissero la Sicilia, e pur oggi 
vuolsi opera di società settaria, con sede principale 
in Palermo. Quivi infatti più che altrove hanno a de- 
plorarsi cotali conati, ed i giornali locali porgono 
suppliche al governo affinché la vita del cittadino 
sia posta allo schermo dell’ altrui malevolenza. Per 
quanto consta però, fino ad ora le ricerche attivissi- 
me della polizia furono indarno. 

Fivalmente, intorno al brigantaggio, oltre a mol- 
liplici notizie dei soliti dolorosi fatti, è disapprovata 
da una parte del’ giornalismo la proroga accordata per 
tutto l'anno 1865 alla legge Pica. La Borsa scrive 
non potere comprendere come abbiasi tuttavia a te- 

to vigore una legge odiosa, la quale, senza aver 

otto per due anui lo scopo prefissosi, ha invece 
verséto in abbondanza miriadi di dolori nel seno di 
un numero grande ed indeterminato di famiglie delle 
provincie meridionali. Oltracciò, aggiunge il citato pe- 
riodico, è stata un'arma possente nelle mani di tene- 
brosi mestatori, i quali mercè di essa hanno fatto larga 
messe di vendette e di oro. Poi, se le fucilazioni a 
massa dei' Pinelli, dei Pallavicioi, dei Franzini, più 


all'intento, perchè usare un mezzo più debole ed inef- 
ficace ? Dunque, conchiude la Borsa, è a supporsi 
che sotto la rubrica di mauutengolo ascondansi aliri 
fiui governativi, che si astiene dal palesare, ma che 
suonano negazione completa dello statuto. 
— cel 

L’ Osservatore triestino ha nella sua Parte 
vffiale la Notificazione che, essendo stata dichiara- 
ta estinta la peste bovina nel Distretto di Adelsberg, 
ed essendo attualmente tutto il Cragno inferiore im- 
mune dal contagio, l’I. R. Luogolenenza si trova de- 
terminata di richiamare tutte le misure preventive e 
coercilive, emanate con anteriori avvisi in proposito. 
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Scrivono da Parigi, 15, all’Ind. belge: 

Il contegno riservato ed impenetrabile del gabi- 
netto di Vienna concorre , eoll’avviamento un poco 
troppo pronunziato nelle apparenze del gabinetto di 
Berlino, a risvegliare il sospetto che la Prussia siasi 
acquistata la compiacenza dell'Austria sui ducati, con 
una concessione d'ordine europeo che non occorre 
indicare. 

Finora la nostra sfera ofliciale ha creduto aver 
ragioni per non dividere le diffidenze dell’ opinione. 
Tuttavia, vi fu in questi ultimi giorui scambio di 
Note a questo riguardo fra Parigi e Londra. 

Si dice bensì oggi che, nell'abboccamento che ebbe 
luogo martedì fra il priocipe di Metternich ed il si- 
guor Drouyn de Lhuys, il linguaggio dell’ ambascid- 
tore austriaco sarebbe stato dei più soddisfacenti; che 
segnatamente egli avrebbe negato che il suo governo 
aveste preso colla, Prussia aleun segreto impegno; ch’ 
egli avrebbe affermato che la.corte di Vienna sareb- 
be la prima @ far rispettare i diritti dell’ Alemagna , 
se mai fossero minacciati. Non è. però meno. vero 
che, pur. acceltando le assicurazioni dell’ Austria , il 
| nostro gabinetto sorveglia attentamente tutte le fasi 
| della questione dei ducati, tutte le evoluzioni della 
| diplomazia delle. dae ‘grandi. potenze germaniche. 
| Così si mostra ora, ia certe ragioni, la persua- 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officialiy 


Le lettere, i pieghi i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
ehe si volessero pubblicare , devono essero affrancati all'officio 

di amministraz.*del Giornale via della Stamporia Camerale n.°44A» 
( Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 
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sione ehe si vuole in alto luogo riunire tutto ciò ch@ 
può illuminare, e che in conseguenza i più minuti 
"rapporti futono-dienzi. domandati-in Germanig., con 
solomente ai nostri ambasciatori presso le due grandi 
potenze, ma ancora ai nostri ministri presso le corti 
secondarie della Confederazione. 

Quindi è nata la convizione, assai generale, che 
il linguaggio dell’ Imperatore, al ricevimento del nuo- 
vo anno, sarà più esplicito che negli anni precedenti. 

— Son giunti dal Messico in Francia il conte e 
la contessa Zichy, la coutessa Kolonicz,, che seguita- 
rouo colà l’imperatore Massimiliano, e. il gen. Mira- 
mon, antico presidente del Messico che ha un inca- 
rico militare in Germapia. 

— È tornato dalla Grecia a Parigi il priocipe 
Ypsilanti. 

— Da una corrispondenza di un giornale lom- 
bardo da Parigi, 16 dicembre : 

Nou si sa ancora nulla di positivo a proposito 
dell’attitudine rispettiva della Prussia e dell’ Austria, 
la sola questione estera che abbia qualche importan- 
za oggidi. Pare abbastanza certo che il gabiuetto di 
Vienua non ha più alcun dubbio sui progetti della 
Prussia. Il governo austriaco bramerebbe seguire una 
politica più sostenuta rispetto alla Prussia; ma ciò 
che l’arresta ancora è l’idea che la Prussia sia se- 
gretamente appoggiata dalla Francia: e bisogna con- 
fessare che l’ostinazione della Fraucia a non fare al- 
dina concessione Favorevole all'Austria nel trattato di 
commercio, è tale da coufermare il Gabinetto di Vien- 
na ne'suoi sospetti, 

Per mia parte, credo che s' illudano un poco su 
questo punto a Vienna, e che se vi ha accordo tra 
la Francia e la Prussia, questo non può riguardare 
che qualche cosa che non concerna direttamente la 
politica. Laonde suppongo, che tutti i negoziati che 
furono la conseguenza del viaggio del signor Bismarck 
a Parigi, non ebbero per fine che l'acquisto, di cui 
s'è discorso, delle miniere carbonifere di Saurlouis, 
acquisto che continua ad essere assai probabile, mal- 
grado le ripetute smentite. 

Il conte Walewski rimise all’ imperatore, sopra 
sua domanda, una memoria relativa alla vertenza della 
Scuola delle Belle Arti, memoria nella quale dimo- 
stra la necessità d'una transazione amichevole tra l’Ac- 
cademia delle Belle Arti ed il Governo. A proposito 
di quest'uomo di Stato, pare essersi nuovamente trat- 
tato di crearlo ministro di Stato. Nè è la sola voce 
di modificazione ministerifife a cui abbia dato luogo 
il ritorno dell’ imperatore da Compiègne. Corre anche 
la nuova della istituzione d'un nuovo Ministero pel 
siguor Haussmann : in tal caso, pare che verrebbe 
chiamato Miaistero della città e dei lavori pubblici. 

Si discorre molto, da alcuni giorni, dell’intenzio- 
ne attribuita ai sigoori Garnier Pagès e Carnot, con- 
dannati nel processo dei Tredici, di dare la loro di- 
missione da deputati, per far nascere l' occasione al 
popolo di Parigi di biasimare col suffragio universale 
la sentenza dei giudici. Questo tentativo straordina- 
rio, che avrebbe per iscopo di mettere alle prese la 
giustizia e la politica, è forse una semplice idea in 


aria, uo’ ipotesi gittata là in mezzo alle conversazio- 
ni dai due deputati medesimi, giatoîit& è poco proba- 
bile ch'essi vogliauo rimanere per sèiv mesi, a partire 
dell'apertura della Camera, spogli del loro mandato. 
Del resto non è ben certo che il Governo li lasce- 
rebbe fare appello al suffragio universale. 

Intanto vediamo i nostri giornali officiosi tutt'al- 
tro che amici della libertà, anche in materia dì stama- 
pa. Avendo stamane il Moniteur ricoritato ai giornali 


che non hanno il diritto di parlare di ciò che si fa 
nel Consiglio di Stato, il signor Delamarre, nella Pa- 
trie, non solo approva la cosa, ma devuncia anche i 
giornali stranieri, che, grazie ai loro corrispondenti, 
potranno commettere delle indiscrezioni. 
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I giornali inglesi recano un discorso di lord 
Palmerston detto, in occasione del pranzo annuale del- 
lAssociazione Agricola, nella nuova Loggia del Grano, 
testè costrutta a Romsey. 

Facendo tra gli altri un brindisi all'armata, alla 
marina, alla milizia provinciale, ed ai volontari, lord 
Palmerston disse : 

« Non si può aspettare, che alcun uomo altenda 

4 con diligenza e riuscita agli impegui industriali, se 
ron è certo di poter raccogliere in sicurezza i frutti 
che la sua industria valga a produrre. Ed io godo di 
dire che la nostra armata, la marina, la milizia ed i | 
volontari prestano a questo regno quella sicurezza, 
che possa venire assicurata da umane disposizioni. 


« Fortunatamente noi siamo ora in pace con tutte 
le potenze estere, ma non è probabile che sia per 
essere men certa la continuazione di una tal pace, 
quando si conosca da tutte le nazioni straniere, che 
l’armata, la marina, la tnilizia e i volontari d'Iughil- 
terra sono in uno stato di perfetta efficienza e pronti 
alla chiamata per difendere gl’interessi e per mante- 
nere l'onore e la dignità del paese coutro tutti colo- 
ro che potessero credere conveniente di attaccarli. » 


— Il giorno 14 corrente correva il terzo auvi- 
versario della morte del principe Alberto, principe- 
consorte. La vedova Regina Vittoria attualmeute a 
Wiudsor visitò quel gioruo colla sua famiglia vestita 
in profovdo lutto il mausoleo dei giardiui di Frogmo- 
re, dove fu sepolto il suo marito. Il Times pubblica 
a questo proposito un articolo in cui, premesso che 
dopo tre anni del più profondo lutto la Regina cou- 
tinua a nov pigliar parte alla vita sociale e a non 
adempiere ad alcuno dei più alti doveri di un So- 
vrano, afferma che il ritiro non permette a S. M. di 
conoscere esattamente la cosa pubblica e lo stato della 
nazione, e che per conseguente non può in momeuti 
difficili scegliere la via migliore. Il Times conchiude 
scongiuraudo la Regina di voler cessare nell'interesse 
della Corona e ad un tempo del popolo iuglese dai 
rammarichi utili e ripigliare personalmente l'eserci - 
zio delle sue alte fuuzioni. Egli è impossibile, dice 
il citato giornale, a chiunque viva nell’isolamento oc- 
cupare il trono d'Inghilterra senza un indebolimento 
graduale di quell'autorità che il Sovrano ha sempre 
esercitato. La legge o l’uso dispeusano sì dalla pre» 
senza reale e permettono che ogni atto pubblico si 
compia per delegazione. Ma se si può continuare di 
questa guisa il governo della Casa reale non è asso- 
lutamente possibile il governo di un impero. 
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Una lettera d’Atene, iu data 28 novembre , di- 
retta all'agenzia Havas, dice che le voci di crisi mi- 
nisteriale preniono consistenza: si considera come ne- 
cessario un mutamento di gabinetto per le fasi diffi- 
cili che la Grecia ha dianzi traversate; tuttavia l’opi- 
nione pubblica non indica ancora i successori da darsi 
ai ministri attuali. 

Ciò che gli avversarì del ministero Kanaris gli 
rimproverano, è l’inazione della giustizia , l'impunità 
lasciata al brigantaggio, e le pretese delle provincie 
che rendono impossibile, o almeno ben difficile, l’unità 
governativa. (Gaz. Gen.) 

—etrbittoro— 


Un telegramma da Ginevra all’ Havas dice che 
il giorno 14 dicembre continuavano i dibattimenti 
presso le assisie federali sui noti avvenimenti del 22 
agosto. In quella seduta furono sentii sedici testi- 
moni a carico degli inputati I consiglieri di Stato, 
il cancelliere, il commissario e gli uscieri hanno rac- 
contato il fatto del saccheggio dell'arsenale , la vio- 
lenza fatta al.governo e la formazione dell’assembra- 
mento che ha proclamato il risultato della votazione. 
Da questa esposizione risulta che Fontanel e''Perrier 
hanno fatto tirare in aria, ed‘ eccitato ‘i; cittadini a 
disarmare la forza. pubblica. Un. pubblico numeroso 
assisteva con calma ai dibattimenti. ; 
Loi nie. gusnote chasvA hg 


Vennero promulgati nei Principati Uniti il codice, 
civile e quello d'istruzione criminale. 

L'assemblea nazionale rumena venne aperta con 
solennità. 

— ll sig. Negri, agente dei Principati Uoiti a 
Costantinopoli, è nominato presidente dell'Assemblea. 
Il gen. Floresco vice-presidente del Senato. 


-——o-t0-fppe9d— 

La Patrie afferma che la sentenza arbitrale del- 
l'Imperatore Napoleone, fra il governo dell'Egitto e 
la Compaguia del canale marittimo di Suez riceve 
sempre più esecuzione. Il presidente é stato informato 
officialmente che il vicerè avrebbe cominciato subito 
i lavori del cavale d’acqua dolce dal Cairo a Quady. 
Il vicerè avea già messo a disposizione della Com- 
pagnia la somma di L. 3 milioni 250,000 che for- 
inavo il primo termme del compenso a carico del go- 
verno egiziano, 

— Si afferima che gl'Inglesi stanno trattando per 
farsi cedere l’isola di Zenzibar, che ha un porto ec- 
cellente ed è l’emporio commerciale di una gran parte 
della costa orientale d’Affrica. Essa appartiene al fra- 
tello dell’Imano di Mascate, 
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Il telegrafo reca io poche parole la sostanza 
del Messaggio con cui il presidente Lincoln aperse il 
Congresso degli Stati Uniti. Il Nord, disse il Presi- 
dente, non ammette la separazione, e il Sud avrà la 
pace quando si settometterà all'autorità federale. E 
per mostrare il fermo suo proposito di volere ad ogai 
costo la restaurazione dell’Unione il signor Liucoln 
chiede al Congresso l'abolizione della schiavitù io 
tutto il territorio della Repubblica. Discorrendo la 
politica esterna il presidente disse del Messico che il 
nuovo Impero è ancor teatro alla guerra civile e che 
il Governo di Waslington contivua a teversi neutrale. 

— I giornali fraucesi non negano che l’autorità 
imperiale nel Messico non è ancora pienamente asso- 
data dappertutto. Nel sud è cominciata la campagua 
d'inverno, stata impedita sin qui dalla stagione delle 
pioggie. Il generale Douy erasi posto in marcia con- 
tro i capi di banda Arteaga e Echeagaray i quali 
resistevano ancora nello Stato di Jalisco. Nel nord per 
contro la tranquillità pareva ristabilita sì bene che il 
maresciallo Bazaine ne aveva richiamato il generale 
l'Héritier colla più gran parte della sua brigata. 

L'Imperatore appena torvato dalle province a 
Messico ricompose il ministero e fece varie disposi- 
zioni pel buon governo de’ suoi Stati. A ministri no 
minò alcuni personaggi de’ più cospicui della parte 
liberale moderata e prepose agli affari esteri il signor 
Fernaudo Ramirez, alla giustizia Escudero y Echa- 
nove, alla guerra Juav Peza e ai lavori pubblici Luis 
Robles. Il ministero delle finanze verrà provvisoria- 
mente retto da una Commissione di tre e gli altri 
dipartimenti erano ancora alla data del 13 novembre 
vacanti. Quanto al governo della cosa pubblica l'Im- 
peratore chiarì i suoi iutendimenti in una circolare 
ai prefetti che porta la sua firma e la data del 3. In 
quel documento si danno le più precise istruzioni ri- 
guardo all’agricoltura, alle strade, all'istruzione, alla 
stampa, ecc., e si mostra il più vivo desiderio di 
conciliazione. L'Impero non è un partito, dice la cir- 
colare, ma li abbraccia tutti; e l'Imperatore deve la 
sua sollecitudine e la sua protezione a chiunque si 
tiene entro i limiti delle leggi. Ma in materia di po- 
lizia e di giustizia le autorità debbono adoperare con 
tutta la severità della legge, con rigore e senza in- 
dulgenza. Le leggi dauno ad ogui. funzionario forza 
sufficiente per impedire il male e per accordar pro- 
tezione. ‘Riguardo alla stampa l'Imperatore pensa che 
essa deve aver fondamento uella legge, esser libera e 
indipendente perchè il suo Governo non teme la frau» 
chezza. Ma gli scritti che varcheranuo i limiti della 
legge e gli attacchi diretti contro la religione, contro 
i buoni costumi, contro”le' istituzioni del paese e 
contro le. persone non debbono tollerarsi sotto niuo 
pretesto, ed è dovere delle autorità di punire somi- 
glianti falli. con severità yigorosa. 


Massimiliano! I fete' inoltre varii decreti. È no- 
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— Le corrispondenze del. Messico, dice la Pa- 
trie, recano una importante circolare inviata dall’im- 
peratore Massimiliano ai prefetti politici delle pro- 
vincie, e che si può considerare siccome il program- 
ma amministrativo del nuovo governo. 

Questa circolare è ispirata dal desiderio di met- 
tere un fine agli abusi ed agli atti arbitrari com- 
messi finora per influenza di partiti o per inosser- 
vanza delle leggi. 

Essa dichiara che ogni messicano, ricco e po. 
vero, deve in qualsiasi circostanza trovar accoglienza 
appo i rappresentanti del governo e godere dei bene- 
ficii della legge. Nelle quistioni contenziose, nei pro- 
cessi, nell'istruzione delle cause, la giustizia deve es- 
sere pronta, chiara e conforme al diritto. Non do- 
vranno aver luogo arresti preventivi sotto nessun rap- 
porto; eccetto nei casi di pericolo estremo. 

Questo è un linguaggio affatto nuovo pel Mes- 
sico, soggiunge il diario parigino; ma a quanto sem- 
bra, fu perfettamente inteso dai funzionari e dal po- 
polo, e la circolare imperiale fu salutata da tutti co- 
me una vera benedizione. 

Recano ancora i giornali una lettera diretta dal- 
l’imperatore Massimiliano al ministro di Stato: Vela- 
squez de Leou in cui dice che durante il suo viag- 
gio nei dipartimenti dell’ interno, ricevette in cia- 
scuna città, villaggio e casolare, le prove più since- 
re di simpatia e del più cordiale entusiasmo , e po- 
tè constatare due verità irrefragabili. La prima, che 
l'impero è uo fatto fermamente basato sulla” volontà 
dell’immensa maggioranza della nazione. La seconda, 
che quest'immensa maggioranza desidera la pace, la 
tranquillità e la giustizia , beni ch' essa spera e che 
domanda con ansietà al suo governo, e che egli, pieno 
dell'idea dei suoi sacri doveri verso Dio e verso il 
popolo che lo elesse, è risoluto a darle. 

« La giustizia dice l'Imepratore, avrà la sua base 
in istituzioni conformi all'epoca, e alle quali si lavora 
con zelo e senza posa. Per ristabilire la pace e la 
tranquillità iu questo bello e vasto paese, e per isvi- 
lupparoe prontamente le prodigiose ricchezze, il mio 
governo è deterininato ad impiegare tutti i suoi sforzi 
e tutta la sua energia. 

« Fino a questo giorno egli usò indulgenza {coi 
suoi avversari politici per lasciar loro il tempo e l’oc- 
casione di conoscere la volontà nazionale e aderirvi, 
egli ha quindi innanzi l'imperioso dovere di combat- 
terli perocchè la loro bandiera non è più un simbolo 
ma un pretesto a ruberie e carneficine. 

«I miei doveri di sovrano mi obbligano di pro- 
teggere il popolo con un braccio di ferro, e per ri- 
spondere alle aspirazioni altamente manifestate inogoi 
parte, Noi dichiariamo, come Capo della Nazione in 
piena conoscenza de'la nostra sacra missione e del 
dovere che ci è imposto, che tutte le bande armate 
che percorrono ancora in qualche punto la nostra 
bella patria, seminando la desolazione, il disordine e 
minaccie contro la libertà ed i lavori dei cittadini 
laboriosi, debbono considerarsi come masnade di ban- 
diti e cadere quindi sotto gli inflessibili ed inesora- 
bili rigori della legge. 

«Ordiniamo quindi a tutti i funzionari, magistrati, 
e capi militari della nazione di inseguirli con tutte 
le loro forze. Se il nostro governo rispetta ogni opi- 
nione politica non può tollerare mallattori i quali 
violano Ja prima delle libertà che è suo debito di 
guareotire, quella delle persone e degli averi. 

Massimiliano 

— È noto che la Repubblica dell’ Equatore era 
minacciata d’ invasione da alcuve bande rivoluzionarie 
adunate sulla frontiera del Perù dai generali Urbina, 
Franco e Robles, i tre antichi capi, come dice una 
lettera da Quito al Moniteur wniversel, del partito 
demagogico di quel paese, Il generale Flores, il quale 
comandava in capo le truppe costituzionali, già aveva 
posto in rotta i ribelli quando venne a morire il 1 
ottobre sopra la nave che lo' riconduceva a Gusya- 
quil. Il generale Garcia Moreno, presidente della Re- 
pubblica, prese egli medesimo ‘il comando dell'eser- 
cito e disfece le bande rigettandole fuori del territo- 
rios Tettere del 4 novembré da ‘quella capitale ‘assi- 
curano che it commercio ‘hai ripigliato fiducia, e ‘che 
nazionali! e stranieri » ringraziano ‘il governo per la fer- 
mezza e la saggezza spiegata in quelle difficili con- 
giuntare. 


| 
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Notizie da Lima 12 novembre recano che il Cor- 
Po legislativo ratificò il trattato del guano conchiuso 
dal Perù colla Francia nel decembre del 1863 a Pa- 
rigi. In virtà di quel trattato il governo del Perù si 
obbliga di abbassare il prezzo del guano in Francia 
sotto la condizione che qualunque nave si occupi nel 
trasporto di quella merce a destivazione dell’ Impero 
goda delle Prerogative stesse che le navi francesi, Il 
Congresso peruviano Stabili inoltre come condizione 
dell'approvazione del trattato che il Perù possa aumen- 
tare il prezzo del guano in Francia se lo aumenti sugli 
altri mercati europei. 

He La nota collettiva dei delegati dell'America me- 
ridionale a Lima fu portata all’ammiraglio spagnuolo 
Pinzon il 1 novembre, « L'indipendenza dell’Ameri- 
ca, dice la nota, fu il risultato degli sforzi comuni 
de’ suoi popoli i quali si costituirono io Istati so- 
vrani. La solidarietà che li legò fin da principio loro 
impone doveri ai quali non possono non adempiere. 
La minaccia fatta all'esistenza politica di una delle 
Repubbliche per motivi che sono comuni a tutte, au- 
torizza i sottoscritti a fare tutti gli sforzi per evitare 
ua pericolo che per la sua grandezza trarrebbesi die- 
tro le più gravi conseguenze. I sottoscritti si rivol- 
gono al sig. ammiraglio D. Luiz H, Pinzon , come 
unico rappresentante del Governo Spagnuolo iu questa 
faccenda e come capo supremo delle forze navali che 
occupano le Isole Chiuchas , parte integrante della 
Repubblica Peruviana. Più che sei mesi sono trascorsi 
senza che la Spagaia abbia fatto al Perù domande 
di sorta. Il pericolo che la occupazione non si pro- 
tragga indefinitamente e uno spostamento di forze che 
pare debba rendere più grave pei popoli dell'America 
questo stato di cose già incerto e allarmante obbli- 
gano i sottoscritti ad allontanarsi, per l’urgenza della 
causa, da certe formalità ed a richiedere S. Ecc. l’am- 
miraglio D. Luiz H. Pinzon del pronto sgombro delle 
isole e della loro consegna al Perù in termini e in 
forme che rispondano al diritto e alla dignità di que- 
sta Repubblica. La dichiarazione colla quale il go- 
verno spagnuolo affermò che non aveva autorizzato 
quell’atto toglie ogni contraddizione alla sua condotta 
e ogni mancanza alla gua dignità e gli permette di 
restituire ciò che non ha ordinato di appropriarsi ». 
La nota porta la' data di Lima 31 ottobre e le fir- 
me di Giovanni de la Cruz Benavente plenipotenzia- 
rio di Bolivia , Manuel Monti plenipotenziario del 
Chilì, Domingo S. Saomienta plenipotenziario della 
Confederazione Argentina, Justo Arosemena plenipo- 
tenziario degli Stati Uniti in Colombia, Jose C. Paz 
Soldan plenipotenziario del Perù e Antonio L. Guz- 
man plenipotenziario degli Stati Uniti di Venezuela. 

Non è nota ancora, come avvertimmo già, la ri- 
sposta dell'ammiraglio. I giornali spagnuoli però con- 
eordano abbastanza in non fare gran conto della di- 
chiarazione americana e consigliano a non inquie- 
tarsene. « Certo la guerra è un triste e supremo spe- 
diente, dice l'Zrurac Bat, ma se la ostinazione del 
Perù, stimolata dai demagoghi del Chili, di Buenos 
Ayres e di Venezuola rendesse indispensabile que- 
sto mezzo, noi crediamo che l'antica patria spagnuo- 
la farebbe sentire agli snaturati suoi figli tutto il peso 
della sua potenza e tutto il vigore della sua rigene- 
razione sociale. » 

— La repubblica del Chili aveva reso un gran- 
de servigio al Perù, rifiutando il carbone agli Spa- 
gouoli e dichiarando con legge del 29 settembre con- 
trabbando di guerra questo combustibile, il che ri- 
durrà le navi spagnuole all’ultima estremità. 

Il nuovo : ministero di Lima Allende-Calderon 
spinge alacremente gli ‘apparecchi di guerra. Le na- 
vi nel porto di Callao vennero corazzate con ottima 
riuscita, e.in poche settimane la marina peruviana 
sarà in grado di lottare con le forze spagnuole. 
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Il Moniteur de l'Armée anvunzia che l'Impera- 
tore della China ha instituito vin ordine cavalleresco. 
detto del Dragone. per ricompensare la Francia dei 
servigi, che.gli rese combattendo i Taepings. Dei fran. 
cesi che presero parte a quella. guerra 100 ebbero la 
nuova decorazione if argento e 40 in oro. La decora» 
zione è sostenuta: da. nastro giallo e rappresenta il dra- 
gone imperiale delle cinque branche con questa scritta 
io caratteri cinesi: Dinanzi a lui impallidisce il leone e 
tace la tigre. 1 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Secondo i giornali di Torino, i progetti del mi- 
nistero; relativamente al Parlamento; sarebbero che la 
sessione continui sino alla fine di gennaio per discu- 
tere tutte le leggi d'urgenza, e quindi siano sospesi 
i lavori per fare i preparativi del trasferimento che 
esigono molto tempo. Vi sarà per conseguenza una 
vacanza di tre mesi per mettersi in grado di riaprire 
la sessione a Firenze sulla metà del mese di giugno. 
Sembra pertanto assai difficile ai giornali che nel bre- 
vissimo spazio che per ora è riservato si dibattimenti 
della Camera possano essere regolarmente votate le 
leggi d'unificazione , contro le quali si sollevano nel 

seno stesso degli ufficì numerose proteste, e quelle 
| non meno ardue delle finanze, la cui adozione tutta- 

via è dichiarata inevitabile dagli stessi organi miui- 
steriali a fronte delle strettezze somme in cui versa 
il governo e malgrado gli inconvenienti gravissimi che 
dalle medesime saranno per derivare. Quanto infatti 
alla pessima situazione del tesoro piemontese, se non 
fossero sufficienti le confessioni degli stessi fogli inte- 
ressati , basterebbe prendere nota di quanto riferisce 
lo Standard di Londra in una sua corrispondenza di 
Parigi, essere cioè il governo di Torino talmente a 
secco di denaro che in quest’ ultima capitale scontò 
obbligazioni rappresentanti le imposte fondiarie pel 
1865 a 3, 6, 9 e 12 mesi di data, offrendo all'uopo 
la guarentigia di quei municipi che non sono in grado 
di sborsare adesso l'anticipazione. Di queste obbliga- 
zioni si fece negoziato a Parigi per una somma di 
15 milioni di franchi a un saggio di sconto che varia 
da 14 a 10 0/9 per anno. A proposito di che osser- 
va il foglio citato, potersi bene arguire quanto coste- 
ranno, al saggio indicato, i 124 milioni dell’anticipa- 
zione; sicchè la guarentigia dei municipi e delle pro- 
vicie offrendo al ministro delle finanze il mezzo di 
fore una operazione detestabile, altro non fece che 
affrettare il momento della bancarotta. Qui però non 
finiscono le rivelazioni del giornalismo estero sulle co- 
se d’Italia, ché sullo stesso argomento delle finanze 
piemontesi si intrattiene il Messager du Midi per as- 
serire, sulla fede de’ suoi corrispondenti, che quel di- 
castero è in via di completa dislocazione. Esso rife- 
|| risce che i principali funzionari del ministero delle 
finanze a Torino ricusano di collaborare col sig. Sella 
€ sopratutto di applicare le ruinose misure da questo 
imaginate e da cui anzichè vantaggio ritrarrà l’erario 
danno incalcolabile. Dopo di che dà contezza lo stes- 
so corrispondeute di abusi innumerevoli e di parec» 
chi atti delittuosi che vanno verificandosi a Torino 
nella amministrazione finanziaria , senza che la legge 
ne abbia fiuora colpito gli autori. Finalmente , per 
riassumere tutto ciò che oggi ha di più notevole la 
stampa straniera intorno agli affari italiani, è da av- 
vertire che parecchi giornali francesi, non esclusi 
quelli che apertumente parteggiano per la rivoluzione, 
trovano assai significante l'avvenuta proroga della leg- 
ge eccezionale sul brigantaggio nelle provincie napo- 
letane , tantoppiù quando questa determinazione si 
ponga a riscontro colle parole che il ministro Petitti 
pronunciò nel Parlamento di Torino in occasione del 
relativo dibattimento. Imperocchè esso costatò che 
nel regno di Napoli stanno più di cento mila soldati, 
la cui presenza è colà necessaria, sicchè, al dire dei 
fogli citati, dopo quattro anni d’annessione, è tuttora 
mestieri d'una forza così imponente per mantenere il 
regno di Napoli sotto il giogo piemontese. 

L’ attitudine riservata dell’ Austria e quella più 
decisa ed accentuata della Prussià nella questione da- 
no - tedesca fanno supporre ai giornali che malgrado 
tutte le apparenze di viste differenti e di disaccordo, 
esista realmente una intelligenza segreta fra i due ga- 
binetti per lo scioglimento finale di quelle complica- 
zioni. Le odierne corrispondenze di Vienna infatti ine 
dicano le basi di questo accordo che attribuendo alla 
Prussia i maggiori vantaggi, darebbero però, in una 
certa misura , soddisfazione ai voti dello Schleswig- 
Holstein ed agli interessi della Germania. Queste basi 
di transazione del resto. non sono nuove ed altre vol- 
te già ne occorse di segnalarle ; esse consisterebbero 
nel far riconoscere dalla Dieta di Francoforte il duca 
di Augustembargo come sovratio, :dello Schleswig= 
Holsteio e membro: della Confederazione , dando alla 
Prussia le guarentigie militari e materiali che essa re- 
clama nei ducati e lasciando ella, stessa potenza il 
| ‘possesso del Lanembùrgo, in compenso delle 3pese di 


' 
guerra , di cui prenderebbe a suo carico anche la 
parte afferente all'Austria. 

È duopo aggiungere però che finora questo pro- 
getto di transazione non ricevette alcuna conferma 
officiale, nè potrebbe quindi registrarsi se non a lato 
delle altre combinazioni che altre volte furono ri- 
cordate, coll’avvertenza tuttavia che le indicate  no- 
tizie viennesi stanno a contrasto col linguaggio dei 
fogli officiosi di Berlino, i quali fanvo supporre che 
l'affare non sia ancora tanto avanzato, non che colle 
versioni tedesche che ieri riferimmo e che parevano 
non riporre troppo grande aspettativa nella eventuale 
elezione del duca di Augostemburgo. La Corrispon- 
denza provinciale di Berlino auzi torna auch’ essa a 
respingere assolutamente l'idea di modificare la so- 
luzione sanzionata dal trattato di pace e favorire com- 
binazioni che dovessero avere per conseguenza il ri- 
torno dello Schleswig danese al regno di Criatiano TX; 
dopo di che sostiene che la Prussia è risoluta a chie- 
dere un accurato esame dei suoi titoli alla succes- 
sione dei ducati. 

Tuttavia, contro le pretese velleità della Prussia 
si atteggerebbe il gabinetto austriaco »s se deve pre- 
starsi fede alle informazioni del Memorial diploma- 
tique. Dice questo foglio che una lettera di Londra, 
emanati da sorgente diplomatica, afferma che il conte 
Russell mostrasi assai soddisfatto degli ultimi rap- 
porti ricevuti da Vienna da parte di lord Bloomfield. 
L’ambasciatore britannico, dopo aver reso conto al 
ministro degli affari esteri delle conferenze che ebbe 
ultimamente col conte di Mensdorff relativamente alla 
questione di successione-nei ‘ducati tedeschi, non esita 
ad esprimere il convincimento che se il signor Bis- 
mark manifestasse realmente pretese d’annessione, tro- 
verebbe a Vienna una contrarietà decisa ed invinci- 
bile. Il signor di Bismark, prosegue la lettera citata, 
mara molto meno ad ingrandimenti territoriali che 
non a fare del futuro sovrano dei ducati un docile 
istrumento della Prussia, affine di prepararsi un ap- 
poggio atto a combattere più efficacemente l’influen- 
za dell'Austria nel seno della Dieta di Francoforte. 
Questa premeditazione apparisce troppo mabifesta- 
mente perchè il gabinetto austrizco possa un solo 
istante perdere di vista i suoi veri interessi. 

Accenvammo ieri alla polemica che la Gazzetta 
di Baviera, assieme ad altri giornali bavaresi e de- 
gli Stati secondari della Germania, sollevò contro le 
due maggiori potenze e sopratutto contro la pretesa 
a quelle attribuita di riformare la Confederazione nel 
senso di un concentramento a loro favore; ora la Gaz- 
zetta di Vienna è intenta a calmare quelle suscetti- 
bilità: « L'esposizione che si trova nella Gazzetta 
ufficiale di Baviera, essa dice, ci prova, con nostro 
grande e sincero dispiacere, che colà si riguarda an- 
cora la situazione con molto più animosità e con 
meno calma che ci vorrebbe per il bene della causa 
comune. La divergenza nelle maniere di vedere (e 
von è per la maggior parte che una disputa circa .i 
mezzi di arrivare allo scopo) non è certamente ab- 
bastanza notevole a giustificare l’allontanamento, l'ab- 
bandono delle antiche relazioni di buona amicizia, di 
cui la stampa degli Stati secondari oggidì ci minac- 
cia costantemente. Si' fa ogni sforzo per dare maggiore 
risalto a queste divergenze, per destarle e fomentarle. 
Tale condotta difficilmente recherà profitto alla causa 
comune ». 

La notizia che la prossima sessione legislativa 
in Francia dovesse aprirsi verso la metà del prossi- 
mo gennaio pare fosse prematura. Gli odierni giornali 
parigini credono sapere che il consiglio dei ministri 
ha deciso di non riunire le Camere se non verso la 
metà del mese di febbraro, affine di mettere il go- 
verno in grado di presentare il bilancio fin dal pria» 
cipio della sessione. Il giorno noa è ancora fissato, 
ma tutto porterebbe a credere che seguirà da vicino 
l'apertura del Parlamento inglese, stabilita pel giorno 8 
febbraro. 


Uscita appena dalle tremende prove che le hanao 
tolto le suc più belle provincie , ln Denimarca deve 
di nuovo traversare una fase orilica riorganizzando le 
suè istituzioni per metterle d'accordo colla sua situa- 
zione attuale. Della sua duplice costituzione , l'una 
particolare al regno, l’altra comune a tutti i ferritori 
“ohe costituivano , prima della guerra , la monarchia 
danese, era mestieri non rimanesse che una sola legge 
fondamentale. Trattavasi pertanto di vedere se fosse 


più espediente di far ritorno alla costituzione demo- 
cratica del 18490 attenersi a quella più conservatrice 
del 1863. Il governo danese pertanto cercò un mezzo 
termine; esso propose un progetto che è una specie 
di compromesso tra gli elementi estremi delle due co- 
stituzioni anteriori. La prima Camera del Rigsraad 
accettò naturalmente senza esitare le proposte del go- 
verno; ma la seconda Camera, dove le opinioni de- 
mocratiche predominano, mostrossi più ricalcitrante. 
Tuttavia dopo alcuni dibattimenti tempestosi in cui 
capi del partito radicale accusarono il ministero di 
cospirare contro le libertà della nazione ed in cui i 
ministri dovettero far intravedere lo scioglimento della 
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al Sindaco di Lundersund in c' 
l'imperatore essere molto soddisfatto dell'accoglienza 
fatta l'ottobre scorso al comandante 'e all'equipaggio 
del Donar. Simili dimostrazioni ristringono i vincoli 
d'amicizia che uniscono Francia e Inghilterra. 
Berlino 22. — Corrispondenza provinciale : Il 
governo volendo avere esatte informazioni sui principi | Conto corrente col Mi 
di diritto pubblico, inviterà i sindaci della Corona a || Mobilia della Banca 
redigere un consulto sui diritti disuccessione nei ducati. || Riserva della Ba 
Francoforte 22. — È arrivato Pfordten: avrà || Debitori diver 
un abboccamento con Beust. 


dice il governo del- 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 19 Decembre 1864. 


ATTIVO 
Oro ed argento in cassi 4232943 32 
Cambiali in portafogli 3521090 132 

319546 004 


Conti correnti debitori 


tuto.. 
4194742 195 


organica proposta dal governo. 


Camera, questa assemblea adottò finalmente la legge 


Da Atene giungono notizie fino alla metà del 
mese corrente. I ministri si occupano, ciascuno nella 
sua sfera rispettiva, delle riforme rese necessarie da- 
gli eccessi di due anui di rivoluzione. Il loro incarico 
è faticoso oltremodo, imperocchè essi avranno a lot- 
tare senza posa cogli uomini di partito, i quali non 
si ristauvo già dall’esprimere il loro malcontento per 
le misure che prevedono. I prefetti ricevettero ordine 
di affrettare la compilazione delle liste elettorali. Si 


eleggere i propri presidenti. 


presume che la nuova assemblea potrà essere nomi- 
nata ed anche riuvita pel 1 maggio al più tardi; da 
adesso ad allora il governo farà esigere le imposte in 
virtù di una disposizione particolare della legge sulla 
contabilità generale. Epurazioni importanti si prepa- 
rano nelle diverse amministrazioni, quasi tutte invase 
dai rivoluzionari. Il governo si è determinato a com- 
battere energicamente il brigantaggio ; già parecchi 
scontri ebbero luogo tra alcune bande e distaccamenl 
dell’armata e si annuncia che questi fecero benissimo 


to al sei. 


Cassel 22. — La Camera d'Assia dopo viva di- 


scussione ha nominato una commissione per esaminare 
se siavi motivo di porre in stato d'accusa il Ministero | === ————=————======* 


per violazione della Costituzione. 


Nassau 22. — Le elezioni di secondo grado a 
Nassau sono favorevoli all'opposizione. 


Cambiali in sofferenza . M1366 489 
Copenaghen 22. — Un decreto pone in stato di PAROOTI-H6 
riposo 8 geuerali, 12 colonelli e111 ufficiali. Il nuo- || Riglietti in circol sa 9660520 — 
vo progetto di costituzione accorda pel Folksting li- Su Banca non ancora preseniati al pe- 2068 
bertà completa circa gli elettori ed elegibili; pel || Conti corrent + » 1895737 624 
Landeti Ì dizi ; Ji | Creditori dive 13 324940 927 
andsting non pone alcuna condizione circa gli | Tratto da pagarsi. 700 
clegibili , ma gli elettori dovranno avere 2000 — 
talleri di rendita ‘o pagare una imposta di 200 | L'attivo supera il Passivo di... ica RIA DIL 
talleri. Il re nominerà 12 membri sopra 64. che si compone come appresso 
DE 2 S - Capitale della Banca sc. 1000000 — 
Il bilancio normale viene soppresso; il Folksting vo- | Riserva dellaBanca a forma dell'ar- 
terà la legge di finanza valevole per due anni. Le tigolo Sr dello micro er. 124000 — 
Camere conserveranno il diritto d'iniziativa e d' in- 447014 475 
terpellanza, e quello di presentare indirizzi al re ed 1241114 ATS 
—__— 
Amsterdam 22. — La Banca ha ribassato lo scon- TANGO 416 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. Dea Porta Commiss. di Governo. 


SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


Pagamento del Cupone delle Obbligazioni , 
scadente il 4 gennaio 1865. 


il loro dovere. 


lo sconto da 5 a 4 3 


particolari 5; anticipazioni stazionarie. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 22. — La Bauca di Francia ha ribassato 
per cento. Nella stessa Banca 
aumevto di numerario milioni 15 2/5; tesoro 10 1/4; 
diminuzione in portafogli 25 ; biglietti 17 5/6; conti 


Parigi 22,11 Moniteur ha'una lettera di Drouyn 


York 10.— Credesi imminente la ripresa delle 
ostilità innanzi Petersbourg. 


BORSA DI PARIGI 
del 22 Decembre. 


3 per 100.... 
A 4per 100....... 
Consolidato inglese 
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rturometro 
n millimetri 
ridotto a 0 
i iv. del mare 


DATA ORE 


© antimoridiane 
22 Decembre 3 pomertdian: 


TN A; 
md 
4 pomerid Di 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN 


Umidità Stato, dei. cielo Termometograto 
Termomenro in decimi dalle 9 ant, prec_alle 9 pom. cor, 
centigrado i usa 
ci relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 
8 Strati 4 10,5,0. + 3,30. 
9 Chiarissimo 
3 Strati + 8,4R + 26,8 


Il Consiglio di Amministrazione della Società ge- 
nerale delle strade ferrate romane ha l'onore di av- 
vertire i sigoori possessori di obbligazioni, che il Cu- 
pone num. 13 d'interessi, scadente il 4 gennaio 1865, 
sarà pagato dal giorno 2 dello stesso mese, in ra- 
gione. di franchi 7 e centesimi 50, nella Cassa di 
Roma, posta negli uflizi della Società, palazzo Filip- 
pani alla Pilotta, dalle ore nove alle ore undici an- 
timeridiane, e da un’ ora alle quattro pomeridiane. 

Roma 23 decembre 1864. 

Pel Consiglio di Ammin. e per ordine di esso 


Il Segr. Gen. C. Jubé de la Perelle 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 49, 30. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


ROMA A MEZZODI' — 


ANNO IV. 


Barometro 
iu millimetri 
ridotto a 0 
4 al liv, del mare 


DATA CITTA 


35,9 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecco Trib. Civ. di Roma 
Pio Turno 

‘Eccina sig. march. don- 
i, e per essa 8. E. Mon- 
D. Gio. Battista Casali Del Drago Proc, 
Gi delta med. ‘di cond. possid. dointi nel 
loro palazzo in via Stelletta n. 29, non che 
ad istanza di S. E. Ria monsig. D. Giu- 
seppe de’ march. Ferrari Curat., ed Afhre 
a 8Sino deputato all'Ecctho sig. march.Raf- 
faele Casali del Drago, di cond. Possidente 
dofito in piazza di 8. Eustachio n.83 rapp. 
dal sott. Proc. 
Attesa la Sentenza di contumacia ue: 
nata nell’Udienza del gio 47 corr. si cit 
li sig. Lucio, e Leandro fratelli Lelli figli 
ed eredi del fu Domenico d’incognito do- 
micilio, e dimora per affissione a forma del 
$ 483 del vig. Regolamento a comparire 
nella pina Udienza dopo otto giorni per sen- 
tir decretare consolidato l'utile col diretto 
dominio del terreno vignato posto nel ter- 
ritorio di Civita Lavinia in voc. Scruvello- 
ne nel già notificato atto di devoluzione 
descritto, atteso il non pagamento di oltré 
un triennio dell’annuo perpetuo canone di 
scudi 18 431 dovuto il 25 Xbre di ciascun 


Umidità Blato del cielo 


fu decimi Tensiometognio 


Termometro 
centigrado 


di 
relativa | asslutà | ciolo scoperto | massimo minimo 


+9,% 81, + 


METEORE AVVENUTE DAL NEMODÌ PRECEDENTE 


anno a forma del pub. Istromento dei 5 


torio n. 127 per proseguirsi quindi ove sa- 
rà necessario col ministero dell” 


Designazione del Fondo 


frascritto 


agosto 41750 in atti Piacenti not. Cap., © 
per tal'effetto venga ordinata la espulsione 
e di qualsivoglia Detentore dal 
, e ne vengano gl’Eccmi Istanti 
reintegrati, rilasciandosi ogni ordine esecu- 
torio con la condanna dei citati nelle spese 
tutte giudiziali, e stragiudiziali ec. s. p. e0.= 
Brioni Cane. 

Oggì 23 decembre 1804 copio duo .al- 
fisso a forma del $ 493, 

Agatone 4p ollonj Cursore 
Angelo li Proc. 


Ad istanza dell’Illiîno signor Maggiore 
Giuseppe Ruggeri quale Amministratore del- 
l’Eredità del fu Francesco Fiorini non che 
del sig. Giovanni Fiorini quale Curatore 
legittimo dei rai Adele, o Filippo Fiorini 
minori di età figli ed Eredi beneficiati del 
fu Francesco Fiorini come da testamento 
aperto, e' publicato per gli atti dell’ inftto 
Notaro li 3 corr. Xbre, e da dichiarazione 
Ù adi; Eredità col beneficio di 

legge Inventario emessa nella Can- 

ria Tribunale Cheile di LA li 28 

bre cor; iorno di giovedì ‘29:corr. 
Xbre alle ore nove antemeridiane in punto 
nella casa di ultima. i del di. de- 
fonto Fiorini posta in piasza di Monte Ci- 


- Notaro si procederà al legale, e stragiudiz. 
inventario di tutti gli effetti lasciati dal d. 
defonto, e ciò sotto tutte le riserve, e pi 
teste di legge, e ragione, ed a forma 
tutto, e per tutto del $ 1545 e segue 
ttuale Regolamento legislativo, e giu- 
jario ec. 

Roma 22 Xbre 4864. 

Augustò Apolloni Notaro di Collegio 


n _——————— t 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


11 proprietario del sottodescritto fondo 
avendo risoluto di procederne alla vendita, 
invita chiunque voglia farne acquisto di 

resentare la sua offerta chiusa e sigillata 
in carta da bollo colla elezione del domi- 
cilio presso il Notaro sig. Poggioli in piaz- 
za Randanini n. 53, nel perentorio termine 
di giorni trenta, soorsi i quali verranno 
atene le offerte medesime per esser prese 
in considerazione, avveriendosi che non si 
poggi quelle per persona da nomi- 


Trai 


Casa da cielo a terra posta in via di 
Borgo Pio N. 163 e 164 composta di pian- 
terreno con a tergo un sito sterrato ad uso 
di giardino e due pozzi con acqua e vasche 
per lavare, duo piani superiori, divisi in 
due quartieri, e sottoposte cantine, il tatto 
libero da qualunque peso. 

Roma li 22 decembre 19864. 

= 


NELLA LIBRERIA SPITHOVER 
85 PIAZZA DI SPAGNA 
si trova vendibile 


Les Fotos do Noél el de l'Epiphanie 
à Rome 

Avec une description détaillée du 
Pontifical du Pape la Basilique 
de S. Pierre. 

Par le Chanoine X. Barbier de 
Moptault. 

Prezzo 15 balocchi. 


PI 


bi 
ni 


LA BANCA 
'ONTIFICIO 
Decembre 1864. 


ATTIVO 


124000 — 
1194742 195 
a M366 489 
74269741 416 
PASSIVO 


» 3958 39 
a 1895737 624 
» 321940 927 
» 700 — 
5885856 941 
+0 1241114 475 


1000000 — 


» 124000 — 


4417414 475 


4241114 475 
—_ 


74126974 416 
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INI DIVERSE 


| 


LL NEZIODÌ PARCEDRATE 


nazione del Fondo 


lo a terra posta in via di 
63 e 164 composta di pian- 
(ergo un sito sterrato ad uso 
ue pozzi con acqua e vasche 
s piani superiori, divisi in 
» sottoposte cantine, il tutto 
nque peso. 

; decembro 1864. 


BRERIA SPITHOVER 
\ZZA DI SPAGNA 
trova vendibile 


, Noél et de l'Epiphanie 

à Rome 
e description détailiée du 
i Pape 


"hanvine X. Barbier do 


20 45 balocchi. 


NOTIZIE DIVERSE’ 


- . HlGiornalo-Offciale 

come la banda) Masini forte di 40 briganti fu ve- 
duta il 16 corrente sui monti di Cicerale, Priucipato 
Citeriore, ove commetteva depredazioni , aggredendo 
aoche il corriere, cui tolse i pieghi diretti al sotto- 
prefetto di Vallo. Passata di poi in quel di Padula, 
fu essa attaecata-da un distaccamento di truppa, e 
nel combattimento, lungo ed accanito, che consegui- 
tò fu ucciso il capo banda Masini e l’altro capo 
banda Giorgi ; inoltre fu fatto prigioniero il capo 
banda Spinelli con quattro briganti. 

Lo stesso Giornale Officiale segnala poi la ban- 
da Pace presso Calitro, Principato Ultra; altra ban- 
da presso Castelluccio io Terra di Lavoro; e le ban- 
de Iogiongiolo e Bollettieri che uscite un'altra. volta 
dalla Basilicata irrompevano nel giorno 15 su quel di 
Gravina, Terra di Bari, aggredendo masserie e facendo 
altre depredazioni. 

404-300 


Ecco il discorso tenuto da S. Eraza il sig. Car. 
dinale Arcivescovo di Rauscher prima della benedi- 
zione dell’ ultima pietra della Fondazione Rodolfo : 

« L'amore cristiano somiglia al sole , che illu- 
mina le sommità dei monti ma penetra pure nelle più 
profonde valli ; che irradia le abitazioni del ricco, ma 
che saluta collo stesso giulivo spleudore la capanna 
del Poveri 7 trevise=megitopità e: net frassì 
l'impronta dell immagine di Dio , esso vede nel po- 
vero come nel ricco gli eredi della salute , che ìl 
Redentore conquistò per noi a così caro prezzo. Con 
ciò esso cinge d'un nodo tutti i ceti della Società , 
per esso si conferisce al trono una consacrazione, che 
è più forte di ogoi potere delle armi » € più infalli- 
bile di tutti i calcoli della ragione umana. L' amore 
cristiano dimostra tutta la sua forza santa + quando 
riempie coll’ intimità della partecipazione quelle lacu- 
ne, che separano la posizione più alta dalla più bas- 
sa, e quando potenti signori dimostrano col fatto, che 
staono loro a cuore le sofferenze e i bisogni anche 
degl’ infimi. Dacchè la croce risplende sopra la coro- 
na, seguirono in gran copia le opere di cristiana mi- 
sericordia , partite dal trono. Gli antenati di Vostra 
Maestà facero anche in ciò il più e il meglio. 

« Di ciò fa testimonianza, fra altri, il fondo del- 
l'Ospitale di Corte, dacchè i suoi principî sono bene 
antichi ; essi appartengono ai tempi, in cui fu fonda- 
ta la grandezza dell’ Austria. Il suo primo fondatore 
fu l’imperatore Massimiliano, il quale glorioso e come 
principe e come cavaliere , si dedicò istancabilmente 
in moltiplici modi a tutto quanto v' ha di grande e 
di nobile, con caldo cuore. Egli aveva recato i Paesi 
Bassi alla sua famiglia, a suo nipote erano ‘toccate la 
Castiglia e P Aragona, e Napoli e Sicilia, e Sardegna 
e il nuovo mondo’, che incominciò a mostrarsi agli 
occhi dell' Europa come un paese dei ‘prodigi ; egli 
vide gli Absburgo all'apice della potenza, e non di- 
menticò i poveri nè in vita, nè in morte. Colla sua 
ultima volontà dispose l’ erezione di sette Ospitali. 
L' esecuzione fu intrapresa dal Sovrano, che unì du- 
revolmente ciò , che la morte di Ladisluo avea sepa- 
rato. In ispecie Ferdinando I , insieme colla consorte 
Anna, erede d'Uogheria e di Boemia , fondò a Vien- 
na un Istituto di; benificenza , dove vengono ricove- 
tati poveri vecchi, ed educate fanciulle, e frisn Pre 
bini bisognosi.*Egli dedicò al pio scopo rilevanti. be- 
ni e diritti pitt » pe’ quali s’ aecrebbe il fondo 


delle di’ Corte... — ; 
x ca M. diedé unò sviluppo all’ opera ‘dei. suoi 


di Napolidet-22-darrar- 


N prezzo di associazione, da' pagarsi anticipatamente è il soguente 
Ta Roma per'un anno s6.7. Un sembst.‘s0.3. 50. Untrimest. se. 4,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,90 
All'estero, secondo le tasso postali stabilite por i diversi Stati 


Augusti antenati, di cui vrà un monumento condegno 
ed eterno queto pago alla gioia. ? 
« T genitori sohb-uniti al figli «con nodi te- | 


neri e santi . Il Dio, il quale trasmette il giovine 
fiore del suo giardino alle sollecite cure del pa- 
dre , e alla fedeltà della madre » fa risplendere 
nel loro cuore una scintilla d’ amore , col qua- 
le si rivolge alle creature emineutemente grazia- 
te, cui è lecito dir a lui: « Padre nostro, che sei 
ne'cieli. » Perciò la nascita d'un figlio è giofno di 
gioia per la famiglia. E tanto maggiore, quando vien 
donato al padre un primo figlio, e alla famiglia un 
Fappresentaute del padre pei tempi futuri. Nella na- 
scita d'un principe ereditario, la gioia e la parteci- 
pazione dilatano la loro cerchia. La Monarchia gua- 
dagua la sua piena importauza coll'eredità, senza la 
quale la corona serve di premio alla lotta dei partiti, 
e per lo più viene venduta per concessioui all’ amico 
e all'inimico. Perciò il più prossimo erede dell'attac- 
camento e della fedeltà, che si tributano al Sovrano, 
è il figlio, in cui egli ringiovanisce ; ed egli nasce, 
non solo pel padre, ma anche per 1’ impero. 

« Il 21 agosto 1858, le Vostre Maestà Impe- 
riali e l’Austria festeggiarono una tale soleupità. La 
giornata meritava che se ne rendesse perpetua la me- 
moria, e una fondazione umanitaria le fa destinata 
per monumento. V. M. ordinava che, coi mezzi del 
fondo dell’Ospitale di Corte, venisse costruito un ospi- 

iù miribdo; e destind a tal uopo 
il fondo necessario in una parte del Giardino impe- 
riale. 

€ L'edifizio è compiuto. Esso presenta comodo 
spazio per più di 1000 ammalati, e questo grandioso 
atrio manifesta a chi entra esser degno dell'imperisle 
ordinatore dell’opra. Però, per volontà di V.M., esso 
porterà il nome di Fondazione Rodolfo. 

« Basta a dimostrare la riconoscenza di V. M 
verso Dio l'erezione d’una tal opera di pietà cristia- 
na, e il serenissimo Principe ereditario di Francesco 
Giuseppe vede, fino dall'aurora della sua vita, il pri- 
mo omaggio reso al suo nome, non col bronzo, 0 col 
marmo, ma colla generosità e la beneficenza, la cui 
fama vive a luogo sulla terra, ed eternamente nel 
cielo. 

« Dio conservi questa casa, affiochè sia rifugio 
dei poveri e degli ammalati anche nei più remoti se- 
coli! Aleggi amicamente su lei lo spirito d'amore, 
che ristora il cuore dei sofferenti come un alito di 
primavera, Ogoi azione di grazie, ed ogni benedizio- 
ne, che s' invalzeraono da questi luoghi sia recata da 
un angelo luminoso dinanzi al trono dell’Altissimo, e 
discenda la sua clemenza e la sua grazia sulle Vo- 
stre Imperiali Maestà e sul serenissimo figlio, che è 
la gioia degli augusti genitori, e la speranza dell’Au- 
stria! » 

Il documento, rinchiuso nella pietra, contiene la 


narrazione storica della fondazione dell’ Ospitale per 
parte di S. M. I. R. A., nell'occasione della nascita 
del serenissimo Principe ereditario Arciduca Rodol- 
fo, con Sovrano Rescritto del 26 agosto 1858 al ba- 
rone di Bach, allora Ministro dell'interno. Quest'Ospi- 
tale fu istituito da S. M, a vantaggio della sofferente 
umanità per mille ammalati senza distiazione di pro- 
venieuza o di religione, e ‘dovrà portare in perpetuo 
il nome di Fondazione Rodolfo, A tale scopo, la M. 
S. destinò 9586 klafter quadrati nel. Giardino impe- 
riale, nèl sobborgo ‘della Landstrasse, prendendo. il 
denaro occorrente dal ,fodo dell'Ospitale di Corte, Il 
primo. premio- del concorso per tale edifizio fu ac- 
gordato al piano, prespatto dall'architetto, di. Vienna 


Sabato 24 Dicembre 


Gli atti del Governo insuriti nel Giornale di Roma sono officialià 


Le lettere, i pieghi , i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati ‘all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A» 
Siavverle, di notare entro i gruppi, il nome ecogn.*deltrasmittente. 


Giuseppe Horky, insieme agli architetti civili Eduor- 
do Frauenfeld e Eduardo Kaiser. L' opera fu inco- 
Minciata nel maggio del 1860, e terininata, coll’aiuto 
di Dio, nel dicembre 1864. 

Il documento uccenna infine i nomi di tutti quelli, 
che lavorarono iu questo edifizio, ha la data di Vien- 
na 12 dicembre 1864, e porta le firme delle LL.MM., 
del serenissimo Arciduca Rodolfo Principe ereditario, 
e di altri serenissimi ed eccelsi personaggi. 

— Leggesi nel Fremdenblat: 

« Si pretende esser stata spedita da Vienna una 
Nota a Berlino per dichiarare positivamente che l’Au- 
stria non consentirà ad uo’ annessione dei ducati alla 
Prussia, si dice altresì che il gabinetto austriaco in 
siste sulla pronta soluzione della questione di suc- 
cessione, e che esso ha formulato o dimandato un 
teriine relativamente al riconoscimento del sovrano 
designato dall'Austria. 

« Vi sono in ciò delle esagerazioni, poichè la 
Prussia, in nessuna fase dei negoziati, von ha giam- 
mai dimostrato - officialmente tendenze aunessioniste, 
essa all’ opposto le ha disconfessate, 

« La situazione attuale nei ducati non saprebbe 
durare senza comproniettere la pace e il riposo della 
Germania, e solto questo punto di vista l'istanza del 
gabinetto di Vienna fu adottata con la medesima de- 
cisione che sarà mautenuta. 

« Dicesi che fra poco comparirà a Berlino uo” 
operetta semi-ufficiale ové saranno svifappate le pre- 
tese della Prussia all'eredità dei ducati. » 

— Una Sucietà d'armatori si è costituita a Sab- 
bioncello in Dalmazia, la quale la contrattata collo 
Stabilimento tecnico di Trieste la costruzione di due 
bastimenti della portata di 500 tonnellate ciascuno. 
Esempio degno d’imitazione per le altre città della 
costiera e delle isole della Dalmazia. Lussin piccolo, 
le Bocche di Cattaro e Ragusi hanno già una rag 
guardevole marina mercautile, creata da tempo colla 
forza d'associazione, e colla coraggiosa attività dei lo- 
ro abitanti, e Subbioncello vuol fare lo stesso. Tal 
leyrand ha detto che i Dalmati sono i migliori ma- 
rinai del mondo, e certo il mare potrebbe divenire 
per essi uva fonte inesausta di benessere se volessero 
dedicarsi con attività ed energia alle intraprese del 
commercio marittimo. 


—_ tetto 


Gli uffizi della seconda Camera del Belgio stu- 
diano un disegno di legge del ministro della giustizia 
concernente Îl vagabondaggio e i depositi di mendicità. 
Vuole il goveruo con questa legge arrivare, se pos- 
sibile, alla soppressione di somiglianti depositi, i quali 
sono pei Comuui una cagione di gravi spese e di la- 
goanze continue. A tale scopo il governo propone da 
un lato tolleranza più grande della mendicità, e dall’al- 
tro applicazione di regime più rigoroso che quello 
dei depositi verso quei mendicanti e quei vagabondi 
dei quali l'autorità abbia giudicato necessario l’ arre- 
sto 0 la giustizia pronunziato la condanna. Scenden- 
do alle disposizioni la nuova legge abroga anzitutto 
un articolo del codice penale che mette il vagabon- 
daggio fra i delitti. Il vagaboudaggio non sarà più 
che una contravvenzione di semplice polizia e se il 
vagobondo è straniero può, come di presente, essere dal 
governo cacciato dal territorio belga. È ordinato l’ar- 
resto di qualunque individuo valido abbia compiuta 
l'età di 14 anvi. Il tribunale di semplice polizia può 
condannarlo, se preso:la prima volta, da 45 giorai a 
3. mesi di prigione, ‘e da tre mesi a sei se recidivo, 
Con altro articolo. non sì ordina ma si permette l'ar- 


resto del mendicante o del vagabondo se invalido o 
minore di 14 anni, lasciando al sindaco Ja cura di 
decidere se v'abbia luogo pel Comune di tollerare o 
di reprimere a suo grado la mendicità o il vagabon- 
daggio di coloro che per-età o per malori non pos- 
sauo provvedere ui propri bisogni. Quanto ai ragazzi 
il governo avrà il diritto di ritenerli nelle scuole di 
riforma sinchè non abbiano compiuto il ventesimo 
anno d'età. Ma non è conceduto ai ragazzi di oltre 
14 auni la tolleranza della mendicità per tema che 
non contraggano abitudine all' ozio, Il governo è au- 
torizzato a sopprimere i depositi che non saranno più 
necessari e a riordinare quelli che saranno conser- 
vati. Ogui tre anni il governo presenterà alle Came- 
re una relazione sull’ eseguimento di questa legge per 
la quale spera di giungere ad una diminuzione del 
numero dei mendicanti e dei vagabondi reclusi e ad 
una diminuzione delle spese che sono imposte ai Co- 
muni dal loro mantenimeuto nei depositi di mendicità. 
atei 


Il Constitutionnel annunzia che il 14 dicembre 
fu sottoscritto a Berlino il protocollo addizionale al 
trattato di commercio concluso il 2 agosto 1862 tra 
la Fraucia e la Prussia. 

— 0006-00-00 

Il baronetto Roberto Kane, membro della Giun- 
ta incaricata dell'ordinamento della grande Esposizio- 
ne internazionale, che avrà luogo in Dublino, nell'an- 
no 1865, leggeva, non è guari, una sua dotta Me- 
moria sui recevti progressi e lo stato attuale dell’in- 
dustria iu Irlanda, della quale diamo qui appresso 
tradotti alcuni de’bravi più notevoli, che gioveranno, 
se nou altro, ad accrescere il corredo di buoni dati 
statistici, sulle presenti condizioni industriali di quel 
paese. 

L'Irlanda, ricca di miniere di ferro, non ne pro- 
duce, perchè le manca il carbone fossile. Ma essa ha 
invece molte grabdi fabbriche di strumenti ed appa- 
rati meccanici ad uso di ruote idrauliche, macchine 
a vapore, telai ed ordigni d'ogni sorta pei lavori del 
lino, e, finalmente, molti e vasti cantieri per la co- 
struziove di navi di ferro. Il solo cantiere di Hur- 
land e Wolff, in Belfast, ebbe a costruire nell'ultimo 
decennio molte di quelle navi, la cui stazzatura  sa- 
liva, complessivamente, ad oltre 36,000 ‘tonnellate ; e 
vi hanuo giornaliero impiego 1200 operai. A_Water- 
ford, la fabbrica Malcon vi costruisce, ogni auno, uu 
vapore di prima classe, della portata di 2500 ton- 
nellate ; e sì a Dublino che a Cork si trovano altri 
grandiosi stabilimenti di quella specie. di 

Auche la tessitura delle lane fa notevoli progres- 
si in Irlanda, e da sole 9 fabbriche che'ne avea nel 
1861, ne conta ora 49. j ; 

Le fabbriche destinate prima della guerra d'Ame- 
rica al lavoro del cotone, vennero dappoi applicate a 
quelle del lino ;; e una sola ‘di queste, la fabbrica 
Malcomson, ha 31,000 fusi e 900 telai af vapore, e 
impiega 3000 operai. 

Anche i tessuti di seta mista a cotone (poplin), 
presero uo grande slancio in Irlanda, dopo l'ultimo 
trattato colla Francia. Ma il ramo d’industria vera- 
mente vitale per essa è la coltura e il lavoro del lino. 
Nel 1864 essa conta non meno di 74 grandi filature 
con 650,638 fusi, ed altrettaoti telai a vapore. Il 
numero degli operai linaiuoli a Belfast tocca presen- 
temente i 25,000, da 17,000 ch'erano alcuni anni fa. 

La coltura del lino vi fu estesa enormemente, e 
il raccolto di quest'anno ha frutiato circa 4,000,000 
di sterline. 

Anche la manifattura della carta da buon mer- 
cato è attivissima in Irlanda e Je fabbriehe irlandesi 
provvedono a tutto il consumo del commercio libra- 
rio di Londra. 

Finalmente i lavori all’ago della. mussolina e il 
far le camicie procacciano il pane a ben 300,000 don- 
ne irlandesi, e lo smercio di quei loro prodotti va di 
giorno in giorno facendosi maggiore. n 

Al coutrario la fabbricazione dell'acquavite (whins= 
key) da 8,000,000 di galloni; che, dava, pochi auni fa, 
è calata a 3,900,000, cioochè prova la migliorata mo» 
ralità del popolo irlandese» 

OO 

La Germania, dice la! Gaxsetta Uff. di Vene; 
dee tenersi bene ia guardia’ contro ti Miri 
pochi; che stentano. di ‘Spargere il zizzania tri Go) 
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verni delle grandi potenze e quelli degli Stati secon- 
dari. Una scissura di questo- genere potrebbe riuscire 
assai pericolosa per l'Alemagna e per l'Europa , ed 
utilissima a quelli , che si studiano di fabbricare la 
propria grandezza sulle rovine degli altri. Molti spe- 
rano nell'eccitato amor proprio , e nell'ambizione di 
alcuni Stati minori, nelle reciproche diffidenze degli 
Stati confederati , e si studiano di eccitar |’ Austria 
contro la Prussia, e la Prussia contro l’Austria, nel- 
l'intento ben noto di rompere il fascio delle forze 
germaniche; ma è da sperare che il buon senso de' 
Governi la vincerà, e che l'unione della Germania sarà 
on freno alle ambizioni esterne , ed una solida base 
dell'ordine e della forza degli Stati legittimi. 

— La Prov. Corr. di Berlino scrive: 

« Non è ancora definitivamente deciso se il go- 
verno pei Ducati stabilirà la sua sede a Kiel o a 
Schleswig. Le dichiarazioni di riconoscimento degl’ 
impiegati ne’ Ducati non sono ancora pervenute da 
ogni parte; ma è indubitato ch’esse giungeranno to- 
sto. Ad ogni modo, le avvenibili difficoltà saranno ri- 
mosse prontamente. Il comando supremo de’ Ducati 
avrà sede a Kiel; l'ulteriore soluzione della vertenza 
de' Ducati è anzitutto oggetto di trattative confiden- 
ziali tra la Prussia e l' Austria. Di fronte alle voci 
della cessione dello Schleswig settentrionale , si può 
esser convinti che la Prussia non darà mano a lasciar 
porre in contingenza lo scioglimento della questione 
de' Ducati, dappoichè il governo vi si adoperò, spie- 
gando tutta l'energia, sin da quando andò fallita ta 
Conferenza di Londra, in base alla connessione de’ 
Ducati indivisi. » Lo stesso foglio dice che il termi- 
ve per l'apertura delle Camere prussiane non è ancora 
deciso. 

— I giornali di Vienna hanno inoltre le se- 
guenti notizie telegrafiche: 

« Amburgo 15 dicembre. 

« Corrispondenti di Berlino confermano ufficio- 
samente l'interruzione delle trattative fra Bismarck 
ed Ahlefeld, e asseriscono che a Berlino si ottenne 
un accordo con Vienna circa alla soluzione della 
vertenza della successione senza il concorso della Die- 
ta. Altona avrà un presidio prussiano ; vi si aspetta 
il generale Kalik.» 

« La Schlesw. Bolst, Zeit. scrive: 

« A quanto si sente-di buon luogo, i commis- 
sari civili hanno incaricato il Governo di Kiel di 


assamere anche l'ammiuistrazione dello Schleswig , 
eccettuate le poste e i telegrafi. Non è ancora deci- 
so se tutti i presenti consiglieri rimarranno in cari- 
ca, ovvero se ne sottentreranno di nuovi. » 

« Gl’impiegati holsteinesi e lauemburghesi han- 
no riconosciuto i commissari civili delle grandi Po- 
denzè : i primi, quasi tutti coll’espressa richiesta del- 
l'autonomia dei Ducati, riguardo alla costituzione ed 
alla successione dei medesimi; e gl’ impiegati del 
Lauemburgo, all'incontro, senza riserva di sorta, a 
quanto anvunzia ilffoglio uffiziale ebdomadario del 
Lauemburgo. I nuovi direttori delle poste e dei te- 
legrafi ne' Ducati, Ziischner e Diichter, sono prussia- 
ni. I quartiermastri per la guarnigione austriaca sono 
arrivati ad Altona. » 

— Le Camere del Wirtemberg sono convocate 
pel 28 dicembre. Tra gli oggetti da trattarsi', si ci- 
tano la determinazione d'un bilancio triennale ; una 
nuova legge sulle scuole popolari; una sulle pensio- 
ni; ed un'altra riguardante la costruzione di strade 
ferrate e un aumento generale degli emolumenti. 


—Son noti l'indirizzo della Camera d’ Assia-Cas- 
sel all’ Elettore intoroo al governo dello Stato e la ri- 
sposta, del Principé. La Camefa poscia votò una riso- 
luzione per ta quale dichiara che stante quella rispo- 
sta, cui del resto si aspettava, essa credesi in obbligo 
di vegliare alla salute del paese nel tornaconto del- 
la Corona medesima. Questa dichiarazione è dal- 
l' Indép. Belge commentata nel senso che gli Stati 
dell' Elettorato sianò per ricorrere alla Dieta federale, 
arbitra legale delle contestazioni fra i sovrani e i po- 
poli della Confederazione germanica, 

“N cotsigliere di gabinetto Koch presentò la sua 
dimissione all' Elettore il quale |" ba accettata, Il si- 
guor'Kòck avrebbe voluto , dice 1° Europe, che si 
fosserò ténuti ini qualche conto È voti della Camera , 
© quitidi bacque il conffitto trà Tui 6 il sovrano. 


* 2 Fi già annunziata la sentenza colla quale il 
Chisiglio "agtia’ cturti dt Rostock ( sede di dn tribanale 
A 


«comune ai due Meclemborghi ) mandò assolti alcuni 


ividui che avevano assistito alle adunanze del Na- 
tional Verein. Questa sentenza venne severamente 
biasimata dal ministro dell’ interno di Meclembourg- 
Schweria signor D'Oertzen de Leppio e il tribunale 
fece valere presso il ministro la sua indipendenza. 
Ora si annuozia che il Consiglio si rivolse al Gran- 
doca, ma che S. A. non ha voluto intromettersi in 
tale faccenda. Nel tempo medesimo il Consiglio ri- 
cevette una nuova ordinanza del ministro la quale 
cancella la decisione del Consiglio e ordina che que- 
st' Assemblea debba, sotto pena di un’emenda di mille 
talleri, pronunziarsi nel senso dell' interpretazione mi- 
nisteriale della legge sulle associazioni e dell’ordinan- 
za ministeriale del 1 ottobre 1859 contro la Società 
Nazionale. Il Consiglio negò di obbedire a siffatta in- 
giunzione. 

— 00000044900 


Scrivono all’ Osservatore Triestino da Atene 
10 corr. « Dopo lo scioglimento dell’ Assemblea Na- 
zionale , la politica riposa ; anche nei circoli politici 
l'argomento manca, e se non si sentissero di quando 

inquando voci d'un cangiamento di Ministero , si 
crederebbe di trovarsi in tutt’ altro paese che in Gre- 
cia. Pare però che la concordia non regni perfetta 
nell’ attuale Ministero, diretto dal canuto ammiraglio 
Canaris. Il mivistro dell'interno, sig. Cumuadaros , 
ch'è l’anima del Ministero, è troppo ben avvezzo a 
fare quanto gli pare e piace, sicchè più volte già si 
trovò in collisione coi propri colleghi. Anzi, da più 
giorni, il ministro degli affari esterni sig. T. Deligian- 
nis, diede la sua dimissione; finora però , pare che 
non sia stala accettata, non essendosi ancora trovato 
il suo successore. In ogoi caso, ben presto avremo 
un parziale cangiamento nel Ministero ; forse ci sa- 
rebbe bisogno d’un mutamento radicale, ma il conte 
Sponnek & entusiastato pel signor Cumunduros. L'op- 
posizione sta sempre all’ erta, ma pel momento non 
vi è nemmeno fia più piccola possibilità di entrare 
nella direzione degli affari. 

« I già rappresentanti dell’ Assemblea abbando- 
nano uno dopo l'altro la capitale; gl'Ionii sono quasi 
tutti partiti. 

4 S.M. conferì decorazioni a tul'i membri del- 
l'attuale Ministero ; come anche la croce di cavalie- 
re del Salvatore ai segretari generali dei Mipisteri 
delle finanze e dell'interno, impiegati antichi e capa» 
cissimi. 

« Ter l’altro, morì qui io età avanzata il sig. 
Ambrogio Scaramangà, testè rappresentante all’ As- 
semblea e deputato. Il defunto fu per molti anni ne- 
goziaute in varie piazze d'Europa. 

« Le misure, prese dal governo per l’estirpazio- 
ne del brigantaggio, che infestava alcune provincie 
del regno, risultarono efficacissime. Molti briganti si 
presentarono alle Autorità locali ; altri furono uocisi 
nei vari combattimenti colla truppa regolare. 

« Domenica scorsa, ebbe luogo nella piazza della 
Concordia il solenne giuramento del comandante della 
guardia nazionale, colonnello Coroneos. La funzione 
terminò con un entusiastico triplice vive al Re. Più 
di 3,000 guardie nazionali erano presenti. Si spera 
che il nuovo comandaate si prenderà cura di questo 
corpo, il quale, per la luoga mancanza d'un capo, era 
minacciato di decomposizioue. Almeno il coloynello 
Coroneos ha tutta la buona voloutà. 

« Ieri partì col postale francese alla volta di Pa- 
rigi il principe G. Ipsilanti, dopo un soggiorno di 2 
mesi circa nella capitale della Grecia. 

« Il redattore del foglio satirico Za Luce fu ar- 
restato, per un articolo ingiurioso eontro il re ». 


— 40041300 


L'Osservatore Triestino, in data del 15, reca: 

« Ci pervennero notizie da Costantinopoli del 19 
corrente. Leggiamo nel Journal de  Constantinople » 
sotto la data del 9: 

«« È noto che la delimitazione della frontiera 
turco-persiana sul passaggio della linea telegrafica delle 
Indie aveva suscitato alcune difficoltà tra” due go- 
verni. Queste difficoltà son ora totalmente ‘appianate, 
ed il Sdecembre, S, E, A"alì pastià e S. L. Hagì- 
Mirza-Husseiù-Khao, inviato di S. M. lo Scià , fir- 
inarono'una convenzione uffiziale 3 che. stabilisce un 
punto di frontiere delle due linee, turca e persiana. 
Entro tina settimana, nn telegramma potrà essere spe- 
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dito direttamente e senza soluzione di continuità, da 
Londra u Bombay ed a Calcutta »». 

._, 8 Fu istituito al Serraschierato un nuovo Con- 
siglio consultivo, che si comporrà di tre generali in 
quiescenza, cioè Vassif pascià, comandante di Kars 
durante l'assedio , Selim pascià , che comandava le 
truppe nell’Imerezia turca, e Mustafà pascià, già co- 
mandante del quarto corpo d'esercito. Il nuovo Con- 
siglio si adunerà ogni giovedì, sotto la presidenza del 
ministro della guerra. 

« Essendo state scoperte ultimamente parecchie 
fabbriche di carte bollate false, venne nominata dalla 
Porta una Commissione di soprintendenza, per sotto» 
porre a sindacato l'emissione di bolli d’ogni genere. 
La Commissione tenne già la sua prima seduta, e 
vi furono prese energiche disposizioni per {iscoprire 
i colpevoli di tali falsificazioni. 

« Il Governo del Sultano intercedette presso 
quello di Russia, a favore dei 20,000 Circassi, che 
si trovano presentemente a Sukkumkalè , esponendo 
i pericoli dell'espatrio di questi sventurati durante la 
stagione invernale, e invocando l'umanità delle Au- 
torità russe, affinchè permettano a” medesimi di ri- 
manere colà siuo alla primavera prossima. 

« Zivef bel, primo ciambellano,pel palazzo im- 
periale, venne dimesso. 

€ Dicesi che Gevded effendi sarà il governatore 
generale del nuovo Vilaet asiatico], che comprenderà 
i palasciati di Brussa, Koni hèe e Smirne, 

« A quanto si assicura, la Legazione turca a 
Teheran verrà innalzata al grado di Ambasciata, ed 
il nuovo ambasciatore sarà Hairuloh effedi, membro 
del Consiglio di Stato. In pari tempo, la Legazione 
persiana a Costantinopoli sarà assunta al grado d'Am- 
basciata, e il presente ministro persiano verrà pro- 
mosso ad ambasciatore. 

« Il Levant Herald e | Impartial di Smirne 
hanno da Bairut la notizia, accennata anche da’gior- 
pali francesi, della fuga di Giuseppe Karam, il gié- 
vane Maronita, che si recò l’anno scorso a Costanti- 
nopoli, sulla sua parola d'onore, e che poi ottenne il 
permesso di risiedere a Smirne. Egli sbarcò a Tri- 
poli, nella Siria. L' Impartial dice che Karam fu ac- 
colto con indifferenza dai suoi partigiani, e ch'egli ha 
perduto molto del suo ascendente sui Maroniti. 

« Scrivono da Teheran che |’ imperatore Massi- 
miliano notificò ivi la sua ascensione al trono del 
Messico, e che il Governo dello Scià gli farà la con- 
sueta risposta di riconoscimento, per mezzo della le- 
gazione persiana a Londra o a Parigi. » 
_—————n ISAIA 


NOTIZIE DEL MATTINO 
cre 

Aonunziano le corrispondenze di Torino che quel 
consiglio di ministri deliberò a lungo il giorno 20 de- 
corso intorno alla certezza del rifiuto che il Parla- 
mento opporrà alla sua domanda di pieni poteri. Di 
quello che sarebbe stato deciso nessun foglio sa dare 
notizie positive ,ma la diceria più divulgata a questo 
proposito è che il gabinetto abbia concepito il dise- 
goo di sciogliere la Camera al fine della vacanza at- 
tuale. Così avrebbe quattro mesi di tempo per fare 
le elezioni generali e radunare la Camera nuova; nel 
corso di questi quattro mesi il ministero pubbliche- 
rebbe egualmente le leggi urgenti di unificazione, do- 
po di che, o i nuovi deputati approverebbero l’opera- 
to dei miuistri o questi rassegnerebbero il potere. 
Esatte o no che siano tali informazioni, le medesime 
paiono ad ogoi modo verosimili agli stessi organi del 
gabinetto, i quali non esitano ad osservare che le me- 
ne dei partiti riuscirono a fare un vuoto intorno ad 
esso riducendolo a vivere di tolleranza e di compati- 
mento e mettendolo in tali condizioni nelle quali certa- 
mente non può governare. E che questa opposizione 
sistematica e questa instancabile guerra al gabinetto 
vadano faceodosi sempre più vive, lo dimostra quel- 
l’ organo della stampa all’ uopo istituito , la Monar- 
chia, la quale dopo lo scandalo sollevato colle asser- 
te sue Note diplomatiche, afferma adesso che provo- 
cherà tra breve nuove e più ‘burrascose discussioni, 
pubblicando ‘altri ‘documenti inediti, che si riferiscono 
sia alla politica estera che alla amministrazione inter- 
na del presente «ministero. - Nè .il citato giornale fa 
mistero alcuno dei suoi intendimenti e. dello ( 
cni mirano gli incessanti suoi ‘attacchi, ché în un ap- 


posita articolo , specialmente comentato dalla stampa 
italiana, dichiara apertamente che sosterrà ad oltran- 
za la necessità di una nuova amministrazione per ri- 
parare agli errori innumerevoli non tanto dell'attuale 
quanto del passato ministero Minghetti- Peruzzi, cui 
volge l'accusa di nessuna capacità politica e di ave- 
re in modo indegoo amministrato il paese. Intanto 
mentre altre prove durissime vanno preparandosi sl 
ministero per fatto della indiscreta loquacità del gior- 
nalismo della opposizione , in non minori imbarazzi 
esso si trova fin d'ora a cagione del decretato tras- 
ferimento della sede governativa, contro la cui attua- 
zione alle turbolenze della piazza ed alle animosità 
dei partiti politici succedono adesso i pettegolezzi cit- 
tadini e le meschine esigenze personali. Già da qual- 
che tempo iufatti, a proposito dei diversi progetti per 
l'istallazione della capitale, ferve vivissima una lotta 
fra la stampa di Firenze e quella di Torino » nella 
quale le classiche tradizioni fiorentine da un lato ed 
il gelido positiyi.mo piemontese dall’ altro non giun- 
sero mai a trovare un compromesso; ora a questa cu 
riosa polemica estetico-materiale porge maggiore ali- 
mento la immistione di due nuovi competitori, il Se- 
nato torinese e la direzione degli archivi di Firenze. 
Questa ultima infatti pubblica per le stampe una spe- 
cie di protesta contro la enorme pretesa di quella 
assemblea, la quale, al rispetto ed alla gelosa conser- 
vazione di insigni monumenti storici anteponendo la 
commodità de’ suoi caloriferi e delle sue sale di ri- 
trovo, esigerebbe che quelle aule stesse le quali furo- 
no finora depositarie del più accreditato archivio del- 
la storia italiava si riducessero all'incarico modestis- 
simo di raccogliere lo strepito delle sue cicalate. 
Nella questione tedesca sursero adesso realmen- 
te, a quanto sembra, novelli incidenti che potrebbero 
farla uscire da quel periodo di sosta in cui trovasi 
da qualche tempo, o che almeno appariscono sen- 
za fallo più importanti delle prolungate e spesso 
oziose polemiche dei giornali. Si asserisce infatti adesso 
come positivo, ad onta di anteriori smentite , che il 
re di Baviera ha scritto una lettera al re d'An- 
nover per indurlo ad agire d'accordo nella questione 
dei ducati; e che il ministro bavarese degli affari 
esteri, signor Von der Pfordten, diresse in realtà in- 
vito alle corti secondarie delta" Germania di farsi rap- 
presentare ad alcune conferenze ad Ulma. Secondo 
l'Europe di Francoforte però questa conferenza non 
avrà alcun carattere comminatorio nè sarà suo scopo 
di intervenire attivamente nella politica dell’ Austria 
e della Prussia. Mirerà. solo a formare un nucleo 
alto ad evitare quiod’innanzi alla Confederazione cer- 
te minaccie che non potrebbero pesare sulla Germa- 
nia senza recarle gravissimo danno morale. Ma tutta- 
via la riunione di tale conferenza è subordinata alla 
riuscita di certe negoziazioni confidenziali iniziate con 
Vienna, dove si sarebbero messe in moto efficaci in- 
fluenze per decidere l’imperatore d'Austria a manda- 
re a Monaco e ad Ulma il signor di Schmerling, il 
quale si sarebbe apertamente dichiarato in favore del- 
l' indipendenza degli Stati medì. Ma leggendo i fogli 
di Vienna è a credere che queste speranze non si 
realizzeranno. Già ieri riferimmo un articolo della 
Gazzetta di Vienna nel quale lamentavasi l’animosità 
con cui a Monaco si considera il contegno dell’ Au- 
stria e della Prussia; anche il Wanderer disapprova 
i progetti del signor Von der Pfordien, facendogli os 
servare che il gruppo dei piccoli Stati maucherà sem- 
pre di forza materiale, che è la base essenziale di ogni 
pratica esistenza. Ed ingJtre il citato foglio officiale 
austriaco trova molto significante che l'organo gover- 
nativo dell’Aunover non imiti melle sue polemiche la 
Gazzetta di Baviera e sostenga anzi essere necessaria 
alla Germania l'alleanza dell'Austria e della Prussia, 
Per quello poi che concerne parzialmente l’affa- 
re dei ducati tedeschi, leggesi nella citata Gazzetta 
di Vienna un articolo relativo ai pretesi diritti della 
Prussia alla successione. Il foglio austriaco trova assai 
strano che queste pretese risalgano tanl'alto; staute- 
chè, se le medesime fossero fondate, tutti i re di Da- 
nimarca, da Federico I fino.ai nostri giorni, non sa» 
rebbero statiche usurpatori. Ma la Prussia non ha 
mai fatto valere i suoi diritti sui ducati nè all'epoca 
in cui la successione era aperta, nè al Congresso di 
Vienna, nè nel 1846 allorquando la patente del re di 
Dunimarca delte* il segnale di queste contestazioni 


ereditatie, “nè ‘nel'1848, quando la Prussia era impe 


goata in una guerra colla Danimarca, nè nel 1852; 
allorchè il protocollo di Londra modificò l' ordine di 
successione nei ducati, nè all'epoca dell'ultimo trat- 
tato di pace, quando l’Austria e la Prussia si fecero 
cedere i diritti del-re di Danimarca. Per conseguenza, 
la Gazzetta di Vienna non sa preodere sul serio i 
titoli suddetti e crede che la Prussia stessa non li 
produrrà se non sussidiariamente e per dare maggior 
forza alle sue pretese fondate sopra altri diritti meno 
contestabili. Del resto ritiene il giornale austriaco 
che l’ioteresse dei ducati, quello di tutta la Germa- 
nia e le alte ragioni politiche serviranno di norma per 
la soluzione definitiva assai meglio che non potrebbero 
fare tutte le pergamene feudali. 

Un corrispondente da Brusselles della Gazzetta 
austriaca dice che ultimamente ebbero luogo straor- 
dinarie negoziazioni tra la Prussia e la Francia , le 
quali misero in corso la voce che la Prussia non si 
sarebbe opposta all'ingrandimento della Francia sulla 
Schelda, se il governo francese non avesse contrariato 
l'annessione alla Prussia dei ducati. Quel corrispon- 
dente crede invece si sia trattato solamente d’indurre 
la Francia a differire ancora la defiuitiva. sottoscri- 
zione del trattato di commercio franco-prussiano, ma 
soggiunge che il governo francese ricusò assolutamente 
questa nuova dilazione. Dichiara poi la Gazzetta au- 
striaca che i cambiamenti che la Prussia voleva intro- 
durre nel trattato erano stati richiesti da taluni Stati 
che fanno parte dello Zollverein. 

In Iughilterra la riforma elettorale prosegue ad 
essere pel momento la principale preoccupazione delle 
sfere politiche. Recentemente fu tenuta a Bradford 
tna grande adunanza riformista, alla quale ioterven- 
nero quattro membri della Camera dei comuni, tutti 
personaggi importanti per la loro fortuna, la loro po- 
sizione sociale e la loro influenza. Nei discorsi che 
essi provunciarono, il priucipale argomento fu che il 
Parlameoto attuale venne eletto nel 1859 col man- 
dato di adottare un sistema di riforma più esteso di 
quello che proponeva il gabinetto di lord Derby. Nulla 
di violento nè di estremo fu osservato nelle parole 
degli oratori ; essi non ammisero che il diritto di 
elezione debba accordarsi troppo estesamente al- 
le classi operaie che lo dominerebbero col numero, 
ma chiesero una estensione di franchigia che elevasse 
al grado di elettori una parte notevole di coloro che 
sono dediti al lavoro. Essi reclamarono pure che nella 
ripartizione della rappresentanza nazionale si pren- 
desse la cifra della popolazione per base, in una pro- 
porzione più considerevole di quella che è ammessa 
dalla legge attuale. Certo è pertanto che tale questio- 
ve preoccupa adesso vivamente l'opinione pubblica in 
Inghilterra. L'avvicinarsi di una elezione generale agita 
vivameote gli animi, sicchè si aspetta di vedere nu- 
merose adunanze popolari organizzate nelle principali 
città manifatturiere. 

Discutendo il bilancio della giustizia, la seconda 
Camera degli Stati generali d' Olanda toccò inciden- 
talmente la quistione della pena di morte . Il barone 
van Lynden chiese al ministro se questa pena fosse 
tacitamente soppressa nel Regno 0 se esistesse ancora. 
Egli ne desidera la soppressione legale perchè crede 
che finchè la pena è seritta nel codice | inesegui- 
mento è pericoloso. Wintgens al contrario vuole il 
nfantenimento della pena di morte e peusa che i cri- 
mini commessi testè in varie provincie dei Paesi Bassi 
sono la conseguenza della non applicazione della pena 
capitale. Il mivistro della giustizia si restrinse a dire 
che molto tempo prima ch'egli sedesse iù quel dica- 
stero la pena capitale fu quasi sempre commutata ; 
che non crede opportuno per ora di proporre la sop- 
pressione della pena di morte, ma che venuto il mo- 
mebto nou esisterà a sottomettere alla legislatura un 
apposito disegno di legge. 

L'apertura delle Cortes di Spagna ebbe Inogo il 22 
del corrente mese e la regina vi proferì un discorso 
del quale si hanno brevi ed incompleti cenni a mezzo 
del telegrafo. Da questi si scorge avere S.M. annun- 
ziato che le sue relazioni coll’ estero continuano ad 
essere soddisfacenti, eccettochè col Perà il cui go- 
verno si conviacerà che la giustizia è dalla parte della 
Spagnà,. sicchè può sperarsi di vedere stabilito un 
perfetto accordo. Comunicando , coll'avvenimento di 
Massimilianò al trono del Messico, il ripristinamento 
delle iuterotte relazioni, la regina ne ‘argomenta che 
le repubbliche americane saranno rassicurate' per ri= 


spetto alla Spagna. Allude alle condizioni d' Italia e 
riserva al suo governo, quando siano per giungere ad 
una definitiva sistemazione, di prenderle io conside- 
razione secondo il cousiglio della più delicata pru- 
deoza ma senza mancare a quel rispetto e a quel- 
l'amore filiale che la Spagna professa verso il Padre 
comune dei fedeli. La regina dice poi che presenterà 
una legge gulla stampa in armonia colla costituzione; 
che lo stato generale della monarchia nan è troppo 
soddisfacente; che per rimediarvi presenterà un pro- 
getto di grande importanza. Questi cenvi telegrafici, 
seppur vogliansi esatli, sono però assai ristrettamente 
compendiati e forse incompleti, dacchè non dicono se 
e come la regina siasi espressa intorno alla grave 
questione e ai casi dell’isola di San Domingo; a meno 
che, come lascia travedere un giornale , ad essi ed 
alla emissione di un prestito non alludano le’ parole 
del sunto telegrafico surriferito. 

1 giornali inglesi proseguono a fare del loro me- 
glio per mostrare-sicurezza e noncuranza di fronte 
alla confederazione delle colonie britavuiche nel Nord 
dell’Ammerica. Naturalmente, prendendo a conside 
rare le eventualità possibili, quei diarl non pongono 
nemmeno come possibilità una guerra d’insurrezione, 
ma il loro linguaggio tradisce una certa appreusione 
di tentativi per parte degli Stati-Uniti d'America. E 
su questo particolare si compiacciono a passare in 
rassegna le forze militari che la Confederazione po- 
trebbe opporre alle armate americane. A formarsi un 


concetto delle forze che le colonie britanniche riunite 
potrebbero contraporre ad una invasione, i diari in- 
glesi consultano il censo del 1861, dal quale appa- 
risce che il numerò dî membri, dai 20 ai 50 anni , 
sommava a quell'epocd fa 692 mila; osservano pure 
che l'America inglese ha un altro grande vantaggio 
in una guerra difensiva, ed è la configurazione e la 
posizione geografica affatto eccezionale del suo terri- 
torio. Dal censo del 1861 rilevano inoltre che i 
marinai ed i pescatori delle varie provincie vi som- 
mano ad oltre 70 mila, forza da farne molto capitale 
in una guerra difensiva, Sui laghi del Canadà sonosi 
anche formate parecchie società reali dei yachts, i 
cui membri si vanno esercitando nel maneggio delle 
armi d'ogni specie, unitamente ai volontari della bri- 
gata Marina del Trouto; che passano per buoni arti- 
glieri. I giornali ioglesi si confortano a questo esame 
ed aggiuogono con compiacenza che una flottiglia di 
barche caunoniere su quei laghi sarebbe già da se un 
mezzo assui potente a tenere indietroyuna armata che 
dagli Stati-Uniti tentasse di gittarsi nel Caoadà orien- 
tale. A proposito di questi stud! dei fogli inglesi pe- 
raltio altri giornali osservano che, or fanno circa tre 
anni, allorché l'affare del Trent lasciava credere pos- 
sibile un conflitto fra gli Stati-Uniti d'America e l'Io- 
ghilterra, il Times confessò che quest'uluma non po- 
trebbe opporre più di 35 mila uomini alle armate 
americane che si fossero spinte verso il Canadà. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 24. — Il trattato di commercio franco- 
prussiano andrà in vigore definitivamente il 1 luglio. 

Berlino 23. — Fu pronunciata la sentenza coo- 
tro i polacchi. Undici contumaci condannati a mor- 
te, 100 assolti, 27 internati per uno o due anoi. 

Monaco 24. — Le trattative fra Pfordten e Beust 
ebbero un risultato completo. 

Madrid 24. — Alessandro Castro fu eletto pre- 
sidente della Camera. 

Corfa 21. — Il re di Grecia incaricò il pro- 
fessore Kyriahu di formare un nuovo gabinetto. 


BORSA DI PARIGI 
del 23 Decembre. 


3 per 100...m.ccccccciztiin 
Adper 100... 
Consolidato inglese 


65 20 
93 80 
89 58 


Il PRESEPIO a giorno sul- 

la Torre presso la Chiesa di 
. Grisogono in Trastevere sa- 
rà visibile dalle ore 40 fino alle 


4 pom. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 284"= "757" ; 27P! 730", 89; 112 2.e0 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80R. 
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rometro 
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e al liv. del mare 
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berate per fran. o interessi 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


L'Ecciîo Trib. di Commercio di Roma 
nell'udienza del 12 decembre corrente, sul- 
l'istanza promossa dalla Ditta Commle Pao- 
lo Luigioni per conseguire la condanna s0- 
lidale dei citati al pagamento di scudi 201 
e 30 dovuti come ai documenti ha emanata 
la seguente Sentenza. 

Il Tribunale condanna solidalmente ed 
anche con arresto personale Giuseppe Van- 
nutelli, Vincenzo Vicini e Giuseppe Tren- 
tanni al pagamento di scudi 204 30 ed alle 
spese, ordina la esecuzione provvisoria nom 
ostante appello. 

Affissa a forma di legge li 23Xbre cor- 
rente stante l’incognito domicilio di Van- 
nutelli e Vicini, liquidate le spese in scu- 
di 17 93 comprese le ulteriori. 

Saverio Seereti Proc. 
Andrea Zecca Cursore 


ll 30 novembre p. pas. morì intestato 

in Olevano Francesc’ Antonio Martini fù 
- Girolamo lasciando i due figli Alessandro , 
ed Annunziata in età infantile. La vedova 
Anna Giorgi come madre (utrice e curatri- 
ce li 22 corr. emise nella Cancelleria del 
Tribunale Civile di Roma dichiarazione di 
accettare per i sud. figli l'Eredità col be- 
nefizio della legge e dell’ Inventario. Per 


vano nella Casa del ante în via Valle 
si farà l'inventario de’ beni dal med. 
lasciati. 

ite ti no Xîbre 1864. 


|. Tabala« fot. n 
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VENDITA GIUDIZIALE 


Il Tribunale di ie istanza di Frosi- 
none con Senten: iorno 44 maggio 
1864 ordino la vendita si pubblico incanto 
del miglioramento qu 1850 descritto. 

I titoli voluti del un del Lia To 
gisl. sono stati prodotti li 3 novembre 1864 
nel fascic, della causa iscritta al Prot. n.262 
€ di Archivio 33 dell'anno 1864. 

11 primo prézzo dell’incanto è di. scu- 


di 118 e bai. 53, salvi li aumenti voluti 
dalla legge. 

L’incanto avrà luogo nella sala del pa- 
lazzo Comunale di Frosinone in piazza To- 
sti il giorno 9 gennaro 4865 alle ore 10 
antemerid. 

Miglioramento di alberi vitati e frutti 
diversi della quantità tre quarte circa  po- 
sto in territorio di Anagni contrada Bassa- 
no o Monte ristretto, confinante i beni delle 


Gigli, e Ca 
che si trova fatta sulla propi 
minate signore Clarice e M: 
brosj. 

Come dalla perizia esistente negli atti 
della Cancellaria del lodato Tribunale re- 
datta dall’esperto sig. Vincenzo Passa e alla 
quale si ha relazione. 

Frosinone 22 novembre 1864. 


Carlo Kambo proc. 
——rrrrr—r> 
AVVISI DIVERSI 


delle no- 
na Am- 


SORDITA' 


Portavoce in miniatura d' Abraham 
NUOVA SCOPERTA 
DI UN APPARECCHIO acustico 


Questo apparecchio sorpassa in 

tutto ciò che è stato prodotto per l’al 
amento di qui infermità. Model tod 
sull'orecchio, color carne, ed impercet 

le, non avendo che un centimetro di dia: 
metro queste piccolo oggetto agisce nondi- 
meno sì temente sull’udito, che 1’ or- 
gano il più dune; riprende le sue fan: 
zioni. Le di una conversa- 
zione: genei pedi n ronzio ordinariamente 
sentito, uri risce. Difatto ta. 500] 
Offre tutti rtl Mer lì, relati 


questa \a.Gli a 
sono essere inviati colle loro only ed 
attestati sona È dev efficacia, 
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BORSA DI ROMA 
BRE 1864. 


Lettera Denaro 
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alieni na. 200. ni » 49250 
Banca Stato Ponti 
tone del Ae Bomestro 608 Ae 
zioni di sc. 200, . 238 50 
Società Romana 
ferro interessi 5 per 0/0, ì 
LI ‘° novembre 1864,"e e atidento È 
dell’anno XIX. di sò. 4 62:50 
Arglo ansa 
de LA ‘divido 
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fr. 25 all’ 


dal 4.° ottobre 


per fr. 252 50 » 4175 
Società Pio-Ostiense per le Saline 

e bonificamento dello stagno di 

Ostia; azioni di scudi 80 godi- 

mento e interessi del f.° seme- 

stre e dividendo 1865. . ...» 4575 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. . . N 249 
Vitelle ..... + 
Bufale . . 
Vitelle Bufi ine... 
Castrati. . 
Agnelli. <.<... 
Majali ... 0. 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 


La corrente Settimana 


Beal e mE canini 398 
Da erl ki 


Da strane. 
Vitelle . 
Castrati. 
Bufale . . 
Vitelle Bufaline 
Agnelli » . . + 
Majali. 
MEDIA DELLI PRBZZI DELLE CARNI 
ANNO DATO 
RL CAMPO 
Besriame 
Da strame 
Ga 85HlaX. 
a 8» 
a 828 >» 
a—- » 
»75 » 
d-= » 
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Dal Campo Boerio li 23 Decembre 1864. 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offieialif 


) franco- — reo | Hi 
1 luglio. TORRE o T. gun quad 
nza cop- if seta ter pieni e di o Le lettere; pioghi i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
a mor- Petuzi Pr «Un sentet. 16.3; Uiiteimges. 544,90 she si volessero: pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
cuni. Alliste cotto lo Sato Pontifici, anch Hi posta se.8; 90 ©‘ di amministras:*del Giornale via della Stamperia Camerale n.444 î 
ne Beust To» secondo lo tasso postali stabilîlo pg 1 diversi Sint Slavverte, di notare entro i gruppi; il nome e cogn.*del trasmittente» ; 
letto pre- 
il pro- 
Uto. 
È Augurf, che, delle Sante Fe- || Ei e Riti signori Cardinali Pitrizi, Altieri, Asqui- 
5% Nelle ore ste Natalizio, nome del Sacro | ni, Riario, Reisach, Barnabò, Milesi, Sacconi, Qua- 
va dolla Jfosta: delta | Cottegto. “resin Bubinaa, Denso Ristrc, Pur Peli 
9 578 NOSTRO GESU CRISTO, la Santità pi No- All’augusta funzione, în apposite tribune, | S- E. l'Ambaselatore di Anstria ; grandissimo numero 
n STRO Sienone, nella Cappella di Sisto IV al || assisterono S. M. il Re delle Due: Sicilie , di Vescovi e di altri Prelàti. Tale fu poi il concorso di 
ll Vaticano, pontificò i primi Vespri, che furono || S-M.il Re Luigi I di Baviera, S. M. la Regi- scelto uditorio , che la grandissima Chiesa non potè 
) Sul- cantati dai Cappellani Cantori. Gli Emmi e Ridi || na Vedova con le LL.AA.RR. i Principi e Prin- contenerlo. Gli applausi che accolsero la recita della 
a di signori Cardinali, i Patriarchi, gli Areivescovi, || cipesse di Napoli. L'Ecemo Corpo Diplomati- Prosa, delle Poesie, e della esecuzione musicale, fu- 
i Vescovi, ed i Penitenzieri Vaticani, tutti in | ©0» accreditato presso la Santa Sede , illustri || "0N© generali, replicati , e vivissimi. 7 
e sa- abiti sacri, assisterono alla sacra funzione, alla | Personaggi Romani ed esteri vi concorsero | , L? seguente Epigrafe leggevasi sulla porta prin- 
) alle quale intervennero eziandio gli altri personag- | Pure, ed il popolo vi si recò con straordinaria || °iP8!e del Tempio : 
gi che hanno posto nelle Funzioni Papali. frequenza. x da Ercole 
Nella medesima Cappella, alle ore 9 po- ilo a Spia 
meridiane dello stesso giorno, fu dato princi- Fra le Accademie che in Roma aprono una pa- Augustam - Virginem . Mariam . Dei .. Matrem 
— pio al Mattutino solenne, intuonato dall’ Eîo | lestra uobile ai cultori delle scienze e delle lettere, A SRO gg ra ia 
:E e Rio signor Cardinale Altieri, Vescovo di || avvene una posta sotto gli auspici del Concepimeuto Velino È n 
Albano, Camerlengo della Santa Romana Chie- || Iminacolato della Vergine Madre di Dio, e da questo i + A. Tanto . Virgin . Nomen , Habet 


sa, il quale, dopo il canto dell’ Inno Ambro- 
siano, pontificò la prima Messa. Gli Eti e 
Rîi signori Cardinali, ed i Collegi Prelatizi 
VÌ prestarono assistenza. 

Poco dopo le ore 9 antimeridiane di ieri, 
giorno sacro alla solennità, Sua BEATITUDINE 
discese nella Patriarcale Basilica Vaticana per 
pontificarvi solennemente la Messa. Sua San- 
TA’, assunti gli abiti sacri nella Cappella 
della Pietà, preceduta dagli Emi Porporati , 
dai Patriarchi, dagli Arcivescovi, dai Vesco- 
vi,e dai Penitenzieri Vaticani, 
în abiti sacri, nonchè dal principe Assistente 
al Soglio, dal Senatore e dal Magistrato Ro- 
mano, dai Collegi della Prelatura, dai Capi 
degli Ordini Religiosi, e da quanti formano la 
Sua Nobile Corte, in Sedia gestatoria e sotto 
Baldaechino, portossi ad adorare l’Augustissi- 
mo Sagramento. 

Condottasi dipoi Sua Santità’ avanti V'AI- 
tare Papale, ascese il Trono preparato pel 
canto di Terza, ed assunse i paramenti sacri 
pontificali. Terminatasi quell’ Ora canonica, 
Sua Bsaritupine incominciò la Messa solenne , 
nella quale fu assistita dall’ Emo e Rio si- 
gnor Cardinale Amat, Vescovo di Palestrina, co- 
me Vescovo Assistente, dall’ Emo e Rio si- 
gnor Cardinale Pentini, come Diacono Mini- 
strante, facendo da Diaconi Assistenti gli Emi 
e Rii signori Cardinali Ugolini e Bofondi, e 
compiendo le funzioni di Suddiacono Aposto- 
lico Monsignor de Bellegarde , Uditore della 
Sacra Rota. Al Soglio Pontificio erano, come 
Principe Assistente D. Domenico Orsini, ed il 
Marchese Matteo Antici Mattei, Senatore di 
Roma. 

Dopo la Consumazione, Sua Santità’ di- 
stribul il Pane Eucaristico agli Emi e Roi 
signori Cardinali Diaconi ed ai Nobili Laici. 
Compiuta poi la Messa, compartì dall’ Altare 
l’Apostolica Benedizione, concedendo 1’ Indul- 
genza Plenaria, che fu pubblicata dall’ Emo e 
Rino signor Cardinale Vescovo Assistente. 

Finita la Messa, Sua Erinza Ria il si- 
gnor Cardinale Mattei, Decano del Sacro Col- 
legio ed Arciprete della Basilica Vaticana, ac- 
compagnato da, due Canonici di questa Patriar- 
cale, fece..a;Sva:Bramitupine la. consuata .0f- 
ferta, detta Presbiterio,.... 

Il Saxro | Panax., tornato nella, Cappella 

deposti i sacri indumenti ;.,dal 


della Pietà "PI 
ricordato Eito I «Bonano. rive: gli 


che erano pure 


Privilegio della gran Donna intitolata. La sua istitu- 
zione, che avvenne intorno a venticinque anni addietro, 
fu umile, come suole accadere; ma col progredire, traen- 
done gli eletti ingegui molti emolumenti ai loro studi, salì 
iu fama, e le settimanali adunanze, in cui si prese a di- 
scutere intorno a materie filosofiche, economico-sociali , 
di storia e di letteratura antica e moderna, andarono 
ognora più facendosi frequenti di wditori, e l'albo dei soci 
fregiossi di nomi che sono decoro delle scienze e delle 
lettere. Sopravvenuta intanto la Proclamazione del 
Dogma di quel Privilegio di Maria, che è titolo glo- 
| sioso. uiel-onto: ae: » ne. 4rasse..spirito 
di vita novella ; il memorando avvenimento celebrò 
con tornata solennissima nella Basilica dei SS. XI 
Apostoli, e le composiziovi allora recitate pubblicò 
per le stampe, e restano , iusieme a quelle di altri 
ceti letterari, qual testimonio del tributo della Lette- 
ratura Romana alla Vergine. Poi prese stanza nel Cou- 
vento unito alla ricordata Basilica, ove dimorano i Mi- 
nori Couventuali, che, come tutti i figli del Patriarca 
di Assisi, del gran Privilegio furono, nei secoli tra- 
scorsi, difensori caldissimi. Da quel tempo prosperò 
maggiormente: il patrocinio della Vergine Santissima, 
che è detta Madre della Sapiepza, tutelò i propositi 
dei soci; e la Santita' pi NostRO SicnoRE, sempre 
Protettore dei buoni studi, aggiungendo nuovo inco- 
raggiamento all’ Accademia la decorò del titolo di 
Pontificia, 

Quest'anno ricorrendo il decennio dalla Procla- 
mazione del Dogina, da cui il ceto letterario prende 
la caratteristica sua denominazione, fu creduto ottimo 
divisamento celebrarne la memoria con Accademico 
Esercizio eseguito tra pompa di straordinario appa- 
rato. A tal uopo la Basilica dei SS. XII. Apostoli fu 
tutta nobilmente decorata cov addobbi serici, e cre- 
sciutane la maestà con splendidissima luminaria. Le 
ore pomeridiane della Domenica quarta dell'Avvento, 
18 di questo mese, furoù prescelte alla solennità. La® 
quale si aprì dall’ Ero e Rio sig. Cardinale Di 
Pietro con eloquentissima Prosa , cui tennero die- 
tro il Carme latino di Moasignor [Brancaleoni-Ca- 
stellani , Sostituto dei Brevi , Presidente dell’Acca- 
demia; le Terzine del prof. Toti; gli Sciolti del P. 
Balzofiore, Agostiniano; le Ottave del P. Borgogno ; 
Somasco; le. Ziriche dell’avv. Tarnassi , del P. Bo- 
nelli, Conventuale, del Dottor Antonelli; il Sonetto di 
Monsiguor, Anivitti, ‘Alla fine dell'Esercizio si eseguì 
la;Cantata che:già per l’ Accademia dieci anni ad- 
dietro, sorisse a, bella jppata il..celebre maestro cav. 
| Pacini: la; musica fu diretta dal . ch. Rosati, Cappel- 
lano cantore. Pontificio, (e. la eseguirono una eletta dei 


«[| più valenti professori. 


bian Oltre al, Diasorente decorarono, l'Accademia gli 


Primum . Pontificii . Titulo . Decoratus 
Carminibus . Plaudit . Patronae . Suae 
Sospitatrici . Et . Vindici . Generis. Humani. 


stette 
NOTIZIE DIVERSE 
I gioruali di Napoli alla data del 23 e 24 cor- 


reole s' intrattengono degli arresti che si vanno ef- 
fettuando dalle locali autorità di pubblica sicurezza 
per motivi politici, e deplorano che pur un sempli- 
ce sospetto , una denunzia qualsiasi basti a che la 
questara iufierisca contro persone le quali se non 
veggono di buon occhio il nuovo potere, pur tutta- 
via sono alieue dal prender parte a cospirazioni. Gli 
orgaui officiosi del governo però menano vanto del- 
l'operato solerte della questura, e sono lieti di annuo- 
ziare che le carcerazioni non si limiteranno a quelle 
fin qui effettuate, ma occuperanno un raggio ben 
maggiore. Con che vengono da sè medesimi a rico- 
noscere quanto poco amore portino le popolazioni 
meridionali al piemontese regime, se sistematicamente 
fa mestieri porne in prigione una parle affinchè il 
vacillante potere sia posto allo schermo dei loro colpi. 
— III 

Dai giornali di Vienna 18 dicembre: 

A quanto scrivouo da Lemberg, alla mezzanotte 
del 2 corrente scoppiò un incendio nel paese di Lano- 
Wich, nella casa del giudice locale, che, propagaudosi 
con veemenza, distrusse in breve tempo 23 case, insie- 
me cogli edifizi agricoli. La madre del giudice e tre fi- 
gli perirono fra le fiamme, e lo stesso giudice e molli 
abitanti riportarono varie ferite. Si suppone che tale 
grave sciagura sia stata prodotta da malfattori. 

— L'estensore del Wanderer fu condannato a 3 
giorni di carcere per offesa al re di Prussia. 

— La Corrispondenza generale austriaca reca : 

«Secondo una notizia dei giornali esterni, ripor- 
tata anche nei nostri giornali, l’inviato bavarese all’I. 
R. Corte avrebbe fatto a questi giorni un'apertura, per 
ordine del suo governo, al sigoor ministro conte di 
Mensdorfî, relativa alla questione dello Schleswig-Hol- 
steio, che sarebbe stata rispinta in modo molto riciso 
dal ministro. Noi siamo in caso di poter assicurare 
che nessuna comunicazione fu fatta su questa questio- 
ne dal conte Bray all’I. R. Gabinetto. » 

esteta — 

Si legge nella France, in data di Parigi, 17: 

1 ministri si riunirono oggi in consiglio alle Tui- 
leries, sotto la presideoza dell’ imperatore. 

Crediamo sapere che. l' apertura delle Camere 
avrà luogo verso la metà: del mese di febbraio, ritar- 
dando così di pochi giorni sull’ apertura del: Parla 


— 1474 — 


meoto inglese, fissata all'8 febbraio. —Il signor baro- 
ne Di Talleyrand, appena ritornato a Parigi da Pie- 
troburgo, ove preseutò all’ imperatore Alessandro le 
sue credenziali, partì per Nizza per compimentarvi 
la czarina. Egli andrà « prender definitivo possesso 
del suo posto ne’primi giorni del mese prossimo. 

— Il Journal des Deébats ha ricevuto un comu- 
nicato dal governo, nel quale è detto che un articolo 
di quel foglio, sulla relazione presentata dal prefetto 
della Senna, «sconosce e snatura il senso » di alcune 
proposte fatte dal prefetto intorno ai dazi di entrata 
sul ferro ecc. : 

Abbiamo già fatto ceuno della relazione del pre - 
fetto della Senna intorno all'entrata ed all'uscita della 
città di Parigi, ed ora sembra opportuno di aggiun- 
gere alcuni particolari più minuti intorno al suo bi- 
lavcio del 1863, ch'è l'argomento d'un'altra relazione 
dello stesso. lu quell'anuo, il complesso delle entrate 
raggiuuse i 209,873,728 franchi, e quello delle spese 
non ha sorpassato i fr. 194,091,910, sì che il bi- 
lancio si chiudeva con uu attivo di quasi 16 milioni. 
Nello scomparto delle spese del 1863, | architettura 
e de belle arti hanuo assorbito 13,230,000 franchi ; 
ci povti e le strade 4,650,000; le migliorie delle 
pubbliche comunicazioni, diverse da quelle che furo- 
no l'oggetto di leggi speciali, 22,850,000. Le opera- 
zioni stabilite con l apposite, e le spese cagionate 
dall'smpliazione di Parigi, frauehi 22,600,000. Tutti 
questi dispendi sono stati coperti principalmente dal- 
l'entrata del dazio consumo, la quale produsse 82,640,000 
franchi, sorpassaudo in tal modo di oltre a quattro mi- 
lioni le previsioni del bilancio. Quavto al bilancio del 
1865, il sig. Haussmauo, prefetto della Senna, ha 
preseutato al Cousiglio municipale della città il rias- 
suuto delle entrate e delle spese dal 1860 al 1864, 
vale a dire, dall'epoca dell’ampliazione dei limiti della 
capitale sino al presente. Il totale delle rendite è sta- 
to, come abbiamo già detto in un precedente artico 
lo, di 843 milioni di franchi. Le rendite in questo 
periodo di tempo crebbero di 23 milioni, e l'aumento 
è dovuto al solo sviluppo del consumo locale, perchè 
In quest tempo non vi è stata imposta di centesimi 
addizionali, e non fu elevata nessuna tassa. Il totale 
delle spese dal 1860 al 1864 salì a 832 milioni e 
mezzo. Di questi, 44,500,000 per edifizi religiosi, 
municipali, scuole, 23,600,000 per ponti e strade 
(selciati, trottatoi, illuminazione, cloache, passeggi); 
per opere compiute colla cooperazione dello Stato 
95,400,000, e di questi per la coutrada Rivoli, il 
baluardo di Sebastopoli, riva destra, e gli accessi al 
Palazzo di città, 7 milioni, e per il baluardo di Se- 
bastopoli riva sinistra, 12,170,000 fravchi ; infine, in 
virtù della legge 23 maggio 1858, in altri lavori a 
Farigi, 53,420,000 franchi. Tale è il riassunto del- 
l'immenso movimento di rendite, di spese e di lavo- 
ri, che l’ampliato recinto della capitale di Fraucia ha 
veduto compiersi iu questi ultimi cinque anui. 

Questo immenso movimento, e queste grandi 
somme eccitano la meraviglia tra gli stranieri, ma 
danno luogo a poco dissimulati lamenti tra' Parigini. 
Aozitutto la stampa liberale, seguatamente la Revue 
des Deux Mondes, nella sua ultima cronaca, sostiene 
la dottrina, che attribuisce il diritto di votare le im- 
poste ai contribueoti, è principalmente a quelli che 
hanno l’incarico di amministrarle, e che sorvegliano 
il modo, con cui s’ impiegano i prodotti delle impo- 
ste comunali. Inoltre, si crede che questa smania di 
nuove costruzioni sia eccessiva, che non bisogna ob- 
bligare a far tutto il presente, e doversi lasciar fare 
qualche cosa anche ai poteri. 1 Parigini poi raccon- 
tano che l’imperatore ha la pianta della città nel suo 
Gabinetto, quale dovrà essere tra dieci avni, che quel- 
la pianta è magnifica, ma che sinora nou è slalo ese- 
guito che un terzo dei lavori iu progetto . . . e de- 
ducono da tutto ciò che i carichi, segnatamente del 
dazio consumo, non saranno presto diminuiti. Per ul- 
timo, la Revue des Deux Mondes opina che, per pro- 
seguire nell'apertura di.nuove contrade, ecc. ecc., si 
richiederà ancora la spesa d'un mezzo miliardo, e che 
concentrare tanti capitali in un solo ramo d’industria 
può esser cagione ‘di gravi incovvenienti. Ad ogni 
modo, il prefetto e senatore Haussmann; più che col- 
le enormi spese per l’abbellimento di Parigi, ha con: 
tro di se provocate le censure della stampa suaccen- 
Data per aver dichiarato al Consigliò municipale, che 
Ì aiombri! di. esso devono «essere notinati ‘dall impe 


ratore, come lo sono infatti, e non dalla popolazione. 

— Si annunzia, dice il Nord, un'assai importante 
modificazione che il governo vorrebbe introdurre nel 
codice d’ istruzione criminale. - Finquì il codice non 
ammette il processo di un francese, secondo le no- 
stre leggi, quando è fuori delle frontiere, se non che 
trattandosi di un delitto attentatorio alla sicurezza 
dello Stato e alla contraffazione del sigillo, delle mo- 
vete, o dei fogli di banca (art. 5 ). Il governo vor- 
rebbe estendere queste facoltà a tutti i delitti pre- 
visti dalle nostre leggi. 
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L'International che sembra dover essere bene 
informato sulla politica inglese rapporto alla Spagna, 
smentisce la notizia dei giornali spagnuoli che attri- 
buiscouo la caduta del ministero Narvaez all' avere, 
come si pretendeva, riconosciuto |’ Inghilterra come 
belligeranti gli insorti di $* Domingo. 

Noi siamo stati, dice questo giornale, alle infor- 
mazioni del Foreign-Olice, dove s’iguora pienamente 
questo fatto. 

Il conte Russell non avrebbe potuto prendere 
una tale risoluzione senza che non se ne avesse qual- 
che sentore nei suoi uffiri e v'ha luogo a dubitare 
che questa notizia sia esatta. Si crede dunque che 
la vera ragione della dimissione del maresciallo Nar- 
vaez sia la situazione finauziaria della Spagna. 


00 


Due telegrammi da Copenaghen 15 e 19 corren- 
te annunziavano seccamente il primo che il Ministero 
danese minacciò di scioglimento il Folkething o se 
conda Camera del Rigsraad se si mostrasse ostile ai 
disegni ministeriali e il secondo che il governo e la 
Commissione del Folkething si sono messi d' accordo 
intorno alla costituzione. Notizie recate in questa gui- 
sa dal telegrafo vogliono essere chiarite. La pace di 
Vienna, come abbiamo detto già, costrinse la Davi- 
marca a rifare la costituzione e la rappresentanza del 
Reguo. Sottoposto il nuovo disegno al Rigsraad , il 
Folkething deliberò d'introdurvi un emendamento pel 
quale si dichiara che la nuova costituzione debba es- 
sere presentata al Rigsdag, o Parlameuto del Regno. 
Il Landsthing argomentando che somigliante modifi- 
cazione, stita adottata dalla seconda Camera sopra 
proposta del deputato Hausen, non lasciasse al Ri- 
gsraad, o Parlamento dell’ ex-Monarchia, che la pre- 
rogaliva illusoria di uccettare o di rigettare nel suo 
comple.s.» l’opera del Rigsdag, non volle accettare la 
parte secondaria che nella riforma della legge fonda- 
mentale gli riservava il Folkething e dopo una di- 
seussione di due giorni rigettò con 58 contro 2 voti 
l'emendamento e mantenne nella redazione che aveva 
già primitivamente adottata il disegno di legge che 
modifica secondo le necessità del nuovo Stato la co- 
stituzione del 18 novembre. Questo voto del Lauds- 
thiog fece tornare il disegno di costituzione alla se- 
conda Camera. Stando le cose in questi terinini o il 
Folkething mantiene |’ emendamento Hansen o lo sa- 
crifica. Nella prima ipotesi. non si può che ricorrere 
ad una Commissione mista che cerchi un modo di 
conciliazione e fuccia una relazione separata alle due 
Camere, Se un accordo interviene fra di loro la qui- 
stione è finita: ma se l'una e l'altra stanno al con- 
trario ferme nella propria opinione , il governo non 
avrà altra via che quella dello scioglimento. Il primo 
telegramma indica dunque che il Folkething non vo- 
lesse cedere e il secondo che , instituita la Commis- 
sione mista , questa sia finalmente scesa a qualche 
accomodamento. Quale questo sia e se sarà accettato 
dalle due Camere dissenzienti non tarderà a sopersì. 

Il consiglio muuicipale della città di Kiel mandò 
esso pure in risposta ‘aì commissari austro-prussiani 
nei tre Ducati una dichiarazione dove promette di ob- 
bedire ai rappresentanti delle potenze alleate « în 
quanto ‘non sarà richiesto: di niun atto contrario al 
dritto del paese e al giuramento di fedeltà che ha 
prestato al Duca Federico VII. » Rechiamo a que- 
sto proposito la seguente ‘nota della Gazsetta di Kiel: 
« La dichiarazione rimessa di quésti giorni dalla Uni- 
versità di Kiet ‘all’ autorità’ civile: suprema ‘ riguardo 
alla circolare:\dei ‘commissari civili:che' chiede ‘a' tat- 
ti i fanzionari dei Ducati di riconoscere’ 1° autorità 


austro-prassiata ‘è’ stata! I° obbietto di ‘una risposta 
colla data del 12. Questa risposta ‘nine a trdoquillare 
i membri 


dell’'Udiversità e: a' dar Toro! I° assicuttizione 


| 


Î 


che von si vuole esercitare. violenza di sorta sulla 
coscienza di nessuno. Basta che i funzionari obbedi» 
scano ; non si pretende di pregiudicare la loro opi- 
nione ». 

Ricordano i lettori che io seguito al rifiuto del 
re di Prussia di ricevere una petizione che il Consi - 
glio municipale di Berlino gli aveva indirizzata in giu» 
gno dell'anno scorso contro l'ordinanza che introdu- 
ceva nel regno il regime delle ammonizioni quel Con- 
siglio aveva alcuni giorni dopo deliberato che non 
avrebbe più mandato indirizzi di sorta a S. M. Ora 
fn en’adunanza tenuta dal municipio il 15 corrente 
due consiglieri sottoposero a deliberazione la propo- 
sta seguente : « Il felice ritorno delle valorose nostre 
truppe dopo combattimenti terminati gloriosamente 
offre al Consiglio municipale occasione opportuna e 
conveniente di avvicinarsi di nuovo all’ augusto trono 
di S.M. e di esprimere al re la sua rispettosa rico- 
noscenza pel nuovo splendore che è stato dato alla 
patria e ad un tempo i ‘sentimenti di fedeltà inviola- 
bile e di devozione che lo animano. Noi proponiamo 
aduoque che il Consiglio municipale revocando la sua 
risoluzione del 18 giugoo 1863 esprima questi sen- 
timenti giusta l’ usanza antica o col Corpo dei magi- 
strati o solo io un indirizzo di congratulazione a 
S. M. » I motivi che indussero i due consiglieri a 
fare somigliante proposta sono, dissero essi medesimi, 
il rispetto e la riconoscenza dovuti al re. Sorse il 
consigliere Gueist a dire che appena alcuni giorni 
prima il Magistrato aveva ricevuto un ordine di ga. 
binetto del re in data del 3 dicembre 1864 il quale 
approva il biasimo pronuoziato dal ministro dell’ in- 
terno contro la petizione fatta del Municipio il 4 giu- 
gno 1863 e la reiezione di quella petizione medesima. 
E avendo egli chiesto che la bisogua fosse rimessa 
ad uo Comitato di 20 membri il quale avesse a ri- 
ferire entro 8 giorni, questa proposta del sig. Gneist 
dopo breve discussione fu adottata. 

—La Presse di Vienna ha da Berlino 17 di- 
cembre: 

La città è addobbata a festa, e quantunque la 
popolazione attenda alle sue occupazioni consuete, 
grandi masse di gente accorrono al soleone ingresso 
delle truppe della guardia reale. Il Re, accompagnato 
da brillante seguito, si recò a cavallo, verso il mez- 
zogiorno, alla piazza degli esercizî, e fu salutato con 
grida di urrà. Dopo aver passato in rassegna le 
truppe, il Re tenne un discorso. L' ingresso delle 
truppe seguì in mezzo alla via de’ Tigli; esse furono 
accolte con entusiasmo. Le truppe entrano nei loro 
quartieri. Si fanuo preparativi per uu’ illuminazione. 
Nel discorso, tevuto dal Re alle truppe di ritorno, 
egli disse: «.Ai reggimenti della guardia nuovamente 
formati venne pòrta occasione di fondarsi una storia; 
essi corrisposero a quest'intenzione io pienissima mi- 
sura, e combatterono con distinto valore. Le antiche 
truppe hanno aggiunto una foglia immarcescibile alla 
ghirlanda di gloria della loro storia onorevole.»— In 
riconoscimento dei titoli, che |’ esercito sì acquistò 
alla gratitudine del Re e della patria , Sua Maestà 
impartisce a tutte le bandiere e stendardi, che sono 
stati alla guerra, la medaglia militare di recente fon- 
dazione, ed a quelli, che sono stati a Dippel e ad 
Alsen, le croci militari istituite per questi fatti 
d'armi. 

—I governi tedeschi, quando s’unirono a Berlino, 
per discutere intorno alla ricostituzione dello Zollve- 
reio, hanno espresso il desiderio che venisse intro- 
dotta qualche modificazione , di una importanza se- 
condaria, uel trattato di commercio franco prussiano 
il quale forma la base della nuova lega doganale ger- 
manica. 

Le trattative incamminate su questo’ argomento 
a Berlino , dice il Constitutionne? , fra i plenipoten- 
zarî francesi e prussiani hanno avuto un esito più 
che sufficiente, e le differenti modificazioni proposte 
dogli Stati ‘tedeschi, per lo spirito conciliativo dei ne- 
goziatori francesi , sono state adottate, 

Il nuovo trattato però non potrà andar in vigore 
avanti del primo laglio prossimo, prima, perchè al- 
cuni governi tedeschi nono hanno ancora sottomesso 
all'approvazione dei rappresentanti della nazione ; în 
secondo luogo, perchè il trattato non può ‘esser mes- 
30 ‘iù'(ésesuzione che due mesi dopo: lo scambio delle” 
ratifiche. 1 3 : 

!!. ‘Edsendò ora ‘composta! quelauque ‘differenza: tra 
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lo Zollvereia e la Franoia » continua il Constitution- 
nel, ì gabinetti di Berlino e Vienna possono entrare 
lo trattative per rinnovare la convenzione uustro- 
prussiana del 1852. A tale fine le due grandi potenze 
raduneranno una conferenza tra breve a Berlino, alla 
quale interverranno anche i rappresentanti della Sas- 
sonia e della Baviera, 


—— sette — 

La Gassetta di Madrid pubblica un decreto rea- 
le che promette un interesse dell'8 per 0/0 relativa- 
Mente ai foudi depositati alle casse dei depositi nel 
termine fissato di 4 ad 8 mesi, ed il 9 per 0/0 per 
il termine fissato di 8 a 12 mesi. 

— L’Epoca, del 6 dicembre, insistendo sulla ne- 
cessità di mettere un termine alla crisi. mivisteriale, 
di cui è conosciuta la soluzione, si esprime così : 

« Che i buoni patriotti esaminino un momento 
ciò che nasce nella Borsa, in cui ieri 4,000 persone 
lottavano contro la pubblica forza per farsi rimborsare 
i loro biglietti di banca ». 

L' Epoca dichiara che si è molto esagerato il 
contegno preso dall’Iughilterra nella questione di S. 
Domingo. 

— etero 

Il Consiglio federale svizzero si è diviso la ge- 
stione dei dipartimenti ministeriali pel 1865 come 
segue: Politica, presidente Schenk, supplente Kni- 
sel; interno, presidente Dubs, suppleote, Scheok; mi- 
litare, presidente Fornerod, supplente Challet-Venel; 
giustizia, presidente Koiisel, supplevte Fornerod; fi- 
nanza, presidente Challet-Venel, supplente Nuef; com- 
mercio e pedaggi , presidente Frey-Herosée » sup 
pleote Dubs; e poste, presidente Naef, supplente Frey- 
Herosée. 

— 0404-04-00 

Scrivono al Tempo da Autivari, 10 dicembre: 

Mi fo uo dovere di assicurarvi, nel modo il più 
positivo, che iu tutto quanto si è seritto nei giorni 
scorsi , sugli armamenti del Moptenegro, sull’ atteg- 
giamento inquietante di questo principato di fronte 
all’Austria od alla Turchia, non v'ha nulla di vero. 
Le relazioni tra il Montenegro edi governi limi 
trofi non sono state mai migliori che al presente, ed 
il principe Nicola non ha ordinato nessun armamento. 

Similmente, non solo non è vera, ma stupidamen- 
te trovata la fiaba del progettato sbarco del partito 
d'azione nel Montenegro. Non so se esso partito vi ab- 
bia mai pensato, ma so che prima di entrare sul suolo 
montenegrino, o dovrebbe affrootare l’armata sustriaca 
di guarnigione a Budua e nei forti di Castel Lastua, 0 
dovrebbe espugnare Spizza e Suterman, fortezze ambe- 
due di non lieve importanza, munite di grosse guarni- 
gioni e di molti caunoni. 

E poi vi sono legni da guerra ottomani di sta- 
zione ad Autivari, che certo nov starebbero a vedere. 

Dunque le notizie bellicose m'appaion sogui del 
corrispondeute del Wanderer a Belgrado , sogni dei 
giornali dalmati, dai quali deve aver attinto l'fitima 
sua notizia la Neue Freie Presse di Vienna. 

— Avvi in Europa uno Stato che non ha debi- 
ti, che non pensa a coutrarne, e il cui bilancio è 
sempre io equilibrio. Quest’ Eldorado, quest’ Eden è 
il Principato di Servia, governato dal Principe Mi- 
chele Obrenovich. Scrivono che a Belgrado fu pub- 
blicato il bilancio del 1865, e che le spese non ec- 
cedono le rendite. Avvi di più: le spese per l’istru- 
zione pubblica sono eguali a quelle dei lavori pub 
blici e delle finanze. Così in uo carteggio da Parigi, 
13 dicembre della Gazzetta di Milano. 

iis 

L' ammiraglio brasiliano barone di Tamandaré , 
che comanda una squadra nelle acque di Mootevi- 
deo, ha desistito dalle pretese spiegate per circolare 
al Corpo diplomatico accreditato nella - Repubblica 
dell’ Uruguay di voler visitare le navi mercantili di 
tutte le nazioni. Questa controversia fu, secondo la 
Patrie, composta in una, conferenza tenuta addì 11 

novembre. sulla ‘fregata fraveese |’ Asfrée comandata 
dall’ ammiraglio Chaigneau. 
—os06et 

Notizie di Shangai- del 9. novembre! anaunziano 
che l’ ambasciatore britannico. al Giappope, sir Ru- 
therford Alcock , è: richiamato. -1l ‘commercio delle 
sete a Sciangai era attivissimo. Si annuncia la presa 
di Hausant. FRE i 


L' Observer però dice che sir Rutherford Alcock 
non é richiamato, ma che ha ricevuto l'ordine di ri- 
tornare in congedo affine di conferire col governo 
sugli affari del Giappone. 


i e" 


NOTIZIE DEL MATTIN 
ele 


Durante la breve proroga della Camera di Tori- 
no, le commissioni dalla medesima istituite proseguono 
Ì loro lavori, di cui il più notabile è quello sull’uni- 
ficazione legislutiva. E pare che intorno a questo sia 
finalmente intervenuto un accordo tra i commissari 
ed il miuistero, il quale ultimo, visto come gli fosse 
impossibile ottenere quei pieni poteri che nel proget- 
to di legge erano reclamati, avrebbe accousentito a 
svolgere maggiormente e specificare con esattezza il 
testo delle leggi stesse, sicchè fosse rimossa ogni in- 
certezza ed esclusa ogni più lata iuterpretazione. Po- 
Sta pertanto su questo terreno, la relativa discussione 
non potrebbe più, secondo i giornali , offrire alcuna 
importanza nè aprire il passo nuovamente alla que- 
stione politica, siccome gli oppositori pareva avessero 
divisato di fare quando le domandate autorizzazioni 
semi-dittatoriali fossero realmente state discusse. E 
per conseguenza, ogni speranza dei fogli avversi al 
ministero per un. dibattimento del genere indicato è 
riposta adesso nella relazione sull’ inchiesta pei fatti 
del settembre, che dovrebbe essere presentata alla Ca- 
mera il giorno stesso della sua riunione, non che sul- 
le interpellanze che furono già minacciate al ministe- 
ro intoruo al disarmo. Imperocchè asseriscono i fogli 
non governativi che una notevole riduzione nelle for- 
ze militari va ora realmente effettuandosi , malgrado 
tutte le negative del ministero, come d'altronde è af. 
fermato positivamente dai giornali francesi, i qua- 
li annunciano che il governo di Torino diede già 
principio alla effettuazione di un vero ed csteso di 
sarmo, Nè sopra altri argomenti pure la stampa pa- 
rigina mostrasi troppo; sollecita di risparmiare imba- 
razzi al governo di Torino, ché mentre gli orgavi di 
questo cercano rassicurare la pubblica opinione in- 
torno al resultato dell’ anticipazione dell'imposta fon- 
diaria , insinuavdo che af governo non verrà meno 
paraste espediente estremo nelle sue atiuali strettezze, 

i primi danno notizia , senza verun riguardo, che la 
maggior parte di quelle comuni le quali furono co- 
strette ad offrire spontaneamente la decretata  antici- 
pazione, trovansi adesso uella impossibilità di soddis- 
fare ai presi impegui, non essendo nemmeno giovato 
a tolune d’ esse di gettarsi ciecamente nelle braccia 
dei più insaziabili usuraî. E notano a questo propo- 
sito i fogli suddetti che il signor Sella aveva prefisso 
il gioruo 15 del corrente come ultimo termine neces- 
sario per toccare i 124 milioni d'imposta 

Parlando della situazione attuale della questione 
dino-germanica, il corrispondente parigino deli’ Inde- 
pendance belge fa credere che il contegno riservato 
ed impenetrabile del gabiuetto di Vienna, posto a cou- 
fronto coll'avviamento, più pronunziato nelle apparen= 
ze, del gabinetto di Berlino, abbia prodotto in quelle 
sfere officiali il conviucimento che la Prussia abbia 
ripagato la compiacenza dell'Austria per le sue mire 
sui ducati con altre concessioni d'ordine europeo. Sog- 
giunge il citato corrispondente che in seguito a ciò 
ebbe luogo un abboccamento tra il principe di Met- 
ternich ed il signor Drouyo de Lhuys, nel quale 
l’ambasciatore austriaco, senza fare dichiarazioni po- 
sitive, avrebbe però fatto osservare che, seuza bisogno 
di «altri impegni segreti, la corte di Vienna sarebbe 
sempre stata la prima a far rispettare i diritti dell’ 
Alemagna se mai fossero minacciati. Lo stesso foglio 
dice poi che essendo pensiero del governo francese 
di fare nella prossima riunione delle Camere una chin- 
ra esposizione della sua politica estera, quel gabinetto 
continua a sorvegliare attentamente tutte le fasi della 


questione dei ducati e tutte le evoluzioni della diplo 
mazia delle due grandi potenze tedesche. A tol uopo 
particolareggiati rapporti sarebbero stati richiesti a 
tutti i rappresentanti. francesi in Germania, non solo 
agli ambasciatori presso le due maggiori potenze, ma 
anche: ai ‘ministri. presso le corti secondarie della 
Confederazione. ‘ 

. Quanto poi alla fase attuale della questione dano- 
tedesca, nulla di nuovo riferiscono quest'oggi i gior- 
nali. Pareochi' fogli ‘annanciarono che 1’ Austria e la 


Prussia avrebbero fissato le basi di uo accomodamen= 
to, a termini del quale le due potenze sarebbero con- 
venute di riconoscere il duca d’Augustemburgo come 
sovrano dei ducati sotto certe riserve , di cui l’ una 
consisterebbe nelle guarentigie militari, diplomatiche e 
marittime che il nuovo sovrano offrirebbe al gabinet- 
to di Berliuo, e l'altra nell’annessione del Laueuburgo 
alla Prussia. Secondo i riscontri di Berlino, questa 
notizia sarebbe almeno prematura. « Finora, dice 
l’Havas, vulla autorizza a supporre che il signor di 
Bismark abbia definitivamente rinunciato alle sue idee, 
cioè all'annessione dei ducati alla Prussia ». Pare 
che il piauo di questa annessione, quale si concepi- 
sce a Berlino, avrebbe per iscopo lu stabilimento di 
una unione personale tra i ducati e la monachia prus- 
siana ; ma la condizione assoluta di tale accomoda- 
mento sarebbe che fosse accettato dalla popoluzione 
dei ducati, i quali dovrebbero promuuziarsi su questo 
proposito. In quello che concerne il Lauenburgo , si 
sa già che i voti della popolazione, o almeno della 
Dieta che la rappresenta, si sono manifestati coll’atto 
che una deputazione di questa assemblea fece, espri- 
mendo al re di Prussia il desiderio di essere uniti 
alla monarchia mediante l'unione personale. 

Però, mentre finora tutte le rivendicazioni dei 
diversi pretendenti di cui furono sempre pieni i gior- 
nali tedeschi, ebbero per oggetto esclusivamente la suc- 
cessione dello Schleswig-Holstein, non facendosi mai 
cenno del Lavenburgo che apparteneva incontestabil- 
mente alla corona di Danimarca e che passò per que- 
sto di pieno diritto all'Austria ed alla Prussia, ecco 
che si presenta anche per questo ducato un erede 
legittimo, o piuttosto una linea di eredi. Appartengono 
i medesimi alla casa reale di Sassonia della linea 
Ernestina, che stanno per sottoporre alla Dieta ger- 
manica i loro diritti registrati in una voluminosa me- 
morta. 

Abbiamo fatto ceuno altra volta di una notizia 
sparsa dai giornali austriaci iutorno ad una eventuale 
cessione della regione carbonifera di Saarlouis alla 
Francia. I particolari che si avevano su questa fac- 
cenda erano però così vaghi e confusi che non era 
lecito trarne alcuna conclusione. Ora finalmente inco- 
mincia a farsi un pò di luce, e di questo si va debi- 
tori ad un giornale prussiano, il quale non essendosi 
peritato di negare risolutamente che la Prussia abbia 
ceduto una parte del suo territorio alla Francia, ha 
provocato tante dichiarazioni contrarie, da mettere la 
cosa dussi fuori di dubbio. La Gazzetta universale 
d'Augusta, replicando al giornale prussiano ; sostiene 
che l'affire della cessione di Saurlouis non è una fa- 
vola come a certuni piace descriverla. La Nuova 
Stampa di Vieuna reca carteggi da Berna e da Lon 
dra, i quali affermano nel modo più positivo che l'af- 
fare è stato coricluso tra l’imperatore Napoleone ed 
il signor di Bismark nell'inverno del 1861-1862, quan- 
do cioè quest'ulumo rappresentava la Prussia presso 
la corte delle Tuileries ed era sul pinto di assumere 
l'ufficio degli esteri a Berlino. Secondo la Nuova Stam- 
pa, il giornale prussiano colla sua smentita avrebbe 
ragione solo in questo, che per coonestare la cosa , 
la Prussia avrebbe ceduto quelle miniere di carbon 
fossile non al governo ma ad una compaguia francese, 
Nei fogli di Parigi si leggeva negli scorsi giorni qual- 
che cenno iutorno a tale questione, ma mentre l'Opi- 
mion nationale parlava di uva rettificazione di frontiere, 
il Constiutionnel diceva essere quello un affare pura- 
meute commerciale. 

Si rammenta che i governi tedeschi, nel momento 
in cui pigliavano a discutere, a Berlino, le condizioni 
della ricostituzione dello Zollverein, espressero il voto 
di vedere introdotte certe modificazioni d’importanza 
secondaria nel trattato sottoscritto tra la Francia e 
la Prussia. In contrario di quanto la Gazzetta di Co- 
lonia ed altri giornali anuuoziarono, si dà ora per certo 


‘che le trattative all’uopo intraprese fra le due poteaze 


riuscirono ad un soddisfacente resultato, venendo ac- 


cettate le modificazioni proposte. Da diversi lati erasi 
espresso il desiderio che il nuovo trattato potesse en- 
trare io vigore col primo del prossimo aprile; ma sic- 
come alcani governi tedeschi non lo hanno ancora 
presentato alle Camere, nè può daltronde il trattato 
Stesso ricevere esecuzione se non due mesi dopo lo 
scambio delle ratifiche, si dovette rinunciare all’epoca 
suddetta e si stipulò invece che il trattato incomin- 
Gerebbe ad aver forza nel luglio venturo. Essendo 
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pertanto così chiusi definitivamente i negoziati tra lo 
Zollverein e la Francia, adesso i gabinetti di Berlino 
c di Vienna dovranno entrare in conferenze pel rin- 
novamento della convenzione austro-prussiana del 1852. 
Queste conferenze si apriranno a Berlino , colla par- 
tecipazione dei delegati della Baviera e della Sas- 
sonia. 

Dai giornali d'Atene è confermata la notizia della 
nuova crisi ministeriale accennata ier l’altro dal te- 
legrafo. Sembra che gli stessi membri del caduto ga- 
binetto abbiano presa presso il re l'iniziativa di que- 
sto mutamento, ma il re non avrebbe acconsentito 
se non all'estremo a separarsi dai suoi consiglieri , 
che diressero gli affari con piena sua soddisfazione 
durante l’ultima crisi che il governo ha traversato. 

Le ultime corrispondenze da Nuova York al 
Moniteur di Parigi confermano ciò che il telegrafo 
fece conoscere intorno al combattimento dato dal ge- 
nerale confederato Hood alle truppe federali nel Ten- 
nessee presso la città di Fravklin. Dopo avere re- 
spinto il nemico, il generale del Nord, Schofield, ri- 
piegò, durante la notte, sotto le mura di Nashville. 
Il citato foglio ofliciale narra poi che Sherman pare 
non abbia passato ancora la riviera Oconee, in Geor- 
gia, cioè ch'esso fu in qualche modo arrestato nel 
mezzo di questo Stato, poi prosegue: « La spedizione 
del generale Sherman pareva non potesse riuscire che 
a forza di prontezza e di segreto. Ora che il mistero 
ne è svelato, è possibile che essa non riesca se il sig. 
Jefferson Davis si sente tanto sicuro sul littorale del- 
l'Atlantico da inviare truppe in numero sufficiente nel 
cuore della Georgia. Tuttavia | opinione pubblica 
nel Nord non manifesta alcuno scoraggiamento e l'am- 
ministrazione federale sembra dividere queste spe- 
ranze ». 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 24. — Il Constitutionnel prende le difese 
della Baoca di Francia. 

Ginevra 24. — Lunedì verrà pronunziata la re- 
quisitoria contro gli accusati. 

Alessandria 24. — Proveniente da Grecia è ar- 
rivato sir Bulwer. Probabilmente passerà l'inverno iu 
Egitto. 

York 14. — 1 giornali di Richmond annunzia- 
no che Shermanu trovasi a cinque miglia da Savavnab; 


ignorano se egli attaccherà la città o si avanzerà 
verso la costa. Dicesi, ma non è ancora confermato, 
che Shermano abbia riportato vittoria a Blaoming- 
dale, a 15 miglia da Savannah, e;che Farren abbia di- 
strutto parte delle ferrovie di Weldon. Assicurasi che 
Beauregard marci sopra la fortezza di Pillow. Bre- 
kinridge procura di raggiungere Hood. Il governatore 
della Virginia pubblicò un messaggio favorevole al- 
l'armamento degli schiavi. La Camera dei rappresen- 
tanti ha deliberato di notificare all'Inghilterra l'abro- 
gazione del trattato di reciprocanza col Canadà. 


BORSA DI PARIGI 
del 24 Decembre. 


3 per 100 
A iper 100 
Cousolidato inglese. 
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NOTIFICAZIONE 


Il Collegio dei Cappellani Cantori della Cappella 
Pontificia deve, coerentemente alle Bolle e Costituzioni 
Apostoliche, tenere il concorso pubblico, onde scegliere 
quattro voci, cioè due di Soprano, una di Tenore, e una 
di Basso. 

Si notifica pertanto che, dovendo il predetto Col- 
legio, siccome Ceto Canonicale di persone Ecclesiasti- 
che, essere composto in quanto ai bassi, tenori, e con- 
tralti d’individui. o Sacerdoti, o costituiti negli Ordini 
ed in quanto ai Soprani di Chierici. almeno ton- 
surati; tutti quelli che di tali voce vorranno concor- 
rere al servizio della enunciata Cappella , presentino 
non più tardi del giorno 410 del prossimo febbraro al 
Maestro della Cappella medesima l'attestato autentico di 
nascita e del rispettivo loro Ordinario. 

Si fa noto egualmente, che formando il riferito 
Collegio un ceto Canonicale di persone ecclesiastiche , 
seguita che sarà la elezione di dette voci, si ammette- 
ranno in qualità di Soprannumeri con dare ai medesimi 
:1 possesso ad vitam coll’onorario mensile di scudi se- 
cici, facendo loro godere tutti gli emolumenti e privi- 
| gì che hanno goduto e godono gli attuali soprannu 
meri della Cappella Pontificia; i quali emolumenti po- 
tranno anche supplire a qualunque deficienza di Pat 
monio sacro; e che dipoi secondo la maggior anzianità 
conseguiranno la porzione Canonicale di scudi ventidue, 
e gli emolumenti spettanti a ciascuno dei trentadue Par- 
tccipanti dell’indicato Collegio, cui dovranno prestare il 


Sùcri 


loro servigio' per anni trenta onde conseguire lagiubi- 
lazione. 

Inoltre si avverte ai signori concorrenti che doven- 
do precedere al Concorso tre esperimenti, si trovino essi 
personalmente in Roma non più tardi del giorno 20 del 
mese di gennaro. 

Finalmente si avverte, che se i nuovi candidati non 
avranno ricevuta la Tonsura, dovranno iniziarvisi entro 
due mesi dalla loro ammissione, prescrivendo le Costi- 
tuzioni Apostoliche, che i Cappellani Cantori Pontifici 
siano Chierici, vivano in istato celibe, ed incedano in 
abito Ecclesiastico. 

Il Concorso si terrà pubblicamente secondo le re- 
gole della Cappella Pontificia nella mattina del di 43 
marzo. 

Data dal nostro Collegio li 13 decembre 1864. 


Remigio QuartAUCCI 
Maestro della Cappella Pontificia 
Vincenzo Tuzi Segretario-Puntatore 


————-—-- - 
ACCADEMIA DI ARCADIA 


Giovedì 29 decembre 1864 alle ore 3 pom. gli 
Arcadi terranno solenne toruata nelle nuove sale del 
Serbatoio in via de' Barbieri n. 24. per celebrare il 
NASCIMENTO DEL DIVIN REDENTORE , festa 
tutelare di Arcadia. 

Il ragionamento sarà del R.P. Giuseppe Tram- 
busti de' PP. Ministri degl’Infermi, e quiodi segui- 
ranuo i componimenti poetici. 


SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE BOMANE 


Pagamento del Cupone delle Obbligazioni , 
scadente il 1 gennaio 1865. 


Il Consiglio di Amministrazione della Società ge- 
nerale delle strade ferrate rormane ha l'onore di av- 
vertire i signori possessori di obbligazioni, che il Cu- 
pone num. 13 d' interessi, scadeute il 1 gennaio 1865, 
sarà pagato dal giorno 2 dello stesso mese, in ra- 
gione di franchi 7 e centesimi 50, nella Cassa di 
Roma, posta negli uflizi della Società, palazzo Filip- 
pani alla Pilotta, dalle ore nove alle ore undici an- 
timeridiane, e da uu’ ora alle quattro pomeridiane. 

Ruma 23 decembre 1864. 


Pel Consiglio di Ammiu. e per ordine di esso 
Il Segr. Gen. C. Jubé de la Perelle 
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METRORE AVVENUTE DAL NEIZODÌ PAECRDENTA 


AVVISI DIVERSI 


zioni) si prevengono gli Aspiranti ad | cato, della rendita attuale di sc. {110 su- 


schiarimenti, che trovansi depositati presso 
il suddetto Notaro. 


CONDOMINIO 
DEL - 
MONTE BENTIVOGLIO DI ROMA 


Sono avvertiti i Signori Proprietari 
delle azioni del Condominio sudetto dimo- 
ranti così nello Stato Pontificio come al- 
trove, che nel publico Banco di S. Spirito, 
si è aperto il pagamento del quarto riparto 
di rendita del cadente anno a tutto li 28 no- 
vembre 4864. 

Si ricorda poi ai Signori Proprietari ed 
Esattori l' obligo della sienuovazione delle 
procure che segnassero una dala più antica 
del decennio. 


AVVISO DI VENDITA. VOLONTARIA 


s;Bramandosi procedere alla vendita del- 
l’infrascritto fondo ( previe le debite auto- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA chuERA APOSTOLICA 


esibire le loro offerte in carta di bollo chiu- 
se e sigillate colla indicazione del domici- 
lio nel termine di giorni trenta dalla data 
del presente nell'Ofcio Notarile Ciccolini 
in via degli Uffcj dell’ Eîo Vioario.- 
per aversi in considerazione , e salvo lo 
sperimento della vigesima, © sesta. 

Le offerte per persona da nominarsi non 
verranno accettate. 

Presso il sottoscritto Notaro sono osten- 
sibili le condizioni, e schiarimenti relativi, 

Roma 30 novembre 4864. 

Francesco Maria Ciccolini Not. Sos. 


Designazione del Fondo 


Casamento da cielo a terra. libero di 
canone posto in Roma in via Alessandrina 
N. 64 al 67 Rione I composto di sotlerra- 
nei, piani terroni, e cagna piani: snperio» 
riori, e logge; due pozzi con acque 
bile, vasche da lavare con'mezs’ oncia di 
acqua perenne Felice, e comodo per il bu- 


scettibile di aumento. 


Ù 

CITTA' DI FRASCATI 

Casino Francese 

Il proprietario dello infrascritto fondo, 
essendo venuto nella determinazione di 
alienarlo, previo il beneplacito dello Eccino 
Comune di Frascati, invita chiunque voglia 
farne acquisto di dare la sua offerta chiu- 
sa, e suggellata in atti del Notaro Hilbrat. 
ferte saranno ricevute a tutto il 
giorno venti gennaro prossimo , decorso il 
qual termine si apriranno per aversi in con- 
siderazione, dichiarandosi, che non si terrà 
conto di-quelle per persona da nominarsi. 
Casino posto fuori porta Romana ad uso 
Caffè, Trattoria, e Teatro con altro fabbri- 
cato da ed brerti di abitazione, con giardi- 
luochi, s souderia, e tute 
tro come meglio “potrà rn] dagli 


Roma 22 de cembre 1864. 
Luigi Hilbrat Notaro 


AVVISO 


Si è aperta l'antica Trattoria detta delle 
tro Nazioni con Camere Superiori al 

vicolo del Gallinaccio N. 10 presso l’ An- 
gelo Custode. 

Il nuove proprietario della medesima 
si è dato ogni cura di abbellirla, e fornirla 
di eccellenti vini sì nostrali che esteri, e di 
ottime vivande a prezzi discretissimi onde 
soddisfare il gusto di quei Signori che vor- 
ranno onorario. 

Sì mandano anche pranzi di ogni prex- 
zo fuorî di Casa. 
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i aticano. V'intervennero gli Emi e 
Ribi signori Cardinali, ed i Collegi Prelatizi. 
Cantò la solenne Messa l’Etho e Riîo signor 
Cardinale Bernabò, e, dopo il primo Vangelo, 
sermoneggiò in latino sulla festiva ricorrenza 
un Alunno del Collegio Inglese. 

Ieri mattina poi, ricorrendo la festa del- 
l’Apostolo ed Evangelista S. Giovanni » nella 
medesima Cappella pontificò la Messa l’Emo e 
Rio signor Cardinale Milesi » e fece il di- 
scorso latino il Rio P. Leonardo Maria Guer- 
ra, Procuratore Generale dei Minimi. 

La Santità” Di Nosrro Sicnone assistà in 
Trono alla sacra funzione, alla quale inter- 
vennero gli Emi e Rmi signori Cardinali, i 
Patriarchi, gli Arcivescovi, i Vescovi, il Magi- 
strato Romano, i diversi Collegi della Prela- 
tura, e gli altri che vi godono l’onore del posto. 
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Le rivelazioni non ha guari contenute nei fogli 
hanno comprovato che l’ultimo ministero di Torino si 
incaricava direttamente egli stesso di falsificare i di- 
spacci telegrafici dell'Agenzia Stefani. 

Uu tale uso, o piuttosto preziosa tradizione, sem- 
bra accuratamente continuata. Difatti troviamo fra i 
dispacci telegrafici di oggi quanto segue: 

(Torino) « Ieri notte Francesi attaccato banda 
Fuoco presso Veroli. Sette briganti tre manutengoli 
fatti prigionieri. Alcuni francesi feriti. » 

La verità è: che il comandante la brigata di 
gendarmeria di Veroli, avendo informato il coman- 
dante della guarnigione francese della prossimità di 
una numerosa banda di briganti, dieci Gendarmi Pon- 
tifici col valido appoggio di un distaccamento di sol- 
dati francesi, messisi sulle traccie della banda sud- 
detta ebbero colla medesima uno scontro nelle vi- 
cinanze di Veroli. 

Dalle informazioni sin qui avute, il Genderme 
Pontificio Fabio Fabi, ferito mortalmente, soccombe- 
va dopo poche ore. 

Così da parecchi mesi tre Gendarmi Pontifici 
hanno perduto la vita in combattimenti contro i bri- 
ganti ; altri sono feriti da soldati piemontesi pro- 
ditoriamente penetrati nella parte dello Stato Ponti- 
ficio che i capi delle stesse truppe assicurano di ri- 
spettare. 

Sarebbe un sogno lo sperare che fatti così elo- 
quenti potessero chiudere la bocca a'chi ha interesse 
di rappreseatare il Governo Pontificio come compli- 
ce del brigantaggio, mentre ne è la vittima. 

In questa circostanza non si può che riunovare 
gli elogi meritati alla gendarmeria Pontificia , che in 
ogui circostanza dà luminose prove d'intelligenza, atti- 
vità e coraggio. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Per la ‘ricorrenza della solennità del Natale po- 
chissimi giornali giunsero da Napoli in. data del 25 
e 26 dicembre, e contengono notizie di poco mo- 
mento. Il Giormale Officiale si intrattiene dei. diver- 
timenti e delle-feste cui attende il principe Umber- 
t0; l'Zsalia ‘dice essere attesa nelle acque di Napoli 
una' divisione davale' tnsericana; il Popolo d’ Italia 
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antiaipatamento è il seguente 
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| parla di nuovi arbitri del potete, ed altri periodici 
segnalano l’arrivo a Napoli di éoadannati a domicilio 
coatto , gl’ inconvenienti prodotti dagli spari dei 
petardi e le persistenti gesta brigantaggio, Ten- 
pond"por dito efîandio dell uragano che addi 
trascorsi devastò alcune ocalità del napolitano ; e 
l' Avvenire narra come esso imperversò piuchè wmai 
nella provincia d'Otranto, ove nel comune di Caro- 
sino abbattè due terzi delle abitazioni non escluso il 
Camposanto e una porzione della Chiesa parrocchiale, 
Si contauo fiuora 2 morti e 25 feriti. 


OTO 

Nella Gazzetta Ufficiale di Vienna del 22 si 
legge : 

S. A. I. il serenissimo signor arciduca Lodovico 
Giuseppe morì questa notte, alle ore 10 e 3/4. 

— Il Zempo ha per telegrafo da Vienna, 22 di- 
cembre : 

L'arciduca Luigi, prozio di S.M, | imperatore, 
morto nella scorsa notte, era fratello dell’ imperatore 
Francesco I, e quiuto figlio dell’imperatore Leopol- 
do II. Era nato il 13 dicembre 1784; nella armata 
aveva il grado di feldzeugmeister, ed era proprietario 
dell'8 reggimento di fanti, e del 2 d'artiglieria di campo. 

— La Gazzetta di Vienna reca un biglietto so- 
vrano , col quale il principe Carlo Liechtenstein, die- 
tro sua reiterata istanza e per motivi di salute, viene 
sollevato dalla sua carica di grao maggiordomo , la 
qual carica resta provvisoriamente affidata al gran ma- 
resciallo conte Kuefsteio. 
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La Gazzetta uffiziale di Venezia, da Vienna 22 
dicembre, annunzia : 

Gli ambasciatori francesi a Londra, Vienna, Ber- 
lino, Francoforte e Pietroburgo, furono convocati a 
Parigi, per porgere, prima dell'anno nuovo, all’impe- 
ratore Napoleone schiarimenti sullo stato di cose. 
I giornali piemontesi annunziano che anche il barone 
di Malaret ministro plevipotevziario di Francia a To- 
rino, partiva di qui il 21 per Parigi chiamatovi dal 
suo governo. 

— Scrivono da Cherbourg al Pays che proba- 
bilmente si radunerà in quella rada un certo numero 
di bastimenti corazzati formanti una divisione speciale 
sotto il comando di un contrammiraglio. 

— Secondo la Patrie, non è esatto che il go- 
verno francese abbia indirizzato una circolare ai suoi 
agenti stranieri concernente la questione dei ducati. 
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Assicurasi che il re di Prussia abbia indirizzata 
una lettera politica ed autografa al re di Sassonia. 
—La Gazzetta d'Augusta menzionando le pra- 


tiche confidenziali fatte da parecchi governi federali, 
per legare più strettamente fra loro gli Stati piccoli 
e mezzani della Confederazione, assicura che il pen- 
siero del triplice gruppo cerca sempre più realizzarsi. 

Quel giornale aggiunge che esso non crede ca- 
dere nell’errore dicendo che l’Austria non solo non vi 


si opporrà, ma la favorirà invece con tutte le sue 
forze, perchè essa accetta tutto ciò che può fortifi- 
care le parti meno potenti della Confederazione. 

— Nell'ultima seduta che la Dieta federale ger- 
manica teone il 17 corrente venne introdotto il nuovo 
rappresentante della Baviera barone di Scrench in 
luogo del barone von der Plordten sl quale ha la- 
sciato testè in cambio fa carica di ministro della Ca- 
sa del re è degli affari esteri del Regno. Nella tor- 
nata medesima i rappresentanti. della Sassonia e dell’An- 
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nover annunziarono il ritiro delle truppe e dei com- 
missami loro dai Ducati. 

— I giornali di Parigi copiano dalla Gazzetta 
della Croce uu indirizzo presentato da alcuni abitanti 
della Marca di Brandeborgo=nt-signor De Bismarck. 
Non dicono i motivi dell’ indirizzo, ma notano questo 
passo : « Possa lE. V. vincere così i nemici intervi 
del re e della Patria come i nemici esterni. Noi vo- 
gliamo parlare segnatamente dei progressisti spergiuri 
i quali giusta le prescrizioni della costituzione hauno 
volontariamente prestato al re il giuramento di fedel- 
tà e di obbedienza e violano cionoudimeno senza onta 
tutti gli anni la venerazione dovuta al re e il rispetto 
a cui sono obbligati verso i suoi ministri e non si 
adoperano che a scalzare la potenza del Re, a to- 
gliergli la fiducia del popolo e a condurre la nostra 
cara patria prussiana all’ anarchia e allo spartimento 
fra i suoi vicini ! Iuteodiamo anche parlare di un 
gran numero di vili giornalisti i quali fanno profes- 
sione di mentire, di diffamare, di calunniare ; i quali 
contrariamente alle venerande nostre tradizioni e alla 
costituzione medesima insultano al dritto divino ed 
umano e invocano la maledizione di Dio sopra loro 
stessi e sulla nostra cara patria. Noi speriamo che 
il governo farà provvedimenti contro quest’ audacia 
della stampa che corrompe le anime! » 


— In luogo della riforma federale germanica an- 
cor di presente patrocinata dal goverao austriaco il 
gabinetto di Berlino sembra intendere al riordinamen- 
to militare della Confederazione. Alcune recenti let- 
tere spiegano in questo modo il disegno e il fine della 
Prussia. Il signor de Bismarck cerca d’indurre gli 
Stati secondari dell’ Alemagna alla soggezione militare 
verso le due Potenze maggiori perchè in caso di 
guerra esterna l’attuale ordinamento dell’ esercito fe- 
derale è dannoso. Egli è vero che somigliante dise- 
guo conduce necessariamente al dualismo, vale a dire 
all'egèmonia della Prussia nel nord e a quella del- 
I’ Austria nel sud dell’ Alemagna; ma senza questa 
riforma non è possibile alla Prussia, se rinunzia alle 
sue pretese di successione ai Dugati, di attuare il pro» 
gramma più ristretto ma sostenuto generalmente nel 
regno e dallo stesso partito liberale , di conchiudere 
cioè col futuro Sovrano dei Ducati tali convepzioni 
militari e marittime che la compensino dei sacrifizi 
fatti per togliere quei paesi al dominio della Dani- 
marca. Il regolamento attuale dell’ esercito federale 
vieta infatti espressamente che « uno Stato della Con- 
federazione, il cui contingeote formi uno 0 più corpi 
di esercito (Prussia, Austria e Baviera ) aggiunga il 
contingente di un altro Stato ad uno dei corpi del 
suo esercito proprio ». (Gas. Uffic. di Torino). 

— Ci si trasmette, scrive la Patrie, un brano 
quasi testuale di un dispaccio che il priucipe  Gort- 
schakoff ha indirizzato al conte di Stackelberg mini- 
stro di Russia a Vienna. Questo dispaccio ha per og- 
getto di informare l’ inviato dell’ imperatore Alessan- 
dro del nuovo contegno che ha creduto dover adot- 
tare il gabinetto di Pietroburgo per riguardo alla can- 
didatura del granduca d'Oldembourg. « La Russia, è 
detto nel dispaccio, non abbandona positivamente il 
granduca che essa considera sempre come il conces- 
sionario legale dei diritti che gli sono stati trasferiti; 
ma le circostanze essendosi modificate essa non giu- 
dica più opportuno prestare attivamente alla candida- 
tura di questo sovrano l'appoggio della sua influenza, 
sia presso le due grandi poteuze tedesche, sia presso 
la confederazione germanica. 

« La nuòva situazione che deriva al gabinetto di 
Pietroburgo dall'alleanza di famiglia poco stante in- 
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tervenuta fra le case di Russia e di Danimarca , fa 
«N dovere all'imperatore di astenersi da qualunque 
pratica che possa indebolire la potenza rimasta al re 
Cristiano IX dopo gli ultimi avvemmenti ». Ripetia- 
mo, scrive la Patrie, che questo passo della nota è 
quasi testuale. Se ne rileva che il governo dell'impe- 
ratore Alessandro, separandosi apertamente dal trat- 
tato di Londra, nou vuol distruggere il titolo inter- 
nazionale, in virtù del quale Cristiano [X regna sulla 
Danimarca. 

— L’Havas Bullier ha per telegrafo da Copena- 
g2, 21 dicembre: 

Un ordine reale mette in ritiro i generali Meza, 
Hanzen e Gerlach, oltre cinque generali maggiori, do- 
dici colonnelli e undici ufficiali. 

| Sete 

Le notizie di Atene, 15 dicembre, portano: 

Il sig. Boudouris è successo al sig. Delyanvi nel 
ministero degli uffari esteri, 

Il brigantaggio iofuria. 

Il capo municipale di Nauplia, che è il più at- 
tivo focolare della rivoluzione, è stato destituito. 

ceo 


Dalle notizie di Pietroburgo si ha che per de- 
cisione del Consiglio dell'Impero, sancita dall’ Impe- 
ratore Alessandro il 2 del corrente, quando saranno 
poste in vigore le nuove istituzioni giudiziarie e i co- 
dici d’ istruzione criminale e civile  potrauno essere 
pubblicati per mezzo della stampa periodica le ordi- 
nanze e le sentenze dei tribunali criminali e civili e 
i dibattimenti che si terranno in udienza pubblica. 
L'analisi e la critica delle decisioni giudiziarie non 
possono però pubblicarsi che nei giornali giudiziari e 
in quei giornali della stampa periodica che consacra- 
no una rubrica speciale alla cronaca giudiziaria , os- 
servando rigoroso rispetto al tribunale giudicante e 
a' suoi funzionari, Contro quei giornali che si allon- 
tanassero da queste regole s' inteuteranno processi ; 
e oltre i processi i funzionari giudiziari e ogni altro 
funzionario pubblico, come pure i privati, hauno dritto 
di portar querela all'autorità competente per ripa- 
razione di danni o d' ingiurie cagionati dalla pubbli- 
cazione di articoli sulle cose giudiziarie. 

La propagazione della lingua finnica come lingua 
officiale nel granducato di Finlandia fa, secondo una 
lettera al Nord, grandi progressi. Già fin d'ora l’ io- 
segnamento di varie materie è impartito in questa 
liogua, e fra tre anni tutto l’ivseguamento si farà 
probabilmente nella lingua nazionale. 

Il luogotenente dell'Imperatore nel Caucaso Gran- 
duca Michele ha fatto una nuova ordinanza per lo 
incremento del commercio e segnatamente di quello 
di transito in quel paese. Nel giugno ultimo il luo- 
gotenente già aveva notificato al pubblico un ordine 
dell’ Imperatore in virtù del quale le derrate europee 
e le coloniali potevano passare liberamente per la 
Transcaucasia per entrare in Persia tenendo le strade 
di Poti, Redoutt-Kalè, Soukhoum-Kalè e Tiflis, di 
Nakhitchevan sino alla frontiera persiana, e di Bakou 
al Mare Caspio. Ora il granduca ha autorizzato, oltre 
le vie indicate qui sopra, il passaggio iu transito delle 
derrate europee e delle coloniali per Puti e Redoutt- 
Kalè a Kontaiss, Souram, Akhalkaluki, Alexandropol, 
Erivan, Nakhitchevan e Dioulfa, come pure il pas 
saggio in transito delle merci asiatiche da Dioulfa 
per la stessa via sino a Poti, Redoutt Kalè e Souk- 
houm-Kalè, sotto le condizioni però per queste ulti 
me: 1 che i mercanti i quali spediscano derrate per 
questa via notifichino prima i loro invi ai banchi di 
quarantena e di dogana di Poti, Soukhoum-Kalè e 
Nakhitchevan ed anche alla barriera di quarantena e 
di dogana di Redoutt-Kalè : 2 che i detti negozianti 
indichino sulla carta di transito la via che le merci 
tengono ed osservino rigorosamente sotto ogni altro 
aspetto i regolamenti di transito in vigore. Per man- 
tenere la sicurezza sulla via nuovamente aperta àl 
transito furono stabiliti posti di guardie confinarie a 
cavallo. 

— Il Momiteur de l’Armde anonnzia che il go- 
verno russo introdurrà a Croustadt il sistema delle 
fortificazioni corazzate. Sono state terminate in In- 
ghilterra le lastre di un'opera bastionata ‘che saranno 
inviate in Russia allo primavera. Il goverio inglese 
ha cominciato l'uso di quel sistema & Portsmouth. 
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— Lettere da Costantinopoli del 14 notificano che 
il palazzo di Fuad pascià è stato distrutto da un in- 
cendio. Il sultano ha tosto inviato al suo gran visir 
una larga indennità con nuova mobilia tolta dal pa- 
lazzo imperiale di Emirghiao. 

Assicurasi che Fuad sarà investito di nuovi po- 
teri. L’inviato tunisino Kerreddin è venuto a ringra- 
ziare il sultano dell'iuvio della commissione straordi- 
noria a Tuvisi. 

L' Osservatore Triestino reca do Bukarest, 418 
dicembre il seguente telegramina : 

Oggi seguì la solenne apertura della Camera e 
del Senato, 

Il discorso del Trono fa un’ esposizione storica ; 
accenna al conflitto colla Camera anteriore , la quale 
inceppava il progresso , ed alla necessità dello scio- 
glimento della medesima; ed enumera le molte leggi 
e concessioni importanti emanate dopo quell’ epoca. 

I senatori e i deputati accolsero il discorso del 
Trono con entusiasmo e con vive grida di urrà. 
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L'imperatore del Marocco è tornato da Rabat a 
Fez. Alcuni giornali francesi sperano da questa visita 
a Rabat buoni frutti per le relazioni di quello Stato 
coll’ Europa. L'imperatore ha quivi deciso che d'ora 
innanzi tutte le domande che saravno indirizzate al 
suo governo dai rappresentanti delle potenze europee 
vengano sottomesse a lui medesimo perchè possa de- 
liberare con coguizione di causa. È noto che sio qui 
il pascià di Tangeri, incaricato delle relazioni esterne 
trattava e decideva le questioni senza riferirne all’im- 
peratore. Questo primo passo, dice la Patrie, recherà 
un provvedimento più eflicace e da lungo tempo chie- 
sto, la facoltà cioè pei rappresentavti stranieri di ri- 
siedere in una delle città imperiali affine di poter 
essere in relazione diretta col sovrano. 

—Le notizie di Tunisi sono del 13 dicembre. Il 
disordine è lungi di essere cessato a Sfax e a Susa, 
e il bey non aspetta più che i carri che ha coman- 
dato a Malta, nello scopo di trasportare il suo mate- 
riale di guerra, per dirigere una spedizione contro 
gli arabi dell'ovest, i quali sono precisamente i se- 
guatari del trattato di pace proclamato il 28 luglio 
scorso. 

Il vascello inglese Revenge su cui sventola la 
bandiera dell'ammiraglio Yelverton, è ritornato da- 
vanti alla Goletta, ma è ripartito, dopo alcuni gior- 
ni, per Malta passando per Susa. La corvetta inglese 
Racer gettò pure l’ancora davanti la Goletta ; queste 
leguo recava dispacci del generale Kherredin desti- 
nati al bey, ma sotto fascia del console inglese. 

Sivo adesso il sistema di bastonatura posto in 
opera del Kbasnadar ha prodotti tristissimi risultati. 
Le tribù arabe dell'ovest ricusaro di pagare l'impo- 
sta, e il Suhel non ha neppure soddisfatto alla metà 
delle contribuzioni, in guisa che il denaro scarseg- 
gia sempre più al governo tunisino e gli impicgati 
non hanno da mesi toccato lo stipendio. 
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—Il Moniteur pubblica le più soddisfacenti noti- 
zie del Messico, come del resto fa sempre. Questa 
volta però, siccome le notizie particolari concordano 
con quelle che dà l'organo ufficiale, così si può cre- 
dere che finalmente il Messico stia per essere pa- 
cificato. 

— Si hanno notizie dalla Vera Cruz (Messico) 
in data del 18. A quella data si prendevano delle di- 
sposizioni pel viaggio che l'Imperatore e l'Imperatrice 
del Messico devono intraprendere nel prossimo mese 
di gennaro. Le Loro Muestà visiteranno le provincie 
marittime di Yucatan, di Tabasco, della Vera Cruz e 
di Tamaulipas. » 

Riceviamo pure il testo della lettera che lo Im- 
peratore Alessandro ha indirizzata all'Imperatore Mas- 
similiano in risposta alla notificazione fattagli da que- 
sto sovrano del suo avvenimento al trono del Messico. 
Ecco la lettera: 

Signor fratello , 

Avendo ficevuto per mezzo dell’ inviato straor- 
dinsrio di V. M. sig. Francesco S. Mora, la lettera 
colla quale mi annuaziate il vostro avvenimento al 
trono del Messico , e mi manifestate il desiderio di 
entrare in relazioni amichevoli col mio impero, provo 
Un vero piacere Dello esprimere a V. M. l’assicurà- 
2ione ‘che ‘sono disposto i contribalre ia'‘tutto ciò che 


da me dipenderà, a consolidare le relazioni cordiali 
fra noi e fra i nostri imperi. 

Mentre invoco sul vostro regno la benedizione 
divina, vi prego d' accettare l'assicurazione dell 
cera amicizia colla quale sono, di V. M. imperiale, 
il buon fratello. 


Firmato— Alessandro 

Il signor Mora, inviato straordinario deli’ impe- 
ratore Massimiliano, ha ricevuto dall’ imperatore di 
Russia la gran croce di S. Anna. 

L'imperatore Napoleone il quale, come è noto, 
ha concepito da assai tempo il progetto di unire 
l'Atlantico al Pacifico mediante un canale che tra- 
verserebbe lo Stato inessicano del Yucutan, sta per 
trovare naturalmente un appoggio nell'imperatore Mas- 
similiano. Dicesi anzi che questi, nel prossimo mese 
di dicembre, andrà sulla foccia del luogo a studiare 
l'applicazione di questo progetto. 

I giornali recano per esteso il Messaggio del 
Presidente degli Stati-Uniti del quale qui riportiamo 
le parti più degne di nota; 

Le nostre relazioni coll’estero sono abbastanza 
soddisfacenti: Il Messico continua ad essere testro di 
guerra civile. Mentre nelle nostre relazioni politiche 
con quella contrada non fuvvi alcuna mutazione, ab- 
biamo manteouta stretta neutralità. A richiesta degli 
Stati di Costa Rica e Nicaragua fu sutorizzato un 
competente ingeguere e fare un'ispezione al fiume San 
Juan e mi cagiona molta soddisfazione il vedere che 
le difficoltà le quali eccitarono un momento alquanta 
apprensione politica e un'interruzione nel passaggio 
fra gli Oceani siano state composte amichevolmente 
e che siavi buona speraoza che si riaprirà il passog- 
gio in condizioni migliori. Non potremmo esagerare 
l'importanza commerciale e politica di questo gran mi- 
glioramento. 

Saremmo ingiusti verso un importante Stato del- 
l'America meridionale se non riconoscessimo la di- 
rittura, la franchezza e la cordialità con cui gli Stati 
Uniti della Colombia strinsero intime relazioni con 
questo Governo. Fu costituita una convenzione di 
crediti per compiere l’opera non terminata che chiuse 
la sessione nel 1861. Essendo stata mandata ad ef- 
fetto la nuova costituzione liberale della Venezuela 
con acquiescenza universale del popolo , il Governo 
è stato riconosciuto e le relazioni diplomatiche che si 
sono aperte sono cordiali ed amichevoli, Sono final- 
mente soddisfatti i dritti delle isole Aves. Si sono del 
pari composte tutte le differenze tra gli Stati Uniti e 
il Perù, e fra le due contrade continua ad esistere la 
più viva amicizia ed io ho fafto quanto stava in me 
per iscongiurare la temuta guerra fra il Perù e la 
Spagna. Amichevoli sono le nostre relazioni col Chilì, 
la repubblica Argentina, la Bolivia , Costa Rica , il 
Paraguay, San Salvador e Haiti, Niuna differenza era 
mai pel passato sorta con alcuna di quelle Repub- 
bliche e per altra parte le loro simpatie cogli Stati 
Uniti sono costantemente espresse con sollecitudine 
e cordialità. È stato pienamente soddisfatto dal Go- 
verno del Chili, il debito nato dal sequestro del ca- 
rico del brick Macedonian nel 1821. Continua la 
guerra civile nella parte spagouola di San Domingo 
e non c'è apparenza che sia per finir presto. Si sono 
aperte liberamente corrispondenze ufficiali colla Li- 
beria e ci dimostrano esse un soddisfacente progresso 
sociale e politico in quella Repubblica. Possiamo spe- 
rare che trarrà essa nuovo vigore dall'influenza del- 
l'America pel rapido dileguarsi della schiavitù negli 
Stati-Uviti. Io invoco la vostra autorità per fornire a 

uella repubblica una cannoniera a prezzo moderato, 
da rimborsarsi agli Stati-Uviti con more. Abbisogna 
quello Stato della connoniera per difendersi dalle raz- 
ze iodigene africane e nelle mani della Liberia sarà 
essa più efficace ad impedire la tratta dei neri che 
non una squadra nelle nostre. Il possedimento d'una 
forza navale organizzata ecciterebbe in quella Repub- 
blica una generosa ambizione e la confidenza che mo- 
strammo noi uel fornirla frutterebbe a quella colonia 
il favore di tutto il mondo civile. i n 

Fu intrapreso sotto i più favorevoli auspici da 
una società di cittadini americani e con appoggio cor- 
diale e buon volere tanto di questo Governo, quanto 
i quelli della Gran Bretagna e della Russia il tele- 
grufo terrestre tra l'America e l'Europa, per via del- 


lo stretto di Behring e della Russia asiatica, già san- 
zionato dal Congresso nell'ultima sessione. Dalla mag- 
gior parte degli Stati dell'America meridionale si sono 
ricevute assicurezioni della loro grande stima per quel- 
l’intrapresa'e del loro desiderio di cooperare alla co- 
struziohe di linee accessorie a quella comunicazione tra 
i due mondi. 

Odo con soddisfazione essersi rinnovato il nobile 
disegno di una comunicazione telegrafica fra la costa 
orientale dell'America e la Gran Sesto col spe 
rensa di un pronto compimento. Così abbiamo fiducia 
ghe, col ritorno della pace domestica il nestro paese 
con ia e vaotaggio. tornare nella sua antica 

di civiltà e commeroio. 
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È morto nello scorso aprile lo stimabile ed amato 

nostro Fappreseotante nell’Egitto. Una spiacevole dif- 
ferenza sorta tra il nostro rappresentante temporaneo 
e il Governo del Pascià cagionò una sospensione di 
relazioni, ma il male fu prontamente riparato dall'ar- 
rivo del Successore nel Consolato, ed ora sono in 
tutto satisfacenti le nostre relazioni sì coll'Egitto e 
sì colle Potenze della Barberia, 

, stata repressa finalmente colla cooperazione 
dei buoni uffizi del governo ed altri Stati commer- 
ciali dell'Occideute la ribellione che sì lungamente 
aveva imperversato nella Cina. È divenuto molto dif- 
ficile ed oneroso lo stabilimento giudiziario consolare 
e sarà necessaria l’opera legislativa per accomodarlo 
all estensione del nostro commercio ed alle relazioni 
più intime che si strinsero col Governo e col popolo 
di quel vasto Impero. Pare che la Cina accetti di 
buou grado le leggi convenzionali che regolano le re- 
Lasioni commerciali è sociali tra le nazioni occiden- 

N 

Per causa della condizione speciale del Giappone 
e dell’anomala forma ‘del suo Governo quell’ impero 
si dimostra nelle stipulozioni delle sue couvenzioni 

Inconseguente e capriccioso. Tuttavia grazie all’ illu- 
minato accordo delle Potenze occidentali osserviamo 
già anche in questa parte un progresso ed abbiamo 
motivo di credere che ciò abbia accresciuto anzichè 
scemato l'amicizia del Giappone per gli Stati Uniti. 

A proteggere le vite e le sostanze degli abitanti 
delle provincie presso ai confini del Canadà contro 

le bande de'malfattori che si annidano in quel paese; 
fu trovato necessario di notificare alla Gran Bretta- 
gua, che, spirato il termine convenzionale dei sei me- 
si, gli Stati-Uniti si tengono autorizzati di accrescere 
il loro naviglio da guerra sui laghi ove trovino ne- 
sessario il farlo; e in tal caso i diritti di transito dal 
Canadà per gli Stati dell’ Unione dovrebbero venire 
modificati, rispetto ai confinari, conformemente a quel- 
la misura. Nè intendo con ciò di mover rimprovero 
alcuno alle autorità locali Canadesi ; ma spero che 
Questo mio linguaggio farà sì che il loro governo me- 
tropolitano s'induca una volta a por termine a quelle 
Incursioni. 

Le nostre entrate d’ogni specie nello scorso an- 
no, compresi i prestiti, e il sopravanzo del 1 luglio 
1863, sommarono a colon. 1,394,765,007, e le spese 
a colonnati 1,298,056,110, lasciando un saldo di co- 
lonnati 96,739,905 nelle casse del Tesoro. 

Delle entrate, col. 102,316,132 ci vennero dalle 
dogane, colonnati 109,741,154 dalla rendita interna, 
colonnati 475,648 dalle tasse, e i prestiti sommarono 
a col. 623,443,929, 

L’ammivistrazione civile ci ha in quell’anno co- 
stato coloun. 27.505,539. Il dipartimento della guor- 
ra col. 60,791,841, e colonn. 85,733,292 la flotta. 
L'interesse del debito pubblico vi figura per colon. 
53,685,421. Nelle casse del tesoro rimasero, come si 
è detto, al termine dell'esercizio col. 18,742,588, 

Il vostro debito pubblico, a tutto il primo luglio 
p-p.» saliva a colon. 1,740,690,489. Continuando per 
un altro anno la guerra, è probabile che quelia cifra 
s'aumenti d'altri 500 miliovi di dolleri. Essendo il 
nostro debito pubblico considerato dalla maggior parte 
del popolo siccome una parte della sostauza nazioni» 
le, è a desiderarsi cli’esso venga distribuito cquabil- 
mente tra i cittadini, e che anco i meno agiali pos- 
sano parteciparvi. Il vantaggio che deriva ai cittadini 
d'uno Stato dall’esserne ad un tempo creditori e de- 
bitori, è sì evidente che non ha d’uopo di prova, 
Ognuno facilmente capisce che un debito non. porta 
gran ruina se debitore e creditore non fanno che uno. 

La nostra guerra civile non ha menomamente 
arrestato l’espandersi della popolazione e delle buone 
leggi nelle parti una volta disebitate del nostro ter- 
ritorio. L'organizzazione e l'annessione dello Stato di 
Nevada è già stata compiuta a norma della costitu- 
zione : e così l'eccellente nostro sistema hu messo ra- 
dice fino sulle montagne, che parevano dover essere 
tina perpetua barriera tra gli Stati dell’ Atlantico e 
quelli che sono venuti crescendo sulle rive del Pa- 
cifico, 

I territori dell'Unione sono generalmente in pro- 
Spere condizioni e iu via di progresso. Idach e Mon- 
tano, a cagione della grande loro distanza e delle osti- 
lità delle lribù indiane, non hanno potuto essere com- 
piutamente organizzate ; ma lo saranno tra breve, e 
così anch'essi potranno prosperare al paro degli altri. 

La grande intrapresa di unire l'AWautico col Pa 
cifico mediante strade ferrate e telegrafi fu avviata 
cou tanta vigoria che non è più lecito dubitare della 
riuscita, nonostante gl' inciampi che va incontrando 
nei prezzi ogaor crescenti di materiali e della mano 
d'opera, " 

Molte ricche miniere d’ oro e d' argento furono 
scoperte nella Siera Nevada e nei Rochy Mountains, 
talchè quegli abitanti ne ritraggono podi guadagni, 
slimaodosi di oltre-100- milioni di talleri l’anguo pro- 
dotto di quelle:miniere. FARA 

I provvedimenti del congresso a pro dei sol 
e dei eri invalidi della repubblica non che,a 
sollievo delle vedove, degli orfani e dello? madri dei 


caduti in battaglia, o per malattia contratta durante 
la guerra, furono scrupolosamente osservati. Altri 
16,770 invalidi furono iscritti sui ruoli delle pensio- 
ni: talchè il numero totale dei pensionati risale io 
oggi a 23,489, dei quali 22,767 spettano all'esercito, 
e il resto alla marina. 

Tra vedove, orfani e madri ne furono inscritti 

quest'anno nei ruoli delle pensioni altri 22,198. L'im- 
porto complessivo delle pensioni d'ogui specie pagate 
durante l’anno, risale a 4,504,616 talleri, 
. La guerra prosegue. Tutte le posizioui e le linee 
Importanti occupate dalle nostre forze all’ epoca del 
mio ultimo annuale messaggio, furono mantenute; e i 
nostri eserciti progredendo risolutamente, giunsero a 
liberare dal nemico vari paesi, talchè il Missouri, il 
Tennessee, ed altre frazioni dello Stato hanno potuto 
dare abbondanti raccolti. 

Il fatto più caratteristico della campagna di que- 
slauno è fa spedizione di Sherman 2 Uraverso il paese 
insorto. E.so prova che il nostro generale in capo si 
sente abbastanza forte per affrontare e tenere in iscac- 
co tutte lo forze nemiche anche staccando da sè una 
gran parte del suo esercito. L'esito di quella spedi- 
zione uon essendo ancor noto, torna superfluo per ora 
il parlarne più a lungo. 

Nella Luisana e nell'Arkansus molte migliaia di 
cittadini riuscirono ad Organizzare e tenere in piedi 
governi fedeli all’ Unione, Eguali tentativi si stanno 
facendo nel Missouri, nel Kentucky e nel Tennessee, 
sebbene le cose vi procedano più a rilento. Mail Ma- 
ryland ha compiuta l'opera sua; esso è libero è re- 
slerà nostro per sempre: al mal genio della ribellione 
non verrà più fatto di strapparcelo. 

Nell'ultima sessione del Congresso la modifica- 
zione dello Statuto proposta allo scopo di abolire la 
schiavitù io tutti gli Stati dell’Unione fu bene accolta 
dal Senato, ma ebbe a fallire nella Camera dei rap- 
Presentanti, non avendo ottenuto allo scrutinio i due 
terzi dei voti. Ma, sebbene il Congresso si componga 
tuttavia degli stessi elementi, io ho risoluto di sotto- 
porgli e di raccomandargli di bel nuovo quella mi- 
sura nella presente sessione. Con qual frutto, non sa- 
prei dirlo; ma è fuori di dubbio, che il prossimo Con- 
gresso, riformato che sia dalle nuove elezioni, non po- 
trà non adottarla. 

Le ultime elezioni hanno messo in chiara luce 
un fatto importantissimo, il fatto, cioè, che le nostre 
risorse sono ancora ben lungi dali’ essere esaurite. Ad 
outa delle tante vite umane che ci ha divorate la 
guerra, ci è di conforto il vedere quanto sia lieve il 
numero dei morti, se lo si paragoni a quello dei su- 
perstiti. E nou minori sono in oggi le nostre risorse 
materiali. Esse sono tutt'altro che esaurite, ed anzi 
lc crediamo affatto inesauribii. 

Il proposito popolare di ristabilire l' autorità na- 
zionale e di muatenerla, è incontrastabile. Non rima- 
ne che a scegliere il modo migliore di farlo. 

Dopo avervi ben pensato a me pare che nessun 
tentativo per venire agli accordi col capo degli in- 
sorgenti, potrebbe avere buou esito. Egli non accet- 
terebbe ‘alcuni proposta che non importasse il distac- 
co dall’ Unione, quello precisamente che noi nè pos- 
siamo, nè vogliamo accordargli. Le sue intenzioni , 
SU tale proposito, sono ormai troppo chiare ed espli- 
cite, e le mille volte ripetute. Egli non si dà nem- 
meno la briga di mascherarle. Egli non può , se 
non di viva forza, accettare l'Unione, e noi non pose 
simo cederla di buon grado. Tra esso e noi non vi 
è che una prova ancora a tentarsi , e codesta prova 
è la guerra, e lasciare che la vittoria decida. Se ce- 
diamo, noi siam battuti; se i popoli del Sud gli fan- 
no diff'alta, il battuto sarà lui. Che se al capo degli 
iusorgevti torna impossibile lo accettare |’ Unione Ò 
ben la potrebbero accettare i popoli. E già sappiamo 
che alcuni di essi bramano |a pace , e di tornarsene 
a noi; ed altri forse non tarderanno a imitarne l' e- 
sempio. Per aver la pace essi non hanno che a por 
giù le armi e sottoporsi all’ autorità nozionale, entro 
i limiti della costituzione. 

Un anno fa un’ ampistia fu da noi offerta, dalla 
quale alcune classi andavano escluse; ma fu in se. 
Uito fatto sapere a quelle classi che si sarebbe per» 
doni anche ad esse: laonde molti in quest'anno eb- 
bero a profittare della amnistia. 

Finora l'umnistia non venne revocata, ma le ne- 
cessità della guerra potrebbero, tra nou molto, obbli- 
garci ‘a revocarla , ed usare più graude severità che 
per lo invauzi. 

Circa la schiavità, io qui ripeto le parole che 
pronunciai or fa un auno; e finchè io mi rimango al 


potere, non sarà mai che io mi presti a ritrattare o 
cangiare, in alc isa, l'editto di emancipazione ; 
alla schiavità un uomo 


che a termini di quell’ editto, 0 da uva qualsivoglia 
legge del Congresso, sia stato chiarito libero. Che 
se al popolo veuisse il talento di ciò fare, easo do- 
' vrebbe darne ad un alito, non a me |' incarico ; che 


| 


io non consentirei, a verun patto, di farmene lo stru» 
meoto. ; 


——_ 4044700 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Dee. 

Alcuni recenti consigli di ministri a Torino avreb- 
bero dato luogo, secondo quei giornali , a discussio- 
ni tanto animate e burascose da rendere necessaria 
uno imminente crisi di gabinetto. Nè mancano anzi 
fogli che già l'incarico della formazione del nuovo 
ministero vogliono affidato al generale Cialdini, e ciò 
dietro insinuazione dello stesso Lamarmora che avreb- 
be manifestato la decisa intenzione di abbandonare il 
potere. Per dar poi maggior credito a questa voce, 
tutti quei giornali che pretendono di essere meglio 
informati vogliono dire alcun che intorno alle cause 
degli uccennati dissensi, riferendosi da taluno che le 
medesime sono da ricercare nella situazione finanzia- 
ria, da altri nelle attuali relazioni coll’estero del ga- 
binetto di Torino, da altri finalmente nelle difficoltà 
ogni giorno più gravi cui va incontro il governo per 
effettuare il decretato trasferimento della capitale. 
Quanto al primo punto, si fa credere che abbia il SeMa 
dichiarato affatto inattuabile il sedicente sistema fi- 
nanziario inaugurato dal Minghetti , sicchè sarebbe 
mestieri abrogare lu maggior parte delle leggi da quel- 
lo emanate e metter mano ad una nuova serie di prov- 
vedimenti non meno radicali ed estremi di quelli per 
cui tanto malcontento espresse finora la pubblica opi- 
nione. Del secondo argomento tocca in uno dei soliti 
suoi comunicati la Monarchia, la quale non sapendo 
menar buoni i futili pretesti addotti pel temporaneo 
allontanamento da Torino del ministro francese, baro- 
ne di Malaret, sostiene essere questo richiamo avve- 
nuto per gravi cagioni politiche, essendochè il gabi- 
netto delle Tuileries si mostrasse già estremamente 
adirato pel modo come nelle due Camere torinesi fu- 
rono condotte le ultime discussioni. Per quello poi 
che concerne il trasporto della sede governativa, ba- 
Sta ascoltare per un momento il linguaggio della stam- 
pî toscana, affine di convincersi degli imbarazzi gra- 
vissimi in cui versa per tale riguardo il gabinetto di 
Torino. Dopo avere infatti gridato altamente contro 
gli architetti subalpini, che accusavano di deturpare 
monumeuti di cui non potrebbero conoscere il valore, 
i fogli di Firenze ora gridano ancora più forte con- 
tro il progetto di legge' col quale vengono annullate 
le varie corti di cassazione esistenti, mantenendone tre 
soltanto a Palermo, a Napoli ed a Torino, e redar- 
guiscono acremente il ministro Vacca per le sue vel- 
leità di unificazione legislativa, dichiarando non in- 
tendersi esso affatto di legislazione. Oltre poi al tri- 
bunale di cassazione, pare che sia intendimento del 
gabinetto di Torino di togliere alla nuova capitale 
auche il ministero della guerra che rimarrebbe nella 
antica sede governativa unitamente ai magazzini ed 
agli arsenali militari. E questo divisamento che è af- 
fermato in un altro de’suoi comunicati dalla suddetta 
Monarchia, sembra allo stesso foglio uno strano co- 
mento delle pretese ragioni strategiche con cui il mi- 
uistero pensò coonestare in faccia alla Camera l’inat- 
teso trasferimento della capitale. 

Il progetto di una conferenza tra gli Stati secon- 
dari della Germavia , la cui iniziativa emanerebbe 
dalla Baviera, prosegue a primeggiare nelle preoccu- 
pazioni del giornalismo tedesco. E positiva pare ades- 
so realmente la notizia dell' indicato progetto, essen- 
do confermato da Monaco l'annuncio di una lettera 
autografa che il re di Baviera avrebbe diretto al re 
di Aunover per chiedergli la sua adesione alla proposta 
conferenza, il cui scopo avrebbe ad essere di far preva- 
lere l'influenza esclusivamente germanica nell' assesta- 
mento definitivo della questione dei ducati. Le stesse 
notizie di Monaco unzi fanuo eredere che il re d’Anno- 
ver abbia già risposto alla lettera suddetta aderendo 
pienamente alla idea del-suo confederato, e che la mag- 
gior parte degli altri Stati secondari mostrisi egual- 
mente disposta 4 favorire l'indicato progetto. Nel qual 
senso appunto sarebbe concepita un’ altra lettera di- 
retta dal re di Sassonia al re di Baviera per congra- 
talarsi con questo della risoluta atitudive che adottò 
tiella crisi che attraversa in questo momento la Con- 
federazione germanica. 

Importa però d’osservare a questo proposito che 
Îl giornalismo officioso austriaco e prussiano non mo- 
Sbrasi affalto in pensiero per questo inatteso conte- 
gno degli Stati secondari, il cui scopo parrebbe pure 
rivolto ad affievolire l'influenza delle due. maggiori 


potenze; ed anzi  redarguisce fortemente la stampa 
democratica d'Europa, la quale sperò che dal presente 
stato di cose abbia ad essere rotta la concordia ger- 
manica e suscitato un antagonismo che si trasformi 
in aperte dissensioni. I fogli citati tengono per certo 
che questi interessati pronostici rimarranno delusì, 
specialmente perchè quegli accordi che si aspettano 
non possono riuscire di efficacia veruna contro le ri- 
soluzioni già prese dall'Austria e dalla Prussia circa 
l'assestamento dei ducati e contro cui nessuno degli 
Stati della Germana dimostrò fiuora velleità alcuna 
d'opposizione. Sembra infatti fuori di dubbio, secondo 
le versioni dei giornali austriaci, che le due moggiori 
potenze abbiano fissato di stabilire anzitutto il suc- 
cessore al trono dei ducati e di istallarlo al potere, 
proponendone poi l'accettazione alla Dieta. La ragione 
di questo contegno è perchè la Dieta stessa non 
ha diritto aleuno da far valere quanto allo Schleswig, 
che le è dato bensì di riconoscere o no il sovrano 
di uno Stato germavico, ma ch'essa non ha facoltà di 
meltere in trono un principe, tranne il solo caso che 
una causa di successione tra un sovrano confederato 
ed uo competitore fosse deferita al foro dell’ assem- 
blea federale. Nel caso preseute, la concorrenza del- 
1Oldemburgo potrebbe solo richiedere una sentenza 
d’arbitri e la decisione potrebbe farsi aspettare per 
molti anni. Se le due grandi potenze conferiscono il 
possedimento di fatto, di cui hanno ricevuto la ces- 
sione dalla Danimarca, ad uno dei pretendenti e do- 
maudino poi alla Dieta germanica di riconoscerlo, l'af- 
fore sarà presto compiuto. Nelle condizioni attuali 
delle cose, il duca di Augustemburgo ha solo la mag- 
giore probabilità di essere nominato duca dello Schles- 
wig-Holstein dalle due grandi potenze, in qualità di 
successore al re di Danimarca. 

E a dar maggior credito a queste informazioni 
del giornalismo austriaco, concorre il fatto che parec- 
chi tra quei giornali di Berlino che si mostrarono 
fivora più fanatici per l'annessione, emettono adesso 
assai temperati consigli. La Gazzetta nazionale, pre- 
messo che la grande maggioranza nei ducati del- 
I° Elba si provuncierebbe per |’ indipendenza e per 
la sovranità dell’Augustemburgo , in qualunque for- 
ma se ne consultasse il suffragio, così conchiude: 
« Una annessione dei ducati, eseguita malgrado il 
loro voto effettivo, senza il riconoscimento delle gran- 
di potenze e in faccia alle proteste dei governi tede- 
schi, sarebbe, anco dal puuto di vista prussiano, un 
acquisto pericoloso ed incerto, ed equivarrebbe ad 
un aggiornamento indefinito dell'organizzazione di quel 
paese. Noi dunque crediamo che il miglior mezzo 
per giungere prontamente ad una soluzione definitiva 
sia quello di riconoscere il duca di Augustemburgo 
some sovrano dei ducali ». 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE N° 
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Nello stesso senso finalmente si esprimono le 
corrispondenze politiche che riceve dalla Germania 
l'Unson di Parigi, le cui informazioni, alle quali spes- 
so ne occorse di accennare, trovano nel restante della 
stampa facile accoglienza. Le medesime ' assicurano 
che i negoziati tra l'Austria e la Prussia sono in via 
d’accomodamento, avendo l'Austria deciso di fare no- 
tevoli concessioni alla sua alleata nell'affare dei du- 
cati, in vista di altri motivi attinenti alla situazione 
generale e precaria dell'Europa. Soggiunge la citata 
corrispondenza che se qualche polemica si va prose- 
guendo tuttora tra i fogli di Berlino e di Vienna, non 
è a desumere per questo che reali dissidenze esistano 
tra i due governi. L'imperatore Francesco Giuseppe 
ed il re Guglielmo sono perfettamente decisi a non 
permettere che questioni secondarie pongano 8 pericolo 
il pieno accordo tra le due maggiori potenze tede- 
sche, che è necessario non solo alla loro posizione in 
Europa, ma altresì agli interessi di tutta la Ger- 
mania. . 

I giornali austriaci continuano ad occuparsi del- 
l'Ungheria, questione cui anvettono grande importan- 
za. Un nuovo foglio in lingua magiara si è fondato 
a Vienna, sotto il titolo di Becci Herado e già parla 
contro l'ipotesi , che il gaverno volesse imporre al- 
l'Ungheria una nuova legge elettorale. Esso dice che 
la maggioranza centralista che votò l'indirizzo , non 
sarebbe punto da meno, nel seguire il sistema Schmer- 
ling e che |’ Ungheria non guadagncrebbe nulla col 
cambiamento del suddetto ministro. L’Herado dubita 
poi che una fus'one possa accadere anche unendo la fra- 
zione boema Clam-Thun cogli ungheresi autori del di- 
ploma di ottobre. L'articolo finisce con citare alcune 
parole di un uomo di Stato ungherese, il quale avrebbe 
detto che la soluzione della questione ungherese non si 
otterrebbe contro Schmerliog ma lottando assieme 
ad esso. Pare intanto che il governo sustriaco voglia ad 
ogni costo giungere ad una conciliazione. A questo si 
riferisce, secondo alcuni fogli, il viaggio a Vienna del 
conte di Pallfy, luogotenente generale dell'Ungheria, il 
quale vuolsi debba definire alcune gravi questioni col 
cancelliere aulico, conte Zichy e col ministro Schmer- 
ling. Credesi che a questa conferenza interverrà al- 
tresì il bano di Croazia che trovasi preseutemente a 


Vienna. 
Le notizie di Soiangai ‘ portano la date del 0 


novembre. Esse segnalano la presenza dell'insorti chi- 
nesi nelle vicinanze di Amoy. Il commercio è arre- 
nato da quella parte, ma quello delle sete è attivis- 
simo a Sciangai. 

Gl’imperiali hanno preso Haussant. Un dispaccio 
annunzia che il corpo anglo-franco-chinese dev'essere 
congedato. Questa notizia è probabilmente priva di 
fondamento, e di più vi & confusione , perocchè è 
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AVVISO DI VIGESIMA it 


Essendo stato il Ven. Convento pro- 
prietario dell’infrascritto Fondo , antoriz- 
zato con Beneplacito Apostolico , 
derlo per il prezzo di scudi duemila, 
cento, da pagarsi contestualmente 
invita chiunque 


rescere della Vigesima il detto 
| esibire Votterta Sraiusa e si 


sottoscritto Notaro via Ofîcj dell’ Efo 
Vicario N. 36 ove si troveranno gli oppor- 
tuni schiarimenti nel tempo e termine di 


in divimi — [dele 9 pom di pere all è pom- cor 
i an) 


cielo scoperto massimo 


ione del domicilio nell'Olibio 


gi decorrendi , scorso. il 


le offerte per aversi | nessi fabbricati, 


di pezze ventitre, © quarte 


certo, al contrario, che il corpo-franco-chinese ha 
rinnovato la sua ferma col governo di Pechino e che 
dev'essere aumentato. 

Quanto al corpo ausiliario inglese, è stato sciol- 
to quando il maggiore Gordon ha lasciato la China. 

Si legge nella Patrie che gl'iaglesi sono in trat- 
tative per farsi cedere l' isola di Zanzibar, che pos- 
siede un porto eccellente ed è il \deposito comerciale 
di un@gran parte della costa orientale d'Africa. L'î- 
sola di Zanzibar appartenente al fratello dell’ imano 
di Mascate,'si trova sulla costa di Zanguebar ed avrà 
un'importanza considerevole quando sarà aperto il 
canale di Suez. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Messina 26. — Notizie del Levante: L'impera- 
tore di Russia ha spedito una lettera autografa al re 
di Bukara accompagnandola con doni d'immenso va- 
lore e promettendogli un esercito formidabile onde 
assalire il Tibet cd altri punti. 

Torino 27. — L'Italie dichiara falsi i dettagli 
dati dal Memorial diplomatique su una pretesa con- 
versazione di Mallaret con Lamarmora rapporto alla 
pubblicazione apocrifa della Monarchia. 

Parigi 26. — Notizie del Giappone dicono sti- 
pulata la convenzione fra il Taicun ed i rappresen- 
tanti esteri, in base della quale verrà pagata una in- 
denvità di 18 milioni , oppure verrà aperto al com- 
mercio estero un porto nel mare interno. 

Srivono da Suez che il piroscafo Urdaspe si è 
perduto fra Batavia e Singapore. L’ equipaggio ed il 


carico salvati. 
BORSA DI PARIGI 
del 28 Decembre. 


4 4 per 100........ 
Consolidato inglese. 


SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


Pagamento del Cupone delle Obbligazioni , 
scadente il 1 gennaio 1865. 


Il Consiglio di Amministrazione della Società ge- 
nerale delle strade ferrate romane ha l'onore di av- 
vertire i signori posscosori di obbligozioni, che il Cu- 
pone num. 13 d’ interessi, scadeute il A gennaio 1865, 
sarà pagato dal giorno 2 dello stesso mese, in ra- 
gione di franchi 7 e centesimi 50, nella Cassa di 
Roma, posta negli uflizi della Società, palazzo Filip- 
pani alla Pilotta, dalle ore nove alle ore undici an- 
timeridiane, e da un' ora alle quattro pomeridiane. 

Roma 23 decembre 1864. 


Pel Consiglio di Ammio. e per ordine di esso 
Al Segr. Gen. C. Jubé de la Perelle 


direzione 
velocità in miglia 


Indicazione del Fondo 


Vigna posta nel suburbio di Roma fuori 
la Poria Flaminia, al di là del Ponte Mol- 
le, con ingresso al vicolo de'Macellari, alla 
distanza di tre miglia da Roma, con an- 
lla quantità superficiale 


in parte dell'annuo perpetuo canone di scu- ‘ 


ELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, }0. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Vento 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Pioggia nella uotle a spessi intervalli fino alle 9. ant. 11.mm3; 


Giornata sempre coperta; Vemso le f pom. e dopo lc 8 pom. 
pioggia 6,mm 3. 


di ventiquattro e baiocchi due, e mezzo a 
favore del . Principe di Piombino : Due 
separati canneti, uno in prosecuzione dello 
stesso vicolo de' Macellari, che comprende 
il canone suddetto, e l’altro per lo strado- 
ne di Porta Angelica, in luogo detto il tiro 
del Cannone. 
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salire Ù Ivi tornatolo ad || La. questione c9g iale ha fatto un gran passo 
en / f risposte e alla fine | a Vienna, dice il tutionael, dopo, cha. gli. Stati 
ande n° 0 l'avessero. lascia» ella Germania meridjonale hanno, accettato il ‘Aratta- 
7 nia S. icoverati circa 40 armati condotti. dal capobanda | dell Bet ang i ti 
dertagi Li ‘mati condotti dal capobanda ella stamp ggiavo 
di tagli : Diacono di S.Agata alla Sabarra, Domenico Fuoco. rali su questa materia, . È 
ty alla della Santità di Nestro Signore PAPA PIO IX Immediatamente il maresciallo dei Gendarmi si « Il meno che pgssa fare l'Austria, dice il Bof- 
% Segretario di Sto. condusse allora in Veroli a dar parte della cosa al | schafter,. per mantenersi semplicemente nella sua at- 
ma Los pi i Cupitano Comandatite quella Guarnigione Francese || tuale posizione, è di uniformarsi a’ questo trattato , 
presagi ludico SIOE DI Nostro Sinone volendo che il che non esitò un istante di ordinare che un distac- | per guadagnare in Europa ciò che «essa ha perduto 
Aia È ‘a riduzione delle tasse telegrafiche, già | camento composto di 39 soldati condotti da un uffi- | in Alemagua: il meglio ed il più saggio partito si 
oe spe RE alla corrispondenza interna colla Notifica- | ziale si recasse subito a S. Francesca. Al tempo || deve cercare ancora in questo trattato. Ed anche per 
ione co Settembre decorso, si estenda ancora alle stesso il suddetto Maresciallo riunì quanti altri Gen- || salvare gl’ interessi che hanno relazione colla questio 
CO0 O a internazionali ’ intesa la Consulta di || darmi Pontifici potè, ed egli pure si recò a S. Fran- || ne alemanna, l’Austria sarà obbligata ad adottare la 
ITA È per le finanze ed il Consiglio de’Ministri, ci || cesca,ed ivi, appreso da colui che era stato già ar- | politica del libero scambio. » 
a Sena di pubblicare quanto segue. restato che i briganti si trovavano nelle Casette di 0 
+ La competenza Pontificia di bajocchi ses- i i i i iocchi i 
ina n a [cia di bajocchi ses Pietro Rossi e dei fratelli Quattrociocchi , tut Il Moniteur del-23 decembre ‘annuozia che i 
per i pacci semp ici di venti parole è ri- || ta la forza si divise in due grossi distaccamen- plenipotenziari dell'Imperatore per i negoziati franco- 
dotta a bajocchi venti per i telegrammi di prove- || li a cui pure si unirono alcuni finanzieri Ponti- ruasignii hand chi vp) I È fi Si i com- 
60 nienza o a destinazione Francese. fici del posto di s. Francesca, e mossero rapi- AR NA 
2.° Per ciascu ie di dieci pa io- ii RIC: 
10 ne di tal. îe iù seria-dì dieci parole 0 frazio- | damentera quella volta. Pervenuti infine sul luogo Una disposizione contenuta nel ‘protocollo finale 
3/A le serie, oltre le venti, la tassa sarà aumen- || circa le ore 4 antimeridiane fu deliberato di dare H i i in vi 
tata ‘dell U del È È î n determina che il 1 luglio prossimo entreranno in vi- 
SE el la metà del prezzo del telegramma semplice. || l'assalto alle indicate Casette. E qui non è a dire gore i quattro trattati conchiusi nel 1862, indipen- 
3 La tassa di un dispaccio scambiato tra una || lo slancio di cui, come è loro consueto, fecero mostra dentemente dal tempo, in cui potranno duale ricam- 
ne Stazione Pontificia ed una Stazione di Algeri, o di | i militari francesi ; altrettanto fecero i Gendarmi ed biate le ratificazioni Ù È 
; Tunisi, a seconda de'concerti presi con l'Imperiale | i Finanzieri Pontifici e da tutte le parti s' impegnò —iTa Patrie dice: 
î, Governo di Fra ria, sarà costituita dalla tassa di un |l una fucilata che durò per qualche tempo, ma non Il gabinetto dell'Imperatore è stato defiaitivamen- 
dispaccio di origine Francese, per la medesima de- || ostante la resistenza dei briganti tutte e due le Ca- || 1 composto così, per decreto di S. M. 
ietà ge- È Stinazione, aumentata dall'importo delle competenze | sette furono prese, e rimasero in potere della forza sei Il sig. Pi i di I i icol: 
Us dovale sero È 2 Li 5 " A o NI sig. Pietri, addetto alla segreteria particolare, 
i pe spazio percorso sino alla frontiera del- || di essi, diverse loro armi e munizioni, e furano H i H ' ; 
o il Cu- la Francia, = È RIA TI è nominato segretario particolare dell'Imperatore; 
) 1865, 5 NRE mtc arrostativò lelfimigettatoti; -Ik.sesio...dalla:Y. ig: Gonti, concigliere li-Stoto;-è-ehiamato alle 
ii ne 4.° Queste disposizioni avranno effetto a datare | banda si disperse colla fuga pei vicini menti e venne funzioni di capo del gabinetto; 
asso di dal 4.° Gennajo prossimo, secondo le intelligenze pre- || a lungo inseguita, ma aiutata dall’oscurità della notte Il sig. Sacaley conserva le funzioni di sottocapo 
o Filip- corse collo stesso Governo Imperiale di Francia. e da una pioggia dirotta alla five potè scampare. del gabinetto, 
ci an 5.° La medesima tabsa, di cui agli articoli 1° Dei Gendarmi Pontifici nno rimase mortalmente — Leggesi nella France: 
iane. e 2, verrà estesa a tutte le corrispondenze per gli || ferito e nel successivo giorno è cessato di vivere Corrispondenze estere riprodotte da vari giornali 
ER Poni A n snai in seguito una reciprocanza nell'Ospedale di Veroli ; due altri riportarono mivori | di Parigi hanno annunziato come un avvenimento molto 
A i da E riduzione nelle rispettive competenze te- soon ed anche i militari francesi avrebbero avuto || significante del puato di vista degli affari internazio- 
legratiche: ; ì A qualche ferito. In quanto poi ai brigonti si rinveo- || nali, la riunione a Parigi dei quattro principali amba - 
— 6.° Tutte le massime relative alla corrisponden- || nero larghe tracce di sangue sia nelle Casette, sia | sciatori che rappresentano la Francia presso le quat- 
lE a telegrafica internazionale convenute nel trattato di || sulla strada che tennero fuggendo, percui è a rite- || tro grandi potenze. Si sono designati i signori barone 
Berna si ritengono in pieno vigore in tutto ciò che || nere che ne restassero parecchi feriti. di Talleyrand, Benedetti, duca di Grammont e ìl prin- 
non si oppone al disposto della presente Notificazione: —— eeotbess— cipe Latour d'Auvergne. 
Ù ona Segreteria di Stato Roma li 26 dicem- NOTIZIE DIVERSE La cosa esatta in questa notizia è la presenza a 
| re d li ‘a + La situazione finanziaria a Napoli volge oguora | Parigi del barone di Talleyrand e del sig. Benedetti, 
Î - Card. Antonelli alla peggio, conforme attestano alcuni dei giornali || venuti l'uno e l’altro per fare i loro ultimi prepara- 
| 40444 giunti di colà in data del 27 volgente mese. L'Italia, || tivi per la rispettiva residenza a Berlino e a Pietro- 
Dalla Cassa generale dell’ Amministrazione Go- || organo officioso, si mostra spaventata perchè la così || burgo. Quanto ai signori di Grammont e Latour d'Au- 
vernaliva dei Sali e Tabacchi verrà aperto il giorno || detta Banca Nazionale col A. del prossimo Gennaio || vergne, non solo essi non sono a Parigi, ma nemme- 
2 del prossimo mese di geonaro 1865 il pagamento | vuole nuovamente rifiutare le fedi di eredito del Ban- || no si parla della loro prossima venuta. In fosza di 
del frutto in: ragione del 5 per cento pel secondo | co di Napoli. Se ciò avesse realmente a succedere, che rimane senza siguificato ogni induzione che si è 
semestre del cadente anno 1864, dovato agli Azionisti || dall'Italia scorgesi la minaccia di una perturbazione || voluta dedurre dalla presenza a Parigi dei diplomatici 
a’ termini dell'articolo 13 della Notificazione del Mi- || bancarie, di cui sonosi già provati i primi sintomi, e | sunnominati. 


che porterebbe a gravissimi e.tristissimi inconvenienti. 

Anche nelle provincie gli affari finanziari non 
procedono a seconda. Constatano gli odierni fogli che 
alcuni municipi, per soddisfarè l'imposizione della fon- 
diaria, han posto mano ai fondi della pubblica be- 
neficenza, han vuotato i granai dei monti frumentari, 
e non han soddisfatto le esigenze governative. A_ ciò 
si aggiunge poi il malcontento delle popolazioni per 


nistero delle Fioanze del giorno 3 ottobre 1854. 
—+1-004-18-0-09-0 


PARTE NON OFPIULALE 


Riceviamo maggiori dettagli dello scontro avve- 
nuto coi briganti nella mattina del 26 cadente presso 
Veroli. 


mezzo a . Circa le ore 6 pomeridiane della notte precedente 
a il Maresciallo Comandante la Brigata dei Gendarmi || i tanti gravosi balzelli in attività, e per gli altri che 
le Pontifici di Veroli si trovava ‘in petlustrazione’ con || ancora si--minacciano. Intanto dai giornali si parla di 


nuovi espedienti forzosi diretti, e sì va mormorando sotto 

voce di un mutuo forzoso di qualche rilevanza. Codesto 

sistema però, a giudizio della Borsa, deluderà tutte 

le aspettazioni governative e vibrerà l’ultimo colpo al 

credito pubblico, ‘accelerando indubiamente la crisi 

monetaria; i «cui. prodomi' ‘sì; gcorgono molto inoltrati. 
È -sheolioe: va CAErrA 


alcuni suoi dipendenti pogo lungi dalla Città e s'im- 
hattà nelle vicinanze! di S. Francesés e precisamente 
nel lupgo denominato «i Ricci » cou uno sconosciu- 
to che sal. suo ‘andamento’ gli ‘eocitò ‘un sospet- 
to che potesse! éssòre un brigante .. Fermatolo aduo- 
que e interrogatolo i sospetti sempre più si. accreb. 
bero dimodochiè lo tradusse nella vicina Caserma del 


, strado- 
to il tiro 


— La Corr. Bullier annunzia che l'ammiraglio 
Laroncière le Nourry che dicevasi avrebbe preso il 
comando della squadra del Mediterraneo, sta per par- 
tire per l’Italia, ove si reca a compiere una missione 
diplomatica. 

Si dice che il maresciallo Mac Mahon consegnò al- 
l' imperatore una Nota relativa alla necessità per la 
Francia di occupare un giorno la Tunisia, in consi- 
derazione specialmente dei nuovi disordini scoppiati 
a Tunisi. Ciò darebbe un carattere d'attualità al con- 
siglio del maresciallo. 

L' Imperatore fece chiamare il sigoor Frèmy, 
che gli consegnò uno scritto sulla situazione finanzia- 
ria e sopra un sistema di prestito, che egli propone 
di effettuare per mezzo del credito fondiario. Su que- 
sto stesso argometto Frèmy deve fra breve avere un 
colloquio ‘con Fould nel gabinetto dell'Imperatore. 


— Il Constitutionnel cita alcune parole dei gior- 
nali di Madrid, la Correspondencia e El spiritu pub- 
blico, ove è detto con violenza ed acrimonia che la 
Francia avea consigliato il governo spagnuolo di ab- 
bandonare s. Domingo, e soggiunge: « Se quei due 
giornali avessero attinto a miglior fonte le loro infor- 
mazioni, essi si sarebbero risparmiati e questi lamen- 
ti e questi accessi d' indignazione. La Francia , sul- 
l’affure di s. Domingo, non aveva alcun consiglio da 
dare alla Spagna; essa lascia ai governi esteri la cura 
di apprezzare ciò che esigono i loro interessi ed il 
loro onore. » 

— La Banca di Francia modificò col giorno di 
avant’ ieri le sue condizioni. Lo sconto fu fissato 
a 44 per gli effetti di commercio, ed il tasso d'an- 
ticipazione sui titoli fu ridotto a 5 3. 

— Da una corrispondenza di un giornale di To- 
rino da Parigi 22 dicembre, 

Il soggetto di tutti i discorsi è il messaggio del 
presidente Lincoln. 

Non avvi persona, per quanto avvezza, che non 
riconos fermezza di quell'uomo di stato. Da que- 
sto messaggio appare che l'insieme delle cose è sod- 
disfacente sotto tutti i riguardi, Infatti malgrado le 
spese straordinarie del bilancio della guerra, e della 
marina, lo stato finanziario se non è fiorentissimo, non 
è in condizioni più tristi dei maggiori stati di Euro- 
pa, ed in quanto alle relazioni estere la repubblica 
degli Stati Uniti si trova in pace con tutte le nazio- 
ni, salvo col Brasile, con cui avvi un lieve disac- 
cordo che sta per appianarsi. 

Le notizie che ci vengono dalla Germania teu- 
dono a rassicurare gli animi su'la questione dei du- 
cati. Pare che la Prussia si accorderebbe coll’Austria 
per proporre alcuni candidati alla Dieta, la quale sn- 
rebbe arbitra nella scelta. È inutile il dire che ad 
ogni modo verrà scelto il candidato che più piacerà 
al signor di Bismarck. 

L'apertura del corpo legislativo non avrà luogo, 
come si diceva da tutti i giornali, il 15 gennaio, ma 
bensì vel febbraio e forse nella seconda quindicina. 
Figuratevi che il cousiglio di stato non si occuperà 
del bilancio se non dopo le feste natalizie e dell’ul- 
timo e primo giorno dell'anno. 

A quanto pare, il piano finanziario tanto acca- 
rezzato dal signor Beihic per l'esecuzione de’ suoi 
disegni della cassa dei lavori pubblici, non sarà rea- 
lizzato, per l'opposizione vivissima del signor Fould. 
Però le popolazioni alpestri fanno gravissimi riclami, 
perchè questo grandioso progetto venga attuato, e so- 
no certo che l'imperatore, il quale prima di prendere 
un partito decisivo, ama che l'opinione pubblica re- 
chi il suo verdetto, finirà per approvarlo e dargli ese- 
cuzione. > 

Una voce fu sparsa da alcuni corrispondenti di 
giornali male informati, quella che annunziava che 
Cornot e Garnier Pages volessero dare la dimissione 
da membri del corpo legislativo per appellarsi ai loro 
elettori della sentenza contraria dalla quale vennero 
colpiti nel famoso processo dei 13. 

Posso accertarvi che i suddetti deputati non ne 
hauno giammai dimostrato l'intenzione. 

Fuvvi icri una lunga confereuza tra il sig. Drouyn 
de Lhuys, e il principe Metternich. Nessuno potè fi. 
nora pevetrare di qual questione siasi trattato. 

Il contegno che qui si serba è sempre pacifico, 
© si ritiene senza aleuo dubbio che l’imperatore nel 
suo discorso d'apertura alle camere torni in termini 
espliciti a parlare de’ suoi sforzi” per fare predomivare 
le idee di pace. Si arriva persino a dire che egli par- 
lerà di un disarmo parziale dell'esercito francese. È 
tanto tempo che ci si calla in queste speranze, che 
sarebbe pur ora di vedere una decisione nell’un sen- 
so o nell'altro. 

— Da una corrispondenza di, un giornale Lom- 
bardo da Parigi, 22 dicembre: È 

To occasione della crisi spagnuola erasi qui spare 
sa la voce che la regina Isabella avesse richiamuto al 
ministero Narvaez cedendo all'influenza” francese ; e 
che S. M. cattolica rimetterebbe della sua. fermezza 
rispetto alla questione di San Domingo, 

Pare che l'ambasciata, spagnuola abbia mosso la 
Mento presso il nostro Governo, ia causa di. questa 
voce; giacchè la. Patrie lo difende cou molta, energia 
dall'accusa d'essersi ingerito negli affari della Spagna. 


Checchè gia dell'origine. di quasto rettifica, fatta, 


in termini passionati, se ne può almeno dedurre che 
la Francia, se tanto le preme di osservare il princi» 
pio di non-interveato, ha disposizioni assai pacifiche. 

Qui si considerazJa posizione del maresciallo 
Narvaez come assai malagevole. Tuttavia si rifiuta di 
credere ad un colpo di Stato. 

L'acquisto delle carboniere per parte della Fran- 
cia nella Prussia renana continua a preoccupare assai 
i nostri vicini d'oltre Reno. Invece qui se ne di- 
scorre pochissimo. Ho inteso dire che i negoziati 
aperti a questo proposito non obbligano che il Go- 
verno francese ed i proprietari delle dette carbonie- 
re, il cui prodotto si calcola a 160 milioni di quin- 
tali. Il carbone, compresa ogni spesa, sarebbe conse- 
gnato sul suolo francese a 50 centesimi per ogni 100 
chilogrammi. 

Sapete che in colesto acquisto si scorge un ac- 
cordo politico tra la Francia e la Prussia. Ad ogni 
modo, io posso assicurgvi che vengono fatte pratiche 
dal Governo francese è” Berlino rispetto ul disarmo, 
e che la Prussia non sarebbe aliena d'aderirvi. E la 
Prussia ne avrebbe proprio bisogno per presentarsi 
più sicura alle Camere, le quali devono aprirsi il 15 
gennajo. 

A proposito della quale apertura delle Camere, 
il Governo prussiano teme, come sempre, che la mag- 
gioranza non si dichiari contro il bilancio e contro 
l'ordivamento militare proposto dal Governo. Un gran 
numero di deputati, che si sovo già posti d’accordo 
su questi due punti in una adunanza preparatoria, 
avrebbero desiderato che la questione dei Ducati nou 
fosse trattata nella discussione del bilancio, perchè 
su questo punto progressisti e radicali si dividono 
all'infinito; ma sarà ben difficile evitare questo pomo 
di discordia nelle sedute in cui il bilancio sarà iu 
questione, giacchè le finanze toccano troppo diretta- 
mente la vertenza danese per non parlarne. 

Fu nominata a Parigi una Commissiove incari- 
cata di fare una minuta inchiesta circa gli scioperi 
degli operai. 

Il signor Frémy ha rimesso all'Imperatore un 
progetto di Banche popolari sul modello delle Ban- 
che dello stesso genere che esistono in Germavia. Il 
lavoro del siguor Frémy verrà convertito in progetto 
di legge. È noto che questo finanziere è governatore 
del Credito foudiario. È forse questo suo disegno che 
fece dire trattarsi di un nuovo sistema completo per 
le finanze. 

Oggi vi sarà gran pranzo del Consiglio munici- 
pale al Palazzo di città. È questa sera che il gran 
Trionfo da tavola d'argento farà per la prima volta 
la sua apparizione in un banchetto del signor Hauss- 
mann. Questo Trionfo, che costò 500 mila franchi, 
è tutto adorno di figure allegoriche a Parigi. Vi sa- 
raono 176 convitati. La siguora Haussmaun soltanto 
rappresenterà il bel sesso. 
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Il Times ritorna sulla questione del disarmo. Noi 
non domanderemmo meglio, dice quel giornale, che 
di vedere effettuarsi questa misura; ma la Francia 
inspira sempre troppe apprensioni alle altre nazioni 
perchè si possa consigliar loro di ridurre i mezzi di 
difesa prima d'aver ottenuto dal governo francese po- 
silive guarentigie del mantenimento della pace, Però 
il Times non dice in che cosa consisterebbero queste 
guarentigie. 

— Meotre il Daily-News e l'International ne- 
guno ogni fondamento alla voce del riconoscimento 
dei s. Domingani come belligeranti, un corrispondea- 
te dell' Indépendance belge dice poter affermare che 
il fatto è perfettamente esatto, e che il dispaccio di 
lord Russell, nel quale Îi anounziava al gabinetto di 
Madrid la determinazione del governo inglese, fu spe- 
dito nella prima quindicina di dicembre. 


noci 


Eogo il testo del: brindisi, fatto dal re di Prus- 
sia al'pranzo dato giovedì al palazzo reale: 

« Una. doppio #òleanità al unisce ‘oggi. lo do il 
benvenuto. .ad, us: prte:-del; mio -gloriono esercito, re- 
duce in; patria; è adi ‘tuti: festeggiamo ;il di. della pas 
ce, Perseveranzd È valore. hanno. .assionrato . alleZ no- 
stre..bapdiere.la; vittoria, che noi. sbbiamo:conquiatata 
iu: unione alle valorose truppe di.S, M, l'imperatore 
d'Austria, mio apgusto genio, La Prussia 


intera ha li | 


oggidi reso umilmente grazie al Dio delle battaglie, 
al datore della pace. Tributo, in secondo luogo, i 
miei ringraziamenti al supremo generale, del pari che 
all'infimo soldato, per la perspicacia della direzione 
e per l'eroismo nella pugoa. Pari ricongscenza debbo 
ai capi del mio governo, che conseguirono i più lu- 
minosi successi nella loro sfera d'azione. Il popolo mi 
h istito nelle mie imprese con patriottico entu- 
siasmo ed abnegazione. Compreso da tale sentimento 
di gratitudine, alzo il mio bicchiere, e lo vuoto alla 
salute del mio prode esercito, che conquistò la pace 
alla patria, ed alla prosperità della Prussia. » 

—È complirsa una carta geografica, intitolata : 
Il paese ereditario prussiano Schlenoig e Holsein, 
fondato dal trattato principale di divisione del 1490, 
usurpéifò dal Duca Federico, e sottratto all'estero e 
restituito alla nazione tedesca, insiemefad altre parti 
costituenti dei ducati, mediante la pace del 1864. 

— La Corrispondenza provinciale di Berlino dei 
22 dicembre, dice che il governo, volendo conoscere 
perfettamente i principi, sui quali si fonda il diritto 
pubblico, inviterà tutti i sindaci della Corona a re- 
digere un consulto sui diritti di successione nei ducati. 

Fu pronunciata sentenza nel processo de’ polae- 
chi a Berlino ; la maggior parte degl'imputati furono 
assolti. 

— La Schlesw. Holst. Zeit. viene a sapere che 
le trattative con Scheel-Plessen, al quale fu offerta 
la presidenza del governo, continuano tuttora. Il sig. 
Moltke, amministratore di contea, fu chiamato per via 
telegrafica a Flensburgo. 

— Si era creduto sinora che il Ducato di Lavem- 
burgo, che apparteneva prima della guerra e senza 
contrasto alla Corona danese, fosse passato di pieno 
diritto in proprietà delle Case regnanti dell'Austria e 
della Prussia; ma ora le Case ducali di Sassonia, 
del ramo Ernestino, si annuoziano pretendenti a quel 
Ducato, e sottoporranno all'esame della Dieta germa- 
nica i loro diritti, esposti in una voluminosa memoria. 

—I oegoziati sulla questione doganale fra l’Au- 
stria e lo Zollverein hanno cominciato il 23 dicembre. 

— A quanto si sente, ne'prossimi giorni la Gaz- 
setta universale d'Augusta pubblicherà uno scritto, 
in cui verrà dimostrato che, riguardo ai Ducati, esi- 
sterebbero pretensioni di eredità anche per parte del 
Palatinato) bavarese. 

— Una corrispondenza uffiziosa da Berlino della 
Flensburger Zeitung asserisce che la Baviera medita 
l'uscita de'goverui di Wirzburgo dalla Confederazio- 
ne germanica e la formazione d'una nuova Confede- 
razione, sotto la direzione della Baviera. 

— Leggiamo nell’Abendpost : 

« La Baier. Zeit. conferma ufficialmente quanto 
fa asserito da alcuni giornali, che il re di Baviera 
abbia inviata una lettera al re d'Annover intorno ai 
Ducati dell'Elba, e ne abbia ricevuto una risposta 
amichevole. Il foglio uffiziale non dà nessun partico- 
lare sul contenuto della lettera; per cui riportiamo 
qui quanto scrisse in proposito l' Aly. Zeit. alcuni 
giorni sono. Secondo essa, la lettera, la quale, per 
l'impronta della sua origine, e perchè ispirata da sen- 
timento nazionale, avrebbe prodotto grande impressio- 
ne sul re Giorgio, pone ‘in rilievo, come pei recenti 
fatti nella questione dello Schleswig-Holstein debba 
preudersi a cuore dai principi degli Stati medi ger- 
manici una più intima unione. Si accerta poi, che il 
giovine re di Baviera vi esprima con ispeciale fer- 
mezza, essere egli deciso di fare il possibile per ot- 
tenere .una soluzione dell' importante questione dello 
Schleswig-Holstein io senso nazionale, e ch'ei sa 
d'essere perfettamente d'accordo col suo popolo per 
riuscire a tale scopo. La lettera termina. colla pre- 
ghiera che Mover voglia associarsi agli altri prin- 
cipi germanici, che sono disposti ad unirsi, per fare 
quei passi, in ispecie presso l'Assemblea federale, che 
sono necessari pegl'interessi dei ducati. » 

— Si dice geieralmente che il Consiglio del re- 
guo di Danimarca sarà prorogafb sino al 3 gennaio, 
e che, dopo il 9 gennaio, terranno sedute in pari tem- 
po il Consiglio del ragno ed il Parlamento. 

= principe Giulio, fratello del re .di Daui- 
marsa, errendendosi a un desiderio espresso dal re 
di. Grecia, e sul. parere del conte di Sponneck, deve 
andare ad Atene! per assistere S. M, Ellenica dei suoi 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—+2D>+.66-—. 


La notizia recata da qualche giornale di Parigi 
che possa quel Corpo legislativo essere convocato 
eutro la seconda metà del venturo mese di gennaio, 
non fecè troppo buon senso tra i fogli. officiosi di 
Torino, cui sembra che non lievi difficoltà possano 
per tale coincidenza prepararsi al ministero, il quale 
Gurò appunto affinchè le sedute della Camera pie- 
Montese potessero aver fine prima che le rappresen- 
tanze francesi fossero adunate. E tantoppiù mostransi 
malconteoti i fogli citati di questo imprevisto imba- 
razzo, în quanto sanuo che altri gravi pericoli sovra- 
stano già al gabinetto nelle prossime discussioni. Co- 
me ‘apparve infatti dagli ultimi dibattimenti impegnati 
a proposito delle misure finanziarie , si annuncia es- 
sere il Minghetti risoluto a rinnovare fino dalle pri- 
me sedute la disputa allora sospesa la quale potrà 
divenire sussi seria, essendo decise a prendervi parte 
tutte le estreme fazioni parlamentari. D' altrò canto, 
il capo det: precedente gabinetto vorrebbe prendere la 
rivincita delle accuse che gli furono prodigite da ogni 
parte, e crede di poter dimostrare che il vuoto delle 
casse pubbliche fu l’effetto immediato dell’ arrivo al 
potere della nuova amministrazione. Se non che i gior- 
nali indipendenti, ben lungi dal ritenere che dalle e- 
ventuali discussioni possa il caduto gabinetto appari- 
re più illibato ed esperto dell’attuale, hanno per fer= 
mo che scopo principale del Mipghetti nel solleva» 
Fe questo nuovo scandalo parlamentare sia di fare 
un' abile diversione all'altra questione non meno pe- 
ricelosa dell’ inchiesta sui fatti del settembre, le cui 
conclusioni attribuiscono al cessato ministero la taccia 
d'incapacità e di mala fede. Ma questi stessi giornali 
dichiarano essere realmente più opportuno che venga 
posto in dimeaticanza quest’ ultimo incidente rivolu- 
zionario, per poriare invece tutta l’attenzione della 
Camera e del governo sulla questione delle finanze, 
la quale va ogni giorno facendosi più allarmante. In 
prova di che, basta ad essi esaminare i documenti 
officiali testé pubblicati intorno all'avvenuta anticipa- 
Zione dell'imposta fondiaria in due fra le più ricche 
città d° Italia, Torino e Milano. Nella prima il con- 
tingente era di 1,858,579 franchi; i contribuenti pa- 
garono 1,459,939 ; rimanevano aduaque a versare 
398,933 franchi nelle casse del fisco, e di questi si 
incaricò il municipio , il quale però non fornì in re- 
altà che 375,003 franchi, avendo goduto di uno scon- 
to del 6 per cento; sicchè il tesoro perdette, per 
questa sola città 25,000 franchi. A Milano, i contri- 
buenti non anticiparono che 861,635 sopra 1,190,465 
che erano dovuti; il municipio dovette per conseguen- 
za supp'ire per più di un quarto della totalità, fatta 
tuttavia deduzione del beneficio concesso. Bastano 
pertanto questi soli dali ai giornali per argomentare 
ciò che sarà avvenuto in tutte le altre eomuni e per 
desumere quanto enorme perdita avrà nel complesso 
dovuto subire il governo, del quale nuovamente ripe» 
te il Messager du Midi che il signor Sella ha fatto 
evidentemente una operazione detestabile. 

Intorno alle cose di Germania , la circostanza 
più degna di nota quest'oggi gi è che le notizie dei 
giornali le quali parevano in questi ultimi tempi ad- 
ditare con chiarezza la situazione, tendono ora nuo- 
vamente a farsi confuse ed incerte. Se dobbiam cre- 
dere alle informazioni trasmesse da Berlino, l’Austria 
e la Prussia tion avrebbero potuto intendersi sulla 
via da seguiré ‘in comune per verificare f titoli dei 
diversi candidati alla successione dei ducati. Il pro- 
getto, «nesso innanzi. dalla Prussia, di. una. conferen- 
3a composta di giureconsulti e di diplomatici, sareb- 
he stata posta in disparte ; per conseguénza, ciascu- 
no dei due gabinetti si riserverebbe d' esaminare al 
suo punto di vista i diritti dei pretendenti. Perciò 


continui colpi di Stato non ribsciranno né a togliere 


contadini tanti assennati cittadini, ma varranno solo 
a mettere sossopra tutti gli interessi; e i fatti pur 
troppo lo dimostrarono. 


ne del telegrafo elettrico nei suoi stati. La prima li. 
nea unirà fra loro le città di Fez, Mequinez, Ma- 
rocco e Tangeri, Egli ha preso questa decisione non- 
ostante il contrario parere degli astrologi, ed ha 
anzi minacciato di tagliare la testa a chiunque di- 
strugga gli apparecchi o i fili elettrici. 


dargiisti. » La prossima buttaglia deciderà forse della 
sorte del Tennessee. Se Hood fosse vittorioso , po 
trebbe invadere il Kentucky o ripiegare nel Tennessee 
orientale di dove ristabilirebbe le sue comunicazioni 
col generale Lee e la sua armata di Virginia. Rich- 
mond potrebbe per tal maniera essere rivettovagliata 
dall'ovest; i centri d'approviggionamento che gli sa- 
rebbero chiusi al Sud si troverebbero compensati dal- 
le conquiste effettuate nel Tennessee e nel Kentu- 
cky. Basta dare una occhiata sulla carta per ren- 
dersi conto della importanza del ‘possesso nel Tennessee 
orientale ». 

Non è senza interesse conoscere le opinioni 
espresse dalla stampa americana del Nord intorno al 
messaggio del presidente Lincoln. Il Times dice che 
esso è esteso , esplicito e soddisfacente. Il News lo 
trova vago e superficiale; non vi è abile analisi della 
situazione politica e non getta il minimo raggio di 
Speranza sull'avvenire. L'MHerald considera il messag- 
gio come un rapporto incoraggiante sullo stato della 
nazione, ma dice che sulle questioni capitali ® insuf- 
ficiente, muto. Il Journal constata che il messaggio 
si distingue per la sua volontà inflessibile. Il World 
trova che non fu mai emauato a Washington un do- 
cumento più iusignificante. L'Express dice che que- 
sto documento esaspererà i sudisti e porterà l’ultimo 
colpo all'Unione, Il Tribuno trova il messaggio tanto 
radicale quanto i più ardenti ammiratori del signor 
Lincoln potevano desiderare. Il Commercial nega che 
le risorse commerciali degli Stati del Nord abbiano 
aumentato. 

Il viaggio dell’ imperatore del Messico durò tre 
mesi. Al suo ritorvo, non volle che gli si facesse al- 
cun ricevimento festoso ; ciò nullameno, in tutta la 
popolazione, si era manifestato un lieto, vivo e stra- 
ordinario movimento. Molte case erano imbandierate, 
e la sera splendidamente illuminate. L’ imperatrice, 
ch'era stata accompagnata fino a Toluca dal mare- 
sciallo Bazaine, ritornò coll'imperatore, 

Il comandante in capo, ch'era già prima ritorna- 
to a Messico, si era recato nuovamente incontro alle 
LL. MM. il 29 ottobre, e preparò loro una grata 


Vienna procederebbe netto stesso modo e sarebbe al- 
fora che ‘i due governi avrebbefo a concertarsi sul 
progresso ulteriore dell'affare, 

Ma, come pe è aceotsodi notare, le odierne no- 
tizie .sono discordi ‘e doulradittbrie. Eoeo iofatti le 
informazioni viennesi che in'opposizione alle suindi- 
cate di Berlino, fanno credere invece che l’Austria e 
la Prussia siano perfettamente d'accordo per dare i 
ducati di Schleswig-Holstein al duca di Augustem- 
hurgo. Si annuncia da Vienna. che siccome ogni altro 
modo di procedere potrebbe’ dar luogo a lentezze ed 
@ complicazioni europee, perciò le due grandi poten- 
ze tedesche hanno deciso dî conferire al duca di Au- 
gustemburgo il titolo di possesso che esse hanno in 
virtù della cessione del re di Danimarca, d'installare 
Îl duca in tutte le forme, e di proporre quindi alla 
Dieta germanica di riconoscerlo. E non è tenuto dub- 
bio a Vienva che la maggioranza della Dieta accet- 
terebbe immediatamente questi proposta. Siccome poi 
il duca di Augustemburgo sarà allora uno dei sovrani 
della Confederazione , si potrà istituire un tribunale 
pergalefinire la contesa che il medesimo ha col gran- 
duca di Oldemburgo , se quest’ultimo persiste nelle 
sue prelese. Chiaro apparisce che queste seconde in- 
formazioni sono diametralmente opposte alle prime, e 
perciò così delle une che delle altre non avrebbe po- 
tuto farsi cenno se non a titolo di una rivista dei 
giornali. 

Frattanto, malgrado le ripetute smentite della 
stampa officiosa, nov persiste meno la voce che, sul- 
l'invito della Baviera, gli Stati medì e minori della 
Germania abbiano a riunirsi in conferenza per con- 
certare una politica comune a fronte della crescente 
preponderanza delle due maggiori potenze. Solamente 
non è più Monaco ed Ulma che si designano come 
sede di questa riunione, ma Darmstadt. Però la Gas- 
setta di Baviera afferma nuovamente che nonsi tratta 
punto di una formale conferenza, e che i governi se- 
condari potranno trovar modo di intendersi sui loro 
interessi comuni senza l’apparato di un atto tanto di- 
mostrativo quanto sarebbe una conferenza. Comunque 
sia, dopo le rimostranze della stompa governativa di 
Vienna contro questo progetto , vengono ora quelle || sorpresa, facendo prautare tende da campo non lungi 
del giornalismo officioso di Berlino, ed energico sopra- | dal villaggio di Santa Fè, da un punto del quale si gode 
tutti è il linguaggio della Corrispondenza provinciale, | una maguifica vista sul bellissimo panorama di laghi, 
che tesde a dimostrere quanto gravi pericoli sovra- | della città e della” valle di Messico. Sotto quelle ten- 
stino agli Stati secondari se persistono in un contegno || de, il maresciallo fece preparare una squisita colazio- 
che degli affari germanici possa coll’andar del tempo || ne. L'imperatore, commosso di questa delicata atten- 
fare una questione europea. zione, scrisse il dì dopo al maresciallo Bazaine una 

Il principe Cuza, dopo essere riuscito, per ope» || lettera. 
ra di agenti a lui devoti, a far eleggere/nei villaggi, L’ imperatore Massimiliano del Messico ha, 
a membri dei Consigli municipali, persone a lui fa- || con decreto imperiale, vietato di portare ordini, me- 
vorevoli, si propone di valersi ancora di eguali mez- || diglie e insegue qualuuque, destinate a ricompensare 
zi per assicurarsi la maggioranza nella nuova Camera servigi resi nelle guerre civili. Questo decreto fa ec- 
e nel nuovo Senato, cezione per le decorazioni di questo genere, conferite 

Il progetto del principe Cuza non può che dare || per la guerra dell'indipendenza , per la battaglia di 
luogo a nuovi conflitti. Già li prevede il console au Tampico, per la campagna del Texas, per la difesa 
striaco, il quale dice che le‘ potenze finiranno col |{ di San Giovanni d'Ulloa contro i francesi nel 1838, 
persuadersi che gli esperimenti fin qui tentati per || e per la guerra contro gli Stati Uniti nel 1846 e nel 
Stabilire una regolare amministrazione non raggiuusero |{ 1847. 

il loro scopo: lochè coinciderebbe colle parole pro (LEM 


ferite dal signor Drouyn de Lhuys. Egli disse che i DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


l'influenza dei vecchi Boiardi, nè a fare di rustici Torino 27. — Gazzetta ufficiale: Il re ha a-9 
cettato la dimissione di Sclopis da presidente del 
consiglio del contenzioso amministrativo nel ministero 
degli esteri. È nominato in sua vece Desambrois di 


Nevache, senatore e presidente del Consiglio di Stato. 


York 44 sera. -—- Il geuerale dei federali Tho- 
mas aonunzia avere attaccato giovedì la sinistra di 
Hood € che lo respinse fino a Frauklin Pile; quindi 
attaccatolo nuovameate lo scacciò da tutte le posizioni 
fortificate impadronendosi di 40 cannoni e facendo 
5000 prigionieri. 1 giornali di Richmond aonunziano 


L'imperatore del Marooco ha deoiso la ereazio- 


— 


Le notizie della guerra americana che giungono 


per la via di Nuova-York non sono che voci e con- 
getture, mail. Zimes ha sulla: situazione dei federali 
nel Tennessee più esatti: particolari, « I confederati, 
esso dice, comandano completamente la riviera che 
bagna la capitale e tutti i tentativi per isloggiarli ri- 
masero senza: risultato, Essi hanno distrutto la ferro- 
via da Nashville a North-City. Si anuuncia che-it 
generale Hood ha iucominciato' ad invadere il Ken- 
tucky ;». Ecco poi io quali termini il Mdmitewr di 
Parigi giudica, netla-sun corrispondenza da Nuova 
Work, i resultati possibili di questa campagna dei se- 


appunto, come accennò il telegrafo, il gabinetto di 
Berlino avrebbe. preso il partito. di sottomettere la 
questione ai giureconsulti della corona , i quali do- 
vrebbero: nel-tempo-stesso dare «il loro giudizio sulle 
pretese del duca Federico, su quelle del granduca 
di Oldemburgo e su quelle della casa reale di Prus- 
sla. H-parere emanato -da- questi giureconsulti. non 
sarebbe d'altronde obbligatorio pel governo prussiano, 
il quale dovrebbe ‘solo consultarlo a titolo d’ioforma- 
zione, per formarsi tina “opintome* e pronunciare pol 
in ultimo appellò la sua sentenza. Il ;gabinetto: di 


che Sherman abbia preso il forte Macalkiter e quindi 


abbia potuto mettersi in comunicazione con la flotta 
federale. Gorre voce a Cherleston che Sherman abbia 
fatto 14 mila prigionieri presso Savannah. 


BORSA DI PARIGI 
del 28 Decembre. 
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DELEGAZIONE DI FROSINONE 
NOTIFICAZIONE 


Essendo stato da S. E. il signor Ministro dei Lavori Pubblici a proposta 
del signor Direttore della Sezione Strade Ferrate Romane definitivamente appro- 
vato con Ordinanza dei 15 Novembre 1864 N. 1733 del Protocollo , il prezzo 


non controverso dei terreni sottoindicati per la costruzione della 


Provinciale Marittima presso la Stazione e Territorio di Frosinone , si fa noto 
per gli effetti dell'Art.® 22 dell'Editto 3 luglio 1852,'che il totale ammontare 
del prezzo medesimo trovasi depositato presso la Cassa dell’Amministrazione Ca- 


Il Delegato Apostolico — F. SCAPITTA 


| COGNONI E NOMI 
dei Proprietari Direttari 
od Utilisti 


particellare 


Capitolo di S. Maria Direttario 
Tagnani Giovanni Battista Enfiteuta 


Capitolo di S. Maria Direttario 


Troccoli D'Antonio Enfiteuta 


Confraternita della Buona Morte Direttoria 
Troccoli D'Antonio Ebfiteuta 


Desantis Avv. Luigi Direttario 
D'Istri Onorati Angelo ed Anselmo Enfiteuti 


TERRITORIO E CONTRADA 


Sono pertani 
nuova Strada 


legli interessati. — Frosinone 


merale di questa Città, unitamente ai frutti del 5 per cento da oggi oltre i già 


decorsi dal giorno di ciascuna parziale occupazione. 


lo invitati tutti gli aventi interessi a dedurre le ragioni e i di- 


ritti che potessero loro competere sui pren stessi in questa 
rale dal giorno di oggi 13 


lecembre 4. 


ifica 


del prezzo 


del fondo 
@ degli i; 


Frosinone 
Valle Fioretta 
Id. di gi 


id. Prezzo capitale 


Fruti di 


Frutti di 
10. di gi 


Prezzo 
Frutti di 


del 5 per cento 


Prezzo capitale 
Frutti di anni 2 


Id. di giorni 60 


Prezzo capitale 


Id. di giorni 60 


spropriato] 
interessi 


orni 60 


i avvi 2 


i anni 2 
orni 60 


capitale 
i aoni 2 


reteria Gene- 


4 al giorno 12 Febbraio 1865, scorso il 
ual termine i depositi resteranno infruttiferi a tutto carico, rischio e pericolo 
d dalla nostra Resid. Delegatizia li 13 Decembre 1864. 


L. Dott. Honors Segr. Gen. 


OSSERVAZIONI 


! PRIMA NOTA delle persone che hanno contribuito il sussidio di baj. 30 agli Asili Infantili, in surrogazione degli au 


o avrebbero dovuto restituire nella ricorrenza dell'anno nuovo. 


Barbo contessa 

Bravo cavaliere Giovanni 
Bourbon del Monte de’imsi Ra 
Brendt Ottone 

Bourbon del Monte marchese Guido 
Bourbon del Monte march. Francesco] 
Caetani D. Alfonso dei duca 

Castellani Carolina 

Castellani Annetta 

Altieri principe Castellani Augusto 

Arcicollar marchese (di) Castellani Guendalina 

Arcicollar maschesa (ai) Castellani Alfredo 

Antonelli conte Luigi Capparoni Silverio 

Antonelli c.ntessa nata Folchi Cavi Pietro avvocato 

Altomonte pri (di) Costa Paolo 

Altomonte principessa (di) Coscia D. Nicola 

Alatri Samueli Carradori Benedetto conte 


Atrurri Gustavo 

Ambasciatore d'Austria 
Ambasciatore di Francia 
Ambasciatrice di Francia 

Armand 4° Seg. dell’Amb. di Franci: 
Armand signora 

Alborghetti contessa Maria 
Alborghetti conte Andrea 

Ansani Filippo 


Cosi pi 
Carcano Emilio marchese 


Ciampol 
Cini Giuseppe conte 

Carboni Pietro 

Cerasi conte Antonio 

Cerasi contessa nata Colloredo 
Colloredo marchese (di) 


Barberini principe 
Barberini principessa 
Bisetti Antonio 
Bracceschi conte Cesare 
Bargaglia marchese 


Bentivoglio commendator Decio 
Bonaparte principe D. Gius. 
Borgnana commendatore Tommaso 


Caimi conte 
Cantalamessa cav. 
Cholmeley cav. Ugo 


Bagnara duca (di) 


Barbo conte Cholmeley signora 


Campanile Raimondo 
Campanile Paolina 
Ciocci Francesco 

Costa Arta 

Costa Rodolfo 

Costa Vincenza 

Costa Antonio 

Celani Righetti Virginia 
Caldwell colonnello 

c 


Carnevali Lorenzo 
Crous Rodolfo console di Annover 


Costa Gio. Batt. 
Capalti cav. Alessandro 


N. B. Vart signori e signore hanno contribuito somme maggiori di 30 baj. 


Si daranno altre Note. 


PONTIFICIA CORRISPON! 


DENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' 


Capalti Mons. Annibale 

chi cav. Prospero 

tro Pianciani contessa Laura 
Di Pietro Pio cav. 

Della Penna Fabrizio Barone 
Della Penna Luisa Baronessa 
D'Ormea Lorenzo 

Di Castelvecchio duca 

Di Maddaloni duca 

Di Lardarel conte 

Di Leiningen conte Emich 
Desantis Carolina 

De Cesaris Rosa 

Doria conte Marino 

De Cesaris Agostino 

Davell Enrico maggiore 

Du Chastel conte 

Du Chastel contessa 

Elliot Rauken Giorgio 

Elliot Rauken Giorgina 

ina Vittoria 

Farina Annetta 

Farina Maddalena 

Farina cav. Giuseppe capitano 


Fari 
Franz Teresa 

Ferretti commendator Giuseppe 
Feoli Pietro 

Feoli Matilde 

Ferretti cav. Sigismondo arch. 
Folchi comm, Clemente 


N 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPEGOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 19, 50- SUL LIVELLO DEL 


Confronto delle scale 28""= "757"; 27m 730%", 89; f'a 2,0 256; 1° Rim1.° 25 Cent; 1 C=0°.80 R. 


guri, che solevano fare 


Frantz] di Fransenburg cav. 
Fabbri Giovanni 

Figuiredo cavaliere 
Figuiredo signora 

Flaminj cavaliere Luigi 
Fiano du 


Gentili Pietro 
Garofolini Annibale 

Garofolini Augusto 
Garofolini Pietro 
Garofolini Achille avvocato 
Gi conte Bernardino 

li duca 

ioli duchessa 

v. cav. Felice 

lo 

Gozze conte Luca 
Giovannetti cav 
Gibson Giovanni 
Hubner barone (di) 
Lepri 
Lovatelli conte Carlo 

Lante duca D. Giulio 

Lonati Rosa 

Lante D. Antonio 

Kolbe commendatore Carlo 
Marignoli Filippo cominre 
Massoni Ignazio 

Malatesta conte Francesco 
Malatesta contes. nata Jablonoska 


sar 


> eretti 


Il 


Up 
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Per 
All'el 
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e i di- 
Gene- 
orso il 
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> 1864. 


cav. 


palo 
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co 
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Ul prezzo di associazione, da pagarsi anbi@ipatimente è il seguente + 
In Roma pevun anno se. 7. Un semest. s0.BB0.Un trimest. sc, 1,80 


Per untrimestre in tutto loStato Pontificig, di posta,sc. 2,20 
All'estero, secendo le tasse postali si per i diversi Stati, 


Feria II die 12 Decembris 1864. 


Sacra Congregatio eminentissimorum ac reveren- 
dissimorum sanctae romana: Ecclesiae Cardinalium 
@ SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO PA- 
PA IX. sanctague Sede Apostolica Indici librorum 
pravae doctrinae, corumdemque proscriptioni, expur- 
gationi, ac permissioni in universa christiana Re- 
publica praepositorum et delegatorum, habita in Pa- 
latio apostolico vaticano, damnavit et damnat, pro- 
scripsit, proscribitgue, vel alias damnata atque pro- 
scripta in Indicem librorum prohibitorum referri 
mandavit et mandat Opera, quae sequuntur : 


Cours de Philosophie positive par Auguste Com- 
pte. Paris I. B. Baillière et Fils. Libraires de l’aca- 
demie imp. de Medicine 1864. 


Renovation religieuse par Patrice Larroque. Paris 
libraire internationale 1864. 


La Paroisse d’après les saints Canons par M. L. 
Malet curè de Mont-de-Marsan. Paris. Jacques Le- 
coffre Libraire Editeur 1864. Donec corrigatur. 


La Tour saiot-Jacques de Paris. par le docteur 
Briois 1864. 3 Vol. grand. in 8.° 

Syuopse dus Religides e ‘seitas actualmente segui 
das por diversos povos do Globo, e'una breve noti 
cia d'outras seitas religiosas extinctas colligidas por 
Joào Antonio Dias = latine vero = Synopsis Religio- 
num et sectarum quae nunc existuot in variis orbis 
nationibus ; adjecta brevi notitia aliarum. Ulysippo- 
ne 1864. 


L’ Italia ed i Ministri dellavegrona per Giovan- 
ni Siotto—Piotor Senatore del Regno. Milano presso 
l'agenzia dei fratelli Sonzogno 1864. 


Dell’Officio della letteratura italiana nel seco- 
lo XIX. stadio storico letterario di Francesco Chie- 
co. » Antonio Ravieri Saggio Biografico. Bari Tipo- 
grafia dei socii Cannone. 1864. 

Il Matrimonio civile e il celibato del Clero cat- 
tolico per Luigi Prota con le appendici storiche del 
prof. Tommaso Semmola. Napoli 1864. Tip. Perrotti. 


Itaque nemo cujuscumque gradus et conditionis 
praedicta Opera damnata atque proscripta, quocum- 
que loco, et quocumque idiomate, aut in posterum 
edere, aut edita legere, vel retinere audeat, sed lo- 
corum Ordinariis, aut haereticae pravitatis Inqui- 
sitoribus ca tradere teneatur, sub poenis in Indice li- 

Quibus SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO 
PAPAE IX. per me infrascriptum S. I. C. a Secretis 
relatis, SANCTITAS SUA Decretum probavit, et pro- 
mulgari praecepit. In quorum fidem etc. 

Datum Romae die 17 decembris 1864. 


L. EPISC. ALBANEN. Carp. DE ALTERIIS Prar. 


Fa. AmezLus Vincantios Mopsna Onp. Prazp. 
8. Imp. Conen, a Srerstis 
Loco + Sigilli. 

Die29 Docembris1864 supradictum Decretum afficum et 
publicatum fuit ad S. Mariae super Minervam, Basilicae 
Principis Apostolorum , Palatii S. Officii, Curiae Inno- 
centianae valvas, et.in altis consuetie Urbis locis- per me 
Aloysium Serafini agost. Cure. 

Philippus Ossani Mag. Curs. 


cilotte 


alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


inse, martedì 27 di que- 
estosa pompa fu cele 


Ai primi Vespri ed alla Messa solenne pontificò 
l'Etîo e l’ Rio signor Cardinale Altieri , Vescovo di 
Albano, Camerlengo di Santa Romana Chiesa, ed Ar- 
ciprete di quella Patriarcale. Dopo la Messa, secon- 
do il consueto , favvi un Ragionamento sulla Bontà 
di Dio, che venne recitato dal rev. signor D. Dome- 
nico Iacobini. 

1 secondi Vespri vennero pontificati dall’ Illo e 
Riîo Monsignor Franchi, Arcivescovo di Tessalonica, 
e v' intervennero gli Emi e Ri signori Cardinali che 
furono invitati, ricevuti e quindi riugraziati dal so- 
prannominato Etno Porporato Arciprete. 

Le sacre funzioni ebbero accompagnamento di 
scelta musica, diretta dal ch. cav. Gaetano Capocci , 
Maestro dell’Arcibasilica. 

AMI 

Giovedì 22 dicembre la Commissione preposta 
agli Ospedali di Roma fece celebrare, nella Ven. Chie- 
sa di s. Spirito in Sassia, solenni funerali in. suffra- 
gio dell'anima di Monsignor Camillo Narducci-Boc- 
caccio, che fu Presidente della stessa Commissione, 
e Commendatore dell’ Arcispedale di s. Spirito. 

Il sacro Tempio, vestito di gramaglie, aveva nel 
mezzo un catafalco riechissimo di ceri, sormontato 
dagli emblemi della. giurisdizione Abaziale. Attorno 
“adesso erano dispoîti ‘+sédili-copertà-a bruno ,-nei 
quali presero posto i Prelati ed i personaggi compo- 
nenti la Commissione, i principali addetti ai diversi 
uffici e dipendenze degli Ospedali Romani, nonchè 
le famiglie Religiose che li haono in cura, ed i Me- 
dici e Chirurgi Primari, gli Assistenti, i Sostituti, e gli 
Aggiunti. I quali tutti assisterono alle sacre espiato- 
rie funzioni, pregando l'eterna pace dei giusti all’ il- 
lustre trapassato. La solenne Messa di Requie fu pon- 
tificata dall’ Illmo e Rmo Monsignor Nobili-Vitelle- 
schi, Arcivescovo di Osimo e Cingoli, che quindi 
fece l’Assoluzione intorno al Tumulo. La musica del 
Terziani venne eseguita da scelto coro diretto dal 
maestro Sebastiani. 

Oltre ai sopraddetti concorsero alle solenni ese- 
quie ancora i parenti e gli amici, che tengono cara 
la memoria del compianto defonto. Il quale, di cospi- 
cua famiglia ,- nacque a Macerata addì 15 novem- 
bre 1796, dal barone Telesforo, conte di Castagneto, 
e dalla nobil Donna Beatrice Lazzarini. Eletto a Com- 
missario della Santa Casa di Loreto, nel 1851 fu 
ascritto alla Romana Prelatura, e dalla SANTITÀ’ DI 
Nosrro Sicnore eletto a Commendatore di s. Spirito 
il dì 16 giugno 1856. 


— Teti 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli del 28, pubblicano e com- 
mentano una Sentenza proferita da quel tribunale 
militare, presieduto dal generale Franzini, la quale 
condanna uo sottotenente in un reggimento di fante» 
ria, accusato di prevaricazione, a 10 anni di lavori 
forzati ed alla degradazione, 

Lo stesso tribunale militare,, sotto la presidenza 
del generale Arnulfo, imprendeva”ù ‘discutere testè la 
causa concernente un uffiziale’ di linéa, per aver'faito 
fucilare istantaneamente e senza le formalità prescrit- 
te alcune: persone sospette di tener mano al brigan- 
taggio. PI 

Toccando i giornali di Napoli di siffatti processi 
militari, vengono’ a parlare ‘dirquello eziandio risguar- 
danté i fatto lagrimevole, di: Petralia Soprana in Si- 


Gli'atti del’ Governo inseriti nel Giornale di Roma sono è 


Lelotteré, ippioghj,i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
chè si. volessero pilbillicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministras.*del Giornale vià della Stamperia Camerale n.°14A4 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


Venerdì .30. Dicembre 


cilia, ed annunziano essersi dai deputati siciliani, che 
più degli altri fecero chiasso in Parlamento perchè 


dla gipstizia ora una 
“petizione al ministro di- dà 


impetrare la grazia sovrana per l'ufficiale condannato 
come reo di omicidio voloutario dei tre individui che 
perirono nell'incendio della casa da esso fatto appic- 
care. 

Gli anzidetti giornali enumerano i frutti della 
legge Pica. In un solo anno contano 400 uomini fu- 
cilati, o d' altra guisa tratti al supplizio; miglisia di 
carcerati , che non trovano più posto nelle prigioni, 
benchè se ne siano create di nuove in ogni provio- 
cia; e migliaia di deportati a domicilio coatto. Ciò 
non ostante constatano che il brigantaggio inferocisce 
maggiormente , e l'Italia\ne registra lagrimevoli fatti 
accaduti, alle più recenti date, nelle Calabrie, nelle 
terre di Fondi, in quel di Capua, nella provincia di 
Avellino, negli Abruzzi e nel Beneventano, ove è 
segnalato da un telegramma avere il colonnello Fon- 
tava, nella notte del 27 , sbaragliato completamente 
una banda presso le montagne di Cerreto. 


——0-404-06-4-080_— 


Secondando il desiderio espresso dal Senato e 
dalla Camera dei rappresentanti, il governo belga pre- 
sentò un disegno di legge inteso a definire in modo 
certo, per ciò che riguarda l'elezione dei membri della 
rappresentanza nazionale, l'esercizio del dritto d'inchie- 
sta che l’articolo 40 di quella costituzione attribuisce a 
ciascuna delle due Camere. « Il diseguo di legge che ho 
l’onore, 0 signori di sottomettere alle vostre deliberazio- 
ni, dice il ministro della giustizia nella relazione che pre- 
cede alla legge, si restringe a dare alle Camere i mez- 
zi d’eZione indispeusabili per |’ esercizio del dritto 
d’inchiesta, e lascia all'una e all'altra Camera la cura 
di determinare il modo di procedere. Le Camere giu- 
dicheranno se lor convenga istruire esse medesime o 
incaricare dell'istruzione alcuni dei loro membri; esse 
provvederanno segnatamente a tutto ciò che concerne 
la composizione delle Commissioni, il loro modo di 
deliberare e la presenza dei membri la cui elezione 
è obbietto dell’inchiesta. In sostanza la legge non in- 
terviene che per dare alla Camera dei rappresentanti 
e al Senato i poteri che lor sono necessari, e per 
imporre ai cittadini doveri correlativi. » 

Quauto al dispositivo della nuova legge è note» 
vole l'art. 4 che dà alla Camera o alla Commissione 
gli stessi poteri che il codice d’ istruzione criminale dà 
ai giudici d'istruzione, poteri però che non può delega- . 
re che a magistrati inamovibili dell'ordine giudiziario e 
nel solo caso di necessità senza pregiudizio del dritto 
riservato ai membri della Camera di assistere alle loro 
operazioni; e l' art, 5 il quale stabilisce che le citazioni 
debbano farsi, secondo il caso, a richiesta del presidente 
della Camera del presidente della Commissione o del ma- 
gistrato delegato. Gli altri articoli determinano le pe- 
ve per le ingiurie e violenze verso i membri inqui- 
renti della Camera, pel rifiuto o per la negligenza di 
obbedire nei testimoni, negli interpreti e nei periti ri- 
chiesti, e per la testimonianza o dichiarazione falsa 
e per la subornazione. La pena maggiore è la pri- 
gione da due mesi a tre anni colla privazione dell’e- 
sercizio dei dritti di ‘voto, di elezione e di eleggibi- 
lità per cinque anni almeno e dieci al più ; e se il 
colpevole avrà ricevuto danaro, 0 ricompensa qualua- 
que o promessa sarà inoltre condannato ad un'emenda 
da 50 a 3000 lire. 


— ite 


Il Moniteur del 25 dicembre, anouozia che con 
decreti del 21 furono nominati il sig. Troplong, pre- 
sidente della corte di cassazione, a presidente del Se- 
nato pel 1865, e.a vice-presidenti i signori Delangle, 
maresciallo Baraguey d'Hilliers, maresciallo Regnaud 
de Saint-Jean-d'Augely, de Royer. 

Lo stesso contiene la nomina, con decreto del 
21, del consiglier di Stato Stefano Conti a segretario 
dell'imperatore, capo del gabinetto, e del sig. Fran- 
ceschini Pietri a segretario particolare dell’ impera- 
tore. 

—Scrivono da[Parigi all'Indep. delge che le spie- 
gazioni portate da Berlino dal sig. Benedetti, sulla 
situazione della questione tedesca, sarebbero sembra- 
te abbastanza soddisfacenti al gabinetto delle Tuile- 
rie. Questa impressione sembra manifestarsi ugual- 
mente nel modo con cui i giornali officiosi riguar- 
dano oggi tale questione. Lo stesso non può dirsi 
della stampa tedesca nella quale tutto sembra oscu- 
ro, indeciso, contraddittorio. È possibile che i gover- 
ni interessati abbiano in vista una soluzione qualun- 
que, ma finora pare che si cammini a tostoni per 
giungere ad un previo accordo senza del quale nes- 
suna soluzione è possibile. 

—Relitivamente alla politica, osservata dalla Fran- 
cia di fronte ai ducati dell'Elba, il Memorial diplo- 
matique assicura, che non si modificherà menoma- 
mente il contegno d'aspettativa, che il governo im- 
periale ha dimostrato ben anche rimpetto al conflitto 
insorto tra la Danimarca c la Germania. 

Ei dice inoltre che la Germania ha respioto la 
competenza delle potenze sottoscrittici del trattato di 
Londra, colla dichiarazione che si doveva prima tu- 
telare i diritti della Confederazione germanica. Per- 
ciò la Francia attenderà per dichiararsi il momento, 
in cui le verrà chiesta la sua adesione al nuovo or- 
dine di cose nei Ducati. 

Allora, ella interporrà la sua riserva, ed all'uopo 
anche la sua protesta, qualora la soluzione definitiva 
della questione dello Schleswig-Holstein portasse il 
tuenomo pregiudizio all'equilibrio europeo. Non essere 
questa uva politica, che nasconda segrete condiscen- 
deoze, ma una politica ispirata dalla coscienza della 
propria forza e diguità; e tanto più, in quauto la Frao- 
cia ben sa che nulla verrà mandato ad effetto, finchè 
essa non vi abbia dato’ il suo formale conseuso. 

Il Memorial diplomatique crede inoltre di poter 
dare alcuni schiarimeuti intorno alia questione tanto 
agitata della miniera di carboue. 

« Noi crediamo, in fatti, dice il Memorial di- 
plomatique, seuza dover temere una smentita da nes- 
suna parte, di poter sostenere che non fu mai iuta- 
volata alcuna pratica fra le Tuilerie ed il gabinetto 
di Berlivo, per la supposta cessione d'una miniera di 
carbone, benchè sia noto che si è formata una So- 
cietà francese per trarre partito da miviere di car- 
bone esterne , d’ inesauribile intrinseco e di distinta 
qualità. n 

« Se quest'affare verrà concluso, ben inteso sem» 
pre senz'alcuna influenza del gabinetto delle Tuilerie, 
la società si riserva di domandare la permissione di 
poter introdurre il carbone in Francia cou esenzione 
del dazio, e solta ito allora sarebbe il governo impli- 
cato nella questione, a cui finora è rimasto estraneo.» 

La ‘Nation dà su tale argomento un consimile 
ragguaglio. Auch’essa dichiara pienamente fondata la 
smentita, data alla Norddewtsche Allgemeine Zeitung. 
Non sussistere trattative colla Prussia , riguardo a 
miniere di carbone; essersi però conchiuso un accordo 
colla Baviera, nel cui territorio è sita la mentovata 
regione carbonifera. 

Essere non meno vero che la Francia tende a 
stabilire una stazione navale sulle coste del mare 
Germanico, e designarsi Bremerhafen, siccome a ciò 
prescelto. Per altro, anche la Nation si affretta ad 
aggiungere, che tutta la faccenda ha meramente un 
carattere industriale, esclusa ogni combinazione po- 
litica. 


_—tettttero 

Si legge nella Nuova Stampa libera di Vienua 
del 20 dicembre : 

« Le trattative ch’ebbero luogo fin dal comin- 
ciamento di questo mese tra le corti d'Austria e di 
Prussia, sulla costituzione defiuitiva dei ducati, sono 
sul punto di terminarsi. Il barone dì Weriher, ch'era 
stato chiamato a Berlino per ricevervi istruzioni ver= 


bali, ritorna questa serà af suo posto .a Vienna, e se 
non porta un accomodamento definitivo, egli sarà nul- 
lumeno latore delle ultime risoluzioni del suo go- 
verno. 

« Ricapitoliamo ‘rapidamente la pratica delle ne- 
goziazioni. Il 5 dicembre, il gabinetto di Vienna pro- 
pose al gabinetto di Berlino di prendere per punto 
di partenza la dichiarazione fatta a Londra il 28 
maggi», e tendente alla unione dei ducati sotto il 
principe d'Augustenbourg. La Prussia dichiarò allora 
ch’essa consentirebbe, sotto certe condizioni , a che 
il principe d’ Augustenbourg divenisse duca dello 
Schleswig-Holstein, 

« Queste condizioni. sono state sviluppate in 


un dispaccio arrivato a Vienno il 7 dicembre. La 
Prussia domandava l’incorporazione del Lauenbourg 
nello Stato prussiano, una specie di alta signoria nei 
ducati, una convenzione militare e marittima, in altri 
termiui la direzione dell'afmata dello Schleswig-Hol- 
stein, e il diritto di disporre de’suoi marini e de'suoi 
porti per interessi prussiani, il protettorato sul canale 
del mare del Nord, in breve, tutto ciò che è neces- 
sario per mettere nelle mani della Prussia la deci- 
sione su tutti gli affari importanti dei ducati. 

« Il principe d’ Augustenbourg avea dichiarato 
al principio delle negoziazioni ch’ egli accetterebbe 
tutte le condizioni che le due grandi potenze gli 
proporrebbero. Egli peusava senza dubbio che |’ Au- 
stria farebbe in modo che la sua sovranità non fosse 
rinchiusa nei limiti troppo stretti dalla Prussia. Si 
saprà fra breve sino a qual punto i suoi calcoli era- 
no giusti. 

« Se il còmpito dell'Austria consistesse sempli- 
cemente nell impedire |’ annessione. pura e semplice 
dei ducati alla Prussia, un tal còmpito trovasi pro- 
babilmente compiuto in questo momento. Ma il ri- 
conoscimento del diritto del principe d’Augustenbourg 
rà che un mezzo obliquo per giungere all’ an- 
nessione, se l’Austria accetta le condizioni che mette 
la Prussia al riconoscimento di questo diritto. 

« Noi possiamo ammettere fin d'ora che | Au- 
stria le abbia accettate, e che il principe d’Augu- 
stenbourg le accetterà egualmente. Ma siccome non 
evvi altro mezzo d'impedire l'annessione completa, e 
che la Dieta germanica trovisi eliminata, così non 
rimane altra alternativa se non quella di prendere 
quanto puossi avere. 

Pel principe che dal grado di maggiore nell'ar- 
mata prussiana passa al grado di governatore dello 
Sleswig-Holstein è un bell’ avanzamento. Quanto al- 
l'Austria amiamo credere che essa non abbia fatto 
tale sacrifizio alla sua rivale senza la promessa di un 
compenso. d 

Noi crediamo pure che una tale promessa esista 
e basta gettare un colpo d’occhio sulle relazioni del- 
l’Austria coll’Italia per indovinare qual caso può es- 
sere contemplato in questa promessa. Ad ogni modo 
la Prussia ha molto ottenuto ed il sig. Bismark per- 
venue a risultati che da lungo tempo nessuo miuistro 
prussiano potè vantare. * 

Se la giornata d’Olmutz fu un’ umiliazione per 
la Prussia essa venne iuteramente cancellata coi ri- 
sultati ottenuti vela questione dei Ducati. » 

— Nel conflitto costituzionale tra Landsthing e 
Folkething del Rigsraad danese le cose procederono 
appunto come notammo or sono sei giorni. Dopo una 
discussione di due giorui la seconda Camera man- 
teove la sua redazione primitiva sul disegno di legge 
che modifica la costituzione di novembre. Il noto 
emendamento Hansen, che pella prima votazione eb- 
he 56 contro 44 voti, fu nuovamente adottato in que- 
sta con 52 voti contro 41, e il complesso della leg- 
ge, che fu la prima volta approvato con 80 voti con- 
tro 40, lo é stato la seconda con 75 contro 6 voti. 
Non appena dato il voto il Folkething. ricorse allo 
spediente indicato dalla costituzione e chiese la com- 
posizione del Comitato misto, che fu adottata all'una- 
nimità. Il Landstbing dal canto suo accettò il giorno 
dopo somigliante partito e nominò tosto. esso pure i 
quindici. suoi. commissari, E .la. Commissione . infine 
nominò a sua volta presidente il. sig. Hall, Nè la so- 
sianza,.nà, la forma. del compromesso conosciamo an- 
cora ; ma qualunque esso sia, debb' essere stato. ag», 
celtato dalle (due: Camere. e, dal Governa,,.. come an- 


non 


si annunzia, senza però badare alpualo capitale della 
quistione, se cioè siasi data la precedenza al Rigsdag 
o al Rigsraad, che il governo ha defivitivamente pre- 
sentato alle Camere il nuovo disegno di costituzione. 


——tet-tttere— 


Per invito del consigliere federale Kniisel e sotto 
la sua presidenza si è tenuta testè a Berna uaa con- 
ferenza tra i delegati dei governi cantonali di Berna, 
Zurigo, Lucerna, Svitto, Glarona , Soletta » Basilea 
città, Sen Gallo , Turgovia e Vaud per deliberare 
sulla condotta da tenere riguardo ai rifugiati polac- 
chi. 1 delegati convenuero in dichisrare che il contri- 
buto di 70 centesimi per testa al giorno dato dalla 
Confederazione non era proporzionato alle spese di 
mantenimento, e chiesero che fosse portato da 1 lira 
@ 2, con tanta maggior ragione in quanto |’ autorità 
federale crede di poter imporre ai Cantoni il mante- 


nimento dei polacchi, mentre la costituzione federale 
riservando alla Confederazione il dritto di espellere i 


rifugiati, pare lasci al buon volere dei Cantoni la fa- 
coltà di concedere o di negare l’asilo. Il governo lu- 
cervese domandò inoltre che quei Cantoni i quali 
sopportavano già pei polacchi pesi sufficienti , nou 
avessero a vederli ancora aumentati dall'autorità fe- 
derale mentre appuoto alcuni di essi, quali Uri e Gi- 
vevra, sonno far senza di spese inutili. Di presente 
Zurigo pon maptiene più a spese dello Stato che 15 
rifugiati polacchi e 15 pure Lucerna, Berna 20 , S. 
Gallo da 10 a 15 e 7 Glarona. Vaud affidò i suoi a 
privati i quali per rimunerazione pigliano il prodotto 
del lavoro dei loro ospiti: Siccome poi nei Cantoni 
industriali è cosa molto più facile trovar lavoro che 
nei Cantoni agricoli vorrebbesi che, ponderata questa 
circostanza, si procedesse ad un riparto. La Confe- 
renza infine approvò unanime le disposizioni state fatte 
da Zurigo per le quali si punisce in questo Cantone 
col carcere o coll’espulsione tutti i polacchi che senza 
mezzi di sussistenza ricusioo di lavorare. 

— Aununziasi da Berna che l’Austria e la Sas- 
sovia non accettarono la proposta di sottoscrivere esse 
pure colle altre Potenze il trattato di Ginevra sopra 
la neutralizzazione dei feriti in guerra. 


Un'ordiuanza del governo federal di. Washington 
datata del 24 settembre e pubblicata nei primi giorni 
del mese corrente contiene una serie di disposizioni 
amministrative fatte per restaurare il commercio tra 
gli Stati fedeli e gli Stati ivsorti, se pure il governo 
di questi accetti le condizioni offerte. La sostanza del 
nuovo regolamento commerciale è questa: qualunque 
persona sia debitamente autorizzata potrà andare nel 
Sud a comperarvi prodotti. Questi saranno trasportati 
nelle città e nei porti di New Orleans, Memphis , 


Quivi dovranno vendersi ad un agente del governo , 
il quale li pagherà un terzo iu prodotti manufatti e 
gli altri due terzi in moneta degli Stati Uviti e lì ri- 
venderà poscia per conto del Tesoro riscuotendo 
il 25 0/0 del prezzo. Non è meno notabile quell’ar- 
ticolo del regolamento ove è stabilito che l’acquisitore 
primitivo potrà riscattare egli medesimo dall’ageute e 
portar di nuovo la sua merce in uno dei porti degli 
Sati fedeli o anche in un porto straniero. Ciò vuol 
dire che un mercatante ha il diritto di andare a com- 
perare direttamente il cotone nel Sud e di spedirlo 
in Europa dopo averlo fatto passare în uno dei banchi 
del governo federale per pagarvi un dritto dì esporta- 
zione del 25 0/0. 

— La situazione critica degli Stati della Plata 
e le loro relazioni coll'impero del Brasile continuano 
ad attirare l’attenzione sugli avvenimenti che si pre- 
parano dall’altra parte dell'Atlantico. Si conoscono se- 


guatamente le dissensioni che sono scoppiate già da 
luogo tempo fra l'Uraguay ed il Brasile. Gli ultimi 
corrieri avevano anzi fatto temere che le cose vol- 
gessero ad ostilità dichiarate. Il governo brasiliano 
vi aveva già preluso colla dichiarazione del blocco 
di Montevideo e colla violazione del territorio del- 
l'Uraguay invaso da un corpo d’armata imperiale. 
Tuttavia il governo del Brasile ha voluto dare una 
nuova prova del suo vivo desiderio di arrivare ad 
una conciliazione e mostrare che egli riva cedeva ad 
alcun iero d'ambizione, &d alcun desiderio d'ì- 


| niunziava uptelegramma: da, Copenaghen ;.49.., Ciò. è: | grandimentò tértitortale. 
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di Don Pedro hi Montevideo il sig. P 
ranhos, antico miuistro degli affari esteri. Si può cre- 
dere che questo diplomatico avrà ricevuto per mis- 
sione di preparare un aggiustamento che dia soddi- 
sfazione agli interessi dei Brasiliani in nome dei quali 
il gabinetto di Rio Jaueiro accampa i suoi reclami e 
che in pari tempo la dignità dei due governi uscirà 
intatta da questo deplorevole conflitto. 

La repubblica Argentina, che ha il massimo in- 
teresse alla soluzione di questa quistione, continua 
a camminare d'accordo col Brasile e si prepara a 
prestargli un appoggio efficace. 

La situazione finanziaria , non ha guari forte- 
mente scossa a Rio Janeiro, si ristabilisce e sì con- 
solida, grazie al provvedimento energico , e bisogna 
confessarlo , un po' arbitrario , in virtà del quale il 
governo brasiliano aveva prorogato la scadenza di 
tutti i pagomenti ad una data che permettesse all’o- 
pinione pubblica di rassicurarsi ed al credito di ri- 
prendere il suo andamento. Questa proroga spirava 
il 10 novembre ; tutti i pagamenti si sono fatli se- 
condo le previsioni ed in condizioni normali. 

Le case bancarie si sono trovate in grado di 
mantenere tutti i loro impegui, e l’ultimo corriere 
non segnala alcun fallimento recente. Crediamo che 
questa notizia sarà favorevolmente accolta sulle piaz- 
ze di Parigi e di Londra che sono unite con rela- 
Zioni così strette d'affari commerciali e d' operazioni 
di bauca colla piazza di Rio Janeiro, ed è a questo 
titolo che ci rallegriamo di questo ritoruo del più po- 
tente Stato dell’ America del Sud alla prosperità fi- 
navziaria. 


— Il piroscafo Adria del sig. cav. Tonello giun- 
se felicemente al Messico. Notizie, comunicate alla 
Triester Zeitung, recono che il commercio tra Ca- 
dice e Veracruz è pel momento molto limitato. L'Adria 
non potè caricare per Veracruz altro che vino. Tutti 
gli altri articoli non erano adattati pel Messico. Il 
naviglio compì 5 miglia all'ora; essendo la distanza 
tra Cadice e Veracruz di circa 6000 miglia, ed aven- 
do il bastimento impiegato 52 giorni, meno poche ore. 
L'agente del sig. cav. Tonello scrive che la rada di 
Veracruz è molto pericolosa, che le correnti sono 
molto forti, e che la rada ha sofferto per venti vee- 
menti. Veracruz è ora libera di febbri, solo nell’iu- 
terno avvengono singoli casi, però di nessuna impor- 
tanza. Il conte Bombelles si recò a bordo dell’Adria 
ed invitò alla sua mensa il capitano e l'agente del 
cav. Tonello. I 16 passeggieri, che appartengono alla 
Corte imperiale del Messico, stavano perfettamente 
bene di salute durante il tragitto. 

Il festoso accoglimento preparato dal maresciallo 
Bazaine e dal Prefetto di Messico a S. M. l' Impe- 
ratore del Messico pel suo ritorno nella Capitale, e 
la maniera colla quale gli abitanti vi corrispo- 
sero, mossero la Maestà Sua ad esprimere i suoi sen- 
timenti colle seguenti due lettere diretta la: prima al 
suddetto Maresciallo, l’altra al Prefetto. 

« Palazzo di Messico, il 30 ottobre 1864: 

« Mio caro maresciallo! Trovandomi ancora 
sotto l’ impressione, destatami dall'amorosa accoglien- 
za improvvisata per le vostre cure in Cuajimlopa, vi 
riograzio di tutto cuore, in nome dell’ imperatrice e 
in nome mio. Vogliate accogliere, caro maresciallo, 
l'amichevole mio saluto, e far conoscere a tutto il 
vostro splendido corpo d'ufficialità, che assisteva que- 
sta mattina al mio ingresso, quanto piacere m' abbia 
fatto il suo ricevimento. 

« Il vostro affezionato « Massimiliano ». 

« Mio caro prefetto! Essendo, dopo una lunga as- 
senza, ritornato nella capitale del nostro paese, seuto 
aprirsi il mio cuore sotto la felice impressione, de- 
statasi in me per lo spontaneo omaggio, di cui fui 
l’oggetto. Gli abitanti di Messico vollero gareggiare 
con quelli delle Provincie per le quali passei, le quali 
mi ricevettero tutte — e lo riconosco con gioia — con 
tale una simpatia, che mi commosse profondamente. 
Esprima, sig. prefetto, tutta la mia gratitudine a’nu- 
merosi soscrittori dell’indirizzo di saluto, ch’ Ella mi 
ha consegoàto, è che pruova come tutti veri messi- 
cani nutrono i più vivi desiderl dell'unione e dell" 
monia generale. Assicuri. contemporaneamente gli abi 
tanti di questa'bella città che la data del 30 ottobre 
è impressa nel mio cuore. « Massimiliano » 


—tatere— 


TIZIE DEL MAT 


Fece ier l’altro ceono il telegrafo di una smeo- 
tita che l'Ztalie di Torino dava alle informazioni della 
Monarchia e del Memorial diplomatique, relative ad 
un supposto colloquio fra. il ministro francese, barone 
di Malaret , ed il generale Lamarmora, sul conto di 
quegli ignorati documenti diplomatici intorno ai quali 
tante dispute sollevaronsi da qualche tempo nella st«m- 
pa piemontese. Sembra però che le interessate dichiara- 
zioni del citato diario di Torino e l'assoluto linguag- 
gio del telegrafo govervativo ispirino una fede medio- 
crissima alla maggior parte dei giorvali, i quali, anzi- 
chè le indicate contradizioni, preferiscono fare oggetto 
di comenti e di esame le notizie del citato foglio 
francese. E questo la negativa della stessa Gazzetta 
officiale di Torino alle informazioni antecedentemente 
divulgate dalla Monarchia, riduce ad un mero equi- 
voco di parole, essendochè la prima usasse l’artifizio 
di smentire solo l'analisi di un dotameito diplomatico 
data da quest'ultimo foglio , con che veniva anzi a 
confermarve implicitamente l'esistenza. Che poi l'uc- 
cennato documento esista realmente, è sempre più di- 
mostrato , al dire dello stesso Memorial, dal linguag.- 
gio che il suddetto ministro france»e tenne al presi- 
dente del consiglio di Torino , e sarà tra breve reso 
di tutta evidenza, quando il documento stesso si ve- 
drà figurare nel Libro giallo francese alla prossima 
sessione del Corpo legislativo. 

Il Memorial diplomatique crede che il grande pro- 
getto del governo francese pel compimento dei lavori 
pubblici debba essere presentato alCorpo legislativo nel- 
la sessione che si aprirà, secondo ogni probbailità, verso 
la metà di febbraio. Ma, in contrario di quanto riferi- 
scono parecchi giornali di Parigi e dell’estero,nonsi ri- 
correrebbe ad un imprestito per far fronte alle spese 
previste in questo progetto. Le medesime sarebbero 
coperte colla vendita del legname proveniente dai do- 
mini della corona, risorsa che è presentemente dive- 
nuta di grandissima importanza ed il cui impiego non 
presenta più incohveniente veruno dopo la nuova leg- 
ge sul diboscamento delle montagne. 

E per quello che concerne gli indicati progetti 
per l’attuamento dei pubblici lavori, le notizie del fo- 
glio suddetto sono confermate dalla France, la quale 
asserisce che i ministri francesi , riuniti a consiglio 
sotto la presidenza dell’ imperatore , si sono definiti- 
vamente messi d'accordo così sull’accennato argomento 
come sulla questione del bilancio straordinario pel 1865 
che dovrà essere presentato al Corpo legislativo. 

Tutto porta a credere che la questione dei du- 
cati dell’ Elba, la quale da tauto tempo preoccupa 
l'Europa, si avvicini ad una soluzione definitiva. Ciò 
che finora aveva reso difficile lo sviluppo della que- 
stione di successione nello Schleswig-Holstein era che 
ì titoli presentati dai diversi pretendenti non sembra- 
rono bastanti per istabilire un diritto assoluto alla 
totalità dei ducati ceduti dalla Davimarca all'Austria 
ed alla Prussia in virtù della pace del 30 ottobre. 
Per appianare queste difficoltà, il gabinetto di Vien- 
na propose a quello di Berlino di trasferire la tota- 
lità di questo possesso ul duca d’ Augustemburgo, 
quello fra i pretendenti i cui titoli son maggiormente 
costatati sulla più gran parte del territorio che deve 
formare il nuovo Stato. In iscambio di questo abbau- 
dono, l'Austria non reclama dal cauto suo alcun van- 
taggio particolare; ma essa non si crede in diritto di 
interdire alla Prussia di stipulare compensi a proprio 
favore pel trasferimento de’suoi diritti al duca d'Au- {| 
gustemburgo; essa lascerà dunque il gabinetto di Ber- 
lino libero d’intendersi su questo punto col futuro 
sovrano dei ducati. Così posto , il progetto austriaco 
non potrebbe mancare d'essere favorevolmente accol- 
to dal governo prussiano e si spera che il barone di 
Werther, mioistro di Prussia presso la corte d' Au- | 
stria, al suo ritorno da Berlino, dove fu chiamato a 


conferire col signor di Bismark, sarà in grado di co- 
mupicare al conte di Mensdorff |’ adesione del suo 
governo alle vedute dell’Aùstria. Se poi, contro ogni 
espetiativa , le pratiche di quest’ ultima potenza non 
oltenessero il resultato che si desidera , il ‘gabinetto 
di Vienna: si rivolgerebbe allora ‘alla Dieta germanica 
affinchè questa; con un voto forinale , si assimilasse 
la proposta austriaca. o i 

E queste ‘informazioni sono confermate dalle no- 
tizie che ‘dar Francoforte: Secondo le me- 
desime,: la | giunta, + verso: +la ‘fine di no- 


vembre, fino alla minaccia d'intimare alle potenze 
condarie incaricate della esecuzione federale nell’Hol- 
stein di dare l'ordine di partenza alle truppe d' ese- 
cuzione nello spazio di tre giorni. Per prevenire un 
conflitto imminente fra la Prussia e gli Stati ‘secon- 
darl, l'Austria preferì rivunciore alla sua idea primi» 
tiva, che consisteva nel non metter fine alla. esecu- 
zione federale se non quando la questione di succes- 
sione fosse definitivamente regolata. Il conte di Men- 
sdorff affrettossi di proporre alla Dieta il ritiro delle 
truppe d'esecuzione, proposta che fu accettata dalla 
maggioranza della Dieta ; ma esso fece sapere nel 
tempo medesimo a Berlino che l’Austria non aveva 
fatto una simile concessione nell'interesse dell'unione 
e della pace della Germania, se non all’espressa con- 
dizione di vedere risolversi la questione di succes- 
sione nel senso « dell'indipendenza de’ ducati come 
uuovo Stato federale sotto la dinastia degli Augusten- 
burgo ». Questo linguaggio, conciliante nella forma 
ma fermo quanto a’ principî, pare abbia fatto molta 
impressione a Berlino, dove secondo le ultime noti- 
zie, prevarrebbe l'idea di aderire alle [proposte au- 
striache, Solamente , il sig. di Bismark cercherebbe 
di ottenere le condizioni più vantaggiose dal duca 
Federico VII in prezzo dell'immediato riconoscimento 
de’ suoi titoli. Il principe , dal canto suo, volendo 
governare come suvravo costituzionale, si preoccupa 
della necess tà di nulla concedere che possa essere 
contestato e di.approvato dai rappresentanti del paese. 

Nè d’indole diversa sono le informazioni che 
sullo stesso argomento provengono da Parigi, di dove 
si annuncia che le spiegazioni recate dal sig. Bene- 
detti intorno alla politica prevalente a Berlino ed alla 
situazione generale della questione tedesca parvero 
assai soddisfacenti al gabinetto delle Tuileries. E 
questa impressione infatti sembra manifestarsi nel 
modo che il giornalismo francese considerala questione. 


Tutte le pratiche concernenti il trattato di com- 
mercio franco-prussiano sembrano esaurite colla chiu- 
sura delle ultime conferenze di Berlino e la redazio- 
ne del protocollo finale. Dissero già i fogli che le 
parti interessate nou poterono mettersi d’ accordo su 
certe modificazioni da introdursi nel trattato; oggi il 
punto di cui trattavasi è meglio definito. Essendo il 
trattato di commercio stato conchiuso direttamente tra 
la Fraucia e la Prussia, bisognava necessariamente 
lasciare l’accesso libero a tutti gli Stati tedeschi che 
volessero aderirvi. Il governo bavarese aveva pensato 
che modificando il testo in maniera da omettere la 
parola « tedeschi » si sarebbe facilitato all'Austria, la 
quale possiede numerosi Stati non tedeschi, il mezzo 
di entrare nello Zollverein. Stando alle più recenti 
informazioni, la Prussia domandò realmeote l’indicata 
modificazione, ma il govervo francese non avrebbe 
creduto di dovervi aderire, Sicchè, al dire dei gior- 
nali austriaci, il mezzo che avrebbe potuto collegare 
più o meno direttamente |’ avvenire economico del- 
l’Austria col trattato di commercio di cui è parola, 
trovasi escluso per la mancauza d'accordo tra la Fran- 
cia e la Prussia. 

L'opinione dei fogli officiosi di Francia intorno 
al messaggio del siguor Lincolo non è diversa da 
quella dei giornali inglesi, cui altra volta abbiamo 
accennato. Il Constitutionnel termina i suoi comeuti 
con queste parole : « Si è dunque sempre col mezzo 
della guerra che potrà sciogliersi questa terribile que- 
stione americana : quistione d’esclusiva dominazione 
per il Nord, quistione d' iudipeudenza per il Sud ? 
Quanti anni passeranno ancora prima che la stan- 
chezza, l'esaurimento o la disfatta dell'uno o dell’al- 
tro facciano cessare la lotta ? Quindi, quali conse- 
guenze avrà cagionate, quali proporzioni avrà allora 
raggiuoto la visibilissima rivoluzione che si opera ogui 
giorno, sotto l’iuflueuza della guerra, nelle interne 
istituzioni della grande repubblica ? Sono quistioni che 
si presentano naturalmente, ma alle quali il messag- 
gio del presidente non saprebbe rispondere. 

Le notizie dell'Asia sono in data di Bombay 28 
novembre, Calcutta 22, Singapur 21 e Hong-Kong 15 
dello stesso mese. Si confermano, dice l'Ossero. Trie- 
stino, le buone notizie del Giappone. Il Ticun è de- 
ciso di sottomettere il principe di Nagato. Non ver- 
ranno aperti al commercio altri porti fuori che Yu- 
kuhama e Nagasaki, ma queste piazze otterranno grandi 

. H Ticun prende sopra di sè il pagamento 
della multa iuflitta al principe di Nagato. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 29. — La Camera dei deputati è con- 
Vocata pel 15 gennaio. 

Parigi 29. Una nota del Moniteur dice che il 
bilancio straordinario che elevasi a una cifra supe- 
riore a quella dell'anno scorso è interamente saldato 
senza che sia| necessario ricorrere a risorse straordi- 
narie. 

Parigi 29. — Bilancio della Banca: aumento in 
portafoglio milioni 34 1/2; anticipazi 41 1/3: bi- 
glietti 4 3/4; tesoro 19; conti particolari 15; diminu- 
zione in numerario 4. 

Berlino 29. — Secondo notizie di Pietroburgo 
Gortschakoff darebbe la dimissione e gli succedereb- 
be Budberg. Il generale Milutine sostituirebbe il mi- 
nistro dell’ interno che verrebbe nominato ambascia- 
lore a Pari 

Londra 29. — Notizie ufficiali di Calcutta 12. 
Gl' insorti hanno preso la fortezza Dalimkote nel Bou- 
tan. Gl'inglesi perdettero 2 ufficiali e 50 soldati. 

Costantinopoli 29. — Fu pubblicata una legge 
severissima sulla stampa. L’ inviato tunisino lasciò 
Costantinopoli. La Porta accordò la concessione per 
una ferrovia da Gialla a Gerusalemme. 

York 15 — Le autorità del Canadà hanno ri- 
lisciato i separatisti che tenevano prigionieri per vio- 
lazione di territorio. Questo fatto produsse nel Nord 
cattiva sensazione. Il York Times dice che il linguag- 
gio della Nota del Brasile circa il fatto della cattura 
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di un legno di separatisti è insolehte e che la risposta 
di Seward è ferma e’ conciliante. Essa disapprova la 
cattura e spera un accomodamento soddisfacente. 


BORSA DI PARIGI 
del 28 Decembre. 


65 60 
93 70 
89 3/4 


Consolidato inglese. 


ANNALI D’ITALIA 
par 1750 aL 1854 


compilati 
DA A. COPPI 
L'opera è divisa in Tomi XII in 8° nel modo se- 
guente: 


I 1750 al 41795 VII. 4820 al 4829 
IL 1796 » 1798 VIN. 1830 » 1845 


III. 1799 » 1802 IX. 1846 » 1847 
IV. 1803 » 1807 x. 1848 » 
V. 1808 » 1813 XI. 1849 » 
VI. 1814 » 1819 XII. 1850 » 1854 


Indice generale dal 1750 al 1845. 
PREZZI 


del'Tomo XII. ultimamente pubblicato L. 2 50 

dell'opera intiera +. . . . . +. L 52 50 

Trovasi vendibile in Roma nella Tipografia 
Salviucci piazza de’ SS. XII Apostoli n. 56. 


LA CONFESSION 


ow l'Amour de Iésus pur les Pinitents 
par Henry Édovard Manning, D, D. traduit 
de l'anglais par 
L. Parvarp, D. D. 


Paris, Martin-Beaupré, frères, éditeurs, 24, rue 
Monsieur-le-Prince. 1 fr. et à Rome, chez Merle ’ 
au Corso 348, où se trouvent pareillement les autres 
ouvrages de L. Pallard. 

Le succès qu'a cet ouvrage en Augleterre ne 
peut manquer d’accompagner la traduction que vieot 
de nous en donner M. l'abbé Pallard. Cette tradu- 
ction est dédièe à l’ auteur. 


——————_———________—_r_——_— 
SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


Pagamento del Cupone delle Obbligazioni, 
scadente il 1 gennaio 1865. 


Il Consiglio di Amministrazione della Società ge- 
nerale delle strade ferrate romane ha l'onore di 
vertire i signori possessori di obbligazioni, che il Cu- 
pone num. 13 d' interessi, scadente il 1 gennaio 1865, 
sarà pagato dal giorno 2 dello stesso mese, in ra- 
gione di franchi 7 e centesimi 50 , nella Cassa di 
Roma, posta vegli uffizi della Società, palazzo Filip- 
pani alla Pilotta, dalle ore nove alle ore undici an- 
timeridiane, e da un’ ora alle quattro pomeridiane. 

Roma 23 decembre 1864. 


Pel Consiglio di Ammin. e per ordine di esso 
IL Segr. Gen. C. Jubé de la Perelle 


— 


Seguito della PRIMA NOTA delle persone che hanno contribuito il sussi 


io di baj. 30 agli Asili Infantili, in surrogazione degli augurî, che solevano fare 


o avrebbero dovuto restituire nella ricorrenza dell’anno nuovo. 


Matteini Gaetano Onesti € 
Milella monsignore Pianciani Carlo conte 
Marciano conte (di) Podesti 


Marciano contessa (di) Podesti 
Montebello conte, (di) Piccion 
Montebello contessa (di) Piccioni Camillo 
Montbrun contessa (di) Placidi Biagio avv. 
marchese Pianciani Adolfo conte 
ni marchesa Paggi Pietro 

Manfré Barone (professore) Pugò Angela 

Monaldi Giacomo Pajella Luca 

Mercuri cav. Paolo 

M ‘sta contessa Dorotea 
testa conte Francesco 


piazza di Roma 


Patrizi marchese 
Patrizi marchesa 


lucci Virginia 


Narducci Luigi Patri ’chese Giacomo 
Ossani Carlo Palla principe 
Ottenfels barone (di) Pallavicini principessa 


Ottenfels baronessa (di) 
Onesti Luisa 


Polhes barone (di) comandante laf Righetti-Carnevali Edwige 


Patrizi Montoro march. Giovanni 


Prosperi Buzj cav. Francesco 
Palomba Caracciolo cavaliere 


Palomba Caracciolo 
Pieratti Quirino 
Poingdestre Carlo 
Ruspoli principe 
Ranaldi Costantino 
Ricci Domenico 
Reumont barone 
Itospigliosi principe 
Rospigliosi principessa 
Raggi marchesa Salviati 
Raggi marchese 


Spinola ma 


Sacro monsig. presid. del Coll. Belgic: 


Sonnenberg barone (di) 
Serlupi marchese Francesco 
Schroeter barone (di) 
SSpithover Giuseppe 


Schlatter Li 


i Filippo 
signora 
imidio professore 
Ugolini Mi 


rchese Ipolito 


islao 


Saveri cav. Gio, Batt. Vanini professore 
Righetti cav. Pietro Sartori Augusto Vannutelli Adele 
Roccagiovine marchesa (di) Salviucci Francesco Vera Eduardo maestro 


Roccagiovi 
Ricci Maria 
Ricci avv. Filippo 
Russell Odo 

Russel Arturo Troj: 
Rossetti Antonio Trojani Gi 


marchese (di) 


Trombetti 


N. B. Varî signori e signore hanno contribuito somme maggiori di 30 baj. 


Si daranno altre Note. 


Schlatter Giovaoni 
Tomassini Pietro 
Tomassini Vincenzo 


i Lezzani Virginia 


Vera Giulio avv. 
Vannutelli 


Scipione 
Wolff Emilio 
Achille Ugolini marchesa 
Zurlo principessa 


iuseppe di Nerfa Zappi generale 


Savorelli Muti Pap. Achille marchese Tenerani professore Pietro 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49, 40. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

€ al liv. del mare 


Termometro 
cenligrado 


7 antimeridiane 
stjpecemtro Vj tati 
) ® pomerid 


+ 670. N 
4 5,38 A 


6 Strati + 13,0, 0. 
+ 10,4;R. 


di Stato dei cielo Termometogralo 
Nizza in decimi. | dalle 9 ant preo alle 9 pom. cor, PAIA OSSERVAZIONI DIVERSE 
di iù 
cielo scoperto massimo minimo “tatoslia “ia migna 


in millimetri 
ridotto a 0 
8 al liv. del mare 


ANNUNZI G IUDIZIARII 


Illo e Rino Mons. Vicario Gile 
di atri 
2. Ad istanza della Causa pia od eredità 
Costante di Bassano, ossia della Curia e Fi- 
%0 in persona dell’ Illîo sig. Niccola Go- 
netti procurator fiscale, possid. domic. in 
Sutri, rapp. dal sott. Proc. 

Si cita il Revino sig. D. Andrea Caro- 
nes, esecutore testamentario del fu Filippo 
Costante di Bassano, ivi domic. a compari- 
re ec., per sentir d@treta che Antonìa, 
nata da- Bartolomeo Zibellini e da Maria 
Costante, sia morta od 
seguenza farsi luogo all 
aggiudicazione della eresità n) 
Filippo in favore della Istante ; 
la opportuna sentenza. 

Eugenio Ciannavei proc. 


Ad istanza: della signora Agnese, Car: 
dacchi, in seguito della contumacia del gio 
42 corr., è stiito nuovameute citato il sig. 
Lorenzo Ricci d'i; ito domicilio e di- 
mora per affisisio! inserzione in Gaz- 
zetta, a compirire av. l'Eccîio Trib. Civ. 
di Roma in Secondo Turno, alla pina Ud. 
dopo 8 giorni , per sentirsi, unitamente 
agl'altri citati. Gio. Batt. e Gioacchino Ric- 
ci, prefiggere un termine a giustificare jl 
titolo per cui si ritiene da essi 1° utile:do- 
minio di un Rubbio di terreno nel territo- 
rio di Ardea presso i noti confini; scorso 
il quale ordinare la manutenzione, e quan. 
te volte occoriraila reintegrazione. al pos. 
sesso dél med. e la condanna alla restitu- 
zione def-frutti percetti in scudi argini 


nui farsi altro 
Pag di Srzore fa ogni 


Dall'Olio dom. via Monserreto n. 34 rapp. 
dal Proc. Antonio Sellini 

Si deduce a publica notizia che l'Istan- 
te sud. nel giorno 23 decembre 1864 ha 
depositato nel Banco di S. Spirito a favo- 
re di chiunque vi possa avere -interesse la 
somma di sc. 56 e bai. 5 $ di pertinenza 
della eredità di Carolina Morelli ved. Cec- 
carelli, già sua cameriera, onde ec. 

Antonio Sellini Proc. 


AVVISI DIVERSI 


CITTA' DI FRASCATI 
Casino Francese 


Il proprietario dello infrasoritto: fondo 


essendo venuio nella determinazione, di 


alienarlo, previo il beneplacito dello Eociho 
Cornuné di Frascati, invita chiunque voglia 
farne acquisto di dare la sua offerta chiu- 
sa, e suggellata in atti del Notaro Hilbrat. 

Le offerte saranno ricevute a tutto il 
giorno venti gennaro prossimo, decorso il 
qual termine si apriranno per aversi in con- 
siderazione, dichiarandosi, che non si terrà 
conto di quelle per persona da nominarsi. 

Casino posto fuori porta Romana ad uso 
Caffè, Trattoria, e Teatro con altro fabbri- 
‘cato ad uso casa di abitazione, con giardi- 
no; giuochi; stafa, scuderia, rimessa, e tut- 
l'altro .come: meglio potrà rilevarsi dagli 
schiarimenti, che trovansi depositati presso 
Îl suddetto Notaro. 

* Roma ‘28 decèmbre 1864: 
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vai 


8, 
adwit 


21, rue 
Merle, 
es autres 


terre ne 
jue vient 
e tradu- 
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ni, 


cietà ge- 
e di av- 
he il Ca- 
io 1865, 
in ra- 
assa di 
0 Filip- 
lici an- 
diane. 


di esso 
Île 


fare 
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Hilbrat. 
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—eeetisoro— 
Il prezzo di associazione; da Dagarsi ‘anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. 56.3. 50. Untrimest. se. 1,80 
Per untrimestre in tutto loStatò Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasso postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officialiy 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essero affrancati all’officio 
di amministras.°del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 4A» 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


Vitto martire s. Tommaso, Arcivescovo di Cantorbery. 
Gli Etùi e Rmi signori Cardioali, componenti la s. Con- 
gregazione dell’Immunità, vi tendero Cappella, e vi 
pontificò la Messa |’ Hlmo e Riîo Monsignor Nobili- 
Vitelleschi, Arcivescovo Vescovo di Osimo e Cingoli, 
Segretario della medesima s. Congregazione. 


inte Lizzeni 


Il concorso di Architettura, fondato nell’ insi- 
gne e-Poutificia Accademia di s. Luca per gli alun- 
ni italiani dal suo illustre presidente onorario per- 
petuo sig. prof. commendatore Luigi Poletti, è sta- 
to giudicato il dì 15 del corrente dai siguori prof. 
Architetti. Il primo premio, cioè la pensione di venti 
scudi mensuali per quattro anni, è stato meritato dal 
sig. Augusto Fallani romano. Il premio di cento scudi, 
determinato al concorrente che più si fosse approssi- 
Mato per merito al primo pensionato , è stato aggiu- 
dicato al sig. Giulio Podesti romano. Avendo poi i 
sigg. professori stimato degni di una testimonianza ono- 
refole i due altri concorrenti, nelle opere de’ quali 
non mancano alquante parti meritevoli di lode, sorse 
A far lieti anche questi giovaoi alunni la rara gene» 
rosità del sig. commend. Poletti, ponendo a dispo- 
sizione dei sigg. professori altri due premi di cinquanta 
scudi ciascuno, che vennero perciò concedull ai sigg. 
Pietro Bencivenga e Gabriele d’ Ambrosio parimente 
romani. 

La Pontificia Accademia nella generale adunan- 
za del giorno 23 successivo, avendo rese nuove gra- 
zie vivissime al sì benemerito fondatore del concorso, 


ha pienamente approvato il giudizio de’ sigg. prof. 
Architetti. 


——e40tt0e 
NOTIZIE DIVERSE 


Anounziano.i giornali di Napoli del 29 avere il 
ministero della guerra diramato una circolare a tutti 
i comandi di piazza, allo scopo di avere esatte infor- 
mazioni intorno al numero dei renitenti che sono nelle 
diverse prigioni militari. In questa circostanza, alcuni 
dei periodici suallegati vengono a discorrere della nu= 
merosa gioventù che si rende renuente alla leva ,e 
attestano come in diverse provincie il numero di essi 
ascende al quarto e anche al terzo della cifra totale 
degli iscritti alla leva, 

L'Italia 6 dolente di dover annunziare che la 
sera del 18 dolorosi fatti accaddero a Campagna tra 
la guardia cittadina e i bersaglieri colà stanziati , a 
motivo pare delle esorbitaoze degli ultimi. Il giorno 
appresso tatti gli uffi della guardia nazionale pre- 
sentarooo le loro dimissioni. in massa, ed i militi, die 
tro l’esempio dei loro supetiori , rifiutaroio di pre- 
stare il giornaliero servizio , consegnando l' armi al 
sindaco. L’Iralia chiama l’attenzione del governo su 
cotali fatti, che dice di molta gravità, e invoca pronti 


, provvedimenti. 


H generale Pallavicini cerca impadrovirsi o di- 
struggere nel Materano le bande dell’ Ingiongio- 
lo e del Coppolone, i. quali però.al primo sppa- 
rire delle colonne mobili comandate. dal suddetto ge- 
nerale si gittarono verso la- marina. Il Popolo d'Italia 
porta lusinga che'questa terza marcia intrapresa , dal 
generale contro le. accennate. bande non sarà per:tor- 
nare frustranea le precedenti. Aggiunge 


GIORNAL 


stato d'ordine del comandante territoriale generale 
Chiabrera per avere speditajai briganti, affine di 


sette fucili di quella gnardia nazionale. Nell'entrante 
settimana dovrà essere giudicato dal tribunale mili- 
tare. 

0404-063000 — 

Corrispondenza particolare della Borsa da Vien- 
na 20 dicembre : 

È ua affar serio discorrere di politica , quando 
le notizie mancano: i giornali ci raccontano i loro so- 
gni, e tolgono ad imprestito i sogni dei fogli france- 
si, comunicandoceli sotto la forma d’ un dispaccio 
telegrafico ; nel complesso i fogli francesi non ne san 
dippiù dei viennesi nè degl’ italiavi , ma cercano di 
pascere la curiosità del pubblioo con combinate ipo- 
tesi. Quindi |’ Independance Belge vuol farci credere 
che nei Ducati si farà appello al suffragio universale: 
I° Opinion Nationale, che si devono cedere alcuni di- 
stretti prussiaui alla Francia; |’ Europe che gli Stati 
medi d’ Allemagna devono conchiudere una lega per 
«formare un nucleo onde guarentir la loro indipenden- 
2a; la Presse che il duca d'Augustemburgo accettò 
la sovranità dei Ducati abbandonando la direzione mi- 
litare alla Prussia, e simili altre storie, come la let- 
tera scritta dal re di Baviera a quel di Annover, ed i 
progetti di transazione con l' Ungheria basati secondo 
gli uni sul dualismo, e secondo gli altri sul pluralis- 


120. Tuito questo-è_purg juvenzioney-ciascheduno in- 


ventando secondo i suoi fini o desideri. 

Attualmente |’ Austria cerca di condur la Prussia 
ad una transazione, basata sull’equità, per tener con- 
to dei desideri espressi dai priacipi e dal popolo te- 
desco , cioè di preferire il pretendente investito di 
maggiori diritti, e di cedergli i diritti di proprietà 
che gli alleati acquistarono pel trattato, e di metterlo 
sul trono dello Schleswig e dell’ Holsteio. Questo 
pretendente non sarebbe altro che il duca d’ Augu- 
gustemburgo ; ma la Prussia sembra voglia fargli pa- 
gar troppo caro il suo consenso, e se mai questi do- 
vesse diventare semplice vassallo del re Guglielmo è 
assai dubbioso che l’ Austria vi concorra, a meno che 
non soppia di riceverne altri compensi. Tutto sta in 
questa parola, ed i compensi ci devono essere , per- 
chè se no il governo a quest'ora avrebbe fatto smen- 
tire alcune voci messe fuori per iscoprire la situazione. 

Non v'ha dubbio , che qualcuno dee soffiar nel 
fuoco per agitare gli Stati minori della Germania, ma 
non ci si arriverà , a meno che non Ssorgessero tali 
avvenimenti da far cambiare di faccia alle circostanze. 

Conviene ad ambedue le maggiori potenze di 
stare unite, e sopratutto conviene al governo austria» 
co di sostenere con la sua alleanza il ministero Bis- 
mark, perchè se ne fosse Sbalzato, potrebbe succe- 
dergli un ministero democratico mal disposto per l'Au- 
stria. La democrazia dominì pure nei piccoli Stati 
germanici , non può prorompere , perchè |’ Austria e 
la Prussia la frenano. Però se attualmente l' Austria 
si staccasse dalla Prussia , questa dovrebbe per ne- 
cessità patteggiare colla‘ democrazia fuor di casa ed 
iu casa, e prodursi per necessità la caduta del mi- 
nistero Bismark, e l'avvenimento al potere della de- 
mocrazia in Prussia; quindi l' Austria non sarebbe 
più in caso di spegnere l'‘incendio e si troverebbe 
presa; fra due fuochi. L' allesnza. attuale ‘ci garentisce 
fa: quiete interna, e.la difesa d'ogni aggressione, ed 
è un'vabtaggio: cui non.si può rinunciare, per:correre 
dietro ad un'idea avventata, È 
< 1uTeri, venne. deciso il ‘processo contro il. Wanderer 
per, offese al re di. Prussia ed il..gerenie ‘venne 008 


DI ROMA 


|| dannato a tre giorni di carcere e 60 fiorini di multe. 
Tal senteoza parmi una derisione ; il re Guglielmo 
da ; vente.ffeso nel corso del processo dalla 

difesî cHe boni Mell'Srlico1o” dello stesso” giornate; 

Si ‘lavora alla legge sulla stampa da pubblicarsi 
ia Ungheria, ed iutauto si polemizza, credo però sen- 
za base; ma l'opinione è tesa, il governo non si op- 
pone anzi lascia libero il campo alla discussione , e 
ciò mi fa supporre, che il governo tratti e sia deciso 
di fare qualche passo innanzi decisivo nella quistione. 

I nostri deputati della Camera, si sono incapric- — 
ciati a voler ridurre il bilancio di 20 milioni di fio- 
rivi defalcandoli dall’ armata. Secondo la commissione 
di finanza, il deficit dovrebbe ascendere a 77 milioni, 
e non a 30 come annunciollo il Plener. Di questi 77 
milioni, 55 vanno in ammortizzazione di debito con- 
solidato e galleggiante, e 22 per eccedenza di spese; 
la è appuuto codesta eccedenza che si vuol togliere 
per mettere l'esercizio in uno stato normale. Se si 
fosse bene assicurati della pace, e che tutto il mondo 
disarmasse, il consiglio sarebbe sano , ma dubito che 
il governo vi si accomodi , sendo che sta sempre in 
sospetto e diffidasi delle apparenze pacifiche. Però se 
fosse vero che siamo guarentiti dalla Prussia ed even- 
tualmente anche dalla Russia, parmi che potrebbesi 
disarmare senza tema; ma per ottenere un’ economia 
solo occorre che il disarmo duri almeno un anno; 
se no spendere per rimandare soldati a casa e per 
richiàmerli qualche mese dopo, non torna a conto; e 
disprganizza la forza dell’ esercito. 

Fra non molto accoglieremo una principessa che 
verrà a stabilire la sua residenza in Vienna, dessa è 
la Leopoldina figlia secondogenita dell’ imperator del 
Brasile, la quale sarà menata per moglie dal principe 
Luigi figlio d'Augusto Duca di Sassonia Coburgo e 
di Clementina d'Orleans figlia del re Luigi Filippo. 
Questa casa ducale risiede continuamente in Vienna 
nel suo palazzo sito sugli antichi bastioni. La sorella 
maggiore Isabella, sposa Luigi Filippo Coute d’ Eu e 
figlio del Duca di Nemours, e parimeate della prin- 
cipessa Vittoria di Coburgo-Cohary , e gli porta in 
dote un diadema imperiale. Come la sorte favorisce 
questi Coburgo , i quali montano su tutti i talami e 
su tutti i troni, non solo di Europa, ma come vedete 
anche fuori. Osservate pure come la famiglia d' Or- 
leans si radica dappertutto, in Ispagua, in Austria, in 
Alemagna , in Inghilterra, nel Brasile. 

ite 

Dalla corrispondeoza di ua giornale lombardo 
da Parigi, 23 dicembre : 

L'abbassamento del tasso dello sconto, annuncia- 
to ieri, è giustificato dallo stato del numerario , che 
supera di molto adesso i bisogni della circolazione, 
dicesi della metà. Tuttavia non si ha da dare alla 
Banca sola il merito di questo provvedimento: io s0, 
abzi, ch’essa non voleva procedere tanto rapidamen- 
te, ma che ha agito dietro ordini espliciti del mini- 
stro Fould. Il signor Rouland, direttore della Banca 
di Francia, ha realizzato tale misura senza neppur 
farne parte ai vari reggeoti. 

Checchè ne sia, non ho bisogno di dirvi che la 
Borsa ed il commercio hanno accolto con viva sod- 
disfazione l'abbassamento dello sconto. Ma questa mi- 
sura, per eccellente che ella sia, non ridarà parti- 
giani alla Banca di Francia. Il pubblico è sempre più 
irritato contro l’ammioistrazione della stess, e l’opu- 
scolo del signor Isacco Pereire sull'ordinamento della 
Banca, continua a far parlere molto di sè e non solo 
in Francia, ma-anche in Germania esso trova aderenti. 

A proposito dell'opuscolo del signo Pereire; vi + 


dirò che l'imperatore medesimo lo ha letto, dietro 
raccomandazione del signor Rouher, quantunque questi 
non sia amico ai Pereire. 

Nou vi faccia meraviglia il rallentamento degli 
affari che si nota in questi giorni ; n° è causa la fine 
dell'anno : tutto il ceto finanziario è occupato dell'in- 
ventario. Inoltre, la tepidezza del mercato risulta an- 
che dalla crisi monetaria che si sta attraversando e 
che rende le persone più prudenti, sino a che si veg- 
ga nel nuovo anno quale via prenderanno gli affari. 
Per darvi una idea dell'indebolimento del mercato in 
questi ultimi mesi, vi acceunerò un fatto solo. Gli 
agenti di cambio hanno un sindacato ed una cassa, 


in cui versano uu’ imposta, che s'eleva sino all'uno 


per naille su tutti gli affari che fanno. Il fondo che 
ne risulta serve a coprire le perdite che spesso su- 
bisce il sindacato, pagando per agenti che non pos- 
sono farlo, Ora, nei sei ultimi mesi di quest'anno, la 
somma versata nella cassa comune dai vari agenti di 
cambio è stata di 700 mila lire al disotto della cifra 
che aveva ragsiunto nel primo semestre dell'annata ; 
il che equivale ad una diminuzione dei loro affari di 
600 milioni. 

Tuttavia la fiducia del pubblico nei valori dello 
Stato non è indebolita : si acquista sempre molta ren- 
dita. So che nel 1864, gli acquisti di rendita fatti io 
provincia, col mezzo dei ricevitori generali, s'elevano 
a 9 milioni, cioè 300 milioni di capitale. È dunque 
evidente che, se non si lemesse uo prestito, i fondi 
pubblici salirebbero rapidamente. Sfortunatamente tutto 
ci conferma nell'opinione che si prepari un grosso 
prestito pei lavori pubblici. Ad ogni modo, non sarà 
il discorso pronunciato ieri sera, al banchetto muni- 
cipale, dal sig. Haussmanun che verrà a dissipare i 
timori a tale riguardo. Questo discorso, che, come 
al solito, è un panegirico dell’ amministrazione del- 
l'oratore, scopre una prospettiva senza fine di lavori 
d’utilità pubblica, basata sul principio : più si spende 
per una città, e più la si arricchisce. 

Mi si conferma che il signor Fould ha fatto adot- 
tare dai suoi colleghi la legge della vendita delle fo- 
reste dello Stato, e che essa verrà presto presentata 
al Consiglio di Stato. 

Il colonnello Miniè, ch' è al servizio del gover- 
no egiziano, acquistò in Francia da 20 a 30 mila 
carabine rigate pel vicerè. 

— 00-4-00-4000—- 


L'Havas Bmllier ha da Berlino, 23 decembre : 

L'alta corte ha reso il suo giudizio nell’ affare 
dei polacchi. La maggior parte degli accusati furono 
assolti. Un certo numero furono condanvati per pre- 
parativi constituenti il crimine di alto tradimento, in 
virtà del ‘paragrafo 66 del Codice penale. Si sono am- 
messe circostanze attenuanti per gli accusati presen- 
ti, nessuno di essi è. stato condannato alla pena di 
morte né ai lavori forzati. L'accusa si è riservata di 
processarne alcuni sotto altri capi. 

Le conclusioni del procuratore generale (che ave- 
va chiesto la pena di morte) furono ammesse contro 
undici prevenuti contumaci. Gli altri furono condan- 
nati all’interuamento, per maggiore o minore lasso 


di tempo secondo le risultauze del processo. 
— La Gazzetta della Germania del Nord pubblica 


uu ordine del re di Prussia del 18 dicembre, il quale 
iuvita il ministro a far proposte per erigere monu- 
mevti sul campo di battaglia di Duppel, sulla riva 
dell’isola d'Alsen e nella capitale. 

— Scrivono‘ da Altona all’avas che il nuovo 
direttore dei telegrafi si è recato a Kiel, e dichiarò 
al capo della stazione che il telegrafo schleswig-hol- 
steinese verrebbe combinato con quelli della Prussia. 
Il nuovo capo fece -tagliar i fili nella sala di spedi- 
zione, e procedere all’ inveutario del materiale; e di- 
messi lutti gli impiegati, vi sostituì dei prussiani. 
Egli è poi ripartito per Neumunster, per far al- 
trettanto. si 

— Il compromesso del Gomitato misto delle due 
Camere del Rigsasd danese nel quale convennero'i 
poteri legislativi del regno è sostanzialmente l’abban- 
dono dell'emendamento Hanseu. Il comitato semplifi= 
cò inolire notevolmente il pri witivo disegno. miuiste- 
riale, già stato ridotto dal Landsthiog. La nuova pro» 
posta dla quale von consta oramui più..che di quattro 
articoli si sestringe a dichiarare che i rappresentanti * 
dello Sleswig cessano .dal -far pante; del. Rigsrasd e 
che per qonseguiente non possono. più sedere; nell'alta | 


Corte di giustizia ; e conserva il. bilancio normale 
comune allo Sleswig e al regoo sino al 31 marzo 1866 
e sopprime l'art 40 della costituzione che obbliga a 
stendere ‘nelle due lingue danese e tedesca il processo 
verbale delle tornate del Rigsraad. Eccetto questi 
cambiamenti la costituzione del [18 novembre 1863 
sussiste provvisoriamente nel suo tenore attuale, vale 
a dire sino alla inaugurazione delle nuove istityziovi 
rappresentative della Danimarca. Una disposizione sup- 
plementare stipula che il deputato al Folkething del 
quinto circondario di cui faceva parte Ribe, come pure 
i deputati al Landsthing eletti nei circondari 18 e 14 
sono maotenuti sino alle nuove elezioni. In questa 
guisa tutti i deputati dello Sleswig sono eliminati in 
principio, ma in fatto alcuni di loro continueranno a 
sedere nel Rigsraad. 

Intanto che la Danimarca va accomodando alla 
meglio la nuova costituzione al dimezzato reguo, al- 
l'Alemagna orescono il-Hìvdro e le' difficoltà col cre- 
scere ogni giorno dei pretendenti al tutto o a qualche 
parte dei Ducati. Ora è la Baviera che reclama il 
fatto suo in quella successione , e perfino il conte di 
Rantzau nell’ Holstein e il conte Stierum, parente 
della Casa granducale d'Oldenburgo. 

Ma le due grandi potenze che hanno liberato lo 
Slesvig-Holstein, dice la Corrispondenza ‘provinciale 
di Berlino, trovansi in possesso non contestato del 
paese. Il governo provvisorio che v' instituirono pei 
Ducati uniti cercherà a conciliarsi colla giustizia e 
colla moderazione la fiducia e l' amore del ducato 
d'Holstein, come già fecero per quello di Slesvig. Le 
due potenze tedesche potranno poi pensare con tanta 
maggiore tranquiltità alla sorte dei ducati. Intanto il 
governo prussiano per prepararsi ad un giusto giudi- 
zio nella questione dei ducati farà conoscere la vali- 
dità e il valore delle varie pretese venute fuori fio 
quì e inviterà i sindaci della corona a dargli il loro 
avviso motivato sopra tutte le questioni concernenti 
la successione. Quando venne costituita la Camera 
dei signori di Prussia si stipulò espressamente cie 
uo certo numero dei membri a vita di questa Ca- 
mera sarebbero nominati sindaci della corona, ce che 
il re avrebbe sottoposto al loro avviso questioni di 
dritto di qualche importanza. Questo sindacato è dun- 
que nella questione dei dueati opportunissimo. H suo 
avviso però non dovrà aversi per sentenza giudiziaria, 
ma come base autorevole del giudizio che il governo 
dovrà pronunziare. 

La Baviera, vedutasi in questa e in altre  que- 
stioni federali messa da cauto, si adopra rialzare in 
Alemagna il suo prestigio. A questo fine il sig. Von 
der Pfordten inviò, secondo affermano varie lettere , 
un dispaccio circolare a quei governi della Confede- 
razione che votarovo contro la nota risoluzione della 
Dieta del 5 decembre corrente. Il nuovo ministro de- 
gli affari esteri sostiene la tesi che la costituzione 
della Dieta germanica guareutisce a ciascuno dei mem- 
bri della Confederazione diritti eguali e che per con- 
seguente le due grandi potenze tedesche non possono 
arrogarsi la protezione degli Stati secondari. Il ministro 
termina il suo dispaccio pregando i detti governi a 
voler iatendersi fra di loro sopra la condotta politica 
che dovranno tenere in comune. 

— Nella conferenza che ebbe luogo il 22 a Bam- 
berg tra Von der Pfordteo e Beust, i due miuistri si 
sono messi d'accordo in massima sulle basi d'una 
nuova triade (creazione di una terza potenza tedesca, 
coll’unione degli Stati piccoli e medi della Confede- 
razione). 

—esebitter0— 

La Corr. Havas ha da Atene 15: | 

La crisi ministeriale di cuì vi intratteneva fanno 
alcuni giorni si è terminata col ritiro del sig. De- 
lyanai, ministro degli affari esteri. Si crede general- 
mente ‘che’ il gabivetto tosì modificito potrà mante> 
nersi sino alla convocazione della nuova legislatura. 

'Da tre giorni il consiglio dei'‘mînistri si riuni- 
50e,»dalle sette alle'ore ‘niove di sera, presso il pre- 


‘sidente deli gabibetto. S'ignota l'oggetto di queste de- 


liberazioni, i» 60 giti 

4-ministri ‘degli’ affari: esteri:;:della' ‘giustizia 6 
dell'iaterno resero visita ‘tivantieri al'sig.' Enriéo Bal- 
aver, ambasciatore; presso la ‘Sublime’ Porta: 
Questo diplomatico, di cui î giornali éaropei ivevanò 
aonbaziàta' la p stantitbpoti; è trattenuto 


partenza per Costantinopoli, 
al Pireo da una assai grave indisposizione:; “dicesi 


i recherà:in Egitto prima d'andare a riprendere 
definitivamente il suo posto a Costantinopoli. > 

Una grande rivista di pompieri della nostra ca- 
pitale ebbe luogo tre giorni fa al poligono ; essa fu 
seguita da manovre, delle quali gli spettatori afimi- 
rarano la regolarità e la rapidità. La guardia nazio- 
nale di Atene era stata convocata all’ indimani per 
manovrare al campo d'Aris (di Marte) } ma siccome 
quasi nessuno rispose a quell’appello, si dovette rin- 
viare i pochi cittadini che si trovavano presenti. A 
seguito di quest’atto d'indisciplina, il comandante della 
guardia nazionale ha pubblicato un severissimo ordine 
del giorno. 3 

Il re ba onorato della sua presenza una brillante 
sorde data dall'ambasciatore inglese. 

——e404-10-3-00-+— 

Notizie di Madrid dicono che il signor De Ca- 
stro candidato del governo , è stato eletto presidente 
della Camera. 

L' Epoca di Madrid notifica che il progetto di 
legge sulla fstampa sarà quello che il consiglio dei 
ministri discuterà da ultimo. Esso consterà di circa 
40 articoli. Il principio fondamentale del nuovo re- 
gime della stampa è la comune legislazione. 

—Il progetto di tegge per l'abbandono di San Do- 
mingo sarà presentato immediatamente al Senato spa- 
guuolo. 

— Leggesi nella Correspondencia di Madrid : 

Noi siamo in grado di smentire nel modo più 
positivo le vocr di certi sintomi d’insubordinazione 
esistenti nell'armata a s. Domingo. Il generale Gao- 
dara esercita un’ influenza grandissima sopra i soldati, 
e tutti sono animati da tale patriottismo che si tra- 
sforma in un ardente desiderio di non indietreggiare 
dinanzi a nessun sacrificio per la loro patria. 

—.tet-ttteroT 

Riportiamo dai giornali inglesi del 24 dicembre 
le seguenti ampliazioni dei telegrammi, giunti dal teatro 
della guerra a Nuova-York, a tutto il 14 corr. 

Nuova York, 14 dicembre 

Le Gazzette di Richmond raccontano che il gros- 
so dell'armata di Sherman, passato il fiume Ogheechec, 
il 6 corr., si dirigeva alla volta di Savannah. I geor- 
giani si affrettavano a rifare la strada alle spalle di 
Sherman. 

Da fonte federale, si ha che Dalhgren e Foster, 
lasciato Beaufort il 6 corrente, aveano navigato con 
molte truppe da sbarco all’ insà del Broad River si- 
no a Portaligo, ove, distrutto il poote, si erano trin- 
cerati. x 

Gli esploratori di Foster s' erano già incontrati 
in Sherman, che supponevasi sarebbe arrivato a Sa- 
vannah il 14 corrente. î 

Ii giornale di Charleston reca che Foster avea 
tagliata la ferrovia che corre tra‘ Charleston e Sa- 
vaonuh, e scacciati i separatisti dal loro trincera- 
mento. 

A Nashville nessuna novità. Dicesi che Brecken- 
ridge cerchi di rannodarsi con Hood. 

Grant ha inviato una divisione di fanteria e due 
brigate di cavalleria, sotto il comando di Warren, a 
guastare le strade di ferro di Weldon sino a Hick- 
sford, affinchè i confederati che tengono Stoney Creek 
non possano ricevere nè viveri nè munizioni. Warreo 
ne distrusse un tronco della lunghezza di 15 miglia 
assieme al ponte che attraversa il Nastoway. Nelle 
vicinanze di Hicksford, i confederati aveano preso 
già posizione, e s'erano fortificati sulle due rive del 
fiume Mehrgen. Warren, dopo aver guastati alcuni 
ridotti e depositi situati al nord di quel fiume, ritor- 
nò a'saoi accampamenti presso Petersburg. 

Il governatore della Virginia favorisce l' arma- 
mento degli schiavi. 

Il Congresso separatista dichiarò illegale la presa 
della Florida. 

La Camera dei rappresentanti ha deciso che deb- 
basi notificare ‘all'Inghilterta l'abrogazione del trattato 
di reciprocità relativamente alle provincie Canadesi. 

I Diari di Richmond, annunziano che Sherman 
è giunto presso Savabiiah, probabilmente a un cinque 
miglia da quella piazza. ‘Nou sì sapeva sé intendesse 
darvi l'assalto oppure lasciarla in disparte, per git- 

Novi ‘idispacoî recano che Sherman ha disposto 
l'estitit în' ordine di'battaglia, è ‘che gli ‘sta di fronte 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


tizia di prossima modificazione del ministero , even- 
tualità che è adesso tenuta inevitabile, dopochè alcuni 
recenti suoi alli, come quello di un serio disarmo, 
della questione veneta posta del tutto in disparte, di 
parecchi progetti di legge abbandonati, atti tutti i quali 
stanno evidentemente a contrasto colle esplicite dichia- 
razioni fatte nella Camera dal gabinetto , vennero a 
dimostrare sempre più che la contradizione, |’ incer- 
tezza e la mancanza assoluta d’ ogni indirizzo politi- 
co formano l’unico programma del governo attuale. 
I giornali pertanto designano a loro talento i presunti 
successori dei condannati ministri, ma fra i nomi di 
questi candidati della stampa non figura più quello 
del generale Cialdini, imperocchè si assicura che que- 
sti abbia recisamente ricusato di proseguire in quel 
sistema di vasto disarmo che fu riconosciuto inevita- 
bile e che é già in via di effettuazione. Invece le 
maggiori probabilità stanno, al dire dei fogli, pel com- 
mendatore Rattazzi, come ne è indizio il numero gran- 
dissimo di giornali torinesi e di altre capitali che do- 
po avere servito per qualche tempo gli interessi go- 
vernativi ora li abbandonano completamente per porsi 
sotto gli ordini del suddetto capo di partito. Nè so- 
lamente la stampa, ma anche la Camera incomincia 
ad atleggiarsi seriamente ad oppositrice dell’ attuale 
ministero, affermandosi che le commissioni » le quali 
proseguono tuttora i loro lavori, qual più qual meno 
chiarisconsi tutte avverse ai progetti di legge presen- 
tati dal governo che offre indarno transazioni ed ac- 
comodamenti, indizio anche questo di poca vitalità. 
Ma più che i giornali e le tendenze oppositrici della 
Camera, sono, a quanto annunziasi, gli impiegati quelli 
che io questo momento costituiscono pericolo pel mi- 
nistero. Imperocchè questi adoperano ogni mezzo ed 
ogni pretesto per avversare il trasferimento della ca- 
pitale, non essendo neppure giovato, per chiudere ad 
essi la bocca, che siasi il ministero deciso a staccare 
qualche milione da quelli votati per le spese del tras- 
ferimento, destinandolo ad indennità per gli impiegati. 
Quasi che poi queste interne cagioni d’imbarazzo non 
fossero bastanti, ecco che i giornali fivaoziari di Pa- 
Figi vengono a segnalare anch'essi le difficoltà e i 
pericoli in cui versa il governo di Torino, come ne è 
esempio il breve riassunto della Borsa che si legge 
in uno dei fogli citati: « Il prestito italiano è ben 
luogi dall'essere accolto con favore; a farlo scapitare 
sempre più concorsero le voci di una emissione di ti- 
toli per parte del governo di Torino, le difficoltà in- 
sorte per la vendita delle ferrovie, e l'avvicinarsi della 
primavera, in cui si crede che grandi avvenimenti si 
preparino. Discapita pure perchè si crede che gli af- 
fari italiani non siano in uno stato fiorente e perchè 
fu acquistata la certezza che i possedimenti austriaci 
del Veneto hanno a custodi la Germania e tutta 
l'Europa del Nord ». 

È inutile dire che nella stampa tedesca continua 
a discutersi con-molto calore la questione dei ducati 
e della Dieta ; tutti quei discorsi e quelle polemiche 
però nulla fanno sapere di nuovo oltre a quanto fu 
accennato nei giorni. scorsi, nè. bastano a spogliare la 
situazione da ogni incertezza. Pel momento ciò di cui 
più si occupano i giornali sono le intelligenze che si 
dicono. prese a Bamberga tra il ministro degli affari 
esteri di Baviera Pfordten e quello della Sassonia de 
Beust, ma nessuno può indursi a credere che i me- 
desimi avessero realmente in mira di formare un terzo 
centro. di potenza in Germania o che , a ciò diretti, 
i loro sforzi abbiano potuto ottenere un serio resul- 
tato, Imperocchè si osserva che quasi tutti gli Stati 
secondari, e specialmente quelli del centro e del Set- 
tentrione, non si indurrebbero mai a formare un nu- 
cleo cui mancasse l' appoggio e la protezione delle 
due maggiori potenze, nel tempo stesso che la Prus- 
sia non potrebbe mai consentire che formassero una 
lega separata sopratutto gli Stati marittimi e quelli che 
si inframettono alle sue provincie orientali ed occi- 
dentali, Che se del genere indicato fossero state re- 
almente le risoluzioni della. Baviera .e della Sassonia, 
e Gon esse si accordàssero il Wurtemberg, il Baden, 
l'Assià Ditmstàdt e |’ Anbover., tengono pet certo i 
gjiornali tedeschi che la Paysgia ian potfebbe a. me- 
no d'incorporarsi. i.duoati dell'Eiba, e forse l'Asia 
Cassell, approfittando dei dissensi. del popolo di que» 


Tra i fogli di Torino , non escluso taluno degli 
officiosi, incomincia ad accreditarsi seriamente la no- 


— 149% — 


sto Stato col principe, che sono giunti oramai fino a 
mettere in istato d'accusa per violata costituzione il 
ministero, 

Ma la stampa tedesca in generale non si preoc= 
cupa affatto di questa eventualità , e del pienissimo 
accordo che crede prossimo a ristabilirsi tra le due 
maggiori potenze e gli altri Stati della Confederazio- 
ne trova un iudizio certissimo nella instancabile ope 
rosità dell'Austria per condurre la Prussia sd una 
transazione che sia basata sulla equità e che tenendo 
conto dei desideri espressi dai sovrani e dal popolo 
tedesco non ponga in non cale i diritti che si acqui- 
starono le due potenze belligeranti. Annunciasi infatti 
da Berlino essere sempre più probabile che le trat- 
tative presentemente vertenti fra i governi austriaco 
e prussiano intorno alla procedura da seguirsi per 
costatare i diritti dei vari pretendenti alla successio- 
ne dei ducati, riescano a far accettare dal conte di 
Mensdorff lo spediente proposto.dal signor di Bismark, 
vale a dire la convocazione di una conferenza giuri- 
dico-diplomatica che si riunirà a Berlino o a Vienna 
e presenterà una ragionata relazione. 

Nel mentre poi le due maggiori polenze tede- 
sche paiono così penetrate della necessità di far scom- 
parire dai mutui loro rapporti ogni ombra di dissen- 
so , togliendo ogni pretesto alle possibili diver- 
genze degli altri Stati germanici, anche il governo 
russo, col mezzo dei suoi giornali coopera attiva- 
vamente allo stesso resultato. A tale scopo il Gior- 
nale di Pietroburgo si incarica di togliere al gabie 
netto viennese tutti i dubbi che potesse avere nutri- 
to finora intorno alla opportunità di un intimo ac- 
cordo colla Prussia, ed ogni argomento adopera per 
dimostrare alle due grandi potenze germaniche la ne- 
cessità di una perfetta unione, come quella che può 
sola sottrarle all'iniluenza delle potenze occidentali. 
In questo senso medesimo poi scrivono da Pietro- 
burgo alla Boersenhalle: « Dacchè la nostra diplo- 
mazia riuscì a far comprendere al gabinetto austriaco 
la solidarietà delle potenze del Nord' nella questione 
polacca, il suo sforzo principale sta nel cementare un 
pieno accordo fra l’Austria e la Prussia. Una solida 
alleanza fra le tre nordiche potenze sarà bastante a 
reprimere la rivoluzione cosmopolita. » 

Proseguono--a_Berlino le conferenze doganali tra 
la Prussia e l’Austria coll’intervento dei delegati della 
Sassonia e della Baviera. Ma finora gli stessi gior- 
nali austriaci non sanno comprendere quali vantaggi 
conti ritrarre l’Austria da questi negoziati, imperoc 
chè la Prussia si è già in antecedenza impegnata 
colla Francia a non accordare a nessun'altra nazione 
favori differenziali. ‘Ritengono taluni che lo scopo 
reale dell'Austria sia più politico che commerciale e 
che essa miri a poter entrare nello Zollverein , al 
quale scopo cercherebbe di ottenere dalla Prussia la 
promessa di ammettere in massima questa fusione. 
Qui pare però osservano i citati giornali che un tale 
assenso del gabinetto di Berlino assai difficilmente 
sarebbe approvato dalle Camere prussiane , mentre 
d'altronde è assai dubbio che quel governo voglia ac- 
conciarsi a dividere con un altra potenza la direzione 
esclusiva che tenne finora sullo Zollverein. Ad ogni 
modo, annunciasi da Berlino che le sedute dei singoli 
delegati procedono colà regolarmente e che dalle loro 
discussioni sperasi un favorevole risultato. 

I giornali e le corrispondenze di Madrid sono 
pieni di comenti sul discorso della corona; ma questi 
comenti sono troppo vaghi e troppo confusi per get 
tare alcuna luce sulle questioni che sono accennate 
piuttosto che risolute nel programma reale e special- 
mente sulla delicata questione che concerne San Do- 
miugo. Uno di questi giornali, l'Esprif publie che era 
considerato finora come organo confidenziale del ma- 
resciallo Narvaez, si pronuncia -.con grande vivacità 
contro il progetto di abbandonare quella colonia, Il 
giornale l'Epoca , organo dell’.unione liberale e del 
maresciallo 0° Donuell., non toéca direttamente - la 
questione di San Domiogo ; ma rallegrandosi . della 
scelta che. fu, fatta, del maresciallo Concha e del sig: 
Castro per presiedere le due Camere, insinua in .ter- 
mini abbastanza chiari che i due presidenti életti. non 
Soto guari favorevoli ‘alla; politica: ministeriale. -Tutta- 
via_il. giornale la. Corresppndenoia crede.di poter .an- 
che nunziare: il progetto di\legge relativo‘all'abbandono 
dell'isola diSen Domingo serà sottoposto immediata» 


mente. al Sengig.\.,.;.:.; ,,. 


| 


| 


I Capitale della Banca.... 


Le notizie d'Ateneo confermano l'ingresso nel mi- 
Distero ellenico del sig. Boudouris, e non Boudoueni 
come erroneamente aveva annunciato il telegrafo, in 
qualità di ministro degli affari esteri. Il medesimo 
era deputato di Idra sotto il re Ottone e nell'assem- 
blea nazionale, ed era stato inoltre ministro della ma- 
rina nel mese di febbraro del 1863. Il sig. Boudou- 
ris è io voce di essere partigiano dell’ Inghilterra. 
Del resto, il nuovo gabinetto nel suo assieme non è 


«considerato molto solido e si parla anzi già di nuove 


combiuazioni uelle quali eutrerebbe in gran parte l’e- 
lemento ionio. Altri riscontri costatano poi che il nuo- 
vo sovrano trovasi esposto a non lievi difficoltà e 
per questa spiegano la notizia già data da Copenaghen 
ad un giornale di Amburgo che il re abbia pregato 
il principe Giulio di Danimarca , suo zio, a recarsi 
in Atene per assisterlo nell'adempimento del gravissimo 
ufficio. à 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 30. — Gazzetta di Torine: Oggi è morto 
il vice-presideute del Senato Ferrigui. 

Parigi 30. — Mou sarà ricevuto domani dal- 
l'imperatore iu udienza solenve. 

La Patrie smentisce che Budberg rimpiazzi 
Gortschakoff. 

Londra 30. — Bilaucio della Banca : aumento 
io portafoglio, diminuzione nella riserva dei biglietti 
iu cassa, 

Amsterdam 30.—Lo sconto fu abbassato al 5 1/6. 

Ginevra 30. — Sentenza contro gli accusati 
tutti vennero assolti. Gli accusati rinunziano a recla- 
mare il pagamento dei dauni. La Confederazione pa- 
gherà le spese del processo. 

Liverpool 29. — Dicesi che la nave dell'ammi- 
raglio spaguuolo sia colata a fondo nelle isole Chin- 
chas. Il Congresso peruviano sta discutendo se deve 
dichiarare la guerra alla Spagna. 

Liverpool 30. — Il Congresso peruviano adottò 
quasi ad unanimità la proposta che il presidente in- 
timi agli spaguuoli di evacuare entro otto giorni le 
Isole Chiucas , altrimenti attaccarli immediatamente. 
Adottò pure la proposta chiedente che il presidente 
dia la dimissione. Il presidenle non ha ancora cedu- 
to; temesi una rivoluzione. La nave dell’ ammiraglio 
spagouolo fu distrutta da un iucendio. 

BORSA DI PARIGI 
del 30 Decembre. 


3 per 100.. 6 — 

4 iper 100... .9 — 

Cousolidato inglese 89 5/8 
— rst _ 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO-STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 26 Decembre 1864. 


HB 
artIvo 

Oro ed argento in cai so. A274S7A 698 
Cambiali in portafoglio. 3720613 746 
Conti correnti debitori CATALA 161 
Mobilia della Ban 3922 i 
Riserva dellaBanca 

tut 124000 — 
Debitori diversi 46LI424 dA 
Cambiali in sofferenza +3 4140340 


Biglietti in circolazione 


BAMENLO......v1 ss » 395899 
Conti correnti Ministero delle finanze, 204376 76 
Conti correnti creditor 4793030 376 
Creditori diversi. » 309421 722 
Tratte da pagarsi 40700 — 

64146002 448 


L'àttivo supera il Passivo dissorssssersserseresessee02 4243740 747 
che si compone come appresso 

+ s0. 1000000 — 

Riserva dellaBanca a forma dell’ 
ticolo 5° dello Statuto. 

Interessi,Commissioni,Profitti ePer- 


1243740 747 
— 


7290343 198 
— 


Certificato conforme alle scritture 
' Il Governatore della Banca 
* F. ANTONELLI 


Visto;mm. Gonte P, Dacca Ponta Commiss. di Governo; 


SOCIETA' GENERALE ; 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


AVVISO 


Desiderando questa Società rinnovare il suo Con- 
trollo aonuale per la fornitura di circa 20,000 Bo- 
cali d'Olio, s' invita chiunque volesse concorrere a 
tal fornitura a presentare la sua Offerta chiusa e si- 
gillata nella Segreteria della Direzione dell’ Eserci 
zio, Palazzo Filippani alla Pilotta, nel terîffine di 
giorni 15 da oggi decorrendi, scorso il qual termine 


siderazione. 


‘ei 
l'Olio occorrente di 
posto al 2° piano 
ostensibili le mostre. 
Roma li 34 decembre 


Si fa noto 


le Offerte. verranno aperte per essere prese rin idon- 
Per maggiori sobidiimenti circa le 
Paltzzo suddetto ove saranno 


AVVISO 
i signori Azionisti della Banca dello 
Stato Pontificio, che incominciando dal giorno 5 del- 


ii del 
all’ Officio Magozzio 


1864, 


Viene ‘messo a pagamento dal 
gpaonio io i frutti del 2° semestre 1864 nella residenza 
LÌ 


Il Segretario—F. duo. Ciéconesti 


SOCIETA' PIO-OSTIENSE 
Per deliberaziene del Consiglio 


Società Piazza del Gesù n. 48, 
Roma 30 decembre 1864. 


Amoini 
giorno 10 del 


prossimo 


—— 


SECONDA NOTA delle persone che hanno contribuito il sussidio di baj. ET) agli Asili Infantili, in surrogaz 
o avrebbero dovuto restituire nella ricorrenza dell'anno nuovo. 


Antonelli conte Filippo 
Antaldi marchese 
Aptaldi marchesa 
Antonini Luigi 

Amici Giuseppe 

Berardi Leopoldo 
Bartolotti Enrico 
Bartoli Agnese 

‘ci Righetti Faustina 
Bracci Andrea 

Betti Salvatore cavaliere 
Bellà Pietro 

Bellà Chiara 


De Dominicis Enrico avv. 
De-Angelis Laura 

De Angelis Lodovico 
Desanctis Guglielmo 


Cugnoni Marianna Ferrajoli marabesa Francesca 
Canori Focardi Guglielmo Fe 

Canori Focardi Costanza 
Caprioli Angelica 
Caprioli Antonio 
Carpegna conte (di) 
Carpegna contessa (di) 
Carpegna conte Guido 
Calcagni contessa Carlotta 
Carlini Ludovico 
Dejardins 
De Domini 


Giovannetti Anna 


Gueyraud signora 
Gueyrama 


Gallese duca (di) 


lice avv. 
Vittoria 


Gnidi Achille 
Guisci Ignazio 
Hjatabe Elena 
Hooker signore 
Janni Lucia 


joli marchese Gaetano 
Giovannetti Gustavo 


Gagliardi Pietro professore 
signore 

Giustiniani Bandini principe 

Giustiniani Bandini principessa 

Gallese duchessa (di) 


Mazio Camilla 
Mazio Giuseppe comire 
Marucchi Carolina 
Marucchi Giulia 

Marncchi Romolo 
Marucchi Augusto 

Massimo duchessa 

Massimo duca 

Mereghi Marianna 

Mereghi cav. Giulio 
Merolli Adelaide 

Merolli cav. Pietro 
Mencacci Michele 

Marini Caterina 

Marini cav. Paolo 

Neri Antonio commendatore 


Datti comm. Egidio Ingami Tommaso Neri Teresa 
Delacoste marchesa Iacobini Diamirra Neri Cesare cavaliere 
Cortesi Michelina Ingami Ignazio Neri Giulio 
Cortesi Vincenzo King signore N. N. 
Cortesi Giuseppe King signora N. N. 
Cortesi Antonio Feoli Filippo King generale Piacentini Anna 
Cortesi ippo Falsacappa Pietro conte Linotte Giulio Cesare Piacentini Francesco 
Cortesi Pietro Ferrajoli marchese Giuseppe Lazzaroni Michele «Piacentini Alessandro 
Canali Teresa contessa Fi i Vittoria Lazzaroni Giulia Porcelli Paolo comm. 


Canali Pietro conte 
Cressedi Alessandro 
Cavalieri S. Bertolo Nicola 
commre 

Coppi abate Antonio 
Cugnoni Ignazio 


ppai 

ippani cav. Tommaso 
‘avanti march. Giacomo 
i Clelia 

Frattini Candido 

Frattini Luigi 


;omm. Benedetto 
Lazzaroni Cesare 
Lothwood signora 
Magnani conte 
Monti Carlo avv. 
Morelli Maria 


N. B. Varî signori e signore hanno contribuito somme maggiori di 30 baj. 


Si daranno altre Note. 


Lezzani Giovannina 


Poggi Ottavio 

Poggi Pietro 

Pulieri cav. Mario 

Palazzi Giuseppina 

Roviano principe (di) 
AAA! Rossi Gregorio 


4> 


Il Segretario — Alessandro Penna 


ione degli auguri, che solevano fare 


Rufini Francesco 
Ramaciotti Tallio 
Robersart contessa 
Sciarra principessa (di 
Stone Biddusph signora 
Saldanha duchessa 
Saldanha duca 

Serventi Bl'ua 

Serventi Luigi 

Serventi Pio 

Serragi Anna 

Serragi Cesare 

Spada Giuseppe cav. 
Spada Erminia 


Spagna Emilia 
Salmonati Appollonia 
Scherlok J. 

Scherlok Isabella 
Scherlock Marianna 
Silvestrelli Augusto 
Servanzi conte Astolfo 
Sirani avv. Michele 
Sala cav. Pietro 

Terni Flaminio 
Tonetti Filippo 
Tonetti Luigi 

Tonetti Pietro 

Ussani Gabriele Cominre 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 284%="757=m; 27 730", 89; 1! 2,30 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 
.r__—____—_——_—_——11_my 


Baromeiro 
in millimetri 


ridotto a 0 
@ ni liv. del mare 


7 aptimeridiano 7 H 
30 Decembre 3 pomeridiane E; 
9 pomerid 


hi Umidità Stato dei cielo 
Termometro ||  i0decimi 
i 
sentirade | rluiv | asolata cielo scoperto 
3; 6. 
iero |slig 
+ 63, ti] 5,70, 


Tormometegrto Vino 


direzione 
volbcilà in migia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


io millimetri 
ridotto a @ 
@ al liv. del mare 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nella causa ec. fra la signora Marghe- 
rita Garrone vedova Voarino nel nome ec. 
e le sigg. Matilde Tomassetti e Virginia Ca- 
pecci come eredi della fu Maria Capecci 
d’incognito domicilio e dimora. = Sull' i- 
stanza per il pagamento di scudi trentuno 
e baiocchi sette, importo generi di pastic- 
cerja ec. è stata emanata la seguente Sen- 
tenza. 

Noi Gio. Batt. avv. Vespasiani Pro-As- 
sessore del Trib. civ. di Roma, giudicando 
definitivamente in primo grado ‘di giurisdi- 
zione, condanniamo le Ree Convenute nei 
nomi ec. al pagamento di scudi trentuno e 
bai. sette dovuti per importo di generi di 

cceria, non che alle spese che ‘liqui- 
amo in scudi otto e bai. 43, oltre quelle 
di spedizione e notifica della Sentenza, 
Proferita nell'udienza del giorno ventinove 
novembre 1864, e redaita il giorno $ de- 
cembre d. anno. 

G. avv. Vespasiani Pro-assessore. 
Affissa a forma dilegge ai 10 decembre 1864 
stante l’incognito domicilio e dimora delle 
suddette sigg. Tomassetti e Capecci. 

R Bertoni Cursore 
Giuseppe Catelli Proc. 


_——_—___———ù 
AVVISI DIVERSI 


SORDITA' 
Portavoce in miniatura d' Abraham 
NUOVA SCOPERTA 
DI UN APPARECCHIO ACUSTICO 


‘| Questo apparecchio sorpassa in effica- 
cia tutto ciò che è:stato prodotto per l'al. 
. 4 voi 


uf si Lek 1 


lievamento di questa’ infermità. Modellato 
sull’orecchio, color carne, ed impercettibi 
le, non avendo che un centimetro di dia- 
metro questo piccolo oggetto agisce nondi- 
meno sì potentemente sull’udito, che l’ or- 
gano il più difettoso riprende le sue fon- 
zioni. Le persone godono di una converta- 
zione generale, ed il ronzio ordinariamerite 
sentito, disparisce. Difatto questa scoperta 
offre tutti i vantaggi possibili , relativi a 
questa terribile malattia. Gli apparecchi pos- 
sono essere inviati loro ‘istruzioni, ed 
attestati sopra la loro efficacia, qualunque 
distanza Il prezzo è di 15 franchi il 
paio inargento,20 franchi il paio in-‘argen- 
to dorato. 

Indirizzarsi franco al Magazzino ingle- 
se Brown via Fontanella di Borghese 47 , 
48, 49 e 50, Il solo deposito per Roma 6 
gli Stati Romani, 


BORSA DI ROME |, 


DrL bì 30 Decamunz 1864, 


Firenze ... .... e 

Venezia metal.: nuov. val. — — 
‘Milano, . 
Geno 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc 
Consolidato Romano al 5 per 90 
o. 


god. del 1.* Sem. 1865. 68 25 
Certificati sul Tesoro , emissione 
3 di sc. 400 al 5 per cento, 
rimborsabili alla pari per estra- 
zioni semestrali, godim. 1.* se- 

mestra 1865. .........2 9028 
Certificati sul Tesoro di 100 
al 3 per 0/0 godim. del 1.° Se- 

mestre 41865... .... 96 75 


Regia Pontif. de’Sali e Tabacc] 
interessi 5 per 100 godimento del 
4° Semestre, e divideado 1965 
azioni di sc. 200.......» 49175 
Banca dello Stato Pontificio , ci 
pone del 1.° Semestre 1865 
zioni di sc. 200, ‘ » 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 


ti 5 
dell’anno XIX. Az. di so. 100» 
Svcietà Anglo Romana per |’ il- 
luminazione a gaz , Azioni di 
sc. 50, dividendo del 
stre 1865. È 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran, 500, interessi 
dal 4.° ottobre 1804 w fr. 25 all” 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. . . . .. .N 249 
Vitelle x Pa 
Bufalo .... : 5 
Vitelle Bufaline . . . . = 
Castrati. . «|. 405 
Agnelli. +... i 
Majali ..... 2612 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche . ... 


Vitelle . . . 
Castrati. . . 


MEDIA DELLI 
RSUN 
LI SENSALI PATENTA: 


